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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

' 


La solenne cerimonia del funerali del compagno Luigi Longo si svolgerà a Roma do* 

. w •. 

mani, alle ore 15,30, In piazza San Giovanni. Da tutta Italia giungeranno delegazioni 
■, di compagni e di lavoratori. Da questa mattina alle 11,30, presso la sedè del Comitato 
k Centrale del PCI In Via Botteghe Oscure, sarà aperta la camera ardente, che resterà 
accessibile fino alle 21, e domani dalle 9,30 allo 12,30. 



. 'i ■ t . 


Un grame lutto per / comunisti, per i lavoratori, per i democratki 



capo leggendario 
della lotta antifascista 



del socialismo italiano 


H presidente del PCI è spirato alle 10,43 di ieri mattina — Accanto a lui la moglie e i tre 
figli — Pertini lo aveva vegliato tutta la notte — Commozione e cordoglio nel Partito e nel 
Paese — Sospesa la Direzione comunista — L’omaggio alla salma — Le parole di Berlinguer 


L'annimcio 
del Partito 

Il Comitato centrale e 
la Commissione centrale 
di controllo del PCI an¬ 
nunciano con emozione e 
dolore profondi la scom¬ 
parsa del compagno Luigi 
Longo. 

La sua fortissima tem¬ 
pra non ha retto al rin¬ 
novato assalto <H un ma¬ 
le che pur avendolo da 
tempo provato nel fisico, 
non ne aveva tuttavia in¬ 
taccato la saldezza mo¬ 
rale, il pensiero sempre 
rigoroso e lucido: sino al¬ 
l’ultimo, il Partito ha po¬ 
tuto giovarsi della sua in¬ 
telligenza, dei suoi con¬ 
sigli, del suo sprone. Con 
Longo scompare uno del 
fondadorì della Repub¬ 
blica italiana, nata dalla 
lotta antifascista e dalla 
Resistenza, di cui fu gran¬ 
de protagonista. 

Con Longo, il movimen¬ 
to operaio e democratico, 
il Partito comunista per¬ 
dono un dirigente dalla 
eccezionale personalità, 
sempre presente — nel 
corso di un sessanten¬ 
nio — ai grandi, impe¬ 
gnativi appuntamenti del¬ 
la storia del nostro Paese 
e del movimento operalo 
italiano e internazionale. 

L’intensa vicenda poli¬ 
tica e umana di Luigi 
Longo s’identifica con la 
vita, le lotte, i successi 
del nostro movimento, 
che lo ha visto, sin da¬ 
gli inizi, in prima fila 
nell’opera di costruzione 
del Partito e della Fede¬ 
razione Giovanile Comu¬ 
nista. 

La sua formazione, co¬ 
me dirìgente, avvenne 
nel vivo di ima lotta anti¬ 
fascista dall’asprezza cre¬ 
scente: l’esperienza che 
. andava maturando e ia 
conseguente riflessione 
politica portarono Longo 
— in un momento deci¬ 
sivo per il Partito, quale 
fu il Congresso di Lio¬ 
ne — a compiere una im¬ 
portante scelta di posi¬ 
zione, a fianco dì Gram¬ 
sci e di Togliatti 

Con determinazione, af¬ 
frontò la dura prova del¬ 
la clandestinità e del¬ 
l’esilio, del lavoro antifa¬ 
scista in Italia e all’este¬ 
ro. Con decisione si batté 
contro le tendenze liqul- 
d attici del Partito, con¬ 
tro lo spirito rinunciata- 
rio, contro il pericolo che 
il Partito si limitasse a 
vivere solo nell’emigra¬ 
zione e a svolgere una ge¬ 
nerica attività di propa¬ 
ganda dall’estero. 

Fu strenuo, coraggioso 
assertore della necessità 
di una presenza di lotta 
dei comunisti nel Paese, 
pur consapevole del prez- 

(Segue a pagina 2) 


La sua profonda saggézza, i suoi colpi (l;eki 


ROMA — Ha cessato di vivere alle 10,43 di ieri mattina. Ha ceduto il cuore, il suo forte grande cuore di contadino, di 
partigiano, di comunista. E l'annuncio, temuto e atteso, si è diffuso in un baleno e ha colpito anch'esso il cuore del partito 
• del paese. E' rimasto lucido sino all'ultimo nonostante la sofferenza, nonostante la fatica. E con gii occhi ha cercato 

sino all’ultimo nella penombra della stanza di « Villa Gina », la clinica romana dove da cinque settimane era ricoverato, 
i volti della moglie Bruna, dei figli Egidio, Luigi e Putidi, dei familiari e dei compagni che lo avevano vegliato per tutta 
la notte. L'8 settembre Longo era stato colpito da ischemia cerebrale all'apparato sinistro; una paresi già dieci anni fa 
ne aveva bloccato il destro. . , 

La terapia intensiva cui su¬ 
bito fu sottoposto dal prò- I 
fessor Mario Spallone, diret¬ 
tore di «Villa Gina* e suo 
medico curante, e continuata 
poi dopo numerosi consulti tra 
specialisti-italiam e sovietici 
(i professori Evgheni Smlt è 
Vladimir Gasilin) non è valsa 
a sconfiggere il male. Negli 
ultimi giorni le condizioni del¬ 
l'infermo erano andate peg¬ 
giorando, e ieri mattina la 
morte per collasso cardiocir¬ 
colatorio. ■ 

: Emozione, cordoglio, rim¬ 
pianto. I corridoi, le sale, il 
giardino di « Villa Gina » sono 
stati subito invasi da una pic¬ 
cola folla silenziosa di com¬ 
pagni, di dirigenti del partito, 
di autorità dello Stato. Al ca¬ 
pezzale di Longo. oltre ai fa-" 
miliari, si era soffermato per 
tutta la notte il presidente 
della Repubblica Sandro Per¬ 
tini; aveva vegliato • dalle 
23.30 di mercoledì alle 6 di 
ieri mattina. E’ tornato po¬ 
chi minuti dopo il decesso ed 
ha sostato ancóra a lungo, 
muto e commosso. 

Alle Botteghe Oscure, quan¬ 
do è giunta la tragica notizia, 
la Direzione del PCI era riu¬ 
nita per esaminare gli svi¬ 
luppi della vicenda FIAT; i 
lavori sono sfati sospesi e 
tutto il gruppo dirigente del 
partito si è recato presso la 
clinica dell’EUR. Davanti alla 
salma del presidente del par¬ 
tito si è fermato a lungo En¬ 
rico Berlinguer, e con lui 
Natta. Pecchioli, Vecchietti, 

Di Giulio, Napolitano. Pema, 

Bufalini, Cossutta, • Boldrini, 

Chiaromonte, Ingrao. Torto- 
rella; e poi Barca. Zangheri, 

Macaiuso. Pajetta, Occhetto, 
e tutti gli altri, i compagni 
che con Longo hanno lavo¬ 
rato per anni nella Direzione 
e nel Comitato centrale, cono¬ 
scendolo, amandolo, aiutan¬ 
dolo ed essendone aiutati. 

La commozione ha avuto 3 
sopravvento, molti non hanno 
potuto trattenere le lacrime. 

Berlinguer, attorniato da de¬ 
cine di giornalisti, ha dovu¬ 
to parlare brevemente vin¬ 
cendo l'emozione: « Per quan¬ 
to fossimo consapevoli che 
era colpito da un male irre¬ 
versibile. per quanto fossi¬ 
mo preparati, la morte del 
compagno Luigi Longo è per 
noi un colpo duro e doloroso. 

Scompare un uomo che ha 
avuto un posto di primo pia¬ 
no per sessanta anni nella vi¬ 
ta del movimento operaio e 
nella direzione del PCI. Un 
uomo che è stato — come tale 
noi lo abbiamo conosciuto, 
stimato e apprezzato — non 
soltanto grande e irriducìbile 
combattente, ma anche una 
persona di alta intelligenza 
politica e profonda cultura. 

« Lo vogliamo ricordare og¬ 
gi — ha proseguito Berlin¬ 
guer — non soltanto come 
militante e dirigente del PCI, 
ma anche come combattente 
della libertà, sui campi di 
Spagna prima di tutto, dove 
è stato alla testa delle Bri¬ 
gate Internazionali durante 
la guerra civile, nella lotta 

Eugenio Manca 

(Segue a pagina 2) 




Il nostro caro compagno Longo 
se ne è andato. La forte Quercia 
è caduta sotto il peso degli anni 
dopo aver retto a tante tempeste. 

chiude una vita che parla ■ di 
sessant’armi di storia comunista « 
popolare 11 vuoto-è grande, ma se 
vero che Longo lascia ora-inte¬ 
ramente nelle nostre morti la sorte 
del partito — che ò tanta parte 
della sorte del movimento operaio 
e della democrazia italiana — è 
pure vero che si tratta di un'ere¬ 
dità straordinaria. £’ la cosa che 
più sentiamo, assieme alla tristez¬ 
za, in un momento come questo: 
un senso di gratitudine. Luigi Lon¬ 
go, e prima di lui Togliatti, Amen¬ 
dola e tanti altri, hanno impresso 
un segno tale su questo partito no¬ 
stro che, per quanto grandi po¬ 
tranno essere le novità, le sfide 
inedite del futuro, noi sappiamo di 
possedere radici, intelligènza, mo¬ 
ralità sufficienti per dominarle. .. 

In questo momento di emozione 
non vogliamo ripercorrere tutte le 
tappe della sua vita — un èpos che 
dovremo però narrare ai giovani 
perché sappiano che anche l’uomo 
contemporaneo può essere grande, 
semplice, creativo, sereno — ma 
solo riandare ai lineamenti umani, 
alle virtù che abbiamo amato in 
lui e che a tutti t costi bisogna con¬ 
servare e trasmettere. 

Circola oggi in certa cultura uno 
stereotipo secondo cui il rivoluzio¬ 
nario è un giacobino che si con- 


• frappone al mondo e all’uomo per 
imporre loro, dall’esterno, la sua 
verità astratta; ed è, perciò, un fa- 

ozioso malato di ideologia e d’intol¬ 
leranza. Ma no, ecco Longo. Esatta¬ 
mente il contrario di quello sto 

• ■ reotipo. r : , -• ■ . * 

1 Non è stato un redentore gia- 
cobino.. E’ stato un : uòmo molto . 
realista e molto terrestre. Cera in . 
lui qualcosa di tolstoiano, un com¬ 
battente coraggioso che assumeva . 
■1 le sue responsabilità di comando 
; fino in fondo ma ben sapendo che 
. decisivo è il ruoto delle masse, delle . 
umili genti. Egli non ha datò bat- 
taglie che non si fondassero sulla 
partecipazione popolare. Perciò si 
bàtte come nessuno per radicare il *: 
- partito in Italia anche negli anni - 
più. duri della dittatura fascista. E ■ 
ha cercato sempre di coniugare 
., questo popolarismo radicale con il - 
realismo politico, con l'arte di su- y 
. : scitare e guidare U moto di popolo 
valutando esattamente i rapporti 
di forza e : gli obiettivi possibili. .. 
Con calma, e senza illusioni. 

Longo esercitò, così, quell’impe¬ 
rativo del vero rivoluzionario che 
consiste nel guidare grandi movi- \ 
- menti evitando di mandarli « a 
. sbattere la testa contro U muro » - 
(come sempre ripeteva) e, al tempo 
stesso, evitando di disperderne la 
carica rinnovatrice e lo slancio, of¬ 
fensivo. Si collocò sulla scia mora¬ 
le di quel garibaldinismo che è ti¬ 
pico del socialismo italiano ma lo 


inverò con le virtù dell'analisi lu¬ 
cida, del ; buonsenso, della tenacia 
; metodica , della grande larghezza di 
vedute. Se in uno dei tornanti del¬ 
la sua-vita rifiutò e polemizzò con¬ 
tro là regola scettica del « dubbio 
_ metòdico » (che può valére per U 
singolo ma non per un grande mo 
vimento storico che deve sì sapersi 
rinnovare ma nella continuità della 
sua storia, net rispetto dèlie sue 
ràdici), allo stesso tempo non amò 
mai le verità cristallizzate. Esercitò 
il bisogno contadino di andare sem¬ 
pre a vedere cosa c’è dietro la 
scorza, diffidò dell’orpello della re¬ 
torica, dello schema in ad la verità 
concreta non si afferma, si perde. 
Quante volte lo abbiamo sentito 
dire; « Questo è un errore, però ~ ». 
Però, attenti alla briciola ai verità 
jche si può annidare ovunque. / 

Fu un laico autentico, radia lo 
infastidiva come U dogma Lo ri¬ 
cordiamo evocare anche le epopee 
più gloriose con il gusto di mette- , 
re in risalto le pàgine grige come 
a ricordarci che tutto netta poli- 
' fica, nella lotta sociale e delle idee 
è sempre opera dell’uomo, e che 
l’uomo è impastato di coraggio e di 
paura, di grandezza e di miseria. 
Tra le sue virtù essenziali vi era la- 
tolleranza. Così potè insegnare a 
generazioni e ^generazioni di comu¬ 
nisti il valore dell’unità del partito 
da conquistarsi con il metodo dèi 

(Segue a pagina 2) 


Una maggioranza in molti stabilimenti sembra orientata per l'approvazione 
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Contrastale assemblee suiripotesì di accordo Fiat 

Una giornata drammatica - Al mattino prevalgono i sì, ma nel pomeriggio la situazione si capovolge - Tentata aggressione contro Cantiti 


Da uno dei nostri inviati 

TORINO — «Lo schema di 
intesa è posto in votazione. 
Chi è d’accordo chiuda l’om¬ 
brello e alzi la mano ». 

Siamo in piedi, in alto, ap¬ 
poggiati al cornicione, alle 
otto del mattino, nel cortile 
della Carrozzeria, il cuore di 
Miranori e il cuore della lot¬ 
ta dopo 2 ore di discussione. 
Fuori i compagni si scaldano 
ancora le roani ai fuochi del 
presidio, 33 giorni dopo. A To¬ 
rino pioviggina. Migliaia di 
persone stanno fin là in fon¬ 
do, lungo il vialooe, ed ora 
lentamente alzano la mano, 
approvano. I voti contrari so¬ 
no una netta minoranza. Lu¬ 
ciano Lama viene accompa¬ 
gnato fuori mentre sotto il 
palchetto si scatena la «ba¬ 
garre». Un gruppo di operai 
urla, impreca, non accetta 1’ 
esito della votazione. Avrebbe¬ 
ro voluto assegnare questo di¬ 


ritto solo agli eroici protago¬ 
nisti dei picchetti, rifiutano 
l’accordo. E’ solo l’inizio £ 
una giornata drammatica cul¬ 
minata in serata in gravi epi¬ 
sodi di teppismo. 

Qualcuno strappa la tesse¬ 
ra della FLM; vediamo un 
delegato che la getta quasi in 
faccia ad un dirigente sindaca¬ 
le, poi comincia una discus¬ 
sione violenta, dura e, infine, 
lo stesso delegato ha uno scat¬ 
to di ripensamento, torna sui 
suoi passi raccatta la tessera 
e dice «io resto nel sinda¬ 
cato». 

Mirafiori — fra incompren¬ 
sioni, dissensi, fischi, cortei, 
scontri di posizioni e qualche 
atto violento di cui ha fatto 
le spese Pierre Camiti preso 
a sassate — ha detto « si » al¬ 
l’ipotesi d’accordo nei turni 
della mattina pur lasciando 
uno strascico di amarezza e 
delusione soprattutto fra ! de¬ 
legati, fra coloro che in que¬ 


sti giorni più di ogni altro 
hanno sofferto e stretto i 
denti. 

Questi sia pur tormentati 
e contrastati esiti favorevoli 
all’ipotesi di intesa si erano 
avuti al mattino nette assem¬ 
blee della Carrozzeria (70% 
di si con Lama), delle Pres¬ 
se (73% con Beivenuto), della 
Meccanica (75% con Camiti), 
del Lingotto (65% con Trentin). 
Ma già al mattino a Rivalta 
una grande assemblea (con 
Del Piano) aveva contestato 
l’accordo ed i lavoratori se 
ne erano andati senza votare. 
Altrettanto era Successo alla 
Materferro ed alla Lancia di 
Chivasso (Marianetti), dove 
i lavoratori sostenevano che 
m quell’unità produttiva era 
possibile strappare la cassa 
integrazione a rotazione. 

Nel • turno del pomeriggio 

Bruno Ugolini 

(Segua in ultima) 


La Fiat non ha vìnto 


No. fi gruppo dirìgente 
della Fiat non ha vinto, ni 
l’Avvocato può co s erà, scam¬ 
biato per Wellington dopo 
la vittoria di Waterloo. Eu¬ 
genio Scalfari non manca 
spesso di finezza intellettua¬ 
le, e nessuno in ogni caso 
gli contesta il diritto di con¬ 
traddire anche se stesso. Ma 
deve stare attento — se mi 
è consentita 1’ 
amichevole — a 
rare. Ne va deU’indi penden¬ 
za di giudizio e delTimma¬ 
gine stessa di Repubblica, 
che Ieri ba surclassato Le 
Stampa di Torino nella gara 
a salire sul carro dal prò- 
sunto vincitore. 

In realtà ci sarebbe stata 
vittoria padronale a sconfit¬ 


ta operaia — secondo la 
terminologia sportiva cara a 
molti cononentatori — se 
fosse passata la tesi soste¬ 
nuta proprio da Scalfari sta 
dalle prime battute della 
vertenza. Ovvero: 
ne deUa «mobilità 
unico criterio di vitalità • 
progressismo di un sistema 
sodale, nel nome e nei rim¬ 
pianto delle prime rivoluzio¬ 
ni industriali e aia pure nel 
dubbio die qualcosa aia cam¬ 
biato da allora, dopo U lun¬ 
go dominio e i recenti falli¬ 
menti delle grandi imprese 
e (per non aggiunger* al¬ 
tro) dopo d ece nni di gover¬ 
no demo cris tiano. Predica 
indiscriminata a tutti (a chi 
ba governato e a chi ri è 


opposto: e dunque tacita as¬ 
soluzione dei veri responsa¬ 
bili) per aver creato una 
struttura economica e soda¬ 
le portata non certo alla mo¬ 
bilità ma aH’ónmobuismo, • 
nella quale quindi chi do¬ 
vrebbe « muoversi » tono so¬ 
lo i più deboli senza sapere 
né come né verso dove. No¬ 
stalgia per quei paesi indu¬ 
striali ove le i m pre se pos¬ 
sono licenziare « la mano 
d’opera esuberante • in esso 
di crisi n riass umerl a quan¬ 
do gli serve; sìa pure dissi¬ 
mulata — la nostalgia — da 
qualche apprezzamento al 
fatto che rifalla, quante a 
conquiste sociali, è « ptè a- 
vanzata» dei cuoi partner s 
occidentali In pratica, dun¬ 


que, via libera alla linee del¬ 
ia « mobilità » prescelta dai 
dirigenti Fiat, sino Mia li¬ 
bertà di licenziamele, cm 
raggiunta di una p reve ntiva 
tirata d’orecchie al governo 
e ai soliti « politici » ove al 
fossero messi in testa di In¬ 
tralciare U modero nono del 
l’operazione con il consueto 
«compromesso all’italiana ». 

Ma questa linee non è pas¬ 
sata. Si legga attentamente 
e con spìrito oggettive le 
bozza delì’aceordo, sema la- 
ariani frastornare dal 
re delle ormai rituali cam¬ 
pagne manipolatorie. Si lem. 
ga Finterà vicenda in do- 

Adalberto Minucci 

(Segue In ultima). 
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Commozione e cordoglio in Italia e all'estero 


La scomparsa del compagno Luigi Longo ha suscitalo pro¬ 
fondo cordoglio e commozione In tutto il Paese, fra gli antifa¬ 
scisti # democratici, nel mondo politico e culturale. Migliaia 
di massaggi giungono alla Direziona dal PCI. 

Pertini: un combattente 
indomabile per la libertà 


Il Presidente della Repub¬ 
blica Sandro Pertini ha in¬ 
viato alla moglie e ai figli 
del compagno Longo un tele¬ 
gramma nel quale esprime 
dolore per la scomparsa di 
«uno strenuo, indomabile 
combattente per la libertà, 


contro • la dittatura e l’op¬ 
pressione e per una società 
più giusta, che ha saputo 
dare un contributo eccezio¬ 
nale all ’ affermazione della 
democrazia e delle Istitu¬ 
zioni repubblicane del nostro 
Paese ». 


Nilde Jotti: insegnamento 
dì coraggio e coerenza 


Ecco il testo del messag- 

S io inviato dal Presidente 
ella Camera Nilde Jotti al 
segretario generale del Par¬ 
tito Enrico Berlinguer: 

«A nome della Camera del 
deputati e mio personale, 
esprimo 11 più commosso cor¬ 
doglio per la morte di Luigi 
Longo, presidente del PCI. 
Dinanzi all’opera e alla me¬ 
moria del grande combat¬ 
tente per la libertà, per >a 
democrazia e per la giustizia 
sociale, l'assemblea di Monte¬ 
citorio — che ebbe In Longo 
un suo prestigioso protagoni¬ 


sta fin dalla Costituente — 
si raccoglie In deferente pen¬ 
siero. L’insegnamento di co¬ 
raggio e di coerenza, di sa¬ 
crificio e di lotta contro il 
nazifascismo e di tenace co¬ 
struzione di rapporti pacifici 
tra 1 popoli nel rispetto delia 
loro indipendenza e autono¬ 
mia, resta un bene prezioso 
per noi e per le generazioni 
a venire». 

Il cordoglio del Senato è 
stato espresso In un telegram¬ 
ma Inviato dal presidente 
Fanfani alla famiglia del 
compagno Luigi Longo. 


M. Eletta Martini: scompare 
un padre della Repubblica 


La Camera era in seduta, 
ieri mattina, quando 11 vice¬ 
presidente di turno, la demo- 
cristiana Maria Eletta Mar¬ 
tini. ha dato — nel silenzio 
dell * aula, e mentre tutti 1 
deputati si levavano In pie¬ 
di — l'annuncio della scom¬ 
parsa del compagno Longo. 

« Scompare con lui un altio 
del padri della nostra Remò- 
blican, ha detto la Martini 
ricordando come il presidente 
del PCI. « impegnato nplla 
lotta politica sin dal ‘20 con 
responsabilità sempre cre¬ 
scenti in campo nazionale e 
intemazionale », fosse mem¬ 
bro della Camera Ininterrot¬ 
tamente sin dalla Costituen¬ 


te. DI Longo, il vice-presidente 
Martini ha poi in particolare 
ricordato il ruolo nella lotta 
di Liberazione come coman¬ 
dante generale del CVL del 
Nord Italia. 

Nel preannunciare per una 
prossima seduta la commemo¬ 
razione ufficiale dello scom¬ 
parso (sarà lo stesso presi¬ 
dente della Camera, compa¬ 
gna Nilde Jotti, a farlo), la 
on. Martini ha espresso In¬ 
tanto. a nome di tutta l’as¬ 
semblea e suo personale, le 
condoglianze più profonde 
malia famiglia, al gruppo 
parlamentare comunista e al 
PCI privati del loro presti¬ 
gioso parlamentare e più, au¬ 
torevole militante ». 


Amadei: lottò per restituire 
libertà e dignità all’Italia ,, 

- -T . 

Leonetto Amadei. presi- tuzionale per la morte dei- 
dente della Corte costituzlo- l'on. Luigi Longo. - eminente 
naie, ha scritto: « Esprimo si uomo politico la cui -tzlcne 
partito e alla famiglia le più valse a restituire libertà e 


sentite condoglianze sia ner- 
sonali che della Corte costi- 


dignità al nostro paese». 


Terracini: profondamente commosso 
ricordo il caro compagno 


Il compagno Umberto Ter¬ 
racini ha inviato a Enrico 
Berlinguer questo messaggio: 


pagno Luigi Longo, sono fm 
possibilitato fisicamente a 
presenziare alle esequie. Invio 


«Profondamente colpito per a te e a tutto il Partito sin- 
la scomparsa del caro c^m- 1 cere commosse condoglianze ». 

» 

Valiani: tutte quelle battaglie 
combattute insieme 


Ed ecco 11 ricordo del se¬ 
natore a vita Leo Valiani: 
«Nella storia del movimento 
operaio e dell’antifascismo il 
nome di Luigi Longo reste¬ 
rà sempre impresso come 
quello di uno dei più tenaci 
organizzatori, dei 6uol più 
eroici combattenti e dei suoi 
più degni capi». 

• «Tutte le battaglie — pro¬ 
segue Valiani — che prima 
le avanguardie del popolo 
italiano, poi le stesse sue 
grandi masse hanno soste¬ 
nuto. contro la reazione ed 
il fascismo per una società 
libera e socialista, dal primo 
dopoguerra in avanti, hanno 
visto Luigi Longo nelle loro 
file avanzate e anzi alla loro 
testa. La lotta « illegale del 
comunisti e di numerosi de¬ 
mocratici. contro la venten¬ 
nale dittatura fascista, il vo¬ 
lontariato italiano ed inter¬ 
nazionale in appoggio alla 
Repubblica spagnola, la Resi¬ 
stenza italiana e l’insurrezio¬ 
ne nazionale del 25 aprile 
hanno avuto in Ixmgo un di¬ 
rigente Impareveìabile per co¬ 
raggio. Forza d’animo, lucidi¬ 
tà di stratega e volontà di 
azione *. 

« Non dimenticherò mai 
Longo che nel settembre 1936 


consegnò al difensori di Ma¬ 
drid la bandiera di una sede 
operaia di Torino, disperata- 
mente difesa a suo tempo 
dall’invasione degli squadri¬ 
sti fascisti e che il mese dopo 
condusse in Spagna il primo 
nucleo di volontari di molti 
paesi, che sotto la sua guida 
formarono le brigate Intema¬ 
zionali. coprendosi subito di 
gloria nella difesa della ca¬ 
pitale della Spagna repubbli¬ 
cana. Egli simboleggiava la 
continuità di un cimento che 
non aveva avuto soste dal 
1920 e non ne avrebbe avute 
fino all’abbattimento del fa¬ 
scismo stesso. Non a caso, 
nel 1945. Longo ebbe parte 
decisiva nella punizione 
del massimi responsabili del 
regime che aveva tolto la li¬ 
bertà agli italiani e ad altri 
popoli, e in particolare al 
popolo spagnolo». 

«Ho avuto l’onore — con¬ 
clude Valiani — di essere vi¬ 
cino a Longo In esilio, in Spa¬ 
gna. in campo di concentra¬ 
mento. nel Comitato di libe¬ 
razione nazionale per l’Alta 
Italia durante la Resistenza, 
nel suo ristretto Comitato in¬ 
surrezionale. Con profonda 
commozione rendo omaggio 
all’amico scomparso». 


I giovani comunisti: «Gallo» 
resta nella nostra lotta 


I giovani comunisti hanno 
così annunciato la morte 
del presidente del Partito: 

« E T morto il compagno Lui¬ 
gi Longo. I giovani comuni¬ 
sti partecipano al dolore dei 
suoi familiari ed al lutto che 
ha colpito II partito e tutto 
11 movimento operalo. 

«H comandante Gallo è 
stato per noi. con la sua te¬ 
nacia. la sua determinazione 
e il suo coraeeio. un grande 
esemo’o di milizia comunista. 
Dal decisivo ruolo svolto nel¬ 
la Resistenza alla decisione 
di pubblicare il memoriale di 


Yalta, alla scelta di sottoli¬ 
neare il valore anticapitali¬ 
stico delle lotte studentesche 
nel -8A 

«Luigi Longo — conclude 
la FOCI — è stato sempre 
un punto di riferimento per 
1 giovani comunisti. Per que¬ 
sto lo ricorderemo sempre 
con le nostre Idee e le nostre 
lotte. 

«Per onesto chiamiamo al¬ 
la mobilitazione tutta la no¬ 
stra oreanlzrazione per ren¬ 
dere massiccia e Qualificata 
la presenza del giovani ai 
funere 1 ’ dei primo segretario 
della FGCI ». 


Spinano: Il suo stile, 
la sua passione morale 


Paolo Spriano, direttore del¬ 
l’Istituto Gramsci, ha inviato 
un telegramma alla compa¬ 
gna Bruna Conti: la scom¬ 
parsa di Longo «lascia nelle 
nostre file un vuoto incolma¬ 
bile ». L’Istituto Gramsci ram¬ 


menta « 11 suo particolare 
contributo al libero sviluppo 
delle nostre ricerche cultura¬ 
li, storiche, teoriche. Il suo 
esempio di lavoro, di stile co¬ 
munista, di passione morale ». 


Andreotti: la mia solidarietà 
in questo momento triste 


Giulio Andreotti ha scrit¬ 
to a Berlinguer: «Ti invio 
sentite condoglianze In mor¬ 
te di Luigi Longo. uno dei 
pochi superstiti a Monteci¬ 
torio dai tempi della Consul¬ 
ta nazionale. Estendi anche 


a! suoi familiari la mia soli¬ 
darietà In questo momento 
triste ». 

Un messaggio a Berlinguer 
è stato Inviato anche da Vit¬ 
torino Colombo, vicesegretA- 
rlo della DC. 








ROMA. La prima veglia funebre, presente Berlinguer, nella camera ardente della clinica Ville Gina 


Dal mondo scrivono al PCI 


Decine di messaggi stan¬ 
no giungendo in queste ore 
a via delle Botteghe Oscure 
da tutto il mondo, da par¬ 
titi comunisti, da forze de¬ 
mocratiche e progressiste, da 
movimenti di liberazione. 
Tra i primi ad essere arri¬ 
vati ieri quelli della com¬ 
pagna Dolores Ibarruri. 
presidente del PC spagno¬ 
lo. del compagno « Georges 
Marchais. segretario genera¬ 
le del PCF, del compagno 
Erich Honecker, segretario 
generale della SED. e del 
compagno Rodney Arismen- 
di, segretario generale del 
PC uruguayano. 

Dolores 
.Ibarruri 

Ha scritto Dolores Ibarru- 
ri al compagno Enrico Bel-' 
linguer: « Profondamente ad- ' 
dolorata per la scomparsa 
del nostro indimenticabile 
compagno Luigi Longo. che 
eroicamente combattè nelle 
file del nostro popolo con- . 
tro l’aggressione fascista e 
che sempre manifestò la sua 
solidarietà con la nostra lot¬ 
ta per la democrazia nella ^ 
libertà, esprimo al Partito 
- comunista e al popolo ita- - 
liano il nostro profondo sen- 
' timento. Siamo al vostro, 
fianco in questo momento 
di dolore. Vi abbracciamo». 

Dolores Ibarruri ha anche 
scritto a Bruna Longo: « In 
questo momento di lutto e 
di dolore per la scomparsa 
del nostro indimenticabile 


compagno ed amico Luigi 
Longo ti siamo vicino e 
piangiamo con te, cara com¬ 
pagna Bruna. Ti abbraccia¬ 
mo affettuosamente». 

Georges 

Marchais 

* '■e 

«Caro Enrico — ha tele¬ 
grafato Georges Marchais a 
Berlinguer — è con profon¬ 
da tristezza che apprendo la 
scomparsa del nostro com- 
. pagno Luigi Longo. presi¬ 
dente del Partito comunista 
italiano, militante antifasci¬ 
sta da sempre, valoroso com¬ 
battente di Spagna e della 
Resistenza italiana, dirigen¬ 
te rivoluzionario di primo 
piano. Luigi Longo ha da¬ 
to un contributo eminente 
allo‘sviluppo delle forzeope- 
- raié democratiche, dei suo 
paese, del movimento comu¬ 
nista internazionale. Io sono 
certo di esprimere l’emozio¬ 
ne che provano i comunisti 
i francesi che lo conoscevano 
bene e che conserveranno il 
ricordo della sua vita esem¬ 
plare, consacrata al benes- 
‘ sere del suo popolo. Essi non 
dimenticheranno 11 ruolo che 
egli ha avuto per il raffor¬ 
zamento- delle relazioni e 
della cooperazione fra i no¬ 
stri due partiti. E’ con ri¬ 
spetto che io mi inchino da¬ 
vanti alla sua memoria, ca¬ 
ro Enrico, ti esprimo perso¬ 
nalmente. così come alla fa¬ 
miglia di Luigi Longo e a 
tutti i comunisti italiani, le 
rpiù fraterne condoglianze». 


Erich 

Honecker 

« Cari compagni — ha 
scritto Erich Honecker — 
profondamente commosso e 
' addolorato, i] CC del Par¬ 
tito socialista unificato * di 
Germania invia a tutti i co- 
. munisti italiani le sincere 
condoglianze dei comunisti 
e di tutti i lavoratori della 
Repubblica democratica te¬ 
desca per la scomparsa del 
presidente del Partito comu¬ 
nista italiano, compagno Lui¬ 
gi Longo. Il PCI e il movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale hanno subito una gra- 
• ve perdita in seguito alla 
sua morte, ma l’azione in¬ 
stancabile e coraggiosa di 
Luigi Longo continuerà ad 
esprimersi attraverso tutte 
' le forze che operano per la 
~ • pare e il progrèsso sociale. 
Il suo ruolo eccezionale nel¬ 
la lotta in difesa delia Spa¬ 
gna repubblicana e per- la 
liberazione deilTtalia dal fa¬ 
scismo sono esempi indimen¬ 
ticabili di fedeltà proletaria e 
< di coscienza comunista. Ab- 
r biamo perso un grande com- 
. pagno. un combattente che si 
- è continuamente adoperato 
: per rafforzare i fraterni rap- 
’ porti tra il Partito socialista 
. unificato di Germania e il 
; Partito comunista italiano e 
f- per promuovere lo sviluppo 
di rapporti e di amicizia tra 
. i popoli dei nostri due pae- 
• sì. Partecipiamo al vostro 
lutto, cari compagni, per la 
morte di Luigi Longo. un 


sincero internazionalista e 
combattente per il sociali¬ 
smo. Vi assicuriamo che ci 
sentiamo uniti e solidali con 
voi, nel suo ricordo e nella 
giusta lotta dei comunisti 
italiani contro l’imperialismo 
e la guerra, per la "pace, la ' 
democrazia e il progresso 
del socialismo». 

Rodney. . 
Arismendi 

1 «A nome del PC dell’Uru¬ 
guay e mio personale — ha 
scritto Rodney Arismendi a 

- Berlinguer — desidero espri- ~ 
merli il nostro più profondo 
cordoglio per la morte del 
compagno Luigi Longo pre- -, 
siderite cfcl PC italiano. La ; 
lotta per la democrazia, per ¬ 
ii socialismo in Italia e nel 
mondo perde uno dei suoi 
più instancabili combatten- , 
ti. degno continuatore delle 
tradizioni rivoluzionarie del 
vostro partito e dei suoi più 
insigni dirigenti. Gramsci e 
Togliatti. Luigi Longo è par¬ 
te integrante della storia del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale; combattente inter- 

" nazionalista in Spagna, com¬ 
battente clandestino contro 
fl fascismo, capo partigiano, 
dirigente del partito. Ti pre¬ 
go di trasmettere alla fami¬ 
glia ed ai compagni della 
Direzione del partito il mio 
affettuoso ed emozionato sa- ' 
luto di fronte al dolore die 
colpisce tutti i comunisti». 


Lama e Marianetti: . 
perché gli dobbiamo molto 


Forlani: i miei sentimenti ; 
di commossa partecipazione 


> Luciano ' Lama segretario 
della CGIL e Agostino Ma¬ 
rianetti segretario generale 
aggiunto hanno scritto: 

«La scomparsa di Luigi 
Longo. presidente del PCI, 
d addolora e colpisce 1 no¬ 
stri e I sentimenti del lavo¬ 
ratori italiani e di tutti i 
compagni e le compagne del¬ 
la CGIL, che hanno apprez¬ 
zato l’opera e l’attività della 
sua vita di combattente di 
8pagna. - di antifascista.* di 
comandante partigiano e di 
dirigente del Partito comu¬ 
nista italiano di cui è stato 
segretario generale Luigi 
Longo rappresenta una par¬ 
te grande della storia del 
nostro Paese, di. quella ’ più 
eroica e più umana. Del suo 
contributo al Paese vogliamo 
ricordare l’esortazione e la 


guida delle masse popolari 
nella ricostruzione del Paese 
e U lavoro, paziente e tenace 
per 1] crearsi di una trama 
di strutture civili e democra¬ 
tiche che dessero corpo rea¬ 
le alla Ispirazione democra¬ 
tica della Costituzione ita¬ 
liana ». 

■ Su questa linea di costru¬ 
zione della democrazia. Luigi 
Longo — concludono Lama e 
Martanettt — sostenne la po¬ 
litica e l’opera della CGIL, 
anche con numerosi Interven¬ 
ti critici, dimostrando intui¬ 
zione e sensibilità non comu¬ 
ni rispetto ai problemi della 
unità, dell’autonomia e del¬ 
la funzione sociale che le or¬ 
ganizzazioni popolari debbo¬ 
no risolvere. A luL alla sua 
e sem piare vita, dobbiamo mol¬ 
to. cosi lo ricorderemo». 


« Apprendo ora la trista no¬ 
tizia della morte di Luigi Loo- 
go — ha scritto Arnaldo Fot- 
lani a Berlinguer. — Ti prego 


accogliere miei sentimenti di 
c ommo s s a partecipazione al 
vostro dolore». 


Zanone: un protagonista 
della Resistenza in Europa 


‘ «E* un lutto non soltanto 
del partito nel quale egli mi¬ 
litò per tutta la vita — cori 
si è espresso Valerio Zano¬ 
ne, segretario del PLI, in un 


U Comune di Roma: onoriamo 
un grande italiano ; 5 


Craxi: eminente figura 
del movimento operaio 


Il cordoglio del Partito so¬ 
cialista italiano è stato 
espresso dal segretario Bet¬ 
tino Craxi in un telegramma 
inviato a Berlinguer. «I so¬ 
cialisti italiani — sì legge 
nel messaggio — rendono 
omaggio alla figura del com¬ 
pagno Luigi Longo. combat¬ 
tente nell’antifascismo Inter¬ 
nazionale e per la lotta di 


liberazione, eminente figura 
del movimento comunista eu¬ 
ropeo ed italiano che ha de¬ 
dicato l’intera vita al servizio 
del suo partito, all’Impegno 
nelle lotte democratiche del 
movimento operalo. I sociali¬ 
sti italiani partecipano al 
cordoglio dei comunisti ita- 
laini per la sua scomparsa». 


«Luigi Longo, un grande 
italiano »: questo il titolo del 
manifesto — firmato dai sin¬ 
daco Luigi Petrose Ili — fatto 
affiggere in tutta la città 
dal Comune di Roma. U ma¬ 
nifesto ricorda, fra l’altro. 
Luigi Longo come «uno de¬ 
gli iniziatori della Resisten¬ 


za » romana che « prese avvio 
a Porta San Paolo nel segno 
di una nuova unità naziona¬ 
le ». « Onoriamo ki lui — si 
legge ancora — uno del fon¬ 
datori della nostre Repub¬ 
blica. un pioniere ed un diri¬ 
gente del movimento di e- 
mane!pozione dei lavoratori ». 


Saragat e Pietro Loogo: 
il difensore dei lavoratori 


Magri: aveva capito le radici 
proletarie della democrazia 


Lucio Magri, segretario del 
FDUP, ha Inviato alla Dire¬ 
zione del PCI un messaggio 
nel quale tra l’altro si legge: 
«Se è legittima la semplifi¬ 
cazione, Luigi Longo rimar¬ 
rà con noi soprattutto per 
una cosa: per avere meglio e 
più di ogni Altro dirigente 


comunista continuamente ca¬ 
pito e valorizzato le radici 
proletarie, di massa, della 
democrazia che si andava 
costituendo, senza le quali, 
soprattutto In Italia, quella 
democrazia rapidamente de¬ 
clina e muore». 


« A nome di tutto il partito 
socialista democratico italia¬ 
no — dice Giuseppe Saragat. 
presidente del PSDI — mi 
associo al lutto del partito 
comunista per la scomparsa 
del suo presidente Luigi Lon¬ 
go, 1» cui vita fu tutta dedi¬ 
cata alla lotta contro il fa¬ 
scismo e il nazismo e per il 
bene della classe operaia». 

Anche il segretario del 
PSDI. Pietro Longo, ha Invia¬ 


to un telegramma a Berlin¬ 
guer: « La scomparsa del pre¬ 
sidente del PCI suscita pro¬ 
fonda commozione tra tutti 
i socialisti democratici. Vi 
prego di accogliere le più sen¬ 
tite condoglianze di tutto il 
mio partito per questo lutto 
che colpisce i comunisti ita¬ 
liani e tutti coloro che ricor¬ 
dano il valoroso partigiano e 
il pugnace difensore delle 
classi lavoratrici». 


Spadolini: un grande latto 
per l’Italia antifascista 

«Un grave lutto per l’Ita- ricordano il «coraggioso corn¬ 
ila antifascista»: cosi seri- battente della Resistènza» e 
vono nel loro messaggio il reimportante dirigente poli- 
segretario del PR1 Spadolini Ileo in anni travagliati e dlf- 
• 11 presidente Vtscntlnl, che flclll». 


Luigi Polano: artefice 
della costruzione del PCI 


Il compagno Luigi Potano, 
che ha militato con Longo 
nella federazione giovanile 
comunista ha detto: «Con 
profondo dolore partecipo al 
gravissimo lutto di tutto il 
nostro partito per la scom¬ 
parsa del cariamo compagno 
Luigi Longo che con Togliat¬ 


ti è stato uno dei principali 
artefici della costruzione del 
grande PCL Le mie condi¬ 
zioni di salute mi impedisco¬ 
no di venire a Roma. Coi pen¬ 
siero sosto davanti al suo fe¬ 
retro. Vogliate esprimere al 
ramina ri le mie fraterne con- 
doglianse », 


L’annuncio del Partito 


(Dalla prima pagina) 

zo elevato. che, in quegli 
anni durissimi, tale scelta 
avrebbe comportato. Ma da 
quelito appassionato impe¬ 
gno nazionale il Partito 
trasse nuovo slancio e 
capacità di combattimento 
e potè contribuire effica¬ 
cemente a quella svolta del 
movimento comunista per 
l’unità della classe ope¬ 
raia e dì tutte le forze de¬ 
mocratiche nella lotta con¬ 
tro il fascismo e la guerra, 
che qualche anno più tardi 
ebbe la sua formulazione 
strategica nel Vn Congresso 
dellTntemazionale 1 comu¬ 
nista. * 

In Spagna, dov’era andato 
fra i prirpì per combattere 
in difesa della Repubblica, 
Longo — chiamato dapprima 
alla responsabilità di Com¬ 
missario politico della Xn 
Brigata e poi a quella di 
Ispettore generale delle Bri¬ 
gate Internazionali — mise a 
frutto la sua esperienza uni¬ 
taria, assolvendo i suoi com¬ 
piti - con ' acuta - intelligenza 
politica e militare, con corag¬ 
gio, umanità e insieme in¬ 
transigente fermezza. 

Doti che dovevano rivelar¬ 
si, solo pochi anni dopo, de¬ 
cisive ai fini vittoriosi della 
Resistenza, i cui caratteri 
originali, unitari e popolari, 
Longo — svolgendo un ruo¬ 
lo di primissimo piano, co¬ 
me dirigente politico e come 
comandante militare — con¬ 
tribuì a definire. ^ 

Di queste sfesse qualità, 
Longo — protagonista della 
.costruzione del «partitornuo- 
vo» — dette prova nel corso 
- delle battaglie politiche e so¬ 
ciali del dopoguerra, conce¬ 
pendo la politica come co¬ 
stante impegno nel movimen¬ 


to delle masse, dominando 
con grande senso di equili¬ 
brio situazioni difficili, come 
quella determinatasi in se¬ 
guito all’attentato a Togliat¬ 
ti, nel luglio del 1948. 

Quando, nel 1964, il Par¬ 
tito lo chiamò alla carica di 
Segretario generale, egli af¬ 
frontò le nuove e più alte re¬ 
sponsabilità con lo stile, so¬ 
brio e incisivo, che gli era 
proprio esigendo, da se stes¬ 
so e dai compagni rigore nel 
, lavoro, ' ma anche testimo¬ 
niando la sua piena disponi¬ 
bilità al confronto aperto di 
posizioni, come mezzo per 
conseguine la massima unita 
nell’iniziativa, nella lotta. 

. Dotato di grande autono¬ 
mia di pensiero, tenace nei 
propri convincimenti atten¬ 
tissimo alle opinioni degli al¬ 
tri, Longo ha dato un rile¬ 
vante contributo — nel sol¬ 
co aperto dalla elaborazione 
di Togliatti e dalle acquisi¬ 
zioni deH’VIII Congresso — 
alla definizione della strate¬ 
gia di avanzata verso il so¬ 
cialismo, - nell’unità delle 
masse popolari, nella demo¬ 
crazia, nella pace, nella li¬ 
bertà. 

Va a lui il merito di aver 
dato impulso alla ricerca e 
all’approfondimento dì nuo¬ 
ve posizioni, come quelle re¬ 
lative alla necessità di ga¬ 
rantire allo Stato, anche in 
regime socialista, un carat¬ 
tere profondamente laico; o 
come quelle che investono 
il rapporto col mondo cat¬ 
tolico e con la Chiesa. -• 

Va a lui il merito di aver 
contribuito a.rafforzare una 
concezione del’internaziona- 
lismo fondata sul rispetto 
dell’autonomia delle scelte 
di ciascun partito. • ; 

A tale principio egli ispi¬ 


rò decisioni di grande e 
drammatico rilievo, su even¬ 
ti e problemi riguardanti il 
movimento operaio intema¬ 
zionale: come nel 1964. 
quando fu decisa la pubbli¬ 
cazione del memoriale scrit¬ 
to da Togliatti, a Yalta, po¬ 
co prima di morire; coinè 
nel 1968, quando furono 
espresse, con grande chia¬ 
rezza, le posizioni del PCI 
sugli avvenimenti in Ceco¬ 
slovacchia. 

Longo fu dirigente poli¬ 
tico che ebbe acuto il senso 
del rapporto tra continuità 
e rinnovamento, tra la fe¬ 
deltà alle tradizioni storiche 
più profonde e la necessità 
di saper cogliere il nuovo, 
nel mutare delle situazioni. 
Con questo spirito egli guar¬ 
dò al manifestarsi delle ten¬ 
sioni nel mondo giovanile, 
negli anni ’68-’69, cercando¬ 
ne le motivazioni positive, 
per stabilire, con questa 
realtà, un rapporto fecondo. 

In seguito, quando il male 
l’obbligò a ridurre l’attivi- , 
tà operativa di direzione, 
egli continuò, come Presi¬ 
dente del Partito, a costitui¬ 
re con i suoi interventi e 
con i suoi iscritti, un punto 
certo di riferimento politi¬ 
co, ideale e morale per tutti 
i militanti. 

II vuoto che si è aperto 
tra noi, dopo la sua scom¬ 
parsa, è grande. Incancella¬ 
bile, nei cuore e nella men¬ 
te dei comunisti e dei lavo 
rotori italiani, ne sarà il ri¬ 
cordo. Ma -, restano - vivi 1* 
esempio e la lezione che ven¬ 
gono dalla sua opera, auten¬ 
tico patrimonio cui potremo 
e dovremo attingere a lun¬ 
go per continuare la batta¬ 
glia per l’affermazione de¬ 
gli ideali della democrazia 
e del socialismo. 


i 

L’omaggio alla salma 


telegramma a Berlinguer — 
ma del Parlamento di cui 
Longo fece parta dalla Co¬ 
stituente, e della Resisten» 
italiana ed europea». 


(Dalla prima pagina) - 

contro il fascismo, a capo 
della Resistenza italiana alla 
quale ha dato un contributo 
decisivo, come uno dei pro¬ 
tagonisti della fondazione di 
uno stato ^democratico in Ita¬ 
lia. doptHa conclusione vitto¬ 
riosa’ della guerra di libera¬ 
zione nazionale e come espo¬ 
nente di primo piano del mo¬ 
vimento di emancipazione del¬ 
le classi lavoratrici del no¬ 
stro paese. 

-, 1 

« Egli è stato dunque — 
ha concluso il segretario del 
PCI — non soltanto un diri¬ 
gente comunista, fermo nella 
lotta, accorto nella condotta 
politica, educatore di genera¬ 
zioni di giovani comunisti e 
.di comunisti, ma è stato;an-' 
che una grande figura di ita¬ 
liano che ha consacrato tut¬ 
ta la sua esistenza allTtalia 
e prima di tutto alle classi 
lavoratrici del nostro paese ». 

- E dopo I membri della di¬ 
rezione del PCI è stato un 
mesto, ininterrotto susseguir¬ 
si di volti noti o sconosciuti: 
la compagna Nilde Jotti. pre¬ 
sidente della Camera. Amin- 
tore Fanfani. presidente del 
Senato: il ministro degli In¬ 
terni Rognoni: * Luigi Petro- 
selli, sindaco dì Roma: Ali¬ 
novi e Giglia Tedesco, anche 
in raDDresentanza dei grumi! 
parlamentari comunisti: Ce- 
saroni. sindaco dì Genzano. 
il centro dei Castelli di cui 
Longo era cittadino onora¬ 
rio: e poi Marco Fumagalli, 
con una delegazione della gio¬ 
ventù comunista: e Riccardo 
Lombardi, e Romita, e G«it- 
tuso. e Karlov dell’ambascia¬ 
ta sovietica, e Magri del 
PdTtp e Maurizio con Mar¬ 
cella Ferrara, e Anderlini. E 
mi mirili che è fmnossibile 
nominare ma che puoi rico¬ 


noscere dal distintivo di par¬ 
tigiano. dalla tuta di operaio, 
dal berretto di contadino, dal¬ 
la cartella di studente. - •' 

Frasi brevi, smozzicate, 
dette con il groppo alla gola. 
Riccardo < Lombardi ricorda i 
giorni che precèdettero il 25 
aprile « quando sledevamo as¬ 
sieme nel comitato insurrezio¬ 
nale di cui Longo era l’ani¬ 
matore». Gian Carlo Pajetta 
dice: «E* stato il nostro co¬ 
mandante. il compagno di lot¬ 
ta di Ferruccio Parrl, è sta¬ 
to l'uomo che ha combattu¬ 
to in Spagna assieme a Neo- 
ni. è stato uno dei nostri 
migliori. Ed è stato anche 
l’uomo che ha voluto pubbli¬ 
care il memoriale di Yalta 
con gesto di coraggio e amo¬ 
re di verità». * 

Appresa la notizia, la Ca¬ 
mera ha sospeso la seduta. 
Brevi parole ha pronunciato 
il presidente di turno, l’on. 
Maria Eletta Martini, che ha 
ricordato Longo come «uno 
dei fondatori della nostra Re¬ 
pubblica ». 

Nel primo pomeriggio la 
salma è stata portata giù dal¬ 
la stanzetta del primo plano 
dove Longo si è spento, ed è 
stata composta in una came¬ 
ra ardente, ove l’omaggio è 
proseguito fino a sera. Un 
grande drappo tricolore, de¬ 
cine di bandiere rosse listate 
a lutto, un fascio di garofa¬ 
ni rossi davanti alla bara di 
legno scuro. E la bandiera 
della cellula comunista di 
«Villa Gina», la cellula alla 
quale sono iscritti molti tra 
i medici, gli infermieri, gli 
assistenti che hanno avuto 
cura di Longo in quest’ultimo 
angoscioso mese della sua 
malattia. 

E già sulle strade di Roma 
e d’Italia appariva il mani¬ 
festo con cui il PCI dava al 


paese un doloroso messaggio: 
«I comunisti annunciano con 
emozione e dolore la morte 
di Luigi Longo. presidente 
del PCI. Leggendario coman¬ 
dante della guerra di Spa¬ 
gna. protagonista della resi¬ 
stenza antifascista e della co¬ 
struzione dell'Italia democra¬ 
tica e repubblicana, grande 
dirigente del movimento ope¬ 
raio e del partito di Gramsci 
e di Togliatti ». 

* Ha vissuto interamente, da 
protagonista prestigioso e 
amato, le stagioni esaltanti e 
difficili dell’Italia moderna. 
E già ieri, davanti al suo fe¬ 
retro. hanno preso a sfilare 
quanti dal suo insegnamento, 
dal suo esempio, o soltanto 
dalla sua meravigliosa testi¬ 
monianza sono stati colpiti: i 
vecchi garibaldini di Spagna, 
I partigiani di Testaccio, i 
giovani comunisti che hanno 
recato per primi la corona di 
fiori, gli operai della Monte- 
dison di Castellanza a Roma 
per una trattativa sindacale, 
i rappresentanti dei consigli 
aziendali di molte fabbriche 
romane, i dirigenti dei sinda¬ 
cati (tra gli altri Giunti. 
Scheda. Militello, la Tintura), 
uomini e donne d’ogni condi¬ 
zione e d’ogni età che hanno 
firmato il registro spesso ba¬ 
gnandolo di lacrime. 

E’ un omaggio commosso 
che proseguirà oggi. Stamane 
la salma del compagno Lon¬ 
go sarà trasportata presso la 
sede del PCI in Via Botteghe 
Oscure, ove dalle 11.30 sarà 
allestita la camera ardente che 
resterà aperta sino alle 21. 
Domani ancora dalle 9 alle 
12.30. Nel pomeriggio alle 
15.30 a piazza San Giovanni, 
la più grande di Roma, i so¬ 
lenni funerali. 


La sua profonda saggezza 


(Dalla prima pagina) 

confronto sincero, non di¬ 
plomatico, non furbesco. 
E’ il valore dell’unità po¬ 
polare. Passato attraver¬ 
so la drammatica e for¬ 
giente temperie del Ko- 
mintem, attraverso il cen¬ 
tralismo duro del • partito 
mondiale della rivoluzio¬ 
ne », non si rassegnò ad al¬ 
lentare le radici native (la 
« svolta » del ’30 ebbe an¬ 
zitutto questo segno, di 
una costruzione del riscat¬ 
to nel corpo stesso del po¬ 
polo e della nazione) e ri¬ 
conobbe il peso delle spe¬ 
cificità nazionali, fonda¬ 
mento obiettivo dell’auto¬ 
nomia. Per lui anzi l’auto¬ 
nomia s’inwose come « que- 
tione di principio ». Inter¬ 
nazionalista come ogni vero 
rivoluzionario, indagò le 
interdipendenze dei fatti 
del mondo e tanto più pre¬ 
tese per se stesso e per il 
partito indipendenza di giu¬ 
dizio e di comportamento 
sia in Italia, sia sul piano 
intemazionale. Un’indipen¬ 
denza, un’autonomia che 
non i separatezza provin¬ 


ciale ma Ubero esercizio 
delle proprie responsabi¬ 
lità. , 

• Non dimenticheremo il 
suo discorso alla Conferen¬ 
za di Karlovy Vari, la sua 
decisione di pubblicare su- 


Un ricordo 
fraterno 
dì dirìgenti 
socialisti 

n presidente del deputati 
socialisti Silvano Labriola ha 
scritto a Berlinguer: «Tt In¬ 
vio a nome del gruppo del 
PSI e mio personale t sen¬ 
timenti sinceri di profondo 
cordoglio per 11 grave lutto 
subito dal PCI e dall’intero 
movimento operalo italiano, 
nel ricordo fraterno dell’emi¬ 
nente personalità del com¬ 
pagno Luigi Longo». 

Anche 11 ministro della Ri¬ 
cerca scientifica, Vincenzo 
Balzamo, ha Inviato un te¬ 
legramma al segretario del 
nostro partito. Messaggi dì 
cordoglio sono stati inviati 
anche da Enrico Manca e 
Franco Bassa nini. 


bito il * Memoriale di Yal¬ 
ta », la sua ferma posizione 
sull’invasione della Ceco¬ 
slovacchia. Sono momenti 
davvero alti e creativi, co¬ 
me lo furono la Spagna e 
la guida della lotta di li¬ 
berazione, Essi dimostrano 
quanto fosse falsa l’imma¬ 
gine di un Longo grigio 
amministratore della pro¬ 
pria funzione. La sua statu¬ 
ra era molto alta ed egli 
aveva quella capacità del 
grande capo che consiste 
nel colpo d’ala, nel gettare 
sul campo l’idea-forza che 
rischiara e orienta. Il tutto 
nel modo più umano, al 
prezzo anche di soffrire 
molto, come soffrì per le 
tragedie del socialismo, e 
ne soffrì al punto da gio¬ 
carsi la salute. 

Fermiamo qui il nostro 
ricordo del primo momen¬ 
to, la nostra emozione. E 
con tranquilla sicurezza po¬ 
niamo l’immagine del com¬ 
pagno « Gallo * accanto a 
quelle dei grandi che han¬ 
no pensato e forgiato il 
partito dei comunisti ita¬ 
liani. 
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La sua vita dentro la storia italiana 
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Il duro apprendistato 
di uri rivoluzionario 

* ' * f ‘ * k w 

Dalle esperienze nella Torino operaia degli anni Venti 1 alla cospirazione antifascista - Sui campi di 
battaglia in Spagna e alla testa della Resistenza - Il suo apporto alla costruzione del «partito nuovo» 
La decisione di pubblicare il memoriale di Yalta e la ferma posizione sui fatti cecoslovacchi 



Luigi Longo durante la difesa della Repubblica spagnola alla quale partecipò come ispettore generale delle Brigate internazionali 


Maggio 1945. Luigi Longo 
•I Incontra con Togliatti dopo 
anni di separazione all’indomani 
della vittoriosa conclusione della 
guerra di Liberazione. Accanto 
ai due dirigenti Secchia, 
Scocctmarro e Amendola. 



Agosto 1964. Il Comitato Centrale 
del PCI elegge Luigi Longo 
segretario generale del Partito. 


Giugno 1975. Longo con * 
Berlinguer al grande incontro 
popolare di piazza S. Giovanni 
per la vittoria nelle elezioni 
amministrative. 




€ Bisogna intendersi: da noi chi sta¬ 
va bene possedeva una coppia di 
buoi; chi stava un po’ più giù nel¬ 
la scala sociale, possedeva la vacca 
(era il caso della tuta famiglia): chi 
stava ancora più giù, possedeva Vasi- 
.no (era il caso del nonno paterno) ». 

Nasce in questo ambiente, in una 
cascina ai margini del paese, a Fu- 
bine Monferrato, Luigi Longo: è il 
15 marzo del 1900. 

E’ un Piemonte « profondo », nel 
cuore delle vigne pregiate ma dove 
la vita è grama e legata alla mono¬ 
cultura che certi anni provoca crisi 
terrificanti, miseria; magari per una 
grandinata, oppure per una sovra- 
produzione che fa crollare i prezzi, 

A raccontare è Luigi Longo stes¬ 
so, tanti anni dono, in occasione dei 
suoi 70 anni, e parla a lungo di quel¬ 
la infanzia, di quella madre che — 
allora — era ancora viva e quasi 
centenaria. * Mia madre era una 
”ereditiera”, nel senso però, sol¬ 
tanto, che non aveva fratelli: la sua 
proprietà era quella vacca e basta ». 
La famiglia del nonno paterno era 
considerata « ricca » in quanto uno 
zio di Longo gestiva una stazione di 
monta con un toro. Longo giovinet¬ 
to, che già studiava a Torino, dipin¬ 
gerà una superba insegna su un pez¬ 
zo di latta: una testa di toro. « Ci 
scrissi sotto ”Toro piemotese", sen¬ 
za la ”n”. Solo alla inaugurazione 
vii accorsi dell’errore e per la ver¬ 
gogna tornai precipitosamente a To¬ 
rino. Ma la scritta restò: nessuno 
osò dubitare della ortografia di uno 
che studiava in città ». 

Un crollo del prezzo dell’uva si 
ebbe nel 1908 e con un intero car¬ 
retto del prodotto portato a vendere 
a Alessandria la famiglia Longo si 
potè pagare appena il pranzo in cit¬ 
tà. Padre e madre decisero a quell’ 
epoca di trasferirsi a Torino e apri¬ 
rono — facendo un debito — uno 
spaccio di vino. E’ qui che cresce 
Luigi Longo, in Corso Ponte Mosca. 

Ascoltiamolo ancora su questa in¬ 
fanzia così cruda (a conferma che 
aveva raaione Freud quando diceva 
che è nella infanzia che si scrive V 
adulto dì domani). 

« A Torino ero un ragazzo come 
gli altri: ma vivere con gli altri e 
giocare, significava consumare le 
scarpe, logorare presto i vestiti ». La 
madre tiene Luigi al corrente delle 
spese di bottega, delle scadenze del¬ 
le cambiali e lui decide di dare un 
taglio ai suoi « consumi » di gioco. 

• Decisi di appartarmi dagli altri ra¬ 
gazzi, decisi di noti salutarli più e 
non partecipai più neppure ai gio¬ 
chi ». 

E altre durezze costellano l’infan¬ 
zia del futuro dirigente rivoluzionario: 

« Andavo a scuola. Rientravo in ca¬ 
sa verso le cinque e mezzo del po¬ 
meriggio e la bottega era ancora 
piena di clienti. Disponevamo di po¬ 
co spazio: due camere per una fa¬ 
miglia di sei persone. Mi coricavo su- ' 
bito per svegliarmi a mezzanotte e - 
per andare a studiare nel negozio 
svuotato dai clienti, accanto a una 
vecchia stufa a petrolio ». 

Scuole tecniche. Politecnico, ’ ri¬ 
chiamo alle armi a 18 anni (si era 
in piena guerra), scuola Allievi uf¬ 
ficiali a Parma, servizio come bersa¬ 
gliere a Cosenza: chiese lui di an¬ 
dare lagqiù perchè voleva « vedere ' 
«n pò* d’Italia ». La guerra del resto v 
era finita. Di quella esperienza gli •• 
restò soprattutto l’abitudine di tene- -, 
re sempre il cappello « sulle venti- 
tré »: come i bersaglieri, appunto. 
Tornò a Torino e in quegli anni, so¬ 
prattutto, sembrò urgergli un pro¬ 
blema: vincere, con la gente, quella 
miseria che aveva segnato in modo 
così amaro la sua stessa infanzia. 

Aveva letto qualche volta V* Avan¬ 
tiI *, aveva trovato e letto un opu¬ 
scolo con scritti di Marx e Engels, 
si avvicinò __— siamo nel ’20 — 'ai 
giovani socialisti torinesi. Non fu al¬ 
lora, non fu poi mai, un rapporto fa¬ 
cile con quel gruppo. Longo era un 
contadino: e Non ho mai zappato la 
terra, disse una volta, ma ho la te¬ 
sta cocciuta, la mentalità dei conta¬ 
dini piemontesi. E di loro conosco 
le idee semplici, chiare ». Bisogna ca¬ 
pire. Nella Torino socialista di que¬ 
gli anni i coetanei di Longo erano 
gli Oberti, i Santhià, i Comollo, i 
Carretto , i Bianco (per non dire che 
di alcuni): operai specializzati o av¬ 
viati alla specializzazione che allora 
era autentica « arte ». Stanno alla 

• fucina », sono * aristocrazia ». E 
dall’altro lato ci sono i Gramsci, i 
Togliatti, i Terracini, » NegarvUle, i 
Viqlongo: gli intellettuali. Operai e 
intellettuali, il « nucleo • che Lenin 
aveva indicato. Longo è diverso, Lon¬ 
go è contadino e timido, caparbio, ~ 
chimo. Ha fatto studi ' tecnici e si 
trova a metà strada fra quegli ope¬ 
rai e quegli intellettuali « umani¬ 
sti». Tirerà dritto per una sua sot¬ 
tile via autonoma. 

Esce la sera per andare alle riu¬ 
nioni Sono giorni torbidi, con la oc¬ 
cupazione delle fabbriche prima e 
poi la violenta reazione squadrista. 
La madre lo prega: * Non ti immi¬ 
schiare. Perchè esci? ». « L’ho pro¬ 
messo * è l’unica risposta. « Mia ma¬ 
dre, che era contadina, si acconten¬ 
tava di quella risposta » racconterà 
poi Longo. « ”Se hai promesso, allo¬ 
ra vai’, diceva ». 

Era bordighiano e astensionista, 
in quei primi anni. Divenne respon¬ 
sabile della frazione comunista del 
PSI torinese e come tale andò al 
Congresso di Livorno p , "'te''ÌT}nndn, 
con Bordiga, Gramsci e Togliatti al¬ 
la fondazione del PC(T1. 

Aveva portato dei corti baffetti, 
da ventenne, ma se li era taaliatù 
Raccontò tanto tempo dopo D’Ono- 
frio che lo conobbe in quegli anni, 
che « essere rasati e puWi » faceva 
parte allora, nel PSI. della polemi¬ 
ca giovanile: « La polemica era ver - 
so i dirigenti riformisti socialisti 
quasi sempre baffuti, zazzeruti, bar¬ 
buti e trasandati che noi guardava¬ 
mo con occhio ironico ». HT del re¬ 
sto nella stessa epoca che un com¬ 
pagno che diverrà un amico frater¬ 
no di Longo nella guerra di Spagna, 
Giuseppe Di Vittorio, inaugurava in 
segno ■ di anticonformismo, a Ceri- 
gnola, l’uso del • cappotto » a due 
petti, in polemica con tabarri e man¬ 
telle in cui si avvolgevano ì diri¬ 
genti socialisti del luoao (a imita¬ 
zione dei ' braccianti). Quel cappot¬ 


to — imitato presto dagli altri gio¬ 
vani socialisti del paese pugliese e 
poi anche di Bari — diventò un trat¬ 
to che « faceva colpo » sulle ragaz¬ 
ze. E la FGS fece un balzo di popo¬ 
larità. , * „ * • ' 

Il volto glabro di Longo,'il vesti¬ 
re « serio », fece colpo per parte sua 
a Torino su Teresa Noce. Ha scritto 
lei stessa in « Rivoluzionaria profes¬ 
sionale »: « Con tutta l’attività che 
davo al Partito, alla Gioventù co¬ 
munista e alle organizzazioni di mas- 
sa... trovai U tempo di innamorarmi. 
E precisamente di chi, secondo il 
mio concetto proletario, non avrei 
proprio dovuto, ossia del giovane 
studente che variava difficile e fa¬ 
ceva addormentare i giovani ». 

Quel giovane era Luigi Longo e la 
loro fu poi una lunga storia, piena 
di tratti inediti e, per Vepoca, molto 
moderni. Il rapporto fra i futuri 
« Gallo » e • Estella » fece sussul¬ 
tare in quegli anni U neonato par- 

„ tifo. La Torino • comunista » di al¬ 
lora era rigidissima moralmente, e 

- sembrò assai strano che t due, su- 

- bito dopo i primi incontri, andasse¬ 
ro insieme a Roma. Lui era stato 
inviato dal partito (era il primo Se¬ 
gretario della FGCI appem fondata 
insieme al PCd’I) ma lei? Lei an¬ 
dava — contro ogni regola — solo 
per seguirlo. E non erano sposati. 
Vissero a Roma insieme: e in gran¬ 
de allegria, stando alle pagine che 
Teresa Noce ha scritto nel suo libro. 
Questo per i terribili « sampaolini » 
torinesi dì Borgo San Paolo e Bar¬ 
riera Milano (che avevano colpito 
con una censura ufficiale i fratelli 
Negarville solo perchè la sera gio¬ 
cavano a biliardo in un bar) fu gran¬ 
de scandalo. Longo e Teresa Noce 
del resto si sposarono presto, ebbe¬ 
ro subito un primo figlio — Luigi 
Libero — e poi, più tardi in Fran¬ 
cia, Giuseppe. . 

Un terzo figlio — Egidio — Lon¬ 
go lo ebbe con la sua compagna. Bru¬ 
na Conti, che per anni gli è stata 
poi vicina con intenso amore, fino 
alla fine. Longo e Bruna Conti si 
erano sposati — dopo il divorzio di bon¬ 
go da Teresa Noce — con una sem¬ 
plice e commossa cerimonia civile 
nella Casa comunale di Gemano, nel 
1971. 

Longo fu tra * delegati (nel 1922) 
al Quarto Congresso della Intema¬ 
zionale comunista — l’ultimo presie¬ 
duto da Lenin — e al contempora¬ 
neo Congresso del KIM, la Gioven¬ 
tù comunista. Longo — l’abbiamo 
detto — è bordighiano e astensioni¬ 
sta e gestisce una FGCI in cui si 
esprimono — ad esempio — un Ter¬ 


racini « ordinovista » e un Polano 
massimalista-elezionista. Conduce le 
sue battaglie con coerenza e con 
grande serietà. A Mosca, quando i 
giovani comunisti cantano la sera 
« O Gregorieffe di bestie gran pro- 
tettor, proteggi noi ' pappagalli - e 
buoi dal dolore di testa * (è una pre¬ 
sa in girò dedicata a Gregarij Zi- 
noviev che presiedeva la I.C.), Lon¬ 
go non partecipa al gioco goliardico 
che giudica — Io ricorda ITOnofrio 

— sostanzialmente • cretino ». Per 
la cronaca, all’epoca i • pappagalli • 
erano i serratiani e i « buoi » i bor¬ 
digli tatti. 

Tornato in Italia, Longo continua 
il suo lavoro politico a- tempo pie¬ 
no, ormai Non pensa più a laurear¬ 
si, pensa alla marea montante del 
fascismo, riflette sugli errori com¬ 
piuti dallo stesso movimento ope¬ 
raio, che hanno permesso a Musso¬ 
lini di andare al potere. 

Sono anni di semi-legalità. Longo 
viene arrestato e rilasciato un paio 
di volte, ma continua a dirigere. E’ 
sempre bordighiano, ma contraddice 
il suo leader quando appoggia con 
forza le • cellule di officina ». Lo 
ricorda Antonio Roasio, parlando 
della famosa Conferenza nazionale 
dei giovani operai tenutasi in un 
mulino abbandonato nel Biellest, nel 
’25, in piena clandestinità. L’incon¬ 
tro con questi operai fu forse deter¬ 
minante nel fare maturare in Longo 
una serrata autocritica sulla fase 
bordighiana che mai rinnegò, ma 
che considerava ormai svuotata dal- 
l’avvenuto successo creale» del fa¬ 
scismo. 

Alla Conferenza di Lione del 1926 

— ed è cosa nota — Longo porterà 
la FGCI a sostegno delle tesi di 
Gramsci e di Togliatti dando un col¬ 
po al « comitato di intesa » bordi¬ 
ghiano bollato da Gramsci come 
« frazione » e quindi facendo vince¬ 
re definitivamente il gruppo « ordi¬ 
novista ». 

Segue una fase non facile. Longo 
è nel nuovo gruppo dirigent e, m a 
continua la sua polemica, si avvici¬ 
nano gli anni duri della « svolta • 
del ’30. Ricorda Pietro Secchia: « A 
Basilea un giorno Longo mi disse: 
”Tu che hai già lavorato in fabbri¬ 
ca a Parigi, troveremo lavoro se do¬ 
vessero escluderci dall’apparato?”. 
Egli aveva due bambini e la moglie. 
Lo acre* abbracciato: ”Non ti preoc¬ 
cupare ” gli dissi ». Lo stesso Sec¬ 
chia aggiunge (il ricordo è del ’70): 
< Da Togliatti però venne stimolata 
una sempre maggiore collaborazione 
di Longo e mia agli organismi diri¬ 
genti del partito ». 


i * — i. . ' 

-• Dal *27 al *32 Longo, che ha già 
il nome di battaglia di « Gallo», vi¬ 
ve fra Parigi e Basilea, con una o 
due puntate in URSS. A Parigi di¬ 
rige il Servizio speciale per pro¬ 
curare falsi documenti ai compagni 
E* poi stabilmente in URSS dal *33 
alla fine del ’34, alVlntemazionale 
comunista. Sono anni duri ■ e diffi¬ 
cili per Longo che resta sempre un 
« anomale », uno ’ che non - digeri¬ 
sce certe scelte, uno che non na¬ 
sconde le sue polemiche. Ma fac¬ 
ciamo parlare Giorgio Amendola che 
« lo conosceva bene » e ben sapeva 
i travagli di quegli anni parigini 

« Il distacco da Bordiga — scrive¬ 
rà nel *70 in uno dei ricordi di vita 
su Longo pubblicati dal PCI — non 
significa ancora per Longo un pie¬ 
no superamento delle vecchie posi¬ 
zioni ». - 

C’è il Congresso di. Lione di cui 
abbiamo detto, ma c’è anche il du¬ 
ro colpo delle leggi eccezionali e 
degli arresti di Gramsci, Scoccimar- 
ro, Terracini. Longo si trova di fron¬ 
te il nuovo gruppo dirigente for¬ 
mato da Togliatti, Grieco, Tasca e 
a questo, scrive Amendola . « oppo¬ 
ne una tenace critica proprio con¬ 
tro il mantenimento, nella nuova si¬ 
tuazione, delle parole d’ordine ap¬ 
provate a Lione e, particolarmente, 
di quella della **Assemblea repub¬ 
blicana sulla base dei comitati ope¬ 
rai e contadini*. E’ un momento dif¬ 
ficile par la Direzione del partilo 
che perde, nel ’28, i suoi collega¬ 
menti con il Paese e per Longo 
che alla Conferenza di Basilea si 
trova ad essere battuto- Ma qui Lon¬ 
go dimostra il suo equilibrio ». Egli 
cioè non si distacca dal partito —• 
< lasciare U partito è un atto che 
non posso concepire • dirà tanti an¬ 
ni dopo, nel ’76, in una intervista 
— non si chiude sotto la « tenda di 
Achille », ma anzi partecipa con 
raddoppiata alacrità al lavoro diri¬ 
gente. Scriverà Amendola: « ”Non 
rompersi la testa contro il muro’* è 
una sua indicazione. che non signi¬ 
fica arrendevolezza ma solo che bi¬ 
sogna restare nel partito per vince¬ 
re con il partito ». E prosegue; « Lo 
stesso equilibrio Longo dimostra 
quando le alterne vicende della lot¬ 
ta politica sembrano dargli ragione. 
Dopo U VI Congresso della Interna¬ 
tiona!e comunista, gli obiettivi politi¬ 
ci intermedi sono abbandonati per¬ 
ché — si sosteneva — essi offusche¬ 
rebbero il grande obiettivo della dit¬ 
tatura del proletariato. Dopo la 
espulsione di Tasca, è sul terreno 
indicato da Longo (il giudizio sul¬ 
la situazione italiana e la •necessità 


t ^ t '■ 

di una svolta per assicurare la pre¬ 
senza organizzata del partito nel 
paese) che Togliatti e Grieco tro¬ 
vano un’àncora di salvezza per sot¬ 
trarre il nucleo essenziale della po¬ 
litica del PCI alle conseguenze rovi¬ 
nose del nuovo indirizzo. Togliatti 
e Grieco si schierano con Longo e 
con Secchia contro i ”tre**, con una 
scelta coraggiosa che fa onore a tut¬ 
ti e salva U PCI da altre e più gravi 
lacerazioni ». ,, 

. E Amendola indica di che minac¬ 
ciosi fantasmi si animasse allora il 
cielo del PCI esterno: < Non manca¬ 
rono le sollecitazioni della Intema¬ 
zionale comunista perché Longo con¬ 
tinuasse la lotta contro Togliatti, fi¬ 
no alla sua sostituzione da Segreta¬ 
rio del partito. Nel quadro della 
”bolscevizzazione** la direzione della 
I.C. preferiva formare gruppi diri¬ 
genti nuovi, investiti dall’alto e debi¬ 
tori perciò di questa investitura. Ma 
Longo respinse queste sollecitazioni ». 
Dal ’30 al ’32, per tre anni, Longo 
guidò, come responsabile della orga¬ 
nizzazione, l’attuazione della famosa 
« svolta ». Di questo capitolo molto 
si è discusso, ma ciò che certamente 
nessuno ha negato è che con la « svol¬ 
ta», e malgrado i prezzi pagati e 
gli errori commessi, si realizzarono 
importanti collegamenti del PCI con 
il paese, con la gente, con nuclei gio¬ 
vani attivi o potenzialmente attivi 
contro U fascismo. Longo fu artefice 
di questo lavoro e avv ersario tenace 
dei « tre » (Leovetti, Tresso, Ravaz- 
zoli). K - 

Parla ancora Amendola: « Nella se. 
conda metà del ’32, scrive, una serie 
di ” cadute” e la celebrazione fasci¬ 
sta del decennale della Marcia su 
Roma — che indica come il regime 
abbia superato la crisi economica e 
politica — impongono al partito un 
riesame critico. Si inizia la critica al 
modo in cui la ”svolta” è stata at¬ 
tuata- Inviato a Mosca a rappresen¬ 
tare il PCI presso la LCL Longo deve 
abbandonare la respopsabUità della 
sezione di organizzazione ». Fu per 
Longo ravvio di un difficile perio¬ 
do di accantonamento. Scrive anco¬ 
ra Amendola: • Quando nel ’34 fini¬ 
sce il periodo presso la J.C., Longo 
accetta di lavorare nella emigrazio¬ 
ne per dirigere Vattività dei comu¬ 
nisti italiani. Era un lavoro consi¬ 
derato di seconda linea in confronto 
a quello svolto, dal centro estero in 
direzione del paese. Poteva sembra¬ 
re una ironia: proprio Longo che si 
era battuto contro i "tre” perché 
il PCI non diventasse un partito emi¬ 
grato come quelli della Concentra¬ 
zione, ora doveva lavorare alla emi¬ 


grazione». Longo svolse bene il suo 
j lavoro „ strinse collegamenti con gli 
altri partiti antifascisti italiani, si 
impegnò nel Congresso di Bruxelles 
contro l’aggressione italiana all’Etio¬ 
pia nel *35, si trovò al centro della 
fase entusiasmante del Fronte popo¬ 
lare francese. E toccò a lui prepa¬ 
rare la ripresa della unità d’azione 
con il PSI. In breve riuscì a essere 
nuovamente un protagonista. 

E* di questa fase « difficile » anche 
la notizia curiosa — che serve oggi 
a ricordare i tratti dell’uomo — del 
fatto che Longo a Mosca, pur lavo¬ 
rando nella stanza attigua a quella 
di Togliatti, gli comunicava qualun¬ 
que cosa di qualche rilievo politico 
solo per lettera. Longo stesso nel 
*76, in una intervista, ricordò Pepi- 
sodio: • E* vero, voglio sempre scri¬ 
vere tutto, sto attento a ogni virgo¬ 
la. Anche se poi so bene che gli al¬ 
tri alle mie virgole ci badano poco ». 

E questo sarebbe un altro capito¬ 
lo: l’umorismo sottile di Longo■ • E* 
cosi sottile, diceva, che nessuno lo 
capisce. E questo mi ha evitato un 
sacco di guai nella vita ». 

Ma siamo al ’36 e Longo è subito 
in Spagna a difendere la Repubblica 
contro i falangisti di Franco. E* qui 
il nodo vero, la « punta alta », della 
prima fase di vita di Luigi Longo. 
Prima Commissario politico della II 
Brigata intemazionale, poi Ispettore 
generale di tutte le Brigate intema¬ 
zionali che contano 50 mila uomini. 
Longo toma a indossare per la prima 
volta — dopo Parma e Cosenza — 
la divisa militare. E tira fuori una 
grinta da vecchio generale piemon¬ 
tese che lega, con genialità, alla sua 
natura di fervidissimo comunista. Sen¬ 
za timore di esagerare, si può ben 
dire oggi che fu un Cesare con Pani¬ 
ma di un Bruto. Vinse tutte le sue 
battaglie — si pensi a Guadalajara 
— dimostrando una grande ■ cono¬ 
scenza delle regole tattiche che si era 
studiato sui testi più celebrati. Ma 
capi — e qui c’è la profonda diffe¬ 
renza fra un capo militare « comu¬ 
nista » e uno di stampo classico, ma¬ 
gari anche « napoleonico » — che m 
epoca moderna le guerre si vìncono 
solo allargando passo a passo anche 
il consenso. Ai suoi « garibaldini » in 
Spagna (lo ricorda Giuliano Pajetta) 
non faceva che predicare di «non 
darsi delle arie ». In sostanza il cor¬ 
po intemazionale era una « task for¬ 
ce» molto compatta, fortemente mo¬ 
tivata idealmente, addestrata, dispo¬ 
sta a grandi sacrifici Ed era natura¬ 
le che vedesse le fnipoe repubbli¬ 
cane spagnòle un po’ daWalto in bas¬ 
co . come forze « di leva» e quindi 
più cedevoli C’era una verità in que¬ 
sto. Ma Longo raccomandava, impo¬ 
neva, di dimenticarla: occorreva la 
massima, fattiva intesa. E fu que¬ 
sta attenzione agli uomini, ai loro 
rapporti alta « cultura » da dimo¬ 
strare anche in guerra, al legame con 
le popolazioni che — come lui stesso 
ebbe poi a dire tanti anni dono — 
gli servì come reaola neinìnvèntare 
(è la parola) quella strana, inedita 
guerra e insieme guerriglia che fu 
la Resistenza italiana. 

Finisce la Spagna, ma non crollano 
gli obiettivi rivoluzionari 

Nel *39 Longo i in Francia. Il PCI 
vive una stagione amara che nell’ago¬ 


sto porterà, come è noto , allo scio¬ 
glimento del Comitato centrale. Lon¬ 
go incontra Togliatti, ci si accinge al 
lavoro per rimettere in piedi il par¬ 
tito ma per poco: i due vengono arre¬ 
stati. I*mgo è internato nel campo 
di concentramento di Vemet (con¬ 
temporaneamente anche Teresa No¬ 
ce 1 viene presa: e finirà a Raven- 
sbruk). Nel 1941, Governo Pétam in 
carica, viene consegnato ai fascisti 
che lo relegano a Ventotene. « L’ar¬ 
rivo di Longo nelVisola fu per noi 
allora, raccontò poi Girolamo 14 Cau¬ 
si, una preziosa, decisiva fonte pri¬ 
maria di informazione ». In quegli 
anni di confino è probabile che Lon¬ 
go sia stato a sua insaputa condan¬ 
nato a morte dal fascismo. Solo re¬ 
centemente (1980) si ' è infatti ' sco¬ 
perto un incartamento vaticano nel 
quale sono contenute lettere détta 
Segreteria di Stato (Cardinal Maglio¬ 
ne) vaticana e del Ministro degli 
Esteri (Ciano) italiano. Il Vaticano 
chiedeva se era vero che Longo era 
stato condannato a morte; Ciano ri¬ 
so onderà che la notizia era falsa. 
Solo questo, ma il Vaticano eviden¬ 
temente aveva avuto notizie di pri¬ 
ma mano e forse quella iniziativa del¬ 
la Segreteria di Stato valse a bloc¬ 
care il disegno. Era il giugno del 1942. 

Lonao fu libero dopo il 25 luglio 
del ’43. nell’agosto, e sùbito fu al 
lavoro — prima a Roma e poi a 
Milano — per costituire il CLN. 

& del 30 agosto il suo « promemo¬ 
ria » ai partiti antifascisti sulla ne¬ 
cessità di organizzare subito la lot¬ 
ta armata contro i nazifascisti. Fu il 
grande comandante — lo si sa — del- 
la Resistenza. Difficile riassumere 
tutti i momenti di questa straordi¬ 
naria esperienza. 

C’è una sua vecchia intervista a 
« Nuova generazione», del 1970, m 
cui lui stesso ben condensa U si¬ 
gnificato di quella lotta che guidò 
(con il nome di •Italo»). •Anzi¬ 
tutto, dice, noi superammo presto 
ridea che il terreno particolarmen¬ 
te adatto per la guerriglia fosse 
quello ”scarsamente popolato” „ 
Noi portammo fin dai primi giorni 
decisamente la guerriglia nei gran¬ 
di centri e nelle città a mezzo dei 
GAP e poi delle SAP e anche nelle 
campagne popolose, nell’Emilia in 
particolare ». E Longo stesso ag¬ 
giungeva: • L’elemento più origina¬ 
le, fondamentale nella nostra lotta, 
che forse la distingue da tutte te 
altre contro t tedeschi occupanti che 
si ebbero nello stesso tempo m Eu¬ 
ropa, è la parte avuta netta Resi¬ 
stenza italiana, dalle grandi masse 
popolari dette città e delle campa¬ 
gne e soprattutto dalle masse ope¬ 
raie dei grandi centri operai del 
Nord ». E l'inizio della Resistenza 
in Italia fu dato appunto, si sa, dai 
grandi scioperi di Milano, Torino , 
Genova. 1 

Longo prese due grandi decisio¬ 
ni ( non del tutto da solo, certa¬ 
mente) in quel periodo. Quando •in¬ 
terpretò» il messaggio di Alexan¬ 
der, generale delle Forze alleate in 
Italia , di disarmare e rimandare a 
casa i partigiani nell’inverno del *44 

Ugo Baduol 

i (Segue a pagina 4) 
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GIORGIO NAPOLITANO 


crescere 
tanti di noi 

Il debito di gratitudine di una 
generazione di comunisti 
Un esempio di coraggio e di concretezza 


Quando accorsi a casa 
sua — quella mattina di 
autunno del 1968 — lo 
trovai, a letto, già peno* 
samente colpito nei mo¬ 
vimenti. Non mi resi su¬ 
bito conto della natura e 
dei possibili sviluppi del 
male che lo aveva colto. 

E non pensai al nesso 
che poteva esserci tra la 
tensione delle settimane 
precedenti e quell’attac- 
co, destinato a minare 
rapidamente le sue con¬ 
dizioni fìsiche, la sua ca¬ 
pacità di lavoro. Parlo 
della tensione per Praga, 
per la crisi nei rapporti 
tra gli esponenti del nuo¬ 
vo corso cecoslovacco — 
a cui egli aveva guardato 
con Interesse e slancio 
genuino, e in spirito di 
aperta solidarietà —, per 
(‘intervento militare so¬ 
vietico, per la necessaria 
assunzione, da parte del 
nostro partito, di una po¬ 
sizione di condanna, di 
grave dissenso nel con¬ 
fronti del partito comu¬ 
nista dell’URSS. Che co¬ 
sa avesse rappresentato 
per lui quella presa di 
posizione, della cui esigen- 
za — per naturale, irri¬ 
nunciabile coerenza con 11 
nostro, atteggiamento ver¬ 
so il nuovo corso e con tut¬ 
to lo sviluppo della nostra 
elaborazione e della no- - 
stra strategia — egli si era 
mostrato subito convinto, 
non era per uno di noi 
facile intenderlo. Voglio 
dire che compagni affac¬ 
ciatisi alla vita politica e 
venuti al PCI dopo lo scio- - 


glimento dell'Intemazio¬ 
nale comunista, non pos¬ 
sono — per quanto forte 
«?la stato il nostro stesso 
travaglio dopo le «rivela¬ 
zioni » del XX Congresso 
del PCUS, e per quanto 
slamo stati vicini a uomi¬ 
ni come Longo — esser 
riusciti a cogliere tutta la 
profondità del conflitto 
ideale, politico, emotivo 
che si è aperto nell’animo 
di quel compagni che per 
decenni avevano affron¬ 
tato prove durissime an¬ 
che In forza di un « lega¬ 
me di ferro * col movimen¬ 
to comunista organizzato 
su scala mondiale e con 
l’Unione Sovietica. Credo 
che ciò vada detto, e che 
vada in questa luce esal¬ 
tato 11 coraggio di Longo. 

Ma Longo ci lascia un 
esemplo di coraggio e an¬ 
che di audacia in ogni 
campo dell’azione del Par¬ 
tito. Audacia nell’inven- 
tare nuove forme di Ini¬ 
ziativa e di articolazione 
della nostra politica, nel 
ricercare nuovi sviluppi 
per il movimento organiz¬ 
zato delle masse e per lo 
schieramento di sinistra e 
democratico. I compagni 
della mia generazione lo 
hanno conosciuto relatore 
al V Congresso del PCI, 
nel 1945. sulla creazione 
di un partito unico della 
classe operaia: ricordano 
Il suo contributo alla co¬ 
struzione di un movimen¬ 
to politico e di massa uni¬ 
tario nel Mezzogiorno che 
riuscisse ad avere — era 
la sua formula — «consi¬ 


stenza e continuità»; gli 
sono stati vicini quando 
tra II ’67 e 11 *68 si ado¬ 
però per concorrere a un* . 
Intesa tra forze di sini¬ 
stra, socialiste, laiche e 
cattoliche, di partito e In¬ 
dipendenti, in un saldo 
rapporto di fiducia col ' 
suo vecchio amico e com¬ 
pagno di lotta Ferruccio 
Parrl. E’ stato uno del * 
grandi tessitori di questa 
democrazia Italiana, che 
aveva contribuito a fon¬ 
dare con la sua fantasia 
e con la sua determina¬ 
zione di organizzatore e 
capo della Resistenza. - 
E nello stesso tempo è 
stato dirigente comunista r 
di rara umanità. Non 
c’era in lui nulla di con¬ 
venzionale e di retorico. 1 
Guardava al problemi e 
agli uomini con uno 
straordinario senso del 
reale e del possibile. Era 
di una schiettezza ruvida 
e bonaria, di una ironia, 
di una capacità di com¬ 
prensione che valevano 
sempre a temperare la 
fermezza delle decisioni e 
gli scatti polemici. Ha la¬ 
vorato. da segretario del 
Partito. In momenti diffi¬ 
cili. per l’unità del nostro 
gruppo dirigente e delle 
nostre forze, e ci ha ac¬ 
cordato generosamente la 
sua fiducia, ci ha fatto 
crescere, tanti di noi. D 
nostro debito di gratitu¬ 
dine e di affetto per Lon¬ 
go non lo potremo can¬ 
cellare. 

Giorgio Napolitano 
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ARMANDO COSSUTTA 


. » , • ' ' V . 

passò il 




Fu Luigi Longo ad « in¬ 
ventare », nel 1956, il co¬ 
mitato cittadino di Mila-' 
no. Era venuto per pre¬ 
siedervi il congresso ed in 
quella occasione ne sosten¬ 
ne la necessità. Era una 
cosa, allora, del tutto nuo¬ 
va; anzi era esplicitamen¬ 
te esclusa dallo statuto del 
Partito, che prevedeva 1 co¬ 
mitati comunali di coordi¬ 
namento soltanto nelle cit- 
tà che non erano anche se-. 
de della federazione pro¬ 
vinciale. Ne sostenne dun¬ 
que la necessità sia nelle 
conversazioni preparatorie 
(si stava organizzando il 
famoso ottavo congresso 
nazionale) e poi diretta- 
mente nella commissione 
politica. Ed a dire il ve¬ 
ro, malgrado il suo gran¬ 
dissimo prestigio, con non 
poche difficoltà. C’erano 
molti timori: se si fa un co¬ 
mitato cittadino a Milano, 
dicevano numèrosi comp»r . 
gni, si rischia di esauto¬ 
rare il comitato federale 
e la stessa segreteria nei 
loro compiti di direzione 
verso la città, che era ed 
è tutto (o quasi) della fe¬ 
derazione provinciale., Op¬ 
pure, si sosteneva, esso può 
diventare un doppione • di 
questi organismi, con il ri¬ 
schio di inevitabili conflit¬ 
ti di competenze fra l’uno 
e gli altri. 

In effetti il rischio era 
reale. Longo, con pazienza 
e con tenacia, portava 1 
suoi argomenti, cercando 
di convincere i compagni 
che quei pericoli potevano 
essere superati e ' dimo¬ 
strando contemporaneamen¬ 
te la validità, l’utilità, la 
necessità del nuovo Orga¬ 
nismo. Tutte queste cose 
oggi sono persino ovvie. 
Ma allora non era cosi. 
T/ongo non riusciva a fare 
breccia. Io stesso, parlan¬ 
done con lui, gli manife¬ 
stavo dubbi e perplessità. 
Alla fine, come era solito 
fare quando le infinite di- 


La battaglia nel partito alla 
vigilia deir Vili Congresso 
e il suo contributo per superare 
le resistenze alla svolta 
Una «invenzione» organizzativa 


spute metodologiche finiva¬ 
no per. oscurare lWsenza 
politica delle questioni, e- 
eli sbottò. E « pose 1 piedi 
nel ’ piatto ». Longo usava 
spesso questa espressione, 
e lo faceva In modo pole- 
mico, proprio per arrivare 
più direttamente al noccio¬ 
lo del problema. «Temete 
che 11 comitato cittadino, 
mi disse, possa fare da con¬ 
traltare alla segreteria? Ma 
A proprio quello che io 
voglio ottenere ». È questo 
era 11 punto. 

\ Milano c’era bisogno 
di una battaglia politica 
che investisse la linea, il 
metodo, i comportamenti 
del Partito. Ma era batta¬ 
glia politica difficile, per¬ 
chè pesavano resistenze 
molto forti contro il neces¬ 
sario dispiegamento della 
strategia generale e dell’a¬ 
zione di rinnovamento che 
■ 1 comunisti stavano preci¬ 
sando in « queU’indiraentl- 
cabile 1956 ». Bisognava 
cambiare, ma bisognava far. 
lo senza lacerazioni, e co¬ 
munque bisognava prepara¬ 
re e realizzare le condi¬ 
zioni del cambiamento In 
un rapporto molto stretto 
con la realtà del oartito 
e della società milanese. 

E Longo conosceva molto 
bene Milano, la sua vita, 1 
suoi problemi, la sua sto¬ 
ria politica; conosceva il 
partito, le stie tradizioni, 1 
suoi uomini. A Milano Lon. 
go non era stato soltanto 
come capo effettivo della 
Resistenza e come massi¬ 
mo dirigente del partito 
comunista dell'Alta Italia, 
vi era legato nel profon¬ 
do; egli, piemontese, ama¬ 


va Milano più di ogni al¬ 
tra città. Ricorderò sem¬ 
pre la sua intensa cornino. • 
zione quando, finalmente, il 
municipio volle ' onorario 
come figlio benemerito di 
Milano con una grande me¬ 
daglia d’oro. La teneva in 
mano, la soppesava, fingeva 
di apprezzarne il suo valo¬ 
re venale. Era un suo vez- 
zo quello di far credere 
che gli interessassero solo 
le cose concrete («quanti 
grammi d’oro avrà questa 
medaglia, chissà quanto co. 
sta!»). Ma in verità era fe¬ 
lice di essere anche lui, da 
quel giorno, milanese. Di 
Milano aveva vissuto in pri¬ 
ma persona tutte le vicen¬ 
de. Gl conosceva tutti, co¬ 
nosceva i compagni che 
avevano fondato il partito 
e quelli che avevano com¬ 
battuto per la Liberazione 
e quelli più giovani. Cono¬ 
sceva le qualità del segre¬ 
tario della federazione, 
Giuseppe Alberganti, e co¬ 
nosceva 1 suoi limiti ed 1 
suol difetti. Conosceva le 
caratteristiche di tutti i 
quadri che allora contri¬ 
buivano a dirigere la più 
grande federazione italia¬ 
na. Sentiva 11 bisogno di 
sviluppare un processo co¬ 
raggioso di rinnovamento 
e ne valutava le difficoltà. 

Venivamo tutti da una 
esperienza di lotte glorln- 
< se, straordinariamente »* 
saltanti; lotte fondate sulla 
splendida combattività deL 
la elasse operaia, battaglie 
memorabili in difesa della 
. occupazione, in difesa della 
libertà. Ma si trattava di 
un'esperienza die recava 
con sé anche tanti fattori 


di chiusura, di radicalismo, , 
diciamo pure di settarismo. ; 
Ed il pericolo (anche allo- : 
ra pericolo principale) chn : 
si manifestava, e molto acu¬ 
tamente, nelle file del mo- 
vimento operaio e della si¬ 
nistra, intendo diro il pe- 
ricolo dell’opportunismo, . 
non si sarebbe potuto bat- : 

. tere da posizioni settarie. ; 
Era in gioco il ruolo stesso 
della classe operaia come ; 
classe dirigente, e nella 
più grande città industriale ■ 
del Paese. Le alleanze so¬ 
ciali e quelle politiche era- ! 
no decisive. 

Questo era il problema ; 
politico vero. Alla sua so¬ 
luzione occorreva adeguare, 
proprio per poter realizza- ‘ 
re una linea generale giu- ‘ 
sta, anche gli strumenti or- : 
ganizzativi. Nacque così 11 ■ 
comitato cittadino. Un anno 
e mezzo dopo il segretario 
del comitato cittadino di- • 
venne segretario della Fe¬ 
derazione. Fu una vicènda 
tutta politica, condotta con ; 
una discussione, un con¬ 
fronto a volte anche con 
degli scontri sempre di ca¬ 
rattere politico, mai mera- 
mente organizzative. 

Longo in effetti non ha . 
mai separato la politica 
dall'organizzazione, o vice- i 
versa. La sua fertilissima, ‘ 
Ineguagliabile fantasia or¬ 
ganizzativa (fu il vero e • 
proprio inventore di forme . 
infinite di organizzazioni 
per la lotta dei lavoratori 
e del popolo italiano) era 
sempre stata proiettata a 
far corrispondere alle esi¬ 
genze politiche i metodi e 
le forine di organizzazione. 
Per questo il suo ruolo, al¬ 
lora, a fianco di Togliatti, 
fu risolutivo. Tutta la no¬ 
stra storia sarebbe stata 
diversa se, con quella di 
Togliatti, non ci fosse sta¬ 
ta l’opera di Luigi. Longo 
alla testa del partito co¬ 
munista. 

Armando Cossuttà 
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Il giorno in cui lesse il 



in piazza San 



... (Segue da pagina 3) . 

per ■ « rivedersi a primavera ». È 
quando diede a Walter Audisio che 
ero a Conto, al telefono, la - famosa . 
direttiva per la sorte di Mussolini che 
suonava più o meno così: « Stasera o 
tu o lui non dovete esserci più ». 

Ricorda G.C. Paletta a proposito 
della direttiva di Alexander: • Lon¬ 
go■ chiese che per tutto il Corpo 
volontari . della libertà (di cui era 
Vice-comandante, essendone capo il 
generale Cadorna - n.d-r.) l’ordine 
dèi maresciallo inglese venisse ”in¬ 
terpretato”- Alexander invitava i 
partigiani a scendere dai monti e a 
■tornarsene a-casa, a lasciare le ar¬ 
mi in attesa della primavera... Nel¬ 
la . ”interpretazione” di Longo < la 
strategia p artigiana fu quella, sì. di 
scendere a valle, ma con le armi e 
di attestarsi nelle case dei contadi¬ 
ni, nelle stalle, nei pagliai, di siste¬ 
marsi in pianura e di continuare a 
combattere. A Bologna i garibaldini 
scesero fino in città: ne occuparono 
di fatto un quartiere continuando 
a combattere •. 

Ricordando nel marzo di quest’an¬ 
no l’episodio, nel corso di una calda 
c commossa manifestazione di au¬ 
gurio e saluto per gli 80 anni del 
compagno Longo, Enrico Berlinguer 
ha aggiunto: « Fu quella del coman¬ 
dante Longo la linea che passò, non 
quella del generale Alexander. Ma 
se passò la linea di Longo fu an¬ 
che perché (lo ricorda Spriano) il 
nostro compagno, con la sua ben 
nota astuzia, messa al servizio del¬ 
la causa nazionale, diede una inter¬ 
pretazione sottile del messaggio di 
Alexander, tale da capovolgerne la 
applicazione pratica ». E così la Re¬ 
sistenza usci vincente con quella 
gwerra dì popolo e gli stessi Alleati 
non ebbero motivo di rifiutare a 
Longo, a cose finite, la « Bronz Star » 
che gli fu solennemente consegna- 
pi (ma più cara gli era la meda¬ 
glia d’oro garibaldina). 

Siamo al dopoguerra e Longo, de¬ 
putato milanese, Vice-Segretario del 
PCI, svolge con alacre puntigliosi- 
tàil suo lavoro di dirigente occu¬ 
pandosi molto del settore organiz¬ 
zativo del Partito. E’ anche, fino al 
1958, direttore di « Vie Nuove •: una 
singolare esperienza giornalistica nel 
PCI di allora, sulla quale molto c’è 
ancora da dire e capire. C’è nel 1951 
un episodio che successivamente tor¬ 
nerà — polemicamente — all’ordi¬ 
ne del giorno- Fu Nilde lotti, pro¬ 
prio nello scrivere un ricordo in 
occasione del 7 O.mo compleanno del- 
Vallora già Segretario del PCI, a ri¬ 
proporlo. Stalin, ricevendo nel ’5l 
Togliatti a Mosca, gli aveva propo¬ 
sto di diventare Segretario dell’an¬ 
cora trionfante Cominform. La Di¬ 
rezione comunista italiana, a mag¬ 
gioranza, diede allora il suo assen¬ 
so e Longo potò anche lui per il 
« si » aU’inpilo di Stalin. Non si può 

? ui ricordare tutto l’episodio, ne ri¬ 
arsi esaurientemente alle ragioni 
che allora (contro la volontà di To¬ 
gliatti stesso, come solo dopo si sep¬ 


pe) consigliarono la Direzione a quel 
passo. Ciò che conta è — per dire 
del « tratto » e dello spirito di tol¬ 
leranza di Longo — che nel ‘76, in¬ 
tervistato, lui stesso disse che rife¬ 
rendo l’episodio la compagna lotti 
non aveva commesso alcuna scor¬ 
rettezza: « E tutto ‘ vero. Se sba¬ 
gliammo non ! c’è ragione per na¬ 
sconderlo ». Commento di uguale te¬ 
nore fece Longo quando usci il già 
citato libro di Teresa Noce, non più 
stia moglie da anni « Recensitelo, 
è scritto molto bene e dice la veri¬ 
tà », disse a quanti si allarmavano 
perché la sua personalità veniva qua 
e là criticata. 

Il giorno dei funerali di Togliat¬ 
ti, nel 1964, nella Roma bollente di 
agosto, nella grande piazza San Gio¬ 
vanni che non conteneva una folla 
che si allungava fin quasi al Colos¬ 
seo, Longo — da poche ore diven¬ 
tato Segretario del Partilo — diede 
lettura del « memoriale di Volta » 
lasciato da Togliatti stesso. Su sua 
proposta, la Direzione aveva deciso 
nelle ore precedenti che il docu¬ 
mento — pure essendo solo appunti 
riservati di Togliatti in vista dei 
colloqui che avrebbe avuto al Crem¬ 
lino — venisse pubblicato. Anche 
Breznev, presente ai funerali, era 


stato informato della decisione ma • 
certo i che fu Longo a premere for -, 
temente perché cosi si facesse e 
fu lui poi a prendere la decisione 
di dare lettura di alcuni brani del 
« memoriale » dalla piazza stessa m . 
cui pronunciava il suo discorso. 

La Segreteria di Longo si carat¬ 
terizzò — ma non è qui, in un ri¬ 
cordo che vuole soprattutto render¬ 
ne il profilo umano, che vogliamo 
esprimere un giudizio politico com¬ 
plessivo — per una larga apertura: 
sia per quanto riguarda il dibattito 
interno che per quanto riguarda U 
rapporto con gli altri partiti Fu con 
la sua Segreteria che si sviluppò 
quel confronto più libero e aperto 
di linea — banalizzato allóra dalla 
stampa come « scontro » fra Ingraó 
e Amendola — dal quale uscirono 
gli importanti sviluppi futuri della 
politica del partito. È erano quelli 
— dal ’64 in avanti — gli anni in 
Cui si dipanava, con tutte le sue 
radicali contraddizioni ma con i suoi 
indubbi effetti di « movimento », il 
centrosinistra in Italia, e Longo 
seppe dare tutta la necessaria dut¬ 
tilità alla linea del PCI, per tene¬ 
re aperte le porte sulle future pro¬ 
spettive. 


La capacità di cogliere il nuovo 


17 ’68 fu l’anno in cui più piena¬ 
mente si manifestò la capacità di 
Longo di cogliere il « nuovo » che 
emergeva dalla realtà e di dargli 
una legittimità politica. I due even¬ 
ti di cui fu protagonista in quel¬ 
l’anno sono ben noti: la •contesta¬ 
zione * giovanile partita proprio dal¬ 
l’Italia e sviluppatasi voi in tutta 
l’Europa occidentale; la condanna 
ferma dell’intervento sovietico . m 
Cecoslovacchia. 

Possiamo rifarci a sue parole per 
definire ambedue gli atteggiamenti 
che allora, certo anche su decisivo 
immilso suo, il PCI decise di assu¬ 
mere. 

Quando • esplose » U ’68, Longo 
non perse tempo e accettò — non 
senza esporsi a critiche — di in¬ 
contri are i giovani del •movimento* 
alle Botteghe Oscure. Fu indubbia¬ 
mente un incontro • storico » cut an¬ 
cora oggi il PCI deve la salvaguar¬ 
dia di una immagine positiva rispet¬ 
to a una buona parte delle nuove 
generazioni. Anni dopo, in una in¬ 
tervista a • Città futura * dell’otto¬ 
bre 1977, Longo disse: • Per alcu¬ 
ni si tratta di figli " degeneri ” del 
PCI, per altri di figli ribelli di «n 
PCI ”degenere ”, per altri ancora più 
semplicemente di figli della crisi. 
Forse i questo il dato anagrafico 

più rispondente al vero: rum pi i 
dubbio che il movimento sia il pro¬ 
dotto — o meglio, uno dei prodotti 
— di una crisi sociale lacerante e 
sarebbe errato non considerarlo co¬ 
me la punta emergente e attiva di 
un esteso malessere che coinvòlge 


tutta la gioventù italiana, di evi il . 
movimento è solo una parte*. E 
più avanti: • La nostra concezione 
della lotta e della militanza è “sto¬ 
rica” e razionale ma come comu¬ 
nicare con ehi, se bene intendo, ir¬ 
ride a questa razionalità ritenendo¬ 
la una pratica reazionaria? Come 
comunicare con chi, ritenendosi co¬ 
munista e rivoluzionario, non pare 
rendersi conto di quanto pericolosa 
e vana sia una linea che proclama 
il PCI come il °nemico principa¬ 
le"?.- Problema difficile che ci im¬ 
pone comunque di evitare due er¬ 
rori: il primo è quello di porsi in 
atteggiamento di rifiuto globale del 
movimento (a parte la condanna 
pregiudiziale e fermissima per i se¬ 
guaci della P. 38); il secondo , quel¬ 
lo opposto, è di cercami il recupe¬ 
ro ’’rincorrendone” le posizioni ». 

Sono parole che Longo pronuncia 
— si ricordi la data — sia in rela¬ 
zione al ’68 sul quale è interrogato 
che sulVallora dilagante • movimen¬ 
to * del '77. E c’è qualcosa da richia¬ 
mare oggi anche per quanto riguarda 
la violenza. Gliene domandano nel¬ 
la intervista, e Longo risponde: • In 
forme e modi diversi, la violenza ha 
caratterizzato ogni momento dello 
sviluppo storico; è in fondo uno stru¬ 
mento della storia e come tale va 
considerato, senza ipocrisie. La Resi¬ 
stenza, tanto per fare un esempio an¬ 
cora recente, fu la risposta armata, 
violenta e tuttavia indiscutibilmente 
legittima alla oppressione natifasci¬ 
sta... La violenza non è estranea Quin¬ 
di neanche alla classe operaia, quan¬ 
do essa i costretta a 'farvi 


Estranea invece alla storia e alla pras¬ 
si del movimento operaio e dei co¬ 
munisti, è la violenza terroristica 
esercitata da piccoli gruppi e consi- » 
derata come sostitutiva della lotta de- ’ì 
mocratica di massa. Si tratta di una 
violenza irrazionale, che colpisce al¬ 
la deca, magari rivolgendosi contro 
singoli o contro gruppi sociali dèi 
tutto disponibili a una politica di 
progresso, di cambiamento ». 

C’è poi — ricordavamo — il Lon¬ 
go della risposta ferma ai fatti di 
Praga dell’agosto '68. Anche qui va¬ 
le una tua risposta- La diede a Ro¬ 
sellina Balbi che lo interrogava per 

• Repubblica » nell’anniversario dei 
fatti di Ungheria del ’56. Era l’otto¬ 
bre del 76 e Longo era già malato, 
ma lucido e attivo Presidente del PCI, 

• Nagy e Dubcek si trovarono ad agi¬ 
re m due situazioni diverse, disse 
Longo allora. In Ungheria si era aper¬ 
to lo spazio per. una manovra contro¬ 
rivoluzionaria, che finì per coinvol¬ 
gere e travolgere Nagy. In Cecoslo¬ 
vacchia Dubcek si era reso interpre¬ 
te di un’ansia di rinnovamento nata 
all’interno del partito comunista. La 
primavera di Praga non dava luogo 
ad alcun pericolo per il socialismo e 
per la pace*. E, poiché chi lo in¬ 
tervista insiste per sapere se, tutto 
sommato, Longo considera allora l’in¬ 
tervento in Ungheria come giustifi- 

_ eato, Longo risponde: « Quell’inter¬ 
vento fu, a nostro giudizio, la conse¬ 
guenza dolorosa e inevitabile di er¬ 
rori compiuti prima. Compiuti, cer¬ 
to, anche per responsabilità dell’ 
URSS*. 

In occ as ione dei 79 anni di Longo, 
il c om pagno Enrico Berlinguer, allo¬ 
ra Vice-Segretario del partito, tenne 
un breve Ssco r so per sottolineare 
alcuni degli aspetti più peculiari del¬ 
la Segreteria Longo, iniziata nel ’64. 
Di quel discorso (che ricordava tut¬ 
ta la complessiva p art ecipaz ione di 
Longo alla costruzione e alla cresci¬ 
ta del PCI) vogliamo oggi ricordare 
due punti, relativi a due momenti 
molto caratterizzanti, ci sembra, det¬ 
razione e del pensiero di Longo. 

• Fu Longo — disse allora Berlin¬ 
guer — a indicare, subito dopo la 
morte di Togliatti, Ut necessità di da¬ 
re immediata pubblicità al « Memo¬ 
riale di Yalta », non per mettere il 
PCI al riparo del testamento di T o- 
- gliatti né solo per un obbligo morale 
verso di lui. Si trattava della luci¬ 
da percezione che la situazione nuo¬ 
va creatasi con la morte di Togliatti 
nel Partito e nei suoi rapporti inter¬ 
nazionali, doveva essere fronteggiata 
chiamando tutti i dirigenti e militan- 

* (i ad una piena assunzione di respon¬ 
sabilità, alla urgenza di un più am¬ 
pio respiro critico nel dibattito inter¬ 
no del partito e nel movimento ope¬ 
raio intemazionale, e ciò soprattutto 
allo scopo di raggiungere un grado di 
unità più sostanziale e profondo. Lon. 

* go comprese che, se la nostra linea 
sui problemi del movimento operaio 
intemazionale aveva potuto raggiun¬ 
gere tanta chiarezza nella formula¬ 
zione dello scritto di Togliatti, ciò era 
dovuto non solo stia statura del no- 



' Luigi Lo n ge « la moglie, 

" ' r 

stro capo scomparso, ma anche al fol¬ 
to che certi nodi e certe idee erano 
giunti a tale grado di oggettiva matu¬ 
ratone, sul piano storico politico con¬ 
creto che occorreva, da marxisti e da . 
leninisti non indugiare un minute di 
più nel prospettarli apertamente ai 
militanti, alle grandi masse, ai parti¬ 
ti comunisti e a tutte le forte del mo¬ 
vimento rivoluzionario mondiale ». f 
E più avanti lo stesso Berlinguer, 
riferendosi alla profonda convinzione 
e intelligenza con la quale Longo con¬ 
tribuì alla costruzione e alla difesa 
della via italiana al socialismo, diceva; 

• E’sua la affermazione che prefigura 
una società socialista fondata sulla of¬ 
feriva c assoluta laicità dello Stato. 
(Come siamo contro lo Stato confes¬ 
sionale — séno le sue parole — cosi 
siamo contro l’ateismo di Stato. Siamo 
cioè contrari a che lo Stato socialista 
attribuisca un qualsiasi ** privilegio ” 
ad una ideologia ó filosofia o fede 
religiosa o corrente culturale ed ar¬ 
tistica ai danni di altre). Questa for¬ 
mulazione, unita ad altre cóme quel¬ 
la secondo cui "la nuova società so¬ 
cialista sarà non solo come la voglia¬ 
mo noi comunisti ma anche quale la 
vorra n no quanti contribuiranno atta 
sua edificazione”. era ed è stata già 
un modo concreto di sviluppare e far 
camminare nei fatti una linea politi¬ 
ca unitaria di tutte le. sinistra », 


Centi, In una foto grafia di a leoni anni fa 


Segretario del PCI fino al Congres¬ 
so comunista del 1972, Luigi Longo 
ne fu poi — fino a ieri — il Presi¬ 
dente. Non un presidente • onorario ». 
Vivaci le sue polemiche, le sue inter¬ 
viste, i suoi interventi al CC. Fu an¬ 
che protagonista di una polemica con 
Amendola nell’ottobre del ’76 e poi 
ancora l’anno scorso. Polemiche che 
giudicava• tl segno che noi comunisti 
siamo ben svegli, vigili e con le idee 
ben piantate m testa ». E* doto che 
egli avanzò riserve sul termine di 
• compromesso storico » usato dal 
compagno Enrico Berlinguer nel suo 
saggio sul Cile pubblicato da •Rina¬ 
scita » nel 1974. Ma facciamo dire a 
lui stesso anche di questa sua posi¬ 
zione polemica. 

Una cronaca di giornale del settem¬ 
bre del 7 6 riferisce di un suo in¬ 
contro con il pubblico al Festival 
dell’« Unità » di Milano di quell’an¬ 
no. «Che differenza c’è fra Togliat¬ 
ti, Longo e Berlinguer?*, gli do- 
manda un cittadino. • Berlinguer, ri¬ 
sponde, Longo, è oggi la guida adat¬ 
ta alla situazione. Sono stato io stes¬ 
ilo a propórlo come Segretario. Mi 
sono detto: saltiamo una generazio¬ 
ne. Ho fatto bene anche se su qual¬ 
che punto ho avuto delle discussio¬ 
ni... Mi tropo bene con lui perfino 
nel disaccordò. Sono cocciuto c non 
mollo .mai. lina volta ho inasto in 


minoranza anche Togliatti, votando 
contro di lui ». Gli domandano del suo 
dissenso sul termine di • compromes¬ 
so storico*. «Non rende bene l’im¬ 
pegno, risponde. E’una espressione 
carica di interpretazioni deteriori, 
non dà Videa di un accordo via di 
cedimento.- preferisco un termine 
come ”blocco di forze democratiche 
div er se ** ». 

E* questa vivacità, questa imme¬ 
diatezza che lasciano ora un vuoto 
umano nel partito. Come lo lascia 
Za sua lucidità, la capacità tante 
volte dimostrata di capire, di vedere 
• oltre l’angolo*. 

Ma non è di parole o di lodi e 
trionfi che Longo ha bisogno. Il rac¬ 
conto delle sue tante stagioni, di co¬ 
me intensamente le ha vissute, par¬ 
la dà solo. 

A conclusione del suo saluto, ncL 
Vicontro che si ebbe in Direzione per 
i suoi 90 anni, U compagno Berlinguer 
così concludeva: «Al compagno Longo 
non piace il genere letterario esorta¬ 
tivo, non piacciono gli accademismi 
i fronzoli. Longo ha sempre badato al 
sodo e preferisca chi parla ",sotto tono ”, 
chi agisca fattivamente, seriamente, 
discretamente. In ogni occasione Io ha 
detto e lo ha fatto con schiettezza, 
a volte un po\ ruvida, a volte un po’ 
ironica: ma sempre con umanità », 
E cosi lo ricorderemo. 
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l)n ricordo di Lombardi 

La lucida 


f 


mezza 
dell’uomo 
e de 



Questa testimonianza di Riccardo Lombardi i 'stata 

scritta per l’ultimo numero del Calendario del Popolo». 

Il ricordo dei contatti con Luigi Longo durante la 
fase armata della Resistenza non ha alcun interesse par¬ 
ticolare, tanto i fatti sono notori, ma voglio ricordare 
tre episodi che mi sono rimasti impressi nella memòria 
come immagine dell’uomo e del dirigente. Il primo, 
nei giorni che seguirono l’attentato a Togliatti (1948) 
quando ai trattava di decidere la direzione da impri¬ 
mere e il seguito da dare allo spontaneo moto di rivolta 
popolare: • Seguiamo il movimento * — egli mi disse 
subito e confermò nei giórni successivi — « in modo da 
vedere come svilupparlo, frenarlo e comunque dirigerlo*. 

Alla mia osservazione di parziale dissenso secondo 
la quale una decisione troppo tardiva in un senso o nel¬ 
l’altro avrebbe potuto dare occasione al governo di met¬ 
tere fuori gioco l’avanguardia operaia più attiva, rispose 
che appunto la sua proposta non era di rinvio delle deci* 
Biodi, ma di prontezza, a cogliere moménto per momento 

10 sviluppo della situazióne e intervenire. ' ; 

Malgrado il molto dissenso che c’era fra i nostri par- 

: tttl in quel momento (io dirigevo l'Avanti? dopo il Con- 
1 gresso di Genova) e là polemica fra PSI e PCI piuttosto 
; viva, quel discorso mi persuase e convenimmo sulla 
: giustezza del punto di visto di Longo. II Caprara nel 
• suo libro su quegli eventi, ricorda quanto il PSI e,io 
J personalmente fummo attivi nell’imprimetè al moviinen* 

: to in quei giorni' un senso e una direzione, unitaria. : 

Il - secóndo episodio riguarda la protesta contro la 
: convocazione a Genova nel 1960 del Congresso nazio- 
, naie fascista consentito dal governo Tambroni: ai trat- 
; tava di decidere se e in che forma impedire quel coni* 

I gresso, non con espedienti amministrativi, ma opponen¬ 
do una forza popolare decisa e conseguente. Si era for- 
, mato da tempo il « Consiglio federativo della Resisten- 
za * che avrebbe dovuto assicurare una direzione unL 
’ tària di fronte alla minaccia fascista, delle tre Organiz- 
\ zazioni resistenziali (una delle quali, l’Anpi, io rappre- 
sentavo). Al Consiglio in realtà non parteciparono mai, 
malgrado i loro impegni, né Ugo La Malfa per la Flap, 

' né alcun dirigente deU’organizzazione partigiana diretta 
' da Taviani, sicché in pratica il Consìglio funzionò, per 
; quel tanto che potè funzionare, sotto la responsabilità 
quasi personale di Pani, Longo, Picardi e Lombardi. 

- Purtroppo un attacco di sciatica mi costrìnse alfa 
immobilita per alcuni giorni, sicché per la decisione ven- 

j nero a trovarmi a casa Longo e Picardi e fu H che si 

- prese la decisione di impedire con una immensa prote- 
■ sta popolare quella provocazione- Anche in quell’occa¬ 
sione trovai, ovviamente senza sorpresa, Longo calmo 
e freddo nell’analisi della situazione, nella valutazione 
anche dei suoi pericoli, e fermissimo nella decisione 

- : che fu presa di affrontare tutti i rischi, ma di combat¬ 
tere, come difatti avvenne. Inutile ricordare il successo 
e insieme il costo, dagli uccisi di Reggio Emilia à quelli 
idi Palermo e alle gravi ferite'a Porta San Paolo del 
compagno deputato Fabbri che vi soccombette ben 
presto. . ^ > "... ' ' ; ' 

- . L’ultimo incontro fu nel 1968. ' ■ 

: In occasione di un viaggio à Belgrado di una delega¬ 

zione dell’Anpi per ricordare l’anniversario della costi¬ 
tuzione dell’esercito partigiano jugoslavo, il presidente 
Tito (su suggerimento credo di Boldrini) mi invitò a un 
incontro riservato. Tito mi parlò quasi esclusivamente 
dell’atteggiamento da tenere in séguito all’intervento 
sovietico a Praga e volle sapere con esattezza quali fos¬ 
sero state le reazioni in Italia, apecialmenté quelle 
del PCL 

Tito mi domandò in particolare quali fossero le rea¬ 
zioni personali di Longo: di queste io ero perfettamente 
al corrente perché nelle primissime ore dopo l’annun¬ 
cio del colpo di Praga il compagno Giorgio Napolitano, 
col quale mi ero messo in contatto, non solo mi aveva 
preannunciato l’imminente dichiarazione di condanna 
del PCI, ma mi aveva aggiunto che Longo, allora a 
Mosca, aveva suggerito tale atteggiamento. Tito allora 
mi pregò di mettermi in contatto con Longo al mio ri¬ 
torno a Roma per dirgli quanto egli apprezzava questo 
suo atteggiamento; gli dissi della difficoltà di Longo in 
quei giorni purtroppo ammalato dopo la lieve paresi 
die lo aveva colpito, ma Tito insistette perché trovassi 

11 modo ugualmente dì avvicinarlo. Cosa che feci im¬ 
mediatamente al mio ritorno e fu in quell’occasione che 
Longo mi mise ai corrente anche dei particolari che non 
avevano cessato di indignarlo e specialmente del suo 
sdegno perché, pur trovandosi a Mosca, non era stato 
in alcun modo prevenuto su quel che ai preparava, pur 
essendo i dirigenti sovietici perfettamente al corrente 
dei problemi che l’intervento di Praga avrebbe susci¬ 
tato nel PCI. 

Dopo di allora ho incontrato raramente Longo solo 
nelle sedute rilevanti della Camera dei deputati (ove 
eravamo oramai purtroppo i due più anziani anche per 
età) e poi recentemente in occasione dei festeggiamenti 
per il suo 80mo compleanno. 

Riccardo Lombardi 

NELLA FOTO IN ALTO: il comandante « Gallo» In*temo 
ai eommlMarf politici dolio Brigate Garibaldi 


Il lungo sodalizio con Togliatti alla testa 
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Un rapporto più solido dell'amicizia 
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Pubblichiamo questa teatimoniania 
della compagna Nlida Jotti, scritta in . 
occasione del 70. compleanno di Luigi 
Longo. — 

v • ’ * . * i '* * ’ 

Non è facile per me / che pure ho as¬ 
sistito decine e decina di volte ad incontri 
tra Togliatti e Longo, definire da quegli 
incontri la natura dei loro rapporti. In¬ 
nanzitutto perché avevano entrambi un ri¬ 
goroso senso del riserbo di partito, per cui 
le questioni.di lavóro e politiche non veni¬ 
vano mai affrontate di fronte a tersi, fos¬ 
sero pure persone legate da profondi vin¬ 
coli di affetto e di fiducia. Era questo 
un costume, certo acquisito in anni molto 
duri, a cui non ho mai veduto ventre 
meno nessuno dei due. - ‘ 

Non c’era dimestichezta di vita o co- 
' munanza di abitudini fra • lóro due. ciò che 
comunemente costituisce il fondamento di 
una amicizia. Non si chiamavano mai per 
nome. Togliatti diceva che quando si è 
dirigenti di un partito non «t possono ave¬ 
re c amici » fra coloro che dividono con 
te le responsabilità della direzione pro¬ 
prio perché hai il dovere di mantenere 
il tuo giudizio scevro da inevitabili con¬ 
siderazioni personali. 

• Era una teoria, questa, di grande mo¬ 
ralità ma anche assai dura, una sorta 
di filosofia della solitudine che a.me ri¬ 
portava sempre alla memoria U « tofus 
politicus » della ben nota lettera di Croce 
a Togliatti e mi faceva sentire quanto 
fosse stata acuta e veritiera l’intuizione 
di Croce: che. tuttavia, Togliatti, di quei- 
Vessare ■ « totus - politicus i, dovesse sof¬ 
frirne. - t-y--.■■■■- ■ ' ; *“ ‘ 

Non so se a Longo questo rigóre di co¬ 
stume sia stato mai rimproverato come 
fu rimproverato a Togliatti anche da com¬ 
pagni che gli erano assai vicini nelle re¬ 
sponsabilità, perché entrambi, sotto que¬ 
sto profilo, mi sembrano tagliati dallo 
stesso legno. ; 

Eppure, forse perché scevra dalle co¬ 
muni abitudini dell’amicizia o forse per¬ 
ché cementata da tante lotte comuni e 
anche da scontri, esisteva fra loro qual¬ 
cosa di più sottile e tuttavia piu solido 
di una amicizia. uA; ;; 

Quando, qualcosa. minacciava la salute 
o. addirittura, la vita, > come più di una 
volta accadde per .Togliatti, allora per 
brevi istanti, il costume rigoroso della ri¬ 
servatezza cadeva e-rivelava una emozio¬ 
ne-interiore tanto-più acuta tn quanto 
compressa. \ • •- • > l •; v 

Mi sovviene alla memoria una sera dram¬ 
matica dell’ultimo giorno (Tóttobre del 1950. 
Togliatti due mesi prima era stato vitti¬ 
ma di un incidente automobilistico eh* 
gli aveva fratturato una vertebra e pro¬ 
vocato una incrinatura dell’osso frontale. 
Era stato a lungo ingessato. Lo avevano 
appena liberato dalla pesante corazza che 
gli toglieva la possibilità del riposo, che 
erano cominciati dei violenti dolori al ca¬ 
po sempre più insistenti e acidi. Negli 
ultimi giorni le cose erano precipitate m . 
■modo drammatico, rivelando di colpo, uno 
stato di compressione cerebrale. : : t 

Togliatti era stato ricoverato in clinica 
m stato di incoscienza con il respiro ir¬ 
regolare e il bàttito cardiaco sempre più 
lento. Le diagnosi oscillavano, fra ipotesi 
per tutti noi oscure e terrificanti: turno- 
rei ascesso cerebrale, ematoma? In ogni 
caso la .sóla possibilità di salvezza stava 
in un intervento chirurgico. Rivedo an- 
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Non si chiamavano mai per. nome, entrambi pensavano che il giudizio 
' V del dirigente politico dovesse rimanere scevro 
da considerazioni personali -Rigore di costume - Una proposta di Stalin 
, nel 1951 e un passaggio difficile per ii PCI 
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coro la stanza detta Clinica < Salus » ac- - 
canto alla chiesa di Sant’Agnese sulla No- 
mentana. dove eravamo ; riuniti con * me¬ 
dici, mi un consulto decisivo . 

Longo ascoltava il parer* dei medici, 
chiedeva, discuteva, più che calmo, fred¬ 
do. come distaccato da quella vicenda. 
Poi, deciso l’intervento, era cominciata 
l’attesa febbrile tn. quella stanza dove ora ‘ 
era solo silenzio. Ognuno di noi chiuso 
nella propria angoscia e nella ' propria 
speranza, x Passarono due o tre ore. 

Di colpo sentimmo sbattere una porta 
al piano superiore ove era la camerajrpe -... 
rotoria. un correre precipitoso per le sca-. 
le e una frase gridata dal medico di To- r 
glkstti. Spallone: < E’ andato tutto bene. ; 
Ha già ripreso conoscenza! ». .. . 

Longo anche in quel momento appariva .. 
0 pii calmo, quasi freddo. Disse sàio die : i 
doveva dare la notizia ai compagni della - 
Direzione che erano in attesa a vìa delle 
Botteghe'Oscure. Prese il telefono e tentò 
più volte di fare il numero; Ogni volta lo 
sbagliò. Si rivolse allora a Marcella Fer- . 
tara, che aveva divisò con noi l’attesa an¬ 
gosciosa, /Scendo soltanto: * Fate voi que¬ 
sto numero... a me non riesce ». E appa- 
- -' V'j'V I * e-u*'; • • ' f ‘ 


riva quasi imbarazzato che l’emozione per 
un momento l’avesse tradito. } 

Tuttavia, per quanto a me è stato dato 
di comprendere, questo affetto non inter¬ 
veniva mai ad oscurare, anche per un solo 
istante, la reciproca libertà di giudizio. 
Anche qui mi sovviene alla mente un epi¬ 
sodio. avvenuto pochi mesi più tardi della 
notte che ho ricordato. 1 - 

Per un periodo di convalescenza, dopo 
l’operazione, Togliatti si recò a Mosca. 
Marisa ed io lo accompagnammo. 1 medi¬ 
ci avevano consigliato un clima freddo e 
secco , ed-H clima dei-boschi intortux a Mo¬ 
sca poteva sembrare adatto. In realtà la 
ragione di quel viaggio era preva lenta¬ 
mente. se non addirittura esclusivamente, 
politica. Cominciava già allora la discus¬ 
sione sul Cominform, sul suo funziona¬ 
mento, sui suoi compiti.. Non ancora sui 
problemi che di B a poco sarebbero esplo¬ 
si nei nuovi paesi socialisti: ufficialmente 
tutto andava bene. In realtà così non era. 
Ne avemmo un primo sospetto già nel cor¬ 
so del viaggio durante il quale i rapporti 
tra cechi e polacchi, che vollero accompa¬ 
gnare Togliatti fino a Brest-Litovsk, ap¬ 
parivano tesi e insofferenti. 


'. .La ragione politica era in relazióne al 
' funzionamento del Cominform, per il qua¬ 
le i compagni sovietici, e per loro Stalin, 
avevano avanzato là proposta che Togliat- 
' ti ne assumesse U segretariato generale. Il 
^he significava lasciare l’Italia, i 1 : 
‘ ; Togliatti era fieramente contro la pro¬ 

posta. Non solo perché significava stare' 
fuori del Paese che amava e lasciare là 
direzione del Partito alla cui crescita ave- 
, va dato tanto della-sua passione e del suo 
lavoro . Ma soprattutto perché era convinto 
che l’atto che aveva portato allo sciogli- 

* ' mento del Comintem nel 194S era stato giu¬ 

sto e che ogni ritorno indietro significava 

• » sólo . illudersi di trovare una soluzione ai 

.. problemi del movimento operaio intena¬ 
zionale, perché le strade dovevano essere 
di necessità Everse. ; „ 

- .‘-' r Era quindi ben deciso a battersi perché 
•- quella proposta fosse accantonata, consa¬ 
pevole che la battaglia sarebbe stata dura. 
La battaglia fu infatti móUo)dùrà: Longo 
n' e Secchia vennero a Mosca ed .ebbero in- 
l contri con Togliatti e insieme a lm con i 
compagni sovietici e con Stalin. 

I compagni sovietici e Stalin insistettero 


- ; ì - t 


r- : i 


■l'i . * »,t t * *■ • .u * ’ y : » - : t \ j 

V. • 4 

molto, aggiungendo, via via, nuovi altri 
argomenti a quelli originari. ■ - ■" * - 

Premettero molto sui compagni insi¬ 
stendo sul fatto che l’attentato del 14 lu¬ 
glio - 1948, prima, e l’incidente d’àuto 
del 1950, dopo (da essi attribuito ad una 
maèchinàzìone • criminosa), la ■ situazione 
internazionale e quella interna italiana, di¬ 
mostravano chiaramente che il partito ita¬ 
liano non era nelle condizioni di garantire 
l’incolumità dei suoi dirigenti. Si era infat¬ 
ti all'indomani del Patto Atlantico * nel 
pieno della guerra di Corea. 

Malgrado ciò, di fronte alla resistenza 
molto ferma di Togliatti, Stalin alla fine 
di una riunione assai aspra, che si era 
prolungata a lungo nella notte ,. ritirò la 
sua proposta. Ricordo il sollievo di To¬ 
gliatti. .. i ' • 

, Ci preparavamo alla partenza, di ,tt. a 
pochi giorni, quando, all'improvviso, un 
telegramma della Direzione del partito,ro¬ 
vesciava di nuovo la situazione: in quésto 
telegramma la Direzione annunciava di 
essere giunta al convincimento di dover 
accettare la proposta di Stalin soprattutto 
in considerazione della situazione intema¬ 
zionale. ' 1 '. Vi 

Era un colpo assai duro e imprevisto. 
Separava Togliatti dal partito e lo poneva 

con le spalle .al muro. •— • ' . 

Tuttavia Togliatti non si arrese. Chiese 
di nuovo che una delegazione della Dire¬ 
zione venisse a Mosca a discutere. Ven¬ 
nero: Secchia e Colombi, Si incontrarono 
ancora con i compagni sovietici e 'con 
Stalin. Discussero accanitamente. AUa fine 
Stalin accettò l’idea che Togliatti tornasse 
in Italia per le elezioni (ci sarebbero state 
di H a poco le elezioni amministrative del¬ 
la primavera del *51) e che si ridiscutesse 
del problema in seguito. Partimmo, cosi 
da Mosca in una gelida notte della fin e di 
febbraio del ‘51 per un lunghissimo - viag¬ 
gio che, attraverso l’Ucraina, doveva por¬ 
tarci i a Praga. Alla, stazione non c’erq 
nessuno dei dirigenti sovietici a salutare 
Togliatti. r ; : 

v A Praga giùngemmo nei giorni stéssi in 
cui si apriva, nel Comitato centrale, la 
questione Sling e Svermova, la prima di 
una tragica serie. Per due giorni restam¬ 
mo in una villa del tutto isolati. Togliatti 
vide soltanto Slanski in un fugace incóntro 
•alla fine di un pasto. 

Finalmente potemmo partir* per Roma 
. pieni di preoccupazioni e di pena^ A. Vene¬ 
zia, Longo e Secchia vennero ad incontri* 
re Togliatti. . : j • • ; \ 

Era un momento diffidle. Ciò che ni 
colpi allora e diede a me la sensazione 
esatta della natura del legame tira Longo 
e Togliatti fu il modo come entrambi lo 
superarono. Togliatti non. aprì mai la que¬ 
stione in Direzione. Propose soltanto di 
considerarla superata. Non so se Longo * 
Togliatti ne parlassero tra di loro; So (he 
i loro rapporti uscirono da quel momento 
Intatti, fófss più sòlidi di prima. Néistmo 
aveva spiegqziorii da chiedere o dare. 
~ Ognuno aveva sostenuto ciò che gli sem¬ 
brava giusto, con lealtà e franchezza verso 
U partito e verso se stessi. Perché entram- 
[ bi erano certi di questa lealtà * di questa 
franchezza si poteva riprender* fi lavoro 
'- comune con lo stesso animò, con la stima 
e l’affetto, alimentato dotta sostanza co¬ 
mune dei propri ideali, dòtta considerazio¬ 
ne reciproca, dalla valutazione del proprio 
ruolo nella diffìcile battaglia per U socia¬ 
lismo. r-.i . ■ .. - - -, 

Nilde Jotti 
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La storia ' di Luigi Longo 
« del movimento studentesco 
nel 1968 è nota, e non solò a 
coloro die la vissero diretta- 
mente ma anche ad altri che 
ne hanno sentito parlare o 
ne hanno letto. In più occa¬ 
sioni,, e. ancora pochi ,mesi 
fa, per l’80° compleanno dd 
compagno Longo, ci sono sta¬ 
te rievocazioni e testimonian¬ 
ze; recentemente, in un cor¬ 
so per studenti organizzato 
dalla FGCI, hio visto diffuso, 
postillato e' attentamente di¬ 
scusso l'articolo pubblicato da 
Rinascita il 3 maggio del 1968, 
sotto 3 titolo: « Il movimento 
studentesco nella lotta antica¬ 
pitalistica ». In quell’articoio 
Longo esponeva — sono paro¬ 
le sue — alcuni risultati di 
interéssanti conversazioni avu¬ 
te con studenti, comunisti c 
non comunisti, parte - attiva 
del movimento: • 

• ' L’articolo è lungo, discorsi¬ 
vo. ; teso ad argomentare, a 
riflettere: e mi sembra mólto 
significativo — è un’osserva¬ 
zione che mi è capitato di 
fare andando a rileggere quel 
testo — che fosse posto ad 
aprire 3 numero del Contem¬ 
poraneo dedicato alle « pro¬ 
spettive della sinistra » con 
I contributi, di Vecchietti, Foa 
e Basso, allora del PSIUP, 
di Córghi. Zok>. Albani. Os¬ 
sicini e Rita Menna. * catto¬ 
lici del dissenso ». infine di 
un nutrito gruppo di intellet¬ 
tuali . (Pagliarsrd. Syloa Labl- 
ni. Galante Garrone. Toraldo 
di Francia. Enzo Siciliano, 
Giansiro Fèrrata). • . 

Mi è sembrato utile ricorda¬ 
re 3 contesto, come si dice, 
perché così si capisce meglio 
l’importanza die Longo attri¬ 
buiva all’insieme di questioni, 
di interrogativi, di controver¬ 
sia suscitate nell'ambito della 
sinistra e nel PCI dalla esplo¬ 
sione del movimento studen¬ 
tesco. L’ar g omen to é infatti 
affrontato non in una sede 
« specialistica ». ma ad intro¬ 
durre una iniziativa di alto 
Impegno politico e di stringen¬ 
te attualità. Di 3 a pochi gior¬ 
ni (3 19 maggio) si sarebbe 
' votato e non mancavano certo 
altri temi caoaci di a ttrar re 
l’attenzione del segregarlo del 
PCI. Si chiudeva la legisla¬ 
tura de^ centro-sinistra e si 
tentava, da parte delle forze 
che avevano costituito quel 
blocco di govèrno, di ottene¬ 
re la conaacrariooa di un 
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In un famóso articolo sul «Contemporaneo», l’invito ai comunisti a ragionare dei giovani, nuovi pro¬ 
tagonisti della lotta per il socialismo, per avere con essi un dialogo e uno scambio continui 


pio consenso elettorale; con 
particolare foga era impegna¬ 
to a questo fine 3 PSU, usci¬ 
to dalia fusione dd PSI e 
del PSDI, che; non nasconde- 
: va 3 proprio intento di con- 
, quistara il primato nella «- 
;nistra. • - - 
i Era in pieno svolgimento 
: l’esperienza dei c nuovo cor¬ 
so » cecoslovacco alla quale 
, Longo pure prestava molto' at¬ 
tenzióne,. testimoniato da più 
di uno scritto e da un viaggio 
a Praga che aveva assunto 
3 tono di una audace inizia¬ 
tiva politica. Sul «fronte oc¬ 
cidentale» si era agli esordi 
<£ quello che sarebbe stato 3 
; « maggio francese ». - 


La rivoluzione 
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italiana 




i In questo situazione Longo 
ruote .ragionare dei giovani.' 
del movimento studentesco e 
ruote invitare tatti ; comuni¬ 
sti a fario. Perché? Perché 
«nella loro sostanza, più se¬ 
ria. le richieste del movimen¬ 
to e sp r im ono esigenze genera-' 
li. anche se non hanno sem¬ 
pre una precisa matrice poli¬ 
tica. Esso si è imposto rom¬ 
pendo 3 panorama politico 
uscito dal dopoguerra e por¬ 
tando alla ribalta detrazione 
forze diversissime p res enti 
nell’aroo della sinistra itob’a- 
na ». E ancora; « Ti movimen¬ 
to studentesco, che negli ul¬ 
timi mesi si è sviluppato con 
tonto slancio.'non poò essere 
considerato come un movimen¬ 
to "settoriale” da aggiungerei 
a tanti altari che già vi sono... 
io non considero affatto come 
un "arbitrio'’, come un qual¬ 
cosa che non spetto agli stu¬ 


denti. in quanto tali, passare 
dalle consideraziom dei loro 
problemi, più specifici a quelli 
più generali della rivoluzione 
italiana ». 

- Erano le cose intorno stia 
quali si discuteva e si litigava, 
fuori e dentro 3 partito; in al¬ 
cune occasioni, poi, si aveva 
rimpresskpe che. dentro il 
partito, non ci fossero solo 
opinioni contrastanti (anche 
motto contrastanti) 0 che era 
poi ovvio; ma che, peggio, 
p ro p ri o non si riuscisse a co¬ 
municare. che 3 dialogo fosse 
fra sortì. Noi che allora era¬ 
vamo giovani comunisti tiram¬ 
mo un sospiro di sollievo e 
provammo anche una forte 
emozione: 3 dialogo, pur 
aspro, da quel mo ment o pote¬ 
va non essere più fra-sordi, 
sìa fra comunisti di diversa 
età. sia con gii altri, quelli 
del «mo vim en t o». TI segreta¬ 
rio del partito aveva ascolta¬ 
to e aveva capito, diceva pa¬ 
role chiare e convincenti sui 
punti essenziali: che si stava 
entrando in un periodo di cre¬ 
scita. di sviluppo e di rinno¬ 
vamento della sinistra; òhe 1 
rapporti di forza stavano cam¬ 
biando e potevano cambiare 
in maniera rilevante a favore 
dello schieramento progressi¬ 
sta. a favore del movimento 
operalo; che la lotto per 3 
socialismo poteva contare su 
nuovi, originali protagonisti 
sodali — su nuove « forze 
motrid » — e. anche per que¬ 
sto. poteva e doveva prende¬ 
re vie nuove, contenuti più 
ricchi, poteva p r oce der e per 
esperienze inedite • impre¬ 
viste. 

Era la carica che r i copri v a 
a spingere Longo In questa 
: direzione, a dire al partito 
che bisognava intrapre nder e 
ooo audacia un cammino di 


rinnovamento? Non credo pro¬ 
prio fosse solo questo: in quel 
modo pacato e lineare di ra¬ 
gionare, in quella attenzione 
alle forze vere della società, 
a quello che si muoveva già 
e a quello che avrebbe potu¬ 
to muoversi si sentono gli 
effetti della lunghissima mi¬ 
lizia, delle tonte esperienze 
di combattente e dì dirigen¬ 
te. si sente l’addestramento 
pluridecennale a tendere 1’ 
orecchio e fl cervello per co¬ 
gliere ogni aoceaao, anche fl 
più {scodo che indicasse 
l’aprirsi di uno spiraglio, l’at¬ 
tivarsi «fi iniziative, di aspi¬ 
razioni. di proteste: un ad¬ 
destramento che aveva inizi 
lontani, nella tensione dd fuo¬ 
ruscito attento ai segnali di 
speranza e di lotto che pote¬ 
vano giungere dall’«interne» 
dell'Italia lontana. v : 

Un lapidario 
intervento 

A Sfilano si racconto an¬ 
cora — probabilmente con la 
semplificazione pr es en t e in 
ogni aneddoto — di un lapi¬ 
dario intervento di Longo. Al- 
Finizio degli anni M si acce¬ 
se nel partito un dibattito 
suj tecnici e gli impiegati, che 
nasceva dalla giusto esigen¬ 
za di avere nei loro confron¬ 
ti una iniziativa. Questo di¬ 
battito ebbe un risvolto « teo¬ 
rico» molto vivace, che ve¬ 
deva contr ap pos t i quanti so¬ 
stenevano die tea classe ope¬ 
raia e tecnici si doveva par¬ 
lare d| « alleanza » e quanti 
usavano invece fl termina 
« unità » poiché si. trattava 
» tecnici, operai e impiaga- 


ti — sempre di forza-lavoro 
venduto al calatole in camino 
di un salario, quindi d| sala¬ 
riati. di proletari. Nd bei 
mezzo di una riunione in cui 
si discuteva di tutto ciò. a 
uno dei più accesi sostenitori 
di questa seconda tesi Longo 
disse tranquillamente: « Ma 
x a un tecnico, a un impie¬ 
gato vai a dirgli che è un 
proletario, quello un po’ ooo 
ti capisce e poi. magari, la 
prende male, si offende per¬ 
fino». Non sì fraintenda: non 
c'era in Longo, alcun disprez¬ 
zo per la teoria. Bla le idee, 
per lui, dovevano ser vit e per 
capire gli uomini e, soprat¬ 
tutto, per aiutare gli uomini 
a capire la realtà e la loto 
propria condizione, aiutarli a 
muòversi sapendo dove devo¬ 
no e pos s o n o andare e quin¬ 
di. a fondare la tenacia « la 
decisione • necessarie nella 
lotta. 

Là freschezza e l'acume con 
cui seppe guardare al mo¬ 
vimento studentesco, a tutto 
il '68. ne sono prova indiscu¬ 
tibile. Se prima della realtà, 
prima delle aspirazioni e del¬ 
le lotte degli uòmini, delle 
donne, dei giovani (e degli 
anziani: era stato lui, sul fi¬ 
nire del ’67 a insistere con 
più decisione perché venis¬ 
se raccolto l’attesa, la pro¬ 
testo dei pensionati che chie¬ 
devano un trattamento final¬ 
mente tonano e dignitoso), se 
prima di tutto ciò si voglio¬ 
no mettere ragioni aprioristi¬ 
che, altera non si lavora nel 
senso della democrazia, del 
progre ss o dei lavor a tor i , del¬ 
la trasformazione socialista; 
fossero pure « ragioni di par¬ 
tito*. 

DI teorie ri «movimento 
stu dentesco » I comunisti era- 
na in difficoltà, anche par la 


novità dell'evento. Non si de¬ 
ve infatti dimenticare che si 
.veniva da vent’anra dinante 
j quali la identificazione tea 
l’azione dei commisti e i « mo¬ 
vimenti» era stata pressoché 
completa. Certamente, quan¬ 
do spazi più ampi non ci su¬ 
ino, fl partito deve saper fa¬ 
re. anche da solo, parte 
dd movimento; ma quando 
questi più ampi spazi si apro¬ 
no. è sbagliato restare chiusi 
dentro l’orizzonte del partito. 
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Gli orizzonti 
del partito 

« La preoccupazione di difen¬ 
dere il partito dagli attacchi 
alla sua imrià.e «11» sua com¬ 
pattezza — scrive altera Lon¬ 
go — ha chiuso i nostri com¬ 
pagni in una difesa rigida, 
muro contro muro, per cosi 
dire, senza nessuna apertura 
alla comprensione degli ar¬ 
gomenti altrui. Non vale co¬ 
me giustificazione, ma solo 
come spiegazione, l’argornen- 
to che l’artificiosità defl’at- 
tacoo di cui spesso il nostro 
partito è stato fatto oggetto, 
il modo grossolano e strumen¬ 
tale con cui è stato condot¬ 
to il dibattito politico da par¬ 
te dei nostri critici... non han¬ 
no invitato alla polemica e 
alte studio approfondito. „ Sen¬ 
za nessuna persuasione né di 
superiorità né di Infallibilità, 
si tratto di con f ron tare po¬ 
sizioni con posizioni, opinioni 
con opinioni, nella loro reale 
ronrrete uà ». 

Da queste parole si com¬ 
prende quali p r o fo nde radici 
avesse la laicità di Longo:; 
laicità anche e soprattutto nd 
di in tate w il partito. 


La sua esperie nz a di vita e 
polìtica, gli aveva fornito una 
infinità di dimostrazioni che 
le vie attraverso la quali rii 
uòmini e i popoli cercano e 
trovano la toro propria libe¬ 
razione sono la più. diverse, 
i più diversi sono i _ dotivi 
per cui il singolo si ribella 
■ e comincia a tettare per uaia 
società più giusta a una vi¬ 
ta più felice. In questo mòdo 
di vedere non c'era porto per 
una concezione esclusiva, «to¬ 
talitaria » dd partito: eppu¬ 
re nessuno può certo dubi¬ 
tare che Longo attribuisse al 
partito tutta l’impartanza a 
fl rado che gli competono. 

I confini del socialismo so- 
no più larghi dei confini dd 
partito, ti p o tre bbe dire pa¬ 
rafrasando il concetto chia¬ 
ve che, nel settembre di qud- 
to stesso anno, egli pose al 
centro della relazione al OC 
con coi es p r im e va , arg o m e n - 
. tava e irrobustiva fl nostro 
dissenso e la nostra condan¬ 
na dell'intervento armato to 
i Cecoslovacchia. . Quell’inter¬ 
vento era un danno generale 
perché mostrava insensftflltà 
di fronte a una veri tà deci¬ 
siva: « I confini dd sodrii- 
smo non coincidono con i con¬ 
fini degli Stati socialisti ». 

' Foche settimane dopo fri 
OC Longo sarebbe stato col¬ 
pito per là prima volta dd 
male che gii impose subii» 
un drastico ridimensioni 
to dd suo lavoro tì 
ne e che infine lo ha 
A rip erc orr ere quei 
rileggere l’articolo sul 
mento studente^», a seguire 
quanto in qud periodo Longs 
fece e disse, si capisca, eh* 
fu B, nd fuoco stesso degH 
avvenimenti e deDa tetta po¬ 
litica . — sotto la aua ' guida 
e il suo toipubo — dm si 
posero i punti fermi per cui 
fra partito e movimenta, fra 
fl PCI e U ’6B, con tutto quan¬ 
to significò di forze a tì Ida» 
nuove, in Italia a nd mond o 
non sj innalzò un muro ma 
si tenne aperto, pur con ten¬ 
sioni e scontri, un dialogo a 
uno scambio continui. Aneti» 
grazie a questo negli anni 70 
fl movimento operaio, la rt- 
Bistra, la forze dd rin no va ¬ 
mento, fi nostro partito, avreb¬ 
bero potuto cr es c er à a matu¬ 
rare tanto. 

Claudio Ntriiccioli 
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Incertezza fino alFultimo sulla struttura del governo 

Uno convulsa trattativa per 

'i « i ' 

Tassegnazione dei ministeri 

Oggi nuovo incontro tra Forlani e i quattro segretari - Girandola di nomi e voci 
contrastanti per il Tesoro - Le conclusioni della « collegiale » sul programma 


Non ci sarà 
documento 
conclusivo 
al Sinodo 
dei vescovi 


CITTA’ DEL VATICANO — 

1 padri sinodali non pubbli¬ 
cheranno un documento com¬ 
pleto sui problemi del matri¬ 
monio e della famiglia per V 
impossibilità di comporre, in 
una sintesi dottrinarla-pasto- 
rate le due posizioni emerse 
dal dibattito sull'Humanae 
Vitae e le particolari richie¬ 
ste avanzate dai vescovi del 
Terzo Mondo rispetto a quel¬ 
li europei. 1 padri sinodali 
redigeranno, invece, un ae¬ 
lenco di proposizioni » che ri¬ 
metteranno al Papa mentre 
approveranno un messaggio 
di carattere generale ed aper¬ 
to anche ai non cristiani per 
richiamare l’attenzione dell’ 
opinione pubblica mondiale 
sili diritti della famiglia. * 
Questo orientamento, ap¬ 
provato a larghissima mag¬ 
gioranza e che rivela come il 
punto di arrivo del Sinodo 
sia molto problematico, è sta¬ 
to illustrato ieri in una con¬ 
ferenza stampa dall'arcive¬ 
scovo di Milano mons. Carlo 
Maria Martini, dall’arcivesco¬ 
vo di Lima cardinale Juan 
Landazuri, dal vescovo india¬ 
no Patrick D’sauza. ■ 

Proprio rispondendo ad 
una nostra domanda, mons. 
Martini ha detto che da par¬ 
te dei padri sinodali se vi è 
stata « un’accettazione unani¬ 
me delle ragioni di fondo del¬ 
l’enciclica Humartae Vitae di 
Paolo VI ». si è tenuto conto 
al tempo stesso « della richie¬ 
sta — avanzata da più parti 
— di un approfondimento 
dette basi antropologiche del¬ 
la dottrina di questa encicli¬ 
ca anche in ordine ad una 
esposizione più adeguata per 
la sensibilità dell’uomo d’og¬ 
gi ». Sono state infatti rico¬ 
nosciute la necessità e l’ur¬ 
genza di « un allargamento 
detta problematica giungen-. 
do cosi ad una presentazione 
globale ed unitaria, sema 
scissione, detta sessualità u- 
maria da vedere sotto l’aspet¬ 
to détte relazioni interperso¬ 
nali e non sotto quelle fisi- 
cistiche ». Anzi, nel sottoli¬ 
neare come « la visuale per¬ 
sonalistica non fisicistica del¬ 
la sessualità » stia conqui¬ 
stando il Sinodo mons. Mar¬ 
tini si è cosi espresso: « Ven¬ 
ti anni fa questi discorsi non 
sarebbero stati possibili*. 

Ammettendo la complessi¬ 
tà del discorso che tali ap¬ 
profondimenti comportano, 
mons. Martini, che è stato in¬ 
calzato dalle domande dei 
giornalisti, ha parlato di « un 
itinerario pastorale della 
gradualità » che potrà con¬ 
sentire alla Chiesa di rivolge¬ 
re la dovuta attenzione zol¬ 
le situazioni difficili, ai con¬ 
dizionamenti socio-culturali, 
atte novità emerse sul piano 
storico » per dare una defini¬ 
zione a profondamente uma¬ 
na* all’amore coniugale. La 
moderazione ed il realismo 
con cui mons. Martini ha 
trattato ieri i problemi del¬ 
la coppia e della famiglia 
fanno meglio risaltare la po¬ 
sizione del tutto personale 
del cardinale Benéttl che su 
questi temi aveva parlato in 
termini di sfida all’assemblea 
sinodale, sollecitandola ad ap¬ 
provare un documento finale 
di condanna detta contracce¬ 
zione e dell’aborto. I proble¬ 
mi sono invece molto più 
complessi e perciò i vescovi 
hanno deciso di rimettere al 
papa U compito di utilizzare 
le loro indicazioni e quanto 
egli stesso i andato dicendo 
neJTidtlmo anno sull’amore 
coniugale, per aggiornare la 
posizione del magistero sulla 
famiglia attraverso un’encicli¬ 
ca o un documento. 

la dimostrazione ‘ deWesi¬ 
stenza, tra i vescovi, di diffe¬ 
renti posizioni suda proble¬ 
matica della famiglia è stata 
data ieri dal cardinale Lan 
dazuri che si è soffermato sul¬ 
le condizioni sociali dram 
matiche in cui si trovano le 
famiglie del Terzo Mondo, K 
proponibile oggi alle popola¬ 
zioni di quest’area geografica 
un modello di famiglia come 
quello prospettato domenica 
scorsa al papa, al padri sino¬ 
dali ed atte migliaia di per¬ 
sone presenti neiraula Ner¬ 
vi dotta signora Ridotti, ar¬ 
gentina, madre di 17 figli? 
L’arcivescovo di Lima ha ri¬ 
sposto che prima dì tutto oc¬ 
corre assicurare atte fami 
glie la possibilità sociale e 
culturale di vivere dignitosa¬ 
mente. , , „ 

Su questo punto, anzi, u 
vescovo indiano D"soma ha 
detto che *tt migliore con- 
traccetttvo è lo sviluppo »; in¬ 
teso come elevazione sociale 
e culturale di milioni di fa¬ 
miglie tormentate oggi, nei 
paesi del Terzo Mondo, daL 
Vindigenza e dotta fame, il 
problema detto sviluppo in¬ 
teso cerne giustizia sociale, 
contro ogni ferma di oppres¬ 
sione a di sfruttamento si 
pone perciò — ha sottolinea¬ 
to Landazuri — in Perù co¬ 
me in tutta VAmerica Lati¬ 
na, in primo piano, e la 
Chiesa deve esserne consape- 


ROMA — Anche per il nascituro governo For¬ 
lani, come è in genere sempre accaduto per 
i predecessori, queste ultime ore di gesta¬ 
zione si stanno rivelando le più difficili. Per 
tutta la giornata di ieri a Montecitorio e 
nelle sedi dei quattro partiti interessati alla 
formazione del nuovo governo, si è respirata 
un'atmosfera carica di tensione. Attorno alla 
trattativa per la distribuzione dei posti nel 
nuovo ministero si sono infatti aggrovigliati 
tutta una serie di nodi eminentemente politi¬ 
ci: a cominciare dalla struttura del gabi¬ 
netto. Cosi la riunione tra Forlani e le dele¬ 
gazioni dei quattro partiti, ritenuta quella 
definitiva per la messa a punto dell'ossatura 
programmatica, è cominciata ieri pomerig¬ 
gio a palazzo Chigi nell’incertezza più com¬ 
pleta sullo stesso numero del nuovi ministri; 
24. 26 o 28 (la cifra pari rispecchia la ri¬ 
chiesta di un egual numero di democristiani, 
da una parte, e «laici» e socialisti dall’al¬ 
tra)? 

Verso sera, a riunione conclusa, prendeva 
a circolare un'ultima voce, tra le tante della 
giornata. Avrebbe insomma preso corpo la 
ipotesi di una riduzione del numero dei mi¬ 
nisteri, a 24 o 25. Ma la decisione verrà, 
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tra Forlani e i segretari dei quattro partiti. 
Se ci si fermasse a 24. dodici posti andreb¬ 
bero alla DC. e gli altri sarebbero cosi ripar¬ 
titi: sette al PSI, tre al PSDI e due al PRI. 
Dal governo uscirebbero Giannini e Formica, 
per il quale ci sarebbe in prospettiva la 
«promozione» a vicesegretario del PSI. 

Ma intanto le reazioni dei gruppi craxiani 
alla intenzione della sinistra lombardìana 
di entrare nel governo con una rappresen¬ 
tanza qualificata, indicando a tale scopo Io 
stesso Signorile, sono andate ieri assumendo 
toni di aperta ostilità. Deciderà — pare — 
la Direzione. - convocata per stamane. Ma 
il vicepresidente dei senatori socialisti, Sca- 
marcio (vicino a De Michelfs), ha già di- 
chiarato che « non ri è spazio * per la richie¬ 
sta della sinistra, e perché non ci sono i re¬ 
lativi presupposti politici », visto che la si¬ 
nistra conferma « le posizioni ■ di dissenso 
verso la linea politica di Crasi ». 

Il documento della sinistra, però, indicava 
anche una serie di punti su cui l'iniziativa 
e l’atteggiamento del nuovo governo potreb¬ 
bero contribuire all'evoluzione dei rapporti 
tra le forze politiche, a cominciare dall’in¬ 
staurazione « di nuovi rapporti a sinistra ». I 
craxiani non condividono questa impostazio¬ 
ne? Si vedrà. Pare comunque certo che. se 
Signorile resterà fuori dal governo, per la ai- 
nistra ne farà parte 0 solo Aniasi. 

Nella DC. l'incontro di ieri mattina tra Pic¬ 


coli e i maggiori esponenti delle sinistre è 
risultato interlocutorio, non essendo ancora 
stabilita la divisione dei dicasteri tra i quat¬ 
tro partiti. Il segretario de avrebbe confer¬ 
mato alle minoranze il mantenimento dei mi¬ 
nisteri più « pesanti » (Interni, Giustizia, Agri¬ 
coltura), aggiungendovi la Pubblica Istruzio¬ 
ne o le Poste (che secondo una voce corsa 
con insistenza sarebbero però svuotate di ogni 
onnipotenza sull’emittenza radiotelevisiva: a 
favore di un erigendo ministero deli’infor- 
mazione, destinato — manco a dirsi — al 
fanfaniano Bubbico). 

Ma le sinistre insistono sulla rivendicazione 
di un ministero economico (l'Industria, ad 
esempio), e chiedono un chiarimento «glo¬ 
bale e contestuale » anche nell’assetto di par¬ 
tito. Insomma, porrebbero raggiungere sin 
d'ora un preciso accordo, da attuare poi in 
Consiglio nazionale, sulla candidatura di An- 
dreotti alla presidenza del CN, di De Mita 
alla vlcesegreteria, e sull’elezione di un loro 
esponente (Galloni, probabilmente) alla te¬ 
sta del gruppo dei deputati. Il fanfaniano Bar¬ 
tolomei resterà infatti al suo posto di presi¬ 
dente dei senatori, mentre il capogruppo di 
Montecitorio, Bianco, potrebbe essere spinto 
a entrare nel governo aliene da un « Infor¬ 
tunio» occorsogli ieri: il gruppo, contro le 
«ue indicazioni, ha votato per una modifica 
nel sistema di designazione dei sottosegre¬ 
tari, . . - 

Tutta aperta è ancora la questione del nuo¬ 
vo ministro del Tesoro. In una girandola di 
voci contrastanti, continuano a rincorrersi i 
nomi del ministro uscente. Pandolfl. del capo 
doroteo Blsaglla, e infine del repubblicano Vi- 
Bentini. Ma quali che siano i ministri finan¬ 
ziari. il programma è già fissato, stando alle 
dichiarazioni rilasciate dal socialista Labrio¬ 
la alla fine dell'incontro tra le quattro dele¬ 
gazioni e Forlani: « I principi della manovra 
finanziaria del nuovo governo — ha detto — 
sono gli stessi del decretane, e in più c’è una 
accentuata riconferma per l'impegno sul fon¬ 
do di solidarietà dello 0.50 per cento ». I 

Forlani, comunque, si presenterebbe ’ alla 
Camera a metà della prossima settimana con 
un’innovazione: in base a un accordo con i 
presidenti del due rami del Parlamento, Fan- 
fani e Jotti. E’ stato deciso che Forlani leggerà 
le sue dichiarazioni a Montecitorio (la pros¬ 
sima volta toccherà a palazzo Madama), quin¬ 
di il testo sarà stampato e distribuito al 
membri dell’altro ramo del Parlamento, ri¬ 
sparmiando la perdita di tempo della doppia 
lettura. 

an. c. 


Una grave spaccatura a sinistra 


Napoli: alla Provatela 
il PSI «sceglie» Gava 

i ì. . ** — * 

Dietrofront socialista: no alla giunta di sinistra e via libe¬ 
ra al pentapartito - Un colpo di spugna sa tutti gli impegni 


Dalla nostra redazione 1 

NAPOLI — Alla Provincia i 
socialisti hanno finalmente 
scelto. E la loro — è meglio 
dirlo subito — è stata una 
scelta assai grave, di netto 
cedimento alle posizioni chiu¬ 
se ed arroganti della DC. A 
San Maria la Nova, infatti, 
da oggi in poi siederà un’am¬ 
ministrazione di centrosinistra. 
E;’ questo il senso di un ac¬ 
cordo sigiato l'altro giorno 
da DC. PSI. PSDI. PRI e PLI 
e che è stato portato ieri sera 
al consiglio provinciale. La 
seduta, mentre scriviamo, de¬ 
ve ancora iniziare, ma è im¬ 
probabile che ci siano ripen¬ 
samenti deU’ultim’ora. Per 
tutta la giornata, del resto, 
i cinque partiti si sono riuni¬ 
ti per definire l’organigram- 
ma del nuovo esecutivo. 

Il commento dei comunisti 
non lascia spazi ad equivoci: 
c’è stata una spaccatura a 
sinistra ed una lacerazione 
tra le forze democratiche, vo¬ 


lute dalla DC e accettate dai 
partiti di democrazia laica. 
I socialisti, è vero, hanno in 
un primo momento puntato ad 
una giunta unitaria, ma que¬ 
sta proposta che 3 PCI ha 
prontamente raccolto, convin¬ 
to della necessità di un impe¬ 
gno solidale, non è stata mai 
accettata dalla E>C. D motivo? 
Sempre lo stesso: la pregiudi¬ 
ziale anticomunista, anche se 
in più modi camuffata. La DC, 
in sostanza, non ha mai na¬ 
scosto di lavorare, ricorren¬ 
do anche a vere e proprie 
pressioni ricattatorie nei con¬ 
fronti dei partiti intermedi, 
per un unico obiettivo: esclu¬ 
dere i comunisti dall'ammini¬ 
strazione provinciale e ripri¬ 
stinare il suo vecchio potere. 

Ciò nonostante II gruppo di¬ 
rìgente eraxiano del PSI ha 
deciso di assecondare, in mo¬ 
do chiaramente subalterno, 
questi pericolosi orientamenti. 
Con un colpo di spugna si 
sono dunque cancellati gli im¬ 


pegni ufficiali, più volte as¬ 
sunti dal PSI. per la ricon¬ 
ferma, alla Provincia di Na¬ 
poli, di una giunta democra¬ 
tica e di sinistra. 

In questo senso si erano 
espressi non solo gli organi¬ 
smi provinciali. - non solo fl 
segretario regionale, ma an¬ 
che centinaia e centinaia di 
amministratori dei comuni del¬ 
la provincia e di lavoratori 
delle più grandi fabbriche. 

' Nel cono di questi mesi la 
crisi alla Provincia aveva as¬ 
sunto le dimensioni di un test 
politico assai significativo. An¬ 
che se 3 PCI resta il partito 
di maggioranza relativa con 
oltre 30 mila voti di scarto, 
infatti, in consiglio ha 14 con¬ 
siglieri, tanti quanti ne ha la 
DC. Sulla carta erano dunque 
possibili entrambe le maggio¬ 
ranze: quella di sinistra e 
quella di centrosinistra. I so¬ 
cialisti hanno optato per que¬ 
st’ultima. 


vote. 


Aleuti# Santini 



una giornata di riposo 


f .T A discussione sul prò- 
1 1-1 gromma di politica 
estera del nuovo gover¬ 
no fra il presidente del 
Consiglio Incaricato For¬ 
lani e i segretari dei quat¬ 
tro partili della coalizione 
(Piccoli, Craxl, Spadolini 
e Longo) è stata condotta 
sulla base di alcune car¬ 
telle di documentazione 
preparate dagli esperti 
della Farnesina». Coa 

J meste righe cominciava 
eri sul * Corriere detta 
Sera » ano scritto di D.F. 
<Dino Frescobaldi, imma¬ 
giniamo, esperto di politi¬ 
ca intemazionale) ruU'in- 
contro dedicato mercoledì 
atta materia a Palazzo 
Chigi e noi, leggendole, 
abbiamo riveduto il sorri¬ 
so di Emmanuele Rocco, 
che la sera prima, al T02 
ci aveva dato conto detta 
riunione: pareva il sorri¬ 
so di uno che racconta 
una barzelletta, niente di 
serio, e che si rallegrava 
del fatto che finalmente 
Forlani aveva potuto pas¬ 
sare una §tornata facile e 
riposante. 

Bella fona, n presiden¬ 


te incaricato e i suoi inter¬ 
locutori hanno in realtà 
parlato di una cosa che 
da noi non esiste: la poli¬ 
tica estera. Notate la in¬ 
volontaria (o voluta) iro¬ 
nia di quell’* alcune car¬ 
telle di documentazione» 
provenienti dalla Farnesi¬ 
na, cui accenna lo scritto¬ 
re del * Corriere*. E" una 
espressione che dà una 
idea della inutilità a in¬ 
sieme detta stanchezza. La 
politica estera vera la 
fanno, qui in Europa. Gt- 
scard e Schmidt, in Orien¬ 
te i Paesi che si combat¬ 
tono e nel mondo gli Usa 
e FURSS. Noi stiamo a 
guardare. Mai un accen¬ 
no, anche un solo accen¬ 
no, di iniziativa ; mai un 
tentativo di intervento at¬ 
tivo. Abbiamo mi minute¬ 
rò degli Esteri che sem¬ 
bra una sala d *aspetto e 

S itando passano i « rapi- 
i* francese o germani¬ 
co, la nostra diplomazia 
non si alea neppure a ve¬ 
derli ripartire. Poi, se c’è 
da discutere di politica e- 
stero, alla Farnesina pri¬ 


ma di tutto si domandano 
chi mai glielo fa fare e 
quindi, costrettivi, prepa¬ 
rano «alcune cartelle di 
documentazione ». Con 
quel po’ po’ di roba che 
sta succedendo nel mondo, 
si è pensato che bastasse¬ 
ro. E* già molto che qual¬ 
cuno non abbia proposto di 
scrivere soltanto, come al 
ginnasio: * Asino chi leg¬ 
ge ». 

La verità i che l cin¬ 
que ritrovatisi mercoledì a 
Palazzo Chigi hanno par¬ 
lato del più e del meno 
ed è interessante notare 
che il ministro degli Este¬ 
ri Colombo non c’era. Nes¬ 
suno ha sentito il btiogno 
che fosse presente, nessu¬ 
no anzi si è accorto detta 
sua assenza. E pensare 
che, a quanto pare, no¬ 
mineranno anche un mi¬ 
nistro « cóUmbeo ». Gli au¬ 
guriamo che, di chiunque 
ri tratti, sia scapolo o 
non abbia famiglia, per 
non ritrovarsi davanti 
qualcuno che gli dica: 
« Ma papà, non ti vergo¬ 
gniì ». 

Fac t s b rzo zt a 


In consiglio di amministrazione 

Sette ore di aspra 

discussione sulle 

/ 

nomine RAI 
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Vento di restaurazione anche al TG3 
Oggi riprende il processo per Barbato 


ROMA - E* durata più di 
sette ore la prima riunione 
che il consiglio di ammini¬ 
strazione della RAI ha tenuto 
ieri a 18 giorni di distanza 
dalla «notte delle nomine». 
Una circostanza che già di 
per sé testimonia come il ca¬ 
pitolo della nuova spartizio¬ 
ne sia tutt’altro che chiuso 
perché del « golpe » del 28 set¬ 
tembre ieri si è tornato a par¬ 
lare e a lungo nonostante 1 
tentativi di archiviare la fac¬ 
cenda. 

Né poteva essere altrimen¬ 
ti per tutta una serie di fat¬ 
tori. Ne elenchiamo alcuni: 
le proteste che ancora si sus¬ 
seguono nell’azienda e nel pae¬ 
se (è di ieri una denuncia 
contro la nuova lottizzazione 
firmata da giornalisti ed ope¬ 
ratori culturali di Reggio E- 
milia)*, 3 fatto che U consi¬ 
glio di amministrazione si sia 
trovato di fronte alle prese 
di posizione delie assemblee 
di redazione nessuna delle 
quali — fatta eccezione del 
TG1 — se l*è sentita di espri¬ 
mere un gradimento netto ed 
incondizionato verso i nuovi 
direttori: appunto, anzi, le ri¬ 
serve, gli avvertimenti che 
tutti gli impegni a difesa del 
pluralismo e dell'autonomia 
professionale saranno puntual¬ 
mente verificate giorno per 
giorno; 1 risultati a cui è per¬ 
venuta la commissione parla¬ 
mentare di vigilanza che, se 
non ha reso formali le sue 
critiche, non ha neanche aval¬ 
lato le nomine: vi è stata vi¬ 
ceversa, un’ampia maggioran¬ 
za che ha ribadito le sue pre¬ 
occupazioni e molti parlamen¬ 
tari, anche di parte de e so¬ 
cialista, hanno addirittura rin¬ 
carato la dose nel giudicare 
i comportamenti del presidente 
Zavoli. del direttore genera¬ 
le De Luca e le scelte da essi 
fatte con l’avallo di una mag¬ 
gioranza precostìtuita. 

E c’è ddl’altro: a comin¬ 
ciare dal fatto che alcuni nuo¬ 
vi direttori — Aldo Rizzo ed 


Emanuele Milano — hanno co¬ 
minciato a lavorare senza che 
al consiglio di amministrazio¬ 
ne sia stato ancora sottopo¬ 
sto, per la ratifica, il loro con¬ 
tratto di assunzione. 

La battaglia è, insomma, 
ancora del tutto aperta soprat¬ 
tutto di fronte ai primi as¬ 
setti concreti che la nuova 
spartizione sta producendo. I 
segnali più negativi e preoc¬ 
cupanti arrivano dal TG3 do¬ 
ve il neodirettore Luca Di 
Schiena si è presentato con 
un discorso intriso di autoce- 
lebrazione e propositi autori¬ 
tari. Un salto indietro di an¬ 
ni — hanno commentato mol¬ 
ti giornalisti del TG3 ; qui 1 
da noi 3 vento della restau¬ 
razione già spira a tutta forza. 

Ieri notte il programma pre¬ 
sentato da Luca Di Schiena 
è stato discusso dai giornali¬ 
sti deUa sede regionale del 
Lazio. Alla fine è stato ap¬ 
provato un documento 3 cui 
succo è questo: apprezziamo 
certi impegni presi dal diret- , 
tore, ma gli chiediamo un in¬ 
contro urgente e ci riservia¬ 
mo di verificare nei fatti se 
i suoi impegni saranno man¬ 
tenuti oppure no. , 

- Intanto stamani, davanti al 
pretore Fiorioli, riprende il 
processo eontro la RAI inten¬ 
tato da Andrea Barbato per 
la sua immotivata sostituzio¬ 
ne dalla direzione del TG2. 
Sulla vicenda dei giornalisti, 
che, stipendiati daUa RAI, pre¬ 
sterebbero altrove la laro ope¬ 
ra — spesso presso gli appa¬ 
rati e le segreterie dei partiti 
di governo — si registra una 
iniziativa del compagno ono¬ 
revole Bernardi, capogruppo 
del PCI nella commissione di 
vigilanza: ha chiesto al pre¬ 
sidente Bubbico che la com¬ 
missione acquisisca tutta la 
documentazione necessaria a 
far luce su una vicenda che 
getta ulteriore discredito sul 
servizio pubblico. Analoga 1 sol¬ 
lecitazione è stata rivolta a 
Bubbico dall'on. Milani del 
PDUP. 


Varato il nuovo governo della città 


Forli : i repubblicani 
entrano in giunta 
insieme a PCI e PSI 

n PRI rappresenta il 20% dell’eletto- 
rato - L’esecutivo ha ora 37 seggi su 50 


Dal nostro corrispondente 

FORLÌ • Una nuova alleanza 
di governo locale, la più am¬ 
pia mai conosciuta in Roma¬ 
gna, è nata a Fori! nella se¬ 
duta del consiglio comunale 
di mercoledì sera con l’ele¬ 
zione di una giunta comunale 
composta da comunisti, socia¬ 
listi e repubblicani. • - - 

I tre partiti — che con¬ 
tano 37 seggi su 50 e rappre¬ 
sentano quasi i tre quarti 
dell'elettorato forlivese — ave¬ 
vano a lungo lavorato su di 
una piattaforma d'Intesa po¬ 
litico-programmatica. 

La svolta delle trattative si 
è avuta quando 11 PSI ha 
lasciato cadere le ultime ri¬ 
serve circa i modi e i tempi 
della coalizione. 

E* un fatto politico nuovo 
ma che viene da lontano, dal 
confronto degli anni scorsi, 
dall ’ avvicinamento pre gr cs - 
sivo tra PCI e FRI, concre¬ 
tizzatosi in gestioni unitarie 
di enti collaterali, ragione per 
croi, dopo le elezioni, 3 pro¬ 
blema della coalizione era 
già attuale. 

La gestione della nuora 


coalizione è stata difficile, 
complicata anche da rischi 
di rotture tra PCI e PSI. Co¬ 
munque già il primo settem¬ 
bre in consiglio comunale i 
tre partiti si erano presen¬ 
tati con un documento uni¬ 
tario: incomprensioni di fon¬ 
do, allora, tra socialisti e re¬ 
pubblicani, avevano momen¬ 
taneamente arrestato 3 pro¬ 
cesso, ma, nel contempo, si 
ero raggiunta una intasa tra 
PCI e PSI che aveva portato 
a eleggere come sindaco 3 
compagno Zanniboni. - - 

U PRI. col suo 20 per cento 
di voti, in questa zona è 
fona dalle radici profonde 
e l’Incontro con le ione po¬ 
polari comuniste e socialiste 
porta a un mutamente di 
qualità nella gestione del po¬ 
tere locale. Di fronte a que¬ 
sto risultato (cinque asses¬ 
sori co m unisti più un consi¬ 
gliere delegato, quattro repub¬ 
blicani, tre socialisti), la DC 
ha avuto una reazione di 
sconcerto trovandosi dei tut¬ 
to isolata. 


Gibrwlt Papi 


Era nella giunta di sinistra 

Intanto a Venezia H PRI 
«sconfessa» nn consigliere 

VENEZIA — A pochi giorni dairannundo delTtagreseo di 
un esponente repubblicano, Gaetano Zorsetto, nella giunta 
di sinistra a Venezia, è arrivata dalla direzione nazionale 
del PRI una vero e propria «sconfessione» della decisione 
assunta a livello locale. Con un duro comunicato la direzione 
del PRI afferma che «sia la direzione regionale del PRL 
sia la direzione nazionale hanno espresso netto avviso con¬ 
trario alla partecipazione repubblicana alla giunta connotale 
di Venezia». L’orientamento della direzione è espresso «in 
coerenza con i deliberati della direzione nazionale del PRI 
del 17 giugno e dei consiglio nazionale del L agosto» ne: 
quali si escludeva la partecipazione del FRI a giunte di 
sinistro nel comuni capoluogo e si prevedeva che « solo nelle 
situazioni eccezionali in cui 3 voto repubblicano si fosse 
reso necessario per garantire la governabilità in ragioni, 
province e comuni, la direzione avrebbe potuto autorizzare 
la deroga a questo principia Non è certo tale 3 caso — dice 
la nota — di Venezia, dove PCI e PSI già dispon e vano di 
32 seggi su 60». 

«In queste condizioni — conclude la s eg re t erìa repubbli¬ 
cana — la decisione deU’organlzzaztono localo d«l PRI-, non 
può non essere sconfessata dagli organi nazionali». 

I repubblicani erano entrati nella maggior ansa (pur senza 
assumere posizioni di responsabilità) già alTindomsnl delle 
amministrative. La loro firma ero stata apposta anche al 
programma, presentato recentemente da PCI e PSI in con¬ 
siglio comunale, frutto di quel processo <tt coUaborasione e 
di confronto costruttivo che ha visto impegnate la tona di 
sinistro già nel passato quinquennio. 


Venerdì 17 ottobre 1980 
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Anch’Io ero socialista 
al tempo di Morandi 
e diffondevo l’«Avanti!» 

Caro direttore, 

vorrei rispondere al compagno socialista 
Bruno Niccolini della segreteria della 
CGIL di Alta Val di Cecina-Volterra, rac¬ 
cogliendo il suo richiamo ad operare per 
contenere II progressivo deterioramento del 
rapporti tra le forze politiche di sinistra in 
un momento cosi difficile della vita del 
Paese. 

Dal tuo breve scritto, compagno Niccoli- 
ni, mi par di capire che il tuo pensiero sia 
simile a quello che aveva Rodolfo Morandi. 

Anche io allora ero socialista; ma al mo¬ 
mento dello spappolamento del vertice del 
PSI, dopo anni di meditazioni scelsi il PCI. 
Non ebbi la forza (o la capacità) di batter¬ 
mi all'interno del partito. 

Oggi le cose sono ancora cambiate e a 
questo punto chiedo a te quanto ci sia da 
fare nelle vostre sezioni per spiegare questa 
situazione gravissima. L’. Avanti!, che io ho 
diffuso con passione fino all’epoca della 
scissione, non pubblica sicuramente la tua 
lettera, che è apparsa invece sull ’Unità con 
genuini argomenti unitari. Ma credo fer¬ 
mamente che alla base del tuo partito in 
questo momento stano di opinione diversa 
dal vertice, che sceglie la strada dell’incri¬ 
natura della sinistra. 

Operiamo dunque, ciascuno come sempre 
nell’ambito della propria ideologia, perché 
quel tentativo sia scongiurato. Abbiamo il 
compito storico di salvare il Paese. Il PSI e 
Il PCI, rimanendo t partiti del movimento 
operaio, hanno l’intelligenza e la forza per 
farlo. 

DUILIO TABARRONI 
(Castelmaggiore - Bologna) 

Quattro uomini e due donne 

una delle quali 

con il bambino in braccio 

Cara Unità, 

con maniere brusche o melate, si insìste a 
prendere di mira i funzionari del Partito. A 
qualcuno non piacciono, per esempio alla 
compagna Nicla Ghironi (lettera di marte¬ 
dì 7), la quale li definisce piccoli manager# 
di una macchinetta. E K un punto di vista 
legittimo. Com’è legittimo il mio che disap¬ 
prova i predicatori d’un ipotetico partito 
fondato sut «basterebbe che», «se potessi¬ 
mo» e -se cambiassimo». 

■ ' Nicla sogna un partito — trascrivo le sua 
parole — solido e compatto, ben visibile e 
palpabile formato da tanti cervelli che ten¬ 
dono a obiettivi comuni ma con espressioni 
diverse, che proponesse, pretendesse da ogni 
funzionario e da ogni iscritto, di filtrare il 
discorso politico generale condivisibile da 
tutti attraverso personali esperienze, sensi¬ 
bilità. ingenuità, innocenze, ironie ccc- > 

Si sfiora il lirico. Il funzionario che legge 
scuote una spalla e sorride pensando che si 
scherzi ; Egli si muove e agisce assai più 
terra terra, organizza, presiede e dirige riu¬ 
nioni non di potenti, magarii bensì di pen¬ 
sionati. di sfrattati, di baraccati, di licen¬ 
ziati, di braccianti calabresi o di boscatolt 
della Valvisdende. Incrementa il tessera¬ 
mento, te sottoscrizioni, le raccolte delle 
firme. E mentre intorno al palco da cut 
parla Berlinguer si.affollano decine di mi¬ 
gliaia di compagni e cittadini, a lui capita 
di andare la sera nel profondo delle campa¬ 
gne e dopo ore di strada. magari nella neb¬ 
bia. trova la sezione riunita in assemblea 
per un totale di quattro uomini e due donne, 
una delle quali coti il figlloletto in braccio 
che piagnucola perchè ha sonno. Lì c’i poco ■ 
da sfarfallare, vorrei vedere la compagna 
Nicla ragionare di « corporeità» come le 
scappa curiosamente nella sua lettera. 

Ricordo i primi di maggio del 1945. Un 
funzionario fu interrotto dai compagni 
mentre illustrava la politica della ricostru¬ 
zione nazionale. Un coro bene scandito: 
« Sale,, sale!» e « Gomme , gomme!». Voleva¬ 
no il sale ancora mancante e copertoni per 
biciclette. 

Chiaro, il partito era quello che era. Così 
come oggi «è quello che è», delineato con 
■scultorea immediatezza dalla precedente 
frase — per conto mio immortale — tante 
volte ripetuta a braccia larghe. Nessuna ac¬ 
ccttazione con questo di uno stato di immo¬ 
bilità o di arretratezza. So che andremo 
avanti fino a trasformare il partito in quello 
ebe sarà.‘.E poi ancora più avanti sino alT 
avvento della poesia. Sarà un bel giorno. 
Ma sono convinto che anche allora un fun¬ 
zionario dì partito slargherà le broccia per 
dire: «il partito è quello ebe è». 

SANTE DELLA PUTTA 
- (Milano) 


L’omosessualità, il discorso 
delTnovo e della gallina 

Cara Unità, 

lo non rifiuto la mia omosessualità per 
paura delle conseguenze (vedi la lettera di 
Grazia Valente de! 50 settembre). 

È un po’ il discorso delTuovo e della gal¬ 
lina: bisogna costruire .prima una società 
laica, cambiare il costume per permettere 
agli omosessuali di uscire allo scoperto, 
oppure bisogna prime dichiararsi aperta¬ 
mente per abbattere le mentalità distorte 
radicate? 

Probabilmente le due cose non sono sepa¬ 
rate, non c’i un prima e un dopo. Deve es¬ 
serci Timpegno su questi temi con i mezzi e 
le persone a disposizione, anche quelle 
« clandestine». Credo che attualmente que¬ 
sta battaglia sia al di sotto delle reali pos¬ 
sibilità. E evidente che quando parlo di im¬ 
pegno non penso solo a quello degli omo¬ 
sessuali. ma di tutte le forze vive della so¬ 
cietà: politiche e culturali. Esiste il proble¬ 
ma di rapportarsi con tematiche nuove che 
hanno una dimensione di massa. 

Qui si avverte la necessità di un dibattito 
più ampio, anche teorica : non esiste l’uomo 
omo o eterosessuale, sadico o masochista. 


narcisista o che altro. Esiste l’uomo che ha 
in sé tutte queste componenti. Attualmente 
ci può essere una maggioranza che reprime 
una parte di sé o non riconosce la legittimi¬ 
tà di rapporti -diversi» rispetto alla -nor¬ 
ma»; o una minoranza che non vive appieno 
la propria sessualità. ' 

Noi dobbiamo batterci perché l'uomo e la 
donna riconoscano e accettino queste, com¬ 
ponenti e liberamente possano scegliere, in¬ 
dirizzare, regolare la propria vita sessuale 
senza pregiudizi e tabù, vivendo serena¬ 
mente la propria esistenza. 

’ CARLO G. 

(Bologna) 

Una risposta precisa 
sulla cura del glaucoma 
e il laser di Krasnow 

Cari compagni, 

per un banale motivo (era il periodo delle 
ferie) ci è sfuggita una lettera a//'Unità del 
17 agosto a firma Giacomo Ferrerò, nonché 
quella del 4 settembre a firma Rosa Omini 
Frizzo. Brevemente: si parlava del laser di 
Krasnow per la terapia dei glaucomi (in 
uso, anzi in disuso presso l'Ospedale Oftal¬ 
mico di j orino), nonché dei sospetto che, 
per motivi di ritorsione politica, i tecnici 
sovietici non potessero metterlo in efficien¬ 
za. Per chiarire la questione, anche a nome 
dei compagni che, come me, fanno parte del 
Consiglio di. amministrazione dell'Oftal¬ 
mico di Torino, vorrei specificare: . 

1) Questo ospedale è retto da una mag¬ 
gioranza di sinistra da oltre due anni, con 
la piena collaborazione di tutti * gruppi po¬ 
litici. Il sospetto avanzato dal compagno 
Ferrerò (e cioè che l'apparecchio laser non 
funziona perchè il nostro governo non per¬ 
mette ai tecnici sovietici di metterlo in fun¬ 
zione) se vero, sarebbe stato Immediata¬ 
mente denunciato, con grande forza, dal 
consiglio d'amministrazione dell’ospedale. 
In una materia così delicata come la salute, 
non avremmo tollerato discriminazioni di 
tipo politico, a danno dell’utenza. 

2) Il laser per glaucomi in uso presso’ 

l’Ospedale Oftalmico di Torino è effettiva¬ 
mente un laser ad impulsi, di produzione 
americana (Britt). commercializzato ed as¬ 
sistito (molto bene) da una ditta italiana, la. 
Optikon di Roma. Tale laser è regolarmen¬ 
te in uso nel nostro ospedale da' oltre un 
anno ed l risultati terapeutici sono quanto 
mai confortanti, per quei casi di glaucoma 
nei quali i indicato un trattamento laser. È 
da tener presente, infatti, che solo alcuni 
casi di glaucoma possono essere sottoposti 
a questa terapia. ’ 

3) Per quanto riguarda il laser di Kra¬ 
snow, i risultati .(pubblicati dallo stesso 
Krasnow lo scorso anno) riguardano poche 
decine di casi e l’efficacia terapeutica è del 
tutto paragonabile a quanto è possibile ot¬ 
tenere con il Britt laser. 

4) Al momento attuale, in tutto II mondo 
è stato commercializzato un solo laser di 
Krasnow, presso un oculista privato di To¬ 
rino, il quale solo da poche settimane è 
riuscito a farto funzionare. Non vorremmo 
che rifossero confusioni tra privati e strut¬ 
ture pubbliche. Pare che l’Università di To¬ 
rino (e quindi la clinica oculistica) sia in¬ 
tenzionata ad acquisire un laser di Kra¬ 
snow. Ripeto però che si tratta di indiscre¬ 
zioni da controllare. 

5) Vorremmo in definitiva tranquillizza¬ 
re i compagni che hanno scritto sull’argo¬ 
mento in quanto sarà nostro compito assi¬ 
curarci che i più moderni strumenti tera¬ 
peutici siano a disposizione di tutti i citta¬ 
dini, senza ottuse discriminazioni verso i' 
Paesi dell’Est, per quanto riguarda stru¬ 
menti chirurgici e simili. 

La comprensibile speranza verso Io stru¬ 
mento miracoloso, l’ultimo capace di risol¬ 
vere ogni patologia, deve essere verificata 
dai risultati terapeutiri. Possiamo affer¬ 
mare, con piena tranquillità, che gli stru¬ 
menti in uso all’ospedale Oftalmico di To¬ 
rino comprendono quanto di più moderno 
esista oggi in campo oftalmologico. I com¬ 
pagni possono ricorrere con fiducia al no- ' 
Miro ospedale, nel quale forniamo le presta¬ 
zioni più avanzate attualmente erogate nel¬ 
le altre nazioni. 

Dott ATTILIO BIASCO 
(Torino) 

Pensioni: coinè spesso avviene 
le conquiste ottenute 
restano sulla carta 

Cara Unità, 

mi chiedo a che cosa è servita la battaglia 
condotta dai pensionati circa la riforma 
delle pensioni e l'ottenimento della seme- 
stralizzazione della scala mobile. 

Dal mese di luglio avrebbero dovuto cor¬ 
rispondere a tutti i pensionati la quota spet¬ 
tante delta scala mobile; ma. come spesso 
avviene, le conquiste ottenute restano sulla 
carta: infatti Io scrivente nel mese di set¬ 
tembre ha percepito la pensione a saldo a 
tutto ottobre, ma senza la corresponsione 
delle 30 mila lire mensili in più. Si vorrà 
risanare f inflazione galoppante sulle spal¬ 
le della categoria meno abbiente, che sono i 
pensionati? 

PASQUALE PERRA 
(Carbooia - Cagliari) 

È pagato anche da me 

Caro direttore. 

Gustavo Selva si crede onesto mentre fa 
uso del GR2, ente pubblico di informazioni,. 
per sputare veleno contro i comunisti i qua¬ 
li pagano anche loro il canone RAI per sen¬ 
tirsi calunniare ogni giorno? 

Una mattina si è mostrato scandalizzato 
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menzionare certe cose proprio lui, che fa 
ogni giorno dell’anticomunismo ed i paga¬ 
to per questo anche dai soldi di un povero 
pensionato come me. 

GUGLIELMO SINTONI 
(Ravenna) . 
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I giudici milanesi interrogano i sei della « XXVIII Marzo » 
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dal '76 dove l'aveva interrotta Fioroni 

Le imprese delittuose dei ventitré arrestati messe in opera negli ultimi quattro • anni, sino alla : costituzione 1 
della brigata che rivendicò il ferimento di Passalacqua e Tassassimo di Tobagi - I legami con Corrado Alunni 


Ecco 
i nomi 
dei 23 
arrestati 


MILANO — Ecco l’elenco 
delle 23 persone arrestate 
nei giorni scorsi nel qua¬ 
dro delle indagini sulle at¬ 
tività criminose della « Bri¬ 
gata XXVIII marzo *: 

Enzo Fragola, nato 21 
anni fa a Catanzaro, ar¬ 
restato a Milano: Graziel¬ 
la Mascheroni, nata 22 an- 
ni fs c Cssslctto Yaprio 
(Cremona), arrestata a 
Milano; Raffaele Morel¬ 
la, nato 29 anni fa a Co- 
miso (Ragusa), arrestato 
a Catania: Maria Fernan¬ 
da Motta (moglie dell’In- 
torella), nata 31 anni fa 
a Milano, arrestata a Ca¬ 
tania: Daniele Marchetti- 
ni. nato 22 anni fa a Fi¬ 
denza (Parma), arrestato 
a Varese: Claudio Gaspa¬ 
re Minervino, nato 22 anni 
fa a Sesto San Giovanni 
(Milano), arrestato a Se¬ 
sto San Giovanni; Gian¬ 
carlo De Silvestri, nato 27 
anni fa a Milano, arresta¬ 
to a Milano; Danilo Vivia- 
ni. nato 28 anni fa a Va¬ 
rese, arrestato a Varese; 
Pier Angelo Franzetti. na¬ 
to 27 anni fa a Besozzo 
(Varese) arrestato a Va¬ 
rese; Maurizio Mirra, na¬ 
to 30 anni fa a Milano, 
arrestato a Milano: Use 
Barbara Giovine, nata 24 
anni fa a New York, ar¬ 
restata a Milano; Guido ' 
Beretta, nato 23 anni fa 
a Milano, arrestato a Mi¬ 
lano; Maurizio Massimilia¬ 
no GiberUni. nato 27 anni 
fa a Milano, arrestato a 
Milano; Enrico Pasini Gat¬ 
ti, nato 28 anni fa a Mila¬ 
no, arrestato a Milano: 
Giuseppe Fabrizio, nato 36 
anni fa a Vazzano (Catan¬ 
zaro). arrestato a Milano: 
Paolo Azzaroni, nato 28 
anni fa a Rimini, arresta¬ 
to a Bologna; Tiziano Car- 
detti, nato 24 anni fa a 
Milano, arrestato a Bolo¬ 
gna. 

Tutte queste persone so¬ 
no state tratte in arresto 
su ordine di cattura della 
procura della repubblica 
di Milano. Altre cinque 
persone sono state ferma¬ 
te e nei loro confronti è 
stato successivamente e- 
messo ordine di cattura 
della Procura di Milano. 
Sono: Giuseppe Cosenza, 
nato 32 anni fa a Marxia¬ 
na (Roma), fermato a Mi¬ 
lano: Rosario Barone, na¬ 
to 18. anni fa a Meria 
(Messina), fermato a Mi¬ 
lano; Rosanna Caravati, 
nata 23 anni fa a Varese, 
fermata a Varese: Paola 
La Manna nata 19 anni fa 
a Varese, fermata a Vare¬ 
se: Marina Giapponi nata 
34 anni fa a Morbegno 
(Sondrio), fermata a Sa¬ 
ranno. 

Chiude l’etenco delle per¬ 
sone in carcere Gabriella 
Gabrieli, nata 23 anni fa 
a Bologna, fermata a Bo¬ 
logna e tuttora in stato di 
fermo convalidato dalla 
Procura del capoluogo emi¬ 
liano. 


MILANO — « Ecco 1 nomi », dice il 
procuratore della Repubblica Mauro 
Gresti, e subito dopo snocciola l’elen¬ 
co dei ventitré arrestati. 

I nomi, a un primo colpo d’oc¬ 
chio, non dicono granché. Sono qua¬ 
si tutti giovani, poco più di ventan¬ 
ni. Ma c’è anche uno che ne ha se¬ 
dici e un altro trentasei. A tutti vie¬ 
ne contestato il reato di partecipa¬ 
zione a banda armata. Ma ci sono 
anche reati specifici: attentati a 
caserme dei CC, tentato omicidio di 
carabinieri, partecipazione a ma¬ 
nifestazione culminata in episodi di 
violenza, numerosi attentati dinami¬ 
tardi, irruzione in uffici pubblici, fe¬ 
rimento di dirigenti industriali, di¬ 
sarmo di vigili urbani e di guardie 
giurate, numerose rapine a danno di 
istituti di credito e di gioiellerie. E 
inoltre — precisa Gresti — sono sta¬ 
ti acquisiti altri elementi che con¬ 
sentiranno di meglio approfondire le 
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brigadiere di Ps Antonio Custrà. 

Le imprese delittuose sono state 
messe in atto in un arco di tempo 
che va dal 1976 ai primi mesi del¬ 
l’anno scorso, prima della costitu¬ 
zione della < Brigata XXVIII mar¬ 
zo », i cui sei componenti sono accu¬ 
sati del ferimento del giornalista 
Guida Passalacqua e dell’omicidio 
di Walter Tobagi. C’è una sola ecce¬ 
zione. che riguarda Barbara lise 
Giovine. Il reato che viene contesta¬ 
to a questa ragazza di 24 anni si è 
svolto successivamente alla forma¬ 
zione della banda criminale. Se ne 
deduce che si tratta, probabilmente, 
della donna che ha battuto a mac¬ 
china il comunicato di rivendica¬ 
zione dell’atroce delitto. Se le cose 
stanno cosi, il reato che le verrà 


contestato è quantomeno il favoreg¬ 
giamento non l’assassinio di Tobagi. 

Gresti fornisce altre precisazioni. 
L’interrogatorio di Marco Barbone 
è ancora in corso. Quello degli altri 
cinque componenti della XXVIII 
marzo è iniziato ieri. Sempre ieri è 
pure cominciato l’interrogatorio dei 
ventitré Complessivamente sono otto 
magistrati della Procura che proce¬ 
dono agli • interrogatori. I ventitré 
sono stati arrestati o fermati in pro¬ 
seguimento dell’operazione XXVIII 
marzo. E’ Barbone, dunque, che ha 
fornito la maggior parte degli ele¬ 
menti che hanno portato alla cattura 
degli altri. L • 

La provenienza dei ventitré è quel¬ 
la dell’area dell’Autonomia. Molti di 
loro, presumibilmente, hanno per¬ 
corso lo stesso itinerario dei sei del¬ 
la XXVIII marzo: «Formazioni co¬ 
muniste combattenti », « Unità co¬ 
muniste combattenti », « Brigate co¬ 
muniste j ~ c via dicendo, che sono 
tutti gruppi originati, per l’appunto, 
dall’area della Autonomia. Alcuni di 
loro (Maurizio Gibertini. detto c Gi- 
bo », ad esempio) erano già stati in¬ 
quisiti per gli incidenti sanguinosi 
che ^culminarono nell’ómicidio del 
brigadiere Custrà. Altri erano già 
stati arrestati e processati e quasi 
tutti assolti per insufficienza di prove. 

Il De Silvestri, ad esempio, era 
stato accusato di un atto dinamitar¬ 
do contro la sede doganale ■ della 
« Mercedes » a Vanzago, ma riuscì 
a produrre un alibi e ad ottenere, 
grazie alla difesa dell'avv. Giovanni 
Cappelli, il proscioglimento sia pure 
con formula dubitativa. Nell’appar¬ 
tamento di Gibertini venne trovato ! 
un vero e proprio laboratorio per la - 
fabbricazione . di ordigni esplosivi. 


Ma lui sostenne di non essere a co¬ 
noscenza della destinazione degli og¬ 
getti sequestrati dai CC e fu as¬ 
solto. ; 1 ■ ' 

Rosanna Caravati e Paola La Man¬ 
na. entrambe studentesse, fermate 
a Varese, furono pure prosciolte da 
. imputazioni piuttosto serie. La Ca¬ 
ravati era sospettata di concorso 
nell’incendio di un bar di Varese. 
Paola La Manna di avere partecipa¬ 
to all’occupazione della villa comu¬ 
nale di Gallarate. Marina Giapponi 
è la moglie di Fortunato Balice, ri¬ 
tenuto elemento di « Prima linea » e 
condannato, nel giugno scorso, a Mi¬ 
lano, a undici anni di reclusione. 
Danilo Viviani è un insegnante di 
scuola media. Pier Angelo Franzet¬ 
ti è un operaio che lavora a Bian- 
dronno, provincia di Varese. La 
maggior parte degli imputati, del 
resto, è conosciuta dalla Digos : e 
dai CC. Quasi tutti (21 su ventitré) 

. snnn stati inquisiti ne! corso dell’in¬ 
chièsta Alunni. .. ■ 

Per ciò che riguarda gli attentati, 
abbiamo visto che la sola precisazio¬ 
ne fatta dalla Procura è quella che 
si riferisce all’omicidio : del briga¬ 
diere Custrà. Ad alcuni imputati 
verrebbe contestato l'attentato con¬ 
tro la caserma dei carabinieri di 
Monza (primo gennaio del 1977). 1’ 
assalto a una caserma della Polfer 
a Rogoredo (18 ottobre 1977), l’at¬ 
tentato incendiario contro una ca¬ 
serma dei carabinieri a Cuggiono 
(11 agosto di quest’anno). • 

" Ma questi sori) soltanto alcuni dei 
moltissimi attentati che vengono ad¬ 
debitati agli imputati. Dal quadro 
delle contestazioni emerge la storia 
delle violenze programmate dall’Au¬ 
tonomia, incluse le rapine organizza¬ 


te per autofinanziarsi. 

Chi fossero i maggiori esponenti 
deH’Autonomla è già stato detto da 
altri, a cominciare da Carlo Fio¬ 
roni. Le cose dette da Fioroni, che 
hanno ricevuto, come si sa. innume¬ 
revoli conferme da parte di parec- 
clii altri imputati, potrebbero esse¬ 
re state sviluppate dal racconto as¬ 
sai ampio e circostanziato fatto da 
Marco Barbone. Fioroni, fermò il 
proprio racconto al 1975. Marco Bar¬ 
bone, invece, ha parlato degli anni 
che vanno dal 1976 ai giorni nostri. 
Ma gli ambienti frequentati dai due 
personaggi sono, sostanzialmente, gli 
stessi. E’ difficile, dunque, che espo¬ 
nenti messi sotto accusa da Fioroni 
e da altri non siano stati conosciuti 
anche dal giovane Barbone. E allora 
le conclusioni, ci sembra, si impon¬ 
gono da sole. 

Infine, sempre in riferimento alle 
illazioni messe in circolazione su col¬ 
legamenti presunti tra ii delitto To¬ 
bagi e il mondo giornalistico, altre 
domande sono state poste ieri al 
: procuratore Gresti. Il documento di 
rivendicazione — gli è stato chiesto 
— rivelava una conoscenza appro¬ 
fondita del mondo della stampa, ' 
Che cosa ha detto Barbone in pro¬ 
posito? Riaffermando l’inesistenza . 
di tali collegamenti, il' doti. Gresti 
ha risposto che il giovane, durante > 
l’interrogatorio, ha , specificamente • i - 
indicato per ogni singolo argomento 
trattato le pubblicazioni specializza¬ 
te (P rima comimicazione, Ikon e T 
attenta lettura dei giornali) da cui J 
ha tratto le notizie è le considerazio¬ 
ni che sono poi state trasfuse nel do¬ 
cumento. _ , v . ’ ;r-, f r, -■-) : f> 

Ibio r Papiucci , 5 


Chi sono i complici del « reo-confesso » Ciavordini 

•- jj . / . - i i 1 - t-- r i- m - ■ - " -- 

I killer di « Serpico » : 

sempre usciti 







Franco Evangelista 

ROMA — Francesca Mambro, 
Valerio - Fioravanti, Giorgio 
Vale: sono i nomi dei giovani ? 
terroristi neri ! che. insieme 1 
con Luigi Ciavardini. già in 
carcere da due settimane e 
c reo-confesso », hanno com¬ 
piuto nel maggio scorso Tas- ; 
salto al liceo romano Giulio 
Cesare, uccidendo l’agente E- 
vangelista (« Serpico ») e fe- : 
rendo un altro poliziotto. * ' 4 
Ufficialmente sono latitanti. 


Luigi Ciavardini -, 

• '• *- ; .'•••- - -• 

cosi almeno affermano alla 
Digos, ma più di una voce, 
circolata l’altra sera. li vor¬ 
rebbe già in carcere. ;/><*• • . 

E’ un piccolo « giallo * nel¬ 
l’inchiesta che, fino a ieri se¬ 
ra, non era stato risolto. Le 
indiscrezioni si sono accaval¬ 
late: ' nel 4 pomeriggio, nella 
capitale, si è diffusa anche la 
notizia di due nuovi arresti 
di elementi di «Terza po¬ 
sizione* ma i nomi non sono 




Clamorosi sviluppi delle indagini di polizia e carabinieri in Piemonte 

Preso anche uno degli ideologi di «Prima linea 
A Torino la stamperia 


» 




Alfredo Marangon, impiegato presso una banca, è finito nella rete degli inquirenti - Gravi le accuse 
contro i quindici terroristi catturati a Genova - Fermato a Bologna il padre di Maurice Bignami 


TORINO — L’ideologo della 
nuova strategia di « Prima 
linea », quella rinata dopo i 
« blitz » del maggio e luglio 
scorso che hanno portato in 
carcere oltre un centinaio di 
«piellini», è stato identifica¬ 
to e catturato dalla _ Digos 
• torinese. > -L. _ > : 

; Con lui sono finiti in car¬ 
cere altri tre presunti terro¬ 
risti, e quattro sono attiva¬ 
mente ricercati. La Digos ha 
inoltre scoperto sei basi, tre 
in Versilia e tre a Torino. 
L’ideologo di P.L. è Alfredo 
Marangon, 30 anni, laureato 
in filosofia, impiegato presso 
un istituto bancario di Torino. 

Gli altri arrestati sono i 
coniugi Gianmichele Schiop¬ 
petto. di 29 anni, operaio, e 
la moglie Mara De Santi, di 
30 anni, guida al museo di 
«Palazzo Madama» a Torino. 

Non è stato reso noto in¬ 
vece il nome del quarto pre¬ 
sunto terrorista arrestato, per¬ 
ché nei suoi confronti ■ sono 
ancora in corso accertamenti. 

In uno dei covi è stata sco¬ 
perta la stamperia di « Pri¬ 
ma linea » e. come l’ha defi¬ 
nita il dirigente della Digos 
torinese. Fiorello, il «centro 
di falsificazione documenti » 
del gruppo eversivo. Vi era¬ 


no riproduttori fotografici, 
carte speciali per falsificare 
patenti, modelli per carte di 
identità, ecc. La ' stamperia 
era situata in via Bologna 7- 
A poche decine di . metri di 
distanza, in corso Palermo 18. 
vi era 1’alloggio-covó abitato 
dai r coniugi Schioppetto - De 
Santi. . .\4-^7 

In questo alloggio, nel qua¬ 
le aveva trovato 4 ospitalità 
anche Paolo Zambianchi (uno 
dei leaders di P.L. arrestato 
nei giorni scorsi a Torino), gli 
inquirenti hanno trovato un 
milione di lire in banconote, 
da 500 con gli stessi tipi di 
fascette trovate allo Zambian- 
chi al momento ‘ dell’arresto 
(aveva tre milioni di lire con 
sé), e una copia originale del 
volantino che un commando 
di Prima linea distribuì duran¬ 
te l’assalto al treno cbè col¬ 
lega la Valle di Susa col ca¬ 
poluogo piemontese, avvenuto 
fl 26 giugno scorso. 

Le indagini che hanno por¬ 
tato all’arresto del Marangon 
sono partite ti 23 settembre 
scorso a Pietrasanta (Luc¬ 
ca) a seguito della scoperta 
di una borsa persa da un 
gruppo di terroristi (che sta¬ 
va precipitosamente abbando¬ 
nando una base), che conte¬ 


neva un revòlver e Cartucce 
di vario calibro, e dal 'rile¬ 
vamento di. una targa d’auto 
di Torino che si aggirava in 
quella zona. 

Il Marangon era stato ar¬ 
restato durante la notte del 
24 settembre scorso, mentre 
rientrava a casa. Nella sua 
auto gli inquirenti avevano 
rinvenuto un borsone con tan¬ 
to di quel materiale docu¬ 
mentario che « definirlo un 
pozzo di San Patrizio — ha 
detto , il dirigente della Digos 
— è poca cosa ». - 

Dall’esame di questo ma¬ 
teriale erano state localizza¬ 
te due basi di Prima. Linea 
a Forte dèi Marmi, in via 
«tei Quartieri 7 e uno a Quer¬ 
ceta. nel cosiddetto palazzo 
grattacielo. 

Da Forte «tei Marmi la Di¬ 
gos è poi risalita ai «covi* 
di Torino di via Bologna 
(dov’era la stamperia) e a 
Rivoli in via Volturno. 

GENOVA — Ai quindici arre¬ 
stati nel corso della recente 
operazione antiterrorismo con¬ 
dotta a Genova da Digos e 
Carabinieri potrebbero esse¬ 
re addebitati «Jiversi ferimen¬ 
ti «fi esponenti politici ed im¬ 
prenditori genovesi. Attentati 
per i quali sarebbero comun¬ 


que pendenti procedimenti 
penati per «lesioni gravi» e 
non per reati più pesanti. 

£< Questa l’unica vera novità 
emèrsa ieri dal «botta e ri¬ 
sposta» tara i giornalisti e il 
portavoce della Procura della 
Repubblica che ha seguito la 
diffusione di uno scarno comu¬ 
nicato, elaborato dall’autorità 
ghaiiziaria per fare il punto 
sull’inchiesta e sulle indagini. 
Scarno perché il documento si 
limita ad un riepilogo «tei ri¬ 
sultati «teli'operazione, senza 
neppure una conferma ufficia¬ 
le «teli’identità degli arresta¬ 
ti, pur già ampiamente resi 
noti dalla stampa sulla base 
di indiscrezioni raccolte negli 
ambienti della questura. 

Ufficialmente, dunque, nien¬ 
te nomi, anche se si sa che si 
tratta «fi Caterina Picasso. I’ 
anziana custode del covo «fi 
via Zella. e di quattordici gio¬ 
vani: ' Franco Sinchic, Ro¬ 
berto Garigliano. Fausto Rog- 
gerone. Paolo Bussetti. Fabri¬ 
zio Rainone, Antonio Mastel- 
looe. Edgardo Arnaldi. Clara 
GhibtJfim. Roberto Sibilla, 
Carlo Bozzo. Claudio Tosettl. 
Gianluigi Cristiani, Corrado 
De Silvestri e Giuseppe Mon¬ 
tanari. 

Niente «fi ufficiale neppure 
sulle imputazioni specifiche 


contestate agli arrestati: si 
continua a parlane general¬ 
mente di banda armata, asso- 
dazione sovversiva e entram¬ 
bi i reati insieme. Per il re¬ 
sto, «le persone arrestate si 
pongono, a «pianto è stato fi¬ 
nora accertato, in diversa col¬ 
locazione nell’ambito dell’or¬ 
ganizzazione terroristica». 

Ma ci sono, nel gruppo, dei 
veri e propri killers? E’ sta¬ 
to .donoùsndato fra l’altro ai 
magistrati. «Allo stato non 
possiamo dirlo. Quando ci sa¬ 
rà la formalizzazione dell’in¬ 
chiesta (che si prevede a bre¬ 
ve termine, poiché le indagini 
preliminari sono praticamen¬ 
te concluse), con'la trasmis¬ 
sione degli atti al giudice 
istruttore, le accuse verranno 
meglio formulato e la Procu¬ 
ra preciserà i capi di imputa¬ 
zione ». 

BOLOGNA — Il padre «fi Mau¬ 
rice Bignami. ricercato come 
uno «lei capi di « Prima li- 
.nea », è stato fermato ieri 
dalia Digos bolognese. Tor¬ 
quato Bignami è stato Inter¬ 
rogato dal magistrato, che ha 
convalidato fl fermo. Si igno¬ 
rano i motivi del provvedi¬ 
mento, ma non si esclude che 
possa - anche tramutarsi in 
arresto. 


... _t i ,-v a 

in 

Sono ancora latitanti? - La donna del gruppo è ricercata 
anche per la strage di Bologna - Perquisizioni in Abruzzo 

stati resi noti: e in ogni caso 
— è stato detto — non a- 
vrebbero nulla a che fare ron 
Ì ricercati per l'agguato del 
Giulio Cesare. 

Chi sono i tre che Luigi 
Ciavardini ha indicato agli 
inquirenti come i suoi com¬ 
plici nel feroce delitto del 
maggio scorso? 

Francesca Mambro. 21 anni, 
è un nome piuttosto noto 
nell’estremlsmo nero. E’ sta¬ 
ta a lungo la donna di Dario 
Pedretti, il terrorista in car¬ 
cere accusato di essere tra 
gli ideatori della strage di 
Bologna: lei stessa è ricerca¬ 
ta dalla Procura della città 
emiliana per l’attentato alla 
stazione. Fu arrestata il 5 di¬ 
cembre del ’79. alcuni giorni 
dopo la cattura di Dario 
Pedretti. colto sul fatto dopo 
una rapina ad un’armeria. In 
casa «Iella donna polizia e 
carabinieri trovarono tre lati¬ 
tanti, tali Zappavigna. Mor¬ 
sello e Corsi, tutti e tre in¬ 
quisiti ora per la strage «fi 
Bologna. La donna fu rimes¬ 
sa in libertà molto in fretta, 
secondo una prassi in voga 
fino a qualche tempo fa nei 
confronti dei neofascisti. 

Più o meno analoga è in¬ 
fatti a sorte di uno dei due 
di «Terza .posizione» ora in¬ 
dicati da-Ciavardini come kil¬ 
ler «tell’agénte Evangelista (e 
probabilmente protagonisti di 
altre « imprese *). Valerio 
Fioravanti . fu coinvolto nel 
famoso - furto, ' avvenuto nel¬ 
l’estate «lei *78 in una caser¬ 
ma del Veneto, di 140 bombe 
Srem, in dotazione all’eserci¬ 
to. Per questo episodio venne 
fermato, un mese dopo, ma 
nel gennaio del ’79 fu messo 
in libertà. , •• . 

Come si ricorderà, bombe 
«li questo tipo vennero ; im¬ 
piegate in diversi attentati 
siglati dai Nar e dafl’Mrp (il 
movimento eversivo di destra 
inquisito dal magistrato Can- 
zio. di Rieti). L’episodio più 
clamoroso fu 'l’attentato alla 
sezióne «tei Pei dell’Esquflino, 
a Roma, in «mi rimasero feri¬ 
ti 23 ■>' compagni che si trova¬ 
vano riuniti in assemblea. Lo 
stesso Dario Pedretti. quando 
fu fermato durante la rapina 
all’armeria, aveva indosso ta¬ 
na bomba di questo tipo. 
Fioravanti fu poi arrestato 
nel luglio del 79 con pistola e 
un milione in tasca ma sei 
mesi dopo, inspiegabilmente, 
e contro il parere del giudice 
Amato, fu' rimesso in libertà . 

Ben poco si sa. invece, di 
Giorgio Vàie, neofascista ri¬ 
cercato dai magistrati per 
l’inchiesta su .Terza posizio¬ 
ne» e ore accusato dalla 
confessione di Ciavardini «fi 
aver preso parte al sanguino¬ 
so raid davanti al liceo ro¬ 
mano. * 

Sempre nel quadro dell’in¬ 
chiesta - sull’eversione nera 
della capitole sono da regi¬ 
strare una serie di ricérche e 
«fi perquisizioni in Abruzzo, 
Una ragazza di 16 anni, ami¬ 
ca- «fi Francesco Cecchin, fl 
giovane «fi destra rimasto uc¬ 
ciso due anni fa al quartiere 
Vescovio. è stato interrogato 
a Roma. 

L’altro giorno era stato ar¬ 
restato nelle Marche un ex 
consigliere comunale del Msi. 
proprietario di sale e disco¬ 
teche in Abruzzo. L’uomo è 
già stato interrogato, ma sul¬ 
la sua deposizione non si so¬ 
no appresi particolari. Massi¬ 
mo riserbo, come si è detto, 
anche sui due nuovi arresti 
dì Roma di ieri. 




Inquisiti 

5 

per la « 
di notizie» 
sulla strage 
: di Bologna 


ROMA — La Procura della 
Repubblica di Roma ha aper¬ 
to un procedimento penale 
nei confronti «fi cinque gior¬ 
nalisti accusati- dai . magi¬ 
strati bolognesi che conduco¬ 
no l’inchiesta sulla strage del 
2 agosto, «fi «violazione del 
segreto istruttorio». 

I giornalisti sono: Paolo 
Graldi, del « Corriere della 
Sera ». Franco Scottami, del¬ 
la « Repubblica », Guido -Pa¬ 
glia dei « Resto del Carlino »- 
« La Nazione ». Luigi Gamba¬ 
corta del «Tempo», e Pier¬ 
luigi Ficoneri -<tefl*«Èspresso». 

Ai primi quattro, viene ad¬ 
debitato di aver pubblicato 
anticipazioni sufl’ihterrogato- 
rio «tei « supertestimone » Pier¬ 
giorgio Farina. Al giornalista 
dèi settimanale è stata • in¬ 
vece contestata la pubblica¬ 
zione del testo della lettera 
inviata da Marco Mario Mas¬ 
simi (uno dei testi d’accusa 
nei confronti dei neofascisti) 
al professor Paolo SlgnorellL 

L’inchiesta è stato aperta 
dalla magistratura romana su 
segnalazione dei giudici bo¬ 
lognesi, i quali ritengono che 
queste «fughe di notizie» re¬ 
lative alle indagini sulla stra¬ 
ge sarebbero partite dalla ca¬ 
pitale. • 


Motivata 
dai giudici 
d'Appello j 
l'assoluzione 
del cronista 
Fabio Isman 


ROMA — Sono stati resi noti 
ieri i motivi che hanno indotto 
i giudici della Corte di Appello 
ad assolvere 3 giornalista del 
«Messaggero» Fabio' Isman 
ed a ridurre sensibilmente la 
condanna inflitta in primo gra¬ 
do ai funzionario del Sisde Sil¬ 
vano Russomanno per la pub- 
bl icario ne sul quotidiano ro¬ 
mano «tei verbali segreti di 
Patrizio Feci. 

I magistrati, che hanno «fi- 
satteso completamente la sen¬ 
tenza «fi primo grado rimet¬ 
tendo in libertà entrambi gli 
imputati, sostengono ' la non 
punibilità «tei giornalista, in 
quanto « sempltee ricettore » di 
notizie coperte da segreto. • 
giudicano attendibile, quanto 
meno per una approssimativa 
ricostruzione dei fatti, la poco 
aedibile versione sulla «fu¬ 
ga » dei verbali e sulla conse¬ 
gna dei documenti ad Isman 
offerta da Russomanno nel 
«memoriale» inviato alla cotte. 

Ampio spazio viene dato nel 
documento «Je! giudici all’Im¬ 
portanza del diritto-dovere al¬ 
l’informazione e alla compati¬ 
bilità di tale principio, costi¬ 
tuzionalmente garantito, con 
la necessità della tutela del 
segreto, sia esso d’ufficio o 
istruttorio. ■ •• 


Comunità 

ebraiche 

parte 

civile 

contro i 

neonazisti 

di Varese 



ILANO — Con la conferma della co- 
ituzìone di parte civile deH’Unlone 
die comunità israelitiche italiane, e 
>po il superamento di alcune scher- 
aglie procedurali, è cominciato Ieri 
attina in «3orte d’assise a Milano 11 
ocesso a undici giovani neonazisti va- 
sinl accusati di « apologia di genoci- 
o ». E* la prima volto, com’è noto, che 
i Italia si celebra un processo per 
testo reato. Gli undici Imputati, per 
più aderenti all’organizzazione gio¬ 
vile del MSI, devono rispondere di 
aver pubblicamente fatto apologia del 


genocidio degli ebrei» con una serie di 
slogan odiosi (ad esempio: « Adolfo Hi¬ 
tler ce lo hai insegnato, uccidere gli 
ebrei non è reato », oppure « Ebrei al 
forno»), con l’esposizione di croci ro¬ 
mane e ron alcuni striscioni tipo «Ma- 
thausen reggia degli ebrei ». L’ignobile 
manifestazione di razzismo antisemita 
fu inscenata il 7 marzo dello scorso an¬ 
no nel Palazzetto dello Sport di Ma* 
snago, in occasione dell’incontro di Cop¬ 
pa dei campioni di basket Emerson- 
Maccabl di Tel Aviv. Durante la prima 
udienza di ieri la Corto ha discusso tra 


l’altro le richieste di costituitone di 
parte civile che erano state presentato 
anche dal Comune e daH’a mmi n U trm- 
zione provinciale di Varese, e dalle lo¬ 
cali sezioni dell’ANPI e del Comitato 
antifascista. Dopo due ore di camere 
di consiglio, tuttavia, I giudi ci ha nno 
respinto queste istanze, confermando 
soltanto la costituzione di parte civile 
dell’Unione delle comunità israelitiche. 

NELLA FOTO: alcuni del neonazisti 
durante 11 processo 


Significativa mostra g Roma sulle atrocità naziste 

Immagini da un campo di sterminio 


ROMA — « Memoria della 
deportazione », la mostra ha 
questo titolo evocatore . ed è 
a cura del’ Aned (associazio¬ 
ne nazionale ex deportati); 
allestita in occasione del 35. 
anniversario della liberazio¬ 
ne dai campi di sterminio na 
zisti, ha un motto: « Per la 
dignità umana nella liber¬ 
tà ». 

Dentro, appena varcata la 
soglia di Palazzo Barberini 
dove la mostra è organizza¬ 
ta con una serie di grandi 
pannelli, ti vengono incontro 
le immagini da e Notte e 
Nebbia», le cisioni deU’in- 
cubo che abbiamo conosciu¬ 
to, Vinfinito orrore e la infi¬ 
nita pietà che i campì di 
■sterminio, i demoniaci luoghi 
che hanno nome Dachau e 
Auschwitz, Treblmka e Bu- 
chenwald continuano a susci¬ 
tare. 

Occhi dilatati dall’orrore e 


risi scarniti dalla fame, 
mini morti-vivi, bambini co¬ 
me scheletri, i. mucchi di 
scarpe, la mano che pende 
inerte dal macabro oblò di un 
forno crematorio di Dachau, 
una lunga fila di donne nu¬ 
de, molte col bimbo m brac¬ 
cio, a capo chino, incolonna¬ 
te verso la camera a gas: 
immagini che ci sono note, 
ma che nom poss iamo Óanen- 
ticare, né rimuovere. 

Tra < tutte, bèllissime, le 
fotografie di Raymond De¬ 
par don su Auschwitz, le sue 
allucinate pros p ett i ve lungo 
fl perìmetro dei /fli spinati, 
la spettrale luce dei ricurvi : 
lampioni, U sinistro arco tf in¬ 
gresso illuminato nella nelle. 

Passano in rassegna anche 
' tutti i « memoriai », ' ossia 
i monumenti ella Resistenza 
e al deportato politico, co¬ 
struiti dopo la $ne delta 
guerra: quello di San Saba, 


di Afflano, di Carpi; U mo¬ 
numento intemazionale di ' 
Auschwitz Birkenau; quello 
in onore degli italiani cadu¬ 
ti nei campi di sterminio 
inaugurato ad Auschwitz 
qualche mese fa: un tunnel 
di morte senza fine — ope¬ 
ra deWarchitetto Beigioioso 
—, spirali che evocano fan¬ 
tasmi di lì milioni di vitti¬ 
me (affreschi di Mario Sa 
menò) e la musica lancinan¬ 
te di Luigi Nono, un suono 
che comincia come un bat¬ 
tito di cuore e finisce come 
un immenso urlo. ; 

Sfilano i tragici messag- _ 
gi: « Compagna, certo non 
hai mai ricevuto una lettera 
dà un moribondo e adesso ti 
capisco »; « Ci fucileranno 
•ette su nove »; « Dico a ' 
quelli che mi furono pii ri¬ 
cini che sono morto come un 
soldato sul fronte dei lavo¬ 
ratori »: parole che som¬ 


muovono ancora adesso 
emozione e rimorso. 

La mostra non è l’unica 
rievocazione del genocidio. 
Nella sala della Protomote¬ 
ca, in Campidoglio, è in cor¬ 
so rVIII congresso naziona¬ 
le dell’A ned (che durerà fi¬ 
no a domenica 19). mentre 
ieri, al Portico (TOttavia, si 
è svolta una manifestazione, 
con l'intervento dei sindaco . 
Petroselli, per ricordare la 2 
prima deportazione effettua¬ 
ta a Roma dai nazisti: ól¬ 
tre 1.909 ebrei strappati ria 
dalle loro case in poco meno 
di due ore; e di essi solo 13 
sono tornati .. 

Sempre ieri, nella stessa 
sala del Campidoglio, il 37. 
anniversario dell’aggressione 
al Ghétto di Roma è stato 
commemorato con una solen¬ 
ne cerimonia, patrocinata 
dai siedaci di Roma e Mi- 
tono, aito quale, con moia 

t-, 


cittadini, hanno pa rtecip a to 
numerose personalità, tra cui 
Elio Toaff, Rabbino capo di 
Roma, Vambasciatore di 
Israele, Moshè Alon. Nel 
corso della rievocazione è 
stata presentata la ristampa 
del saggio di Carlo Cattaneo, 
«Le interdizioni israelitiche». 

Sul tema dell'antisemiti 
smo, i deputati comunisti 
(firmatari i compagni Anto 
ni. Gian Carlo Pajetta, Rab¬ 
bi, Bernini, Angela Maria 
Rosoìen) hanno rivolto una 
interpellanza al governo , 
chiedendo quali iniziative in¬ 
tenda mettere in atto per da¬ 
re seguito « alla risoluzioni 
; n. 4590 del Parlamento eu- 
- ropeo per un - pii vigorose 
impegno contro il risorgere 
della propaganda e della vio¬ 
lenza fascista». I deputati 
comunisti chiedono anche che 
sia verificato lo slato di at¬ 
tuazione in Europa della con¬ 
venzione ONU esulta elimina¬ 
zione di tutte le forme di di¬ 
scriminazione razzista» <e 
Sulla imprescrittibilità dei 
crimini «fi guerra e contro 
l’umanità ». 

Maria R« Caldaroni 
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Esplode la crisi di un altro settore industriale 


Sette: finanziate la siderurgia Proroga fino a giugno 
o sarà un secondo «caso FIAT» 


L’allarme alla riunione internazionale a Venezia — I tassi d’interesse impe¬ 
discono il ricorso al credito — Manovra monetaria espansiva in Germania 


VENEZIA — La riunione del¬ 
la Société Financière Euro- 
péenne, istituzione internazio¬ 
nale a cui partecipa per 1* 
Italia la Banca del La¬ 
voro, è stata utilizzata da¬ 
gli esponenti della finanza ita¬ 
liana per prendere posizione 
su alcune questioni scottanti 
della politica economica, su 
cui dovrà misurarsi il nuovo 
governo, ed in particolare sul¬ 
la crisi della siderurgia. 

Il presidente dellTRI, Pie¬ 
tro Sette, ha detto che se 
il governo non fornirà tem¬ 
pestivamente ampi capitali 
alla Finsider e aH'Italsider. 
si ricorrerà ben presto a li¬ 
cenziamenti in massa. Si a- 
prirebbe un nuovo « caso 
FIAT», stavolta in una situa¬ 
zione ancora più difficile. Set¬ 
te ha esordito dicendo che la 
c sottocapitalizzazione delle 
imprese italiane rispetto a 


quelle della Comunità euro¬ 
pea genera gravi difficoltà 
sul piano concorrenziale ed 
ha pesanti effetti negativi sui 
conti economici delle azien¬ 
de*. A differenza del mini¬ 
stro Bisaglla — che ha dato 
il suo consenso al piano di 
«crisi manifesta* della CEE 
~ Sette pone, come questio¬ 
ne prioritaria, quella del pia¬ 
no nazionale. 

Infatti, ha detto. « è bene 
esser chiari: se si insiste nel- 
l'ignorare ciò che si sta fa¬ 
cendo con larghezza di mezzi 
nei paesi concorrenti, la si¬ 
derurgia italiana rischia di 
essere travolta da una crisi 
finanziaria ed economica sen¬ 
za precedenti che può arriva¬ 
re a minacciare anche la si¬ 
tuazione occupazionale». Ha 
citato, come termine di con¬ 
fronto. la British Steel che 
ha un Datrimonio comnnstn 


del 47 per cento di mezzi 
propri e oneri finanziari del 
6.2 per cento (contro il 18 
per cento dell’Italsider). 

Sette non ha nemmeno pre-, 
so in considerazione la pos¬ 
sibilità di fare più ampio ap¬ 
pello, con strumenti di pre¬ 
stito e investimento adeguati, 
al risparmio dei privati. E 
cosi anche lo stesso direttore 
della Banca Nazionale del La¬ 
voro. Alberto Ferrari, ha pre¬ 
sentato le banche come « vit¬ 
time > delle crisi industriali 
e dell’azione dello Stato, il 
quale le avrebbe gravate di 
«oneri impropri* con la li¬ 
quidazione dell’EGAM (di cui 
proprio le banche avevano so¬ 
stenuto le avventure) e il 
consolidamento dei debiti de¬ 
gli enti locali (che consente 
alle banche di riscuotere le 
rate). 

Gli alti tassi d'interesse so¬ 


no stati denunciati, comun¬ 
que. come un ostacolo all'au¬ 
mento degli investimenti sen¬ 
za indicare però vie d'uscita. 
Queste, infatti, presuppongo¬ 
no una adeguata disciplina 
finanziaria a livello naziona¬ 
le. I tassi d’interesse sono 
spinti al rialzo, infatti, sia 
dall’inflazione che da pres¬ 
sioni esterne. Proprio ieri la 
Banca, centrale della Germa¬ 
nia Federale (Bundesbank) 
ha deciso di allargare il vo¬ 
lume di credito, per facilita¬ 
re gli investimenti, ma non 
ha potuto abbassare 11 tasso 
d’interesse a causa della ten¬ 
denza opposta del dollaro. La 
politica monetaria degli Stati 
Uniti, i quali beneficiano ora 
della fuco dei capitali dal 
teatro della guerra in Me¬ 
dio Oriente, condiziona l’evo¬ 
luzione del mercato interna- 
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Lobianeo al vertice Coldiretti 
proclama: «Ne farò un sindacato» 

Il nuovo presidente nel discorso di chiusura rifiuta il ruolo di cinghia di tra¬ 
smissione dell’organizzazione contadina, ma conferma i legami con la DC 


ROMA — E* l’on. Arcangelo Lobianeo 
il nuovo leader della Coldiretti. Con¬ 
fermando le anticipazioni della vigilia, 
l’assemblea generale dell’organizzazio¬ 
ne lo ha scelto come successore di Bo- 
nomi. affiancandogli un gruppo dirigen¬ 
te la cui composizione rispecchia abba¬ 
stanza . bene quella concezione del 
rinnovamento nella continuità che è 
stata più volte raccomandata dalla tri¬ 
buna come giusto codice di comporta¬ 
mento. - * - - .. . - •• ^ ■ 

Resta naturalmente da vedere come 
evolverà nei prossimi mesi il confronto 
che è aperto da tempo all'interno della 
maggiore organizzazione contadina e 
che si è manifestato apertamente nel 
corso del dibattito. Ma l’impressione di 
chi ha seguito i lavori è che da quest'as¬ 
semblea esca nettamente rafforzata la 
tendenza a fare di più della Coldiretti 
un sindacato, e un sindacato aperto alle 
altre componenti (« anche di ispirazione 
diversa *) del mondo del lavoro, ope¬ 
rando cosi una svolta rispetto al pas¬ 
sato. Per quanto addolcita da ricorrenti 
dichiarazioni di plauso all’opera di Bo- 
nomi. la critica della vecchia esperienza 
e delle scelte che per anni avevano 
fatto della Coldiretti un braccio degli 


interessi politico-elettorali della DC. con 
un costo assai alto per l'agricoltura 
italiana, è risuonata forte. ‘ - . ~ 

Anche nel discorso di chiusura. Lo- 
bianco ha rifiutato per la sua organiz¬ 
zazione il ruolo di cinghia di trasmis¬ 
sione (e un delegato del Piemonte. 
Sandra, aveva già detto: «Nelle re¬ 
gioni rosse non possiamo fare la mino¬ 
ranza con la Democrazia " cristiana, 
perché questo non corrisponderebbe al¬ 
l’interesse ’ dei "••coltivatori: ; dobbiamo 
confrontarci e discutere con le ammi¬ 
nistrazioni »). Il neo-presidente della 
Coldiretti ha rivendicato i « diritti » del 
sindacato, ha ribadito la necessità di 
« intese » col mondo dei lavoratori per¬ 
ché « non ci serve scendere con i trat- 
, tori sulle strade se siamo isolati *. 

■ « Non siamo soddisfatti — ha pure 
affermato Lobianeo — di questo siste¬ 
ma economico,. di questa società di 
molti privilegi e di molti squilibri*. E 
ne ha tratto motivo per ribadire, in 
nome di « un modello di società che 
valorizzi l’uomo contro il gigantismo 
produttivo *. l’opzione a favore di un* 
autonomia che non dovrà però contrad¬ 
dire alla «colleganza » con la DC e al¬ 
l’ispirazione cristiano sociale. 


I legami dunque restano. E a questa 
colleganza l'on. Piccoli ha mostrato di 
tenere molto nel suo discorso di saluto 
all'assemblea. Dopo un duro attacco 
ai sindacati operai (quel che è acca¬ 
duto «a Torino è al limite della cre¬ 
scita democratica ». ha detto, senza nep¬ 
pure un accenno alle responsabilità 
della Fiat per aver spinto la situazióne 
a tali estremi di tensione e drammati¬ 
cità). il segretario della DC ha soste¬ 
nuto che « la lealtà del rapporto » fra 
Coldiretti e partito sortirà « benefici 
effetti» per il mondo rurale e In gene¬ 
rale per il Paese. Ma mentre Piccoli 
parlava con enfasi di questo ipotetico 
futuro, non dev'essere stato facile per 
i coltivatori dimenticare quella realtà 
di « molti privilegi e di molti squilibri » 
a cui l’agricoltura - continua a pagare 
prezzi assai pesanti. E il ministro Mar- 
cora. dopo aver esaltato l’alta produt¬ 
tività del nostro settore primario (tre 
volte quello della Francia, secondo i 
suoi dati), ha dovuto ricordare che 
l’inflazione divora il reddito dei produt¬ 
tori agricoli italiani. 

Pier Giorgio Betti 


Lo ha deciso ieri la Camera dei deputati 


Mentre da ieri si tratta 

Oggi si fermano 
i lavoratori di tutte 
le filiali Standa 

I dirigenti lavoreranno e si candidano 
« mediatori tecnici » nella trattativa 


Mobilitati ieri 45 mila lavoratori 

Scioperi e assemblee 
per il risanamento 
del gruppo Montedison 

Manifestazioni in numerose realtà pro¬ 
duttive - Incontri con le forze politiche 


LOMA — Prima, giornata di 
rattative, ieri, per la Stan- 
a. Un breve incontro al 
lattina poi la riunione ve- 
a e propria, al ministero 
el Lavoro, Iniziata nel po- 
leriggio alle 18. ET confer- 
aata per oggi, lo sciopero 
onerale del gruppo, con 
lanifestazionl In tutti 1 ca- 
oluoghi regionali. 

A Palermo, a Bari, e nel- 
s altre regioni meridlona- 
1 colpite dai 2300 licenzia¬ 
ci enti, delegazioni di lavo- 
atorl della Standa s'Sncon- 
reranno col rappresentanti 
ielle Regioni, che l'altro 
eri hanno manifestato al 
ottosegretarlo al Lavoro la 
oro preoccupazione per la 
hiusura di 90 filiali al Sud. 

Le lettere di licenziamen- 
o. come si sa. non sono all¬ 
ora partite: ma la Standa 
e la Montedison) hanno ri¬ 
badito la « necessità » di una 
Irastice « ristrutturazione » 
lei Mezzogiorno (e In pro¬ 
spettiva, anche al Nord e al 


centro?; Il sindacato pensa 
di si). 

Intanto. Ieri, 1 «quadri* 
della Standa hanno fatto sa¬ 
pere da Milano di non ade¬ 
rire allo sciopero e si sono of¬ 
ferti come «mediatori tecni¬ 
ci» nella trattativa aperta 
Ieri al ministero del Lavoro. 
La nota d’agenzia è firmata 
dal « sindacato nazionale 
quadri aziende commerciali 
ausiilarie e del servizi», che 
sì dice rappresentante della 
« maggioranza dei funziona¬ 
ri della Standa ». 

Tuttavia, insieme agli «er¬ 
rori di politica sindacale» 
i « quadri » ritengono che la 
attuale situazione dipende 
anche da « gravi • errori di 
gestione aziendale ». nel ma¬ 
nagement. nella pianifica¬ 
zione e scelta di dislocazione 
delle filiali. Sempre ieri. In 
Puglia, il sindacato ha pro¬ 
mosso altre Iniziative, di¬ 
cendosi disposto a «coin¬ 
volgere anche altri settori 
commerciali» per la verten¬ 
za Standa. 


è aperto a Bari 
il congresso di fisica 

1ARI — SI è aperto Ieri a Bari 11 66. Congresso della so- 
ietà italiana di fisica. E* la terza volta che i fisici italiani 
i riuniscono nel capoluogo pugliese sede di una università 

ra le più popolose d’Italia. _ _ 

n congresso vede la partecipazione di circa 500 tra do- 
enti e ricercatori, divisi in nove sezioni: fisica delle alte 
nergie e particelle elementari, fisica del nucleo, fisica de¬ 
li stati aggregati, fisica cosmica e astrofisica, geofisica, 
ilettronica quantistica e plasmi, elettronica e tecniche stru- 
nentall, fisica medica sanitaria e biofisica, didattica. Al- 
inaugurazione sono Intervenuti portando 11 saluto 11 rettore 
lell’unlversUà di Bari prof. Ambrosi, rappresentanti dello 
stltuto nazionale di fisica nucleare, e del CNR; per la oo- 
•ietà italiana dì fisica ha ringraziato 11 prof. Castagnoli. 


ROMA — Si 6 scioperato Ie¬ 
ri In tutte le fabbriche del 
gruppo Montedison; fermate 
del lavora assemblee, manife¬ 
stazioni hanno caratterizzato 
la giornata di lotta dei 45 mi¬ 
la lavoratori del gruppo orga¬ 
nizzata dalla Pula la Fede¬ 
razione unitaria del lavorato¬ 
ri chimici. 

Come è andato lo sciope¬ 
ro? Alla Pule rispondono con 
un primo bilancio di cifre 
soddisfacenti: grande parte¬ 
cipazione alle manifestazio¬ 
ni e alle assemblee soprat¬ 
tutto nel centro sud alte a- 
desioni allo sciopero nei cen¬ 
tri nodali della Montedison 
(I petrolchimici di Brindisi 
e Ferrara), mentre a Porto 
Marghera, dove solo recente¬ 
mente sono state superate le 
polemiche che avevano ca¬ 
ratterizzato la vertenza a- 
ziendale, la partecipazione i 
stata meno massiccia. 

A Priolo in una riuscita 
manifestazione ai lavoratori 
chimici della Montedison si 
sono uniti i lavoratori della 


Sorteggio 
per essere 
operate 
a Londra 

LONDRA — Il reparto gine¬ 
cologico dell’ospedale MU1 
Road ha dovuto ridurre a 25 
letti la disponibilità delie 
corsie chirurgiche, rendendo 
cosi necessario il sorteggio. 

I nomi delle nove donne 
sono stati messi in un cap¬ 
pello e le quattro fortunate 
hanno «vinto» il diritto ad 
essere operate senza ulterio¬ 
ri attese. 


Standa, l’azienda della gran¬ 
de distribuzione controllata 
dalla società di Poro Bona- 
parte che minaccia migliala 
di licenziamenti proprio nel 
Mezzogiorno. - Nello stabili 
mento di Massa Carrara alla 
assemblea aperta organizzata 
dal consiglio di fabbrica han¬ 
no partecipato le forze poli¬ 
tiche, così come nell’assem¬ 
blea organizzata all’Acna di 
Cengio. dove sono confluiti 
anche i lavoratori della Mon¬ 
tedison di Savona e della VI- 
trofU. 

- A Ferrara * l’assemblea ~ è 
stata tenuta dal segretario 
nazionale della Fulc, Gasto¬ 
ne Sciavi, mentre a Milana 
in Poto Bonaparte, davanti 
agli uflci della presidenza ha 
parlato il segretario naziona¬ 
le, Neno CaldageUi. Impor¬ 
tante manifestazione anche 
a Rieti. Con la partecipazio¬ 
ne del segretario confedera¬ 
la Glovanninl: qui sono 
giunti lavoratori della 8nia 
e della Montefibre di Caso¬ 
ria e di Acerra. 


Grave latto 
del compagno 
Claudio 
Sabatini 

La segreteria nazionale del¬ 
la FLM e il comitato centrale 
della FIOM esprimane sentite 
condoglianze e profonda soli¬ 
darietà al compagno Claudio 
Saba trini colpito da un gra¬ 
vissimo lutto familiare per la 
scomparsa del padre. Alle 
condoglianze si associa l'Uni¬ 
tà. I funerali di Arduino Sa- 
battini si terranno oggi a Bo¬ 
logna in forma privata. 


Varata dall’assemblea di Montecitorio la leggina di sanatoria * degli effetti 
operati dal decretone - Due proposte di legge per SIR, Liquichimica e Gepi 


ROMA — La fiscalizzazione 
degli oneri sociali verrà pro¬ 
rogata sino al 30 giugno '81 
con l'intesa die entro quella 
data il Parlamento rivedrà 
con un’organica legislazione 
tutta la delicata e impegnati¬ 
va materia: attualmente, l’in¬ 
tervento costa all’erario 8.200 
miliardi l’anno. E’ questa la 
più rilevante conclusione del 
travagliato processo di elabo¬ 
razione delle norme con cui 
la Camera sta da ieri risol¬ 
vendo i pochi e davvero es¬ 
senziali problemi aperti dalla 
bocciatura del decretone eeo- 
nomico-fiscale provocata dal¬ 
l’arrogante e suicida ricatto 
tentato dal Cossiga-bis nei 
confronti del Parlamento. 

Tre i provvedimenti ap¬ 
prontati. e solo apparente¬ 
mente distinti: la leggina di 
sanatoria (varata ' dall’as- 
sèiìiuiea di Ivloniecitorio nella 
stessa serata di ieri e subito 
trasmessa al Senato per la 
definitiva ratifica) degli effet¬ 
ti già operati dal decretone 
poi decaduto: e due proposte 
di legge, d’iniziativa dei mag¬ 
giori gruppi democratici, per 
garantire la continuità ap¬ 
punto della fiscalizzazione, e 
inoltre per completare la si¬ 
stemazione dei gruppi SIR e 
Liquichimica. e per consenti¬ 
re gli interventi della GEPI 
nel Mezzogiorno. Questi ulti¬ 
mi due provvedimenti saran¬ 
no discussi e votati in com¬ 
missione. riunita in sede le¬ 
gislativa. in modo da accor¬ 
ciare i tempi saltando così il 
momento della nuova discus¬ 
sione e del voto in aula. 

« Questa è la conferma — 
ha commentato il compagno 
Gambolato — che si poteva 
trovare un accordo nella fa¬ 
se di discussione del decre¬ 
tone. a condizione che la •por¬ 
tata del provvedimento fosse 
stata ridotta ai punti essen¬ 
ziali ». -v, 

SANATORIA — Persino per 
questo provvedimento • (co¬ 
munque di pura retroguardia, 
ha sottolineato il compagno 


Armando Sarti intervenendo 
in discussione generale, ep- 
pur necessario per non allon¬ 
tanare di più il punto di rie¬ 
quilibrio e di recupero di u- 
na seria manovra economica) 
le originarie proposte del go¬ 
verno dimissionario erano 
manchevoli e del tutto inade¬ 
guate rispetto ai pur concor¬ 
di obbiettivi posti dalle forze 
politiche democratiche. Il 
testo ieri approvato è invece 
frutto di un profondo rima¬ 
neggiamento, si da diventare 
un provvedimento costituzio¬ 
nalmente corretto, sostan¬ 
zialmente completo e ragio¬ 
nevole anche sotto il punto 
di vista economico: nel pe¬ 
riodo di validità del decreto 
e di parallele misure ammi¬ 
nistrative. le entrate sono 
ammontate e comonou» am¬ 
monteranno a 1.798 miliardi, 
mentre le spese confermate 
dalla sanatoria sono dell’or¬ 
dine di 1.530 miliardi. . 
i Con la sanatoria è stato 
possibile quindi coprire le 
spese per la fiscalizzazione 
sino a tutto il. passato set¬ 
tembre. confermare il finan¬ 
ziamento del credito per 
l’esportazione per tutto que¬ 
st’anno. assicurare la conti¬ 
nuità dei finanziamenti per 
STET e SIR. ricerca scienti¬ 
fica e artigianato, oltre a mi¬ 
sure di minore entità ma di 


rilevante interesse per alcune 
categorie. Cosi è stata intro¬ 
dotta una norma a garanzia 
del rimborso dell’aumento 1- 
VA ora decaduto ai distribu¬ 
tori di. benzina: • ed è stata 
stabilita là esclusione di san¬ 
zioni a carico di chi — stante 
il saliscendi delle aliquote — 
non si fosse tempestivamente 
adeguato agli accorpamenti 
nella fase di validità dei de¬ 
creti. * 

NUOVE MISURE - Stret¬ 
tamente collegate alla sanato¬ 
ria sono le misure che. una 
: volta risolte le grane per il 
passato, sono state appronta¬ 
te in commissione Bilancio 
sulla base di una larga intesa 
tra. i gruppi parlamentari. 
Perché, intanto, due distinti 
provvedimenti? Per affrettar¬ 
ne l'esame *■ attraverso una 
discussione incrociata delle 
commissioni competenti che 
potranno decidere e votare la 
prossima settimana, ; appena 
il nuovo governo entrerà nel¬ 
la, pienezza delle sue funzio¬ 
ni. E vediamo nel dettaglio i 
contenuti del due provvedi¬ 
menti. •', .: ' . 

Con il primo (sottoscritto 
da tutti i gruppi, missino 
escluso) si assicura la conti¬ 
nuità della fiscalizzazione si¬ 
no a tutta la prima metà del¬ 


l’anno prossimo, nella pre¬ 
sunzione che il Parlamento 
abbia cosi il tempo di proce¬ 
dere ad una riforma generale 
del sistema; si garantiscono 
finanziamenti al Medio credi¬ 
to centrale e alla SACE (sei¬ 
cento miliardi in tutto) per il 
sostegno all’esportazione: e si 
definiscono alcune regole per 
snellire e sbloccare le inizia¬ 
tive già avviate dalla Cassa 
per il Mezzogiorno. 

Analoga impronta meridio¬ 
nalista ha il secondo provve¬ 
dimento. con cui si stabilisce 
il rifinanziamento della SIR, 
si definiscono modi e tempi 
dell’assorbimento della Llqui- 
chimica-Liquigas da - parte 
dell’ENI, e si stanziano 168 
miliardi per la ricapitalizza¬ 
zione della GEPI al fine di 
■ garantire una serie di inter¬ 
venti urgenti nelle aree di 
Napoli e della Calabria. 
Questo provvedimento auto¬ 
rizza inoltre la GEPI a costi¬ 
tuire nuove società per rile¬ 
vare iniziative industriali che 
garantiranno la conservazione 
del posto di lavoro a circa 10 
mila ■ operai, e innova — 
ampliando i poteri dei comu¬ 
ni — le norme per procedere 
alla realizzazione della rete 
di distribuzione del’ metano 
nel Sud. 

g. f. p. 


Attuiamo con anni di ritardo 
le convenzioni internazionali 


ROMA — Diciannove anni e undici giorni: 
tanto c'è voluto perché fosse data esecuzio- 
■ ne — ieri, con il voto definitivo della Came¬ 
ra—ad una convenzione intemazionale di ri¬ 
levante interesse per l’Italia: quella adottata 
all’Afa il S ottobre '61 in materia di protezio¬ 
ne dei minori. . 

Disguidi? Resisterne? Ostacoli oggettivi? 
Niente di tutto questo, ma irresponsabile igna- 
; via del governo fami, di tanti governi egemo¬ 
nizzati dalla DC) nel promuovere e solleci¬ 
tare l’iter legislativo di ratifica ed esecuzio¬ 
ne di convenzioni e trattati intemazionali. 
Quasi che bastasse la firma di un ministro 
o di un ambasciatore, al momento della sigia 
di un protocollo, per liquidare cosi una noiosa 


pratica lasciata senza alcun concreto seguito. 

Che non si tratti di un caso iiolato, quello 
della convenzione sulla protezione dei minori, 
è testimoniato proprio dallo scandaloso carico 
di arretrati riservato ieri mattina sulla Ca¬ 
mera: un altro accordo era vecchio di tredici 
anni, addirittura di quindici un’altra conven¬ 
zione, mentre la media del ritardo era di sei- 
sette anni Da qui un’energica protesta formu¬ 
lata in aula, per i comunisti, da Cecilia Chio¬ 
vini: in questo modo — ha rilevato — non 
solo si svuota d’ogni senso pratico l’adesione 
ad un qualsiasi accordo intemazionale, ma 
si viola Ut stesso spirito che ad essi sovrin¬ 
tende. 


Tariffe 

telefoniche: 

• « '• ’ , 

stamane 
decide 
il Consiglio 
di Stato? 


Oggi, mentre la commissio¬ 
ne centrale prezzi, riunendosi 
per la sesta volta, proseguirà 
l’istruttoria sulla richiesta 
della SIP di procedere a 
nuovi aumenti, la quinta se¬ 
zione del Consiglio di Stato 
esaminerà ( con procedura 
d’urgenza, la richiesta di 
sospensiva degli effetti della 
sentenza del TAR. 

Sulla vicenda, il compagno 
Lucio Libertini responsaoìle 
del settore trasporti del PCI 
ha dichiarato: 

« Il senatore Tanga, presi¬ 
dente della commissione 
trasporti del Senato, rispon¬ 
dendo alla nostra richiesta, si 
è impegnato a convocare la 
commissione per discutere 
l'intera questione STET-SIP 
non appena il nuovo governo 
sarà in carica e i ministri 
competenti saranno in grado 
di rispondere ■ responsabil¬ 
mente al Parlamento. In pra¬ 
tica, questa riunione avverrà 
tra una quindicina di giorni 
Ciò che noi vogliamo ottene¬ 
re é un serrato confronto 
sull’intera questione per av¬ 
viare finalmente soluzioni or¬ 
ganiche o di respiro. Questo 
gruppo, che ha un ruolo vita¬ 
le per l’economia italiana, è 
infatti sull’orlo del fallimento 
e della bancarotta. L'idea che 
la salvezza possa essere rag¬ 
giunta con aumenti tariffari, 
pèr di più illegali, è pura il¬ 
lusione e avventurismo. Lo 
squilibrio finanziario è trop¬ 
po grande per poter essere 
colmato per questa via; e 
aumenti illegali avranno il 
solo risultato d’insabbiare la 
SIP in perdenti avventure 
giudiziarie. Noi mettiamo in 
guardia i dirigenti della 
STET contro queste tentazio¬ 
ni e, In particolare, ci rivol¬ 
giamo al nuovo amministra¬ 
tore delegato della SIP, 
Beltrami, la cui esperienza 
industriale dovrebbe consen¬ 
tire un più razionale approc¬ 
cio ai problemi* ■ 

« Se tre anni fa — conclude 
Libertini — si fossero ascol¬ 
tati i nostri consigli, non sa¬ 
remmo a questo punto. Co¬ 
munque. ciò che oggi serve è 
un radicale mutamento dei 
modi di gestione, una pro¬ 
fonda riforma dell’assetto i- 
stituzlopale, una ricostituzio¬ 
ne del capitale sociale ormai 
praticamente dissolto nel 
mare dei debiti ». 
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{. Mentadent Patata ad 
| eirrànaia la placca già 
-• formata ed a prevenire 
la formazione di 
nuova placca. 


Mentadent P è quinci 
efficace perché hi tua 
azione protettiva si 
esplica riducente! 
Sveflo di placca che* 
forma tra le puRzto 
quotitene dei denti. 


Mentadent P 

protegge nel tempo le gengive. 
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SPETTACOLI 


r Unità PAG. 9 


Acclamato ritorno a Roma del grande autore-attore 


Eduardo, l’uomo assediato 
tra la fame e la famiglia 


Spettacolo di tre atti unici: «La scorzetta di limone» (adattamento da Gino Roc¬ 
ca), «Dolore sotto chiave» e il giustamente celebre «Sik Sik l’artefice magico» 


ROMA — Al calar del sipario, al suo successivo continuo ria¬ 
prirsi per gli applausi finali (meglio sarebbe dire ovazioni) 
del pubblico. Eduardo e compagni non escono dalla parte: sono 
ancora loro, l’illusionista da strapazzo Sik Sik e la sua disgra¬ 
ziata partner, il compare d'accatto Raffaele e l’invidioso pre¬ 
decessore di lui, Nicola, ed anche gli sfiatati musicanti che 
hanno sostenuto, alla men peggio, l’esibizione di quei pove¬ 
racci. Stanno là a litigarsi dieci lire (dell’epoca, mezzo se¬ 
colo fa) cadute per terra, a rubarsi la precedenza nella sortita 
al proscenio, nell'inchino alla platea, dandosi di gomito e di 
piede, lanciandosi occhiate feroci. 

Un magnifico pezzo di teatro in più. che scioglie e ironizza 
l’emozione (autentica, sincera, sacrosanta) di questo ennesimo 
ritorno del grande autore, attore e regista nella capitale, al 
Quirino: ma. insieme, rende impietoso omaggio ai mille guitti 
d'ogni tempo su cui i personaggi si son modellati, eroi non 
tanto dell’arte drammatica nelle sue forme più basse, quanto 
della lotta grottesca e gloriosa dell’uomo per la sopravvivenza. 

Quella di Sik Sik, l’« artefice magico». è una battaglia quo¬ 
tidiana, incessante, contro avversari innumerevoli; la sua 
stessa lingua gli è nemica, riottosa ad atteggiarsi in espres¬ 
sioni comprensibili, afflitta da una catastrofica vocazione al¬ 
l’equivoco, al qui prò quo, al nonsenso, nel vano sforzo di risa¬ 
lita da un dialetto degradato al sempre oscuro ed ostile idioma 
dei privilegiati. Sik Sik è, oltre tutto, uno studio sulla seman¬ 
tica della fame, della miseria (materiale e morale). 

L’atto unico, ormai un piccolo classico, nel quale sono con¬ 
tenuti i germi dell’Eduardo della maturità, mancava a Roma 
dal 1955 (al 1962 si data un’edizione televisiva). L’allestimento 
attuale, perfetto di ritmo, smagliante di lucentezza — e assai 
gustosa è la cornice scenografica di Raimonda Gaetani — ri¬ 
pete quello visto lo scorso anno a Napoli (in appendice al Ber¬ 
retto a sonagli di Pirandello), poi. nel nostro 1980, tra in¬ 
verno e primavera, a Firenze e Milano. Luca De Filippo e 
Angelica Ippolito affiancano il protagonista (completa il 
quadro Gino Maringola), e il colloquio Eduardo-Luca. in par¬ 
ticolare. è un momento strepitoso, nella sua pacata misura, 
di umorismo esilarante e straziante, ai confini del surreale. 


Nel trittico che costituisce lo spettacolo odierno. Genna- 
reniello ha ceduto il posto, in apertura, alla Scorzetta di li¬ 
mone di Gino Rocca; Eduardo aveva voltato in napoletano, 
già nel 1933, il breve testo del commediografo lombardo, ri¬ 
salente a un lustro prima, e destinato al successo iniziale nella 
versione veneta (come Sior Tita paron, divenuto poi eduar- 
dianamente ’O padrone songh'io ); incluso nel repertorio ante¬ 
guerra dei De Filippo, non ne rammentavamo proposte recenti. 

E’ la storia d’un * prigioniero domestico », e della sua 
improvvisa liberazione. Giacomo vive infatti come un reietto, 
esautorato e sbeffeggiato, nella sua stessa casa. Un lontano 
episodio, tutto sommato innocente, facendolo apparire sotto il 
profilo della deboscia, lo ha reso schiavo di moglie, figlio, 
cognato e cameriera. Un amico dotato di etilica saggezza trova 
il sensazionale rimedio: per riottenere ’ rispetto e respiro, 
Giacomo deve esser creduto un dissipato vero, al presente, 
in piena funzione, capace di rovinare sé e i congiunti. 

Paradosso dalle sfumature pirandelliane, che Eduardo as¬ 
simila alla propria visione duramente critica della struttura 
famigliare, aggiungendo, nei panni di Giacomo, un nuovo 
ritratto alla sua galleria di meschini umiliati e offesi, ma 
infine ribelli. 

Parenti serpenti campeggiano pure nel titolo centrale della 
rappresentazione: Dolore sotto chiave (1958, ma inscenato so¬ 
lo fra il '64 e il *66) : dove è il caso di Rocco, cui la sorella 
Lucia ha nascosto, per quasi un anno, la morte della moglie: 
e che, scoperta la verità, si sente defraudato, insieme, del 
giusto dolere e della non meno giusta consolazioné. irran¬ 
ciditi ormai in una sorta di snervante attesa postuma. Nel¬ 
l’affetto smanioso, esclusivo di Lucia, zitella e bigotta, si 
annida invero una specie di protervo dominio, un nefando 
principio di autorità. 

Sferzante accusa, dunque, alla famiglia: anzi, per esser 
chiari, alla « famiglia cristiana », almeno secondo l'ipocrita 
nozione corrente, attorno alla quale si stanno oggi ricreando 
preoccupanti baluardi, sdegnosi d’oeni confronto con l’evol¬ 
versi della società, del costume, della vita. 

Interpreti principali di Dolore sotto chiave sono Luca De 



Eduardo In una scena di « Sik Sik » 


Filippo, che domina bene il difficile registro del personag¬ 
gio. dal comico al tragico, e Angelica Ippolito, meno sicura 
di quanto ci era sembrata alla * prima » fiorentina, in gen¬ 
naio (ma in Sik Sik riscatta le sue doti farsesche). Per sé. 
Eduardo ha tenuto un ruolo di scorcio nel coro penoso e risi¬ 
bile dei vicini: ed è un’altra prova superba, una pagina da 
antologia. 

Alle accoglienze, abbiamo accennato all’inizio: una festa, 
commossa ed ilare, che accomunava gli attori tutti (da ci¬ 
tare, ancora, Annabella Schiavone, Vincenzo Salemme. Ni¬ 
cola Di Pinto. Franco Folli) al loro straordinario maestro, 
e agli spettatori. Molte repliche si annunciano, per i romani: 
fino al 4 gennaio. 

Aggeo Savioli 
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Un polemico intervento di Ivan Della Mea sul rapporto tra musica e società 


Chi canterà le idee di Rivalta? 


Riceviamo • pubblichiamo 
volentieri questo intervento 
di Ivan Della Mea sull'ar¬ 
ticolo di Michele Serra (« Ma 
Rivalta non i Detroit») da 
noi pubblicato lunedi 13 ot¬ 
tobre. 

Sono tornato - davanti ' al 
cancelli FIAT dopo quattor¬ 
dici anni. C’ero stato duran¬ 
te la lotta del ’66. Una lotta 
dura e non vittoriosa. SI 
cantava Bandiera rossa e 
Se otto ore vi sembran po¬ 
che. Una mattina davanti 
al cancello li della Mirafio ♦ 
ri improvvisai una « ballata 
del crumiro » ' sull’aria di 
una canzone di Jannacci , 
La sera davanti allo stesso 
cancello provai, per la pri- , 
ma volta. Cara moglie. Oggi 
Cara moglie non è più mia, 
è entrata nell’innodia pro¬ 
letaria e l’ho sentita suona¬ 
re e cantare davanti a tut¬ 
ti i picchetti FIAT. E 
quando in questi ultimi gior¬ 
ni anch’io l’ho cantata a Mi- 
ra/iori, a Rivalta, alla Fiat 
Lingotto, alla Lancia di Chi- 
casso, alla fine della mani¬ 
festazione dei giovani, ebbe¬ 
ne, la mia voce era solo una 
delle tante del piccolo o 
grande coro che si ricono¬ 


sceva in quel canto e insie¬ 
me a quel canto si ricono¬ 
sceva in questa lotta. Io 
questo lo ritengo un fatto 
positivo. 

Ho scoperto che cantare 
certe canzoni anche a vec¬ 
chie » come Contessa, Per 
i morti di Reggio Emilia, ' 
Cara moglie e anche Ban- 

- diera rossa « L’Intemazio- 

- naie, - rappresenta • ancora 
un segno di distinzione. Ma 
anche il picchetto infreddo¬ 
lito, furio rauco dell’im,mi- ■ 
grato incazzato, gli occhi 
rossi di sonno e stanchezza 
e freddo del delegato Bo- 
scolo, il racconto del licen- - 
ciato «61* Caforio. l’incre¬ 
dibile voglia di comuniSmo 
nell’intervento del delegato 
Falcone, anche questi sono 
segni di distinzione e pugni 
sui denti di chi nega resi¬ 
stenza di una cultura-vita 
operaia, di chi dice che la 
cultura dell’operaio è quella 
della RAI. 

Davanti ai cancelli FIAT 
io ho visto e vissuto un’altra 
cultura: una cultura di op¬ 
posizione. Non bella, nè af¬ 
fascinante, non gradevole 
certo ma incredibilmente o- 
mogenea al senso di questa 
lotta e ricca, umanamente 


Perché;«Contessa» e «Cara moglie» 
sono ancora un segno di distinzio¬ 
ne — Una «non politica» culturale 


ricca, di mille piccoli segni 
che si possono chiamare vo- 
' glia di comuniSmo. Su que¬ 
sti piccoli segni si rifonda 
l’unità, tra mille contraddi¬ 
zioni, del vecchio operato e 
del giovane immigrato. E 
C 08 ‘é allora, mi sono chiesto, 
la canzone politica in que¬ 
sto contesto? 

Caro Michele Serra, credo 
di poterti rispondere: non 
è più. canzone. F* un com¬ 
portamento. è una disponi¬ 
bilità vera e verificata e — 
finché ci regge la voglia di 
comuniSmo — sempre verifi¬ 
cabile, di essere davanti ai 
cancelli allo stesso livello 
degli operai, di essere non 
solo intellettualmente, ' ma' 
fisicamente con loro. Non 
per demagogico operaismo, 
ma per scelta di classe. , 

Fu abbastanza facile ' e 
gratificante e in alcuni casi 
«opportuno » scoprirsi intel¬ 
lettuali. artisti, cantautori, 
musicisti, scrittori impegna¬ 
ti di « sinistra* negli anni 


> 1975, 7 6: quelli della grande 
avanzata democratica. . E’ 
i. più difficile, e impone scel- 
. te conseguenti, decidere di 
essere sempre ,« impegnati ». 

< sempre militanti, o addirit¬ 
tura sempre comunisti, con 
' i propri limiti « le proprie 
contraddizioni, all’ interno 
dei limiti e delle contraddi- 
. zioni dei partiti e delle or- 
. ganizzazioni del movimento 
operalo: quando essere di 
' sinistra non è più così af¬ 
fascinante. cosi di moda, co¬ 
si à la page: quando infi¬ 
ne la classe operaia e le Site 
organizzazioni combattono 
duramente col fronte padro¬ 
nale. 

- Cara moglie è probabil¬ 
mente una canzone « passa¬ 
ta », arretrata; forse anche 
, noi del Nuovo Canzoniere 
Italiano siamo passati e ar¬ 
retrati, ma la voglia di es- 
1 aerei, di stare dentro que¬ 
sta lotta, la voglia di dare 
e di ricevere non solo non 
è arretrata ma è — per dir¬ 


la con Gianni Boslo — ma¬ 
trice di nuova linfa politi-. 
ca e culturale. E“ infine una 
piccola ragione di allegria e 
ancora di voglia di comu¬ 
niSmo. 

Ecco perchè affermo che 
per canzone politica oggi io 
intendo una disponibilità 
vera, un comportamento con¬ 
seguente e una scelta preci¬ 
sa « di campo * come si di¬ 
ce oggi, o di classe carne a 
me suona meglio. E a chi 
. come te . Serra, mi chiede 
perché non ci sono gli al¬ 
tri: i musicisti democratici, 
i cantautori ■ impegnati, i 
cantori nazional-progressisti, 
i nuovi filosofi tuttologi gio- 
vanilisti. gli esegeti dell ’ 
emarginazione esotica, ri¬ 
spondo che non è colpa lo¬ 
ro ma di una non politica 
culturale che afferma, in 
pluralistica sintonia col bu¬ 
siness discografico-spettaco- 
lare, la « sgradevolezza arre¬ 
trata* del cassa-integrato 
FIAT Sebastiano rispetto al¬ 
le trecce alternative di Bob 
Marley, alle preghiere di 
Patty Smith, al rock di Lou 
Reed e alle protest songs di 
Bob Dylan per non dire del¬ 
le « avanguardie* nazional¬ 
popolari da hit-parade. 


De Gregori, Venduti, Vec- _ 
chloni eccetera sono com -. 
. pegni, credo, e fanno can¬ 
zoni: molto spesso fanno 
delle buone, ottime canzoni, 
migliori per testi, per musi¬ 
che, per arrangiamenti - e 
per esecuzioni di tante can¬ 
zoni politiche popolari e d" 
autore proposte e.distribuite 
tini Nuovo Canzoniere Ita¬ 
liano e dai Dischi del Sole-. 

■ * Ma U problema non è que¬ 
sto. Personalmente mi va be- 

- ne che tutti questi «artisti»- 
siano dei buoni artisti e dei 
validi compagni di strada: 
democratici conseguenti, im¬ 
pegnati e di sinistra. Loro 
fanno canzoni con dignità e 
' professionalità e non mi pas¬ 
sa nemmeno per la testa di 
chieder loro d’essere mili¬ 
tanti e tanto meno compa¬ 
gni di cancello o di picchet¬ 
to. Hanno altri ambiti dove 
dimostrare e provare la lo¬ 
ro scelta di campo e quindi, 
per cortesia, che riempiano. 

■ come già stanno facendo, i 
palazzi degli sport, i teatri, 
t cinema e gli stadi e quan¬ 
to meno devolvano gli in¬ 
cassi per la sottoscrizione. ' 
Detratte le svese. si intende. 

Ivan Della Mea 


Bjorn Borg si dà al cinema 
per ora è soltanto un hobby 

M 

NEW YORK — Bjorn Borg. Il campionissimo del tennis, ha 
esordito come attore cinematografico nella parte di se stes¬ 
so in Californian playboy, un film di David Wlnters di cui 
è stata portata a termine la lavorazione nei giorni scorsi. 
Le riprese principali si sono svolte a Lk Angeles questa 
estate approfittando del soggiorno del campione negli Sta¬ 
ti Uniti per un torneo. 

c Mi sono divertito a girarlo — ha detto Borg. senza però 
precisare l’entità del suo compenso — ma non escludo che 
in un futuro non lontano diventi anch’io un attore dello 
schermo. Del resto. In passato diversi campioni lo sono di¬ 
ventati senza far molto rimpiangere le loro prestazioni atle¬ 
tiche». Che Bjorg sia Intenzionato sul serio a proseguire 
su questa strada è provato dall’annuncio che dopo Califor- 
nlan playboy ha firmato un contratto da protagonista per 
la produzione tedesco-svedese Quando la notte è chiara che 
si girerà nel prossimo Inverno. 




Bjorn Borg 


Gloria Swanson 


« Love story » giovanile tra 
la Swanson e papà Kennedy 

NEW YORK — Gloria Swanson amò, riamata, Joseph Ken¬ 
nedy, padre di John, Robert ed Edward, nonché patriarca 
della grande famiglia bostoniana. Per la bella attrice, suora 
grande diva di Hollywood. Joseph Kennedy era pronto a 
lasciare persino la moglie. A scriverlo neUa sua autobio¬ 
grafia è la stessa Gloria Swanson, oggi ottantenne. Ad evi¬ 
tare U divorzio del patriarca del Kennedy dalla moglie 
. Rose e probabilmente ano scandalo fu l’intervento deli’al* 
lora cardinale di Boston, William O'ConnelL « n cardinale 
— scrive l’attrice — mi fece presente che una situazione 
dei genere era impossibile al pari del divorzio e che Ken¬ 
nedy si esponeva allo scandalo ogni volta che appariva in 
pubblico con me». 

Gloria Swanson conobbe Joseph Kennedy nel 1977. Era 
già una «star» che guadagnava mille dollari al giorno 
per girare un film e sposa, apparentemente felice, del mar¬ 
chese de te Falaise. 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 ; 

11.00 TELECRONACA INCONTRO TRA IL PAPA E LA RE¬ 
GINA ELISABETTA 

1230 DSE • Scienza deUe connessioni: nuove tendenze nella 
progettazione architettonica e ambientale, una proposta 
di Giulio Macchi: connessione archi tetto-società 
13.00 AGENDA CASA - A cura di F. De Paoli 
1335 CHE TEMPO FA 

133C TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 OSE - Una lingua per tutti: U russo 

14.40 SPAZIO 19» - Kalthon, (2 parte) con Martin London 
e Barbara Ban, regia di K Connor. 

15.05 L’AVIAZIONE NEL MONDO • DI D. Costelle (4 p.) 
«La strada del cielo» 

15.45 DOLLY - Appuntamenti quindicinali con 11 cinema 

16.10 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEOER • Telefilm 
diretto da Mills, con H. Burden e Mona Brace 

17,00 TG1 FLASH _ _ 

17,03 ANTEPRIMA 3, t L CONTATTO » GAME» 

1735 LO SPAVENTAPASSERI - Telefilm regia di James Jlll 
18,00 DSE - Cineteca: la scienza al cinema «Cinquanta anni 
di film scientifico in Italia: (3 p.) 

1830 TG 1 - CRONACHE - «Nord chiama sud - sud chiama 
nord » 

1935 SPAZIOLIBERO: i programmi dell’accesso 
1920 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia originale 
di Shlh Tai-an con Atsuo Nakamura e Kei 3ato. 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20,00 TELEGIORNALE „ . 

20.40 PING PONG - Opinioni a confronto sn fatti e problemi 
2130 ROMANTICISMO, film con Amedeo Nazz»rl, Clara Ca¬ 
lamai. Fosco Giachettl. regia di Clemente Fracassi 

23.15 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

□ Rete 2 . 

1230 SPAZIO DISPARI • Settimanale di R. Sbaffi e Anna 
M. Xeri y De Caro « Moderni mezzi diagnostici » 


TG 2 ORE TREDICI 

OSE - Attraverso l'arte moderna « n simbolismo » - 
BARNABY JONES • Telefilm «Lezione di crimine» 
IL MARE IN FIAMME - Telefilm della serie «Atlaa- 
UFO-Robot » 

TG 2 REPLAY 

CLAUDIO VILLA IN «CONCERTO ALL’ITALIANA» 
Tùì - r-«-A8H 

PIPPI CALZELUNGHE • Telefilm regia di O. Heiibon 
(5 episodio) 

ZUM, IL DELFINO BIANCO - Disegni animati di René 

Borg <23. e 24. episodio) 

DSE - Tutto è musica: un programma di Vittorio Gel- 
metti a cura di Luigi Parola, regia di Aldo e Antonio 
Vergine <3. p.): «Sentire per distinguere» 

. . .. «Il» IO OS — — --*-- 1 
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1830 DAL PARLAMENTO - TO t SPORTSERA - 
IMO « BUONASERA CON T. SCOTTI » Testi di PaOllni, 
Silvestri, Scotti e Siena. Regia di Romolo Siena, segue 
Il telifilm comico della serie « Mork e Mindy » 

19.45 TG 2 - STUDIO APERTO 

20,40 li BACIO DELLA VIOLENZA • Dal romanzo omonimo 


di D. Haromett 

2215 appunti SULL'EUROPA - Programma di Raffaele 
Andreani 

2320 TG 2 • STANOTTE - Nel corso della trasmissione: 
Napoli: Tennis-Torneo internazionale. 


□ Rete 3 

1935 LABORATORI DELLA NATURA IN VAL D'AOSTA: 

« Giardini Alpini » • Regia di M. Marinoni 
20,05 OSE: La vita dal mare - «Quinto giorno». 

20,40 IN DIRETTA DALLA SALA GRANDE DEL CONSER* 
VATORIO « GIUSEPPE VERDI • DI MILANO • Con¬ 
corso Maria Callas > Voci nuove per la lirica 
2230 TG3 

23,00 GIANNI E PINOTTO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 2 10. 
12, 12 14. 15, 17. 19. 9035. 93; 
630: All’alba con discrezio¬ 
ne; 7,15: GR1 Lavoro; 735: 
Ma che musical; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 9: RadkanchTo 
*80; 11: Quattro quarti; 12.03: 
Voi ed io *90; 1335: La dili¬ 
genza; 1330: Via Asiago Ten¬ 
da: Ivan Oraziani; 14.03: Ga¬ 
rofani rossi; 1430: Guida al 
risparmio di energia; 1533: 
Rally; 1530: Erreptuno; 16 
e 30: Fonosfera; 1733: Patch¬ 
work; 1830: I medici di M. 
Grillandi; 1930: Asteriaco 
musicale; 90.40: Concono 
«Maria Callas»; 9930: Or¬ 
chestre nella sera; 23,10: Og¬ 
gi al Parlamento • In diret¬ 
ta - La telefonata. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 630. 
730. 830, 9,30, 1130, 1230, 
1330. 1630. 1730. 1830. 1930. 
2030; 6. 6.06. 635, 7,05. 735. 
All, 8,45, 9: I giorni; 835: 
Un argomento alla settima¬ 
na; 9.06: «La luce del nord» 
(il); 933 • 15: Radiodue 8131; 
10: Speciale GR2: 1132: Le 
mille canzoni; 12,10 • 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: 


Hit Parade; 13,41: Sound- 
Track; 1530: GR9 Economia 
• Media delle valute; 1633: 
Disco club; 1732: L’oocsskme 
di M. Saltarelli ; 18: Le ore 
della musica: I dischi della 
musica classica; 1832: Una 
donna, un impero: Marta Te¬ 
resa d'Austria; 19: Alta Fe¬ 
deltà; 1930: Speciale GR2; 
Cultura; 1937: SpazioX; 22: 
Nottetempo; 2230: Panorama 
parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45,7J6, 
9.45, 11,45, 13.45, 18,45, 20,45, 
2130; 6: Quotidiana Radio- 
tré; 636 • 830 • 9.45: Il con¬ 
certo del mattino; 738: Pri¬ 
ma pagina; 9,45: Tempo e 
strade; 10: Noi, voi, loro don¬ 
na: 12: Musica operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 15 
e 18: GR3 Cultura; 15,30: Un 
certo discorso; 17: La lettera¬ 
tura e le Idee; 1730: Spano- 
tre; 19: I concerti d’autunno 
(990, direttore Lorenzo Ricci 
Muti; 1935: I servili di Spa- 
li otre; 2130: 8paziotre opi¬ 
nione; 22; Un ciclo musicale 
di Roman Vlsd ; 23; Il Jazz; 
23.40; n racconto di .mezza¬ 
notte. 


A Parigi il nuovo film del regista svedese 


Ah, se Bergman 

volesse ridere 

* ’ ' > , « . 1 ' . . , 

«De la vie des marionettes» divide la critica e il pub¬ 
blico in Francia: forse troppa psicanalisi e poca ironia? 

1 ' \ , , 

Nostro servizio 

PARIGI — Un'Insolita discrezione accompagna in questi giorni nella capitale francese l'uscita 
dell'ultimo film di Ingmar Bergman, « De la vie des marionettes», il quarantesimo film del re¬ 
gista svedese che passa nella sale del centro e della periferia Insieme con le novità di sta¬ 
gione. Una sorta di timidezza pare aver preso i distributori ai momento del lancio. Come 
mai? Il film è certamente disameno, in un bianco e nero ostentato, e i soliti rovelli dell’anima 
umana (presa tra la sua sete d’amore e la sua incapacità di comunicazione con gli altri esseri) 



CINEMAPRIME 


Indigesto, anche 
se manca il sale 


nicazione con gli altri esseri) 
sono così prosciugati da ra¬ 
sentare lo schematismo. Que¬ 
sta volta Bergman non mette 
in campo virtuosismi tecnici 
che possano colmare i vuoti 
di partecipazione; il quadro 
clinico resta allora dinanzi 
allo spettatore per quello che 
è. aridamente, onestamente. 
Il die può essere imbaraz¬ 
zante. soprattutto se prota¬ 
gonista incontrastata del film 
è la psicanalisi, la quale, do¬ 
po l’avvento di Woody Alien, 
nel dnema non è più la stes¬ 
sa. E così anche la critica 
francese è dilaniata, divisa 
tra coloro che vedono nel film 
l’esito estremo del sondaggio 
nelle profondità dell’anima e 
quelli che manifestano insof¬ 
ferenza per la ripetitività dei 
temi. 

Diviso in dodici quadri au¬ 
steri (solo il' prologo e l’epilo¬ 
go sono a colori, dominati dal 
rosso del sangue e della pas¬ 
sione) il film si snoda come 
un’inchiesta. Nella più spoglia 
sobrietà, tra campi e contro¬ 
campi. la macchina da presa 
studia impietosamente i più 
irrilevanti spostamenti dei vi¬ 
si, sempre l’uno di fronte al¬ 
l’altro, in primo piano. SI cer¬ 
ca di ricostruire (attraverso 
l’analisi di’congiunti e amici, 
e attraverso la ricostruzione 
dei dati significativi raccolti 
t nei giorni della tragedia) il 
perchè dell’assassinio immoti¬ 
vato di una giovane prostituta 
commesso da Peter, civilissi¬ 
mo piovane di ottima carriera, 
provvistoci tutti i beni mate¬ 
riali (casa, moglie, lavoro) e 
di alcuni conforti spirituali 
(moglie, amico psicanalista). 

- Si scopre pian piano che la 
poveretta uccisa aveva lo stes¬ 
so nome della moglie, che ì 
' còniugi avevano passato alcu¬ 
ne notti bianche nel vano ten¬ 
tativo di dare imo sbocco alle 
depressioni di lui, che lei era 
donna dalla forte personalità e 
daHa felice riuscita professio¬ 
nale e che anche il rapporto 
con la madre, attrice affasci¬ 
nante e autoritaria. * aveva 
creato nel giovane alcuni tur¬ 
bamenti. Si scopre anche (ed 
è il giovane a rilevarlo con 
candido abbandono al proprio 
psicanalista) che da tempo la 
parte onirica del paziente era 
riservata a sogni uxoricidi. Ma 
fo psicanalista, più attratto 
dal fascino muliebre della bel¬ 
la Caterina che dai problemi 
del di lei consorte, aveva de¬ 
dicato maggior tempo al ten¬ 
tativo di seduzione che a quel¬ 
lo di guarigione. Comunque, il 
fatto riassume i suoi conno¬ 
tati civili e l’attimo di auten¬ 
ticità del giovane ritrova la 
sua collocazione: il magistrato 
inquisisce, la moglie cerca di 
capire, lo psicanalista analizza. 
Lo scacco è completo, le ma¬ 
rionette del titolo troppo fa¬ 
stidiosamente simbolico ven¬ 
gono riprese dai lunghi fili. E 
resta il deserto. 

1 : L’inteHigenxa del regista ha 
r modificato il suo punto di vi¬ 
sta, e all’analisi dell'anima si 
è sovrapposta quella della cri¬ 
si dell’indagine. A nulla vale 
inviare sonde troppo in pro¬ 
fondità, se l’eco poi rimanda 
indietro segnali di vuoto. Le 
parole si accumulano dimo¬ 
strando che l'eccessiva co¬ 
scienza di sè rimane inerte se 
le viene a mancare il soffio 
vitale. Tutto 11 film è una mi¬ 
rabile dimostrazione, con rap¬ 
porto sempre decisivo dei 
grande operatore Sven 
Nyavist, dell’insufficienza del- 
l’intelligenza: basta infatti che 
si insinui per un attimo (in 
due quadri mirabili del film) 
il calore della parteripaziaoe, 
che si apre una parentesi 
stra or d i n aria, più convincente 
di qualsiasi assunto. Tim. ft¬ 
alico ai Caterina, omosessuale 
innamorato di Peter, è l’unica 
persona in grado di amare e 
l’unico personaggio di carne e 
sangue; nei deserto in cui o- 
grumo è al suo posto, porta 
con si il dramma vero della 
giovine zza che si spegna dei 
viso che si decompone orile 
rughe, dell'inarrestabae corso 
della natura matrigna. 

Finalmente nel volto e nelle 
parole del grande attore di 
Monaco, finora per noi sco¬ 
nosciuto, Walter Smidinger, 
brflTa la ricchezza della natura 
umana, non fatta solo di ne¬ 
vrosi. L’ironia si insinua allo¬ 
ra nelle pieghe degli occhi, 
dando dignità e interesse a! 
suo dibattito interiore. Pietoso 
e sa rcastico nella sua inter¬ 
pretazione fa intuire come il 
personale regolamento del 
conti di Ingmar Bergman sa¬ 
rebbe stato più soddisfacente 
se egli por non avendo ancora 
incontrato qualcosa che possa 
colmare il vuoto lasciato dal- 
l'assensa di Dio, ri fosse aper¬ 
to aB'ironia dell'uomo. ... 

Sara M anione 


ZUCCHERO. MIELE E PE¬ 
PERONCINO — Regista; Ser¬ 
gio Martino. Interpreti: Rena¬ 
to Pozzetto, Pippo Franco, 
Edwige Fenech, Uno Banfi, 
Glauco Onorato. Dagmar Las¬ 
sando. Italiano. Commedia 
a episodi. 1960. , ’ 

Sergio Martino, il regista, è 
un tuttofare'la cui firma dice' 
ben poco sulla natura di un 
film. E’ più importante sapere 
che la pellicola in questione è 
sceneggiata da Castellano e 
Pipoio. una delle più sperico¬ 
late ditte - di ' pseudo-diverti¬ 
mento « all’italiana ». Dopo di 
che. letti i nomi degli attori, 
si sa già in partenza di casa 
si tratta, si capisce subito tut¬ 
to. L’unica cosa che i due ra¬ 
gazzi di cui sopra ci dovreb¬ 
bero spiegare è il significato 
del titolo; ma forse preten¬ 
diamo troppa -• 

Comunque, parliamo della 
trama. Tre episodi (uno sarà 
lo zucchero, l’altro il miele e 
l’altro il peperoncino; non 
chiedeteci però quali e per¬ 
chè): filo conduttore, un’aula 
di tribunale nella quale i pro¬ 
tagonisti di queste ingarbu¬ 
gliate. incasinati ssime vicende 
vengono a rievocare davanti al 
giudice la propria storia. Im¬ 
pariamo cori che Lino Banfi è 
stato scambiato per un perico¬ 
losissimo assassino ( con 


quella faccia?), che Edwige 
Fenech. ormai, affermata « di¬ 
va» della commedia appena 
’ appena osée, fa la giornalista 
d'assalto, che Pippo Franco si 
è travestito da donna per farsi 
assumere come cameriera e 
sbarcare il lunario, e che il 
- tassista Renato Pozzetto è sta¬ 
to costretto a sposare una bei¬ 
la siciliane, « per riparare ». A 
questo punto, in tribunale d 
manderemmo gli autori. 

Che aggiungere? Che non 
siamo amanti degli attori che 
fanno ridere con la propria 
bruttezza, è un mezzuedo co¬ 
me tanti, per cui. cancellata 
dalla nostra memoria l’Imma¬ 
gine di un Lino Banfi peren¬ 
nemente in mutande, didamo 
che l'episodio di Pippo Franco 
(in questi tempi non si fa die 
parlare di lui) è carino finché 
3 suddetto non si mette par¬ 
rucca e tette finte (perchè do¬ 
po c’è da scappare) e fi rac¬ 
contino più curioso è quello 
a» Renato Pozzetto, brava 
nel fingersi un tassista inna¬ 
morato del proprio taxi. Per fl 
resto, la formula a episodi è 
l’unica che questi attori • 
questi autori, tutti dal r espiro 
corto, possono reggere senza 
scoppiare. Non va quindi con¬ 
dannata. 
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Oltre 0 gioco delle formale (edi¬ 
toriale di Giorgio Napolitano) 
Governare fonando le regole de* 
moc rati che (di Ferdinando DI 
Giulio) 

Svolta decisiva nella vertenza 
Fiat (articoli di Luciano Barca 
e Giuliano Ferrara, un’intervista 
a Bruno Trentin e una dichiara¬ 
zione di Franco Bentivogli) 

Autonomia e terrorismo dopo la 
reitera del *77 (di Paolo Franchi) 

La gestione del sommerso dallo 
Stato alle aziende (di Napoleo¬ 
ne Coiajanni) 

Inchiesta aH’Italsider - Ma rape¬ 
nte medio non esiste (di Aria 
Accornero e Chiara Sebastiani) 
Usa: quel 4 novembre (di Amel¬ 
io Coppola) . 


LIBRI 

Dalla parte di Goldrake (di 

Gianni Rodari) . 

La parola, atto imparo (tre 
interventi su Paul Valéry di 
Anno-Marie Boetti, Mariella 
Di Maio e Giovanni Raboni) 

Schede/ eretismo (di Corrado 
Bologna) 
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I lavoratori . Fiat approvano l'intesa con una riserva: C.I. a rotazione 
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di Roma 
a Luigi Longo 


Il messaggio del sindaco — Il do¬ 
lore dei comunisti e dei lavoratori 
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Da Cassino un sì 
« ma la cassa integrazione 
essere a turno, per tutti » 

Un’assemblea tesa e sofferta, durata oltre sette ore - Le critiche al sindacato 
Sì : parla di sconfitta - Le speranze e le preoccupazioni dei « nuovi » operai 


«Luigi Longo, un grande 
. italiano. Cittadini, è morto 
Luigi Longo presidente del 
Partito comunista italiano. 
Ha speso la sua vita per la 
libertà, Il progresso, la de¬ 
mocrazia in Italia ed in 
Europa ». Queste le prime 
parole che si leggono sul 
manifesto firmato dal sin¬ 
daco Petroselli. E’ compar¬ 
so ieri sui muri della città 
non tanto ad annunciare 
una notizia che ormai tutti 
conoscevano, ma a testimo¬ 
niare l’affetto, la riconoscen¬ 
za di una popolazione che 
in Luigi Longo ha sempre 
visto un suo instancabile 
rappresentante e difensore. 

«A Roma — si legge an¬ 
cora nel messaggio del sin¬ 
daco — è stato uno degli 
iniziatori della Resistenza 
che prese avvio a Porta San 
Paolo nel segno di una nuo¬ 
va unità nazionale. Ono¬ 
riamo in lui uno del fon¬ 
datori della nostra Repub¬ 
blica, un pioniere ed un 
dirigente del movimento di 
emancipazione dei lavorato¬ 
ri. La sua eredità politica 
e morale — conclude Pe¬ 
troselli — è un grande e- 
sempio di coraggio intellet¬ 
tuale, di probità, di fedeltà 
ai sentimenti ed alle aspi¬ 
razioni più semplici e pro¬ 
fonde del nostro popolo ». 

Ieri quando la notizia del¬ 


la morte dei grande diri¬ 
gente comunista si è dif¬ 
fusa sono giunte da tutte 
le sezioni del partito, dalle 
organizzazioni democratiche, 
, da semplici cittadini innu¬ 
merevoli espressioni di do¬ 
lore, di riconoscenza anche, 
per un uomo che ha sem¬ 
pre messo l’interesse della 
classe operaia, dei più de¬ 
boli al primo posto in ogni 
scelta, in ogni battaglia. 

DI questi sentimenti si è 
fatta interprete la segrete¬ 
ria della Federazione comu¬ 
nista romana. 

« I comunisti romani — 
è scritto in un comunicato 
— con grandissimo dolore, 
inchinano le loro bandiere 
alla memoria del compagno 
Luigi Longo, presidente del 
PCI, si stringono con com¬ 
mozione attorno ai familia- 
■ ri ed a tutti coloro che, 
parenti ed amici, compagni 
di lotta e di vita, lo conob¬ 
bero e lo amarono come 
uomo e come comunista ». 

«La figura di Luigi Lon¬ 
go, dirigente esemplare del¬ 
la lotta di resistenza al fa¬ 
scismo e al nazismo in Spa¬ 
gna e in Italia, artefice fra 
i principali della costruzio¬ 
ne dell’Italia repubblicana, 
combattente per la libertà 
ed il socialismo e capo pre¬ 
stigioso del partito e della 
classe operaia italiana, : sa¬ 


rà per sempre, anche per 
i comunisti romani, simbolo, 
esempio ed incitamento a 
proseguire con rigore mo¬ 
rale e politico la lotta per 
la trasformazione democra¬ 
tica e sociale dell’Italia, per 
il cambiamento ed il rin¬ 
novamento a Roma e nel 
Paese. ... 

« La segreteria della Fe¬ 
derazione romana — con¬ 
clude il messaggio — Invita 
i compagni, 1 lavoratori e 
tutti 1 democratici romani 
ad esprimere la partecipa¬ 
zione ed il dolore del popo¬ 
lo romano, rendendo omag- 
gio alla salma del compa¬ 
gno Luigi Longo che sarà 
esposta nella camera arden¬ 
te allestita presso la Dire¬ 
zione del partito dalle ore 
11,30». - • , . 

Roma popolare, democra¬ 
tica e antifascista renderà 
l'ultimo saluto a Luigi Lon¬ 
go domani alle ore -15,30 
a piazza San Giovanni. 

Tra i telegrammi pervenuti 
in queste ore alla Direzione 
del partito c’è anche quello 
della federazione sindacale 
unitaria di Roma. « La fede¬ 
razione unitaria . CGIL, 
CISL, UIL di Roma — di¬ 
ce il messaggio — esprime 
il cordoglio di tutti 1 lavo¬ 
ratori romani per la scom¬ 
parsa del presidente del PCI, 


Luigi Longo, I lavoratori 
romani nel porgere, l’estre¬ 
mo saluto a Luigi Longo.ri¬ 
conoscono in lui una delle- 
figure prestigiose dèlia lot¬ 
ta al fascismo e della co¬ 
stituzióne dello stato demo-' 
cratico».... : 

Numerose assemblee elet¬ 
tive‘hanno già programma¬ 
to sedute solenni per ricor¬ 
dare Luigi Longo. Lunedi si 
riunisce il consiglio provin¬ 
ciale e per oggi pomeriggio 
è convocato il consiglio co¬ 
munale di Genzano, la lo¬ 
calità dove il presidente del 
PCI ha trascorso i. suoi ul¬ 
timi anni. * • 

Grande si annuncia la mo¬ 
bilitazione e la presenza dei 
cittadini, del.-lavoratori, dei. 
comunisti che domani a San 
Giovanni saluteranno per 1’ 
ultima volta, l’àrtefice di 
tante gloriose battaglie. Da 
tutta la regione sono previ¬ 
ste delegazioni, pullman, 
rappresentanze di organiz¬ 
zazioni di partito e di cate¬ 
goria. . : ■ .... ■■ 

Le normali attività di par¬ 
tito sono in questi giorni so¬ 
spese. mentre proprio per ri¬ 
cordare la leggendaria fi¬ 
gura di Luigi Longo in al¬ 
cune sezioni sono state in¬ 
dette assemblee e incontri. 
Eccone l’elenco. 

San Giovanni alle 17,30. 


con il compagno’ Franco • 
Ferri del C.C.; Cinquina 
alle 19,30 (Fredda): Nuova 
Gordiani alle. 18 (Quattruc- \ 
cl) ; - Donna Olimpia alle 
18,30 (Proietti); La Rusti- 
v ca alle 19 (Micucci) ; Fra¬ 
scati’alle 18 (Cervi); Atac : 

> Sud • alle 17 a Nuova Gor¬ 
diani (Tuvè) ; . Rómanazzi - ‘ 
J alle -18 (Rodano); Fidene. 
alle .20 (Bagnato) ; San Lo¬ 
renzo alle 18,30 (Cerrl-Bet- 
; i tini); Cavàlleggeri - alle 18 
(Tronti); Villaggio Breda 
alle 17,30 (Catalano). 

Questa mattina a via del¬ 
le Botteghe Oscure tra le , 
tante delegazioni che si re- • 
cherannd a rendere'omag¬ 
gio alla salma di-Luigi Lon- 
: go ci sarà anche quella del-. 

- la « sua » sezione Ardeatino. 
Longo vi era iscritto da an- . 
ni. Porteranno la bandiera 
e un cuscino di rose rosse : 
con su scritto: « I compa- . 

‘ gnl della sezióne Ardeati- 
' no». Un messaggio di af¬ 
fetto, semplice, schietto. Di-' 
< quella semplicità e di quel- • 
la schiettezza’ che Luigi 
■ - Longo aveva fatto uno sti¬ 
le di vita. 

NELLA FOTO: Egidio Longo 
(al centro) insieme ai com¬ 
pagni davanti ai feretro del 
. padre » - i .- : - -- ; ' 


I soci pagano, le case non arrivano 

« Falso in bilancio » 
Coop Cisl sotto accusa 


Le accuse • parlano di falso 
in bilancio e appropriazione 
indebita: sono i reati ipotiz¬ 
zati dal sostituto procuratore 
della Repubblica Tommaso 
Sciascia che ha aperto un* 
inchiesta giudiziaria sull’atti¬ 
vità della cooperativa « Ca¬ 
sa lieta» che fa parte del 
consorzio Ce nasca Cisl. La ra- 
gioner è semplice: da molti 
anni i soci delle cooperative 
pagano somme salate senza 
che tuttavia : vengano, realiz¬ 
zate le case promesse * - 
Per,questo sono partite due 
comunicazioni giudiziarie con¬ 
tro il dirigente della «Casa 
lieta > Ezio Bandinelli e del 
presidente regionale del con¬ 
sorzio Cenasca Cisl, Arnaldo 
Lucari. Il dottor Sciascia ha 
anche fatto ‘sequestrare dai 


carabinieri un'ampia docu¬ 
mentazione sull’attività della 
«casa lieta». 

L’indagine del magistrato è 
partita da una denuncia pre¬ 
sentata da numerosi soci, che 
sono assistiti dagli avvocati 
Erasmo Antetomaso e Luigi 
Vulcano, i soci si sono rivolti 
all’autorità giudiziaria appun¬ 
to perché stanchi di aspettare 
(e pagare) case che non ar¬ 
rivano. 

• La denuncia entra anche nel 
merito della non contabilità 
dell’impresa e sostiene che so¬ 
no state commesse irregolari¬ 
tà nell’iscrizione sui libri con¬ 
tabili dei bilanci attivi e pas¬ 
sivi, la programmazione del 
piano finanziario e la gestio¬ 
ne delle somme versate da 
ogni singolo socio. 


/ comunisti riportano in un 



le grandi scelte 


Quattro proposte 
per tornare 
a fare leggi 

Marfedì i capigruppo decidono Ka data della 
prossima seduta per l'elezione della giunta 

Quattro proposte di legge molto significative. ■ Per gli 
argomenti e i problemi che affrontano: l'agricoltura e la 
difesa del patrimonio ambientale. Ma anelile per il carattere, ' 
il peso che hanno nella attuale situàzione politica. La Regione 
è bloccata. Sono passate diciassette settimane, più di quattro 
mesi, dal voto di giugno e siamo ancora senza giunta. In 
carica c’è quella uscente. Non basta. Davanti alla crisi econo¬ 
mica e sociale del Lazio, serve altro. Serve una giunta di 
sinistra dotata di pieni poteri. - v, «•••' 

In attesa che le trattative tra i partiti vadano in porto, 
però, il consiglio regionale langue. E‘ paralizzato,, inattivo. 
E questo è un altro fatto grave, che va superato al più presto .. 
Ecco, qui sta il secondo elemento positivo di stimolo contenuto 
nelle leggi presentate alla Pisana dal gruppo comunista. Biso¬ 
gna far uscire l’assemblea dallo stallo attuale, portarla a 
discutere e a decidere. . 

Le quattro proposte del PCI riguardano: per Vagricoltura ,. 
le deleghe agli enti locali e le nuove nórme sui consorzi di 
bonifica; per l’ambiente, l’apertura del parco dei Castelli 
e della riserva del lago di Vico. Alcune hanno già fatto un 
certo « iter » nella scorsa legislatura. Adesso tornano in primo' 
piano e saranno inserite nel lavoro di una delle prossime 
sedute. A proposito, quando si riunirà il consiglio ?. Ancora 
non si sa. Martedì il presidente Di Bartolomei ha convocato 
i capigruppo. Li si deciderà. Ordine del giorno, naturalmente,, 
sempre l’elezione della giunta. 


All’agricoltura, eterna «cenerentola», 
pensi la Regione (il governo non lo fa) 


Nuove deleghe agli enti locali - Una riforma vera e propria dei consorzi di bonifica - 
dei consiglieri del Pei: Bagnato, Massolo, Montino, Angeletti - Mettere fine agli sprechi 


La conferenza stampa 
e alla cattiva gestione 


Le Regioni esistono, «miai 
da dieci anni. È* arrivato il 
momento idi trasferire agli 
enti locali le varie, deleghe 
delle funzioni amministrative. 
Lasciandole ancora alle Re¬ 
gioni, infatti- non si fa dav¬ 
vero il decentramento’ nè la 
programmazione. . Si resta 
lontani, in definitiva, dalie e- 
sigenze e dalle spìnte della 
gente. • Certo, alcuni vuoti le¬ 
gislativi-di riforme da -parte 
del governo e del parlamento 
pesano. Ritardano- e ostaco¬ 
lano; sul- piano regionale,, i- 
dée. norme,'funzioni e com¬ 
petenze nuove. : Ma i ' tempi 
sono maturi Anche in agri¬ 
coltura — un campo così vi¬ 
tale della economia laziale: 
ogni anno raccoglie dalla Re-, 
gkme 150 miliardi di lire — 


serve mettere in piedi un si¬ 
stema diverso di deleghe. 

• Da qui, da questo ragiona¬ 
mento politico . è partita la 
proposta di legge presentata 
dal PCI che ieri hanno illu¬ 
strato, insieme alle altre, in 
una conferenza stampa, l’as¬ 
sessore Bagnato, il vicepresi¬ 
dente della commissione . a- 
gricoltura Angeletti il consi¬ 
gliere Montino e Oreste Mas- 
solo, vicepresidente del con¬ 
siglio. ' ■ . 

il. senso globale, unitario 
delle quattro leggi — hanno 
spiegato ~ è affrontare nella 
tèrza legislatura i veri «no¬ 
di» di fondo, la riforma de¬ 
gli strumenti operativi dei 
meccanismi di intervento del¬ 
la Regione. Procedure, ispet¬ 
torati provinciali, consorzi di 


bonifica, il grande-tema della 
ecologia sono tutti punti, a- 
spetti centrali. 

_ Affermare e potenziare 3 
ruolo programmatore e coor¬ 
dinatore della Regione- è. k> 
scopo principale della legge 1 
sulle - deleghe. Per riuscirci i 
comunisti - propongono -, • dì 
passare finalmente' agli' enti 
locali alle Province, ai Co¬ 
muni, pile Comunità monta¬ 
ne, le funzioni amministrati¬ 
ve. Servirà ad avvicinare i 
lavoratori dell’agricolttira ai 
momenti, alle sedi decisiona¬ 
li. E, soprattutto, si elimine¬ 
rebbero cosi — ha sottolinea¬ 
te- Montino — le attuali' lun¬ 
ghe procedure, i vizi di for¬ 
ma e i legacci antichi, in¬ 
cancreniti dalla burocrazia. 

Nella- legge, in particolare. 


si regolano la richiesta ed e- 
rogazione di fondi, di benefi¬ 
ci previsti da norme statali, 
regnali e della comunità eu¬ 
ropea. ’ 

Altrettanto importante è fl 
testo sui consorzi di bonifica. 
Siamo in un settore davvero 
intricato .dell’agricoltura, do¬ 
ve maggiore è la necessità di 
combàtterò sistemi antiquati 
e sperperi di denaro. Le no¬ 
vità avanzate dai comunisti 
qui sono tre^ E tutte grosse. 
Toccano : le rappresentanze e- 
lettive, il sistema delle con- 
tribuènze. le comunità mon¬ 
tane alle quali passano 
(compreso-3 personale) le 
competenze dei - consorzi di 
bonifica montana.-/ * ? - 

VéAamo tnegbo k re visi»» 
per la contribu¬ 


zione. D’ora in poi — sostie¬ 
ne il Pei — non dovranno 
più pagare quelle borgate o 
quei centri, coloro che hanno 
edificato fuori - dei - vecchi 
strumenti urbanistici ma che 
oggi fanno parte,, a pieno ti¬ 
tolo e diritto, della comunità, 
della area cittadina. 

Ancora. Fino ad oggi nei 
consorzi di bonifica gli enti 
locali non sono rappresentati 
dentro i consigli di ammi¬ 
nistrazione. Ne fanno parte 
sedo ! privati, gli agrari. Con 
uno « strano » meccanismo: 
chi ha più ettari di terra, più 
conta e più voti detiene. A- 
desso, invece, se verrà ap¬ 
provata la proposta comuni¬ 
sta, metà saranno eletti tra i 
singoli consorziati, metà scel¬ 
ti dagli «ti locali 




Una riserva sulle rive del lago, un parco ai Castelli romani 

NeU’ultimo dibattito in aula, prima del voto dell’otto giugno, il presidente de bloccò la delibera per l’oasi di Vìco-Capr&rola - La gestio¬ 
ne dell’area protetta sai v colli Albani potrebbe essere affidata ai Comuni, alla XI Comunità montaAa, alla Provincia e alla Regione 


- Nella passata legislatura il 
no venne all’ultimo minuto. 
Nella seduta finale. Il presi- ■ 
dente di allora, il de Girola¬ 
mo Mechelli, chiuse d’impe¬ 
rio Il dibattito e l’assemblea. 
E la riserva naturale del lago 
di Vico restò sulla carta, non 
fu approvata. Neppure di¬ 
scussa. A qualche settore del¬ 
la DC e dei coltivatori diretti 
quei parco proprio non pia¬ 
ceva, come le altre oasi pro¬ 
tette istituite dalla Regione. 
Ma del lago di Vico e del 
parco regionale dei Castelli 
alla Pisana si tornerà a par¬ 
lare. I comunisti si batteran¬ 
no perchè siano aperti quan¬ 
to prima. 

■ Questo è l’obiettivo delle 
due proposte di legge con¬ 
segnate in consiglio. L’im¬ 
pegno per la tutela dell’am¬ 
biente — ha spiegato il com¬ 
pagno Esterino Montino, du¬ 
rante la conferenza stampa 
di ieri mattina — è priorita¬ 
rio per il PCI. Ma non si 
tratta di una battaglia volta 
a « congelare » il territorio. 
Non è questa la nostra posi¬ 
zione e impostazione. Servo¬ 
no, certamente, dei vincoli 
dei regolamenti. Creare nuo¬ 
ve zone protette è un fatto 
molto importante. Ma biso¬ 
gna — ha detto Montino — 
avere una visione più ampia, 
meno « fotografica » della na¬ 
tura e deH’ambìente. L’agri¬ 
coltura. la forestazione, l’al¬ 
levamento. k> sviluppo : del 
turismo all'aria aperta, l’arti- 
glanato non sono in contrad¬ 
dizione con la battaglia eco¬ 


logica. Anzi. 

II parco regionale dei Ca¬ 
stelli romàni e la riserva del 
lago di Vico, quindi, secondo 
i comunisti devono - nascere 
sia per proteggere ! beni 
ambientali sia per salvaguar¬ 
dare le attivtà legate al terri¬ 
torio. - 

Il lago di Vico, secondo la 
legge firmata dai consiglieri 
comunisti, diventerà una ri¬ 
serva naturale « parziale ». 
Sarà cioè il primo intervento 
di protezione, di tutela in u- 
na zona più vasta da sotto¬ 
porre tutta a vincoli paesag¬ 
gistici. Sulle rire del lago, 
insomma, con la riserva, si 
farebbe il primo passo verso 
la costituzione di un parco 
dei monti Cimini. Un passo 
che va fatto al più pesto. 
Bisogna muoversi hi tempo, 
perché c’è dii tt grande par¬ 
co dei Cimini non lo vuole 
davvero e pensa ad altro. Al 
ministero dellTndustria ci 
sono già le richieste, le carte 
per far aprire m quefl’area 
alcune care. ‘ ; 

La gestione della riserva, 
comunque, dovrebbe essere 
affidata al Comune di Capra- 
rola. Entro sessanta giorni 
dall’entrata in vigore della 
legge, il Comune sarà tenuto 
a formare un ufficio tecnico 
e a scegliere il personale ne¬ 
cessario alla cura della riser¬ 
va. Ogni mille ettari di terri¬ 
torio opereranno, assunti da 
un concor s o ‘ pubblico, due 
addetti. 

L’ente di gestione della ri¬ 
serva approverà, nei primi 



sei mesi, il regolamento. Lì 
saranno elencati, fra l'altro, i 
monumenti naturali, le aree 
da utilizzare a scopi turistici 
e didattici, i perc ors i attrez¬ 
zati, i sentieri naturali e le 
norme per andare a pesca. 
L’accesso al ' pubblico, nei 
sentieri ricavati nell’ambiente 
palustre, sarà possibile da 
tre a cinque giorni la. setti¬ 
mana. 

Fino all’approvazione dei 
regolamento, nel testo pre¬ 
sentato dai consiglieri comu¬ 
nisti si fissano delle proce¬ 
dure transitorie. Sarà vietato 
naturalmente, manomettere o 
deturpare le caratteristiche 
naturali e. più In concreto: 
aprite nuove cave o riattivale 

' . ; • ; 1 i . fiC 


quelle abbandonate, allacciare 
strade, entrare con mezzi 
motorizzati nei boschi e in 
riva al lago, campeggiare, e- 
dificare, cacciare. Per la ri¬ 
serva di Vico, infine, si pro¬ 
pone lo stanziamento di 120 
milioni annui. 

Analoghe per tanti aspetti 
le scelte previste per il parco 
naturale regionale dei Castel¬ 
li. l’area protetta del vulcano 
dei colli Albani. Gestirlo con 
un finanziamento di 350 mi¬ 
lioni all’anno — secondo la 
legge del Pei — spetterà a un 
consor z io iqtercoaumaìe. Ne 
faranno parte Albano, Aric¬ 
ela, Catelgandolfo. Frascati, 
Genzano, Grottaferrata, La- 
nuvio, Lariano, Marino, Mon- 


tecompatri. Monteparzio Ca¬ 
tone, Nemi, Rocca di Papa, 
Rocc a prior a , VeHetri. la XI 
Comunità montana, la Pro¬ 
vincia di Roma e la Regione. 
Un lungo elenco di popola¬ 
zioni, dunque, per un parco 
che diventerà sicuramente-u- 
no dei più suggestivi 

Il consorzio del parco — ec¬ 
co un’altra novità — potrà 
avvalersi di una commissione 
tecnico-scientifica in «mi sia¬ 
no ra pp re s entate le associa¬ 
zioni per la difesa deH’am- 
biente. Tra le altre scelte 
proposte dal Pei, l’idea di 
creare una « strada dei vini ». 
Un modo per promuovere an¬ 
che cori le attività agripnia 
della sona. 


del verde da difender» nel Lazio si definisce 
pm n i tidamente . 

; t La r ite rr à wtar ala « Tevere Fari a » — Nata da uno sbar¬ 
ramento dèi corso dei -Tevere con una diga idroelettrica, il 
lago di Nazzano. eoo il tratto di filane della confluenza del 
Treia fino al ponte di Molitorio costituisce la prima riserva 
istituita dalla Regiooe Lazio neU’ambito del ristana di parchi 
naturali previsto da una legge del *77. Sono settecento ettari, 
in parte a pascolo, in parte periodicamente som m er si : vi 
vivono aironi cenerini martin pescatori, folaghe, anatre, lon¬ 
tre e nutrie. 

• M ut i Mia Trita — A sud di C i vit a vecc h ia. 1 monti sono 
ricchi di testimonianze etnische, e cons erv a no ancora i segni 
dello sfruttamento minerario durato per secoli: caolino, galena, 
fluorite e s opr a t tu tto allume, da cui prende nome Allumiere. 
Il monte più alto non supe ra t C16 metri, eppure la sona pre¬ 
senta tra Q suo pa tr i mo ni o alcuni boschi «fi faggi che prefe¬ 
riscono di solito, territori più eleva ti Come tutti gli altri che 
seguono la-riserva della Toifa è ancora in via di definizione. 

• M as ti Lucratiti — B monte Gennaro, col i suoi 1.271 metri 
di altezza di epoca mesoaotea, i uno dei paesaggi più affa¬ 
scinanti della regione, caratterizzato da costoni aspri e da 
pratonl ADe pendici sorge PaJambara Sabina, insediamento 
pittoresco minacciato — come tutta la zona — dalla specu¬ 
latone. 

• I meati Embrici SH nb nrta l — Esteri per circa 5Qmila ettari 
nelle province di Rama e Fresinone, sono scarsamente popo¬ 
lati anche p er ch é ri elevano fin oltre i duemila mètri e pre¬ 
sentano aspetti tìpod del paesaggio, della flora, e della fauna 
deD’Appennino Centrale. Una sema magnifica, die una vasta 
rete di piste e strade ha portato ad un ecce ss i vo degrado. 

• I mo nti UpM — Si ergono a sud dei Colli Albani fra la 
valle del Sacco e la piana Pontina, esteri per quasi 32mfla 
ettari i Lepini hanno nel monte Gonna la loro rima più 
alta (1.542 metri): nei giorni di a cro » il panorama arriva 
alle Isole pontine, ad Ischia e alla penisola s orr e n tin a. Sui 
Lepini vegeta ima boscaglia mista con impronte a volte di 
macchia mediterranea. Terebinto, olmo, acero, ligustro, convi¬ 
vono con il castagno, Q cereo, il nocciolo e il corniolo. La 
fauna, brecce, ri è im pover i ta. 

• Il reste dot Lazio — Le zone de! Lazio degne di essere 
titolate ntn ri esauriscane in quest’elenco: si possono ricor¬ 
dare i monti Mia Lago, ricchi di corri d’acqua, i manti dalla 

i laghi di Battana a Braccian o» quello A Fasto a 
la Satoa tot Lamia» k maocfca drik Mandane, 9 



1 Due assemblee, sette, otto 
ore di discussione. Interventi 
uno dietro l’altro, gridati 
dentro il microfono con emo¬ 
zione e rabbia, amplificati 
sul grande piazzale che da 16 
giorni è la casa dei picchetti 
operai. Alla fine il voto: alla' 
bozza d’accordo uscita dal¬ 
l’aspra trattativa dell’altra 
notte a Roma i lavoratori 
Fiat di Cassino hanno detto 
tutti sì. Le mani si sono le¬ 
vate in alto contemporanea¬ 
mente senza eccezione. Ma 
dentro questo « sì » c’è uno 
strato spesso di preoccupa¬ 
zione e una c riserva »: un 
emendamento, come è stato 
definito. E la riserva si 
chiama cassa integrazione a 
rotazione. Fuori dal’ fabbri¬ 
cone • per 15 mesi (i primi 
lavoratori, secondo l’ipotesi 
d’intesa, cominceranno a 
/rientrare il 6 gennaio, mentre 
gli ultimi dovranno aspettare 
il 31 dicembre dell’81) non ci 
devono stare solo i 2680 ope¬ 
rai che sedici giorni fa hanno 
trovato in busta paga la let¬ 
tera di sospensione. A casa 
— dicono a Cassino — biso¬ 
gna starci tutti e in fabbrica 
bisogna entrarci tutti. 

E’ stato, questo della'rota¬ 
zione, uno dei punti più ar¬ 
dui della trattativa in questo 
ultimo difficile mese. Era uno 
degli Obbiettivi del sindaca¬ 
to, ma nello schema d’accosr- 
dó non c’è. O meglio c’è solo 
per i 7-8 mila dipendenti del¬ 
le linee 131 e 132 di Mirafio- 
ri. A Cassino no. A Cassino è 
un risultato che il sindacato 
non è riuscito a strappare. 
La trattativa ora continua e 
gli operai del più 4 grosso sta¬ 
bilimento meridionale della 
Fiat chiedono che nell’intesa 
che dovrà essere definitiva¬ 
mente firmata — e fino a 
quel momento 1 picchetti ai 
cancelli continueranno — ci 
sia questo elemento in più. 

E’ su questo polo che si è 
accentrato il dibattito, ri¬ 
schiando cosi . spesso di in¬ 
sterilirsi. di sfuggire agli altri 
: nodi che sono cori dramma¬ 
ticamente sul tappeto in 
queste settimane. « Qui dob¬ 
biamo dire — ha detto inter¬ 
venendo il compagno Roberto 
Cerri, della segreteria regio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL — se 
l’accordo è buono o cattivo, 
se alla fine di questa lotta ha 
vinto Agnelli o hanno vinto i 
lavoratori. Io credo che in 
tutta questa vicenda c’è uno 
sconfitto ed è il plano pa¬ 
dronale, la pretesa di affron¬ 
tare la crisi cri licenziamenti 
di massa e con 11 ridimen¬ 
sionamento del movimento 
operaio e del sindacato». 

« Certo, nell’accordo non 
c’è tutto quello che noi vole¬ 
vamo —■ ha detto all’assem¬ 
blea del mattino il compagno 
Caterino Marrone, operaio, 
delegato, segretario della se- 
rione Fiat, ùnó di quelli in 
cassa iùtegraziooe — ma c’è 
un no chiaro ai licenziamenti, 
c’è la caduta dell’ipotesi a- 
riendale di fare della mobili¬ 
tà un ascensore verso la di¬ 
soccupazione, c’è la garanzia 
che chi sta a casa sospeso 
rientrerà a lavorare dentro 
l’azienda ». Sì. perché la Fiat, 
qui a Cassino, non aveva par¬ 
lato apertamente di licenzia¬ 
menti (e come avrebbe potu¬ 
to, dopo che ha avuto un re¬ 
galo di 145 miliardi dalla 
Cassa del Mezzogiorno per 
aumentare il numero dei di¬ 
pendenti?) ma non aveva nei 
fatti rinunciato a questa ipo¬ 
tesi Nelle lettere di sospen¬ 
sione c'era scritto: ora ve ne 
state a casa fino à gennaio, 
poi vedremo cosa fare in ba¬ 
se alle esigenze produttive. 
Insamma, come dire che se i 
S®90 in cassa integrazione 
fossero stati ancora «ecce¬ 
denti » per loro il licenzia¬ 
mento sarebbe diventata una 
realtà. 

L’accordo a diversi degli 
intervenuti nelle assemblee 
noo piace. Qualcuno lo criti¬ 
ca aspramente, qualcuno par¬ 
ia di « bidone » e di sconfitta 
sonora, secca. Gli operai a- 
scottano tesi l’intervàto: so¬ 
no due settimane che vengo¬ 
no qui al fabbricone, all’ini¬ 
zio di ogni torno, in tanti a 
fare i picchetti. Per moltis¬ 
simi questa lotta è stata k 
prima, per tutti è stata un 
terreno di crescita rapida, 
impetuosa. Il aaovimento qui 
a Cassino è diventato adulto 
bruciando k tappe, ha accu¬ 
mulato una esperienza nuova, 
fresca. Ha tenuto questa 
forma A lotta tanto Afficfle 
e aspra forse meglio in que¬ 
sta fabbrica nuova e con po¬ 
che tradizioni «He spalle che 
k quakuno togU stabQtoanti 
della « mitica » Torino. 

On ri è an I r ati ala svolta, 
•D’jpotatt A fekM. Ita chi 


parla e anche « forse soprat¬ 
tutto » tra chi ascolta c’è una 
sensazione sgradevole. • La 
bozza per loro non ha il sa¬ 
pore della vittoria. Ma c’è 
uno sforzo per capire e chi 
dice « venduti » ai sindacati 
strappa un applauso. Tra la 
gente, tra questi nuovi operai 

— la metà non ha esperienza 
di fabbrica da più di quattro 
anni — c’è molta preoccupa¬ 
zione. Sì. dicono, l’accordo 

' c’è e sopra c’è scritto nero 
su bianco che chi è in cassa 
integrazione tornerà a lavo¬ 
rare in Fiat. Ma chi ci garan¬ 
tisce che Agnelli, poi, man¬ 
terrà gli impegni? Chi ci ga¬ 
rantisce che tra cinque - sei 
mesi il padrone non si farà 
di nuovo avanti dicendo che 
è in crisi, che gli operai sono 
(eccedenti, che vanno licenzia¬ 
ti? 

/ E tanta ' insistenza sulla 
questione della rotazione 
nasce proprio da . qui, da 
questa preoccupazione e da 
questa sfiducia. Tra i sospesi, 
dicono molti, c’è una parte 
consistente dei delegati, dei 
compagni attivi. . . 

La Fiat, si disse all’inizio 
della vertenza, aveva fatto 
delle vere e proprie liste di 
: proscrizione, era l’elenco dei 
candidati al licenziamento, 
degli scomodi. E la richiesta 
di rotazione nasceva proprio 
dall’esigenza di impedire che 
.i sospesi di oggi diventassero 
gli èspulsi di domani. Ora, 
■- con l’ipotesi di accordo, gli 
operai in cassa integrazione 
dovranno tornare — presto o 
! tardi — al lavoro. « Se le co¬ 
se stanno così — ha detto un 
delegato — insistere sulla ro¬ 
tazione resta giusto, rimane 
una richiesta sacrosanta quel¬ 
la di avere il massimo delle 
garanzie. Ma questo non può 
diventare fl punto discrimi¬ 
nante ». E’ ima posizione 
giusta, ma che non ha visto 
d’accordo tutti gli operai. 

«Le vostre preoccupazioni 

— ha detto Cerri — hanno 
un senso, sono il frutto di 
una esperienza • amara che 
purtroppo tante volte il mo¬ 
vimento operaio ha dovuto 
compiere. Ma se il giudizio 
sull’ipotesi A accordo è nella 
sostanza positivo, il problema 
non è quello A porre nuove 
condizioni, A tracciare nuove 
discriminanti ». Il problema è 
quello A continuare a lotta¬ 
re. quello A non uscire da 
questa vertenza con la sensa¬ 
zione A aver subito una bat¬ 
tuta d’arresto o, peggio, un 
arretramento secco. - . - 

L’accordo — hanno detto 
gii esponenti della FLM — 
non è tutto rose e fiori, ci 
sono anche le spine. Ma è al 
tempo stesso una intesa che 
fissa un quadro A garanzie, 
tagliando la strada alla ten¬ 
tazione. dichiarata, dei licen¬ 
ziamenti A massa e della 
restaurazione del vecchio or¬ 
dine dentro la fabbrica. Una 
intesa ebe non chiude ma 
lascia aperti gli spazi alla 
lotta. 

Roberto Roscani 


Manifestazione 
per la FIAT 

D Partito comunista dell* 
zona A CoOeferro ha orga¬ 
nizzato per domenica matti¬ 
na al cinema Vittorio Veneto 
una manifestazione a soste¬ 
gno del fondo per i dipen¬ 
denti della Fiat e di solida¬ 
rietà con la loro lotta. An¬ 
che la drammatica situazio¬ 
ne delle Industrie di CoRe- 
ferno sarà al centro defi’tnl- 
zìatlva. che ha già ricevuto 
numerose adesioni anche da 
artisti ed uomini A cultura. 
Oltre agli Intt i mmani sa¬ 
ranno presenti Bruno Cirino, 
Giovanna Marini e Paolo 
Pietrangeti. Interverranno I 
compagni Franco Ottaviano, 
deputato, e Loris Strafa kS 
sindaco A CoDeferro. . 


Selenia 

La conferenza di prodo¬ 
ttone dalla grossa fabbrica 
ri terrà oggi pomeriggio alle 
ore 1740 nella sala del con¬ 
siglio della V circoscrizione. 
Parteciperà Q compagno Lu¬ 
do Libertini. 


Rinvio 


IT stata rinviata la riu¬ 
nione della commissione del 
C.F. sui problemi dell’atti¬ 
vità ideale, culturale, della 
scuola, della propaganda e 
dell’inforinazione. L’incontro 
d tanà sabato 25 ottobre 
alle 9,30. 


Formaziona pròfessior 
** convocata per oggi 
ore M la riunione della 1 
mattone Professionale (]» 
Uno-Oancrtni-Valtronl ). 
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Al processo del Circeo dà spettacolo l'anziano avvocato fascista Alfredo De Morsico 


- »• f . , <\ ‘ f *■. 

Nuove Ipotesi degli inquirenti sull'organizzazione 


È matto: resìsteva all 


dì 


Ha chiesto che venga riconosciuta ad Angelo Izzo una parziale infermità mentale - Molti cu¬ 
riosi in aula per ascoltare il noto giurista napoletano, ormai novantacinquenne - «I tre fu¬ 
rono travolti e trascinati dagli eventi» - La suggestione è stata fatale a Gianni Guido 


Gli hanno sistemato alla 
meglio una toga sulle spalle 
ormai incurvate dagli anni, 
sull’inappuntabile completo 
grigio scuro, poi l’avvocato 
Alfredo De Marsico ha ini¬ 
ziato, con voce bassa, ma 
ferma e chiara, la sua arrin¬ 
ga. Il noto avvocato napole¬ 
tano, fascista dichiarato dai 
tempi di Mussolini, a novan- 
tacinque anni ha rallentato 
di molto la sua attività fo¬ 
rense, ma ha accettato di di¬ 
fendere uno dei tre assassini 
del Circeo, il giovane Angelo 
Izzo, A muovere il famoso 
avvocato hanno forse contri- 
; buito anche legami personali 
con i parenti del giovane Iz¬ 
zo, una ricca famiglia della 
Roma-bene, oltre, natural¬ 
mente, la comune ideologia. 

' Il tavolo dell’aula del tri¬ 
bunale. ieri mattina, era pie¬ 
no di registratori accesi, per 
raccogliere parola per parola 
l’arringa. Avvocati, magistra¬ 
ti, giovani procuratori, curio¬ 
si. erano accorsi in massa, 
dalla mattina presto, per sen¬ 
tirlo parlare. A fare le spese 
di tutta questa folla sono sta¬ 
te le donne che come ogni 
giorno sono venute in tribu¬ 
nale a far sentire la loro 
solidarietà a Donatella Cola- 
santi; la • vittima sopravvis¬ 
suta aH’orribile massacro del 
Circeo. Prive di tesserini buo¬ 
ni ad assicurare l’accesso ai 
pochi posti disponibili, in pa¬ 
recchie sono rimaste fuori 


dall'aula. 

Quelle che sono riuscite ad 
entrare, invece, sono rimaste 
allibite e spaventate dalle pa¬ 
role del vecchio avvocato, e 
dalla sua interpretazione del¬ 
le violenze subite da Rosaria 
e Donatella. 

Il « maestro », cosi l’avvo¬ 
cato De Marsico viene spes¬ 
so definito negli ambienti giu¬ 
diziari, ha parlato per oltre 
un paio d’ore. Due i nodi 
della sua arringa. Dimostra¬ 
re la malattia mentale, del 
suo assistito. Angelo Izzo. con 
parole piene di comprensione 
e di pietà per il giovane, e 
insinuare il dubbio del con¬ 
senso delle due povere vitti¬ 
me nei momenti precedenti 
alle atroci violenze. 

Affondato nella sua sedia, 
assistito con sollecitudine da 
un infermiere-guardia del cor¬ 
po e da una governante. De 
Marsico ha sfoggiato a de¬ 
cine illustri citazioni, riferi¬ 
menti letterari, medici e giu¬ 
ridici. Libri di studosj tede¬ 
schi. testi di psichiatria, di 
medici legali, di studiosi eu¬ 
ropei per invitare i giudici 
a considerare «con giustizia 
ed equità » la dolorosa vicen¬ 
da umana di cui si sta oc¬ 
cupando il processo .Ma la 
angosciosa vicenda, per l'av¬ 
vocato, non è altro che quel¬ 
la del suo assistito. Angelo 
Izzo. schizofrenico, e della di 
lui famiglia, gettata nel dolo¬ 
re e nella disperazione quan¬ 


do. cinque anni fa, si è ritro¬ 
vata con un figlio in carce¬ 
re, perchè stupratore ed omi¬ 
cida. Concludendo, De Mar¬ 
sico ha chiesto che gii venga 
riconosciuto il’ « vizio parziale 
di mente per malattia schizo¬ 
frenica ». 

Ma i toni più ripugnanti 
l’avvocato li ha trovati nel 
tentativo di convincere giu¬ 
dici e platea della presunta 
« sensibilità d'animo » di Iz¬ 
zo. Cinque anni fa. quando 
era in macchina con le due 
ragazze, prima della trage¬ 
dia. il giovane si sarebbe 
preoccupato del *empo che_ 
passava e di sua madre che 
si sarebbe impensierita non 
vedendolo tornare. 

« Vedete — ha detto — pen¬ 
sava ai genitori e alla fami¬ 
glia. Mentre aveva a contat¬ 
to di pelle le ragazze, non 
era preso dalla furia di Eros, 
come sarebbe stato naturale, 
ma al ritardo che poteva in¬ 
nervosire la madre ». Questo 
dimostrerebbe lo scarso sen¬ 
so della realtà di Izzo. la 
sua schizofrenia, appunto. 

' I tre. sempre secondo De 
Marsico, non solo non si era¬ 
no mai messi d’accordo per 
uccidere Rosaria Lopez, ma 
non avevano nemmeno la più 
. pallida intenzione di usare 
violenza - sessuale a tutte e 
due. Furono trascinati dagli 
eventi. Una volta arrivati nel¬ 
la villa di San Felice Circeo 
si iniziò a scambiare tene- 



Duranta una pausa dal processo del Circeo 


rezze, baci, abbracci. Poi i 
tre si suggestionarono a vi¬ 
cenda, ' v 

Questa tesi, della suggestio¬ 
ne reciproca del tre assassi¬ 
ni. è stata sostenuta, ancor 
più. dall’aw. Pisapia, che ha 


parlato ieri In difesa di Gian- 
• ni Guidò, l’unico imputato per 
il quale il PM ha chiesto 
una riduzione della pena, dal¬ 
l’ergastolo a trentanni. Gui¬ 
do. il più giovane e influen¬ 
zabile dei tre — ha sostenuto 


l’avvocato —- se la notte del 
massacro si aette ! da fare 
con la cinghia, per strangola¬ 
re Donatella, si accani con 
la mazza ferrata, fu solo per 
apparire più « virile » agli oc¬ 
chi degli amici. 


Lmque oanae per cinque 
sequestri: così 
agisce la n uova « anon ima » 

Ogni clan sarebbe autonomo dall'altro - Unico legame: la scelta 
delle vittime - Le differenze con la vecchia struttura piramidale 


Immaginate i cinque lati 
di un pentagono. Ogni pùnto 
è collegato all’altro. Le varie 
bande che organizzano i se¬ 
questri possono essere di¬ 
sposte così, ognuna all’estre- 
mità del pentagono ed ognu¬ 
na autonoma rispetto alle 
altre. L’unico collegamento 
— è l’ipotesi più probabile 
~ avviene per la scelta de¬ 
gli obiettivi, una sorta di 
divistone «amichevole» dei¬ 
le vittime scelte. In pratica, 
dunque, è caduta, nelle con¬ 
vinzioni degli inquirenti ohe 
indagano suH’« anonima » ro¬ 
mana, l’ipotesi di un’unica 
testa pensante, di un cer¬ 
vello che coordina tutta la 
attività dei sequestri avve¬ 
nuti nella capitale In questo 
ultimo anno. -■ 

E* come se. dopo 11 famoso 
« processone » all’Anonima di 
Berenguer e Bergamelll, In 
questo ramo del crimine fos¬ 
se avvenuta una vera e pro¬ 
pria inversione di rotta. Con 
gruppi o bande autonome 
una dall’altra è ben più dif¬ 
ficile mettere in ginocchio 
tutto l’apparato, come avven¬ 
ne con la vecchia Anonima, 
strutturata a piramide. In* 
somma, 1 sequestratori sf so¬ 
no adeguati e «riciclati» in 
vari gruppi, con vantaggi an¬ 
che «logistici» nell’organiz¬ 
zazione del rapimenti. 

L’esemplo più lampante? 
Eccolo: mal, negli anni scor¬ 
si, i «prigionieri» del ban¬ 
diti erano stati cosi tanti ed 
aggruppati in uno stesso pe¬ 
riodo. Cosa che è regolar¬ 
mente avvenuta ultimamen¬ 
te, fino a raggiungere pe¬ 
riodi con ben cinque persone 
« alloggiate » nel covi pri¬ 


gione. ‘ '. 

Da qui l’ipotesi che le 
bande operanti nel campo dei 
sequestri (senza ovviamente 
escludere ■ altri reati) siano 
almeno cinque, tutte attrez¬ 
zate per rapire, alloggiare le 
vittime e trattare con le fa¬ 
miglie. Questo non esclude 
che 1 rapporti tra le bande 
possano essere tenuti da una 
specie di «Grande vecchio», 

- : Gli ' ultimi arresti, avve¬ 
nuti tra luglio e ottobre, 
sembrano confermare tutto 
questo. Una delle bande ha 
ricevuto un colpo ai massimi 
livelli, senza però che venis¬ 
sero Intaccati I membri del¬ 
le altre. Non c’è dubbio, co¬ 
mùnque, che l’Intero appara¬ 
to ne esce finalmente inde- 
bollto,.dopo mesi di assoluta 
Impunità, se si escludono gli 
arresti effettuati dalla poli¬ 
zia per il sequestro di Er¬ 
cole Bianchi, ancora In mano 
ai banditi dopo quasi un 
anno di prigionia. 

• . Il reparto operativo del ca¬ 
rabinieri, con le indagini del 

• capitano Ragusa e del tenen¬ 
te Corsetti, ha seguito un « fi¬ 
lone d’oro», quello che ha 
portato al colpo contro il clan 
di Vittorio Scarpetti. E’ que¬ 
sto il personaggio più signi¬ 
ficativo, secondo molti l’ere¬ 
de di una vecchia organizza¬ 
zione meno violenta dell'at¬ 
tuale, quella di Alfano. Dopo 
la mone di quest’ultimo la 
svolta è stata inevitabile, le 
Imprese criminali ai scn fat¬ 
te più efferate. E Scarpetti 
enormemente più ricco. Sta 
U à testimoniarlo il suo lus¬ 
suosissimo appartamento in 
via del Colosseo. E con lui. 
hanno fatto « carriera » altri 


personaggi interessanti, che 
seno riusciti ad accumulare 
somme favolose. 

C’è, ad esempio, un’altra fi¬ 
gura ambigua in tutto que-, 
sto giro. Libero Pasquìni, in¬ 
diziato per ora solamente per 
il riciclaggio dei soldi « spor¬ 
chi » dei - sequestri. Ebbene, 
in poco tempo, è riuscito ad 
impiantare ben due centri 
elettronici, con la sigla C.I.O., 
uno in via R. Michele, l’altro 
in via Torino. Senza contare 
il suo appartamento nel re¬ 
sidence airoigiata. Solo ccn 
questi « possedimenti » pote¬ 
va vivere un’esistenza agiata. 

Il « colpo » alla banda è 
' partito con l’arresto di Gian¬ 
franco Biraehi, trovato con 
otto milioni del sequestro Ar¬ 
mellini. Eppure i carabinieri 
erano sulle sue tracce in re¬ 
lazione alla scomparsa del 
conte AritolVii Ossi, liberato 
li mese scorso. E’ la prova 
di qualche collegamento? In¬ 
dubbiamente i legami esisto¬ 
no. ma 1 soldi dei riscatti 
possono circolare molto più 
liberamente degli uomini e 
spesso i « riciclatori » sono gli 
stessi per tutte le bande. 

E* comunque seguendo pro¬ 
prio le piccole tracce lascia¬ 
te dal rapitori di AhtoUni 
Ossi che si è arrivati in ci¬ 
ma, a colpire tredici persone 
tra « cervelli » e manovalan¬ 
za. Si promettono clamorose 
novità, ma i tempi seno lun¬ 
ghi. E intanto, tre famiglie 
di rapiti. Barbara Piattelli, 
Renato Armellini ed Ercole 
Bianchi, asoettano ancora un 
cenno, qualcosa che li rassi¬ 
curi. - 

. r. bu. 


I testimoni hanno visto fuggire gli assassini di Gerardo Liuzzi, ma non hanno saputo descriverli 


Un groviglio disuperstizioni legate a questa data 


Scappavano e nessuno li ha visti in faccia 

• Interrogati amici e conoscenti del parrucchiere - Lo ha ucciso untolo colpo di pistola, in una monocamera a 
Trastevere - « Ogni tànto sniffava « - Una storia di droga - Il suo nome non compare negli schedari della polizia 


r 1 s « < 


SI sa che Gerardo Liuzzi è 
stato freddato da un colpo di 
pistola, una calibro nove: uno 
solò, preciso e dritto al cuo¬ 
re. Si sa anche che sono in 
molti ad aver visto due ra¬ 
gazzi mentre l'altra sera fug¬ 
givano per i vicoli che por¬ 
tano a S. Maria in Trasteve¬ 
re. Ma ancora, a ventiquat¬ 
tro ore dallo spietato delitto, 
il giallo sembra irrisolubile. 
« E’ l'assassinio di una per¬ 
sona qualunque», dicono alla 
polizia. E’ questo a rendere 
più fitto il mistero. -. > . 

Durante la notte, amici ' e 
conoscenti del parrucchiere, 
sono stati convocati in que¬ 
stura: si sperava che alme¬ 
no loro potessero dire qual¬ 
cosa, fornire qualche elemen¬ 
to utile all’inchiesta, o sola¬ 
mente dare qualche partico¬ 
lare: ma il gestore dell’ele¬ 
gante esercizio di piazza Pi¬ 
tagora. lo hanno confermato 
tutti, almeno in apparenza fa¬ 
ceva una vita tranquilla, scan¬ 
dita di ritmi di lavoro. Con 
loro mai una parola che fa¬ 
cesse presagire la tragedia 
dell’altro ieri. 

Anche i quattro giovani, che 
hanno visto i presunti assas¬ 
sini non sono stati in grado 
durante gli interrogatori a de¬ 
scriverli: hanno confermato 
che indossavano jeans e giac¬ 
che a vento, che imo di loro 
aveva ancora stretta in pu¬ 
gno la pistola- Ma nessuno è 
riuscito : a vederli in faccia. 


Cosi, prima die si trovi la 
pista definitiva, il campo re¬ 
sta aperto a tutte le ipotesi. 
Quando Gerardo Liuzzi ha a- 
perto la porta, deve aver ca¬ 
pito immediatamente ’ le in¬ 
tenzioni dei suoi visitatori, e 
ha cercato riparo. Nel mini¬ 
appartamento di vicolo del Mo¬ 
ro sono stati sparati due col¬ 
pi, il primo è andato à vuo¬ 
to. ma il secondo lo ha rag¬ 
giunto al petto, uccidendolo 
sul colpo. 

■ E’ chiaro che gli uccisori 
in quella casa erano sicuri di 
trovare qualcosa: soldi, gioiel¬ 
li o forse droga. Nella mono¬ 
camera è stata trovata una 
bflancina di precisione (ora 
sottoposta ad analisi), una di 
quelle usate dagli spacciatori 
per dosare sostanze stupefa¬ 
centi: qualche. volta liuzzi 
sniffava cocaina, hanno rac¬ 
contato gH amici più intimi, 
ma negli schedari della pdll- 
zia il suo nome non compare 
nella Usta «nera», nessuno 
lo ha mai denunciato per de¬ 
tenzione o spaccio. 

E cosi la pista, la più scon¬ 
tata, che portava dritto drit¬ 
to al «delitto maturato nel 
mondo della droga» diventa 
una delle tante. 

Il corpo di Gerardo Iiu 2 zi, 
ora aU’istituto di medicina le¬ 
gale per l'autopsia, quando 
sono entrati i vigili del fuo¬ 
co era riverso sul pavimento. 
GU occhi sbarrati, £1 braccio 


destro sul volto, quasi a ten¬ 
tare un’ultima disperata di¬ 
fesa. Intorno, tutto in disor¬ 
dine, . e una poltrona squar¬ 
ciata da un cacciavite. Nel 
caseggiato tutti hanno sentito 
quei due colpi di pistola. La 
gente ai è affacciata alle fi¬ 
nestre - e molti hanno visto 
due ragazzi scappare verso 
piazza Santa Apollonia. 

Uno dei due, basso e min¬ 
gherlino, s’è perso la pisto¬ 
la: è tornato indietro trafe¬ 
lato per raccoglierla. Poi. 
mentre riprendeva A correre, 
si è quasi scontrato con dei 
giovani appena scesi da una 
« 127 » rossa. E’ stato un at¬ 
timo, il tempo di vederlo spa¬ 
rire per i vicoli di Traste¬ 
vere. =• - •• ' 

Adesso la polizia sta cer¬ 
cando, di'scavare nel passato 
di Gerardo Liuzzi: chi era, 
cosa faceva, come viveva. Po¬ 
che le cose note. Nato a Ta¬ 
ranto, trentaquattro anni fa, 
si era trasferito a Roma e 
gestiva il negozio d’acconcia¬ 
ture ai Parioli: un locale ele¬ 
gante frequentato da attori e 
attrici. Fino a pochi mesi fa, 
la casa la divideva con un 
giovane francese, morto in un. 
incidente stradale sul lungo¬ 
tevere; pochi metri quadrati 
ricavati da un grosso appar¬ 
tamento in uno dei palazzi più 
vecchi del quartiere, il risul-, 
tato della speculazione che 
non ha risparmiato nemmeno 
vicolo del Moro. 



Il corpo di Gerard* Lfezzf 


Cavallo in fuga 
a piazza Venezia 
«corica» 
le automobili 


Può capitare ne! cuore del 
traffico romano, proprio nel¬ 
l’Ingorgo di piazza Venezia: - 
vedere un animale impazzito 
scagliarsi con tutta la sua 
forza contro un’automobile. 
E* successo ieri mattina: un 
ex cavallo da corsa, ha scal¬ 
pitato in mezzo alle vetture 
nella piazza, si è schiantato 
contro la fiancata di un’Alfa 
Sud. urtando contro il para- 
brezza e continuando poi la 
sua fuga veloce. 

Si è fermato solo poco 
dopo, e spontaneamente. Al¬ 
l’angolo della piazza c’era¬ 
no le «botticelle» con i ca¬ 
valli: l’animale si è quie¬ 
tato e si è avvicinato tran¬ 
quillamente ai suoi compagni 

Nessuno era riuscito ad ac¬ 
costarlo quando, dopo aver 
strappato la corda, aveva 
percorso come un fulmine 
tutto il lungotevere dal Mat¬ 
tatoio, dove aveva passato 
del brutti momenti. Ex ca¬ 
vallo da corsa, era ormai 
destinato al macello. A sot¬ 
trarlo al destino assassino 
i stato Nando Casamonica, 
che l’ha invece acquistato, 
probabilmente per usarlo co¬ 
me animale da tira 


Dopo il caso delFin sulina, ora è la volta di metadone e morfina 

I farmaci che non si trovano: chi li fa «sparire»? 


Nelle farmacie non si tro- 
a né metadone né morti¬ 
la. Nei giorni scorsi è man¬ 
ata Tinsulina. che per il dia¬ 
de «giovanile» è un far- 
meo vitale. Una sorta di 
tocco, di interruzione della 
atena del rifornimenti Chi 
ia interesse o specula sulla 
elle di migliaia di cittadini? 
bno domande cui è difficile 
Upondere. Le diverse spe- 
ialità, prima di raggiungere 
li scaffali delle farmacie 
anno un lungo giro, una ml- 
iade di passaggi che già di 
ier sé costituiscono un osta- 
olo al rifornimento raoido 
veloce. Se poi si considera 
he molti prodotti vengono 
abbricati all’estero, la cste¬ 
ta si allunga ancora di più. 
Alle complicazioni « fistolo- 
iche» di un simile sistema 
dal produttore al dtstributo- 
e, da questi al grossista e 
nfine alla farmacia) bisogna 
ggiungere le manovre di chi, 
on un temporaneo « imbo- 
camento» e la conseguente 
parizione sul mercato della 
pecialltà, mira al rialzo del 
irezzo. Quale sia l’anello del- 
a lunga catena che mette 
n atto l’operazione i difil¬ 
li:» da Individuare. 

C a distanza di sei glor- 
ii dall'entrata in vigore del 


« decreto Aniasi » la stragran¬ 
de maggioranza di farmacie 
risulta sprovvista di metado¬ 
ne e morfina. 

Alcuni titolari hanno espres¬ 
samente dichiarato che non 
l’hanno richiesta per « non 
aver a che fare coi tossico- 
dipendenti »; altri dicono che 
il deposito di Roma non è 
provvisto e quindi non può 
rifornirli. Le due case farma¬ 
ceutiche che detengono 11 mo¬ 
nopolio del metadone in Ita¬ 
lia sono la «Tosi», con se¬ 
de a Milano, e la « Wellcom », 
un’azienda americana che ha 
il concessionario a Pomeri a. 
Il deposito di Roma è il « De- 
pofarma ». E qui dichiarano 
di avere a disposizione due¬ 
cento dosi in tutto e di aspet¬ 
tare i rifornimenti a giorni. 

Impossibile raggiungere te¬ 
lefonicamente le ditte produt¬ 
trici. Abbiamo chiesto, allo¬ 
ra. l’opinione del dottor Gia¬ 
como Leopardi presidente del¬ 
l’Ordine dei farmacisti di 
Roma e titolare egU stesso 
di una farmacia. Finora da 
noi — dice il dottor Leopardi 
— si sono presentati pochis¬ 
simi tossicodipendenti. Del re¬ 
sto il meccanismo è abba¬ 
stanza tortuoso e finché non 
si mette in moto passerà an¬ 


cora qualche giorno. Come è 
noto, infatti, per ogni tossi¬ 
comane è previsto un c piano 
terapeutico» stilato dal medi¬ 
co curante, d’intesa con la 
U8L competente per territo¬ 
rio. In base al piano il sog¬ 
getto riceve una prescrizione, 
«su misura» per lui. di me¬ 
tadone o morfina e con que¬ 
sta ricetta può presentarsi in 
farmacia per poi assumere 
quotidianamente la dose da¬ 
vanti al farmacista. Finora 
questo non è avvenuto. 

Le farmacie comunque — 
continua il dottor Leopardi — 
soltanto lunedi scorso hanno 
potuto richiedere il metadone 
e i. grossisti risultavano 
sprovvisti delle confezioni 
previste dal «decreto Ania¬ 
si». Infatti, secondo la nuo¬ 
va normativa, sulla scatola 
deve essere espressamente in¬ 
dicato che il prodotto serve 
per la cura disintossicante. 

Le ditte produttrici hanno 
quindi dovuto effettuare nuo¬ 
ve registrazioni e questo ha 
richiesto del tempo. Comun¬ 
que, secondo il presidente del¬ 
l'Ordine, entro due giorni non 
ci dovrebbe essere più nessun 
problema e ti metadone e la 
morfina dovrebbero figurare 
regolarmente fra tutte le al¬ 
tre specialità medicinali 


Rinviata Ir 
manifestazione 
per la pace 
al Centrale 


La manifestazione che era 
stata indetta per domani aDe 
17 al teatro Centrale per la 
pace e la fine della guèrra 
fra Iran e Irak è stata rin¬ 
viata per consentir» la mas¬ 
sima parte ci pa z ione popolare 
all’ultimo addio dei menasi 
al p o mp a rl o Longo. . 

L'assemblea al Central* — 
che tra stata Malta dal PCI 
e dalla PGd, a alla quale 
era pre v i sta la p arte cip as i»- 
ne dS un rappre sent ante del 
Todeh iraniano e di uno del 
partito comunista iracheno — 
si svolgerà nei p ro ssim i giorni. 

Parteciperanno all'iniziati¬ 
va anche i compagni Rubbi a 
Carlo Leoni, segretario della 
federazione giovanile comu¬ 
nista italiana. L’appuntamen¬ 
to sarà tempra al Centrale. 


Una campagna 
per Incrementare 
il consumo 
di latte 

Il c ons u m o procapite di lat¬ 
te nel Lazio deve salire da 77 
a <2 litri l’anno. Per raggiun¬ 
gere questo obiettivo la Re¬ 
gione na investito per quest' 
anno due miliardi: uno per 
finanziare una campagna di 
commercializzazione e l’altro 
per il controllo della qualità. 

Per la qualità, in partico¬ 
lare, sono stati realizzati due 
laboratori d'analisi, quello 
presso l'istituto sooprofUatti- 
e» a telala carico della Re¬ 
gione (700 milioni), l’altro 
pnmo r—nrnilnni allevato¬ 
ri - : - - 

Dati o obiettivi sono stati 
oggetto di una conferenza 
«lampa nel cono della quale 
rastenda comunale del lat¬ 
te, la Pederlazio e l’amesso- 
ro regionale all'agricoltura. 
Agostino Bagnata hanno pre¬ 
sentato la campagna straor¬ 
dinaria per la valorizzazione 
e commercializzazione del lat¬ 
te 


Riunione 
in Comune 
per i’ibm 
di S. Palomba 


Dopo la cenoewione del 
Comune per la costruzione 
del nuovo stabilimento IBM 
a Santa Palomba zi è discus¬ 
sa ieri, in un incontro pro¬ 
mano daU'atMnore aOIndu¬ 
stria, OH vie Mancini, dot 
tempi e dei modi per Pervio 
dei lavori. 8ull Iniziati va han¬ 
no es p re s s o parere favorevo¬ 
le anche la Ragiona a ti 
Consorzio par rana indu¬ 
striale. 

L'area interessati al nuo¬ 
vo impianto si estende su 
circa SO ettari a per H di¬ 
cembre IMI saranno costrutti 
i primi 90 mila mitri quadra¬ 
ti in cui lavoreranno 900 per¬ 
sone. Molti saranno i dipen¬ 
denti con un’alta qnalinca- 
xfone, richiesta da un’atttn- 
da fortemente tacnotoglsaata. 

L’Industria sarà «pulita», 
sotto il profilo eootogiea e 
avrà un’importanza produtti¬ 
va vastissima. I lavori di can¬ 
tiere ormai sono avviati. 


che farai oggi 
venerdì 17 ? 



Fasta-Ba r bo n i a Già noi B on e «ai p é gni 


:* lètta,, fortuna, L’alternan¬ 
za dialettica di queste due 
« forze » ha sempre alimen¬ 
tato credenze, superstizioni, 
ha fatto si che s*tnventasse- 
to mostri, streghe, maghi, 
amuleti, date pericolose. Ha, 
attraverso i secoli, condi- 
aionato a comportamento 
umano, creato abitudini di¬ 
ventate poi patrimonio di 
tutti. Quanti — per esem¬ 
pio — riescono e passare con 
disinvoltura, sotto una sca¬ 
la appoggiata al muro? Chi 
non sfodera istintivamente 
indice e mignolo di tutte 
e due le mani quando si ve¬ 
de attraversare la strada da 
s* getto nero? E chi, infi¬ 
ne, non rivede un tentino i 
suoi programmi delta gior¬ 
nata, quando, appena olea¬ 
to dal letto, s’accorge che i 
venerdì 17? Bene, oggi t 
proprio venerdì 17. 

Apparentemente è una 
giornata come tante altre. 
Si andrà a lavorare, Rincon¬ 
treranno grosso modo le so¬ 
lite persone; capiterà di do¬ 
versi imbatterò in difficol¬ 
tà, pik e meno gravi. Eppu¬ 
re per motti eoa i coti. Cer¬ 
to, per sag g iare fino fa fon¬ 
do gli umori della gente fu 
giorni come questo, occorre¬ 
rebbe molto jrit naria Ma 
soprattutto sarsbbe neces¬ 
saria una macchina da pre¬ 
sa, per far vedere le facce 
delle versone a cui viene 
comunicato che; « oggi è ve¬ 
nerdì 17 ». Molti lo eauua 
già. Non solo, ma rispondo¬ 
no etterati: se che me lo 
stai pure a ricordi? ». Altri, 
invece, fanno finta di natta. 
Sorridono, dicono rombi », 
me poi li vedi che coatta- 
ciano a pensare a qualche 
auro venera IT che eli ha 
portato veramente mìa. E 
attera, al di sto ccat a: «ma 


va là, sono tutte fesserie v, 
comincia a farsi strada la 
famosa filosofia del «non è 
? vero ,ma d credo ». E co¬ 
minciano a venir fuori le 
storie pii incredibili, aned¬ 
doti divertentissimi avvenu¬ 
ti, appunto, di venerdì 17, 
tutti — pa r ad ossalm ente — 
a sostegno della tesi che 
questa giornata porta vera¬ 
mente ietta. 

’ C’è anche, però, chi non 
se la prende. Ansi — pur 
credendoci metto — sta 
tranquillo per un motivo 
metto semplice: due • forse 
iettstrici* fin questo caso 
a venerdì e U 17) s’annul¬ 
lano a vicenda, quindi non 
può succedere niente. Bi¬ 
sogna dire, insamma, che 
tn questo ambito — come 
ri dice — ognuno se la can¬ 
ta e se la suona a modo 
suo. 

Ogni sfilane di pensiero » 
legato a questo genere di 
cose, tuttavia, ha agganci 
precisi con il passato. Netta 
Noma antica, per esempio, 
la dea fortuna era la dea 
dst destino, dsCa pr o sp e ri tà 
e delta felicità. Era conside¬ 
rata una divinità che di¬ 
rige gli umani eventi e che 
governa & mondo. Era rap¬ 
presentata con in mano a 
t i móne detta afta a eoa te 
sfera, s ti a bo i a detta antta- 
MM a édPtncmtanm del¬ 
le cave mandane. Atta dea 
1estasia fu r ano dedicati tem- . 
pii deve a rate» aa celebra¬ 
ti tett a n t i menti . Da aprite 
a tutto giugno si succedeva¬ 
no i Noma ben g aatiru fe¬ 
ste- dedicate, appunto, atta 
fortuna: 

La sopruwtvenve di quei 
te fppf, oggi, s’avvertono et, 
ma. fa neg a t iv o. Nei seneo 
ehm, invece di f esteggiar e la 
fonano, fa g u ai me moda 


Quanti. riescono 
a passare 
/disinvolti sotto 
i una scala? 
i l pareri 
degli artisti 


si rievoca (ma per esorciz¬ 
zarla) la sfortuna, la iella. 
Oggi che i venerdì 17, per 
esempio, in tutti i settori 
della vita pubblica ci si 
co mp orterà iti conseguenza. 

: Ma l'immagine negativa di 
venerdì 17 s’accompagna 

— specialmente in alcuni ■ 
ambienti — ad altre manie, 

■ a rituali specifici che si dif¬ 
ferenziano da settore a set¬ 
tore. •. 

V Entriamo in teatro, che è 
un po’ il tempio delle più 
vecchie superstizioni Pao-. 
la Borboni, per esempio, de¬ 
butta oggi al Teatro Delle : 
Arti, in. via Sicilia con « Spi¬ 
rito allegro » di ; Noel Co- 
word. Con lei partecipano 

- allo spettacolo Aroldo rieri 
e Giuliana - Lojodice. « No 

— dice la Borboni — non 
ho - particolari avversioni 
contro il venerdì 17. Tante : 
volte mi t capitato di de¬ 
buttare in un giorno come 

- questo. Ma non è che io 
. non sia superstiziosa. Anzi. 

Guai, per esempio, se qual¬ 
cuno s’azzarda a raccoglier¬ 
mi il copione che mi cade - 
per terra. Porta male. Se mi 
scivola dalle mani, lo rac- 
l colgo lo q soltanto io e poi 
* lo sbatto per terra tre volte». 

**■ ■ Andrea'Giordana è al tea¬ 
tro Valle con « Gli amori in¬ 
quieti » di Goldoni regia di 
Augusto Zecchi Anche lui 
non appare motto scosso dal 
fatto che oggi è venerdì 17. 
sin teatro, si sa — dice — 
i debutti avvengono quasi 
sempre di venerdì e quindi 
. può capitare anche che si 
combinino . le due "disgra¬ 
zie?’. Quello a cui mi ac¬ 
corgo, sto più attento sono 
i soliti piccoli scongiuri che 
tradizionalmbente accompa¬ 
gnano la vita di ogni attore. 
Che so, il viola il colore 
viola è s e v era mente vietato 
in teatro. Lo stesso, per 
esempio, i lavorare a ma¬ 
glia Ecco, se una danna la¬ 
vora a maglia in camerino 
prima dello spettacolo, por. 
ta fetta ». 

Del mondo del cinema • 
dell’atteggiamento generale 
assunto di fronte atta ietta, 
abbiamo parlato con Lina 
WertmuUer. « Io — dice la 
regista — sono una di quelle 
che non ci crede ma che 
usa lo stesso tutte le precau¬ 
zioni elle 0 caso richiede. 
Tanto, non costa niente. Per 
il resto — aggiunge — per 
quello che ne sono, mi pare 
che nel cinema la supersti¬ 
zione zia diffusa né più né 
meno come è diffusa ovun¬ 
que. Un fatto, comunque, è 
certo: nessun film comin- 
cerà mai di venerdì E que¬ 
sto per motta motto eempti- 
et: la settimana laommitm 
mwa tt lunedì e quindi sa¬ 
rebbe antieconomico iniziar¬ 
ci un giorno prima del gior¬ 
no di riposo ». 

atenei Boncompagnl, ' tt 
noto disc-fockeg, invece «sf 
tocca ». « Sono di una su- -. 
gemutone diabolica — di- ’ 
ce — quando i venerdì 17 
rimango in casa a sedera 
te televisione _ che è già una 
disgrazia ». 

Carlo Gavoni \ 
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ROMA 


Appio: gli inquilini rispondono con l'occupazione.al ricatto di un'Immobiliare II sindaco ha firmato il bando di concorso 


« S’informa la Signoria 
vostra che l’appartamento 
da lei occupato è stato mes. 
so in vendita... ». La for¬ 
mula di rito (ormai è sem¬ 
pre la stessa) stampata 
sull’elegante velina di una 
società immobiliare è arri¬ 
vata questa volta agli in¬ 
quilini di un vecchio palaz- 
zetto di via Gino Capponi, 
una strada a due passi dal- 
l’Appia. Anche per loro si 
è messo in moto il mecca¬ 
nismo delle vendite frazio¬ 
nate, di cui si servono mol¬ 
ti proprietari quando voglio¬ 
no disfarsi delle loro case 
senza troppi fastidi. 

Ma lì, a via Capponi, agli 
esosi « aut aut » del padro¬ 
ne le famiglie hanno rispo¬ 
sto picche; in un’assemblea 
con il comitato di quartie¬ 
re hanno deciso di tenere 
duro e di non cedere al ri¬ 
catto: « Siamo tutti pensio¬ 
nati e operai e i soldi per 
comprarla, la casa, non ce 
li abbiamo — si sono det¬ 
ti nella mini assemblea — 
piuttosto che darla vinta a 
questo signore che, beato 
lui, vive di rendita, occupia¬ 
mo la palazzina ». E. per 
prima cosa hanno chiuso il 
portoncino d’ingresso, poi 
la facciata del palazzetto si 
è rivestita di striscioni e 
cartelli. 


Un quartiere 
«frazionato» 

dalla vendita 

di case 


L’occupazione, ovviamen¬ 
te. è simbolica (le famiglie 
li dentro ci vivono da tren- 
ta anni) ma la protesta va¬ 
le a scoraggiare le «avan- 
ces » di eventuali compra¬ 
tori: come dire « non vi il¬ 
ludete, da qui non ce ne 

andremo ». .- 

Imputato principale di 
tutta la vicenda è l’irremo¬ 
vibile padrone di casa, un 
certo Serinaldi, che vive ; 
dei proventi di un grosso 
allevamento dì cavalli nelle : 
vicinanze di Roma. La let¬ 
tera, che parla di « frazio¬ 
namento », l’ha fatta reca¬ 
pitare anche ad un arti 
giano che nello stabile ha 
un laboratorio per la lavo¬ 
razione del peltro: 27 milio- 
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ni in contanti per 85 metri 
quadrati sotto il livello stra¬ 
dale. L’intero edifìcio lo hà 
affidato, a marzo, all’« Isti¬ 
tuto • Immobiliare Genera¬ 
le », una società di compra- 
vendita che nel suoi « de¬ 
pliant » pubblicitari offre 
garanzie di assoluta serie¬ 
tà e « agevolazióne » di ogni 
tipo con prestiti e mutui 
bancari. Per 1 15 mini ap 
partamenti, che sono ■ in 
condizioni disastrose e pri¬ 
vi di riscaldamento, il prez¬ 
zo stabilito s’aggira sui ven¬ 
ti milioni; una cifra im- 
possibile per chi vive con 
modesti stipendi: «Non riu¬ 
sciamo a mettere insieme 
nemmeno i quattro o cin¬ 
que milioni che ci chiedono 
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a tambur battente, fìguria- 
moci se ci possiamo accol¬ 
lare i mutui "salati" che 
ci propongono quelli della 
agenzia! » dicono, i rappre¬ 
sentanti del néoeletto co¬ 
mitato di lotta, ohe già sì 
stanno muovendo per tro¬ 
vare un a raccordo » con gli 
inquilini che nel quartiere 
convivono con l’incubo di 
essere sfrattati da un- mo¬ 
mento all’altro. Sono i po¬ 
chi che ancora resistono , a . 
via delle Cave, a via Pine- 
rolo e/gli occupanti dello 
stabile di via Latina che si 
vuole radere al suolo, for. 
se, per costruirci qualcosa 
di più redditizio di picco¬ 
li.e vecchi locali. 

Situazioni che hanno co¬ 
me comune - denominatore 
la paura di decine di fami¬ 
glie di perdere in un bat¬ 
ter d’occhio la casa, Cosi, ] 
a via Capponi, dopo l’oc- 
cupazione si aspetta che. 
succède qualcosa. Tutte le 
famiglie sono d’accordo per 
la - ripresa delle trattative, : 
ma .'chiedono l’intervento 
del Comune perché questa . 
volta il prezzo sia veramen¬ 
te equo, che insomma ten¬ 
ga conto delle modeste pos¬ 
sibilità degli inquilini. 


Alle giovani coppie 
I e agli tulliani una 
casa popolare su tre 

'. - : v - ; i v * - - ■ ■ - -- v • i *:> * • * • ■ ' ■ 

Finora erano le categorie più trascura¬ 
te - Entro il 20 dicembre la domanda 
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Una delie case occupate 


Una casa popolare su tre 
servirà agli anziani e alle gio¬ 
vani . coppie: la regola era 
fissata dalla legge, ma per 
. trovare : applicazione serviva 
uh atto ufficiale del Comune.. 
E proprio in .questi giorni il 
sindaco Petroselli ha firmato 
il bando di concorso che ora 
verrà affisso in giro per tutta 
la città. E* una novità e non 
da - poco: finora erano stati 
• proprio gli anziani e i ’ gio¬ 
vani appena sposati le « ca¬ 
tegorie» più trascurate. Gli 
alloggi popolari, infatti, ven¬ 
gono assegnati con criteri che 
privilegiano i nuclei familiari 
più. numerosi e proprio per 
questo le case venivano co¬ 
struite con tipologie e dimen¬ 
sioni tali da rispondere a que¬ 
sti bisogni. 

. Ma vediamo in concreto che 
cosa cambia dopo il bando 
capitolino. Innanzitutto quali 
sono i requisiti per apparte¬ 
nere alle due categorie? .- 

O Famiglie di nuova forma- . 
zione: sono tutti i nuclei co¬ 
stituiti dopo il 31 marzo del 
’76 e prima del 6 ottobre ’80 
(la data del bando). Il numero 
massimo dei componenti del¬ 
la famiglia è tre. . .... 

O Anziani, sono tutte le per¬ 
sone, che hanno più di 60 anni 
e quelle coppie di cui o la 
moglie o il marito abbia rag¬ 
giunto la 1 soglia della sessan¬ 
tina. 

. • Chi avesse questi requisiti 
—- oltre ovviamente' a tutti gii 
altri necessari per aver dirit¬ 
to ad un alloggio popolare — 
può avanzare domanda al Co¬ 
mune attraverso gli appositi 


il processo 
per il sequestro 
è Carabelli 

f . . * * 

Aggiornata al 19 novembre 
l’udienza contro le dieci per¬ 
sone accusate di aver orga¬ 
nizzato, realizzato e collabo¬ 
rato. al sequestro di Lucilla 
Carabellì In Conversi, avvenu¬ 
to a Villalba di Guldonia nel 
marzo del 1977. Lo ha deciso 
1 presidente del tribunale di 
Latina Marino che ha cosi 
accolto le richieste di rinvio 
presentate dai legali degli im¬ 
putati. 

Personaggio chiave di tut¬ 
ta la. vicenda è - Apollonio 
Ruiu, uno degli organizzato- 
ri del sequèstro, che rivelò 
alla polizia il luogo dove, la 
.donna era segregata ed i no¬ 
mi degli altri componenti del¬ 
la banda. Come' è noto, gra¬ 
zie a questa confessione, tre 
mesi dopo il rapimento potè 
essere scovata la prigione do¬ 
ve era rinchiusa la Conversi: 
una villa di Borgo Montènero 
presso San Felice Circeo. 
Lucilla Carabelli in Conver¬ 
si ha rifiutato di costituirsi 
parte civile contro gli impu¬ 
tati. 


Due operine al Teatro Olimpico allestite dall'Accademia Filarmonica 




Per fare l'amore gli Usseri scelgono Roma 
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Dirette da Franco Petracchi, illustre contrabbassista e splendida «bacchetta», 
e l’Ussero» di Luigi Ricci e «Mavra» di Igor Stravinski - Due momenti-di una 


Sono arrivati gli Usseri a Roma. Ma niente paura per 11 
traffico. Sono Usseri amorosi, ospitati al Teatro Olimpico 
dall’Accademia filarmonica .romana. Né le cose si compli¬ 
cano, se vi diremo che sono Usseri travestiti da donna e 
donne travestite da Ussero (ma si dice anche Ussaro). 

Sono soprattutto Usseri musicali, melodrammatici e sim¬ 
patici: mandano all’aria tutto, pur di stare Insieme, trave¬ 
stimenti a parte, come una coppia smaniosa di vivere U 
loro tempo d’amore. Diciamo del curioso spettacolo presen¬ 
tato ieri e l’altro ieri, appunto, dalla Filarmonica. C’era 
Mavra (1922) dì Stravinski, pezzo forte d’una formidabile 
produzione musicale, e c’era La serva a l'Ussaro: pezzo me¬ 
no forte, ma altrettanto gustoso, di un nostro compositore 
che, ad oltre centoventi anni dalla morte, ha tutta Tarla di 
prendersi qualche rivincita. Dopotutto, se la merita: è Luigi 
Ricci (1805-1859) ripescato da Bruno Cagli — direttore arti¬ 
stico della Filarmonica — quale autore di una operina (nes¬ 
suno se ne’ ricordava più) che si colloca come un precedente 
della Mavra di Stravinski. Le due composizioni, infatti, han¬ 
no suppergiù lo stesso argomento; e ciascuna nel suo am¬ 
bito registra un momento dì grazia nella fantasia del rispet¬ 
tivi autori.. • -- :■*.’/< 

In quella di Luigi Ricci, c’è un chincagliere che vuol ma¬ 
ritare bene la figlia, ma dovrà accontentarsi di un bravo 
parrucchiere qual è Andrea. E qui è Angelica che, in abiti 
maschili (la divisa di un Ussero) sperimenta Tainore di 
Andrea travestito intanto da fantesca. Una fantesca messa 
alla prova anche dalle intemperanze del padrone di casa (« O 
cara, che boccona / questa servotte / son la mia passione! »). 


Lo sviluppo della vicenda serve anche a dissacrare la reto¬ 
rica melodrammatica, puntando --sul recupero, di una « se¬ 
rietà» musicale, portata; avanti'da Mozart e da RosskiL 
E* una partitura idealmente dedicata a questi due grandi, 
mentre Mavra di Stravinski è esplicitamente dedicata « alla 
memoria di-Puskin, diGlinka e di Ciaikovski », cioè al numi 
tutelari della cultura e. della musica russa. Qui, in Mavra, 
(il libretto deriva'dalla-Casetta di Kolomma: è il titolo del 
racconto in versi scritto da Puskin verso il 1831), c'è Parasela, 
una giovane .che ama. uh Ussero il quale si presenta in casa 
nelle vesti* di cuoca. Pensando al baci che tra poco fiocche¬ 
ranno, pensa anche' a radersi la barba e, intento a questa 
operazione, viene scoperto e costretto a scappare dalla fine¬ 
stra. MA-sì capisce che rientrerà dalla porta. : - ■ - 

Puskin scrisse. questa favola in odio ad* Apollo, al Par¬ 
naso e alle Muse, ricercando cioè un contatto’ con la realtà, 
che ispira anche la musica stravinskiàna. Più tardi, Puskin 
compose un poema nel quale un Ussaro vivrà momenti d’al- 
Tucinaxione, vittima di una strega. Correva l’anno 1838: lo 
stesso nel quale BOchner fece fare una brutta fine al sol-, 
dato Wozzek, vittima anche lui di una stregoneria. Stra¬ 
vinski, anni prima, nella Storia dei soldato, aveva tirato-in 
ballo il diavolo, sicché si incontrano nel cuore dell’Europa 
situazioni drammatiche, stranamente l’una rimbalzante nel¬ 
l’altra. E piace .rilevare come, in questo intreccio ad alto 
livello, si inserisca, sia pure in risvolto comico (ma c’è l’iro¬ 
nia che sembra venire dà Puskin) la presenza di un musi¬ 
cista che inerita nuove attenzioni: Luigi Ricci il quale, con 
il fratello Federico, scrisse un capolavoro (Crispino a ìa 


sono state rappresentate «La serva 
medesima storia, di Sandrò Sequi 

comare) ma lasciò opere che, al suoi tempi, entusiasmarono 
il pubblico e interessarono le più grandi cantanti 

v Questo è il risultato.a largo raggio, conseguito dallo spet¬ 
tacolo, mentre quello più immediato sta nella notevole affer¬ 
mazione, di Franco Petracchi che, per l’occasione, ha abban¬ 
donato il contrabbasso per la bacchetta direttoriale. In tali 
«abbandoni» Io abbiamo già apprezzato in passato come no¬ 
tevolissimo animatore di fervori orchestrali, e adesso con¬ 
fermi qualità e temperamento. Con prontezza straordina¬ 
ria ha messo in piedi lo spettacolo, dando a Luigi Ricci 
là verve che lo distingua dalla róuttna del minori, e a Stra¬ 
vinski la -struggente passione per una Russia ritrovata. 

I due momenti serio stati centrati con felice intuizione 
dallo scenografo e costumista, .Giuseppe Crisolini (la stessa 
scena déll’operina di Ricci si trasforma in una favolosa casa 
russal e dalia regia di Sandro Sèqui, attenta alla sottile 
ironia della musica del Ricci, premurosa nei riguardi di 
quella stravinskiana, proiettata nella levità di un belletto 
di sogno. X cantanti hanno esaltato queste storie di Usseri 
con garbo scenico e con schietta vocalità: Giorgio Gatti, 
Yoko Badama, Nuoci Condò, Ezio Di Cesare e Carlo Desi¬ 
deri uno più bravo dell’altro nella Serve e r u merò; ancora 
Nuoci Condò ed Ezio Di Cesare, con Gabriella Ramazzi-e 
Marjorie Wright in Màvra. -.*= 

Applausi a scena aperta e chiamate, tantissime, agli in¬ 
terpreti tutti . . • /-;■ • 

. V Erumo Vilenf» 


Una conferenza stampa indetta dall'assessore alla cultura e da un gruppo di operatori 


io: il Teatro chiede più teatri 


Una nuova Associazione, composta dal « Beat 72 », >! * Teatro di Marigliano », « Spaziozero » e « La Gaia Scienza »,' invita 
le altre strutture di base ad organizzarsi - Espandere l'attività di ricerca e di produzione in nuovi spazi - Via Sabotino, il Mattatoio 


La questione degli « spazi » 
teatrali a Roma: su questo 
tema si è svolto ieri mattina, 
nei locali del Campidoglio, 
un incontro a tre. fra l’As¬ 
sessorato alla Cultura, la 
stampa, e la neonata Asso- 
cazione «Teatro 80». 

Il campanello d’allarme che 
squilla ormai da molto tem¬ 
po è quello della chiusura 
dei circuiti «ufficiali» (e in 
particolare, a voler vedere la 
situazione più estesamente, i 
circa ottanta teatri gestiti 
daD’ETI in tutta Italia) alle 
. esperienze del « teatro di ri¬ 
cerca ». Finora ad essersi 
mossi per cercare di sblocca¬ 
re la situazione sono stati so¬ 
lo da un lato ovviamente i 
gruppi teatrali stessi, dall'al¬ 
tro, in forme d’intervento più 
o meno provvisorie, gli enti 
locali. 

L’incontro di ieri mattina 
tendeva a puntualizzare la si¬ 


tuazione romana, oltreché a 
presentare al -. pubblico la 
«Teatro 80»: ma le due 
questioni erano strettamente 
collegate l'una all’altra. L’as¬ 
sociazione, infatti, nasce 
proprio dall’esigenza di raf¬ 
forzare i singoli gruppi che 
la compongono, in vista di 
una seria politica degli spazi: 
ne fanno parte il « Beat 72 », 
il « Teatro di Marigliano » 
(Leo de Bemardinis e Perla 
Peragallo), « Spaziozero » e 
«La Gaia Scienza»: cioè del¬ 
le formazioni che l'anno 
scorso firmarono il manifesto 
che contestava la mostra 
«T60-80 vent’anni di ricerca 
teatrale in Italia » di Via Na¬ 
zionale. 

Esse sono, fra l’altro, an¬ 
che in polemica con l’asso¬ 
ciazione « di categoria », cioè 
l’ATÌSP, e soprattutto riten¬ 
gono di porre sul tappeto 
questioni di altro genere ri- 


• Corsi regolari e riai pero «ani scolastici 

• licei: classico, sdenti fico, Kngntslico, artistico 

• fili lato tecnico ind* striale (rune k sprcMizzazinni) 
' • Ptrfti avendoti corrispondenti lingue estere 

• Ragionieri • Geometri • Magistrali • Medie 

• Istituto tecnico femminile • Maestre d'asilo 

ROMA • VIA NAPOLI, 47 
ong. V'to frazionale - Tei. 464.996 
Riusi» militare — Awegnl frettimi 


spetto a quelle dibattute da 
quest'ultima. 

Naturalmente non possono 
pretendere di esaurire Unte¬ 
rò panorama della sperimen¬ 
tazione romana; quindi le lo¬ 
ro dichiarazioni vanno - rac¬ 
colte in primo luogo come 
un invito rivolto alle aitre 
decine di formazioni che o- 
perano nella città, perché si 
convoglino in strutture dello 
stesso genere. 

Comunque ciò che i quat¬ 
tro gruppi richiedono è una 
« espansione » della propria 
attività (finora ristretta nei 
locali di Via Belli e nel ten¬ 
done del Testacelo) alle due 
aree che in un futuro pros¬ 
simo si dovrebbero rendere 
disponibili, cioè quella di Via 
Sabotino e quella del Matta¬ 
toio; nonché un aiuto da 
parte dell’Assessorato nel 
premere sulTETI, al fine di 
ottenere alcuni teatri (il Val¬ 
le a Roma, per esempio) 

- Dopo aver ricordato i con¬ 
tributi dati dal Comune nello 
scorso anno alla sperimenta¬ 
zione sotto varie « voci » del 
bilancia e aver annunciato 
un ulteriore aumento dégH 
stessi per la stagicrié che fé 
appena iniziata, Nicolint ha 
fornito cifre e date sugli'spa- 

i zi di chi si parlava. 

- I lavori a Via Sabotino (lo 
spazio è destinato ad un 
Centro Culturale Polivalente, 
ma prevede la ricostruzione 
delle strutture teatrali «effi¬ 
mere » nelle quali si è svolta 
recentemente la rassegna in 
favóre ’ dell’Alberico) dovreb¬ 
bero cominciare nei prossimi 


mesi: già in questi giorni, in¬ 
fatti, chi passa per quella 
strada può vedere i lavori di 
demolizione in corso; costo 
preventivato ottocento milio¬ 
ni. Per il Mattatoio la que¬ 
stione è un po’ diversa, per¬ 
ché richiede l’Intervento del¬ 
l’assessorato responsabile per 
il centro storico. 

* Restano aperte le questioni 
dei centri per 1 quali è il 
Teatro di Roma ad essere di¬ 
rettamente interessato: la 
Limonaia di Villa Torlonla. 
Villa Mercede, e l’ex-Istituto 
Luce, tutti in via di ristrut¬ 
turazione. ma su tempi molto 
più lunghi Qui il discorsa 
infatti, si svolgerà fra tre in- 
terìccutori: Io Stabile, che è 
intenzionato a metterli a di¬ 
sposizione dei gruppi di ri¬ 
cerca; l’Assessorato, che sep¬ 
pure in forma più indiretta 
collaborerà alla gestione; e I 
gruppi interessati. . 

I gruppi aderenti alla 
«Teatro n» hanno fornito 
anche del programmi per la 
stagione: progetti su larga 
scala come quelli del Beat 72 
(festival del poeti dilazionato 
per tutto Tìnverno, e Incontri 
su scienza e futuro in ver¬ 
sione « Invernale ») ; più ri¬ 
dotti, ma pur sempre impor¬ 
tanti per Spaziose») (spetta¬ 
coli che partoriscano da di¬ 
verse esperienze artistiche, 
pittura, musica, ecc.„) ; « per¬ 
formance* » di vario genere 
per la Gala Scienza e il Tea¬ 
tro di Marigliano. 

m. s. p. 


< * - • • 

Musica Nova » al Tendastrisce 



- In scena, al Teatro Tenda a strisce, la « Musica Nova » 
di Eugenio Bennata U concerto si terrà domani alle ore 21. 
nel tendone sulla Cristoforo Colombo. Per l’occasiona il 
gruppo musicale guidato dal noto cantautore, sarà formato 
da: Carlo d’Angiò, AUio Antico (tamburello). Maria Luce 
Cangiano (voce), Pippo Cercìello (violino), Valentina Cri- 
maMi (flauto). Mauro Di Domenico (chitarra). Rosario 
Iermano (percussioni), Aldo Mercurio (contrabbasso), Gian¬ 
ni Perini (flati). I biglietti sono In prevendita alla libre¬ 
ria Rinascita, a Orbta e al Tenda a siriaca 


Giovedì 16 ottobre 1980 


Di dove in quando 
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Angelo Scano a «Spazio Alternativo» 

Un tarlo melanconico 
che mangia la pittura 


moduli, che saranno distribuiti 
ip tutte le circoscrizioni a par¬ 
tire da lunedi prossimo. Tem¬ 
po massimo della presentazio¬ 
ne di -domande e documenta¬ 
zione è il 20 dicembre pros¬ 
simo. ..... 


Riprenderà 
tra un mese 


Angelo Scano • Roma; 
« Spazio Alternativo », via A. 
Brunetti, 43; fino al 31 ot¬ 
tobre; ore 17-20. ' ' 

In fondo io sono un tarlo 

— dice Angelo Scano facen¬ 
doci strada lungo il percor¬ 
so di quattrodlci stazióni 
delia' via crucis della pit¬ 
tura, percorso che ha chia¬ 
mato Terra d’ombra dalla 
tinta con la quale ha colo¬ 
rito le cornici che portano 
scritta ciascuna una enig¬ 
matica frase latina — ad es. 
la XIV stazione: Canitiem 
galea premitnus (nascondia¬ 
mo con l’elmo la calvizie) 

— ;e. figurato, nel timpano, 

un oggetto dalla Melancolla 
del Dtirer. I buchini del tarli 
ci sono davvero nel legno 
delle classiche cornici; ma 
Scano non è un tarlo: è un 
pittore di sottile e ironica 
intelligenza analitica che 
cerca una strada sua nella 
babele contemporanea dei 
linguaggi. E le stazioni del¬ 
la via crucis della pittura 
sono altrettanti modi possi¬ 
bili di dipingere col mondo 
che sfugge, con la vita che 
non si tiene in pugno. La 
forza di Scano sta nella cor 
scienza e nell’uso melanco¬ 
nico e razionale che di tale 
coscienza fa. -- ■- j - • 

. Tra le parole sulla cornice 
e la tavoletta variamente di¬ 
pinta c’è una dialettica • as¬ 
sai Intrigante soprattutto 
per chi senta onestamèrite 
assai fragile e precario il 
: proprio rapporto con la real¬ 
tà d’oggi: Beano parte da 
qui ed è pittore intellettual¬ 
mente molto probo; A volte 
sembra che giri intorno a 
un cratere, a una voragine; 
ma si muove sempre con 
grazia, con lucidità, passo 
su passo. Lavora melanconi- 
camente in una lunga ora 
che il vecchio non è ancor’ 
morto e il nuovo non è an¬ 
cor nato. 

Guardando la durezza tà- 
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Una « tappa » della Terra d'ombra 


gliente con la quale Scano 

• dipinge monocromi gli og- , 
getti del Dtirer, vien da ri- : 
flettere che egli ha una sua 

' forza di tagliare e di defi. ’ 
nire. Allora, perché non prò- ! 

' varai- a : far da levatrice a ì 
.; v quel nuovo che non è ancor 

• nato? C’è; ad esèmpio; quel - 
quadruccio - fiammeggiante, 

,;come di terre emerse «alla : 
maniera di Max Ernst», e ; 
. che porta la scritta sfotten- ; 

’ te, dedicata al nuovi pitto* : 
ri di immagine, di quelli che . 
una qualche * causa . caccia 
dalle case loro, che è una 
piccola immagine del pre- 
• séntè, un‘pulito dóve la co¬ 
scienza ironica e dolente di 

• ’ Angelo Scano si cristallizza. _ 
■ : ii fa diamante. Certo,, con. 


qualche ragione buona egli 
ci dà una pittura nella qua¬ 
le le cornici sono più stabili 
e vàlide delTimroagine dipin¬ 
ta . che dovrebbero portare. 
Tentare di dir la .vèrità è 
fondamentale, ma cercare di 
dirla come se si stessè sulla 
riva a guardare scorrere un 
turbinoso flusso è una pa- 
; ratizzante separatezza; 

Forse, non c’è scampo nem- 
. meno per la pittura e per 
il pittore: bisogna stare den¬ 
tro : il flusso coraggiosamen¬ 
te e con tutti I rischi che 
ne vengono. E la Melanco- 
Ila del Dilrer vista da den¬ 
tro il flusso può dirci qual¬ 
che. altra cosa. 

' Dairio Micacchi 


Paola Levi Montalcini 
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Uno sguardo-luce 
nei vertici del inondo 








UiTopara di Paola Lavi Montaicin) 


' Paola Levi Sfontólcini - 
Roma; Calcografia in via 
della Stamperia 6; fino al 
19 ottobre; ore 10-13 e 17-19 * 

Pochissimi ma assai varia¬ 
ti elementi segnici’ di estro-. 
zione geometrica (curve pa¬ 
raboliche, vortici, spirali, 
eoa) spesso combinati con ; 
formule matematiche o let¬ 
tere e parole latina irani- 
cha ebraiche (prevalente¬ 
mente orientali) impressi 
dalla morsura dell’acido su 
grandi lastre di rame .o di • 
metallo bianco che non chie- 
dono la stampa su carta. 
he stampe su carta più'pie- ' 
cole e a pressione, bianco 
su bianco modulano il flus-. 
soi infinito della luce con 
un ritmo dolca musicala. a 
griglia come frammento d’ 
infinito. Curve, vortici, spi¬ 
rali . che possono tranquil¬ 
lamente portare nomi di ma- «> 
tematici da Archimede a 
Whìtney ma hanno una lo¬ 
ro qualità lirica simbolica 
profonda. - 

Mentre l’artista mi spie 
gara la geometria palese e 
n a s cost a che struttura - cur¬ 
va vortici, spirali io mi di¬ 
straevo e pensavo a grandi 
impronte digitali impresse 


per.un magico spettacolo di 
identificazione uomo-cosmo 
sulla materia del mondo. Pa¬ 
rimenti l’inserimento delie 
lettere e delle parole acqui¬ 
stava un valore tra antro¬ 
pomorfico e musicale. In 
realtà l’implacabile ed esat¬ 
ta sapienza dei segno (a 
volte sembra il segno gigan- 
tografato di antiche acque- 
forti svelate nella Imo più 
segréta struttura) è una con¬ 
tinua, st raordinaria sfida 
dell’occhio e della mente al¬ 
la cattura deila luca al suo 
dominio armonico e alla sua 
modulazióne razionale-musì- 
cale. ' 

. U.flusso dèlia luce ordi¬ 
nata ritmata fatto perce¬ 
pibile come un’onda è il 
grande spettacolo e la ma¬ 
gia lirica che il segno della 
Levi Montalcini ci fa chia¬ 
ro e godibile, V statò in-: 
franto un grosso spessore, 
siamo al di là dell'astratti¬ 
smo tradizionale, mólto vi¬ 
cini a certe segrete sorgen¬ 
ti delTannonia cosmica (an¬ 
che delle catastrofi: perché 
è cori armoniosa e in po¬ 
sitivo la « Catastrofe a cù¬ 
spide» o l'incisione con le 
« Discordanze » e con la 


«Galassia Gutenberg»?). 
C’è in queste grandi lami¬ 
ne incise ima dinàmica del¬ 
le grandi energie del mon¬ 
do che fanno da specchi an¬ 
che alla dinamica psicolo¬ 
gica dell’uomo. 

Può diventare un gioco 
terribilmente, serio k» spec¬ 
chiami ta questi vortici a 
spirali e curve parabolicha 
ed è questo gioco che per¬ 
sonalmente ci affascina Mi 
toma in mente la prima 
volta che vidi mólto ingran¬ 
diti i labirinti di segni, ma- 
- gici- segni, di un’acquafòr¬ 
te piccolissima di Rem- 
brandi. La Levi Montalci- 
. ni visualizza e fa giganto¬ 
grafie liriche dei grovigli: 
è come sa all’improvvisa 
sul monitor quotidiano Io 
spettacolo del banale si spa¬ 
rasse e comparisse lo spct- 
• tacok» del profondo. 

Perché bisogna dirlo chia¬ 
ramente che Paola Levi Mon¬ 
tatemi ama l’esattezza scien¬ 
tifica del segno ma non ama 
meno lo spettacolo del se¬ 
gna lo spettacolo del mon¬ 
da 


da. mi* 


Segnalazioni 


Bauhaus • Weimar 1919- 
1925: lavori di laboratorio. 
Palazzo delle Esposizioni in 
via Milano 13. Fino al 36 ot¬ 
tobre. 

Lorenzo Tomabuoni di¬ 
pinti recenti Galleria Giulia 
ta via Giulia 148. Fino al 18 
novembre. 

Alberto Ziveri, antologica. 
Galleria Ca* d’oro in via 
Condotti 8/a. Dal 15 ottobre 
al 5 novembre. 

André Matton. Galleria 
2-C arte moderna in piazza 
MignanelU 3. Fino al 31 ot¬ 
tobre. 

Tennis KounetUs. Galleria 
Mario Diacono in piazza Mi 
inanelli 35. Dal 18 ottobre 
al 10 novembre. 

Le numi guardano. Gallo¬ 


ria Nazionale (TArte Moder¬ 
na Fino al 2 novembre. 

Luigi Botile: la regola che 
corregge l’emoziona Grafi 
ca dei Greci ta via dei Gre¬ 
ci 33. Fino al 24 ottobre. 

Giacomo Mauro Gimffra, 
Studio S in via della Pen¬ 
na 98. Fino al l novembre. 

Michelangelo Pistoletta. 
Galleria Giulia De Crescen¬ 
zo in via dei Farnesi 72. Fi¬ 
no al 30 ottobre. 

BaruchéUo: Nella stanza 
della Sfinge. Galleria «La 
Margherita » in via Giulia 
108. Dal 18 ottobre al 18 no¬ 
vembre. 

Luigi Ghtrri fotografa 
Galleria Rondanlni ta pi ar¬ 
ra Rondinini' 48. Fino alio 


novembre. 

Bice Etichetto dipinti r 
centL Galleria « Il gabbi: 
no» ta via dela Frezza 5 
Fino al 31 ottobre. 

A mirror of Creatura: 1* 
anni di pittura american 
della natura Braccio di Ca 
lo Magno del colonnato di l 
Pietro. Fino al 20 ottobri 

Duetto: Costantino Dan 
e Giulio Paolini. A.A1L I 
via dei Vantaggio 12. Fin 
al SO ottobre. 

Vettor Pisani: io lavoT 
con la squadra e il compì 
so. Galleria Pieroni in vi 
Panisperna 208. Fino al a 
ottobre. 

Cormelo Milo. Calieri 
«L’indicatore» In largo TV 
niolo 3. Pino al 19 ottobn 
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Vtntrdì l7 ottobre 1980 


ROMA - SPETTACOLI 



Lirica 


Prosa e rivista 


TEATRO DELL’OPERA - « MUSICA IN AUTUN¬ 
NO » 

Domani allo 17 (Abb. diurno) Concerto dell’Or¬ 
chestra del Teatro dell'Opera diretto do Doniti 
Oren, violinista Erick • Friedman, musiche di 
: Brahm* t CioikovskiJ. > ; , ; . v ; ; 

Sono In vendita I biglietti per il Concerto del 
23 ottobre de l'Orchestre de Paris diretta da 
Daniel Barenbolm. - 

. Il Concerto si inserisce nel quadro del gemel¬ 
laggio di Roma e Parigi ed ì promosso dal- 
' l'Accademia Nazionale di S. Cecilia, dal Teatro 1 
dell'Opera, dall'Associetion Francalse d’Action 
. Artistique -e dall’Aisessorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Roma. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 
tei. 3601752) 

■ Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 

n. 32/a - Tel. 655.952) 

Ore 21,15 

Alla Chiesa di S. Agnese in Agone ingresso Vie 
5. Meria dell’Anima n. 30: « Concerto di Inaugura- 
' zione stagione 1980-81 ». Orchestra da camere 
di Praga. Musiche di W. A. Mozart. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosls - Tel. 368 65.625) 

Sono inìz'atl gli abbonamenti presso la ORBIS, 

' Piazza Esauiltno n. 37 per la Stagione Sinfonica 
Pubblica 1980-81 della Rai di Roma. Il primo 
. concerto avverrà sabato 25 ottobre alle 21 al- 
l'Audltorlum del Foro Italico, Piazza Lauro De 
Bosis. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini n 46 Tel 361.00.51) 

Presso l'Auditorio 5 Leone Magno, Via Bolzano 
n. 38 tei 853.216 e il C-S.U. Viale Ippocrate 
n. lou tei. 432301 - sono «parte ie nuova asso¬ 
ciazioni per i due cicli della stagiona 1980-81 
che avranno Inizio martedì . 21. Trio di Milano 
con Bruno Giuranno e Gaspare Tlrlncantl, e sa¬ 
bato 25 ottobre alle 17,30 Gruppo Strumentale 
da Camera di ' Roma,' solisti Angelo Stefanato a 

- Dino Asciolla. 

MONGlOVINO (Via G. Genocchi n. 15. angolo Via 
, C Colombo . - Tei 5139405) - 

Alle 21 

■ Il Teatro d’Arte di Roma presenta « Recitai per 
Garcia Lorca a New York e lamento per Ignacio • 
(con studio sull’autore). Musiche di Lobos, Tarre- 
ga, Albeniz, Turrùba eseguite alla chitarra de Ric¬ 
cardo Fiori. Prenotazione ed informazioni dalle 16. 

ARCUM (Vie Astura n. 1 - Tel. 759.63.61) 

Sono iniziati i corsi della « Scuola Popolare di 
musica d'insieme » in Vis Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Per Informazioni rivolgersi in sedo tutti 
i giorni,- tranne i festivi dalle 16 alle 18. 
ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 • 
Tei 893 691) 

Sono aperte le Iscrizioni per gli abbonamenti alla 

- stagione concertistica 1980-81. Per informazioni 
. telefonare ai n. 893.691 tutti I giorni feriali dal¬ 
le 10 alle 17 e dalle 17 alle 19 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 
Campo. 46 Tei 201 06 82) 

Scuola popolare di musica e danza contempora¬ 
nee. Sono aperte le iscrizioni a! corsi per tutti 
gli strumenti e danze contemporanea . (fino al 
20 ottobre) Orario segreteria 16-20. 

MU5IC WORKSHOP (Via Cratl 19 , Tel. 8441886 
855275) 

Sono aperte le iscrizioni per l’anno 1980-81 al 
corsi di tutti gli strumenti per musica classica e 
jazz. Per informazioni telefonar# dalle 16 alle 20 
al n 8441886 

CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Via Sesto Miglio 
n. 51 - Tel. 3669748) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di chitarra, 
pianoforte, flauto dolce e teoria. Orario segre¬ 
teria: 18-20 dal lunedi ’ al venerdì 
SALA ACCADEMIA DEL CONSERVATORIO DI 
S. CECILIA (Via dei Greci. 18) 

Domani alle ore 18 

c Concerto » con Sergio Cataro. a Licia Mancini 
(pianisti), R. Romice! (violino) q G. Selmi (vio¬ 
loncello). Musiche di Bloch e Pizzetti nel 1. cen¬ 
tenario della nascita. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za S. Agostino, 20/a - tc], 65.40.422) ^ 

Domani alle ore 17 

Concerto della c Niederrheinische Chorgemeln- 
schaft » di Dusseldorf, diretto de Hartmut Schmidt. 
In programma: A. Gabrieli, J. Redford, H.L. 

. Hassler, F. Martin, F. Poulenc. O. Messiaen. 
F. Mendelssohn-Bartholdy. Z. Kodaly. Ingresso 
' libero. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - 
Tei. 393.304) -, - y 

Domani alle ore 17 e alle 21;30 
Due concerti di Ciek Corea. Prenotazione e ven¬ 
dita teatro Olimpico dalle 16. Orbia dalle 9 al¬ 
le 13 e dalle 18 alle 19. 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rfari n. 81-86 • Te¬ 
lefoni 656.87.11 - 654.10.43) 

Alle 21,30 

■ Cagliostro degli spiriti • di e con Blbl Slanci. 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35.- tei. 3598636) 
Da lunedi 20 ottobre - -•• . > - - 

La Coop, "La Plautina" presenta: « Le furberia 
di Scapino » di Molière. Regie di Sergio Ammirata. 
Con: Sergio Ammirata, Marcello Bonino Oias, 
Patrizia Parisi. Prenotazioni al 3598636. 

BORGO 9. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 - 
tei. 8452674) 

Domenica alle;ore 17 

< La Compagnia D’Origlla-Palml rappresenta: «La 
nemica » commedia in tre tempi di Dario Nic- 
codemi. Regia di A, Palmi. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia 11 /a • Tel. 589.48.75) 
Domani alle ore 21 « Prima » 

La Compagnia Teatro Belli presentai « Un mar¬ 
ziano a Roma » di Ennio Flaiano. Regia di An- 
- tonio Salines. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - Tel. 735.2S5) 
Alle 21,15 

. Pippo Franco e Laura Troschei In: « Belli *1 na¬ 
sce a, commedia In due tempi di Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Magalll. Prenotazione e ven¬ 
dita presso II botteghino del Teatro. Ore 10-13 e 
16-19. Prezzi L. 3.500, 5.500, 6.500. 
CENTRALE (Via Ceisa n. 6 Tel 679.72 70) 

Ore 21 

La Compagnia Silvio Spaccesi con la partecipazio¬ 
ne straordinaria di Giusi Respani Dandolo. pre- 
> senta - « Ma - altrove c’è posto? » di Giulio ber¬ 
rette. Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d’Atrico n. 5 • Tel. 736.255) 
Ore 21 ’ 

• Ma non è una cosa seria » di Luigi Pirandello. 
Coni Arnaldo Ninchi. Rosa Manenti, Claudio Sora. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te!. 475.85.98) 

Ore 21 « Prima » 

« Spirito allegro » di Noel Coward con Aroldo 
Tieri, Giuliana Lofodtce, Grazia Maria 5p)ne e 
la partecipazione di Paola Borboni. Regia di Lo¬ 
renzo Salveti. Primo spettacolo in abbonamento. 
(Continua la campagna abbonamenti). 

DEI SATIRI (Via d?ì C-rsttcpints ss. «9 Tele¬ 
fono 656.53.52) 

Ore 21,15 « Prima » 

La Coop. C.T.I. con Franca Dominici presenta: 
« L’Importanza di essere... Ernesto », di Oscar 
Wilde. Regia di Paolo Paoloni, con F. Dominici, 
T. 5ciarra, S. Dorle. M. Bosco. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 tei. 462.114) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tele- 

• fono 465 095) > : v : 

. ; Ore 21 * Prima » -" ’• ' ' 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre¬ 
senta « Porte chiuse a di i. P. Sartre con F. 
Acampòra. P. Bacci, R. Girone e « Il bell’indif- 
• ferente a di J.' Cocteau. protagonista Franca Va¬ 
leri. Regie di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI QUIRINO (Via M Mmgnetti I ■ 679.45.83) 
Ore 20,45 (ebb. spec. turno 1. replica) 

,11 Teatro di Eduardo presenta: • La scorretta di 
limone a, «Dolore sotto chiave a, « Slk Slk l’ar- 

- tefice magico (spettacolo In tre atti unici) con 
Eduardo. Regie di Eduardo De Filippo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle n 23/a Tele¬ 

fono 654.37 94) 

Ore 21 (ultimi 3 giorni) ‘ ' 

■ Le Compegni» Andrea Giordana. Gtancerlo Zanetti 
. con Aldo Alori e con la partecipazione di Silvie 
Monelli in: « Gli amori inquieti a di Carlo Gol- 
doni. ' Regìa di Augusto Zucchi 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 ; tele¬ 
fono 353360) - 

Ore 21 

. Stagione di danza « I Momix a con Moses Pexidle- ■ 
fon. Alison Chase. Prenotazioni al botteghino del 

• Teatro dalle 10 alle 19. 

GIOVENTÙ’ DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
-, (Vie Montebello n. 76 Tel. 475.44.78) 

Ore 21,30 

I Nuovi Gobbi in e Romole’de a cabaret musl- 

- caie In due tempi di SIstI, Magalll. Musiche di 
Bocci, Grlbnnovski, Santucci. 

IL BAGAGLINO (Via Due Macelli n. 75 - Tele¬ 
foni 679 14.39 - 679 82.69) » 

Alle 21.30 • : 

-- vIsabella-Bieginl e Tullio Solenghl in e Non iber¬ 
nar Bernarde », spettacolo di Dino Verde; Regia 
dell’autore. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Te¬ 
lefono 656 94.24) 

- ■ Alle 21.30 - - - - • - ■ — 

Per le prima volta in Italia dalla Fiilanoira Teat- 
teri Porchetta* in « Giri’a girl ». Novità assoluta 

- Sebato e domenica ' - 

« L’improvising group a di Londra presenta: « In¬ 
ternational rariety show a (novità assoluta). 
NUOVO PARIOLI (Via G Borei. 20 tal. 803523) 
-Ore 20.45 (turno L/2) 

Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Primo 
spettacolo In abbonamento: « Tee-sorelle » di An¬ 
ton Cecov (traduzione di Gerardo Guerrieri), Re¬ 
gie di Giorgio Do Lullo. - :, . *, - v-, 


nenia e 

. c I « 


VI SEGNALIAMO 


V- v 




VIDEO UNO 


12.15 

13.15 


12,00 

14.00 

14.45 
16,00 

16.35 

18.30 

18.45 

19.30 

19.35 
21.00 
21.15 
23.10 
23.40 


20.00 

20.15 

20.35 
21.05 

21.35 

22.05 

22.20 

23.50 

0.20 


^(cenale 59) 

Film 

Telegiornale 
Cambiacquista . 

Motori (R) 

TV dei ragazzi . 

Telegiornale 

Musico oggi 

Telegiornale 

Auto italiana 

Telegiornale 

Film 

Rotocalco d'informazioiM 
Auto italiana (R) 

GBR 

(canale 13) 

Dalle 10 elle 13 . program¬ 
mi a sorpresa 
Telefilm 

Film «Storia di karaté, pu¬ 
gni e fagioli» 
«Superclassifica show» 
Tutto cinema 
«Mszingcr» 

Cartoni animati 
Telefilm 

Questo grande grande ci¬ 
nema 

Telefilm : « SOS, squadra 
speciale » 

Magia della lana 
Telefilm serie «Dona Day 
show» 

Er cittadino che... 

Spazio ufficio 
Telefilm 

Curva sud: sport 
Telefilm seria «Doris Dey 
show» 

Pasta e ceri 

Commedia a H ' italiana : 
« Nella vallg a » 

Varietà - Proibito 
Film: «La cameriera » 


14.30 
16.00 

16.30 
17.00 

17.30 

18,00 

18.30 
19,00 


20.00 

20.30 


22.25 

23,00 

24.00 


Telefilm - , 

Caccia al 13; pronoaHd di 
Roberto Settata 
Film deio Ghia Lollobri* 
gide: «La provincia!»» : ; . 
FHm 

«L'ape Mogà» 

«Getta Robot» 

Cartoni-animati 
Cartoni animati : c Mara- 


Cartont animati 
Telefilm - 

Cartoni animati : « Cara 

una volta una bimba di 
noma Palina... » 

Telefilm «Guerra tra ga¬ 
lassia» 

Tuttocaldo: Romt-Lado 
Film ddo "Una napole¬ 
tana a Hollywood”: «D«- 
slderio sotto gli olmi», 
con Sophia Lpren 
Telefilm tana «La granda 
vallate» 

Telefilm della saria «Quel¬ 
le casa nella preterii» 
Telefilm paria « Dr. KIl- 


22,30 Telefilm. Sarta •« Dori» 
Day show » 

23,00 Telefilm. - Seria «Love 
‘. boaf » ' 

23.55 Pensiero notturno di™ 
0,05 Film (Sexy) 

1.30 Film (Giallo) ; 

TELEREGIONE 

- 41 ) 


La comica tinaia 
Telefilm dalla «aria ePap* 
ha sempre ragiona» -. 

L'oroscopo 


RTI 


9,30 Film 
11.00 Rubrica casa 
11,30 Musica par tutti 
12 a 13 Stalla pianati and 


14.30 
16,00 

16.30 
17,00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.00 

20.30 

22.00 

22.30 
23,00 
24,00 

0,30 


Rassegna stampa 

Giochiamo inaiarne. Con 
Anna Maria (1. parta) . 
Film 

Magia dalia lana 

Telefilm 

Film 

Teleregione Club 
Giornale TR 45 
A tu per tu con padre 
Usandrini 

Giochiamo insieme. Con 
Anna Maria (2. parta) 
Film - 
« Derby quiz * 

Sport a schedina 
Viaggi a vacanze 
Giornata TR 45 

Film - ., ... __ . 


LA UOMO TV 

(cenale SS) 

I.C0 Telefilm serie «I Rookles» 
1.55 Telefilm serie «Lucy e gli 
altri» 

> 20 Cartoni snlroati 
5.45 Telefilm 
5.15 Magìa delia lana 
5.35 Film: «1 figli d> nessuno» 
1.00 Telefilm serie eLucy c gli 
altri» 

18,25 Telefilm serie e| Raokiaea 
19.40 Telefilm 

20,05 Telefilm della aerie « Il 
fantastico mondo dì Paul * 
1,30 Telefilm serie «Agente spe¬ 
sele» 

1,20 Che lampa farà v 

I. 25 FHm: «Catena» * »-» 

— Almanacco storico 

J. 05 Film: «La vergine di cera» 


23.05 


QUINTA RETE 

(canale 49) 

12,05 Telefilm serie « Dr. Kil- 
dare » . 


9.10 Film 

10.40 Cartoni animati ,. 

9.10 Film 

10.40 Cartoni animati W 
1U5 Antenna sonori . ■ r 

12.10 Film ' - : 

14,00 Telefilm : 

15,00 Cartoni ’ animati .-. 

15.30 Teiefilm . 

16.20 Rubrica 

17.45 Cartoni animati 

18.30 Film 

19,50 Un sorriso in pia 

20.10 Cartoni animati. Saria e lu¬ 
do Boy * . . ■ • 

20,35 Una vita, une stona 

21.30 Felix sera 

21.45 Kincma. Film: a La baia 
di Napolìl ■ 

23,15 Film 

TELEMARE 

(cenal a 54) 

9.00 Film (a sorpresa) 

13,00 Telefilm. Seri# a Tha lava 
boet a 
14,00 Film 

15.30 Talefihn. Dalla aaria 

■ Wantad » 

16.00 Teiefilm - ; 

16.30 Cartoni animati - 

17,00 Telefilm 

17.30 Telefilm. Delle aaria a I 
lancieri dal Bengala » - 

18,00 Talefilm = 11 

18.30 Telefilm. Dalle aerie e I 
lancieri del Bengala » 

11,00 La notte del gabbiano» 

20.30 Talefilm. Della serie 

■ Texi » 

21,00 Film; «La tua bocca» 


TELETEVERE 


CINEMA 


• « La caduta degli dei» (Alcyóne) 

• a Scusi, dov’ò il West? » (Ausonia) 

• « Fuga di mezzanotte » (Anione, Dia¬ 
mante) • 

• a Voltati Eugenio » (Capranlca, 
Fiammetta) 

fi a Una notte d’estate » (Embassy) 

• a Un dollaro d'onore » (Etrurla) 

• «Apocalypse noma (Fiammetta, Rex) 

• a Corpo a cuore » (Quirinetta) 

• « Fontamara » (Triomphe) 


ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 •' tal. 6542770) 
Venerdì 24 alle 20,45 « Prima » ■ ■■ --•> - 

Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano la Compagnia Stabile del Teatro di Rome 
« Checco Durante » In ■ L’allegre commari de 
Trastevere », due tempi di E. Liberti da W. Sha¬ 
kespeare. Ragia di E. Liberti, Novità assoluta. 
(Continua la campagna abbonaménti). 

TEATRO Di ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri n. 21 Tei 6544601/2/3) 

E’ in corso la campagna abbonamenti per la sta¬ 
gione 198-81. In programma 9 spettacoli: « Ce¬ 
te Cuorinfrpnto », « Gian Gabriele Borkman », 

« Romeo e Giulietta». «Berillo e l’amico metro», 

■ Il cerchio del gesso del Caucaio *, ■ Riccar¬ 
do III », « Lupi e pecore », « A ciascuno il 

suo ». • Turando! ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
Alle 21.15 

: « 1 Giancattlvl » presentano « Smalto per unghie » 
di Alessandro Benevenutl. Musiche di Dado Parlstni 
TEATRO AURORA (Via Fleminia Vecchia n. 520 - 
Tel. 393.269) 

: Alle 21,30 .. 

. « Non tl «cordar di me che aon la diva... » di Pao¬ 
lo Leone e Rita Mazzucchi con Maria Grazia Bue- 
cella, I Cavernicoli, Francesco De Rosa, Grazia Ma¬ 
ria Scuccirrrerra. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 - Tel. 862.948) - 
■ , ! Alle 21,15 «Prima» 

« Il gatto con gli stive!!. » di Ludwig Tiek Ro- 
■" mantlco Tedesco. Musiche A. Anneechino. Regia 
di Attilio Corsini. Con: G, Alchieri,, S. Alfieri, 
E. Aronica, F. Bergesiq. . 

PORTA PORTESE (Via N. Beltonl n. ‘ 7 - Tele¬ 
fono 581.03.42) 

Il martedì, giovedì e sabato alle 18-20.30 tabe- 
ralorio preparazione professionale al Teatro. - 
TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparte, 

' n. 16/a'- Piazza Zanardelli) 

Alle 21.30 

- Lucia' Poli in: « Achille in tetro » da Pietro Me- 
testaslo, con Antonio Campobasso, Prudenti» Mo- 
lero. Carlo Monni, e i musicisti: Maddalena Deo- 
. - dato. Massimo Monti e Velerie Venza. Regia di 
Lucia Poli. 

TENDA A STRISCE (Via C, Colombo - tei. 5422779) 
Domani elle ore 21 

' ■ Musicanova ». Concerto ' di Eugenio Bennato e 
■ Cerio D’Angiò. Posto unico L. 3.500. 



Via C. Colombo - tei. 5422779 


EUGENIO BENNATO 
CARLO D’ANGIO* 



SABATO 18 ORE 21 


Prevendita : 

Orbis - Tenda Strisce • Rinascite 


PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 Traste¬ 
vere Tel 589.51.72) 

Alle 21.15 . 

« RImbaud mon amgw • di P. Venaine Regie di 
Atene Nani, con Ai Nanà. P Nuchien e M. 5u 

race Per studenti'e operai ingresso L 1000 M 

TEATRO IN TRASTEVERE . (Vicolo Moronf e. 3 - 
- . Tei. 589.57,82) - . - 

Sei# A ..Alle 21,30 
« Psfscn » di S. Es#oin. /I 
i .Sei* All# 21,45 • - : "j ' ' „ , 

Il Teatro Marigliano presente: « XXXIII Xante de* 
Paradiso » con Leo De Berardinis e Perla P#t#- 
: gallo. Musiche originali di L- De Berardinis e. 
• P. Peregai lo. ' .. I. : 

Seia Pozzo - Ora 21,30 (ultimi giórni) 

Cosimo Cinieri raeconte E. Auen Poe. 

CILE. IL LABIRINTO (Vie Pompeo Magno, 27 - 
Tel. 312.283) \ > / ; 

Ora 21 • ' ' 

. Charo Cotte e Hugo Arevilo in ■Canto# C#n«- 
peàine# 4#l CU#». - ^ 


8,43 Qreecege — 

9.00 Rito «Colpe di m**m • 

10.30 FIMI - - -• ' 

12.00 La nostra salute 

12.30 Diritti dell’iwin# . 

13,00 Cttadioi e legge 

13.30 Incontri musicali 

14 16 20 e 0,30 I fatti del 
giorno 

14.30 FHm: « Resurrezione » 

16.30 Coreo di bridge 

17.30 Film: «Gli t es assi ni non 
hanno scelt# • 

19.00 Musei In cae# 

19.50 e 24 Oroscopo 

20.30 Movie 

21,00 « Lode et Signor# » 

21.30 22 pittori per sthrar# un# 
vite 

22.50 Film: «La grand# sev#n«» 
0,15 Oroscopo 

1,00 Film: « La gang» 

TVR-VOXSON , 

(canal# 98) 

19,00 Sceneggiato: e H vH U g giS 

sommerso ». - . - iì 

20,00 Cartoni animati 

20.30 Telefilm. Serie « WKRP in 

Gncìnnatì » - - • 

31,00 Telefilm: « Lavarne • 5hir- 
l«y » 

21.30 Telefilm. Serie « Incredi¬ 
bile Hulk » 

22.30 Film: « Le spie uccidono 
■ Beirut > 

24,00 Film: « Soyuz 111 terrore 
su Venere » 


Cineclub 


AUSONIA (VI# Padova. 82 tei «26180/429334 
• « Scusi dov’è U We#t? » (1979) con G- WUder. 

Satirico. 

FILM STUDIO (vi# Orti D'Alibert, 1/c - telefo¬ 
no 6540464) 

Studio 1 - Alle 1840-20,30-22,30 
■ I («gii la taoca » di M. Bellocchio 
Studio 2 - Alle 18,30-20,30-22.30 
«U «ine## » di J. U Godard 
L’OFFICINA (Vi# Ben eco 3) 

All# 16,30-18-1940-21-22,30; « Sh« Dog# Hhn 
Wrang » (USA 1933) con Cary Grant • M. West. 
Versione ori girale. 

MANU IA (Vicolo del Gnque, 55 - Trastevere - 
Tei. 5817016) 

Delle 23 al pi a nofort e e Ce—o e Gicfi P#rt# • 
con musiche brasilian*. 

MIGNON (Vie Viterbo. 11 - tvi. 869493} 

Alle 16.30-22,30: « Cane « paglia »' con D. Hott- 
man. Drammatico. (VM 18) 

SADOUL (Vìa Garibaldi, -3/a - Trastevere . Tele¬ 
fono 5616379) 

Alle 17-19-21-23 « Le gei savott » (1968) di 
-1.1_ Godard, con lulìet Berto e J. P. Léeud. 

■ V. o. francese con sottotitoli Italiani. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassie 
n. 871 - Tel. 366.2847) 

Ripòso ~ * 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - tei. 751785-7822311) 

/ - Alia 20.30-22,30 per n ciclo "Condizione dònna” 
sarà proiettato ii film: « La fabbrica ' dalla nra- 
' gii » (USA 1975), con Katbarina Ross. 


Cabaret 


MAMMA (Via Agostino Serrani a. 8-7 - Piazza 
Bea C ed asi # Tal. 581.04.62) 

Musica latin—sssarteana a giamaicana ’ dati# 22. 
(Dome ni ca ripeso) 

PARADISE (VI# Marfu da’ Fiori n 97 - Tst- 678438) 

- Tati# fa tara «da 2940 a alla 040 s u pi n as t 
tacofa muakata. « la piè balla ataiia del Pa— 
Ass • M Paca Varuu. Apertura locale alle 2040. 
P i enata al ani 865 398 854 459 

JEUOW HM CURI (Via della Purificazione 41 - 
-r.r Taf. 468.951) 

Tuttl l m a ca l ad i a giovedì alle 22 Vita Da— 
tosw^praaeutu: si Rutta candita ». in « Be f fi a 


Attività per ragazzi 


: WU9WIML tota (Viale della Primavera n. 317 - 

Tal. 277.60.49 - 731.4045) 

Riposo 

GEfUPPO M AUTOEDUCAZIONE C O MUN ITARIA 
, (Via Parugia n. 34 • Piazzala P i «net t ino - Tel» 
■>’Hm 7S243.11) 

Alla 18,30. Laboratorio di ricerca teatrale per ani¬ 
matori di bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (VI# Sesto Angeli¬ 
co n. 32 - Tel. 810.16.87) 

Domani alla ore 16,30 

La Marionette degli Accettane pi esentano a n rad* 
t» cen «fi stivali » da Perrsult. Prima e dopo 
lo spettacolo II burattino Gusterò parlo con i 

. bambini. »._ __ _, r ■. l . - * 


Sperimentali 


Jazz e folk 


Prime visioni 


(10-22.30) 

AMEASSADC (via A Agiati. 97. m 940*90) 

L 2500 

L' impero cotpfaca es wora di G. Luca# F s w ss ti sna 

(15.30-2240) 

AMERICA (via N. — Gronda. %, taL 9819198) 

U 2500 

.- Urbuu « a wbsp con tohm Truvotto - Oiee—atico 
(1646-2240) 

ANIENE (po Sempiona. 16. «et 990817) L 1700 
Page di rumina con B. Davis • Drammatico 
ANTARE9 (via Adriatico 21. taL 890947) «. < VOO 

Oua la suo— con A, CManta n o o E. bàonto rm e - 

• ( ; 6-22.30) 

AOUILA irta L‘Aquila. 74. MI 7594951) L 1200 
La raggna p a r o# 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archi—da. 71, Mia- 
tono. 875567) - t_ 2000 

•ab Mortay Uva - Muskuia 

(1640-2240) 

ARIfTON (via Crcwone. 19. ras. 3532301 L- 3500 
8wua— beasi di A Parker - Mu sic ale - 

. (15-2240) 

ARISTON N. R (G. Colonne, tei #7932*7) u 3000 
Vsasrd l 13 con Betty Palmer * Horror - VM 19 
- (19.30-22,30) 

•STORIA (via di V. 9eMrdL 6. ML 9119109) 

L. 1500 

Arare raufanai con G. Guida - Sentimentale • 

VM 18 
(16-22.30) 

ASTRA (Via'* ionio 125 • Tal. 91942,99) 

Non p e r» «n u lo . 

ATLANTIC (via T ue cil e n a. 749. MS. 7910696) 

t- 1500 

Xraraer cantra Xranser con D. I HH — - t a ntia s . 

(16-2246) 

AUBONfA (via Padova. 92, M. 426160) L 1200 
Beasi dnv*è il Waat? cen G. Wiider - Satirica 
AVORIO CROTIR MOVIE (Vie Mesarata, 18 . 
Pianale Prane stino • Taf. 753427) L. 1500 

BALDUINA (p Balduina. 52, fai. 3475921 C 2000 
La t ap ina dai eanfgd di M. Rpean - Dfs. animati 
(19-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini. 29. m. 4791707) L. 9900 


(19-2240) 

BBL9ITO (p ie M. d*Or« 44 • fai. 340867) U 2000 
La «4Nè dalla danna di P. Pallili! - Drammatica 
VM 14 
(16.30-2240) 

•MIE MOON (via dai 4 Canta*. 93. «et. 491316) 

L. 4000 

La rasane aan E Mae» laaag 

(14-22,30) 

SOLOGrsA (Via Stemtra. 7 r« #96 ?7S) ‘ 
Satani 3 con K. Ptu gl ae - FantaadVnaa 

(16-22,30) 


1 


« Per srgzla ricevuta » (Africa) . 
ita merlettala> (Dal Piccoli) 

«A qualcuno place caldo », (Diana, 
Eapero, Moulin Rougo) 

« Il piccolo grand» uomo» (Missouri) 
« Harold e Maude » (Riatto) 

« Gli arlatogàttl » (Clneftorelll) 

« La Nouvell» Vagua » (IX Cireo- 
acrlzlon») 

« Doctor Cyclopa» (Grauco) 

■ Sha dona hlm wrong » (L’Officina) 
e Cane di paglia» (Mignon) 

« I pugni in tasca » (Ftlmatudlo 2) 

■ Personale di Godard » (Sadoul) 


CRtSOQONO (Vie S. Gallicano n. 8 - Telefoni 
589.18.77 - 637.10.97) 

Alle 17 

. « La spade di Orlando » di F. Pasqualino. Regia 

di Barbara Olson, 

GRAUCO (Vìa Perugie, 34 - tei. 751785-7822311) 
Alle 16,30-18,30; « Dr. Cyclops » (USA 1939) 
con Albert Dckker, Jenlce Logen, Fantascienza. 


GALLERIA NAZIONALE O* ARTE MODERNA S 
CONTEMPORANEA 

Dalle 9 alle 19 nel raion! centrali dalla galle¬ 
ria, fino al 2 novembre, è aperta la mostra ■ La 
meni guardano ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Parta Li¬ 
bicene, 32 • San Lorenzo - Tel. 287.21.16) . 

Ore 21,30 

La Compagnia degli Avancomlcl In «...Meskhe- 
raa » da L. Andrejev, con ' Patrizie Marinelli e 
Giovanna Zingona. Regie di Marcello Leurentls. 


«ORIAMO (p-xa Cavour. 22. tu) 352193) L- 3500 
L'impera colpisce a c c o ra di G. Luca# Fer r e ra i e ma 

‘ (1540-22,30) 

ALCYONE (via L Lratita. 39. t 8380930; l «500 
La caduta dagli dai con J. Thulin - Drammatico 
VM 18 
(1640-22,30) 

ALFIERI (via aerarti. 1) «. 1200 

Quattro amache * velluto g ri g i a con M. Brandon 

' T Giallo - VM 14 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (ri* Monteoaito. 101, 
tri. 481570) - U 2500 


BASIN STREET JAZZ BAR (VI# Aurora tu 27 • 

- Tei 483.586) 

Domani riapertura con Cario Loffredo e le sua 
jazz band. 

IL TRAUCO (Vie Fonte dell'Olio 5 Tei 5895928) 
Alle 22 Dakar Loter (superstar), in canti del 
mondo. Fantasie brasiliana con amour da Calao 
Karav. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacrili 3 • Tal. 589.23.74) 
Alle 21,30 - 

Paolo Pietrangetl ed II ' suo nuovo gruppo pre- 
; sentano: ■ In euelle isole lontane (dove nascono 
le banane) » con P. Pietrengeii, F. Martini. A. Mes¬ 
sina. C. fatino. B. Gherianz. 

FOLK 5TUDIO - RADIO TRE (Vhi G, Secchi 3 • 
.Tei 58923.74) ....’. 

Ore 15,30 

Prcgramme con L. Smith, G. Trovesl, P. Koweld, 
G. Sommer c Big Band RAI- Videotape di M. Pa¬ 
rodi: « Expiosion ». 

MUStC-INN (Largo del Fiorentini n. 3 * Telefono 
654.49.34) . ; 

Alle 21.30 : 

. Concerto di Chet Baker e 11 suo quintetto. Com 
Nicola Stilo (flauto), E. Pierannunzi (piano), 
E. Pietropaoli (basso), R. Gatto (batterie). 
SELÀRÙM (Via dei Fienaroli n. 12 - Trmtevera) 

- Apertura ore 18-24 

Tutte le sere alle or» 21 musica latino-americana 
con gli Urubu. - - * 

MAGIA (Piazze Trtlueee. 41 Tri. 5810307) 

Tutte le sere dall» 24- • Musica rack ».. 

MISSISSIPPI (Bórgo Angelico, 16 - Piuaza Risorgi* 
mento - Tel 654.03.48 - 654.56.52) 

' Delle 9 elle 13 prenotazioni per || concerto di 
Hall 5ingen elle 16 sono aperto la iscrizioni 
■i corei. di musica. par'-tutti gli strumenti; alla. 
-19 « Seminario sulla storia dal iezz » pre sen t a to 
dal prol. Antonio Lanz»; alia 21 «Concerto di 
Jazz tradizionale con le Old Time Jazz Band ». 
IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Vìa Valle .Trompia 

• n. 54 Montesacro) — ----- —.— 

Dalle 21 alle 2 il lunedi, martedì e mercoledì: si 
ascolta musxa del vivo, il giovedì, venerdì a 
sabato « Discoteca rock ». Ingresso L. 2000 (do¬ 
menica riooso). 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio; 34 - 5. Pietro) 
Alle 22 «Discoteca Rock». 

PIPER *80 (Via Taqtiamento. 9 - Tri. 865 398) 
Alle ora-22 « RollerMania » - Filmati: « Cosmic 
Zoom » Nationale film Board. 


LUNEUR . Luna Park panuanenta ’ (Via della Tra 
Fontine ~ EUR tri 5910608) ' 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole rarità. 


Autunno romano 


IX CIRCOSCRIZIONE 

Cinema. ai Centrò Sodale di Via Vigna Fabbri. 
Rassegna "Nouvriie Vagua”. Alla 20 film: «Le 
naau - Sarge» di Claude Chebrol (1958). Alle 
22: «Fuoco fatuo» di Louis Malia (1963). 
Mostra al Centro Culturale di Ville Lai* (Piazza 
G. Caglierò) ; « Ipotesi d! riuso di un edificio 
Industriale a Roma ». 
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CAPITOL (via G. Sacconi, tri 393280) L. 2000 
Chissà perché capitano tutte a me? cen 8. Spen¬ 
cer - Comico 

(16,30-22,30) ' ' ' ‘ ' ' 

CAPRANICA tp.ze Capranlca, 101, ta(. 9792465) 

L. 2500 

Voltati Eugenio con S. Marconi Drammatico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA (piszze Montecitorio, 125, tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Selvaggina di passo di R. W. Fassblnder • Drtm- 
‘ mafico • VM 14 
(16,30-22,30) 

CASSIO (Vis Cassia. 694) 

Qua la mano con A. Celentano a E. Mentasano • 
: Satirico 

COLA DI RIENZO (piazza Cole di Rienzo. 90. teie- 

- fono 350584) L. 2500 

Fico d’india con R. Pozzetto • Comico 
(16,15-22,301 

DEL VASCELLO (pj# R. Pilo, $9, tri. 588454) 

U 2000 

■rlllantlne Rock 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Pren astine, 23. tri. 295806) 

L 1500 

’ Fuga d| mezzanotte con 8. Davis • Drammatico 
DIANA (via Appi» N 427 tei /B0146I c SUO 
A qualcuno piece caldo con M. Monroe • Comico 
DUE ALLORI (vie Cesillna. 506. tri 273207) 

L »000 

; La tua vita per mio figlio con M. Mtrola - Dram¬ 
matico - 

EMBASSY (vie Stoppani, 7, tri. 870245) L 3000 
Una notte d’estate di i Cassavate» Drammatico 
(16-22,30) 

EMPIRE (vie R. Margherite, 29. tri. 857719) 

L. 3500 

» Fobia (Prime) 

(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucine. 41. tri. 8797556) U 3500 
' Non ti conosco più amore con M Vitti • Comico 
(16.30-22.30) ■ - 

ETRURIA (via Cassia. 1672 rei '6991079) U 1300 
Porno frenesie di una vergine 
EURCINE (vìe Llszt. 32, tei. 5910986) U 2500 
Fico d’india con R. Pozzetto • Comico 
(16,15-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia. 107, tei. 865736) L. 2500 
Un amora In prima classe di S. Snmperi • Comico 
(16.30-22.30) 

FIAMMA (vìa BissoiBti, 47. tei 4751100) L. 3000 
All That Jazz, lo spettacolo comincia di B- Fosse 
’ Musicala . . ■... r , , 

' (15.45-22.30) '= '< ' •• > f - z : ? - '• -, -l‘. ; --i 

FIAMMETTA (via 5. N. O» ' Tolentino. 3, - tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 

■ Apocellpra Now con M. Brando - Dramm- - VM 14 
(16,30-22.30) 

GIARDINO (P.Z78 Vulture, tei ' 894946 L 2000 
: Kramer contro Kremer con D. Hoffmàn - Satirico 
(16-22) - 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43. tri 864149) L 3000 
Paura nelle città del morti viventi con C. George 
-, Horror - VM 18 

(16.30-22,30) '• 

GOLDEN (vie Taranto. 36. tri. 755Q0^) L. 2000 
Chissà perché capitano tutte a me con B. Spen- 
! cer • Comico-., - \. ; ■ -'.■■■ 

(16-22,30) ' 

GREGORY (via Gregorio VII. 180. tri. 6380600) 

< ' ; • -> - .' L 2500 

. Un amore in prime class# di S. Samperl - Comico 
(16 22,30) 

HOLIDAY (l.go 8. Marcello, tei. 858326) L 3000 
. American Gigolò con R. Gare - Giallo 
(16-22.30) 

RING (via Fogliano. 37, tri 8319541) L. 2500 
Zucchero miele e peperoncino (Prima) 

(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipaiocco rat. 6093638) l 2000 
La moglie In vacanza Tornante In città con E. Te¬ 
nerti - Sexy - VM 10 
(16,15-22,30) 

MAESTOSO (via Appiè Nuova. 176. tri 786086) 

• s . ■ L. 3000 

Zucchero miele # peperoncino (Prime) 
(15,45-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (vi# 55 Apostoli. 20. 
tei 6794908) l_ 2500 

Hard core disposta «1 piacer# . 

(16-22.30) 

MERCURY (v P Castrilo. 44, tri. 6561767) L. 1500 
. Le pomo killer ■ • 

(16,15-22,30) 

METRO DRIVE IN (vi# C. Colombo km 21, tele- 
: fono 6090243) -v- L- 1500 

' Il lupo • l'agnefio con M. Serravit • 6#tlricó 
(20.15-22,45) 

METROPOLITAN (vfa del Cono. 7. tri. 6789400) 

• I L. 3500 

; Zucchero miei# e peperoncino (Prima) 

’ (16-22,30) - .■*" — 

MODERNETTA (p.z# Repubblica. 44. tri. 460285) 

■ - L- 2500 

i: Lo pomo attrici . - - -'ì- t, - 

. .- (19.30-22.301 ; l - «si - . 

MODERNO (p Repubblica 44, tri. 460283) L. 2500 
Tranquille donne di campagna con S. Dionisio • 
Drammatico - VM 18 , ^ 

06-22.30) ' . ' 

NEW YORK (v doti# Cavo 96. tri. 780271) L. 2500 
L'Im p e ra colpisce ancor» di G- Luca* • Fantascienza 

- (15.30-22,30) 

N.I-R- (via 8 V. Carmelo, ter. 5982296). U ZOO* 
Black Staltton con T. Garr - Sentimentale 
(16-22.30) 

PARIS (via Magna Grada. 112. N« 754368) 

- _. - - - — - (. 2500 

Coantdown, dimensione zara con K. Douglas • 

- Avventuroso 

(16-22.30) ' ■■ : 

PASQUINO (v.lo del Piada. 19. tot. 9*03622) 

L 1200 

And {astice for all (« E... giustizia "par tutti ») 

con Al Pacino - Drammatico 

(16-22;40) 

OUATTRO FONTANI (via Q. Fontana, 23. Tele¬ 
fono 480119) C U 3000 

Fobia (Prima) ■ . 

(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionaia, tal. 462653) L. 3000 
Chi vive in quella casa? di R. Walrar - Horror - 
VM 14 - - - - - --. r 

(16-22.30) ’ . _ * 

QUIRINETTA (ria M. Mlnghattf. 4. ML *790012) 

L 2500 

Corpo a cuora di P. Vecthiail - Dramm. • VM 18 
(15.30-22,30) - 

RADIO CITY (ria XX Settembre. 96. tal 464103) 

L. 2000 

Urban. cow-boy con J. Travolta - Drammatico 
(16,30-22,30) 

REALE (p.za Sonmno. 7, tri. 5810234) L 2500 
CoonMowa, di mensi ona zar» con K. Oawglaa - 

Avventuroso 

(16,30-22.30) 

R9X (coreo Trieste, 113, tal 8*4165) L 1800 
Apocalipaa Now con M. Brando - Dramm, - VM 14 
(16-22) 

RITZ (via Somalia. 109. tri. 837481) L. 2500 
Il casinista con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23. tri. 460889) L 9000 
Offra H giardino con P. Sellare - Dra m mat ico - 
(16,50-22,30) 

ROWCE ET MOIRE (via Salaria. 91. taL 8*4305) 

L 5000 

Co or rtdawn, «I me ne io n» aera con K. Oawglaa • 

Avventuroso 

(16,30-22.30) 

BOY AL (vie E. 175. ML 7974549) 

L. 9000 

Il caainWa con P. Franco - Comico 
(18-22^0) 

SAVOIA (ria Brigamo, 21, tri- 985023) U 2500 
Spettacolo musicale 

SISTINA (Via Sistina 125 - TeL 475.EE.41) 

Pala posìtloo - Avventuroso 
(16-22,30) 

EUPCRCINtMA (ria Viminate, rm. 485498) u 9000 
Fico ClndM con L Pozzetto - Comica 


TIFFANY (vie A. De Preti*, tri. 462390) L. 2500 
Mia moglie l'eròticissima 
(16-22.30) 

TRIOMPHE . (p- Annlballano. 8. tri. 8380003) 

L. 1800 

Fontamara con M. Placido - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ULISSE (via Iiburtina, 354, tei 4337444) L 1000 
Il gatto a 9 coda con I. Franciscu» - Giallo • 
VM 14 

UNIVERSAL (vii «ari, 18, tei. 858030) U 2500 
L’impero colpisce ancora di G Lucci Fantascienze 
(15,30-22.30) 

VERSANO (P.za Vertano 5 Tel. 851195) L. 2000 
. Qua 1% mano con A. Celentano e E. Montesano • 
Satirico 

VITTORIA (p.za S.M Liberatrice, tri. 571337) 

U 2500 

Il «azlntsta con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tri 6030049) 

L’JnvlnsIblla erede di Brasa La# 

AFRICA 0'88SAI (v Gema a SiCamz, 18. «aiafono 
.; 8380718) L 1000 

Par grazia ricevuta con N. Manfredi - Satirico 
APOLLO (via Cairoti. 98. tei 7413300) L 800 
Un dramma borghese con F. Nero - Drammatico 
VM 18 

ARIEL (via di Monteverde, 48, tri. 530521) 

I» 1000 

La eettimana bianca con A. M. Rizzoli • Comico 
AUGU6TUS (c.so V Emanuela. 203. tei. 855455) 
v L- 1500 

Maledetti, vi emerh con F. Bucci - Drammatico 
VM 14 

BOITO , (via Leoncavallo, 12-14, tal. 8310198) 

U 1200 

Picnic ad Hanglng Rock di P. Welr - Drammatico 
BRISTOL (vie rusco iene, . 950, tri. 7615424) . 

L. 1000 

Brillantina Rock 

BROADWAY (via dei 1 Narcisi. 24. tal. - 2815740) 
Qua la mino con A. Celentano - E. Montesano 
Satirico . 

CLODIO (v. Riboty 24. tei 3S95657) L 1000 
Lulù con A. Bennent - Drammatico - VM 18 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

La merlettala con I. Huppert - Drammatico 
ELDORADO (v.la dall’Esercito 38. rei 5010652) 
The wanderers 1 nuovi guerrieri con K. Wahl - 
Avventuroso - VM 14 

R5PERIA (piana Sonmno 37. tal. 582884) L- 1500 
Qua la mano con A. Celentano a E. Montesano - 
Satirico 

ESPIRO 

A qualcuno placa caldo con M. Monro# • Comico 
FARNESE 

Domani apertura - 

HARLEM - (Via de! Labaro 64 - Tel. 656.43.95) 
Calè express con N. Manfredi - Satirico 
HOLLYWOOD (via de< Pigneto 108. tei 490851) 

L 1000 

; -La eettimana bianca con A.M. Rizzoli - Comico 
IOLLY (via L Lombarda 4, rat. 422898) L. 100O 
Porno erotte movie f - 

MADISON (Via G Chiabrara. 121 Tal. 512.69.26) 

La settimana bianca con A.M. Rizzoli - Comico 
.MISSOURI (via Bomoeili 24. re- 5562344) L 1200 
Il piccolo granda uomo con D. Hoffman - Avven¬ 
turoso 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23. t. 5562350) 

L. 1200 , 

A qualcuno p(ace caldo con M. Monroe - Comico ; 
NOVOCINE D’ESSAI (vi« Card. Merry del Val 14, 
tei 58162351 L 700 far. L 800 fiativi 
L’ultima coppia epurata con G. Segai - Sentimen- 

tala 

NUOVO (via AKianghl 10. tal. 588H6) L. 900 
Tan (Diaci) con D. Moore - Satirico - VM 14 
ODEON (p.zza d. Repubblica 4. fai. 464760) L. 800 
Sexy Boat 

PALLADIUM (piazza B. Romano 11. tri. 9110203) 

L. 800 

Trastevere con N. Manfredi - Drammetìco - VM 14 
PRIMA PORTA (piazza Sua Rubra-12-13, tala¬ 
fono 6910136) U 800 
SI lo voglio 

RIALTO (vii IV Novembre 156, MI. 6790763) 

L 1000 

Harold o Mondo con 8. Cori - Senti mentri» 
RUBINO D’ESSAI (via Saba 2*. tri. 670927) 

: . v L 900 " : ' 

Diaci con D. Moore - Satirico - VM 14 
SPLENDID (v. Piar dalia Vigna 4. tri. 620205) 

L 1000 
Porno zombi 

TRIANON (Via Muzio Scevota 101 - Tal. 780.302) 
L’iaola della paura con V. Redgrave - Avventuroso 


Cinema-teatri 


AMRRA iovumti (ara a Pop*. ML 7319301 

L 1000 » - - . «cv.-- 

Adolescenze morbon o Rivista di apogilarrilo 
VOLTURNO (vi*.Vo<turno 37. tu 471557» L. 1(N 
Coppia eroHcbc c Rivista 41 apogilarrilo 


Fiumicino 


TRAIANO (NI. 6000775) 

La settimana bianca con A. M. Rizzoli • Comico 


Ostia 


SISTO (ria dal Romagnoli, taf. 6*10705) L. 2000 
r A mer ican .Gigolò con IL Gara - Giallo, 
(19-22,30) - . 

CUCCIOLO (via da» Penottinl. «aiafono 6603186) 
_L 2000 

Un amara in priaéa cirara di 5. Sampart * Com ica 
SUPERI*A (ria Marino 44 rei. 6696280) L. 2000 
Ori vivo in quella cara? di P. Waber - Horror 
VM 14 


Sale diocesane 


■ELLR ARTI 

CaroooDo Walt Disney m. a 
CINEFIORELLI (via Tarili 94. tri. 7579995) 

GU ariat e g a tti - Disegni animati 
DELLE PROVINCE 

G rama con J. Travait» - Musicala 
EUCLIDE (v. Guidobatdo dai Monta 34, tri. 802511) 
Un a me ri cana a Parigi con G. Rally - Musicale 
RIOVANE TRASTEVERE (via Jacob* trifali 3, 
tei. 5800684) 

Gran»# con J. Travolta - Musicala 

KURSAAL - 

■ranco miraggio con 8. Lancastvr - Western 

MONTE ZEMO 

Attentale atrAtlantic American Bayram 
MOMENTANO 

Alimi con 5. Waavar - Drammatico 
SALA VtGMOLI 
Domani riapertura 

T1RUR (ria dagli Etruachl 40. taf. 495.77.62) 

_Il tadra di Rag** con X. Vedi - Avranturaao 

TIZIANO 

Aragaata a eotaeieoe con E. Montasano - Satirico 


Continua al cinema 



TEATRO BELLI 

Pira» L Ap aff a ri o 11/a 
' rratearne ) - TaL 589.48.79 


...è in arrivo - 
p*r il 18 ottobra 


nità 



di ENNIO FLAIANO 

REGIA 

ANTONIO SAUNES 
P i aiw fl al botteghina 
19-12,38 a delta 16 b poi 



Via dai Taurini 19 
Tal. 4990.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 
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SPORT 




Venerdì 17 ottobre 1980 


6li ellenici, dopo la vittoria sulla Danimarca, puntano decisi alla qualificazione ai « mondiali » 

Ora Bearzot dopo Copenaghen 
ha veramente paura della Grecia 




. il gol della vittoria greca contro la Danimarca 


La situazione nei gironi europei 


Gruppo 1 / 

PARTITE DISPUTATE 

Flnlandia-Bulgaria 0-2 

Albania-Finiandia 2*0 

Finlandia-Austrla 0-2 

CLASSIFICA 1 

Albania 2 1 1 0 0 2 0 

Austria 2 1 1 0 0 2 0 

Bulgaria 2 1 1 0 02 0 

Finlandia 0 3 0 0 3 0 6 

Germania O. 0000000 
Si qualificano 2 squadre 

Gruppo 2 

PARTITE DISPUTATE 

Cipro-Eire 2-3 

Eire-Olanda 2-1 

' Cipro-Francia • 0-7 

Eire-Belgio 1-1 

CLASSIFICA 

Eira 5 3 2 1 0 6 4' 

Francia 2 1110 7 0 

Belgio 110 10 1 1 

Olanda -0100112 
Cipro 0 2 0 0 2 2 10 

Si qualificano 2 squadre 

Gruppo 3 

PARTITE DISPUTATE ; 

Islanda-Galles 04 ‘ 


Islanda-Urss ’ 1-2 

. Turchia-lslanda 1-3 

Urss-lslanda 5-0 

Galles-Turchla 4-0 

CLASSIFICA \ - 

Galles ’\ -4 2 2 0 0 8 0 

Urss ,.' 4 2 2 0 0 7 1 

Islanda ; 24 1 03 4 12 

Turchia 0 2 0 0 2 1 7 

Cecoslov. . 0 0 0 0 0 0 0 

Si qualificano 2 squadre 


Gruppo 4 

PARTITE DISPUTATE 

. Inghilterra-Norvegia 4-0 
Norvegia-Romanfa 1-1 
Romania-lnghilterra 2-1 

CLASSIFICA 

Romania ■’ 3211032 

Inghilterra ‘2210152 
Norvegia 12 0 1115 
Svizzera 0 0 0 0 0 0 0 
Si qualificano 2 squadre 


,7-V. Gruppo 5 

PARTITE DISPUTATE 

Lussemb.-Jugoslavla •*" OS 
Jugoslavia-Danimarca. 2-1 


Lussemburgo-ITALIA 0-2 
Danimarca-Grecia 0-1 

CLASSIFICA 

Jugoslavia 4 2 2 0 0 7 1 
f ITALIA 2 1 1 0 0 2 0 
Grecia -■ 2 110 0 10 

Danimarca 0 2 0 0 2 1 3 
, Lussemb. 0 2 0 0 2 0 7 
Si qualificano 2 squadre 

Gruppo 6 , 

PARTITE DISPUTATE 

Israele-lrlanda Nord 00 
Svezia-lsraele 1-1 

Svezia-Scozia Ol 

Irlanda Nord-Svezia 3-0 
Scozia-Portogallo - OO 

•CLASSIFICA ; 

Scozia , 2 110 0 10 

Israele 2202011 

Irlanda Nord 3 2 1 1 0 3 0 

Svezia 13 0 12 15 

Portogallo 0 0 0 0 0 0 0 

SI qualificano 2 squadre 

Gruppo 7 

Fanno parte: MALTÀ- 
POLONIARDT. Le par¬ 
tite sono tutte da gio¬ 
care. • 

Si qualifica 1 squadra . 


■ La Grecia è andata a vin¬ 
cere in Danimarca, l’Inghil¬ 
terra in Romania è andata 
incontro a una sconfitta ina¬ 
spettata, il Belgio ha soltanto 
pareggiato a Dublino contro 
l’Eire, il catenaccio del Por¬ 
togallo ha resistito a Glasgow 
agli attacchi degli scozzesi, il 
Galles ha fatto quello che ha 
voluto in casa contro la mo¬ 
desta Turchia. Insomma co¬ 
me mercoledì internazionale 
di calcio non è stato niente 
male. Anzi diciamo ■ che è 
stato un mercoledì di calcio 
ricco di sorprese. Le previ¬ 
sioni della vigilia sono an¬ 
date in alcuni casi a farsi 
benedire e questo fatto ha 
già messo in moto le fan¬ 
tasìe degli sportivi, che già 
sono entrati nel clima del 
« mundial ’82 » di Spagna. 

Ma vediamo come sono an-.. 
date le cose. Prima di par¬ 
lare di Danimarca * Grecia, 
partita che interessava diret¬ 
tamente la nostra Nazionale, 
essendo due squadre incluse 
nel nostro girone, pensiamo 
bene di focalizzare questa 
giornata di partite di qualifi¬ 
cazione • su Romania-lnghil¬ 
terra. Contro la Romania, 
nella - sua prima partita in 
trasferta, la squadra di Ron 
Greenwood è incappata in 
una inattesa sconfitta per 
2-1. Un passo falso rimedia¬ 
bile, ma nello stesso tempo 
pericoloso, perché dimostra 
che la squadra inglese ancora 
non è riuscita a riemergere 
dalla sua mediocrità, che l’ha 
portata a essere esclusa nella 
fase finale dei campionati 
mondiali di Argentina nel ”76 


e a : rimediare una barbina 
figura nella fase finale del 
campionati europei svoltisi a 
Roma nel luglio scorso. 

Greenwood può accampare 
giustificazioni dall’assenza di 
sci importanti titolari. (Ker* 
gan, Mariner, Francis, Ander¬ 
son, Brooklng, Wilkins), però 
resta il fatto • che la loro 
• prova contro i volenterosi ro¬ 
meni non ha mai raggiunto 
limiti accettabili. Per gli in¬ 
glesi è dunque squillato il 
primo campanello di allarme. 
Se vogliono un posto In Spa¬ 
gna, debbono subito correre 
ai ripari, altrimenti rischiano 
di rimanere nuovamente a 


casa. - 


— . i 


Argentina di misura 
sulla Cecoslovacchia 

BUENOS AIRES — L'Argentina 
ha battuto per 1-0 la Cecoslovac¬ 
chia l’altra notte a Buenos Ai¬ 
res. La partita, a carattere ami¬ 
chevole, ha contrapposto il tra¬ 
dizionale e fantasioso preziosi¬ 
smo tecnico dei sudamericani alla 
saldezza fattiva o atletica dei ce¬ 
coslovacchi. 

La rete argentina è stata ; se¬ 
gnata da Ramon Disz al 17’. No¬ 
nostante siano riusciti a sblocca¬ 
re presto il risultato, I sudameri¬ 
cani non -■ hanno destato molta 
impressione. 

La Cecoslovacchia ha lunga¬ 
mente • dominato »' centrocampo, 
grazia anche all’ottima vena di Pa- 
nenka, ma le laboriose azioni de¬ 
gli slavi non si sono mai con¬ 
cretizzate In rete, anche per la 
ottima parata di Fillol. 


E arriviamo a Danimarca- 
Grecia. Tutti davano per fa¬ 
vorita la Danimarca, squadra 
apparsa notevolmente miglio¬ 
rata rispetto al suo modesto 
passato. La bella prova di¬ 
sputata dal ragazzi di Pion- 
. tek in Jugoslavia aveva .de¬ 
stato sorpresa e pronosticato 
un cammino positivo in que¬ 
sto girone di qualificazione. 
Invece mercoledì l’improvviso 
e diciamo anche sfortunato 
stop. Un autogol di 1 Jensen 
ha mandato in frantumi i so- 
gni di gloria dei danesi, che 
ora si vedono nuovamente re¬ 
legati nel vecchio ruolo di 
squadra cuscinetto. ■ Comun¬ 
que indipendentemente dalle 
sue ridotte possibilità future, 
occorrerà ugualmente stare 
molto attenti a questi danesi, 
perché giocando in scioltezza, 
senza problemi di qualifica¬ 
zione. potrebbero dare molto 
fastidio a chi invece è an¬ 
cora in corsa. La Grecia ha 
così fatto un bel centro. Un 
colpo gobbo, che le ha per¬ 
messo di iniziare nel migliore 
dei modi il cammino verso 
la Spagna. E una Grecia ca¬ 
ricata dai risultati positivi è 
veramente da temere. Per 
Bearzot dunque le gatte da 
pelare in questo girone di 
qualificazione, che sembrava 
tranquillo, sì sono improvvi¬ 
samente moltiplicate. 

Mercoledì il c.t. azzurro era 
in tribuna a Copenaghen e 
alla fine ha avuto parole di 
elogio per entrambe le squa¬ 
dre: « La Danimarca meri’ 
fava di vincere, però il calcio 
gioca Questi brutti scherzi. 
Comunque la Grecia, che re¬ 
puto molto forte, ha dispu • 
tato <■ una gara - veramente 
apprezzabile da un punto -di 
vista tattico ». Come dire che 
ora l’Italia dovrà temere an¬ 
che danesi e greci. 


Assenti tutti i migliori, ad eccezione di Giambattista Baronchelli 


* . \ l z : 

Un giro 



Do oggi impegnati gli azzurri, Vilos, Nostose, Clerc e Amritoj 

A Napoli, dopo venti anni, 
ritorna il grande tennis 

Anche Tonino Zugarelli in campo, ma solo nel torneo di doppio 


i serie «B» 


Intanto è nata ad Empoli la « Santini-Selle Ita¬ 
lia » che, forse, ingaggérà anche De Vlaeminck 


Nostro servizio 

NAPOLI — Delta Firenze ed 
un quotidiano locale riporta¬ 
no a Napoli, dopo circa venti 
anni, il « jet tennis », - quel 
tennis cioè d’alta scuola, lati¬ 
tante dalla Campania dall'e¬ 
poca del «Tomeo intemazio¬ 
nale di Napoli », organizzato 
dal circolo della Villa Comu¬ 
nale. Nomi prestigiosi ovvia¬ 
mente, una vera e propria 
passerella sul «veloce» del 
palazzetto dello sport di Fuo- 
rigrotta che vedrà di fronte, 
a partire dalle 14.30 di oggi, i 
quattro giocatori italiani e 
quattro stranieri. 

Gli italiani saranno In pra¬ 
tica quelli di Coppa Davis, 
quelli che recentemente han¬ 
no superato l’Australia e che, 
in finalissima tra il 5 ed il 7 
dicembre, avranno di fronte i 
temibilissimi cecoslovacchi di 
Lendl: Panatta. Barazzutti, 
Bertolucci e Ocleppo. 

Il rancking straniero è In¬ 
vece rappresentato dall’argen¬ 
tino Guillermo Vilas, n. 4 del 
mondo, dall’indiano Amritaj, 
che grazie alle ultime buone 


Basket: la Sinudyne 
(111-79) si sbarazza 
dell’Eczacibasi' 7 
in Coppa dei Campioni 

BOLOGNA — Il secondo tur¬ 
no di Coppa dei Campioni si 
è risolto in tln prevedibile di¬ 
sbrigo di formalità per la 
Sinudyne. Opposta al turchi 
dell’Eczacibasi di Istanbul, la 
squadra campione d’Italia si 
è comportata secondo copio¬ 
ne, travolgendo gli avversari 
sotto una massa di punti. Il 
risultato finale è di 111-79. 
Nel prossimo turno i bologne¬ 
si affronteranno a Sofia il 
CSKA. .. 


esibizioni è risalito alla ven¬ 
tunesima posizione mondiale; 
completeranno il tabellone il 
ventunenne argentino Clerc, 
capace, in giornata di grazia, 
di qualsiasi exploit, ed.il ru¬ 
meno Ilie Nastase, per anni 
fra i più grandi tennisti del 
mondo e famoso per il suo 
carattere bizzoso. Ha un cur¬ 
riculum quest’anno costellato 
più di toni bassi che di pre¬ 
stazioni esaltanti. - •- 

? * Le previsioni tecniche e 
degli addetti ai lavori preve¬ 
dono per la finalissima, che 
si giocherà ' domenica alle 
15,15, uno scontro Italia-Ar- 
gemina, vale a dire tra A- 
driano Fanatta e Guillermo 
Vilas. • _• • 

Indubbiamente prima di 
giungere a tanto sia l’argen¬ 
tino che l’italiano dovranno 
superare ostacoli certamente 
alia loro portata, ma chiara¬ 
mente non facili. Vilas, in a- 
pertura di torneo, avrà di 
fronte Bertolucci e _anche 
vincendo si troverà diTronte 
il vincitore tra Ocleppo e 
Nastase. 

Dall’altra parte del tabello¬ 
ne il nazionale azzurro dovrà 
vedersela con la migliore 
espressione indiana di tennis 
di tutti i tempi, queil’Amritaj 
che ha messo in soggezione 
recentemente a Wimbledon 
« sua maestà » Bjom Borg, e, 
all’eventuale superamento del 
turno, il vincente , dell’incon¬ 
tro Clerc-Barazzutti. 

E* una finale pertanto, 
quella ipotizzata dai critici, 
suggestiva, • probabile, ma 
tremendamente da conquista¬ 
re per le teste di serie del 
tabellone Al di là dello spet¬ 
tacolo che sapranno offrire 
comunque 1 grossi nomi del 
torneo, resta' quale dato di 
fatto Indubbiamente positivo 
Il grande ritomo del tennis a 
Napoli, un ritorno di cui si 
sentiva il bisogno e che ri¬ 
chiamerà certamente In mas¬ 
sa gli sportivi napoletani. 

.... Gino.ContUllo ... 
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Riuniti ieri a Milano 
alcuni sponsor di «F.1» 

MILANO — SI sono rimiti ieri 
I* uà noto albergo di Milaao 
otto ha I principali spoosor dì 
Formala uno. Erano infatti presen¬ 
ti alla rianione i responsabili di 
Pannai *t, Essa, Candy, Eli, San¬ 
ai», Citane*, Denin o Ma ri boro. 
Assente invece la Fìat, megaspon¬ 
sor della rei m i , scadérla da sem¬ 
pre allineata soli* direttive della 
federazione inter nazi onale. Ordine 
del giorno era apporto il noto di¬ 
verbio tra la Fisa a la sdssionaria 



Al termino è stato 
comunicato ebe, 
ribadisca che 


La Ferrarelle basket 
sul caso Ferrante 

RIETI — Con m sto coomteato, 
la Sebastiani Basket « Ferì stelle » 
di Rieti Ita Ieri conte s t at o la vati- 

commMom padiratrte dello f ode ra- 
dono italiana peli semestre con cui 

g i o ca toti Roberto Formato. 

La AMC S ebast i ani Basta* — « 
dotto nel «Monticato — ba ap¬ 
preso dallo stampo gootMiam che 
il ricorso sRa commissiono jM- 
canta nazionale por il taaooramaoto 
dot giocatore f oll ant e Roberto è 


Rowtsa la riè_ 

dai regolamenti fod e rai 
diritto « difose 

. • - • -J-. 

H Off i a Torino 
l la corsa Tris 

ROMA — La corta Tris 
se tti m a na torno al galoppo o ri 
dispaia neri (ose 1C.44) al Fe¬ 
derico Testo di Torino. Il 



to 

to m 

ippica. Si anesimo 15 portanti 
por lo foro tèa è an handicap a 
Invito, IMI mairi, ce 
leprem l di 24 milioni. 


MILANO — Spiace dover 
scrivere che'quello di doma¬ 
ni sarà un giro di Lombardia 
di Serie B. ma sono più gli 
assenti dei * presenti. Alla 
vigilia della classicissima di 
chiusura non ricordiamo una 
situazione . cosi disastrosa, 
con tante defezioni e con 
tanti interrogativL s Sono in 
pantofole Moser, * Saronni, 
Battaglili, Visentini, Hinault, 
Zoetemelk, Willems, Kuiper 
ed altri ancora e hanno vo¬ 
glia i corridori di dire che 
si corre troppo, che il calen¬ 
dario è soffocante, • che la 
superattività espone il fisico 
a ogni malanno, che rispetto 
a un’epoca felice (l’epoca dei 
Coppi e dei Bartali) il numero 
deile gare è perlomeno tripli¬ 
cato: i dirigenti prendono no¬ 
ta, promettono cambiamenti 
e poi insistono coi soliti 
metodi, col criterio dell’igno¬ 
ranza e del clientelismo. 

Non si è capaci di rinno¬ 
vare, non si è all’altezza del 
compito ed è ora di usare 
la scopa, di ripulire l’ambien¬ 
te, di portare al timone del¬ 
ia federeicIo. uomini con un 
programma -serio, tale da 
incìdere sulle vecchie e logo¬ 
re strutture. . 

E* un discorso in cui tutte 
le varie componenti dello 
sport della bicicletta — cor¬ 
ridori compresi — devono in¬ 
serirsi con la coscienza dei 
giusti e l’occasione è data 
da questi mesi di dibattiti e 
di battaglia in vista del con¬ 
gresso di Milano che dovrà 
eleggere i nuovi timonieri del¬ 
la F.CJ. Ai lavoro, dunque, 
con la forza della competenza, 
e della democrazia, senza la¬ 
sciarsi incantare dagli egoi-* 
sti e dal tromboni. 

Tornando al « Lombardia », 
alla corsa delle foglie morte, 
come si diceva una volta, 
eccoci con un esercito mol¬ 
to ridotto e molto stanco. 
Per fortuna è l’ultima caval¬ 
cata, ; poi monteranno -tutti 
sul treno delle vacanze, fat¬ 
ta eccezione per quei pochi 
chiamati a disputare il tro¬ 
feo Baracchi, sempre ae l’or¬ 
ganizzatore di questa compe¬ 
tizione riuscirà a mettere in¬ 
sieme le coppie del parteci¬ 
panti. Sappiamo che Barón- 
chelU fa il sordo davanti ad 
un ingaggio di quattro milio¬ 
ni, che al momento l’unico 
tandem valido è quello com¬ 
posto dagli svedesi Prim e 
SegersalL E ohi saranno gli 
altri? 


Si fruga nel pronostico per 
indovinare il nome del vin¬ 
citore di domani. Oggi ! cro¬ 
nisti indagheranno fra le 
mura del Castello Sforzesco 
per scoprire idee e propositi 
degli avversari di Baronchelli 
e dalle 15 alle 17 saranno due 
ore di chiacchiere, ma anche 
di mutismi perché conteremo 
a decine I tipi di disarmo. 

' Per di più sarà una caval¬ 
cata di 255 chilometri coi so¬ 
liti dislivelli spaccagambe, il 
Ghisallo e il Balìsio nella 
prima parte e le due cime 
in Val d’Intelvl nella secon¬ 
da. Non vogliamo essere pes¬ 
simisti. ma al controllo di ’ 
Argegno probabilmente gii 
elementi ancora in lizza non 
arriveranno alla quota dello 
stesso anno. Quando il fo¬ 
glio di Como registrò ven- 
totto classificati. 

E comunque siamo forte¬ 
mente tentati di puntare ad 
occhi chiusi su Baronchelli 
che fino a ieri è stato l'ele¬ 
mento più pimpante del plo¬ 
tone, l’unico uomo in grado 
di squagliarsela, di schiaccia¬ 
re la concorrenza, di vincere 
con lé mani al cielo. 

Baronchelli e poi Pania» 
nelle vesti di capitano tù¬ 
ia GIS, poi Contini, Seccia, 
ChinettL Corti. Gavazzi, 
Vandi, poi i forestieri Prim, 
Duci os Lassalle, Vanden- 
broucke. De Vlaeminck. De 
Wolf e Ludo Peeters, poi 
qualche corridore che indo¬ 
vinerà la giornata, ma c’è 
poco da stare allegri, c’è da 
incitare chi monterà in sel¬ 
la per dare al «Lombardia» 
una cornice onorevole. In¬ 
gomma, è rulUmiasìino atto 
e bisogna resistere. 

Intanto dalla Toscana te¬ 
lefona Piero Pieroni per in¬ 
formarci che ad Empoli è na¬ 
ta la Santini-Selle Italia, una 
squadra che nel 1981 presen¬ 
terà Beccia, Boridotto, Mar¬ 
tinelli, Pelilo, Magrini, Fave¬ 
ro, Andretta, Cazsolato e 
Antonini. 

Quattro corridori (Santi- 
maria, Cerva to, Lorenzi e Ro¬ 
bert tini) sono in ballottaggio 
per gli altri due posti e non 
è da escludere che con Pie¬ 
roni vada anche De Vlae¬ 
minck. 

Lascermnno, com’è noto, la 
Sanson e 1a San Giacomo, 
perciò la Santini-Selle Italia 
merita due tolte il benvenu¬ 
to. Come la Samrnontana di 
Glacominl e Visentini. del 
resta 

alno Sala 


Nel mercoledì di calcio internazionale fa scal¬ 
pore la sconfitta degli inglesi con la Romania 


Oggi a Roma una tavola rotonda organizzata dall'UISP 

Uno sforzo per far chiarezza 
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Parteciperanno il compagno Rino Serri, il de Brocca, il socialista Moretti, il se¬ 
gretario delFUisp, Martini, Magni della CGIL e il segretario del CONI Pescante 


j- 


ROMA — « Pubblico e priva - 
to nella riforma dello sport »: 
su questo stuzzicante tema si 
cimenteranno oggi in una ta¬ 
vola rotonda* organizzata dal- 
l’UISP all’Acqua Acetosa, e- 
sponenti di partiti presenta¬ 
tori di disegni di legge sullo 
sport d’on. Rino Serri per il 
PCI, l’on. Beniamino Brocca 
per la DC, Gabriele Moretti 
per il PSI), degli enti di 
promozione (Luigi Martini, 
segretario ; nazionale del- 
l’UISP), del sindacato (Vitto¬ 
rio Magni della CGIL), del 
CONI (il segretario generale 
Mario Pescante). ■ 

- L’argomento dell’incon- 
tro-dibattito è di viva attuali¬ 
tà,. nel momento in cui cor¬ 
rono le più disparate « voci » 
sulla possibile privatizzazione 
del CONI e delle federazioni 
olimpiche. Ne hanno parlato 
il ministro D’Arezzo e il pre- 

SirfprjtA /lolla FhriornolnÌA 

Sordillo, la Gazzetta dello 


t 


sport ha addirittura pubbli¬ 
cato un articolato di legge 
appunto sulla privatizzazione 
che sarebbe stato messo a 
punto dal Consiglio superiore 
della Pubblica amministra¬ 
zione. Sulla polemica,' subito 
accesasi con l’intervento di 
tutti i soggetti ' del mondo 
sportivo e dei sindacati (ri¬ 
cordiamo che attualmente i 
dipendenti del CONI sono 
inquadrati, con • la famosa 
legge 70. nel parastato), ha 
gettato acqua fredda lo stes¬ 
so ministro della Funzione 
Pubblica Giannini con una 
lettera alla stessa « rosea », 
nella quale smentisce che già 
si sia approdati ad un testo 
scritto e ad una decisione 
definitiva, anche perché, dice, 
ci sono enti la cui natura 
pubblica non può in nessun 
caso essere messa in discus¬ 
sione. ; 

C’è il CONI tra questi? Ci 
può essere un CONI pubblico 


in le sue federazioni priva- t 
:? E se si privatizza il Co- : 


con 

te? E se si privatizza 
mitato olimpico, la parte 
pubblica della sua attività 
come verrà regolata? Scalo 
tutti interrogativi aperti, sui 
quali avranno modo di ci-’ 
orientarsi i protagonisti della 
tavola rotonda di oggi. Non è 
da r questo 1 dibattito, certa¬ 
mente, che potrà venire la 
parola definitiva su una ma¬ 
teria tanto complessa e deli- , 
cata, ma certo avremo modo 
di sentire dalla viva voce di 
alcuni dei protagonisti- del 
dibattito le idee, le proposte 
e i suggerimenti degli orga¬ 
nismi che rappresentano. 
Tanto più importante perché 
si potrà avere il parere del 
CONI, che non è stato sinora 
molto chiaro, e quello dei 
partiti, che l’eventuale pro¬ 
posta di legge dovranno poi 
discuterla in Parlamento. 

Il discorso, c’e ua presu¬ 
mere, si allargherà natural- 


II tecnico giallorosso mette in guardia i suoi giocatori 

Liedholm: « Attenzione al Napoli: 
cerca una vittoria scaccia-crisi » 


ROMA — Adesso a questa 
Roma comincia a crederci 
anche Nils Liedholm. Sono 
bastate le risultanze dellé pri¬ 
me quattro giornate di cam¬ 
pionato per far abbandonare 
al tecnico giallorosso il suo 
abituale atteggiamento pru¬ 
denziale ed uscire ima volta 
allo scoperto. Solo ima sor¬ 
tita. Niente di eclatante, in¬ 
tendiamoci; Liedholm sa ben 
nascondere 1 suoi stati emo¬ 
zionali. Però questa Roma 
così diversa, così viva e so¬ 
prattutto così produttiva lo 
sta obbligando ad un atteg¬ 
giamento più spavaldo* e for¬ 
se dentro di sé comincia a 
sognare. Cosi Ieri dopo l’al¬ 
lenamento non ha avuto pro¬ 
blemi a dire che la Roma 
e la. Fiorentina' sono le più 
, belle realtà di questo cam¬ 
pionato e che le óltre do¬ 
vranno • faticare moltissimo 
per mantenere il loro passo 
spedito. 


Poi è passato alla partita 
di domenica con il Napoli, 
una partita che tutti consi¬ 
derano di grandissima Im¬ 
portanza per i giallorossi e 
per il loro futuro. E qui è 
tornato in scena 11 solito 
vecchio « Liddas », tutto pru- 


Vannini dà l’addio 
definitivo al calcio 

PERUGIA — Franco Vanni¬ 
ni, 33 anni, lascia definiti¬ 
vamente il calcio. La deci¬ 
sione è maturata ieri, in se¬ 
guito ad un colloquio con 1 
dirigenti del Perugia. Van¬ 
nini come tutti ricordano si 
infortunò due anni fa, nella 
partita con llnter, da alló¬ 
ra non si è più ripreso no¬ 
nostante le cure e le spe¬ 
ranze. 


denza ' e grande ' estimatore 
dei . suoi avversari domeni¬ 
cali. Cosi uno per imo pun¬ 
tuale-ha enumèrato tutti gli 
eccezionali pregi dei prossi¬ 
mi avversari, anche se i ri¬ 
sultati dei partenopei sono 
stati finora di una medio¬ 
crità assoluta. • 

« Questo Napoli — dice — 
mi preoccupa moltissimo. 
Non è vero che è debole gli 
sono mancati i risultati, per- 
ché la squadra vale. Noi dob¬ 
biamo stare attentissimi. Con¬ 
tro di noi cercheranno una 
vittoria scacciacrisi». «Porse 
non ha tutti l torti perché la 
palla è rotonda e gioca brutti 
scherzi. Però questi parteno¬ 
pei finora non sono sem¬ 
brati affatto dei mostri. Do¬ 
menica mancherà fra i gial¬ 
lorossi Bruno Conti, ancora al¬ 
le prese con la distorsione al¬ 
la caviglia sinistra- Indubbia¬ 
mente è un’assenza grave. Lo 
sostituirà Scamecchia. 


mente ai temi più generali 
della . legge quadro sullo 
sport, da tempo all'attenzione 
delle Camere e dell’opinione 
pubblica. 1 L'ISP sta elabo¬ 
rando. in queste settimane, 
alcune ■ sue nuove proposte, 
che — pur avendo presenti i 
punti d’arrivo dei disegni di 
legge presentati dai partiti — 
tende ad avanzare linee di¬ 
verse, che tengono conto di 
quanto accaduto nel mondo 
dello sport, e non è poco, in 
questo ultimo anno. 

'■ Carraro aveva manifestato, 
nella sua audizione alla 
commissione interni della 
Camera qualche perplessità 
sull’opportunità di una legge 
di riforma, successivamente 
ha corretto il tiro. E’ proba¬ 
bile che Pescante possa dare 
qualche lume ulteriore, di 
grande utilità nel momento 
in cui si ha notizia di una 
possibile ripresa parlamenta¬ 
re della discussione in meri¬ 
to, dell’idea del PSI di pre¬ 
sentare un suo nuovo proget¬ 
to. di una discussione interna 
della DC pure su un nuovo 
testo e su una, ancora vaga, 
idea del governo di avere in 
discussione una sua proposta. 

' La tavola rotonda avrà un 
pubblico eccezionale: le cen¬ 
tinaia di dirigenti - deli’ISP 
presenti all’Acqua Acetosa 
per l’assemblea nazionale dei 
quadri dell’nione, che, sulla 
base di una relazione intro- 
‘ duttiva del • presidente Ugo 
Ristori, discuteranno per tre 
giorni su ■ alcuni tra i pro¬ 
blemi aperti nel mondo dello 
sport: i giovanissimi, gli an¬ 
ziani. - le società sportive, le 
leghe e i congressi federali, 
l’organizzazione ' dell’Unione, 
le attività di massa. Ogni ar¬ 
gomento, che sarà poi dibat¬ 
tuto nelle previste commis¬ 
sioni di lavoro, avrà a base 
una memoria scritta di diri¬ 
genti dell’ISP (Mandolini, 
Gianvito, Giovannetti, Bulga- 
relii, Gulinelli). Concluderà, 
domenica mattina, il presi¬ 
dènte ' nazionale ! dèli’ARCI 
Enrico Mènduni. 

Nedo Canotti 




René Briandè un Ixm&y di classe superiore non solo 
perché è distillato con cium artigianale da uve selezionale, 
ma soprattutto p erch é è invecchiato lungamente in botti 
piccole di rovere pregiato. 

Sono proprio queste botti piccole a favorire 
quel processo di invecchiamento, chie dà a René Briand 
un bouquet così ricco ed un gusto così completo. 

Scopri anche tu 3 gusto René Briand!* 



( René Briand 
Ugmnde 
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Rejai al Consiglio di sicurezza dell’ONU, forse uno spiraglio per gli ostaggi 


s f*" 


Carter 
definisce 
l'Irak 
«Stato 
invasore» 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK - Forse si pro¬ 
fila una svolta diplomatica 
nel conflitto tra l'Iran e l’Irak. 
L’ipotesi nasce dall’imprevi¬ 
sto arrivo a New York del 
primo ministro iraniano Mo- 
hammed Ali Rejai per pero¬ 
rare la causa del proprio 
paese e denunciare l'aggres¬ 
sione irakena davanti ai quin¬ 
dici membri del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU. lì pre¬ 
mier parlerà oggi al palazzo 
di vetro ed il suo discorso 
porrà termine al boicottaggio 
iraniano dell’ONU cominciato 
da quando, nel novembre 
scorso, il Consiglio di sicu¬ 
rezza aveva condannato la 
cattura degli ostaggi ameri¬ 
cani e chiesto il loro rilascio. 

L’annuncio, giunto a sor¬ 
presa, ha messo in moto una 
catena di illazioni che tocca¬ 
no VnndnmpniQ della guerra, 
la situazione interna irania¬ 
na, il destino dei 52 ameri¬ 
cani in cattività da quasi un 
anno e la campagna . eletto¬ 
rale per il nuovo presidente 
degli Stati Uniti. Da alcuni 
giorni le notizie riguardanti 
il corso delle operazioni bel¬ 
liche non sono favorevoli al¬ 
l’Iran: le truppe irakene con¬ 
tinuano ad avanzare, sia pu¬ 
re a fatica, nel territorio ira¬ 
niano, nonostante la resisten¬ 
za sempre accanita dei di¬ 
fensori. Se la situazione con¬ 
tinuerà ad evolversi in que¬ 
sto senso gli irakeni potran¬ 
no trovare nelle ulteriori con¬ 
quiste territoriali un compen¬ 
so alle delusioni subite per 
il mancato crollo della rivo¬ 
luzione komeinista. Alla for¬ 
za politica dimostrata, tra la 
sorpresa pressoché generale, 
dal regime iraniano, si ac¬ 
compagna peraltro un grave 
isolamento internazionale, iso¬ 
lamento attribuito da un au¬ 
torevole consigliere di Bani 
Sadr alla cattura degli ostag¬ 
gi. Sono queste significative 
ammissioni provenienti , da 
Teheran ad accendere negli 
americani la speranza - che 
l’Iran, appunto per uscire 
dall’isolamento, possa avvia¬ 
re nella sede deU’ONU un 
negoziato con ■ il governo di 
Washington per la liberazio¬ 
ne dei 52 prigionieri. 

L’arrivo del premier Rejai 
negli Stati Uniti ha fatto tor¬ 
nare di attualità la famosa 
dichiarazione con la quale 
Khomeini, . nel mese ? scorso, 
enunciò le quattro condizioni 
che gli Stati Uniti avrebbero 
dovuto accettare per ottenere 
il rilascio: ' restituzione ' dei 
beni del defunto scià, sbloccò 
dei € liquidi » iraniani conge¬ 
lati nelle banche degli Stati 
Unitii impegno a non inter¬ 
ferire negli affari iraniani e 
cancellazione di ogni riven¬ 
dicazione americana nei con¬ 
fronti delTIran. Come si ri¬ 
corderà. per la prima volta 
un leader iraniano non aveva 
fatto menzione della richie¬ 
sta di scuse per la politica 
condotta dagli Stati . Uniti ai 
danni del popolo persiano e 
questo silenzio fu interpreta¬ 
to a Washington come una 
apertura. 

Della guerra e dei rapporti 
tra Stati Uniti e Iran hanno 
parlato, in sedi diverse, il 
presidente Carter ed il suo 
consigliere Brzezinsky. Car¬ 
ter, nel corso di uno dei 
tanti commetti in provincia 
apparentemente improvvisati 
e nei quali risponde alle do¬ 
mande di cittadini selezionati, 
ha detto (senza che nessuno 
glielo avesse chiesto) che gli 
Stati Uniti sostengono l’inte¬ 
grità nazionale delTIran, og¬ 
gi sottoposto all'attacco ira¬ 
keno. Dopo aver confermato 
la neutralità americana, il 
presidente ha definito testual¬ 
mente l’Irak come « uno Stato 
invasore » e ha espresso l’osti¬ 
lità americana a qualsiasi so¬ 
luzione dei problemi interna- 
zumali attraverso atti di ag¬ 
gressione. 

Come non definire un se¬ 
gnale nei confronti del primo 
ministro iraniano queste, non 
richieste, affermazioni del pre¬ 
cidente? A sua volta, Brzezin- 
cky. in una intervista televi¬ 
siva, ha detto che gli Stati 
Uniti sono disposti a « par 
lare con chiunque e dovun¬ 
que * della questione degli 
ostaggi (il che vuol dire: 
anche con Rejai). 

La missione del primo mi¬ 
nistro iraniano suscita infine 
molto interesse perché gli os 
servatori sperano di dedurne 
indicazioni utili per valutare 
i nuovi rapporti di forza che 
la guerra ha stabilito nel ver 
tice iraniano tra i vari gruppi 
politico religiosi. 

Aniello Coppola 


Senza tregua i raids 





aviazioni 
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Il premier iraniano: « Nessun cessate il fuoco con l’ag- 
gressore » - Il Consiglio di difesa si è riunito a Dezful 


KUWAIT — Mentre nella pianura di Abadan 
— come riferiscono testimoni oculari — ci si 
batte « con tutti i mezzi e senza esclusione 
di colpi », il primo ministro iraniano Moham- 
mad Ali Rejai ha dichiarato ieri, subito pri¬ 
ma di partire per New York per partecipare 
alla riunione del Consiglio di sicurezza, che 
« non esiste alcuna possibilità di cessazione 
del fuoco con una nazione aggressiva ». 

* Noi — ha aggiunto Rejai — noti abbiamo 
fiducia nel Consiglio di sicurezza, ma rico¬ 
nosciamo le Nazioni Unite come un luogo m 
cui possiamo esprimere le nostre opinioni ed 
è per questo che ci rechiamo colà». Quanto 
ai possibili risultati del dibattito. Rejai ha 
detto che l'Iran accetterà soltanto una t ri¬ 
soluzione chiara, che confermi la nostra le¬ 
gittimità, che condanni l’aggressione irakena 
p nella quale si parli di un processo per 
Saddam Hussein». , 

Dal canto suo il presidente Bani Sadr ha 
dichiarato di non avere « alcun dubbio spila 
nostra vittoria finale, perché noi crediamo in ■ 
Dio, che è il miglior modo di vincere ». Bani 
Sadr ha detto queste parole visitando la base 
aerea di Dezful, sotto il fuoco delie artiglie¬ 
rie irakene: sia il presidente che il premier 
Rejai avevano poco prima partecipato, ap¬ 


punto a Dezful, ad una riunione « sul campo » 
del Consiglio superiore di difesa, al quale 
l’imam Khomeini ha affidato lunedi tutù la 
condotta della guerra. - - - • • ■ - '. ’•> 

Le notizie sulla battaglia per Abad»n sonu. 
come al solito, contrastanti. Gli Irakeni af- 
i fermano di avere tagliato l’ultima strana cne 
univa la città petrolifera a Teheran e di ave¬ 
re occupato la stazione radio; le fonti ira¬ 
niane invece dichiarano che le truppe irakene 
: sono state respinte a dieci chilometri dal pon¬ 
te sul fiume Bàhmanshir. che scopre a est 
di Abadan, e che la popolazione della città, 
insieme alle guardie islamiche, si prepara a 
battersi tanche a corpo a corpo» per im¬ 
pedire ogni infiltrazione nell’abitato. 

Il dato certo è la ulteriore escalation della 
guerra aerea. Ieri « Mig » irakeni hanno bom¬ 
bardato i depositi di petrolio di Teheran e 
la raffineria di Tabriz (qui sei dipendenti 
sono rimasti uccisi), mentre l'aviazione ira¬ 
niana ha colpito la città di Suleymania, nel 
Kurdistan irakeno. Anche r> Ba°Mad e a Bas- 
sora l'allarme è suonato più volte. 

" Ter! intanto ! il segretario della Lega isla¬ 
mica, Habib Chatti.. ha lasciato Teheran e 
si è recato a Baghdad, dove ha incontrato il 
presidente irakeno Saddam Hussein. 


Ì: 
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TEHERAN — Un mullah con il mitra fluida un assalto ad una 
posiziona irakena a Khorramshar 


La prima missione all'estero del leader afghano 

Karmal da Breznev: 
novità per Kabul? 

La stampa sovietica sottolinea la «normalità» della si¬ 
tuazione nel paese dopo Fintervento militare delTURSS 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — II presidente af¬ 
ghano Babrak Karmal. giunto 
a Mosca a mezzogiorno di ieri, 
ha avuto nel pomeriggio un 
colloquio con Leonid ; Brez¬ 
nev, al termine del quale è 
stato sottoscritto un documen¬ 
to comune. La . solennità del* 
l’accogliènza sottolinea Tini- 
portanza che Mosca attribuì, 
seè alla prima visita all’este¬ 
ro • di una delegazione ' del 
partito e dello stato afghani, 
dopo quella che le fonti uffi¬ 
ciali sovietiche e afghane de¬ 
finiscono la v seconda tappa 
di sviluppo della rivoluzione 
d'aprile », e che ha avuto av¬ 
vio cou il rovesciamento e la 


morte di Hafizullah Amin e 
Tinterveuto delle truppe so¬ 
vietiche in Afghanistan. La 
a Pravda » scriveva ieri che 
a i sovietici salutano Babrak 
Karmal e, nella sua persona, 
il popolo afghano amico », e 
gli dedicava ih prima pagina 
un’ampia biografia. p 

Il significato di 'quésta vì¬ 
sita ‘ non sembra di ordinaria 
amministrazione, e ciò per vari 
aspetti. Nei ' giorni scorsi, in¬ 
fatti, : diverse fonti sovietiche 
si sono impegnale nella de¬ 
scrizione delle molteplici' for¬ 
me di cooperazione in atto tra 
il regime di Kabul e l’Unione 
Sovietica, mettendo palesemen¬ 
te l’accento sulla normalità 


della vita dei paese,-sulla ri¬ 
presa delie attività economi¬ 
che, sulla riduzione delle atti¬ 
vità militari in diverse zone 
del paese. ; * 

Il settimanale "Tempi nuo¬ 
vi” ha mandalo un inviato a 
Herat. la terza’ città afghana 
dopo Kabul e Kaudahar, .per 
smentire le notizie di fonte 
occidentale, secondo cui ' la 
città sarebbe praticamente nel¬ 
le mani del ribelli - islami¬ 
ci. Niente di tutto ciò, dice 
” Tempi nuovi ”. La vita a 
Herat si svolge normalmente. 
Molti contadini, scrive però 
rinviato, si sono rifugiati in 
città a causa dei c diversi grup- 
, pi di banditi che continuano 
a infestare la regione », an¬ 


che se e queste bande si sono 
sensibilmente indebolite ». E* 
l’unico accenno ad attività di 
guerra che appare sulla stam¬ 
pa sovietica. 

: La visita di Karma] è stata 
annunciata con largo anticipo 
e non sembra avere alcun ca¬ 
rattere : di ’ emergenza. Segno 
questo che pare confermare 
una relativa stabilizzazione sia 
della : situazione ' interna del 
paese, sia di quella del parti¬ 
to afghano, dopo le notizie 
dei mesi scorsi che segnalava¬ 
no l’insorgere di nuovi contra¬ 
sti tra le due frazioni del 
a khalq » e del a parcham ». 

All’aeroporto erano ad at¬ 
tenderlo Leonid Breznev, Ni- 
kolai Tikhonov (che, in qua¬ 
lità di primo vice presidente 
del consiglio dei ministri, con¬ 
tinua a sostituire, in queste 
occasioni, i il premier Rossi- 
ghin, gravemente ammalato). 
Andrei Gromikò. Viri Andro- 
pov, tutti membri : effettivi 
dell’ufficio politico, "e 'Boris 
Pònomariov. membro candi¬ 
dato e segretario del comitato 
centrale. • -■■■• .w.. ::v. - .... ' 

Argomento dei colloqui do¬ 
vrebbe essere, secondo ogni 
verosimiglianza, ; il problema 
delle vie per giungere ad una 
soluzione politica della questio¬ 
ne afghana. Nei giorni scorai 
; Mosca aveva dedicato alcuni 


duri commenti . all’indirizzo 
del presidente pakistano Zia 
Ul-Haq, reiterando l’accusa di 
ingerenza negli affari interni 
dell’Afghanistan e sottolinean¬ 
do che il Pakistan sta lavoran¬ 
do attivamente alla creazione 
della prima bomba nucleare. 
E’ chiaro che, con l’Iran im¬ 
pegnato nella guerra, la pres¬ 
sione dei guerriglieri islamici, 
appoggiati dai settori più in¬ 
tegralisti di Teheran, alla fron¬ 
tiera irano-afghana deve es¬ 
sersi notevolmente Indebolita. 

Kabul, - con l'appoggio di 
Mosca, ha recentemente ripe¬ 
tuto che la via per una solu¬ 
zione politica passa attraver¬ 
so colloqui bilaterali (che im¬ 
plicano un riconoscimento, al¬ 
meno a de facto », del regime 
afghano da parte di chi deci¬ 
desse di accettarli). Una tale 
proposta è stata raccolta dal 
ministro degli esteri indiano, 
ma non ha ancora trovato una 
eco nella., conferenza islamica, 
del cui comitato permanente il 
Pakistàn è uno dei tre mem¬ 
bri. La via per un regolamen¬ 
to politico della questione 
sembra dunque assai lontana, 
come pure quella di un ritor¬ 
no dentro i propri confini del- 
, le forze sovietiche attualmen¬ 
te stanziate in Afghanistan. 

~ ^ Giuliette» Chiesa 


: Il viaggio del presidente francese 

Calore a Pechino 
per Giscard ma toni 
j diversi sulla pace 

Gli. incontri con Zhao Ziyang e con 
ì Hua Guofeng — Oggi visita a Xian 

PECHINO — D presidente francese Valéry Giscard d*Estaing 
si è incontrato ieri, secondo giorno della sua visita in Cina, 
con il presidente del Partito comunista Hua Guofeng, ■ 
Mercoledì sera. Giscard d’Estaing aveva partecipato a 
un banchetto offerto in suo onore dal primo ministro cinese 
Zhao Ziyang. Nei brindisi pronunciati al termine del ricevi¬ 
mento. i due uomini politici hanno esposto le rispettive posi¬ 
zioni sui principali temi della situazione internazionale. 

t Riteniamo fermamente che un’Europa più forte ed nna 
' Cina più forte —- ha detto Giscard — saranno vantaggiose 
. per la pace mondiale, una pace giusta che risulti da un 
: mondo multipolare e che in tal modo eviti uno scontro fra 
! le due superpotenze ». 0 tono di Zhao Ziyang è stato diverso: 
:<AUo scopo, di salvaguardare la pace mondiale — ha detto 

— tutti i paesi e i popoli che sostengono la giustizia dovreb¬ 
bero rafforzare la loro solidarietà ed attuare efficaci misure 
per contenere l’espansione e l’aggressione e lottare contro 
di esse. Il governo ed il popolo cinesi — ha concluso Zhao 

— perseguiranno decisamente una politica estera di pace, 
e lotteranno per opporsi all'egemonismo ». 

Il presidente francese conclude oggi la sua permanenza 
a Pechino con un nuovo incontro con Zhao Ziyang. Domani 
raggiungerà l’antica capitale di Xian. 1 ' 


Altre scosse 
di terremoto 
a El Asnam 

6000 morti 
estratti 
dalle rovine 


ALGERI — La terra ha tre¬ 
mato di nuovo nella notte fra 
mercoledì e giovedì a El 
Asnam. mentre le squadre di 
soccorso proseguono febbril¬ 
mente le ricerche dei soprav¬ 
vissuti. Una bambina di 10 
mesi, che piangeva ma non 
era ferita, è stata estratta 
dalle macerie: è la prima per¬ 
sona trovata viva da marte¬ 
dì. Funzionari hanno detto che 
finora sodo stati recuperati e 
seppelliti 6.000 cadaveri. Squa¬ 
dre di operai hanno riparato 
tratti della ferrovia per Al¬ 
geri. e un primo treno carico 
di feriti è partito per La ca¬ 
pitale. 

Le ultime scosse telluriche 
sono state avvertite m ercote- 
dì alle 19.35 (ora italiana), e 
ieri all’1.45, alle 4.45 e alle 9. 


Tensioni in Asia orientale 

Durissima nota 
di protesta cinese 
contro il Vietnam 

Pechino ha accusato Hanoi di Infil¬ 
trazioni lungo la contestata frontiera 


PECHINO — La Cina, con una nota trasmessa dal suo 
ministero degli esteri all’ambasciata vietnamita a Pechino, 
ha energicamente protestato con Hanoi per i presunti 
sconfinamenti effettuati dai militari vietnamiti In ter¬ 
ritorio cinese. 

• m Se questi attacchi continueranno sarà assolutamente 
impossibile per il Vietnam sottrarsi alle relative conse¬ 
guenze », al legge nel documento nel quale si aggiunge, 
che « le ripetute pr ovocazioni ed intrusioni » da parte del 
soldati di Hanoi non possono che suscitare lo sdegno del 
governo e del popolo cinese. 

« Se le autorità vietnamite continueranno ad ignorare 
le proteste e gli avvertimenti da parte cinese e continue¬ 
ranno a violare la sovranità e Vintegrità territoriale della 
Ctna. provocando incidenti, sarà del tutto impossibile 
per esse sfuggire alle conseguenze», afferma testuale la 
nota di protesta. * 

L’episodio che ha Indotto Pechino a questa dura presa 
di posizione consisterebbe nel fatto che soldati vietna¬ 
miti, successivamente » annientati », avrebbero superato 
il confine ed attaccato una colmine cinese. Nel dare 
notizia del fatto l’agenzia e Nuova Cina » (ripresa dall’ 
americana AP) non precisa quanti siano stati l soldati - 
di Hanoi coinvolti nell’operazione che ha avuto per 
teatro la provincia dello Yunnan, nella fascia meridio¬ 
nale della Cina, in prossimità del confine vietnamita. 


Elisabetta II 
si incontra 
oggi con 
Papa Wojtyla 

GENOVA — Questa volta 11 
tempo non è stato ” gentile* 
con Elisabetta. Ieri, per tutti 
i 270 minuti della visita uf¬ 
ficiale de) sovrani britannici 
nel capoluogo ligure, 6 im¬ 
perversato sulla città un au¬ 
tentico temporale con forte 
vento di scirocco e pioggia 
battente. Tuttavia il cerimo¬ 
niale non ha subito intoppi 
di rilievo. 

A Genova il «Trldent» reale 
è giunto in mattinata. Poi 
l’incontro con le autorità e 
con il sindaco Cerofolini. Nel 
pomeriggio, rientro a Roma 
dove oggi s^rà ri'evuta in 
Vaticano da Papa Giovanni 
Paolo IL 


Un morto 
in Turchia 
per l’aereo 
dirottato 

ANKARA — E* morto' Ieri 
uno del sette passeggeri ri¬ 
masti feriti martedì scorso, 
quando un commendo deli’ 
esercito turco pose fine con 
un’azione di forza al dirot¬ 
tamento di un aereo della 
Turkish Airlines ad opera di 
«terroristi Islamici». L’aereo, 
un Boeing 727. era in volo fra 
Istanbul ed Ankara ed era 
stato costretto ad atterrare 
a Diyarbakir; 1 dirottatori a 
vevano chiesto al pilota di 
far rotta per l’Iran. Il morto 
era un ufficiale delle dogant 
turche ed era stato colpito al¬ 
la testa nella sparatoria fra 
terroristi e soldati. 


Giuliano 
Pa jetta 
rientrato 
da Varsavia 


ROMA — B* rientrato da Var¬ 
savia il compagno Giuliano 
Pajetta, membro del comita¬ 
to centrale. Scopo del viaggio, 
che si i protratto alcuni gior¬ 
ni, è stato uno scambio di 
informazioni tra il PCI • il 
POUP sulla situazione nei 
rispettivi paesL Durante il 
suo soggiorno in Polonia il 
compagno Pajetta, oltre ad 
avere un’ampia conversazione 
con il compagno Werbian del¬ 
la segreteria del partito po¬ 
lacco e numerosi Incontri con 
i dirigenti di varie sezioni di 
lavoro del comitato centrale, 
ha preso contatto con i re¬ 
sponsabili di alcune Importan¬ 
ti organizzazioni re rionali n 
distrettuali del POUP. 


Oggi il primo 
incontro 
sugli euro¬ 
missili 

GINEVRA — Le delegazioni 
dell'Unione Sovietica e de¬ 
gù Stati Uniti si incontrano 
oggi per l’avvio del colloqui 
preliminari sugli « euromis¬ 
sili ». Le due delegazioni 
sono già a Ginevra: quella 
sovietica i guidata dall’am¬ 
basciatore Victor Karpov, ex 
« numero 2 » ai negoziati 
■ Salt 2»; quella statuniten¬ 
se è capeggiata da Spurgeon 
Knemy, vice direttore della 
agenzia americana per gli 
armamenti Non vi è ancora 
annuncio ufficiale, ma è pra¬ 
ticamente certo che la pri¬ 
ma seduta si terrà nella rap¬ 
presentanza permanente del- 
l’URSS presso le organizza¬ 
zioni internazionali ». 


Esplosione 
H cinese 
nella 

atmosfera 


WASHINGTON — Secondo 
un annuncio del ministero 
americano per l’energia. La 
Cina ha effettuato all’alba di 
Ieri un esperimento nuclei» 
re nell’atmosfera. L’ordigno 
è deflagrato nel poligono nu¬ 
cleare cinese di Lop Nor ed 
aveva, secondo la valutazio¬ 
ne americana, una potenza 
compresa fra l 200 chiloton! 
e un megatone (pari a un 
milione di tonnellate di tri¬ 
tolo). 

L’ultimo esperimento nu¬ 
cleare cinese nell’atmosfera 
avvenne nel 1V78: n materia¬ 
le radioattivo liberato in 
quella occasione fece 11 giro 
del globo per vari mesi. 


Olo! Palme 
si oppone 
Forse 
nuove 
elezioni 
in Svezia 

Verso una crisi di governo 
ed elezioni anticipate in Sve¬ 
zia? Non è Improbabile. Il 
deteriorarsi della situazione 
economica ha indotto Toppo- 
sìzione — A socialdemocratica 
e comunista — a intraprende¬ 
re una decisa azione contro 
Tamministrazione tripartita 
« borghese » (centristi, conser¬ 
vatori e liberali) guidata da 
Thorbjorn Falldln. Olof Pal¬ 
me ha proposto di portare al 
Rlksdag (Parlamento) la que¬ 
stione di fiducia, il voto non 
dovrebbe aver luogo prima 
della settimana ventura. 

In un comunicato distri¬ 
buito alla stampa ' il leader 
socialdemocratico afferma di 
ritenere che la politica del¬ 
la coalizione —■ al potere dal 
settembre del 1976 e confer¬ 
mata alle elezioni del settem¬ 
bre 1979, nonostante un sen¬ 
sibile arretramento elettora¬ 
le complessivo — ha porta¬ 
to a un deterioramento preoc¬ 
cupante la situazione econo¬ 
mica de! paese e sostiene che 
per la ricostruzione occorro¬ 
no nuove elezioni. Nel docu¬ 
mento si aggiunge che i so¬ 
cialdemocratici non essen¬ 
do riusciti a indurre il go¬ 
verno alla decisione di indi¬ 
re una nuova consultazione, 
hanno alla fine scelto di por¬ 
re — appunto — la questio¬ 
ne di fiducia. 

Secondo alcuni osservatori 
politici è la prima volta nel¬ 
la storia della Svezia, addi¬ 
rittura, che un governo si 
trovi ad affrontare una mo¬ 
zione di censura. 

Tra le cause più consisten¬ 
ti della decisione socialdemo¬ 
cratica c’è indubbiamente fi 
piano economico presentato 
nei giorni scorsi dal governo, 
alla riapertura della sessione 
ordinaria del parlamento; ai 
ricorderà anche che alla fi¬ 
ne di agosto - il Riksdag si 
era riunito in sessione straor¬ 
dinaria per approvare un au¬ 
mento dell’IVA. Secondo la 
opposizione . le misure pro¬ 
poste dal : governo costitui¬ 
scono un tentativo di rivinci¬ 
ta dopo la sconfitta subita dal 
padronato nel conflitto so¬ 
ciale di maggio. L’ammini¬ 
strazione tende a ridurre la 
spesa pubblica di oltre sei 
miliardi di corone; si teme 
che i provvedimenti provo¬ 
chino in particolare un au¬ 
mento dei prezzi degli alimen¬ 
tari e delle tariffe mediche 
e contemporaneamente una 
riduzione delle speciali in¬ 
dennità ' di alloggio e di al¬ 
cuni tipi di pensioni. In som¬ 
ma le misure colpirebbero i 
ceti economicamente più de¬ 
boli. , . . . , . . 

t Che probabilità ci sono che 
l'opposizione vinca - la sua 
battaglia parlamentare? Non 
poche. La coalizione ha un 
solo seggio di maggior ati» ; 
176 contro 175 (144 seno i 
parlamentari socialdemocra¬ 
tici e 21 i comunisti del 
VPK). Può determinarsi un 
fenomeno di franchi tirato¬ 
ri per le divergenze che nel¬ 
la coalizione si sono manife¬ 
state. in particolare nel par¬ 
tito centrista e nel liberale. 
Non è possibile invece che 
le eventuali assenze possa¬ 
no determinare il rovescia¬ 
mento della situazione, perché 
qui vige fi sistema della com¬ 
pensazione — appunto — del¬ 
le assenze. Se un certo nu¬ 
mero di parlamentari, d ella 
maggioranza sono impossibi¬ 
litati a raggiungere il parla¬ 
mento, un analogo numero di 
deputati dell’opposizione de¬ 
ve rinunciare al voto. Questo 
riduce _ indubbiamente il ri¬ 
schio di sorprese, ma natural¬ 
mente non le eBmin a del tut¬ 
to. C’è infine da registrare 
che fi dima entro fi quale 
si svolge questa battaglia, è 
contrassegnato anche da g l i 
ultimi sondaggi 

L’istituto SIFO attribuisce 
alla opposizione nel suo in¬ 
sieme fi 55,5 per cento dei 
voti, contro fi 43,50 per cen¬ 
to della coalizione governati¬ 
va. II 49 per cento andrebbe 
ai soli socialdemocratici: la 
sinistra od suo insieme re¬ 
gistrerebbe un balzo 'assai 
rilevante, e si accentuerebbe 
quella inversione di tenden¬ 
za che già si era manifesta- 
ta alle elezioni del settembre 
scorso, dopo la sconfitta dei 
socialdemocratici nel 1978 e 
il toro «ITontenamentn dal go¬ 
verno dove erano rimasti per 
oltre quarant'annl. 

Angolo Miticchitra 
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Il Presidente della Came¬ 
ra del Deputati partecipa con 
dolore alla morte delron, , 

LUIGI L0NG0 

Deputato per II IV Collegio 

avvenuta a Roma fi 16 otto¬ 
bre 1080. - ì 

Roma. 17 ottobre 1980 


• Il consiglio direttivo della 
Casa della cultura di Milano ! 
si unisce al dolore della fa¬ 
miglia e del partito per la 
scomparsa di 

LUIGI LONGO 

Ricorda in lui il protago¬ 
nista della Resistenza a Mi¬ 
lano, delle lotte democratiche 
in Italia, del movimento co¬ 
munista nel mondo e delle 
battaglie di progresso politi¬ 
co sociale e culturale. . 
Mllnno. 17 ottobre 1980 


I compagni del CEBPE (Cen¬ 
tro Studi di Politica Econo¬ 
mica) ed i compagni di Po¬ 
litica ed Economia profonda¬ 
mente colpiti dalla scomparsa 
del compagno 

LUIGI LONGO 

II cui Impegno ha segnato 
circa 60 anni di storia del 
Partito e del movimento ope¬ 
ralo, esprimono le più sen¬ 
tite condoglianze alla fami¬ 
glia ed al Partito Comunista 
Italiano. 

Roma, 17 ottobre 1980 


Lai sezione Anpl «Eugenio 
Curlel» di Milano partecipa 
con profonda commozione al 
lutto che ha colpito il PCI 
ed inchina la sua bandiera 
al combattente della libertà 

LUIGI LONGO (Gallo) 

prestigioso comandante delle 
Brigate Garibaldi, massimo 
esponente del Corpo volonta¬ 
ri per la Libertà e del Co¬ 
mitato di liberazione nazio¬ 
nale ed amatissimo dirigente 
del movimento intemaziona¬ 
le del lavoratori cui ha de¬ 
dicato tutta una vita di azio 
ne, di pensiero e di coerenza. 
Roma, 17 ottobre 1980 . 


La sezione ' « Di Vittorio » 
di Monza ricorda 

LUIGI LONGO 

valoroso combattente parti¬ 
giano e presidente del nostro 
partito. 

Offre all’Unità lire 60.000. 
Monza. 17 ottobre 1980 


I comunisti di Monza e del¬ 
la Briansa partecipano con 
profondo dolore alla perdita 
del dirigente e del compagno 
presidente del PCI . 

LUIGI LONGO 

Sottoscrivono lire 50.000. 
Monza. 17 ottobre 1980 


- I compagni della cellula del 
PCI «Cino .Del .Duca» di 
Stesso partecipano al lutto 
che ha colpito la classe ope 
rala per la perdita del com¬ 
pagno 

LUIGI LONGO 

Sottoscrivono I*. 50.000 per 
l’Unità. vi 

Bresso (MD. 17 ottobre 1900 ; 


H comitato direttivo della 
fondazione « Corpo Volontari 
della Libertà » partecipa com¬ 
mosso al dolore della fa migli a 
e dei combattenti della Re-, 
sistema per la scomparsa 
dell' 

On. LUIGI LONGO 

già vicecomandante del Cop¬ 
po Volontari della Libertà. 
Roma. 17 ottobre 1980 


I compagni della Cellula 
del Partito Comunista Italia¬ 
no Paiamo Uffici Ospedale 
Maggiore di Milano addolo¬ 
rati per la grave perdita del 
valoroso compagno e com¬ 
battente 

LUIGI LONGO 

sottoscrivono in sua memoria 
lire trentamila per l'Unità. 
Milano, 17 ottobre 1900 


Il comitato regionale lom¬ 
bardo della Lega delle coo¬ 
perative, i dirigenti, soci, la¬ 
voratori tutti del movimento 
cooperativo lombardo delia 
Lega ti associano commossi 
per la scomparsa di 

LUIGI LONGO 

insigne dirigente dèi movi¬ 
mento operaio e. protagoni¬ 
sta della rinascita democra¬ 
tica del paese. Ai funerali 
parteciperà una d elega z i o n e 
unitaria. 

Milano, 17 ottobre 1100 


Nicola TeU, la redazione; 
gli autori e I collaboratori 
tutti della Casa editrice e dei 
«Calendario del Popolo» ri¬ 
cordano nella figura dei com* 


LUIGI LONGO 

rtndimenticabìle comunista, 
11 prestigioso dirigente del 
PCI e del movimento ope¬ 
raio intemazionale, il gran¬ 
de protagonista della storia 
italiana ed europea, sempre 
grati del generoso, fattivo 
contributo ch’egli ha dato al¬ 
la loro attività culturale. 
Milano. 17 ottobre 1900 


Il Sindacato nazionale scuo¬ 
la-CGIL partecipa al lutto 
della famiglia e del movi- 
mento operaio per la scom¬ 
parsa del compagno 

LUIGI LONGO 

militante esemplare per la 
libertà e la democrazia. 
Róma, 17 ottobre 1980 


Gli amici e i compagni del¬ 
la Libreria Internationale B> 
natali di Milano decidano 

UNGI LONGO 

esempio delle rigorose virtù 
popolari cui è legato fi rin¬ 
novamento democratico na¬ 
zionale. 

Milano; 17 ottobre 1910 


Il Comitato Direttivo della 
Fondazione Corpo Volontari 
della Libertà partecipa com¬ 
mosso al dolore della fami 
glia e del combattenti della 
Resistenza per la scomparsa 
dell’On. 

LUIGI LONGO 

gii Vice Comandante del 
Corpo Volontari della Li 
bertà. 

Roma. 17 ottobre 1680. 


L’ARCi milanese e lombar¬ 
da esprimono 11 loro profon¬ 
do cordoglio per la scom¬ 
parsa di 

LUIGI LONGO - 

presidente del PCI dirigente 
massimo della resistenza, 
combattente Instancabile ed 
esemplare per la libertà, la 
pace e il socialismo. La sua 
vita è legata indissolubilmen¬ 
te a sessanta anni di lotta 
delle classi lavoratrici contro 
11 fascismo, per la conquista 
della repubblica, per lo svi¬ 
luppo della democrazia nel 
nostro paese e in tutto il mon¬ 
do. la sua figuro e la sua sto¬ 
ria rimangono come patrimo¬ 
nio Ideale delle giovani gene¬ 
razioni dei lavoratori e di 
tutti 1 democratici. 

ARCI comitato provinciale 
milanese c comitato regiona¬ 
le lombardo. *.-• . 

Milano. 17 ottobre 1980 -' i 


Rlzlèro e Giovanna Galli 
ricordando i momenti tra¬ 
scorsi insieme, momenti den¬ 
si di testimonianza viva, di 
esperienza politica e umana 
che diventa storia sono vicini 
a Bruna ed al familiari tutti 
nel cordoglio per la scompar¬ 
sa del coirmaemo 

LUIGI LONGO 

uno del protagonisti decisivi 
del movimento antifascista, 
comunista e operaio interna¬ 
zionale. r- 

Sottoscrivono in sua memo¬ 
ria L. 100.000 per l’Unità. 

Si associano al lutto 11 co¬ 
mitato direttivo, fi collegio 
dei provibiri ed 1 compagni 
tutti della sezione Ienide 
Russo. 

Milano 17-10-1980 


Alberto Mario Cavallotti si 
unisce al dolore di tutti i co¬ 
munisti per la morte di 

LUIGI LONGO 

Tindimenticabile « Gallo », co¬ 
mandante delle Brigate Ga¬ 
ribaldi e vicecomandante del 
C.V.L., il grande dirigente di 
partito, lo strenuo combat¬ 
tente per Temancipazione dei 
popoli. - 

Milano. 17 ottobre 1980 - ' ’ -’ 


La redazione di « Hinter¬ 
land» si unisce al lutto del 
movimento operaio per la 
scomparsa di . . . . 

LUIGI LONGO 

Guido Casella, - Enrico Bor- 
dogna. Letizia Caruzzo. Heide 
Hensen, Gian Paolo Selmo. 
Milano, 17 ottobre 1980 


1 giovani comunisti mila¬ 
nesi duramente colpiti dal¬ 
la morte del compagno ; 

LUIGI LONGO ; 

esprimono il più profondo 
cordoglio. Lo ricorderanno 
con affetto come grande di¬ 
rigente comunista,. che ha 
sempre saputo 1 parlare da 
comunista ai giovani indi¬ 
cando una strada di -lotta, 
di cambiamento, di unità. 
Milano. 17 ottobre 1900 


~ Il consiglio • direttivo e 1 
lavoratori della Società u- 
mani tarla hanno appreso 
oon profondo dolore la no¬ 
tizia della scomparsa del 
oompagno 

LUIGI LONGO 

che lascia un grande vuoto 
nel movimento operaio. - 
Milano, 17 ottobre I960 


La presidenza della Trien¬ 
nale di Milano e la giunta 
esecutiva partecipano . al 
lutto per la morte di 

LUIGI LONGO 

che colpisce non solo ii PCI 
ma tutto il paese per il 
suo ruolo di protagonista 
esemplare nella lotta per 
la libertà e la democrazia 
e per ti suo impegno ispi¬ 
rato da un altissimo valore 
morale e civile. 

Milano, 17 ottobre 1900 


I comunisti della sezione 
Carminelli profondamente 
addolorati per la morte del 
compagno 

LUIGI LONGO 

serrano le file e si impe¬ 
gnano a continuare la lotta 
nel ricordo del suo pensiero 
e deila sua azione e offro¬ 
no lire 30 mila all’Unità. 
Milano. 17 ottobre I960 


La direzione del Teatro 
Gerolamo esprime ti prò- • 
prio cordoglio al Partito co¬ 
munista italiano per la per¬ 
dita del suo presidente 

LUIGI LONGO 

e sì associa al lutto del 
mondo della cultura italiana 
nella memoria del prestigio¬ 
so presidente comunista 
combattente democratico e 
antifascista. 

Milano, 17 ottobre 1980 


H comitato direttivo, il con¬ 
tiguo dei provibiri ed l com¬ 
pagni tutti della sezione leni- 
de Russo del PCI sono fra ter- 
mmente vicini ai compagni 
Czrlo Brambilla e Maria Co. 
tia cui esprimono sentite con¬ 
doglianze per la scomparsa 
del padre 

AMBROGIO BRAMBILLA 

sottoscrivono L. 20.000 per V 
Unità in sua memoria. 


1 
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L'ACCORDO FIAT 


Venerdì 17 ottobre 1980 


Al mattino 
Situazione 


• a • • A • • 

1 voti positivi 
nel pomeriggio 


(Dalla prima pagina) 

— non più presenti i segre¬ 
tari confederali, ma quelli 
della FLM — l’andamento 
della consultazione subiva un’ 
inversione di tendenza. L'ipo¬ 
tesi veniva respinta alla Car¬ 
rozzeria di Mirafiori (70% di 
no), alla Meccanica dove 
Franco Bentivogli non pote¬ 
va nemmeno prendere la pa¬ 
rola (55% di no), alle Presse 
dove c’era Pio Galli (95% 
di no), al Lingotto (60% con¬ 
trari). Veniva nuovamente ri¬ 
fiutato il voto dai lavoratori 
a Rivalta, Lancia di Chivas- 
so e Materferro. Alla Lancia 
di Torino l’andamento delle 
assemblee era inverso: 60% 
di contrari al mattino e un 
51% di favorevoli al pome¬ 
riggio. Contrari pure i lavo¬ 
ratori delle Fonderie di Cre- 
scentino (80%). L’ipotesi d’ 
accordo passava più facilmen¬ 
te negli stabilimenti di setto¬ 
ri diversi dall’auto: alle Fer¬ 
riere (65% di sì). Spa Stura 
(75-80%). Sot e Ricambi Stu¬ 
ra (90%), TTG (60%), Ca- 
meri (95%). 

Perché questi esiti contra¬ 
stanti? Per un più acceso im¬ 
pegno dei delegati venuti al 
mattino? Non sappiamo dare 
risposte precise. E che rifles¬ 
si avrà questo andamento del¬ 
la consultazione sull’ipotesi di 
accordo che avrebbe dovuto 
essere siglata? I dirìgenti 
della FLM torinese nel tar¬ 
do pomeriggio si sono riuniti 
con i segretari Galli, Matti¬ 
na e Bentivogli per un esa¬ 
me complessivo: - la riunione 
avrebbe constatato la neces¬ 
sità di estendere le consul¬ 
tazioni, prima di andare a 
firmare un accordo così co¬ 
me è. dopo la brusca virata 
della consultazione pomeridia¬ 
na. Oggi, ad ogni modo si 
terranno assemblee squadra 
per squadra alla Fiat per de¬ 
cidere il da farsi. 

E in questa concitata gior¬ 
nata hanno fatto la loro ap¬ 
parizione anche gruppi orga¬ 
nizzati di. teppisti. Il segre¬ 
tario generale della Cisl — 
come lui stesso ha raccon¬ 
tato — alla conclusione della 
assemblea « contestata da una 
minoranza intimidatoria che 
non voleva discutere, che pre¬ 
tendeva una nuova votazio¬ 
ne*, è stato preso a spinto¬ 
nate, a ombrellate. Un sasso 

10 ha raggiunto alla testa 
mentre tentava di salire su 
una 127, poi devastata, scor¬ 
tato da numerosi operai, uno 
dei quali si è fatto medicare 
all'ospedale per lesioni subi¬ 
te. Alla fine Camiti poteva 
allontanarsi a bordo di una 
Renault. Erano una trentina 
di energumeni, gente dispo¬ 
sta a tutto pur di strumenta¬ 
lizzare l’esasperazione soprat¬ 
tutto di coloro che non accet¬ 
tano quel punto dell’accordo 
che prevede la cassa integra¬ 
zione fino a giugno, pur per¬ 
cependo un salario pari al 90 
per cento, per timore (infon¬ 
dato) di futuri licenziamen¬ 
ti. A Camiti hanno inviato 
un telegramma di {solidarietà 

11 presidente della Repubbli¬ 

ca. Pertini ed Enrico Ber¬ 
linguer. . > 

Altri episodi gravi si sono 
avuti nel pomeriggio, quan¬ 
do un corteo di un centinaio 
di persone è partito dal Lin¬ 
gotto diretto verso Mirafiori. 
Qui è stato accolto dal servi¬ 
zio d’ordine della FLM che 
li ha riaccompagnati al Lin¬ 
gotto, impedendo la pretesa di 
portare la protesta alla sede 
della TV. un gruppetto di esa¬ 
gitati riusciva ad aggredire e 
ferire due operatori della TV 

Perchè questo sentimento-di 
delusione < toccata con mano » 
ieri mattina, tra i tanti dele¬ 


ti , I t\f 






TORINO — Luciano Lama mentre parla agli operai 


gati e che si intrecciava alla 
soddisfazione, invece della 
grande massa di operai, im¬ 
piegati e tecnici? - « C’è chi 
ha forse pensato che Torino 
davvero fosse come Danzica 
— dice Lama — e lo ha an¬ 
che gridato. E forse era giu¬ 
sto intendere quel che c’era 
di comune nella richiesta di 
partecipazione, di maggior de¬ 
mocrazia anche nel sindacato. 
Ma. laggiù, le condizioni era¬ 
no ben diverse. Quelle forme 
di lotta (oltretutto pagate dal 
governo) non potevano esse¬ 
re trasferite a Mirafiori. E 


laggiù c’erano ventuno punti 
da conquistare. Qui un punto 
solo: il ritiro dei licenziamen¬ 
ti. E su questo abbiamo vin¬ 
to ». 

E la maggioranza nelle as¬ 
semblee del mattino, ma non 
in quelle del pomeriggio, que¬ 
sto lo ha capito; una gran 
parte delle ' avanguardie in¬ 
vece no. «Bisogna evitare — 
sostiene Bruno Trentin — che 
queste avanguardie non viva¬ 
no la conclusione di questa 
vicenda ’ come una sconfitta 
da • addebitare all’area passi¬ 
va dei lavoratori. Il destino 


dell’accordo si gioca sulla ca¬ 
pacità di questo sindacato di 
gestire l’intesa, facendo ri¬ 
spettare alla FIAT gli impe¬ 
gni presi: davvero tutti deb¬ 
bono poter rientrare in fab¬ 
brica. Occorre andare con 
questi delegati ad una discus¬ 
sione franca, aspra. Sapendo 
che essi sono il perno essen¬ 
ziale del sindacato ». « E' ne¬ 
cessario vincere ■ la diffiden¬ 
za emersa nelle assemblee», 
incalza Camiti • « facendo ca¬ 
pire che abbiamo ottenuto un 
risultato opposto a quello che 
perseguiva Agnelli ». « C’è il 


rischio — conclude Benvenu¬ 
to — che 1 delegati diventino 
una specie di tappo tra il sin¬ 
dacato e i lavoratori. La con- 
sultazionè, ' infatti, ha messo 
in rilievo questo fenomeno: i 
lavoratori, la base, la pensa 
in gran parte come i sinda¬ 
cati confederali e i - delega¬ 
ti no ». ■** "• - ' 

1 Qualche giornalista, cerca la 
sua piccola speculazione, par¬ 
la di benzina gettata sui fuo¬ 
co. e qualcun altro fa il no¬ 
me di Berlinguer forse pen¬ 
sando al titolo provocatorio 
dei giornali che parlavano del 


è vero che ha vinto la FIAT 


* (Dalla prima pagina) m 

scuno dei suoi sviluppi, In¬ 
dubbiamente controversi e 
tuttavia tali da non prestar¬ 
si a semplificazioni grosso¬ 
lane. Per assegnare la vit¬ 
toria alla dirigenza Fiat, si 
è costretti a dipingere una 
classe operaia alle corde, ar¬ 
roccata su posizioni corpora¬ 
tive, completamente Isolata 
daU’oplnione pubblica. Ma 
questo quadro non corrispon¬ 
de affatto allo svolgimento 
reale dei fatti, a Torino e 
in Italia. In realtà ancora 
nelle ultime quarantott’ore 
grandi assemblee di lavora¬ 
tori hanno prima presidiato 
i cancelli delie fabbriche e 
poi discusso, sia pure, con 
opinioni diverse e forti con¬ 
trasti, l’ipotesi di accordo. 
Né si comprende di quale 
corporativismo - può essere 
accusata questa gente, che 
per trentacinquè giorni — 
con un grado dì consapevo¬ 
lezza e una capacità di te¬ 
nuta die hanno pochi pre¬ 
cedenti — ha saputo rinun¬ 
ciare al proprio salario pur 
di affermare il diritto a con¬ 
tare, a non lasciarsi sopraf¬ 
fare da decisioni unilaterali. 
’ E stiamo attenti a parlare 
di : « isolamento ». : Certo, la 
classe operaia non è più tan¬ 
to popolare in certi ambien¬ 
ti. E si capisce anche perché. 
Tuttavia la vertenza è stata 
segnata, in ogni sua tappa, 
da manifestazioni di massa 
imponenti e ’ unitarie. Non 
soltanto a -Torino e in Pie¬ 
monte, ma anche nelle altre 
regioni interessate agli • in¬ 
sediamenti Fiat, le istituzio¬ 
ni locali c le forze politiche 
democratiche si sono schie¬ 
rate a più riprese con i la¬ 
voratori A Torino migliaia 
di artigiani, i commercianti, 
intellettuali, studenti hanno 
espresso in varie forme la 
loro solidarietà ideale e ma¬ 
teriale alla lotta operaia. La 
stessa Chiesa torinese ha sa¬ 
puto ritrovare proprio in 
questa occasione lo spirito 


solidaristico e la capacità di 
rapporto con le masse ope¬ 
raie che le derivano dalla 
non dimenticata lezione di 
Michele Pellegrino. Isolati, 
sino al limite dell’atteggia¬ 
mento provocatorio, sono 
stati i settori più oltranzisti 
della dirigenza Fiat: non a 
caso essi sono entrati a un 
certo punto In aperta colli¬ 
sione persino col governo 
dimissionario e segnatamen¬ 
te col ministro del lavoro. 

E’ vero. La protesta in¬ 
detta dai « capi » ha intro¬ 
dotto un elemento di con¬ 
traddizione in ' questo 1 qua¬ 
dro. Repubblica - anche su' 
questo punto ha voluto su¬ 
perare La Stampa • accen¬ 
tuando toni e cifre. Non ce 
n’era bisogno, perché il fat¬ 
to è di per sé inquietante, 
fossero quindici o trentami¬ 
la i partecipanti alla mani¬ 
festazione torinese. Non v’è 
dubbio ch’esso mette in luce 
difficoltà reali ed errori tat¬ 
tici nella conduzione della 
lotta, e fa emergere soprat¬ 
tutto — questa almeno è la 
mia opinione — una carenza 
seria, * da colmare rapida¬ 
mente, di iniziativa positiva 
dei sindacati e dell’intiero 
movimento operaio verso le 
gerarchie intermedie, i tec¬ 
nici gli impiegati. /; 

-Ma senza togliere niente 
al dato preoccupante di que¬ 
sta vicenda, essa si presta 
tuttavia a una doppia chiave 
di lettura. Se si escludono 
alcuni momenti « alti » del¬ 
la lotta operaia (l'autunno 
caldo e pochi altri) i padro¬ 
ni della Fiat hanno sempre 
potuto far leva su una «mag¬ 
gioranza silenziosa». Quando 
Agnelli e prima ancora Vai¬ 
letta erano davvero vittorio¬ 
si questa maggioranza se¬ 
gnava il clima anche all’in¬ 
terno delle fabbriche e si 
faceva essa stessa sindacali¬ 
smo >. « positivo ». Per non 
parlare dell’egemonia sulla 
città, sulle classi medie, sul 
Comune e sulle altre istitu¬ 


zioni locali sostanzialmente 
asservite al disegno azien¬ 
dalistico. Oggi anche la ma¬ 
nifestazione dei « capi » se¬ 
gnala che la situazione si è 
rovesciata. Infatti — ecco il 
punto — per il padronato 
vale una regola inversa ri¬ 
spetto al movimento ope¬ 
raio: quando vince, ed è si¬ 
curo della propria egemonia, 
non ha bisogno di portare 
in piazza la propria «mag¬ 
gioranza ». Anche a Torino, 
in altre parole, le «maggio¬ 
ranze silenziose » scendono 
in campo quando avvertono 
di essere minoranza. Il che 
non significa — è bene ri¬ 
peterlo— che il fenomeno 
non debba essere assunto 
dal \ movimento operaio, e 
dal nostro partito in primo 
luogo, come questione di 
grande rilievo politico, e su 
una linea che tenda a evi¬ 
tare contrapposizioni con 
settori essenziali delle mas¬ 
se lavoratrici e dell’opinio¬ 
ne pubblica, e a recuperarli 
invece ad una politica uni¬ 
taria. - -- =sà r-;- 3 

> Il richiamo ^ ai v passato, 
quando si tratta della Fiat, 
è d’obbligo. E le differenze 
tra Ieri e oggi non si fer¬ 
mano qui Riguardano l’esi¬ 
to stesso della vertenza. Do¬ 
po una lunga fase di incer¬ 
tezze o di sostanziale Inca¬ 
pacità a fronteggiare i ter¬ 
mini reali della crisi, il. 
gruppo dirigente dell’azien¬ 
da torinese ha ritenuto giun¬ 
to il momento — sull’onda 
degli spostamenti elettorali 
dello scorso anno e delle 
nuove indubbie difficoltà del 
movimento sindacale — di 
poter ri ottenere mano libe¬ 
ra nel realizzare i processi 
di ristrutturazione resi ne¬ 
cessari dalla crisi stessa. E* 
dall'estate del ”79, In effet¬ 
ti che il management Rat 
: proclama e persegue con te¬ 
nacia la via delle decisioni 
unilaterali e della messa in 
mora d’ogni condizionamen¬ 
to delle organizzazioni sin¬ 
dacali di fabbrica: dalla ver- 


! tenza del reparto « vernicia¬ 
tura », al licenziamento dei 
« sessantuno », alle recentis¬ 
sime rivendicazioni di deci¬ 
dere a modo suo sulle « ec¬ 
cedenze » di forza-lavoro, sui 
licenziamenti sulle modali¬ 
tà della cassa integrazione. 
In questa pretesa l'analogia 
con gli anni '50 è del tutto 
evidente. Ma soltanto in que¬ 
sto. La lotta dei lavoratori 
non è servita soltanto a im¬ 
pedire i licenziamenti : Ha 
teso a riaffermare la facoltà 
dell’organizzazione operaia 
di esercitare il proprio di¬ 
ritto di controllo sugli svi¬ 
luppi ulteriori del processo 
di ristrutturazione e . sulle 
procedure di ricorso alla 
mobilità e alla cassa inte¬ 
grazione. E’, in questa riaf¬ 
fermazione — anche in una 
fase di crisi — dei diritti 
conquistati dal sindacato nel 
corso dell’ultimo decennio, 
il vero segno politico del¬ 
l’intiera vicenda. ' : ’ 

-Hanno fatto male, i co¬ 
munisti, a dare tutto ri loro 
sostegno alla difesa di que¬ 
ste prerogative, - e z quindi 
della stessa autonomia del 
movimento sindacale, minac¬ 
ciata sì, ma da un attacco 
padronale tendente alla sua 
«esclusione»? E’ quanto 
mèno singolare che a soste¬ 
nere questa tesi sia non sol¬ 
tanto Repubblica, ma anche 
un giornale come VAvanti!, 
organo di ' un partito i cui 
esponenti torinesi, a comin¬ 
ciare dai più autorevoli am¬ 
ministratori locali, possono 
vantare n merito di essersi 
schierati senza esitazioni a 
fianco dei lavoratori della 
Rat V 

L’intelligenza dei fatti rea¬ 
li non va dispersa. Tanto 
meno da quanti ne sono stati 
gli attori e i protagonisti 
Soprattutto in queste ore e 
In questi giorni, anche di 
tensione, nei quali c’è chi 
vuole creare confusione e 
sopraffare di grida l’espe¬ 
rienza di una lotta impor¬ 
tante. 


segretario del PCI che aizza¬ 
va ad occupare le fabbriche. 
«Le forme di lotta adottate 

— puntualizza Camiti — era¬ 
no frutto dei tentativi della 
FIAT di far precipitare la si¬ 
tuazione con i licenziamenti ». 

z Quando Berlinguer è arri¬ 
vato a Torino — ha ricorda¬ 
to Lama — certe forme di 
lotta, come gli scioperi ad ol¬ 
tranza, erano già state adot¬ 
tate ». « Non le ha promosse 
certo lui — ha aggiunto Car- 
niti — se mai le ha sostenu¬ 
te ». E’ vero che questo capi¬ 
tolo relativo a come è stata 
condotta dal sindacato la ver¬ 
tenza. susciterà polemiche e 
riflessioni ulteriori. I segre¬ 
tari confederali ieri hanno 
espresso note autocritiche. 
Trentin è tornato a sottolinea¬ 
re ad esempio il fatto che non 
facendo lotte articolate, fram¬ 
mezzate da assemblee di tut¬ 
ti. decine di migliaia di lavo¬ 
ratori sono rimasti estranei 
alla lotta stessa, l’hanno vis¬ 
suta « come una cosa imposta 
per decreto ». E questo, ha no¬ 
ciuto. non ha influito sui li¬ 
miti dell’accordo. 

Era una osservazione che 
facevano stamane molti de¬ 
legati, s ricordiamo Giallara, 
segretàrio di sezione del PCI 
all’assemblea “"con .' Lama. 
« Possiamo anche rifiutare 
questa intesa — diceva Gialla¬ 
ra — ma . poi che facciamo, 
restiamo un altro mese. qui. 
accanto ai nostri fuochi dei 
presidi? Io ci sto. come ci 
son sempre stato in questi 
trentacinque giorni, ma gli al¬ 
tri? ». ' 

« Non servono i piagnistei 

— aveva aggiunto — bisogna 
giudicare ■ questa ipotesi co¬ 
me un compromesso che non 
ha stracciato la classe ope¬ 
raia, non è una sconfitta, co¬ 
me vorrebbero far credere 
certi giornali, come Repubbli - 
ca e i giornali estremisti». - : 
■ E perché non sia una scon¬ 
fitta lo aveva spiegato La¬ 
ma. La Fiat voleva licenzia¬ 
re, voleva passare al setac¬ 
cio la gente da espellere dal¬ 
la fabbrica. Non ci è riusci¬ 
ta. I 24 mila. rientrano tutti 
in fabbrica in giugno e poi, 
se sarà necessaria la mobili¬ 
tà. questa toccherà non a ’ 
questi 24 mila come voleva la _ 
Rat. ma ad altri, concordati 
col sindacato. Un accordo co¬ 
si sulla mobilità, col posto di 
lavoro garantito, non esiste in 
nessun paese del mondo. Il 
segretario generale della 
CGIL ha ricordato le cronache 
di questi giorni: TAmerica. la 
Germania, l’Inghilterra, la 
Francia, paesi-dove le case 
automobilistiche licenziano 
punto e basta. Questo in Ita¬ 
lia non è stato possibile, per 
l’eroica -- lotta ; degli £ operai, 
per il sostegno di tante for¬ 
ze. con alla, teria i comuni¬ 
sti (aggiungiamo noi- n.d.r.). 

Quale potrebbe essere il 
giudizio di altri lavoratori di 
quel dieci milioni die han¬ 
no scioperato per la Fiat — 
si è chiesto Lama — se . ve¬ 
dessero rifiutato questo ac¬ 
cordo? Lavoratori magari mi¬ 
nacciati di licenziamento, ma¬ 
gari da anni e anni in cassa 
integrazione, senza la garan¬ 
zia di nessun rientro in nes¬ 
suna fabbrica? '•* ----- 

«Ricordiamoci del passato 

— ha concluso il segretario 
della CgO — ve lo dice uno 
che n 7 novembre compirà 
36 anni di milizia sindacale, 
uno che è stato segretario 
della Rom dal ’57 al *61. Al¬ 
lora gli operai entravano a 
testa bassa da questi can¬ 
celli. Noi fuori eravamo in 
quattro o cinque a chiamare 
alla lotta. Abbiamo tenuto 
accesa una piccola luce, è di¬ 
ventata una grande forza. 
Non distruggiamola con le 
nostre mani, seminando la 
discordia tra le nostre fila». 


DISCUSSIONE SULL'INTESA 

La Segreteria Cgil-Cisl-Uil 
sottolinea il valore 

* ; '' :r ; I mJ vs.- f! . 7„- ^ . . <•; ^ 

e i limiti dell’accordo 


i - La segreteria della Federa • 
liane CGIL, CISL, UIL , ha 
emesso ieri il seguente comu¬ 
nicato: 

a Le assemblee dei lavora¬ 
tori della FIAT hanno di¬ 
scusso in un clima di tensio¬ 
ne e anche, in certi casi, con 
tentativi di prevaricazione di 
gruppi fortemente minoritari, 
la ipotesi di accordo. Il voto 
su tale ipotesi è contrastato 
nelle aziende torinesi e favo¬ 
revole nelle aziende FIAT 
collocale nelle altre regioni. 
Le segreterie della Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL e della 
FLM si incontreranno domat¬ 
tina per una valutazione com¬ 
plessiva sul pronunciamento 
- dei lavoratori, che, ove si è 
votato, registra neH’insieme 
una maggioranza favorevole 
all’ipotesi di accordo. La se¬ 
greterìa della Federazione 
condanna gli episodi di intol- 
;■ lernnza e di violenza che sono 
segno di una rottura tra i la¬ 
voratori e di negazione dei 
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i crazia. Va sottolineato inve¬ 
ce il valore ed il significato 
politico che ha avuto Talten- 
zione nel dibattito ove si è 
. svolto liberamente, ed anche 
jìl fatto, sii cui certamente bi¬ 
sogna riflettere, del voto con¬ 
trario di una parte dei lavo¬ 
ratori impegnati nella lotta. 
Così • è venuto in evidenza 
’ un ; problema 1 di fondo * che ! 
sta davanti al sindacato. i - 
et La crisi e la ristruttura¬ 
zione industriale spingono le 
imprese ad ottenere condizio- > 
■7 ni di arbitrio padronale sull’ i 
occnpazione e le condizioni 
di lavoro, con nn attacco al- 
; la forza organizzata dei lavo¬ 
ratori che passa specificata- 
ménte attraverso il tentativo 
dei licenziamenti. Ma la cri¬ 
si indica anche la esigenza 
di riorganizzazione della pro- 
- illazione e pone problemi di 


> occupazione, che vanno af¬ 
frontati e risolti in positivo 
dai sindacalo. Si presenta co¬ 
sì un conflitto sociale, nel 
quale il sindacato ucH’insie- 
mc deve respingere l’attacco 
padronale, ma deve imposta¬ 
re, secondo le esigenze e gli 
indirizzi dei lavoratori, una 
soluzione ai problemi reali 
di riorganizzazione dell’im¬ 
presa. Si pongono questioni 
nuove: come condurre questa 
lotta davanti alla cassa inte¬ 
grazione, alla mobilità, sotto 
la pressione dell’attacco pa¬ 
dronale. - Sono precisamente 
le questioni difficili die so- 
' no state ai centro della lotta 
alla FIAT e del dibattito 
nelle assemblee. 

« La segreteria della Fede¬ 
razione, come ha fatto in pri¬ 
ma persona nelle assemblee 
dei lavoratori, sottolinea il 
valore positivo ma anche i 
limiti deH’ipotesi di accordo 
alla FIAT che si inserisce 
precisamente in questa prò- 
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consapevole che tale accordo 
costituisce un passaggio ob¬ 
bligato e difficile, ma Pipo-, 
tesi registra la realtà degli 
attuali rapporti di forza: es- 
bo garantisce i posti di lavo¬ 
ro e liquida l'ipoteca dei li¬ 
cenziamenti, in ciò segnando 
un importante, risultato, ma 
, accanto ad esso , c’è il fatto 
; non positivo del rifiuto del- 
i la RAT alla rotazione della 
cassa integrazione, 
r « E’ un risultalo che, nel 
uno - complesso, in vista an- 

* che della riapertura del ne¬ 
goziato snlla vertenza azien¬ 
dale, può offrire nuove pro- 

• spettive all’azione del sinda¬ 
cato per la stessa vertenza e 

ì per II programma dell’anto. 
Ma la condizione è Punita 
dei lavoratori, dei delegati, 
dei consigli. E’ essenziale il 
collegamento unitario tra i 


1 lavoratori più impegnati nel¬ 
la lolla e l'insieme dei lavo¬ 
ratori. 

« Bisogna denunciare il pro¬ 
gramma di contrapposizione 
al sindacato e di divisione dei 
lavoratori che ha contraddi- 
: stinto la manifestazione pro¬ 
mossa dall’ associazione del 
quadri intermedi a Torino, 
ma, nello stesso tempo, da 
questa denuncia deve partire 
un’iniziativa per un colloquio 
ed una comunicazione nuova 
fra operai, impiegati e capi. 
Una contrapposizione che si 
estendesse e si consolidasse 
fra i lavoratori, anche nella 
coscienza di tanti operai sa¬ 
rchile certamente per il pa¬ 
dronato un risultato molto più 
importante di quanto non 
siano i limili dell’ipotesi di 
accorilo. • 

a Una riflessione tra i lavo¬ 
ratori su questa questione del¬ 
la unità fra operai, tecnici. 

' impiegali e una comunicazio¬ 
ne e colloquio fra i diversi 
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lavoro, si impone oggi come 
problema di grande attualità. 

1 Questi problemi vengono pro¬ 
posti ’ dalla ' segreteria della 
Federazione all’attenzione e 
al dibattito tra i lavoratori 
dentro e fuori la FIAT men¬ 
tre si concludono le assem¬ 
blee sni posti di lavoro. 

« Ancora nna volta, il sin¬ 
dacato vuole superare le dif¬ 
ficoltà del momento in nn 
rapporto pienamente demo- 
i cratico tra organizzazione sin¬ 
dacale e lavoratori, alla base 
del quale vi stiano il pieno 
esercìzio dei diritti di liber¬ 
tà e di democrazia, ’ anche 
nelle regole formali che de¬ 
vono caratterizzare le assem¬ 
blee dei lavoratori e l’affer- 
mazione del molo dei dele¬ 
gati e dei consigli come strut¬ 
ture essenziali del sindacato 
unitario». . 


I 




altri stabilimenti 


DESIO — Le assemblee del 
lavoratori ■ dell’Autobianchl 
di Desio, dopo una giornata 
di discussione, non hanno 
votato l’accordo raggiunto a 
Roma con la FIAT, ma sem¬ 
plicemente « preso atto re¬ 
sponsabilmente » .. del docu-. 
mento d’intesa, rinviando 
una valutazione definitiva a 
quando si saranno .espressi 
sull'argomento anche I lavo¬ 
ratori degli altri stabilimenti 
del gruppo. 

TER MOLI — L’ipotesidi 
accordo è passata al vaglio 
dei lavoratori dello stabili¬ 
mento FIAT di Termoli, vo¬ 
tato quasi alla unanimità 
nelle assemblee che si sono 
svolte.nella giornata di ièri 
davanti ai cancelli dello sta¬ 
bilimento. Gli operai della 
FIAT comunque, nonostante 
il voto favorevole sulla piat¬ 
taforma, hanno continuato il 
presidio ai cancelli per tutta 
la giornata. v r 

AVELLINO — Gli operai del-' 
lo stabilimento FIAT di Flu- 
meri hanno discusso ieri In 
due assemblee l’ipotesi di ac¬ 
cordo tra il sindacato e la 
azienda torinese. Al termine 
di entrambe le assemblee gli 
operai hanno deciso di ricon¬ 
vocarsi per stamane in modo 
tale da poter discutere di 
nuovo anche alla luce delle 
decisioni che nel frattempo 
avranno assunto gii operai 
torinesi e degli altri stabili- 
menti FIAT. . ~ 

SULMONA — L’assemblea 
del primo turno, alle 8, da¬ 
vanti ai cancelli della RAT 
di Sulmona, nón ha votato 
sull’ipotesi di accordo. Secon¬ 
do turno, si vota: 7 contrari 


7 astenuti, ma ' l’Ipotesi di 
accordo passa a grandissima 
maggioranza. > .. • ••••.. a - 

SAVONA — Gli operai del 
primo, turno dello stabili¬ 
mento RAT di Vado Ligure, 
riuniti ieri mattina in as¬ 
semblea, hanno approvato a 
grande maggioranza raccor¬ 
do tra governo e sindacati 
I sì sono stati 480. contro 
soli 20 no e 7‘ astensioni 

BOLZANO — L’accordo RAT 
è stato approvato a larghis¬ 
sima maggioranza -dal. lavo¬ 
ratori dello. ; stabilimento 
«Lancia veicoli'speciali» di 
Bolzano. L’approvazione è av¬ 
venuta nel corso dell’assem¬ 
blea del primo turno di; la¬ 
voro presenti più di mille dei 
circa duemila dipendenti del¬ 
lo stabilimento bolzanino. Ci 
sono stati 18 voti'contrari e 
4 astensioni - 

TERMINI IMERESE —Dele¬ 
gati sindacali e rappresen¬ 
tanti ! del consiglio di fab¬ 
brica di Termini Imerese, do¬ 
ve si montano' circa * 650 
«Panda» al giorno, hanno 
approvato all’unanimità la 
ipotesi di accordo con la 
azienda. L’assemblea si è te¬ 
nuta fuori dallo stabilimen¬ 
to, nella sede della Camera 
del Lavoro di Termini Ime¬ 
rese. 

CHIVASSO — Le assemblee 
di lavoratori della «Lancia» 
di Chivasso si sono concluse 
senza la votazione dell’inte¬ 
sa. Gli operai infatti non 
sono stati invitati ad espri¬ 
mersi con l’alzata di mano 
come è avvenuto in tutti gli 
altri stabilimenti RAT. La 
decisione di non procedere 


alla votazione è stata pre¬ 
sa praticamente da tutta la 
assemblea: tra i lavoratori e ■ 
i delegati sindacali c’era la 
certezza dell’espressione di 
un massiccio voto contraria 
PUGLIA — L’intesa raggiun¬ 
ta è stata portata anche al¬ 
l’approvazione delle assem¬ 
blee degli operai di alcune 
delle aziende del gruppo 
FIAT r ' operanti in : Puglia. 
Alla RAT-Allis di Lecce — 
dove l’altro giorno è stata 
preannunciata la messa in 
cassa integrazione dal primo : 
dicembre al 23 gennaio di- 
1.600 dipendenti e cioè di 
quasi tutti gli operai dello 
stabilimento — i lavoratori 
del primo turno della mat- • 
lina e del secondo nel pome¬ 
riggio hanno approvato la 
intesa a maggioranza. 

CASSINO — Alla bozza d’ac¬ 
cordo uscita dall’aspra trat¬ 
tativa dell’altra notte a Ro¬ 
ma i lavoratori FIAT di Cas¬ 
sino hanno detto tutti si 
Ma dentro questo «si» c’è 
preoccupazione e una «ri¬ 
serva »: un emendamento, co¬ 
me è stato definito. E la ri¬ 
serva si chiama «cassa inte¬ 
grazione a rotazione». Fuori 
dal fabbricone per 15 mesi 
(i primi lavoratori, secondo 
l’ipotesi d’intesa, comince- 
ranno a rientrare li 6 gen¬ 
naio. mentre gli * ultimi do¬ 
vranno aspettare il 31 di¬ 
cembre delT81) non ci de¬ 
vono stare solo 1 2680 operai 
che sedici giorni fa hanno ~ 
trovato in busta paga la let¬ 
tera di sospensione. A casa 
— dicono a Cassino — bi¬ 
sogna starci tutti e in fab¬ 
brica bisogna entrarci tutti 


Il giorno dopo, parlano operai e delegati 

Collòqui davanti ai cancelli — Si ricomincia, senza euforia, sotto il peso delle amarezze e delle divisioni 


Da uno dei nostri inviati 
TORINO — Si smontano i presìdi, sotto la 
pioggia. E si discute. Sull'accordo, sulle 
assemblee appena terminate, sui 35 giorni 
di Idia ai cancelli, sulle ombre e sulle 
luci; sul fatto che due anni fuori dalla fab¬ 
brica sono lunghi, terribilmente lunghi an¬ 
che se i licenziamenti non ci saranno, an¬ 
che se la Fiat non è passata. Si dice che 
e dentro* nulla potrà più essere come pri¬ 
ma e che da oggi si ricomincia, si riparte; 
che si è chiusa una fase durissima e che 
un’olira se ne apre, altrettanto dura. 

Si ricomincia, senza euforia, sotto 3 pe¬ 
so della rabbia, delle amarezze, deile divi¬ 
sioni, anche, che le assemblee hanno ap¬ 
pena evidenziato. Ma senza rassegnazione, 
. con la coscienza che ciò che non doveva 
accadere non è accaduto, che lo mano della 
Fiat è stata fermata. 

rio — dice un delegato davanti aUa por¬ 
ta 8 — sono tra quelli che hanno ricevuto 


la lettera. Ieri quando ho saputo dell’accor¬ 
do mi sono detto: è finita, in fabbrica non 
ci rientro più, perché due anni sono tanti. 
E se poi torni non sei più nessuno, tutto è 
cambiato e devi ricominciare da capo. Sta¬ 
mattina nell’assemblea davanti agli enti 
centrali non voleva parlare, mi sarebbe 
sembrato un discorso d'addio. E non ■ sa¬ 
pevo che dire: a nome di chi parlavo, io, 
che in fabbrica non metterò più piede per 
chissà quanto tempo? Poi, invece, ho par¬ 
lato, e sai perché? Perché ho sentito in 
giro aria di piagnisteo. Ho preso 3 micro¬ 
fono e ho detto: « Cristo, molli di noi re¬ 
stano fuori dalla fabbrica, è vero, ma ci 
sarà ' pure tra i giovani qualcuno capace 
di fare il delegalo. O ci siamo dimenticati 
così, àlTimprovviso, come si fa a lottare? 
E per Vaccordò ho votato ri. MI i costato, 
ma l'ho fatto. Perché era Punico modo per 
tenere aperta una strada, per andare 
acanti ». 


Di fronte alla porta 21 si discute ddTas- 
semblea delle Presse appena terminata. 
« Non sono i fischi che mi preoccupano — 
dice un operaio —. Davo per scontato che 
sarebbe stato difficile far capire Pimpor¬ 
tanza della vittoria sui licenziamenti a 
quelli che sono rimasti 35 giorni sui can¬ 
celli sperando di tornare subito al lavoro. 
Ma è un’altra cosa che mi fa star male. 
Oggi alle Carrozzerìe ha visto troppi ope¬ 
rai votare 3 ri all'accordo e subita girare 
le spalle e correre in reparto a lavorare. 
Ho visto troppi lavoratori andare per prima 
cosa ad ossequiare 0 capo. No, non è ima 
sconfitta l’accorda che abbiamo approvato. 
Ma il pericolo che qualcuno lo viva come 
tede esiste. Ed i bene tenerlo presente ». 

« Alla nostra assemblea — racconta un 
delegato delle Meccaniche — c’era una di¬ 
visione netta, visibile ad occhio Rado. Da 
una parte, vicino al palco, gli operai che 
hanno fatto i presidi ai cancelli, quelli che 


hanno partecipato aUa lotta. Ed erano divi¬ 
si tra loro nel giudizio sull’accordo. Dall’ol¬ 
irà, in numero eguale, sparsi un po’ in 
tutto 3 piazzale, gli ”altri”, quelli che ai 
cancèlli non c’erano. Se ne stavano qua e 
là, insieme a qualche capo ed agli impie¬ 
gati E? una frattura che domani, in fab¬ 
brica, si sentirà . E non sarà facile ricom¬ 
porla... poi alla fine c’è stato queH’assalto 
contro Camiti. E’ una vergogna: la FLM 
non può lasciare che dopo una lotta esem¬ 
plare dieci imbecilli degradino a questo 
punto la democrazia sindacale...*. 

Si ricomincia. Con davanti grossi pro¬ 
blemi da risolvere, grosse ferite da sanare. 
E con alle spaUè, insieme ad una vittoria 
sul punto cruciale dei licenziamenti, anche 
molte disillusioni, molte vicende amare. Com¬ 
pagni di lotta, amici che rimangono fuori, 
un pezzo della propria storia che se ne va... 

« Nella mia officina — racconta un dele¬ 
gato delle Presse, vecchie "capopopolo” del 


’69 — c’era un ragazzo, uno dei nuoci 
assunti. TJn tipo un po’ balordo. Ma io in 
due anni me Vero tirato su. Gli aceco in¬ 
segnato a fare il delegato. Era persino 
diventato ragionevole, lui che di s*o era 
una testa matta. Lo hanno messo nella lista 
dei 23 mila. E ieri, dopo l’accordo, è venuto 
a salutarmi piangendo: due anni, mi ha " 
detto, non ce la faccio ad aspettare... è una 
brutta storia quella che stiamo vivendo. Io . 
ho rotato sì perché era l'unico modo per 
andare avanti, per bloccare il disegno della 
Fiat. Ma è brutta, la più brutta di questi 
ultimi dieci anni...*. i ' 

« Nella mia squadra — aggiunge un altro , 
delegato — sono rimasto praticamente solo. 
Mi hanno folto tutti e adesso potrei giurare 
che per ricomporla metteranno insieme i 
più crumiri. Sono cinque anni di lavoro 
politico che se ne vanno... è un passo in¬ 
dietro, certo, ma anche una grossa occa¬ 
sione per riprendere contatto con una parte 
di fabbrica che avevamo dimenticato. Chi 
si illude che il sindacato dei consìgli sia 
finito ha fatto male i suoi cordi ». 

< In questo compromesso — dice un de¬ 
legato deile Meccaniche — abbiamo otte¬ 
nuto ciò che più contava: quello che ci fa 
dire ”la Fiat non ha vinto’’ e ci fa guar¬ 
dare con meno angoscia al futuro. Ma ab¬ 
biamo anche pagato prezzi pesanti. Sugli 
invalidi, ad esempio, nel consiglio di fab¬ 


brica avevamo perso le notti per definire 
mansioni che li liberassero dai ghetti dove 
la Fiat voleva rinchiuderli. Ora sono tutti 
fuori. L'accordo ti lascia qualche margine 
di contrattazione, ma utilizzarli non sarà 
facile... per questo io ho votato no*. 

Ed uno degli invalidi aggiunge: «Io nelle 
' mie condizioni un altro posto di lavoro non 
lo trovo più. E tra due anni, al momento 
: di tornare sono certo che la Fiat, che non 
può più praticare i licenziamenti collettivi, 
mi dirà: ”Prima di rientrare passi un po’ 
una visita medica che forse nel frattempo 
; si è ammalato”. E zac, mi piazza li un 
. bel licenziamento individuale... ». 

E con i capi? Che cosa accadrà con » 
capi dopo gli sfondamenti ed il corteo dei 
quarantamUa? « Con loro — dice 3 delegato 
delle Presse — sarà peggio. E’ probabile 
che sentano la fine dei presìdi come una 
loro vittoria e si mostreranno più tracotanti 
che mai. Il fossato che ci divìde da loro 
si è fatto più profondo e loro, come ha 
dimostrato 3 corteo sono tutt’altro che soli. 
Anche per questo era necessario dire sì 
all’accordo: per tornare in fabbrica, per 
riprendere le fila di un confronto. Con loro, 
e soprattutto con quelli — impiegati ed 
anche operai — che. attraverso loro, com¬ 
plice la paura, stanno riscoprendo 3 mito 
di mamma Fiat...*. 

Massimo Cavallini 




















t~s* 


PAG* 10 l’Unità 


LE REGIONI 


Venerdì 17. ottobre 1980 


Problema casa nel Meridione: la situazione continua a rimanere esplosiva La denuncia del Comitato di difesa della 194 


Duemila famiglie a Cagliari . l Pr . in « 

Sotto I mCUDO degli sfratti gioca con i numeri 

Contiifue manifestazioni nel capoluogo sardo mentre i senzatetto da un mese ^ ec ' s .° un ' nc ® ntro ^ on au,OI !* t ® regionali 
occupano gli uffici comunali - Intanto i fondi per la casa restano nelle banche Cens,ment0 del,e fam, 9 |,e senza a,lo 99«° 


CAGLIARI — Il direttivo 
regionale del PCI. riunitosi 
martedì scorso per esami¬ 
nare la situazione politica 
sarda, ha deciso la convo¬ 
cazione dei segretari di se¬ 
zione di tutta l'isola per do¬ 
menica 19 ottobre, e la riu¬ 
nione del Comitato regiona¬ 
le per lunedi 20. in prepa¬ 
razióne dei prossimi incon¬ 
tri tra le forze politiche au¬ 
tonomistiche per la defini¬ 
zione dell’esito della crisi 
sarda. 

Le due riunioni — che si 
svolgeranno a Cagliari nel 
■ salone « Renzo Laconi » — 
. saranno introdotte dal , se¬ 
gretario regionale compa¬ 
gno Gavino Angius, e con¬ 
cluse dal compagno Arman¬ 


do Cossutta. della Direzio¬ 
ne nazionale del PCI, re¬ 
sponsabile della sezione Au¬ 
tonomie locali. 

Domani sabato si svolge¬ 
rà, sempre nel salone 
« Renzo Laconi », con ini¬ 
zio alle ore 9.30. il conve¬ 
gno regionale delle elette 
comuniste al Parlamento, 
al Consiglio regionale, alle 
Province, ai Comuni, alle 
Circoscrizioni, per esamina¬ 
re lo stato di applicazione 
in Sardegna delle leggi na¬ 
zionali e regionali relative 
alia condizione lemminile. 
ed in particolare quelle che 
istituiscono nuovi servizi 
sociali. ’ 

Il convegno sarà introdot¬ 
to dalla compagna Anna 


Sanna, responsabile femmi¬ 
nile regionale, e concluso 
dalla compagna Grazia La- 
bate, della sezione femmi¬ 
nile della Direzione del PCI. 

Le tre iniziative in pro¬ 
gramma si collocano con 
particolare rilievo nell’at¬ 
tuale fase politica, sia in 
relazione alla consultazio¬ 
ne popolare lanciata dal 
PCI nel mese di settembre, 
con la diffusione di GOmila 
questionari sui temi della 
politica regionale, sia in 
relazione alla mobilitazio¬ 
ne straordinaria del Parti¬ 
to che è richiesta dal li¬ 
vello cui è giunto in Sar¬ 
degna il confronto tra le 
forze politiche autonomisti- 
che sui temi della svolta nel 
governo della Regione. 


L'incontro a piazza del Gesù dei dirigenti democristiani della Regione 

Nessuna legittimità a una giunta sarda 
che nascesse sulla base di veti romani 

Secondo indiscrezioni non ci sarebbe stato un no ufficiale a un governo di larga unità autonomi¬ 
stica — Una prospettiva resa obbligata dall'incalzare della crisi — Dichiarazione di Raggio 


CAGLIARI — il dramma degli sfratti si estende a tuffa l'isola. Mentre a Sassari 150 sfratti stanno per diventare esecutivi, 
a Cagliari 100 sfratti sono già stati eseguiti. L'ondata purtroppo non si ferma: circa 2 mila famiglie possono essere buttate 
sulla strada nelle prossime settimane o nei prossimi mesi. Negli altri centri sardi (a Quartu in particolare) il problema 

dogli sfratti esiste, ed è acutissimo, anche se ancora non si sono registrate manifestazioni clamorose. La questione della casa 
assume, dunque, un risvolto regionale. A Cagliari gli sfrattati da oltre un mese occupano gli edifici della giunta comunale 
o sono accampati in piaz- • - ^ . 

za Matteotti, davanti al _‘_. 

Municipio. A più riprese, * > - -, 

poi, avvengono manifesta* ? . ! . , 

Zì'Ml Ta 3 Roma 0 è ■ Domenica assemblea dei 

s 7nV«to d dfm?“dì‘ tor- segretari di sezione sulla 

tissima tensione è avvenu- . ' , 

e° S "l problemi S de B l"ediHzla SltUaZlOne alla Regione sarda Sanna. responsabile femml. 

comunisti ^rima'^incora CAGLIARI — II direttivo do Cossulla. della Direzio- dalla 'compagna Grazia^La” 

delle dichiarazioni 1 p.o- regionale del PCI. riunitosi ne nazionale del PCI, re- bate, della sezione femmi- 

grammatiche del sindaco. martedì scorso per esami- sponsabile della sezione Au- nile della Direzione del PCI. 

i n Ila esnosizione dell’as- nare sanazione politica tonomie locali. Le tre iniziative in pro- 

spssnre aeìi Alloggi il re- sarda, ha deciso la convo- Domani sabato si svolge- gramma si collocano con 

‘ L hli ., n „ MiriiTi è risul- cazione dei segretari di se- rà. sempre nel salone particolare rilievo nell’at- 

htn php circa 2 mila fa- zione di tutta l’ isola P er do * « Renzo Laconi », con ini- tuale fase politica, sia in 

hnrinn i.rnontitmimo menica 19 ottobre, e la riu- zio alle ore 9.30. il conve- relazione alla consultazio- 

hìcntìnn Hi un allodio nè nione del Comitato ragiona- gno regionale delle elette ne popolare lanciata dal 

il Pnmnnp nè ITACp’ di- ,e P er Cinedi 20. in prepa- comuniste al Parlamento. PCI nel mese di settembre, 

cnnmmnn rii p<iqp Ppr le razione dei prossimi incon- al Consiglio regionale, alle con la diffusione di GOmila 

famiglie che attendono di [ ri tra . \ e . [ orze Psiche pu- Province, ai Comuni, alle questionari sui temi della 

avere un tetto e che ora tonomistiche per la dermi- Circoscrizioni, per esamina- politica regionale, sia m 

bivaccano dentro e fuori il zione de N’esito della crisi re lo stato di applicazione relazione alla mobilitazio- 

Municipìo, non rimane che sarda. ... * n Sardegna delle leggi na- ne straordinaria del Parti- 

trovare alloggi di fortuna, L f due ril " lloai - ^ s | atonali e regionali relative to che è richiest a dal li- 

ricorrendo magari al repe- svolgeranno a Cagliari nel alia condizione lemminile. ,, cui è giunto in Sar . 
rimento di camere nelle salone «Renzo Laconi» - ed in particolare quelle che confronto tra le 

locande cittadine. Ma ci saranno introdotte dal , se- istituiscono nuovi servizi ° e S na “ m “£ e autonomisti 

fumitriip nV»p nrruna- gretario regionale compa- sociali. lorze pomicile auionomisu 

nn Sh fornente stabili di « no Gavino Angius. e con- Il convegno sarà introdot- che sui temi della svolta nel 

proprietà pubblica e priva- eluse dal compagno Arman- to dalla compagna Anna governo della Regione, 

ta, e vivono in condizioni . - : 

igieniche tremende. Si ---- 

tratta di 250 casi. Per non 

?o"re r tV e aiv“etc a ”egli L'incontro a piazza del Gesù dei dirigenti democristiani d 

scantinati comunali. •- - -■- 

Per l’edilizia popolare 

sarebbe possibile un inve- m ■ ■ ». _• • -x‘ • 

Nessuna legittimità a una gmi 

miliardi promessi dalla ** w 

Regione. Ma intanto non si ■ Il I !• j 

fabbricabili, nè la prece- che nascesse sulla base di vel 

dente amministrazione di 

centro destra — come ha .... . . . ,, , . • i 

denunciato ii compagno Secondo indiscrezioni non ci sarebbe stato un no ufficiale a un governo 
nendo^jiome! dei per — stica ” Una prospettiva resa obbligata dall'incalzare della crisi — I 

si è preoccupata di spen- - >> ^ ,• > - . > * -- - 

dere i soldi per l’edilizia. Dalla nostra redazione to la situazione della Sarde- ’ Come valutano i comunisti 
* - ; ,„„jì „ . „r t„ nr „ T gna, ì suoi problemi dramma- il momento attuale e gli svi- 

Anzi i fondi rimangono CAGLIARI «La DC az o- ricordando le specifiche luppi della crisi? A questa 

congelati nelle banche e caratteristiche della Autono- domanda il presidente del 

sia la Regione come lo * unS aSomlstfca ìnSar mia speciale. Siamo ancora gruppo del PCI al consiglio 

Staio minacciano di riti. ^ " 3SSfc'3S3?£%2- 

Xi^omunl defcòntmen SaffiSS' “ P °‘ 2. 

, cezionale, per rilanciare lau- .. .. . « , io „ ar , IO i_ nrimn riiminriB 

te - ' ' tonomia e uscire dalla dram- Novanta minuti di colloquio ?JfJJjgj 1 Ì v ?2uto marteS 

Considerata l’assenza del malica crisi isolana, non c*e tra dirigenti nazionali e diri- ^ax partiti avvenum marini 

„_ .. „ nroDrio altra strada»: così genti sardi hanno condotto a scorso, xauro preoccupante, 

Comune di Cagliari, la to- P & P ic ° hia a rato ronorevo i e gè- qualche risultato? Sarà tolte- «««Md» la :onvocazione a 

tale inerzia ed incapacità verino Floris leader m0 roteo rata una giunta con i comu- ^o ’ t^de?dirieenti sardi 

degli amministratori de- di Nuoro, commentando il ri- msti. nel caso ì democristia- aei din ° ent i sardl 

mocristiani soprattutto, è sultato dei colloqui che la ni sardi decidessero di anda- aeiia do». > 

PhVi Pn iriif delegazione sarda ha avuto re avanti, anche in presenza Cosa e stato stabilito du- 

inutile dire cne l costrut- a R " ma con la direzione na- di. un veto romano? Il se- rante la prima riunione col- 
tori sono preoccupati di zionale. Soprattutto il presi- gretario regionale della DC legiale? «In quella sede — ha 
fare soltanto case ad alto dente soddu e il segretario onorevole Mario Puddu. aspo- risposto il compagno Raggio 

. j. regionale Puddu erano stati nente delia corrente dorotea, — -i partiti autonomistici 
livello, dimenticando di conv ocati da Piccoli. AU’in- molto vicino al sottosegreta, hanno ribadito il principio 
dare sfogo alle esigenze di contro di Roma c’erano an- rio Abis. ha ribadito che sul- secondo cui le forze che c- n- 
chi continua a cercare inu- che Roich e Becchi. Ma Pie- 1° sbocco da dare alla crisi cordano sul programma parte- 
filmpnfe sul mercato degli coli non si è presentato. La sarda il partito di maggio- «pano. salvo autoesclusione, 
tnmeme sui mercato uegn de i egaz j 0ne sarda è stata ri- ranza relativa ha trovato, m alla formazione della giunta, 
alloggi di piccole dimen- cevuta dal capo de ll a segre- sede locale, una sua unità. L’onorevole Soddu ha presen- 
sioni. teria politica. Gava. e dal Per quanto riguarda la riu- tato una proposta di linea 

. nphB Hihatti- responsabile degli Enti locali, nione tra dirigenti sardi e di- programmatica • » la < quale 

Anche aa questo aiuatu prandini. • rezione nazionale — ha ag- comprende, ad un pnmo 

to sono emersi i contrasti a gi è ' trattato — hanno giunto Puddu — « non c’è giudizio, i principali punti di 

tra i partiti della maggio- spiegato a chiusura della riu- stata contrapposizione, men- convergenza emersi nel re- 
„. 7Q p „ r pcemnio il «ione — di uno scambio di tre è risultato un confronto cente dibattito in assemblea 
ranza. rei . p * * vedute franco e realistico. In- di posizioni distanti ma non e durante le consultazioni 

compagno socialista Dal somma siamo ancora in una lontane ». delle forze politiche e socialL 

Corrivo si è dichiarato fase interlocutoria. Piccoli a Allo stato attuale, gli svilup- Si tratta di un documento 

d'aroodo con ‘ i comunisti nome della direzione nazio- pi della crisi vengono valutati che necessita, certo, di appro- 
“ r ren „ui 7 lnn P imme- naie dovrà ancora pronun- con estremo interesse da tut- fondimenti - e precisazioni, 
per la requisizione imrae C ì ars i in u „ prossimo incon- ti i partiti autonomistici, che Noi daremo in questo senso 
diata dì alloggi sfitti allo tro con go ddu e puddu ». Non concordano sulle linee espo- tutto il contributo possibile, 
scopo di fare fronte alle C ’è stato un veto secco, né ste dal presidente eletto Nel complesso, ci sembra si 
p . i(rpn7P nressanti degli ufficiale. E’ già molto: viene Soddu nel corso della prima delinei la possibilità di un 
esigenze pie;» & f at to rilevare negli ambienti riunione collegiale per il accordo programmatico». - 

sfrattati cne asseaiano n dern oeristiani isolani. programa. Una bozza esiste Perchè la riunione di Roma 

Municipio. a Abbiamo preso in esame già. ed è stata consegnata ai tra i dirigenti democristiani 

* TT n nronunciamento U- la composizione della giunta ' partiti per una più attenta sardi e nazionali viene vista 
- «sa ,m,tn uttnmn sarda, con l’ipotesi di un go- valutazione e per eventuali con preoccupazione? «Interi¬ 
nammo si e avuto aituiiiu verno istituzionale a caratte- correzioni e suggerimenti, diamoci — precisa il com- 
alla proposta dell’acquisto re eccezionale. Ai dirigenti che verranno esposti nella pagno Andrea Raggio — non 
di case al mercato libero. nazionali del nostro partito nuova riunione collegiale contestiamo affatto il diritto 
sventi unnartampTiti no- — ha commentato il presitìen- convocata per lunedì pressi- dei dirigenti sardi dei partiti 
guanti appartamenti pu go ddu _ abbiamo illustra- mo. di avere consultazioni con le 

tranno venire acquisiti? » , 

Pochi, se si tiene conto — “ 

pognip^> '^democristiano •• PSI ad una possibile giunto con il PCI preferì l'acconk 

IjUCìo Artizzu — che in 

cassa ci sono appena 900 -w- -w- - • j • m 

stsìs izze . Hanno imposto il centro 

tanto sulla carta. _ • « ^ ^ 

e ad Andria siamo alla 

cazioni del PCI, contenute 

in un ordine del giorno il- Dalla nostra redazione g> à drammatica situazione. la nece- 

lustrato dal compagno Mi- andria - situarione dì burrasca “1 me I S'f' ,0 i . 0 , àiS a remS" 

lesi. Questi i punti pnncl- comune di Andria, la smnta si pensi che dopo aver disertato la è spacca 

pali dell’ordine del giorno tro-sinìstra, insediatasi nei ìug riunione del consiglio comunale del- la mags 

Infine dall’assem- ». socialisti sceUero un accordo a riunita per 40). e n 

votato infine aau assem cQn la DC( pur «fendo possale una defin . re racquis f 0 di stampati e j c ^. rato una 

blea: 1) trovare una solu- amministrazione di sinistra) vive già gedi di maternità per alcuni dipen- tre il F 

zione ai casi più urgenti e momenti di crisi._ c „i denti comunali. Il caso è ancor più della EK 

drammatici di sfrattati e Dai giorni del fj^fedia - clamoroso per le dimensioni di An- difficile 

tfttn- 9) nredisDorre tanto le dria, un centro di oltre 80 mila abi- neo dell 

senza tetto, 2) predisporre nQ costretto la a coa ', oc ? re f d tanti, ki cui l’inconsistenza del go- Bari: ce 

e presentare al Consiglio, consiglio comunale, salvo verno comunale porta gravi ripercus- sinistra 

entro 30 giorni le linee di mancare U numero legale impe slom non £Qlo sulla cìttad i nai ma su fornirla 

un organico programma di P raU “ 11 suo re ' olare 5,01 latta la provincia di Bari. vredbero 

interventi nel settore delle sembrerebbe un atteggiamento in- 11 problema della governabilità in jnaubbia 


l’edilizia. Dalla nostra redazione 
mangono CAGLIARI — « La DC nazio- 
anche e naie sconsiglia, ma non vieta 
f-rimp in 181 formazione di una giunta 
come io d - un j ta autonomistica in Sar¬ 
di nti- degna. Noi andremo avanti 
li verso sulla strada intrapresa. Di 
-nnt-inen- fronte a questa situazione ec- 
cezionale, per rilanciare l’au¬ 
tonomia e uscire dalla dram- 
enza del matica crisi isolana, non c’è 
iri la tn- proprio altra strada»: così 
- ha dichiarato l'onorevole Se- 
icapacita verino Floris, leader moroteo 
itori de- di Nuoro, commentando il ri- 
ttutto, è sultato dei colloqui che la 
i nnctruf delegazione sarda ha avuto 
u . a Roma con la direzione na- 
upati di zionale. Soprattutto il presi- 
s ad alto dente Soddu e il segretario 
unrin dì regionale Puddu erano stati 
a .. convocati da Piccoli. All’in- 
genze ai contro di Roma c’erano an- 
rcare inu- che Roich e Beccìu. Ma Pic- 
■ato degli coli non si è presentato. La 
Q j ÌTT , an delegazione sarda è stata ri- 
e ainieii- cevu ta dal capo della segre¬ 
teria politica. Gava. e dal 
o dibatti- responsabile degli Enti locali, 
._.. Prandini. 

contrasti « sì è trattato — hanno 
i maggio- spiegato a chiusura della riu- 
mpio il nione — di uno scambio di 
. ’ n | vedute franco e realistico. In- 
ìsia uai somma S jamo ancora in una 
dichiarato fase interlocutoria. Pìccoli a 
comunisti nome della direzione nazio¬ 
ne imme- nade dovra - ancora pronun- 
_. .. .. cìarsi, in uh prossimo incon¬ 

sulti ano ^ ro con go ddu e puddu ». Non 

onte alle c’è stato un veto secco, né 
iti degli ufficiale. E’ già molto: viene 
ii fatto rilevare negli ambienti 
eaiano democristiani isolani. 

« Abbiamo preso in esame 
nento U- la composizione della giunta 
n attorno sarda, con l’ipotesi di un go- 
. verno istituzionale a caratte- 
1 acquisto re eccezionale. Ai dirigenti 
to libero. nazionali del nostro partito 
aenti po- — ha commentato il presìtìen- 
_- :, : o te Soddu — abbiamo illustra¬ 


to la situazione della Sarde¬ 
gna, i suoi problemi dramma¬ 
tici, ricordando le specifiche 
caratteristiche della Autono¬ 
mia speciale. Siamo ancora 
alla fase programmatica. Ci 
rivedremo anche con Piccoli 
per approfondire l’analisi. Poi 
decideremo ». ^ 

Novanta minuti di colloquio 
tra dirigenti nazionali e diri¬ 
genti sardi hanno condotto a 
qualche risultato? Sarà tolle¬ 
rata una giunta con i comu¬ 
nisti. nel caso i democristia¬ 
ni sardi decidessero di anda¬ 
re avanti, anche in presenza 
d\ un veto romano? Il se¬ 
gretario regionale della DC 
onorevole Mario Puddu, espo¬ 
nente della corrente dorotea, 
molto vicino al sottosegreta¬ 
rio Abis. ha ribadito che sul¬ 
lo sbocco da dare alla crisi 
sarda il partito di maggio¬ 
ranza relativa ha trovato, in 
sede locale, una sua unità. 
Per quanto riguarda la riu¬ 
nione tra dirigenti sardi e di¬ 
rezione nazionale — ha ag¬ 
giunto Puddu — «non c’è 
stata contrapposizione, men¬ 
tre è risultato un confronto 
di posizioni distanti ma non 
lontane ». 

Allo stato attuale, gli svìlup- 
1 pi della crisi vengono valutati 
con estremo interesse da tut¬ 
ti i partiti autonomistici, che 
concordano sulle linee espo¬ 
ste dal presidente eletto 
Soddu nel corso della prima 
riunione collegiale per il 
programa. Una bozza esiste 
già. ed è stata consegnata ai 
'partiti per una più attenta 
valutazione e per eventuali 
correzioni e suggerimenti, 
che verranno esposti nella 
nuova riunione collegiale 
convocata per lunedì prossi¬ 
mo. 


Come valutano i comunisti 
il momento attuale e gli svi¬ 
luppi della crisi? A questa 
domanda il presidente del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale, compagno Andrea 
Raggio ha risposto: «In que¬ 
sti giorni si sono verificati 
due fatti nuovi: uno positivo, 
e riguarda la prima'riunione 
tra i partiti avvenuta martedì 
scorso; l’altro preoccupante, 
riguarda la convocazione a 
Roma, presso la Direzione 
nazionale, dei dirigenti sardi 
della DC». > 

Cosa è stato stabilito du¬ 
rante la prima riunione col¬ 
legiale? «In quella sede — ha 
risposto il compagno Raggio 
— - i partiti autonomistici 
hanno ribadito il principio 
secondo cui le forze che c* n- 
cordano sul programma parte¬ 
cipano, salvo autoesclusione, 
alla formazione della giunta. 
L’onorevole Soddu ha presen¬ 
tato una proposta di linea 
programmatica * ’• la - quale 
comprende, ad un primo 
giudizio, i principali punti di 
convergenza emersi nel re¬ 
cente dibattito in assemblea 
e durante le consultazioni 
delle forze politiche e socialL 
Si tratta di un documento 
che necessita, certo, di appro¬ 
fondimenti - e precisazioni. 
Noi daremo in questo senso 
tutto il contributo possibile. 
Nel complesso, ci sembra si 
delinei la possibilità di un 
accordo programmatico». - 
Perchè la riunione di Roma 
tra i dirigenti democristiani 
sardi e nazionali viene vista 
con preoccupazione? «Inten¬ 
diamoci — precìsa il com¬ 
pagno Andrea Raggio — non 
contestiamo affatto il diritto 
dei dirigenti sardi dei partiti 
di avere consultazioni con le 


Il PSI ad ma possibile giunta con il PCI preferì l'accordo con la De 

Hanno imposto il centrosinistra 
e ad Andria siamo alla paralisi 


Ddlla nostra redazione 
ANDRIA — Situazione di burrasca al 
Comune di Andria; la giunta di cen¬ 
tro-sinistra, insediatasi nel luglio scor- 


già drammatica situazione. 

Intanto, la giunta assolve esclusiva¬ 
mente l’ordinaria amministrazione, 
si ppnsi che dopo aver disertato la 
riunione del consiglio comunale del- 


«AAnr/l/i ì imutuile Litri cunoiKiiu cujuuuìuc uci* 

»• lì ruUcihìi» uni l'altra sera, la giunta si è riunita per 


FOGGIA — Il sindaco dì Foggia, che aveva cercato di evi¬ 
tare di affrontare ! problemi posti dal movimento degli sfrat¬ 
tati e dei senza tetto, è stato costretto dopo giorni di lotta 

ad assumere precisi impegni: 1) convocare i capigruppo con¬ 
siliari per un incontro con le autorità regionali che dovrebbe 
aver luogo entro i primi giorni della prossima settimana. 

Scopo dell’incontro è quello di 
chiedere finanziamenti sia di 
. » carattere straordinario che in 
base alla legge n. 25 die do- 

. ...... . no disponibili con un certo 

< ^ > automatismo. Il PCI ha 

- ' chiesto che il comitato degli 

sfrattati, costituitosi di re¬ 
cente. sia coinvolto nel con- 

“ .- trollo e nella gestione della 

_!__ graduatoria.*, - ’> 

Il sindaco Graziani, ancora 
la q . una volta, non ha inteso as- 

IICi Regione sumere impegni circa l’utiliz- 

__ zazione temporanea dell’al¬ 
bergo ONPI, vuoto e dispo- 
- ’ nibile da alcuni anni, trince- 

randosi dietro l’alibi . della 
non chiara titolarità del 
9C8I %IU fabbricato stesso. 

Sull’ONPI ' l’assessore re- ’ 

» • gionale ai Lavori Pubblici, 

I KAHfbf Forice. ha dichiarato a nome 

| UIIICIIRI della giunta la disponibilità 

circa la sua utilizzazione. 

> ‘ Questa dichiarazione è stata 

larga unità autonomi- rila f cla,a f 1 corso , dl ™ ia - 

3 . contro avuto eoo la delega- 

chiarazione dl Raggio , Zione degli sfrattati portatasi 

| p Bari giovedì 9-ottobre.‘ Non 
‘ **. .. . '-V. ■ si capisce pertanto -perché -H • 

loro direzioni • nazionali. s i ndaco foggiano si ostini in 
Queste consultazioni le rite- - fi , y- . h d 

niamo utili, e servono anzi un .. ut0 * ... cne aevd es 

per sollecitare contributi ed sere il consiglio ^ comunale a 

impegni rivolti ad affrontare pronunciarsi sull’ONPI. lo si 

positivamente i problemi. Ci convochi subito in quanto la 
preoccupano, e non possiamo gente non può attendere an- 

accettare, veti e soluzioni m0 it 0 

prefabbricati a Roma». _ ] 

«Nessuna legittimità politi- Per quanto riguarda i pre- 
ca — ha concluso il compa- blemi a medio termine, si è 
gno Raggio — potrebbe esse- saputo che c’è poco o niente 

re riconosciuta ad una giunta in cant jere. Fra sei mesi l’I- 

^ ^ stituto autonomo case popo- 

base di veti romani o di de- , . , 

cisioni esterne assunte sopra ^ an ass ’F ura c ia sara nno 

la testa dei sardi e prevari- completati Z71 alloggi. La 

cando il Consiglio regiona- commissione provinciale as¬ 
te». segnazìone sta lavorando alla 

9 0 relativa graduatoria che è in 

piedi fin dal 1966 e che do- 

- vrebbe essere pronta tra tre 

, - ~ _ mesi. Fra non molto, si assi- 

Denunciata al cura inoltre, vi sarà la di- 

nrptnro la PTTMFY s P° nibilità di 114 min! al, °ggl ] 

[IIclUIc la rUillEiA destinati alle coppie giovani e , 

' di Lipari agUanriani. n -sindaco sa- 

' ' r - rebbe intenzionato a chiedere 

LIPARI — Ora c’è una de- una quota (il 50 per cento) 
nuncia in pretura. Il consi- di queste case all’IACP per 
glio di fabbrica della Pumex destinarle agli sfrattati. 

porterà davanti ai giudici i . __. 

dirigenti dell’azienda, i qua- Sta di fatto che nonostante 
li dovranno rispondere di Foggia abbia bisogno di case 

violazione ’ dello statuto dei come il pane “ quotidiano, 

lavoratori. L^accusa è relati- l’IACP . dovrà rinunciare -- a 

va al tentativo di ristruttu- due miliardi assegnatigli - e 

chiare e adottando prowe- che.dovevano servire a co- 

dimenti di «dissennata mo- struire alloggi-parcheg^o per 

bilità interna ». I 120 dipen- mancanza di suoli in 167.- E 

denti della Pumex (società sono proprio qui te notevoli 

che ha in concessione tutta responsabilità della giunta 

mtè^LSarifaiuSS £ 

che i dirigenti di mirare al- grado dal 1975 ad oggi di re¬ 
la cessazione dell’attività perire le aree necessarie per 

produttiva per dare il via al- l’edilizia economica e popola¬ 
la speculazione edilizia con la re . Foggia è stata l’unica cit- 

realizzazione di alberghetti a della Puglia che non ha 
due passi dal mare. potuto usufruire dei finan- 

- 7 -r--- ziamenti per la casa. Ma non 

■ ' è tutto. L’assessore Forice, 

con io dc de. si è dichiarato meravi- 

_gliato e sbigottito del fatto 

che pur in presenza di un 

^ *___J_ urgente bisogno di case da 

£ 11| ■ UT ; parte del capoluogo foggiano, 

%/M. V-w ; ancora U na volta Foggia sarà 
1 • • 1 esebisa dai finanziamenti per 

Iiqi ! il prossimo biennio e rive- 
i JckrM. J n tenti dalla legge 457. 

‘ . Assessore Forice. di chi è 

tà di avere in temi» brevi 1 questa gravissima responsabì- 
ìo della città. A Bisceglie. I lità se non della giunta di - 
oltre 60 mila abitanti, la DC centro-sinistra? Serve a ben 
. in due (pur disponendo del- j sterile po lemica del 

«PCAltlfO • *11 PAlYltl fi» I ^ » 


Denunciata al 
pretore la PUMEX 
. , di Lipari 

LIPARI — Ora c’è una de¬ 
nuncia in pretura. Il consi¬ 
glio di fabbrica della Pumex 
porterà davanti ai giudici i 
dirigenti dell’azienda, i qua¬ 
li dovranno rispondere di 
violazione ’ dello statuto dei 
lavoratori. L’accusa è relati¬ 
va al tentativo di ristruttu¬ 
rare l’impresa su basi non 
chiare e adottando provve¬ 
dimenti di «dissennata mo¬ 
bilità interna ». I 120 dipen¬ 
denti della Pumex (società 
che ha in concessione tutta 
Tattività estrattiva della po¬ 
mice a Lipari) accusano an¬ 
che i dirigenti di mirare al¬ 
la cessazione dell’attività 
produttiva per dare il via al¬ 
la speculazione edilizia con la 
realizzazione di alberghetti a 
due passi dal mare. 


rotato infine aau assera- C{ ^ n j a pur essendo possibile una 
blea: 1) trovare una solu- amministrazione di sinistra) vive già 
zione ai casi più urgenti e momenti di crisL 

' ... _ Dai inorili del suo insediamento sol- 

drammaticl di sfrattati e » anto j e pr essioni dell’opposizione han- 

senza tetto; 2) predisporre nQ costretto la giunta a convocare il 

e presentare al Consiglio, consiglio comunale, salvo poi a far 

pntro 30 eiorni le linee di mancare il numero legate impedendo 

entro w giorni ie imec u pratica il suo regolare svol- 

un organico programma di pra 

interventi nel settore delle sembrerebbe un atteggiamento ìn- 
abitazionl; 3) regolarizzare spiegabile, in realtà le 

1» Posiziona dei!, famìglia no: 

di lavoratori che, soprat- cu ti V o, sì rifiuta costantemente di 

tutto nelle frazioni, hanno partecipare alle riunioni del consiglio 

costruito la loro casa al di comun. 

fuori delle normative esi- t giunta di centro-sini- 

■tenti; 4) procedere alla straj pyr d j evitare magre in consl* 

ristrutturazione delle vec- glio comunale, preferisce far manca¬ 
rle case della borgata S. problCTnà 1 della spartizione degli 

Va- assessorati riguarda anche il gruppo 

_ socialista impegnato In una lotta In¬ 
go p. ^“na che non fa che aggravare la 


definire l’acquisto di stampati e i con¬ 
gedi di maternità per alcuni dipen¬ 
denti comunali. Il caso è ancor più 
clamoroso per le dimensioni di An- 
drìa, un centro di oltre 80 mila abi¬ 
tanti, ki cui l’inconsistenza del go¬ 
verno comunale porta gravi ripercus¬ 
sioni non solo sulla cittadina, ma su 
tutta la provincia di Bari. 

11 problema della governabilità in 
provincia di Bari va assumendo cosi i 
sempre maggiore rilevanza. I partiti i 


la necessità di avere in tempi brevi I questa gravissima responsabi- 
un governo della città. A Bisceglie, lità se non della giunta di 
centro di oltre 60 mila abitanti, la DC centro-sinistra? Serve a ben 
è spaccata in due (pur disponendo del- j sterile po lemica del 

la maggioranza assoluta: 21 seggi su j: 

40). e nove suoi consiglieri hanno va- sindaco Graziani che cerca di 

rato una giunta con PCI e PRL men- ! ridimensionare u fenomeno 
tre il PSI è all’opposizione col resto j degli sfratti affermando che 
della DC. Insomma, è particolarmente | ci si trova di fronte, non già 
difficile definire un quadro omoge- ; al fenomeno di 800 casi il cui 


neo della governabilità in provincia di i iter processuale è stato con- 

Peti» A /*Vi a ì 14 » « 4 a 1 aantrA. ! - r . .. 


f££;™ ert0 è f he 1 del 55 ntr £ I eluso’, bensì in presenza di 

sinistra non sono stati in grado di ’ . . r ... 

fornirla anche quando i numeri do- ; 0,1 centinaio di sfratti. 

yrebbero dar loro ragione Si tratta II sindaco, infine, cade in 
indubbiamente di questioni di potere palese contraddizione quando 

locale, ma è comunque il segno di una a ff ernia c he il Comune sta 
crisi profonda di un quadro politico i 

i troppo tempo legato alle spartito- facendo molto per i senza 
i tra i vari gruppi di potere. * tetto che a Foggia hanno 

Intanto, dopo lunghe trattative, è i raggiunto la cifra di 1.400 u- 

_ __ 1 _ » _ _ _:__*_ : _;iì Il 


sempre maggiore rilevanza. I paniti i v . . 41 ,, 

del centro-sinistra dopo calcoli esclu- j da t r °PP° tempo legato alle s par tizi o- 

civamanto matomatif-5 cu m->»»ìnr!in7P I Hi tra 1 Vari gruppi ui potere. 


sivamente matematici su maggioranze 
e minoranze, mostrano i limiti di ac¬ 
cordi per lo più basati su questioni di 
potere, su spartizioni che proprio per 
esser tali mostrano alla lunga l’inca¬ 
pacità ad essere soluzioni di governo. 

La questione della governabilità non 
riguarda solo Andria; a Barletta a 
cinque mesi dal voto soltanto ieri è 
stato votato il sindaco, socialista, sen¬ 
za peraltro definire la giunta, in una 
situazione di stallo preoccupante per 


stata varata la nuova giunta provin¬ 
ciale di Bari. Si tratta di un centro¬ 
sinistra organico, ovvero un quadri- 
partito DC-PSI-PSDI-PRI in cui, pe¬ 
ro, i repubblicani non hanno una par¬ 
tecipazione diretta nell’esecutivo pur 
aderendo alla maggioranza program¬ 
matica. 


t Dalla redazione . , 

i. BARI — « La crociata an- 
“ tiabortista sta producendo 
i suoi effetti negativi; nelle 
cliniche p nei centri con- 
ì menzionati le resistenze al- 
- l’applicazione della 194 so¬ 
no aumentate e per decine 
e decine di donne della eit- 
tà di Bari e della provincia 
• l’aborto ‘ clandestino si ri¬ 
presenta come rimedio for¬ 
zato di situazioni dramma¬ 
tiche ». 

Le compagne della com¬ 
missione femminile del PCI 
che stanno parlando non 
fanno in tempo ad aggiun¬ 
gere altro ed ecco che dal 
Policlinico di Bari giunge 
l’inquietante conferma di 
questo clima: i sanitari si 
rifiutano di praticare l’a¬ 
borto ad una maggiorenne 
e cavillano nella richiesta 
di un certificato dello psi¬ 
chiatra. 

< Non mancano altri fatti 
significativi. In provincia 
esistono complessivamente 
21 ospedali p tre cliniche 
convenzionate dove è possi¬ 
bile l’applicazione della 194. 
Ma anche in questi centri 
ora tutto è divenuto più dif¬ 
ficile. La qualità delle pre¬ 
stazioni non migliora, i tem¬ 
pi di degenza aumentano 
spropositamente. Così anche 
quando si riesce a superare 
te difficoltà, l’intervento si 
svolge in un clima di cre¬ 
scente colpevolizzazione del¬ 
le donne. ' 

Non è diversa la situa¬ 
zione sul fronte della pre¬ 
venzione. Di consultori in¬ 
fatti ne sono stati istituiti 
solo sei (la maggioranza nei 
s Comuni governati dalle si¬ 
nistre), nessuno a Bari, do¬ 
ve ne sono previsti otto. 
Gravi dunque i ritardi de¬ 
gli enti locali, i quali han¬ 
no ora i giorni contati. Una 
recente circolare dell’asses¬ 
sore regionale alla Sanità, 


«In quarantena» 
a Bari le donne 

che abortiscono 

< ' 

Prolungata degenza e ricoveri in 

corsie separate - Inesistenti i consul¬ 
tori - Una giornata di mobilitazione 


infatti, ha fissato al 20 di 
ottobre il termine ultimo. 
per istituire i consultori e 
utilizzare i fondi, che altri¬ 
menti verrebbero destinati 
ad altri settori. 

’HN 

Una situazione nient’af- 
fatto rassicurante che sta 
sollecitando le donne e le 
loro organizzazioni a tradur¬ 
re in un calendario fittis¬ 
simo di iniziative il dibat¬ 
tito riaccesosi intorno a 
questi temi. Così mentre 
si annunciano riunioni e as¬ 
semblee nelle scuole e nel¬ 
le università dei vari col¬ 
lettivi femministi, di gran¬ 
de rilievo politico è la co¬ 
stituzione, avvenuta in 
questi giorni, del Comitato 
di difesa della legge 194. 
Vi fanno parte le donne 
dei partiti PCI, PSI, PdUP, 
PRI, PSDI, ma esso è a- 
perto alla più ampia col¬ 
laborazione delle altre for¬ 
ze femminili. 

«La 1 legge 194 — si di¬ 
ce in un comunicato del 
Comitato — voluta e con¬ 
quistata anzi tutto dalle 
donne, è sottoposta ad at¬ 
tacchi molteplici e pesan¬ 
ti. Si mira con diverse ri¬ 
chieste di referendum o a 
snaturare profondamente i 
contenuti o a distruggerla 


del tutto. La realtà doloro¬ 
sa dell’aborto non si scon¬ 
figge distruggendo questa 
legge, si sconfigge conti¬ 
nuando a impegnarsi per 
prevenirlo, sia attraverso 
la conoscenza e diffusione 
dei metodi contraccettivi, 
sia confrontandosi in posi¬ 
tivo con te cause culturali, 
economiche e sociali che 
inducono all’aborto e im¬ 
pediscono una maternità re¬ 
sponsabile, libera e sere¬ 
na ». Abrogare questa leg¬ 
ge significherebbe una sola 
cosa: ritornare all’aborto 
clandestino a danno della 
salute, della vita, del rispet¬ 
to della donna. Non servi¬ 
rebbe a migliorare la no¬ 
stra società, ma solo • 
renderla più ipocrita, più 
ingiusta, più nemica della 
donna ». 

11 Comitato ha già pro¬ 
mosso una giornata di lot¬ 
ta per la fine di ottobre • 
ora spetta a tutto il movi¬ 
mento delle donne racco¬ 
glierne l’indicazione per sti¬ 
molare, proprio attraverso il 
Comitato e senza rinun¬ 
ciare alla propria autono¬ 
mia, l’arco dei partiti rap¬ 
presentati ad un impegno 
meno timido e formale. 

e. la. 


ieri a San Salvo doveva scattare la cassa iategrazioae 

Ma i 1.600 della Marelli 
sono entrati in fabbrica 

Seguendo l'indicazione del sindacato i «sospesi» hanno varcato i cancelli 
e si sono riuniti in asséinblea con gli* altri lavoratori scèsi in sciopero 


' Dal nostro corrispondente 

VASTO (Chieti) — E’ scattata ieri, giovedì 
la cassa integrazione alla Magneti Marelli di 
San Salvo. Riguarda ben 1.600 dei 2.200 di¬ 
pendenti di questo stabilimento e avrà la 
durata di due giorni per ognuna delle pros¬ 
sime undici settimane. 

La decisione dell’azienda, adottata in mo¬ 
do unilaterale e senza ascoltare il parere 
del sindacato, prevedeva l’inizio della sospen¬ 
sione del lavoro per lunedi scorso, ed aveva 
subito un primo rinvio ad oggi in seguito 
alla prevista ripresa delle trattative per mar¬ 
tedì scorso a Milano tra direzione aziendale ; 
e coordinamento dei lavoratori - del gruppo. 
Ma, nel corso di tate incontro, si è registrata 
una presa di posizione dell’azienda che ha 
destato molta preoccupazione e fatto temere 
il peggio ai lavoratori. In modo non proprio 
velato la Marelli ha espresso l’opinione che 
nello stabilimento di San Salvo vi sarebbe 
un’eccedenza di circa 300 occupati. 

Successivamente, nel corso della giornata 
di mercoledì, in una riunione presso l’Asso¬ 
ciazione industriale di Chieti, le organizza¬ 
zioni sindacali hanno chiesto una sospensio¬ 
ne del provvedimento per aver modo di ve¬ 
rificare, secondo quanto previsto anche dalla 
legge, Ja fondatezza o meno della richiesta 
aziendale di cassa integrazione. Ma la Ma¬ 
relli ha opposto un rifiuto e la delegazione 
sindacale non ha potuto così proseguire il 
confronto. 

E ieri, seguendo l’indicazione del sindaca¬ 
to*. i '1.600 lavoratori sospesi hanno ugual- 
merde varcato i cancelli; è scattato anche 
lo sciopero degli altri dipendenti e tutti si 
sono riuniti in assemblea. Ad essa sono in¬ 
tervenuti anche i rappresentanti dei partiti 
politici .democratici e l’assessore regionale 
al lavoro.. La Regione ha avuto la sua buona 
dose diacritiche per l’assenza di program¬ 
mazione, per il suo impegno sin qui non 
brillante sui problemi dell’occupazione e, so¬ 
prattutto. è stata invitata ad esercitare più 
seri controlli sull’uso del denaro pubblico che 


che il Belice 


può perdere 


nìtà. Evidentemente il pro¬ 
blemi. della casa non è una 
invenzione di nessuno, ma u* 
na tragica ed angosciosa 
realtà della quale bisogna 
prendere atto e correre con ; 
urgenza ai relativi ripari. 

r. c. 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI — La ricostruzio¬ 
ne. le prospettive occupazio¬ 
nali, la necessità di potere 
sfruttare al massimo te occa¬ 
sioni fornite dal metano al¬ 
gerino in tutti i settori pro¬ 
duttivi (agricoltura, commer¬ 
cio, artigianato e industria) 
sono i temi di fondo del con¬ 
vegno sulla rinascita socio- 
economica dei Belice che il 
nostro partito ha indetto per, 
domenica prossima a Santa 
Nifa (casa del popolo). 

I lavori del convegno sa¬ 
ranno aperti da una relazio¬ 
ne del compagno Bellafiore, 
sindaco di Santa Ninfa, che 
farà il punto degli interventi 
dello stato in tutto il Belice 
denunciando le inadempien¬ 
ze e i ritardi che bloccano 
ancora la ricostruzione. Al 
convegno di domenica parte¬ 
ciperà il compagno Pio La 
Torre 

Come è noto, e malgrado 
le continue promesse dello 


stato e della regione, nel Be- 
lice la ricostruzione procede 
con una lentezza incredibile: 
a 13 anni di distanza dal ter¬ 
remoto, che cancellò decine 
di paesi di contadini poveri, 
migliaia di persone continua¬ 
no a vivere in baracche or¬ 
mai fatiscenti. Nei pochi co¬ 
muni dove la ricostruzione 
delle unità abitative è in una 
fase avanzata si registrano 
poi inadempienze paradossa¬ 
li poiché le case non possono 
essere abitate perché manca¬ 
no di tutte te infrastrutture 
necessarie (acqua, luce, rete 
fognante, strade). Alle ina¬ 
dempienze del governo, all’ 
assenteismo della regione si¬ 
ciliana, sì aggiunge anche V 
inefficienza di quegli uffici 
preposti nella « gestione » 
della ricostruzione, non ulti¬ 
mo quello dev’ispettorato per 
!e zone terremotate. 

Nel Belice non è stato crea¬ 
to un solo posto di lavoro 
in violazione di tutti gli im¬ 
pegni assunti e di tutte te 


viene concesso alle aziende (in base alla leg¬ 
ge sul Mezzogiorno la Marelli ha avuto oltr« 

7 miliardi di denaro pubblico). E la conclu¬ 
sione è stata opportunamente unitaria nel¬ 
l’accordo per un impegno dell’Ente ad in¬ 
contrarsi con l’azienda e ad appoggiare le 
soluzioni che escludano qualsiasi ridimensio¬ 
namento della base produttiva e dell’occu- 
. pazione. 

Ma il sostegno che i lavoratori chiedono * 
deve essere molto concreto (lo hanno detto « 

’ i compagni Federici, segretario di zona della 
FLM e De Felice, delegato del consiglio di 
fabbrica; lo hanno ribadito il - capogruppo 
comunista ai consiglio regionale. Cicerone, e 
il segretario della Camera del Lavoro di Va- 
- sto, Dario, nelle conclusioni). Deve espri¬ 
mersi nell’appoggio alla piattaforma dei la¬ 
voratori che si impernia sullo sviluppo del¬ 
l’occupazione, sul controllo degli investimen¬ 
ti. sul potenziamento della ricerca e sulla 
richiesta di trovare strade produttive che 
liberino la fabbrica dall’eccessiva dipenden¬ 
za dal settore auto. E’ quanto dice ancha 
il documento finale votato dall’assemblea, - 
secondo il quale dalla crisi si può uscire solo ■ 
con lo svUuppo, e non col ridimensiona¬ 
mento. 

Nel corso dell’assemblea di oggi è stata 
anche data la tragica notizia della perdita 
per il movimento operaio di uno dei suoi più 
alti dirigenti, il compagno Luigi Longo. Alle 
nobili parole del compagno Di Stefano, che ! 
ne ha ricordato la figura di grande com¬ 
battente per la democrazia e per Ternanci- 
pazione dei lavoratori e degli oppressi, si . 
sono associati tutti i gruppi politici presenti . 
e tutti i lavoratori, che hanno indirizzato , 
alla memoria del compagno scomparso un , 
minuto di raccoglimento ed un lungo, com¬ 
mosso applauso. 

Questa mattina i lavoratori si ritroverai!- ' 
no nuovamente in assemblea per la decisione 1 
di eventuali altre iniziative di lotta. 

Nando Cianel 


Domeaica a S. Niafa coavegno del PCI sulla ricostruzione 

Il metano algerino un'occasione 


leggi emanate. Oggi nella val¬ 
lata nessuno crede più al 
centro metallurgico, al ce¬ 
mentificio e a tutta quelle 
strutture industriali, promes¬ 
se dal governo, che avreb¬ 
bero dovuto assicurare die¬ 
cimila posti di lavoro, ma 
non per questo nel Belica 
non si chiedono interventi 
atti a garantire l’occupazio¬ 
ne: oggi il Belice ha bisogno 
di strutture industriali: cho 
si collegllino direttamente 
alla sua realtà economica 
che è principalmente agri¬ 
cola. Nel piano di que¬ 
sto rilancio si capisce con 
chiarezza l’importàaza che 
assume il metano algerino, 
non si può infatti tollerar* . 
che esso arrivi a poche de¬ 
cine di chilometri dalla Val¬ 
le del Belice e che la Ra¬ 
gione non abbia programma¬ 
to un suo impiego nelle zono 
destinate all’ubicazione dal 
centri produttivi. 
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Dopo le ultime proposte per la Regione Calabria 


Il balletto di formule non risolve 
il problema della governabilità 

Repubblicani, socialdemocratici e socialisti hanno avanzato ridea di un centrosinistra a 
presidenza Psi - Improbabile un accordo entro il 27 giorno di seduta del consiglio regionale 


Convegno sulla sanità a L'Aquila 

Prevenzione anno zero 
corsie nel caos: 
le proposte del PCI 

Si apre domani presso la Federazione 
Il ruolo dei comunisti nelle ULS 


Dal corrispondente 

L’AQUILA — Inizia domani 
presso la Federazione del 
PCI dell’Aquila il conve¬ 
gno sul tema: «I comunisti 
nelle Unità locali socio¬ 
sanitarie » i cui lavori sa¬ 
ranno conclusi dal compa¬ 
gno Carlo Perucci, funzio¬ 
nario dell’assessorato alla 
Sanità della Regione Lazio. 

Il convegno (organizzato 
in preparazione della con¬ 
ferenza regionale degli ope¬ 
ratori delle USL che si ter¬ 
rà a Pescara l’8 novembre, ». 
e del prossimo convegno na- r - 
donale di Bari), si propone 
di esprimere un giudizio 
complessivo sull’attuale fa¬ 
se dell’applicazione della 
riforma sanitaria e di in¬ 
dividuare in proposito le op¬ 
portune iniziative di lotta. 

L’argomento del convegno 
è particolarmente sentito in 
Abruzzo, ove al generalizza¬ 
to attacco conservatore in 
atto contro la riforma, si 
aggiungono resistenze e ri¬ 
tardi imputabili all’Ente Re¬ 
gione. ed in particolare la 
mancanza di un organico 


piano sanitario. 

In questa situazione di 
caos, caratterizzata fra l’al¬ 
tro dal mancato rinnovo del 
governo regionale, il rischio 
più rilevante appare in 
questo momento una accen¬ 
tuata tendenza alla priva¬ 
tizzazione della medicina, 
ad una ulteriore caduta del¬ 
la qualità dell’assistenza 
ospedaliera pubblica, alle 
richieste corporative prove¬ 
nienti dal mondo sanitario, 
a sprechi di Ogni tipo do¬ 
vuti alla mancanza di un 
disegno programmatorio. r .• 

Numerosi altri problemi 
restano inoltre tuttora in 
sospeso nella nostra provin¬ 
cia: il completamento del¬ 
l’ospedale regionale; l’at¬ 
tuazione del TUSAL, della 
legge 180 e della lotta alla : 
droga; la definizione del 
ruolo dell’università e del¬ 
la formazione del personale 
sanitario; il funzionamento 
della medicina preventiva 
e dei poliambulatori; la 
condizione degli oltre 300 
giovani medici disoccupati 
costretti nella nostra pro¬ 


vincia ad accettare ogni sor¬ 
ta di « lavoro nero », sen¬ 
za alcuna seria prospettiva 
occupazionale. 

Non è infine secondario 
l’irrisolto problema dell’an¬ 
ziano nella società, sul qua¬ 
le la Federazione unitaria 
pensionati CGIL-CISL-UIL 
ha recentemente richiama¬ 
to l’attenzione degli Enti lo¬ 
cali, affinché sviluppino 
una politica tesa a garan¬ 
tire fra l’altro l’assistenza 
domiciliare, i soggiorni esti¬ 
vi, l’edificazione di case ri¬ 
servate agli anziani o, all* 
Aquila, l’attivazione del 
complesso ex ONPI. 

In questa situazione, la 
costituzione delle USL rap¬ 
presenta anche nella real¬ 
tà abruzzese una occasio¬ 
ne per il'rilancio del siste¬ 
ma di potere democristiano, 
basato sostanzialmente sul¬ 
la ripartizione dei fondi e 
sulla gestione dei trasferi¬ 
menti del personale e delle 
nuove assunzioni. - -. 

Le USL possono tuttavia 
rappresentare, viceversa, 
anche un'occasione storica . 
per ricostruire un ampio 
movimento di partecipazio¬ 
ne intorno alla programma¬ 
zione socio-sanitaria, capa¬ 
ce di sconfiggere il « parti¬ 
to del caos », il generale 
malcontento e la sostanzia- ; 
le sfiducia nella politica del¬ 
le riforme che ne deriva. 

In questo senso — inutile 
dire — si produrrà l’impegno 
dei comunisti che andranno 
,in Abruzzo ad amministrare 
assieme ad altre forze poli¬ 
tiche le Unità locali socio¬ 
sanitarie. 

ri. c. 


sa tà presta a««ppyomt a 



,_siciliano 

ftiaazfi ni inumi finn?. \i 


Una legge per non far 
stritolare la cultura 
nella morsa burocratica 

Si smantellerà rimpianto piramidale che contraddistin¬ 
gue l’organizzazione di musei, gallerie e sovrintendenze 

PALERMO — Può finalmente partire, dopo oltre tre anni, la riforma del settore dei beni 
culturali in Sicilia. L'Assemblea regionale siciliana he Infatti approvato l'altra sera gli articoli 
del disegno di legge con cui vengono definite le nuove norma sulle strutture, le funzioni e gli 

organici del personale dei beni culturali, che permettono di render concrete e pienamente 
operative le linee della riforma (la legge 80) con la quale in Sicilia prima ancora delle 
altre regioni — si decise di sbaraccare rimpianto piramidale e settoriale delie strutture delle 
attuali sovrintendenze, nella 
direzione di una diversa frui¬ 
zione e gestione dei beni cul¬ 
turali. 

La legge, che reca per mol¬ 
tissimi aspetti i segni del 
contributo del gruppo comu¬ 
nista e che è stata elaborata 
con la partecipazione di di¬ 
versi operatori ed esperti del 
settore, trasforma le sovrin¬ 
tendenze — ed assieme ad 
esse i musei, le gallerie e 
le pinacoteche — in organi 
tecnici dell’assessorato; arti¬ 
cola le stesse sovrintendenze 
in sezioni tecnico-scientifiche; 
istituisce centri e laboratori 
di restauro e di documenta¬ 
zione grafica e catalogazione 
dei beni,culturali. ; 

Nella nuova struttura di- ; 
partimcntale del settore opc- j 
rerà così personale altamen- I 
te specializzato: l'organico, j 
oltre alle mille uni:à attua¬ 
li. verrà completato con altri 
1.700 posti, mentre, attraver¬ 
so concorsi pubblici, sarà pre¬ 
visto anche il contributo di 
esperti dei singoli settori, per 
il 5% giovani delle liste spe¬ 
ciali. . 

Con un emendamento co¬ 
munista (in aula per il grup¬ 
po del PCI sono intervenuti 
nel corso dell'esame della 
legge i compagni Cagnes, pre¬ 
sidente delia commissione. 

Laudani. Marconi e Miceli) 
dal 30 dicembre del!'81 ces¬ 
serà di vivere l’Ente Ville e 
Giardini, una struttura che 
sì può considerare emblema¬ 
tica della tradizionale gestio¬ 
ne « separata » dei beni cul¬ 
turali. 

In una delle prossime sedu¬ 
te l'Ara procederà cosi al¬ 
l’applicazione definitiva della 
legge. Secondo gli schiera- 
menti delineatisi durante 
Tesarne degli articoli, e pre 
vedibile che i socialisti, im¬ 
pegnatisi in aula su una 
trentina di emendamenti, dif¬ 
ferenzieranno la loro pesizio- 
^0 da quella degli altri 
gruppi. 


li Duomo dì Monraal», un esempi» del patrimonio artistico 
culturale siciliano " . " 


La situazione delle scuole a Cagliari 

Strappati ai Comune 
i soldi per la «Riva» 

CAGLIARI — Le 750 mila lire necessarie per la riparazione 
deirimpianto fognario della scuola elementare Riva di piaz¬ 
za Garibaldi, sono state finalmente reperite. L’assessore 
competente firmerà subito la delibera per Io stanziamento 
della somma. 

A causa della rottura di due tubi, i liquami fuoriescono 
dai gabinetti. Per questa ragione l’ufficiale sanitario ha di¬ 
chiarato inagibili i locali del Riva, provocando la mancata 
apertura della scuola. 

La forte protesta del genitori — e l’iniziativa dei consi¬ 
glieri circoscrizionali comunisti — ha costretto l’amministra- 
z'.one comunale ad Intervenire, con lo stanziamento, appun¬ 
to, delle 750 mila lire. « Altrimenti — avevano detto le ma- 
òri _ siamo anche disposte ad organizzare una sottoscrizione 
popolare, se il Comune è tanto povero da non riuscire a 
trovare un modesta somma per riparare i gabinetti...». 

La situazione è invece sempre drammatica al casamento 
Satta di via Crispi. Le lezioni non iniziano perché i lavori 
per gli impianti di riscaldamento sono stati appena avviati, 
e non si sa bene quando finiranno: ad eseguirli sono stati 
chiamati alcuni operai. La scuola del centro storico forse ri¬ 
marrà chiusa per diversi mesi ancora. Oltre mille bambini 
sono cosi costretti a casa. 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Tanto tuonò 
che alla fine piovve, potrebbe 
dirsi per la Calabria, se la si¬ 
tuazione della Regione non 
fosse tanto drammatica da 
non consentire neanche il mi¬ 
nimo accenno allo scherzo. 

A quattro mesi e mezzo dal 
voto dell‘8 giugno la proposta 
ufficiale che viene ora avan¬ 
zata dai partiti repubblicano, 
socialista e socialdemocratico 
per la soluzione della crisi è 
quella di un quadripartito di 
centrosinistra con presidenza 
della giunta a un esponente 
del PSI. 

L’Unità aveva anticipato 
questa possibile soluzione nel¬ 
la sua edizione di ieri e la 
conferma è arrivata puntual¬ 
mente fin da mercoledì sera 
con T interpartitica a quattro 
svoltasi a Lamezia Terme. . 

Il quadripartito con presi¬ 
denza socialista l’ha tirato fin 
dal cappello il segretario re- 
pubblicano Pino Vita, ma per 
la verità questa soluzione è 
vagante fin dai tempi della 
campagna elettorale, è ritor¬ 
nata alla ribalta più volte du¬ 
rante la lunghissima crisi, se 
ne è parlato alTultima riunio¬ 
ne del Comitato regionale so¬ 
cialista ed ora è finalmente 
a disposizione dell’opinione 
pubblica calabrese. 

I partiti ne dovranno ovvia¬ 
mente discutere negli organi¬ 
smi dirigenti e dare alla fine 
la valutazione che conta, ma 
dalle prime reazioni si può 
dire che gli ostacoli per il via 
definitivo sono tutti, e anche 
qui non poteva essere diversa- 
mente. nella DC. A parte i re- 
pubblicani che hanno avanza¬ 
to la proposta, i socialdemo¬ 
cratici si sono infatti mostrati 
entusiasti (hanno aggiunto so¬ 
lo che preferiscono la dizione 
« presidenza laica o sociali¬ 
sta»); i socialisti lo avevano 
fatto intendere poche ore pri¬ 
ma dell’interpartitica di La¬ 
mezia con alcune dichiarazio¬ 
ni - del,, capogruppo Antonio 
Muodo, iirientre- le. perplessità 
sono venute dai democristiani- 
presenti alla riunione, ./< . , 11: \ 

Battaglia e Laganà non han¬ 
no mostrato eccessivi entusia¬ 
smi; la stessa area Zaccagni- 
ni. maggioranza del partito in 
Calabria, è in difficoltà sulla 
proposta di cedere la guida 
dell’esecutivo ad un socialista 
e prende cosi quota Tipotesi 
di affidare la presidenza del 
consiglio regionale al PCI co¬ 
me arma di pressione nei con¬ 
fronti dei socialisti. 

Certo, le strettoie della co¬ 
sidetta governabilità si fanno 
in Calabria semDre più ridot¬ 
te, I margini di un accordo 
fra ì 4 partiti di centro sini¬ 
stra in vista del nuovo consi¬ 
glio regionale de 27 visibil¬ 
mente assottigliati. 

Da un lato il PSI che chie¬ 
de più potere a scapito della 
DC (cosi come affermato in 
campagna elettorale), dall’al¬ 
tra la DC divisa al suo intèr¬ 
no, ma in apparenza compatta 
proprio sulla questione della 
non cessione della presidenza 
della giùnta. Un gioco insom- 
ma di formule in cui si per¬ 
dono però i problemi veri del¬ 
la governabilità che in Cala¬ 
bria. forse più che altrove, è 
tutto fuorché una formuletta. 

Si può governare senza i 
comunisti e anzi contro i co¬ 
munisti una regione dove a 
ritmo quotidiano esplodono 
problemi drammatici e vitali? 
A questa domanda la DC ha 
opposto il rifiuto per Tunica 
soluzione di governo in grado 
di fronteggiare autorevolmen¬ 
te la crisi della Regione, e 
cioè la giunta unitaria, men¬ 
tre l’Ipotesi di una giunta co¬ 
sidetta laica, appoggiata dal¬ 
l’esterno da DC e PCI. avreb¬ 
be avuto come unico suo me¬ 
rito ’ quello di riperpetuare 
l’esclusione dei comunisti dal 
governo, ponendosi a mezza 
via fra i due partiti maggiori. 
Né attenzione dovuta ha avuto 
la proposta della ehrnta di si¬ 
nistra fatta dal PCT doro il 
comitato regionale di sabato 
scorso. 

Nei partiti di centrosinistra, 
innanzitutto la De, sono an¬ 
dati via via prevalendo in 
queste ultime settimane, tatti¬ 
cismi, furbizie, calcoli di par¬ 
tito per trarre da tutta la lun¬ 
ga vicenda regionale il massi¬ 
mo profitto. E cosi la DC — 
che aveva fatto fallire la 
giunta unitaria, non è stata 
messa spalle al muro per le 
sue responsabilità ed incalzata 
a dovere. 

Si farà ora il governo regio¬ 
nale il prossimo 27 ottobre? 
E’ ancora presto per dirlo: le 
difficoltà per un quadripartito 
a direzione socialista le abbia¬ 
mo elencate sopra. Certo i 
problemi della Calabria incal¬ 
zano, questi si. paurosamente, 
ogni giorno di più ed altri 
rinvìi assumono sempre più 
il sapore di autentiche beffe 
ai danni delle istituzioni de¬ 
mocratiche, umiliate da mesi 
e mesi dì vuoto di direzione 
politica. 


Rassicuranti ma parziali 
conclusioni del convegno 

Il mare 
nostrum non 
è radioat¬ 
tivo (ma la 
Maddalena 
è top-secret) 

A Cagliari ii 28° congresso del 
Ciem - Ricordate dagli scienziati 
le difficoltà degli studi sulle fon¬ 
ti della radioattività - Sulla base 
atomica Usa può indagare sol¬ 
tanto una commissione americana 

• t , . - • *- ■ ■* 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La presenza di radioat¬ 
tività nel Mediterraneo non avreb¬ 
be effetti allarmanti. Il Mediterra¬ 
neo sarebbe anzi uno dei mari me- 
. no affetti dal male radioattivo, la 
radioattività . sarebbe soprattutto di 
origine naturale. 

; * E’ questo il parere dei più insigni 
scienziati dei paesi di tutto il mon¬ 
do riuniti al 28. congresso del CIEM, 
sull’esplorazione scientifica del Me- 
. . diterraneo, in corso di svolgimento 
• alla fiera campionaria di Cagliari. . 

E la Maddalena? Non è forse una 
' base per sommergibili atomici USA, 
che opera senza alcun controllo? 

In tutto il congresso si registra 
la presenza di 77 scienziati e stu¬ 
diosi in rappresentanza di 17 paesi. 
Il lavoro viene diviso in commissio¬ 



ni, ognuna delle quali si occupa di 
analizzare i singoli aspetti della 
esplorazione scientifica marina. 

Di indubbio interesse le conclusio¬ 
ni espresse dalla commissione sul¬ 
la radioattività del mare, presiedu¬ 
ta dal dottor Scott Fowler. Gli stu¬ 
diosi hanno ricordato le mille dif¬ 
ficoltà che si frappongono in que¬ 
sti studi, soprattutto nella individua¬ 
zione delle fonti della radioattività. 

Penso che queste fonti possano 
essere di tre tipi (oltre a quella 
naturale vi sono infatti le fonti rap¬ 
presentate dagli esperimenti nuclea¬ 
ri compiuti nel passato, e quelle co¬ 
stituite dagli scarichi delle attuali 
centrali nucleari e delle fabbriche 
che lavorano sostanze radioattive), 
gli studiosi hanno affermato che 
Tunica fonte di radioattività artifi¬ 
ciale fino ad oggi individuata pro¬ 


viene in massima parte dal fiume 
Rodano, sul quale una fabbrica die 
tratta sostanze radioattive scarica i 
residui. . * 

i Per il resto, il nostra mare non 
presenterebbe un livello di inquina¬ 
mento radioattivo allarmante. 

Ma la base atomica USA della 
Maddalena è stata considerata in 
questa indagine illustrata dagli scien¬ 
ziati al congresso di Cagliari? Sem¬ 
bra proprio di no. ■ Ogni controllo 
della radioattività dell’arcipelago 
maddalenino è affidato direttamente 
ad una speciale commissione ama- 
- ricana. I risultati dei rilievi non 
vengono resi pubblici, e non. sono 
a conoscenza né delle autorità go¬ 
vernative italiane né dei ricercato¬ 
ri che ' operano ih Italia, e tanto 
meno di scienziati stranieri. 

Il congresso prosegue intanto con 


manifestazioni collaterali di più fa¬ 
cile effetto divulgativo. In questo 
quadro è stato presentato nella sa¬ 
la dei congressi della fiera campio¬ 
naria, il film inedito di Jacques 
Costeau, « Il sangue, del mare ». 

Il comandante Costeau, presente 
al congresso, ha dichiarato che 11 
suo documentario denuncia « le preoc¬ 
cupanti condizioni di salute del ma¬ 
re », ed illustra gli studi condotti 
a bordò della « Calypso ». la sua 
imbarcazione-laboratorio. 

Il film di Costeau non mancherà 
di suscitare polemiche perché rac¬ 
conta, in un autentico squarcio di 
cinema-verità, ci disastri passati, 
quelli presenti e prossimi venturi, 
che stanno portando l’umanità verso, 
un avvenire oscuro ». 

Paolo Branca 


H 24 ottobre lo sciopero nazionale dei lavoratori delle costruzioni 

Pesenti in Calabria tenta la divisione 

Assemblea nel cementeficio di Sala, uno dei tre nuclei ; delTItalcementi nella regione - Manovre 
per chiudere la sede di Vibo - Le responsabilità della giunta di, Catanzaro - La piattaforma sindacale 


ka giunta di 
sinistra alla 
Provincia di 
Enna, una 
risposta 

ai veti de 

- ■'«*-*>**•% 

/- Dal corrispondente 

ENNA — L’elezione di ima 
giunta di sinistra alla Pro¬ 
vincia di Enna rappresen¬ 
ta un fatto nuovo di rile¬ 
vante valore politico. Una 
soluzione definita aaperta» 
sostenuta - dall’ alleanza , 
PCI-PSI. La giunta è pre¬ 
sieduta dal socialista Lui¬ 
gi Vetri ed è formata da 
8 assessori (4 al PCI e 4 
al PSD. 

Enna è Tunica Ammini¬ 
strazione provinciale di 
sinistra eletta dopo il voto 
amministrativo di giugno 
In Sicilia. Le trattative 
politiche, dopo oltre quat¬ 
tro mesi di crisi che han¬ 
no impegnato 1 partiti de¬ 
mocratici in lunghi ed e- 
stenuanti incontri, hanno 
trovato uno sbocco positi¬ 
vo in direzione di un go¬ 
verno che si muova nel 
segno del cambiamento e 
del rinnovamento. 

Questa scelta, in assen¬ 
za di un accordo per imo 
schieramento più ampio, 
che comprendesse tutti l 
partiti democratici, ricer¬ 
cato e voluto dal nostro 
partito, dalla sinistra e 
dai partiti laici che non 
avevano posto veti, come 
soluzione avanzata e nuo¬ 
va, rappresenta l’unica ri¬ 
sposta in presenza di una 
Democrazia Cristiana che, 
dopo aver firmato un 
.accordo pentapartito, ha 
vanificato lo forzo e 
la novità politica di fon¬ 
do che esso rappresenta¬ 
va, arroccandosi sulla lo¬ 
gora e insostenibile pre¬ 
giudiziale anticomunista. 

Il ruolo svolto dai com¬ 
pagni socialisti, il contri¬ 
buto che essi hanno dato 
allo sblocco della crisi, 
rappresentano il fatto po¬ 
litico più qualificante che 
va al di là della soluzione 
data alla Provincia. Segno 
di una ripresa dei rappor¬ 
ti unitari, di collaborazio¬ 
ne dopo anni di divisione 
e di contraddizioni che 
fanno ben sperare per il 
futuro 

I comunisti si rendono 
conto pienamente che que¬ 
sta soluzione di una giun¬ 
ta di sinistra minoritaria 
ha un carattere interlocu¬ 
torio e che la soluzione 
dei problemi delle popola¬ 
zioni ha bisogno di una 
maggioranza, la più lar¬ 
ga possibile, e della solida¬ 
rietà politica più ampia. 

Un mandato, dunque 
provvisorio. Interpretato 
come stimolo verso solu¬ 
zioni aperte ai contributi 
costruttivi degli altri par¬ 
titi democratici, in dire- 
rione della risoluzione del 
problemi deila provincia. 

Rosario Pignato 


CATANZARO — Siamo nel¬ 
la piccola sala mensa del ce¬ 
mentificio 1 di Sala,. 150 ope¬ 
rai, imo dei tre.nuclei indù- I 
: striali 

siede in Calabria (gli altri 
sono a Castrovillari e a Vi¬ 
bo), dove si sta svolgendo 
un’assemblea sindacale aper¬ 
ta, in vista dello sciopero di 
categoria del 24 di ottobre, 
proclamato a livello naziona¬ 
le dalla federazione unitaria 
dei lavoratori delle costru¬ 
zioni. ■ - ------ 

In Calabria, a Vibo, si svol¬ 
gerà una delle due grandi 
manifestazioni previste. E le 
ragioni di questa scelta, stan¬ 
no tutte qui in questa assem¬ 
blea, alla quale partecipano 
con i sindacati le forze poli¬ 
tiche (sono presenti Moccia- 
ro e Sinopoli della CGIL e 
Manfredi delia CISL). E’ inu- 
• tile dire che la DC è assen¬ 
te, che il sindaco della cit- 
J tà. il democristiano Mulè, ha 
telefonato scusandosi per la 
sua assenza, forse causata 
dal fatto che in questa sala 
non c’è né da tagliare na¬ 
stri né da distribuire meda¬ 
gliette, ma c’è da prendere 
posizione netta, decisa contro 
un duro attacco padronale, 
che rischia di mettere in for¬ 
se oltre 230 posti di lavoro 
a Vibo per poi passare a far 
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piazza pulita del cementificio ti a trattare, ma lo scopo 
di Sala. Ci sono però le rap- è però quello di dividerci » 
Ipresentanze ■ dèi . PCI. ; e del , dice, un operaio. " ' , 

PSI, i rappresentanti circo- , E infatti è cosi. Le parole 
;{$<à&Kmall t»a3ter-i;VtìÒUftlitrilifigno. Mocclaror.nse- 


ilònali djDti 
titi. ’ - ~ ' 

La delegazione del PCI è 
guidata dal compagno Mario 
Paraboschi segretario della 
federazione, e ne fanno par¬ 
te Ledda, consigliere regio¬ 
nale, - Ciconte della segrete¬ 
ria, Franca Arcuri e Nestore 
Procopio un • operaio ~ della 
Italcementl. entrambi consi¬ 
glieri circoscrizionali del PCI. 
Dagli interventi che si susse¬ 
guono si capisce che la lotta 
che si sta conducendo è du¬ 
ra. in questa fabbrica si scio¬ 
pera praticamente dal 23 set¬ 
tembre. ■ 

Qual è il punto? Intanto il 
padronato ha rotto le tratta¬ 
tive. e le ha rotte in un mo¬ 
do inconsueto e provocatorio. 
Spiega tutto ciò Mario Sino- 
Ppli, il segretario provinciale 
dèlia FU.T.EA e coordinatore 
regionale dei cementieri, che 
i rappresentanti di Pesenti a 
Roma, hanno semplicemente., 
se così si può dire, negato 
ogni trattativa regionale. Vo¬ 
gliono trattare caso per ca¬ 
so, stabilimento per stabili¬ 
mento. « Anche qui hanno te¬ 
lefonato dalla direzione cen¬ 
trale per dirci che sono pron- 


gretario regionale della FIL* 
LEA e della FLC, e di Man¬ 
fredi della CISL. lo confer¬ 
mano. Il disegno è astuto, 
ma non tanto per operai.co¬ 
me quelli dellltalcementi che 
nella battaglia contro le gab¬ 
bie salariali, diedero il via in 
Calabria nel *68. Pesenti, e 
questo è il punto più chiaro, 
vuole chiudere gli Italcementi 
di Vibo. Per far riuscire la 
manovra, fa capire nel corso 
di trattative con li sindacato, 

' che raddoppierà i forni - a 
Castrovillari. Operai contro 
operai, insomma, è la carta 
che il padrone ritiene vincen¬ 
te. Intanto tiene «caldo» lo 
stabilimento di Catanzaro. 
Promette una ristrutturazione 
per far fronte al costi dell’e¬ 
nergia, prospettando una a- 
limentazione dei forni ricor¬ 
rendo al carbone. 

intanto a Catanzaro, al 
Comune, chi dirige, la Db e 
gii altri, nicchia e non si 
pronunciano sulle difese della 
Italcementi di alcune conces¬ 
sioni edilizie e se, come 
chiedono gli operai per la sa- - 
Iute sia più opportuno usare 
il metano che è a lì a due 


passi o il carbone. Sono nodi 
che l’assemblea affronta. U 
compagno Ledda, consigliera 
regionale del.FQI è,chiaro. I . 
disegni .di Pèsenti'. passano 
sulla ' testa détta Calabria, 1 
perchè non ésistfe* Uhà* giunta - 
regionale all altezza del com- • 
pito che è poi quello di af- - 
frontare la crisi gravissima. • 

' Intanto allo sciopero del 24 1 
si va con una forte tensione • 
unitaria per una piattaforma 
altrettanto chiara. Mocciaro, 
il segretario della FILLEA 
regionale, critica duramente 
la posizione dell'associazione 
industriale-di Catanzaro. In 
Calabria manca il cemento 
perchè s le Industrie che lo 
producono non sono in grado 
di far fronte alla domanda 
per l’arretratezza dei loro 
impianti. Eppure ci si allinea 
con la posizione nazionale di 
Pesenti. una cosa assurda se 
si pensa che il settore non è ) 
un’isola nel deserto, ma ' 
coinvolge settori e indotti • 
con migliaia di altri posti di 
lavoro: i trasportatori, gli 
appalti, i laterizi, le piccola 
industrie delia calce, le altre 
del materiale da costruzione, 
e per di più in una Calabria 
che di opere di civiltà e di 
case ne ha bisogno come 11 
pane. > 


Impegnati in Basilicata 809 giovani licenziati nel 1979 

Iniziati gli esami ai precari 285 
per 

Già al lavoro nove delle trentadué commissbni previste - Il sindacato si dice però preoc¬ 
cupato delle scelte della Regione - E* comunque il primo esempio a livello nazionale 



Nostro servizio 

POTENZA — Paolo, 25 anni, 
assunto nel ’78 per il proget¬ 
to beni culturali ' è tornato 
tra i banchi insieme a una 
pattuglia di colleghi della 285, 
licenziati nel "79. La comples¬ 
sa macchina degli esami di 
idoneità per Tiscrizione alle 
graduatorie regionali ad e- 
saurimento è stata dunque 
messa in moto. . 

Sono al lavoro già 9 coro- 
missioni su 32 che dovranno 
giudicare e reintegrare al la¬ 
voro 809 giovani, costretti ad 
abbandonare l’esperienza di 
lavoro da due anni per il 
braccio di ferro sindacato, 
coordinamento 285 — giunta 
sulla proroga dei contratti. 
Alla fine come si ricorderà a 
spuntarla sono stati i giovani 
e il sindacato. — con lo stra¬ 
tagemma degli esami per la 
graduatoria unica — solo che 
si sono persi due anni. 

Paolo, non ha trovato gros¬ 
se difficoltà nella prova scrit¬ 
ta. affrontata senza patemi 
d’animo. L'indicazione data 
dal responsabile al diparti- 
mento formazione professio¬ 
nale ai commissari è per il 6 
politico allo scritto, salvo a 
ritoccare il voto in occasione 
della prova orale. Tanta 
compreasiane si spiega con il 
fatto che ci si i resi conto 


che due anni di lontananza 
daF lavoro, sono tanti, dunque 
se non si tratta proprio di 
una formalità, poco ci man¬ 
ca. • . 

Giovani, sindacato, forze 
politiche e la giunta regionale 
guardano adesso al, dopo-e- 
sami. Per - il momento co¬ 
munque va detto che il 
< ritmo serrato » nella pre¬ 
disposizione degli esami, 
preannunciato solennemente 
dal presidente Verrastro. la¬ 
scia un po' a desiderare. 
Comunque, superate le pole¬ 
miche del passato, sulla mo¬ 
dalità del lavoro delle com¬ 
missioni e Te competenze bu¬ 
rocratiche. il sindacato e il 
coordinamento 285 sempre 
vigfli. stanno intensificando 
le iniziative per preparare il 
rientro degli 809 giovani nel 
mondo del lavoro. Un rientro 
— sia chiaro — dicono quelli 
del coordinamento — che 
non può significare un lavoro 
qualsiasi. Cosi, constatato 
dopo i numerosi solleciti che 
la giunta non è in grado di 
predisporre la intesa con’gli 
Enti locali e subregionali, i 
piani di riutilizzazione dei 
giovani dei vecchi progetti, ci 
pensano direttamente loro, i 
giovani, oggi alle prese con 
gli esami. E’ stato predispo¬ 
sto un modulo per definire la 


mappa precisa delle.occasioni 
di lavoro in Val d’Agri e 
nel Melfese, il coordinamento 
285, insieme ai rappresentanti 
sindacali, ha già preso con¬ 
tatto con sindaci, ammini¬ 
stratori delle Comunità mon-' 
tane e delle Unità Sanitarie 

Si è subito instaurato un 
dialogo corretto, soprattutto 
perchè gli amministratori 
hanno preso sul serio i gio¬ 
vani che «non vogliono più 
essere assistiti e vogliono di¬ 
ventare realmente produtti¬ 
vi ». Non possiamo consentire 
altri passi falsi — sostiene 
Franco Coviello — della Fe¬ 
derazione Pubblica Funzione 
CGIL — in gioco c’è la cre¬ 
dibilità di tutti, istituzioni e 
sndacato. I motivi di preoc¬ 
cupazione intanto crescono. 
Alcune amministrazioni co¬ 
munali. anche per rispondere 
alle aspettative alimentate 
durante la campagna eletto¬ 
rale. si sono affrettate in 
questi giorni a mettere a 
concorso alcuni posti da anni 
congelati 

Il rischio è adesso che do¬ 
po gli esami i giovani trovino 
presso gli Enti locali i posti 
disponibili almeno dimezzati. 
Rispetto a questa situazione 
se l’assessore Savino dice che 
non può farci nulla, i giovani 
del sindacato hanno deciso di 


non restare a guardare. «Sis¬ 
mo preoccupati anche per 
come stanno andando le cosa 
per i corsi di formazione. — 
sostiene Coviello della forma¬ 
zione pubblica funzione — è 
necessaria una inversione di 
tendenza, perchè altrimenti 3 
giovane che sta facendo 3 
corso per il censimento finirà 
poi per diventare dipendente 
di una ULS. e via dicendo». 

«Il principio che difendia¬ 
mo e quindi l’obiettivo a cui 
tendiamo — aggirine Ometto 
— non è la conservazione del 
posto di lavoro puro e sem¬ 
plice, ma in stretto rapporto 
con lo sviluppo della regio¬ 
ne». Alla Regione non guar¬ 
dano solo i 2.000 giovani 
(compresi quelli dei progetti 
in corso), ma anche le altr» 
Regioni italiane. La giunta 
lucana è stata infatti la pri¬ 
ma ad avviare Tespletamcnte 
degli esami e molti ammi¬ 
nistratori guardano con inte¬ 
resse alle indicazioni e pro¬ 
spettive che verranno da 
questa esperienza. E’ ancho 
vero che la Regione Basilica¬ 
ta detiene il triste primato di 
avere ancora i giovani <fc| 
vecchi programmi di fe 
zione e lavoro fuori dal 
cato del lavoro. 
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La trattativa'tra PCI, PSI, PSDI é PDUP continua a marciare 


l 

Regione : col pr ogramma 
oggi si entra nel vivo 

Il segretario regionale socialdemocratico: « Non abbiamo proprio niente da riconsiderare » - Ter¬ 
minata la « pausa di riflessione » dei socialisti che ribadiscono la loro adesione all’intesa unitaria 


Il provvedimento riguarderebbe 40 operai del calzaturificio di San Severino 


Tra i licenziati della « Potenza >> 

' ' ‘ W * ' * 

f ' , / '* 

guarda caso malati e sindacalisti 


‘ i W\ 1 


ANCONA — Oggi PCI, PSI. 
PSI e PDUP si incontrano 
di nuovo e cominciano (final¬ 
mente) a parlare del program¬ 
ma regionale, a misurarsi con¬ 
cretamente, con le cifre e i 
tempi, sulle cose principali da 
fare per le Marche. E’ que¬ 
sta l’occasione per smentire 
— una volta per tutte —, sui 
fatti e con i fatti, quanti con¬ 
tinuano a dare l’accordo « a 
sinistra * del 26 settembre co¬ 
me morto prima ancora di es¬ 
sere nato. 

C’è da riconoscere, onesta¬ 
mente, che quanti sostengono 
questa tesi (perché intendono 
sconfiggere l’ipotesi di una 
giunta regionale unitaria) 
hanno potuto in alcune occa¬ 
sioni contare su autorevoli so¬ 
stegni e spunti succosi, pale¬ 
satisi soprattutto nella forma 
di pressioni che dai vertici na¬ 
zionali venivano da questo o 
quel partito. 

Per primi, ovviamente, ci 
hanno pensato i democristiani 


con i rozzi interventi di Fòr- 
lani e Piccoli, secondo i qua¬ 
li le formule di governo loca¬ 
le, nelle Marche ma anche 
nelle altre regioni, avrebbero 
dovuto rispecchiare meccani¬ 
camente il modello del tripar¬ 
tito Cossiga. 

Dopo il noto voto sul « de- 
cretone » si è posta, sempre 
a livello centrale, la necessità 
di « verificare le nuove con¬ 
dizioni » determinate dalle di¬ 
missioni ministeriali. Ma va 
dato apertamente atto alle for¬ 
ze politiche marchigiane di 
avere prima respinto i tenta¬ 
tivi di imposizione verticisti- 
ca e poi di aver saputo, co¬ 
munque, far valere le proprie 
autonome valutazioni 

E’ questo l’atteggiamento 
che ancora ieri il PSDI ha te¬ 
nuto di fronte alle improvvide 
dichiarazioni rilasciate a Ro¬ 
ma dal responsabile della se¬ 
zione Enti locali del loro par¬ 
tito. Nelle redazioni locali era 
infatti appena giunto il comu¬ 


nicato conclusivo della riu¬ 
nione tra PCI, PSI, PSDI e 
PDUP, che le telescriventi 
cominciavano a battere l’in¬ 
tervento di Enzo Collio, Ja Ró¬ 
ma, il quale affermava che 
« per quanto riguarda le Mar¬ 
che, alla luce della nuova si¬ 
tuazione creatasi a livello na¬ 
zionale è necessario riconsi¬ 
derare le posizioni di confron¬ 
to programmatico realizzate 
nelle passate settimane ». 

11 segretario regionale del 
PSDI, Patrignani, è stato pe¬ 
rò molto esplicito. Nell'ambi¬ 
to di un colloquio telefonico in 
cui ha teso, giustamente, a 
non « drammatizzare » la co¬ 
sa. ha infatti affermalo: 
« Noi potremo riconsiderare 
qualcosa se consideriamo che 
esiste qualcosa di nuovo, di 
differente, nelle posizioni de¬ 
gli altri partiti. Se le posizio¬ 
ni rimangono quelle che tut¬ 
ti conoscono allo stato at¬ 
tuale. noi non abbiamo o-e- 
prio niente da riconsiderare ». 


« Per quanto ci riguarda, 
non posso che ribadire la vo¬ 
lontà del PSDI di andare 
avanti sulla linea dell’accordo 
unitario sottoscritto. Ovvia¬ 
mente il Partito socialdemo¬ 
cratico non è quello comu¬ 
nista e i socialisti non sono il 
PDUP. Dovremo confrontar¬ 
ci a ricercare un accordo su 
eventuali visioni diverse del¬ 
la soluzione di questo o quel 
problema. Ma il confronto de¬ 
ve continuare sui fatti con¬ 
creti ». Fin qui le dichiara¬ 
zioni di Patrignani. 

Visto che nessun altro par¬ 
tito ha mutato le sue posizio¬ 
ni (e anzi il Psi ha concluso 
la « pausa di riflessione » ri¬ 
badendo la piena validità dei¬ 
intesa unitaria) non rimane 
che associarsi alla richiesta 
dell’esponente del PSDI e au¬ 
gurarsi che, sui fatti, rac¬ 
cordo venga raggiunto nel più 
breve tempo possibile. 

f. e. 
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li sindacato ha lanciato una sottoscrizione per - i lavoratori che da molti giorni occupano lo stabilimento 
Un comunicato della Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL. — Attacchi all'occupazione nel. Maceratese 


La manifestazione organizzata dal Sunia | 

s 

Delegazione di sfrattati 
dal prefetto di Ancona 

I rappresentanti delie 80 famiglie di inquilini chie- ‘ 

deranno di scaglionare nel tempo i provvedimenti > 

' - . 

ANCONA — Questa mattina alle ore 9,30 una delegazione 
dell? ottanta famiglie di sfrattati assieme ai rappresen¬ 
tanti delle forze politiche e dell’Amministrazione comunale 
si recano in prefettura. La manifestazione è organizzata 
dal SUNIA e ha lo scopo di chiedere un intervento im- 
- mediato del prefetto presso il governo per consentire alla 
magistratura, d’intesa con i Comuni, di scaglionare nel 
tempo gli sfratti in rapporto alla effettiva disponibilità 
di alloggi di parcheggio e alle condizioni economiche del- 
l’inquilino e del piccolo proprietario; di obbligare, con qual¬ 
siasi mezzo, tutti i proprietari di alloggi sfitti a darli a fa¬ 
miglie di sfrattati sulla base degli impegni presi dal Co¬ 
mune di Ancona e nel caso che ciò non avvenga, Si fare j 
ricorso alla requisizione. : 



All'assemblea promossa dalla Confcoltivatori di Pesaro e Urbino 

Se si continua così fra dieci anni 
chi resterà sulje nostre terre? 

Sempre più preoccupante l’allargamento della forbice costi-prezzi - Continua l’emorragia di ma¬ 
nodopera valida - Serie di proposte per modifiche a livello nazionale, regionale e comunitario 


PESARO — L’inflazione col¬ 
pisce due volte i coltivato¬ 
ri: li colpisce in quanto con¬ 
sumatori e li taglieggia nel 
reddito dell’impresa. Fino 
al luglio di quest'anno la 
statistica dice che nel 1980 
la forbice costi-prezzi si è 
allargata in maniera preoc¬ 
cupante: da un lato i prezzi 
dei prodotti ^agricoli sono 
stati adeguati'di dal¬ 

l'altro i costi per produrre 
sono aumentati del 18° o. 
L’andamento di questo se¬ 
condo scorcio dell’anno non 
si profila certo migliore, an¬ 
che per la crisi di alcuni 
settori specifici dell’agricol¬ 
tura marchigiana (zootec¬ 
nia. latte, vitivinicoltura). 

Questa analisi tutt’altro 
che idilliaca di quel che av¬ 


viene nelle campagne spie¬ 
ga anche la continua emor¬ 
ragia di mano d’opera vali¬ 
da dal lavoro agricolo. Solo 
nella provincia di Pesaro 
già alcune centinaia di uni¬ 
tà (per lo più mezzadri in 
giovane età) hanno lasciato 
i terreni. 

«Fra dieci anni chi reste¬ 
rà^ sulla terra? ». E’ una 
delle domande cìip^ hanno 
caratterizzato gli interventi 
di numerosi contadini riuni¬ 
ti l’altro giorno a Pesaro in 
assemblea. Una iniziativa di 
lotta promossa dalla Conf- 
Coltivatori di Pesaro e Ur¬ 
bino che ha chiamato nel 
capoluogo un gran numero 
di coltivatori, forse anche 
più del previsto se si con¬ 
sidera la coincidenza del 


periodo di vendemmia. Ma , 
un confronto in questo mo¬ 
mento — come ha rilevato 
un coltivatore di Urbania. 
Benito Bravi — era quanto 
meno necessario per uno 
scambio di idee e per pre¬ 
disporre nuove iniziative di 
lotta a livello regionale. 

Con quali obiettivi imme¬ 
diati? « Primo, un governo 
regwRmle' f 3 tfq«. v un governo 
qualsiasi'' .cft<r /ricalchi for¬ 
mule del passato », ha sot¬ 
tolineato Franco Sotte, re¬ 
sponsabile della commissio¬ 
ne economica regionale'del¬ 
la Conf-Coltivatorì. Ma sul 
tasto della crisi regionale 
hanno battuto in parecchi: 
la mancanza di un governo 
adeguato crea danni immen- . 
si al settore, impedisce la 


sviluppo nel processo di pro¬ 
grammazione, fa aumentare 
a dismisura il cumulo già 
rilevante dei residui passivi 
nel momento in cui è più 
acuto per le imprese il pro¬ 
blema del credito. 

Ma vediamo le proposte 
emerse dal convegno di Pe¬ 
saro, clie ha appoggiato una 
serie *df^ yjizigtive ancljè^ 
provincia^ j^le Hprossjfig ssi jb 
terranno & ’ 'Urbania, bPaifo, 
Urbino, Novafeltria, Monte- ‘ 
grimano). Le proposte sono 
indirizzate a interlocutori 
nazionali (il governo), re¬ 
gionali (la giunta) e agli 
organi comunitari (ciò che 
chiama in causa ancora il 
ministro deU’agricoltura). 

La Conf-Coltivatori per i 
prezzi chiede la modifica 


dei meccanismi comunitari. 
Vino, latte e zootecnia affi¬ 
dano il loro sviluppo a que¬ 
sta possibilità. Oltre ad una 
seria lotta alla sofisticazio¬ 
ne i produttori vitivinicoli 
chiedono ad esempio che 
vengano. aboliti i provvedi¬ 
menti fiscali CEE che impe¬ 
discono di fatto la circola¬ 
zione del vino sul mercato 
europeo a tutto vantaggio di 
prodotti affini come la birra 
e altre bevande. 

' Dal governo centrale e dal 
Parlamento si attende l'ap¬ 
provazione dì riforme fon¬ 
damentali (il superamento 
della mezzadria, riforma 
del credito, riforma della 


zioni e maggiore facilità al¬ 
l’accesso nelle sovvenzioni. 

Alla Regione Marche la 
Conf-Coltivatori (ma è bene c 
precisare l’identità di vedu- % 
te che su tale argomento si 1 
è raggiunta con la Coldiret- ‘ 

' ti) chiede inoltre che siano ' 
messi a disposizione degli 
enti delegati (i Comuni) tutti „. 
gli strumenti (Ispettorati 
agrari. Ente di sviluppo. Con- 
sorzi di Bonifica) in grado , 
di consentire un unico in- - 
tervento programmatorio (e 
non in modo contraddittorio 
e frammentario come sta 
ancora avvenendo da parte 
di questi organismi) nel set- 


MACERATA — Si inasprisce la situazione al calzaturificio « Potenza » di San Severino Mar¬ 
che. La trattativa tra le parti si è infatti interrotta martedì scorso, in quanto i soci dal¬ 
l'azienda hanno disertato l'incontro che il sindaco della cittadina aveva convocato per tentare 
una mediazione. Ala c’è di più. Gli operai si sono visti presentare, il giorno successivo, da¬ 
vanti alla fabbrica, 40 lettere di licenziamento (in precedenza si era parlato addirittura di 70 
licenziamenti in un’azienda che conta 117 occupati). Di fronte a tale gesto gli operai, che da 

diversi giorni occupato lo ___ 1 

stabilimento, hanno inteso , , 

continuare la loro lotta in . Denuncia della Federazione unitaria 

modo ancora^ piu tenace.- - __ „ 

E’ da ricordare che se nes- ' 1 1 ,v 

ta possibile trovare alla p La Confindustria rifiuta 

’tenza. ciò lo si deve all m- v. .... - 

Testata dalla direzione t; il confronto col sindacato 

l’azienda. Questa ha sempre 

riputato - in maniera catego- - ANCONA — Già il quattro ottobre scorso m occasione dello 

rica le proposte avanzate dal sciopero generale a sostegno della lotta dei lavoratori dell» 

sindacato: prima la cassa in- FIAT, nel corso della manifestazione tenutasi al Teatro Me* 

tegrazione ordinaria, poi, da- tropolitan di Ancona, Rossano Rimelli, della segreteria re¬ 
to il rifiuto dell’azienda la gionale della Federazione sindacale unitaria, aveva denun- 

mssa intpprazinnp spialo ciato rinammissibile comportamento della Coafindustria 

^ -marchigiana che da diversi mesi evita di sedersi al tavolo 
, . j. a roi _ azio, /c Py r delle trattative per discutere con il sindacato, come previsto 

tutti i dipendenti, rifiutata nel contratto, sui problemi dell’occupazione, dei programmi 

anche questa. L’unico modo | produttivi e di investimento, del decentramento produttivo 

di risolvere la situazione, a e del lavoro a domicilio. E il compagno Rimelli aveva fis- 

detta dei padroni, è quello di sato anche una scadenza (una specie di ultimatum) alla 

licenziare, altre soluzioni non Federazione regionale degli Industriali: entro venti giorni 

esistono . 11 confronto deve avere inizio. In questi giorm nelle Marche 

A la Federazione unitaria,,regionale ha’diffuso un manifesto 

f Ma_diaùio__unlQCchiata alla 'nel quale viene .appunto'^enunciato il comportamento della 


agricolo-alimentare). - le 

Sul piano, regionale la 
Conf-Coltivatori chiede una 
legge organica che ricondu¬ 
ca in un’unica normativa 
tutti gli interventi per il set¬ 
tore agricolo. Questo in par¬ 
ticolare per consentire ai 
coltivatori una più agevole 
applicazione delle disposi- 


Fedèrico Genitori dèlia CIC 
nazionale, sono intervenuti 
fra gli altri i coltivatori Ser¬ 
ri, Bravi, Piacesi, * Colarizi. 
Unica forza politica presen¬ 
te il PCI rappresentato dal 
compagno Umberto Bernar¬ 
dini. 


A Pesaro il 33° festival nazionale del teatro degli amatori 

Tra i protagonisti della stagione 
al Rossini c’è anche il pubblico 

Viene dai giovani, soprattutto, una ripresa più generale di interesse per le ma¬ 
nifestazioni culturali - Spettacoli diversi seguiti con lo stesso entusiasmo 


PESARO — Assieme alle 
compagnie che sì alterna¬ 
no con 1 valore sul palco- 
scenico del teatro Rossini ’ 
di Pesaro per il 33. Festi¬ 
val nazionale del teatro 
degli amatori, assieme allo 
splendido teatro che costi¬ 
tuisce un richiamo di ec¬ 
cezione. c’è un terzo pro¬ 
tagonista a dominare a e- 
gual livello la maggior 
rassegna italiana (giunta 
felicemente a metà percor¬ 
so) dei gruppi d’arte 
drammatica: il pubblico. 
Un pubblico giovane e in¬ 
teressato. 

Miracoli del teatro? For¬ 
se anche. Ma è netta la 
sensazione, che si avverte 
seguendo con costanza lo 
svolgimento del Festival, 
di una ripresa più generale 
di interesse e di richiesta 
che viene dai giovani per 
ogni manifestazione cultu¬ 
rale. E non ci riferiamo 
soltanto ai giovani del ca¬ 
poluogo. 

Si pensi infatti alle ini¬ 
ziative assunte dall'ammi- 
s&istrazione provinciale 
proprio in questi giorni 
con l’occasione del Festival 
dei GAD. La Provine.», in 
fccordo con il Comitato 
organizzitore del Festival, 
ha voluto aprire la rasse¬ 
gna teatrale alla parteci¬ 
pazione dei giovani del- 
Ventroterra. La risposta è 
stata entusiastica. Enti Jo- 
c ali. organizzazioni turisti¬ 
che. organismi scolastici e 
culturali, m collegamento 
fon l’assessorato provin- 
cla'e alla Cultura, favori¬ 
rlo no la presenza scaglio- 
--•'e di circa 500 giovani 


deU’entroterra agli spetta¬ 
coli di Molière, Pirandello 
e Goldoni. _ :> 

Giovani provenienti da 
San Costanzo, Mombaroc- 
cio. Fermignano. Fossom- 
brone (in questi casi si 
sono impegnate le ammi¬ 
nistrazioni comunali) ; e 
ancora da San Lorenzo in 
Campo, Piobbico, Casinina 
(per iniziativa delle Pro 
Loco) ; da Apecchio dove 
hanno agito assieme giun¬ 
ta comunale e Associazio¬ 
ne filodrammatici, i cui 
iscritti potranno confron¬ 
tarsi direttamente a Pesa¬ 
ro con gruppi di maggiore 
esperienza: e infine dalle 
scuole di Cagli (Istituto 
Tecnico Commerciale) e 
Pergola (Liceo Scientifico) 
organizzati dal Distretto 
scolastico della zona. Tutti 
i i giovani sono condotti 
! gratuitamente con i pul¬ 
lman nel capoluogo. 

Ma torniamo al Festival.' 


Tutti i gruppi sono stati 
accolti con calore e simpa¬ 
tia dal pubblico, e la 
stampa in genere ha rile¬ 
vato il buon livello delle 
rappresentazioni. Dal Mo¬ 
lière dei veronesi - della 
«Barcaccia» ai Pirandello 
del «Città di Milano» 
(Pensaci Giacomino ) dal 
«Teatro Popolare Salemita- 


I programmi 
di Telepesaro 


Telefilm 

Documentario: Le Mar¬ 
che 

Scuolabus 

Problemi di oggi, roto¬ 
calco di informazione 
Cartoni animati 
Telepesaro giornale 
Andiamo al cinema 
Spazio aperto, confronti 
con ospiti in studio 
Superclassifica show 
Film: Il pianeta Venere 


20,00 

20.25 

21.00 

21,15 


« Rendez-vous à Paris », domani 
Milva a Radio Sibilla 


ANCONA — Domani, sabato, al¬ 
le ore 12, Radio Sibili* di An¬ 
cona manderà in onda una in¬ 
tervista alla notissima cantante 
italiana Milva. La particolarità e 
l'originalità delta trasmissione, 
chiamata « Rendez-vous a Paris », 
al quarto appuntamento ormai, 
ideata ed interamente realizzata 
da Maria Mannelli, consiste in 
appuntamenti nella capitale fran¬ 
cese con personaggi del cinema 
(non per nulla il, primo * rendez- 
vous » è stato con l’attrice Ma¬ 
gali Noci), della ’ canzone,. della 
cultura internazionale. >• 

I 


La corrispondente parigina di 
Rad ; o Sibilla questa volta ha pe¬ 
scato Milva, impegnata in questi 
giorni a Parigi in un recital al 

* Theatre de la. Ville » che ha re¬ 
gistrato il tutto esaurito. Nell'in¬ 
tervista Milva parla della sua car¬ 
riera. del suo incontro con Strel- 
her e dell'accoglienza che le ha 
riservato il pubblico parigino. Na¬ 
turalmente l’intervista è condita 
con brani eccezionali, a partire da 

* Milord », ripreso dal vivo, che 
Milva ' ha cantato in onore di 
Edith Piaf. 


no» (L’uomo, la bestia e la 
virtù) e del «Città di Pi¬ 
stoia» (Tutto per bene); 
dal Molière dei padovani 
del «Teatro Sala» al Gol- 
doni del «Città di Trento» 
al Sauvajon dei mantovani 
della «Accademia F. Cam- 
pogalliani». 

Ieri sera è andato in 
scena il Lutero di Osborne 
recitato dalla compagnia 
«Teatro Insieme Grosseta¬ 
no». Domani seguirà il 
Matrimonio di Figaro di 
Beaumarchais con il «Pic¬ 
colo Teatro Veneto» di 
Padova, poi domenica an¬ 
cora Goldoni - (Il teatro 
comico) con i milanesi del 
«Teatro Stabile delle Er¬ 
be». Martedì 21 l’unico 
gruppo marchigiano pre¬ 
sente alla rassegna. l'«0. 
Calabresi» di Macerata che 
presenterà Enrico IV di 
Pirandello. Giovedì 23 ot¬ 
tobre. infine, il «Piccolo 
Teatro Pirandelliano» di 
Agrigento con una novità 
assoluta di Alfonso Zacca¬ 
ria, Eufrosina. La regia è 
affidata a Enzo Aiessi. 

li dramma di Zaccaria 
— cerne ha scritto di re¬ 
cente Umberto Trupìano 
su questo giornale — «si 
rifa ad una antica storia 
siciliana, leggibile in diver¬ 
si libri del passato e in 
racconti contemporanei 
(Luigi Natoli e Leonardo 
Sciascia), per offrirci un 
singolare testo teatrale 
che, se pure ambientato 
nella Sicilia del XVI seco¬ 
lo, ha molti riferimenti col 
nostro tempo, dove c’è il 
potere che come allora va 
deriso e lottato». 



» .Film per -, A palazzo 
illustrare le Bosdari 

tecniche di «Presenze 

grandi scultori ; marchigiane » 


ARCEVIA — In occasione 
delia inaugurazione del se¬ 
condo anno della Scuoia Su¬ 
periore di Siderurgia la cit¬ 
tadina dell’entroterra anconi¬ 
tano vivrà, a cominciare da 
sabato, un intenso program¬ 
ma di iniziative culturali che 
tendono a coinvolgere strut¬ 
ture e cittadini. 

Nelle strade saranno espo¬ 
ste opere di Edgardo. Man- 
nucci, Mirko, Guido Coletti, 
Eliseo Mattiacci. Berlina Lo¬ 
pez. Franco Ambrosiano, An¬ 
na Veruda. 

Una serie di film su Bran- 
cusi. Giacometti. Mastroian- 
ni. Pomodoro. Mirko. Mestro- 
vic, Coronese. Arten, Hey- 
wort, Moore serviranno a 
illustrare le tecniche di que¬ 
sti grandi scultori. 

Non più quindi un lavoro 
qualificato dentro le vetuste 
e splendide mura di San 
Francesco ma un impegno di 
coinvolgimento della città 
tutta cosi come da sempre 
aveva auspicato l’amministra¬ 
zione comunale che ha col¬ 
laborato nella realizzazione 
del programma. 


ANCONA — Domani, si apre 
al Palazzo Bosdari la mo¬ 
stra ' « Presenze marchigia¬ 
ne: Luciano Cacciò. Bruno 
Fanesi. Mario Sasso ». 

La rassegna si inserisce 
neH’attività della Galleria co¬ 
munale di arte moderna di 
Ancona, nell’intento di pre¬ 
sentare il più recente lavo¬ 
ro di tre artisti marchigia¬ 
ni che. pur vivendo in altre 
città, mantengono con la lo¬ 
ro città di origine un diret¬ 
to e cosciente rapporto cul¬ 
turale. 

Di ogni artista viene espo¬ 
sto un ciclo o un lavoro omo¬ 
geneo per documentare la fa¬ 
se attuale della loro ricer¬ 
ca: « Il silenzio della batta¬ 
glia » di Luciano Cacciò. « I 
cieli » di Bruno Fanesi. « Pro¬ 
ve d’autore » di Mario Sasso. 
Sono - testimonianza viva di 
quel senso di «work in pro¬ 
gress » e di sperimentazione 
propri di ogni lavoro artisti¬ 
co coerente. 


Ma adiamo_ un.qcchiata .alla 
lisfptjdj gSèrttifcti. 

Nei i 40 » - c e -I ihtero’ consi¬ 
glio di fabbrica, ci sono 15 
lavoratori colpiti dalla poli- 
neurite ■ (la malattia profes¬ 
sionale del settore causata 
dai collanti); ci sono anche 
intere famiglie. La volontà 
dell’azienda è - quindi estre¬ 
mamente chiara; operare una 
ristrutturazione - selvaggia, 
espellendo dalla - fabbrica il 
sindacato, e tutte le fasce di 
lavoratori considerate « debo¬ 
li », (a questo proposito do¬ 
vrà anche essere chiarito il 
fatto che Io stabilimento non 
possiede evidentemente le 
normali norme di sicurezza, 
visto il numero dei colpiti 
dalla polineurite). 

Il sindacato ha lanciato u- 
na sottoscrizione in tutte le 
fabbriche e nei posti di lavo¬ 
ro. a sostegno dei lavoratori 
del « Potenza » che continua¬ 
no l’occupaziohe della azien¬ 
da. Per oggi intanto, è stata 
convocata presso lo stabili¬ 
mento "un’assemblea cui sono 
stati invitati, oltre all'ammi¬ 
nistrazione comunale, tutte le 
forze politiche. - • - 

^ Sulla situazione al calzatu¬ 
rificio « Potenza » e la più 
generale situazione di crisi in 
cui versa l’apparato produtti¬ 
vo della provincia di Macera¬ 
ta c’è da registrare anche un 
comunicato della Federazione 
provinciale CGIL. CISL. UIL. 
« Nell’attuale fase di reale 
impermeabilità di taluni 
mercati internazionali delle 
calzature. la sospensione del¬ 
l’attività ■ nroduttiva con il 
passaggio dei lavoratori in 
cassa integrazione guadagni 
(passata nel settore da 120 
mila ore del 1979 a 645 mila 
ore dei primi mesi dell’80) è 
spesso strumentale. volta 
cioè a massimizzare la pro- 
’ duttività operaia nei periodi 
di lavorazione ». 

La federazione sindacale 
affronta poi i problemi presen¬ 
ti negli altri settori dove si 
riscontra una stagnazione 
delle iniziative imprenditoria¬ 
li nel campo della ricerca 
tecnologica e di evoluzione 
produttiva (strumenti musi¬ 
cali), e la necessità di chiu¬ 
dere « importanti vertenze a- 
ziendali > 

• Il comunicato conclude af¬ 
fermando che « di fronte ’ al 
progressivo deterioramento 
; della situazione economica e 
occupazionale, della grave in¬ 
voluzione delle relazioni sin¬ 
dacali, la federazione CGIL, 
CISL, UIL di Macerata con¬ 
sidera ineluttabile il passag¬ 
gio a azioni generali di lotta 

Franco Verdi 


La Confindustria rifiuta 
il confronto coT sindacato 

ANCONA — Già il quattro ottobre scorso m occasione dello 
sciopero generale a sostegno della lotta dei lavoratori dell» 
FIAT, nel corso della manifestazione tenutasi al Teatro Me¬ 
tropolitan di Ancona, Rossano Rimelli, della segreteria re¬ 
gionale della Federazione sindacale unitaria, aveva denun¬ 
ciato l’inammissibile comportamento - della Confindustria 
marchigiana che da diversi mesi evita di sedersi al tavolo 
delle trattative per discutere con il sindacato, come previsto 
nel contratto, sui problemi dell’occupazione, dei programmi 
produttivi e di investimento, del decentramento produttivo 
e del lavoro a domicilio. E il compagno Rimelli aveva fis¬ 
sato anche una scadenza (una specie di ultimatum) alla 
Federazione regionale degli Industriali: entro venti giorni 
il confronto deve avere inizio. In questi giorni nelle Marche 
la Federazione unitaria,,regionale ha'diffuso un manifesto 
'nel quale viene-appunto jfJequncjato il comportamento della 

• Ccnfindustria. - t _ rt . • i ilit'Q ùn {f’O’j lij' • 

• ‘ « E’ dai prinii mesi deU'anho' -^-'vreher-rrcordàfo nel mani¬ 
festo — che le categorie industriali della nostra regione 
(meccanici, strumenti musicali, abbigliamento, calzature, mo¬ 
bili) hanno richiesto alla Federazione regionale degli indu¬ 
striali ed alle Associazioni provinciali, di aprire questo con- 

, fronte ». a 

« Di fronte' all’aggravarsi della situazione occupazionale 
(migliaia di posti di lavoro in pericolo in decine di aziende, 
massiccio allargamento della Cassa Integrazione) la Fede¬ 
razione regionale CGIL-CISL-UIL — si dice più avanti nel 
manifesto — nel mese di luglio ha chiesto un incontro com¬ 
plessivo e sollecitato l’apertura degli incontri di categoria. 

• Eppure non è che manchino le aziende la cui sorte pare 
segnata il che comporterebbe (come sta già avvenendo alla 
Mida di Ascoli, al calzaturificio Potenza di San Severino. 
aH’Emmesei sempre di Ascoli, in quasi tutto il settore della 
elettronica musicale: Farfisa, Lenco, nelle calzature in gene¬ 
re) centinaia e centinaia di licenziamenti e sicuramente mi¬ 
gliaia di persone in cassa integrazione (è il caso del com¬ 
parto della calzatura). 

- « Siamo però ad ottobre e la Confindustria marchigiana 
— si fa notare nel manifesto — continua ad accampare scu¬ 
se, perdere tempo e a ritardare l’inizio del confronto. Anche 
un incontro già fissato per il trenta settembre è stato rin¬ 
viato senza stabilire una nuova data».--'-' - • > 

Perché questo atteggiamento 1 del padronato? Esso porta 
avanti « una linea che vuole scaricare le difficoltà della 
crisi sulle spalle dei lavoratori, soprattutto con i licenzia¬ 
menti, rifiutando una politica. industriale programmata e 
discussa con il Sindacato». 

«Di fronte a tale atteggiamento la Federazione regio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL — termina il manifesto — ha deciso 
iniziative di lotta aziendali e territoriali per battere le resi- 
j stenze padronali ». - - 


Protestano gli studenti del Fontevecchia di Fermo 

Sulla scuola pericolante 
curia e provveditorato 
non si mettono d’accordo 


FERMO — «Vogliamo anda¬ 
re a scuola, è un nostro dirit¬ 
to, ma a scuola non ci an¬ 
diamo se non abbiamo il tet¬ 
to ». Era questo uno degli 
slogans scanditi ieri a Fer¬ 
mo dagli studenti in corteo 
per una manifestazione di so¬ 
lidarietà con l'Istituto Tecni¬ 
co Commerciale che da di¬ 
verso tempo ha chiesto una 
migliora collocazione in una 
nuova sede. 

Già nei giorni scorsi dele¬ 
gazioni di studenti dellTTC si 
erano recate in tutte le scuo¬ 
le per chiedere solidarietà e 
in provveditorato per solleci¬ 
tare la risoluzione del loro 
grave problema. 

Gli studenti della succursa¬ 
le dellTTC « Fontevecchia », 
infatti, fanno scuola in un 
vecchio edificio di proprietà 
delia curia, dichiarato inagi- 
bile dall’ufficiale sanitario da 
ben due anni, ed i lavori di 
restauro che dovevano inizia¬ 
re il giorno 8 ottobre non so¬ 
no ancora stati iniziati, nè 
sembra sia in programma di 
iniziarli. 

Il provveditore, alle richie¬ 
ste degli studenti, ha rispo¬ 
sto che non è stato ancora 
raggiunto un accordo con la 
curia la quale chiederebbe la 
garanzia di altri tre o quat¬ 
tro anni di permanenza degli 
studenti nell’edificio, quando 
in realtà i lavori porterebbe¬ 
ro solo a soluzioni provviso¬ 
rie. Una soluzione, ha detto 
sempre il provveditore, po¬ 


trebbe essere quella dì uti¬ 
lizzare delle aule delITatifeB' 
to Tecnico Industriale « Mon¬ 
tani », che sono rimaste liba¬ 
re grazie ad un notévole ca¬ 
lo di iscrizioni in que sto *»- 
no. Ma il preside dellTTI so¬ 
stiene che le aule serv*> 
no ugualmente alla scuola e 
quindi non possono essere a»- 
cupate dagli studenti - di 
« Fontevecchia ». 

Di fronte a questa situa¬ 
zione gli studenti hanno soste¬ 
nuto nella loro assemblea di 
ieri mattina di essere decisi 
a non tornare a scuola fino 
a che i lavori non saranno 
iniziati e lo stesso consiglio 
di istituto ha dichiarato di 4F 
mettersi se entro il 30 otto¬ 
bre non inizieranno i lavori 
di restauro. 


’ RINVIATA LA RIUNIONE 
DEGLI AMMINISTRATORI 

'PCI. 

» 

• ANCONA — La riunione de- 
. gli amministratori corounisU, 
; già convocata per domani sa¬ 
bato 18 ottobre presso i loca¬ 
li del Comitato regionale dd 
PCI (piazza Stamira, 5) i 
stata rinviata a giovedì 23 
ottobre, alle ore 9,30, con 
lo stesso ordine del giorno. 

La riunione è stata sposta¬ 
ta per permettere a quanti lo 
desiderano di partecipare ai 
funerali del compagno Lnlgi 
Longo, che si svolgeranno a 
Roma domani. 
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La richiesta di partecipare 
alla formazione del programma 
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Una consultazione 
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non formale tra 
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Regioni e governo 


• * ». y 

• e 


La decisione comunicata solo ieri alla Regione e ai sindacati 

All'Insaputa di tutti l'Anic 




vende ai privati la Itres 

» » *- 

Solo il 30% del pacchetto azionario resterà all'Eni-Anic - La unilaterale scelta per l'azien¬ 
da ternana duramente criticata dall'assessore Provantini e dalle organizzazioni sindacali 


Tra Regione e sindacati 

Raggiunto l’accordo per 
la riqualificazione 
del personale sanitario 

L’intesa riguarda gli infermieri generici e gli operatori psichiatrici 
In un documento comune si auspica la pù ampia partecipazione ai corsi 


PERUGIA — Le Regioni 
hanno chiesto un incontro 
con il presidente incarica¬ 
to onorevole Forlani, per 
esporre le proprie valuta¬ 
zioni e le proprie proposte 
sulla situazione del paese 
e contribuire alla formazio¬ 
ne del programma del nuo¬ 
vo governo. « Una iniziati¬ 
va importante — la defi¬ 
nisce il presidente della 
giunta regionale dell’Um¬ 
bria, compagno Germano 
Marri, che interviene oggi 
con una nota sul ruolo 
delle regióni e dei loro rap¬ 
porti con lo stato cen¬ 
trale. 

« La situazione in cui 
versa il paese — scrive 
Marri — è di grave emer¬ 
genza: sul terreno econo¬ 
mico innanzitutto. Ma an¬ 
che su quello sociale, isti¬ 
tuzionale e morale. La cri¬ 
si mondiale si riflette in 
Italia con effetti moltipli¬ 
cati, per l’incertezza delle 
scelte in politica economi¬ 
ca, per il rilassamento nel 
governo della cosa pubbli¬ 
ca e per la corporativizza- 
zione e lottizzazione degli 
apparati: per i confliti tra 
le istituzioni (governo-par¬ 
lamento: stato-regione-si¬ 
stema delle autonomie) : 
per;^ tendenza pii ’a rre tra- 
merHó *e ‘oH’àrroccafnehto 
nei rapporti economici e 
soc^li. * • » 

Eleménto é insieme" effet¬ 
to di questa crisi comples¬ 
siva è la persistenza e il 
rafforzamento di fatto, del 
centralismo e insieme della 
settorializzazione e sepa- 


Il cordoglio 
delPUmbria 
per la 
scomparsa 
del compagno 
Luigi Longo 

PERUGIA — Profondo 
cordoglio in Umbria per 
la morte del compagno 
Luigi Longo. Il presiden¬ 
te della giunta regionale 
Marri ha espresso, in un 
telegramma a Enrico Ber¬ 
linguer, « il più profon¬ 
do dolore a nome del po¬ 
polo umbro per la scom¬ 
parsa di Luigi Longo, pre¬ 
sidente del partito comu¬ 
nista italiano ». 

« L’Italia — ha prose¬ 
guito Marri — perde un 
altro dei suoi grandi figli: , 
una delle figure più emi- , 
nenti deU’antifascismo, va¬ 
loroso • comandante delle 
brigate ■ intemazionali e * 
della vittoriosa guerra di 
liberazione contro l’oppres¬ 
sione nazifascista e delle 
lotte per la democrazia e 
per l’affermazione dei di- i 
ritti dei lavoratori ». 

Telegrammi di cordoglio 
sono stati inviati anche 
dalla segreteria provincia¬ 
le della federazione comu¬ 
nista di Perugia e da 
queUa regionale del par¬ 
tito e da quella della 
FGCI. 

•* ‘ t - 

* * * 

TERNI ;• Viva . commo¬ 
zione ha ' destato ' a Terni 
la notizia della morte del 
compagno - Luigi Longo. 
Forze politiche, organiz¬ 
zazioni sindacali, enti lo¬ 
cali, associazioni di mas¬ 
sa hanno inviato decine 
di telegrammi per espri¬ 
mere le proprie condo¬ 
glianze e per sottolineare 
il ruolo svolto da Luigi 
Longo nella storia del mo¬ 
vimento operaio e il mo¬ 
to che lascia. La sua fi¬ 
gura è-stata commemora¬ 
ta - a Narni. in apertura 
della seduta del consiglio 
comunale: lo stesso acca¬ 
drà all’inizio delle sedute 
degli altri consigli che si 
riuniranno nei prossimi 
giorni. 

Tutte le sezioni, la fe¬ 
derazione giovanile comu¬ 
nista e le altre organiz¬ 
zazioni di partito stanno 
organizzando un servizio 
di pullman per partecipa¬ 
re ai funerali. I pullman 
partiranno dalle sezioni e 
si concentreranno in Via¬ 
le dello Stadio, da dove 
la partenza dovrebbe av¬ 
venire, salvo modifiche, 
alle ore 12. Un telegram¬ 
ma è stato inviato dalla 
seriole di fabbrica delle 
Acciaierie, dal sindaco a 
nome deH’amministrazìone 
comunale, dalla associazio¬ 
ne nazionale Partigiani d’ 
Italia. 


! ratezza interna ed esterna 
dello Stato, che impedisce 
la possibilità stessa di una 
programmazione democra¬ 
tica e credibile. 

Il governo deve nascere 
dunque su un programma 
di risanamento e di rinno¬ 
vamento, un programma 
comunque definito nel più 
ampio dialogo, sul quale 
l’apparato esecutivo dovrà 
essere « costruito » e strut¬ 
turato e al quale dovrà 
Ispirare la propria azione 
concreta. 

Su questo programma 
le Regioni chiedono di es¬ 
sere consultate, non tan¬ 
to e non solo in ossequio 
ai principi istituzionali e 
legislativi, per altro finora 
sistematicamente ignorati, 
quanto perché ritengono 
che questa partecipazione 
sia essenziale ad assicurare 
l’unitarietà dello stato sul 
piano dei fatti, mel qua¬ 
dro di una democrazia au¬ 
tentica e capace, nella sua 
articolazione, di rispendere 
alle esigenze della società 

La questione delle Regio¬ 
ni si pone oggi non già 
sul terreno delle funzioni, 
ma su auello dei rapporti 
con lo Stato. Questi rap¬ 
porti si svolgono tuttora 
in -mainera 'del tutto in¬ 
soddisfacente, su una linea 
di scelte operate al centro, 
le qua.ii, per di più. si risol¬ 
vono in una miriade di 
fatti episodici e congiun¬ 
turali privi di aualsiasi re¬ 
spiro programmatico e di 
oualsiasi effettiva capacità 
di indirizzo. 

Per uscire da questa si¬ 
tuazione, che non solo av¬ 
vilisce la democrazia, ma 
si rivela comunque delete¬ 
rio sul piano della efficien¬ 
za dell’azione pubblica, è 
necessario che si realizzino 
alcune condizioni prelimi¬ 
nari: che la consultazione 
delle Regioni non sia pu¬ 
ramente formale; che tale 
consultazione avvenga nel 
riconoscimento del caratte- 
'ré di soggetti politici del- 1 , 
le Regioni, portatori so¬ 
stanziali J della generalità 
degli interessi delle rispet¬ 
tive collettività; che di 
conseguenza, tale consul¬ 
tazione avvenga non solo 
sulle questioni attinenti le 
competenze regionali, ma 
sulla generalità dei temi 
concernenti il risanamento 
e lo sviluppo del paese. 
Tutto ciò corrisponde al- 
- l’esigenza di assicurare al¬ 
le regioni, al di là delle 
competenze costituzionali, 
un ruolo politico globale, 
che è quello poi che si 
esprime ad esempio nei 
piani regionali di svilup¬ 
po e nella predisposizione 
dei documenti programma¬ 
tici e di bilancio. 

• Un - ruolo - politico che 
deve esprimersi anche in 
quei settori, come la poli¬ 
tica economica, ' nel quali 
rapporto delle regioni al 
risanamento della situazio¬ 
ne può essere molto impor¬ 
tante. Sulle questioni pre¬ 
senti, la Regione considera 
prioritari i seguenti punti: 
occupazione, nel senso 
del mantenimento degli 
attuali livelli e del loro 
sviluppo, in una prospet¬ 
tiva di riequilibrio tra Nord 
e Sud. 

Energia: nel senso di 
una rapida decisione in 
. ordine alle fonti alternati¬ 
ve compreso il nucleare e 
di una politica di appro- 
vigionamento fondata su 
un corretto ordine di rap¬ 
porti con i paesi produtto¬ 
ri; casa: nel senso di una 
piena attuazione del piano 
decennale: trasporti: nel 
senso del potenziamento e 
delia razionalizzazione dei 
trasporti pubblici, favoren¬ 
do In tal senso la ricon¬ 
versione della relativa In- : 
dustria, sanità e servizi, j 
scuola, riconversione e ri- ; 
strutturazione industriale: • 
piano agricolo alimentare; 
piani di settore. 

Infine nei rapporti con 
lo Stato si ritiene neces¬ 
sario soprattutto certezza: 
nell’esercizio delle funzio¬ 
ni istituzionali (controlli, 
ecc.) il cui esercizio deve 
essere ispirato ai principi 
della costituzione deile leg¬ 
gi e ai criteri di opportu¬ 
nità politica concordati 
con le regioni: nella asse¬ 
gnazione delle risorse fi¬ 
na nziare che debbono es¬ 
sere sufficienti e non set- 
torializzate nella misura 
attuale (su questo punto 
deve es^re affrontata la 
ouestion* delia partecipa¬ 
zione delle Regioni al pro¬ 
cesso tributario, dello ac¬ 
certamento alla riscossio¬ 
ne): nell’esercizio concre¬ 
to delle competenze: a tal 
fine è necessaria l’emana- 
zone di un «corpus» di 
leggi di principio. 



PERUGIA — Con una ingenuità che 
sfiora la provocazione l’Eni-Anic ha co¬ 
municato alla Regione ' dell’Umbria e 
alle organizzazioni sindacali ieri mat¬ 
tina che la decisione di privatizzare la 
Itres è già stata presa dal gruppo. La 
cessione del pacchetto di maggioranza 
della Itres (la cui trattativa è giunta 
ormai alla-fase conclusiva) non com¬ 
porterà comunque — ha dichiarato il 
presidente ' deH’Anic ingegner Pagano 
— alcuna riduzione dei livelli occupazio¬ 
nali. « Garantiremo — hanno detto i re¬ 
sponsabili del gruppo — totalmente il 
riassorbimento dell'eventuale differen¬ 
za di occupazione ». All’Anic resterà il 
30 ner cento del pacchetto azionario 
della Itres. ■ 

La decisione di privatizzare l’azienda 
chimica ternana è stata duramente cri¬ 
ticata dalla Regione e dalle organizza¬ 
zioni sindacali. Alla riunione (svoltasi 
ieri presso il dipartimento problemi eco¬ 
nomici), presieduta dall’assessore al¬ 


l’industria Alberto Provantini, erano 
presenti, oltre aU’ingegner Pagano, il 
vice presidente dell’Anic Lanfranchi, il 
direttore dell’Eni Celletti, i rappresen¬ 
tanti dei gruppi politici al consiglio re¬ 
gionale, il sindaco di Nami, i segretari 
regionali delle confederazioni sindacali, 
i segretari provinciali e i rappresentanti 
della Fulc. 

Grave ha definito l’assessore Provan¬ 
tini l'atteggiamento dell’Anic, che — 
ha detto — « ha preferito alla via di un 
corretto confronto programmatico quel¬ 
la della scelta unilaterale: tant’è — ha 
aggiunto — die la Regione, così come i 
sindacati, è stata informata soltanto 
stamani della decisione del gruppo ». Di 
fronte alTatteggiamento negativo del- 
l’Eni-Anic di ritornare sui propri passi, 
l’assessore Provantini ha proposto di 
chiedere un incontro al ministro delle 
Partecipazioni statali c per impedire — 
ha detto — che a quella data scatti il 
trasferimento ai privati delTItres di 


Neramontoro. La proposta è stata ac¬ 
colta e già un telegramma in tal senso 
è stato inviato al ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali. 

Nel corso dell’incontro, l’assessore allo 
sviluppo economico ha chiesto « che 
venga ripristinato dall’Anic un metodo 
di corretto rapporto con le istituzioni e 
i sindacati per quanto riguarda la for¬ 
mazione dei programmi ». Per quanto 
riguarda il futuro di Neramontoro 1* 
Eni-Anic ha espresso la propria dispo¬ 
nibilità. entro il’ mese 1 di novembre. dì 
discutere in un''nuovo incóntro con la 
Regione sui programmi per l’arca chi¬ 
mica, sul ruolo delle aziende, sugli in¬ 
vestimenti. gli indirizzi e i riflessi oc¬ 
cupazionali. 

« Le prospettive dell’area chimica di 
Neramontoro — ha detto l’ing. Pagano 
— appaiono positive, proprio in relazio¬ 
ne alla linea strategica dell’ANIC. che 
consiste nel concentrare gli sforzi sui 
settori propriamente chimici 


PERUGIA — Regione e sin¬ 
dacati hanno raggiunto una 
intesa sui problema della ri¬ 
qualificazione degli infermie¬ 
ri generici e degli operatori 
psichiatrici, in relazione alla 
applicazione della ' legge 
«243». Al termine di un in¬ 
contro fra gli assessori regio¬ 
nali alla Sanità Vello Loren- 
2 ini e al Personale Paolo Me- 
nichettl, 1 rappresentanti del¬ 
le segreterie regionali della 
CGIL, CISL e UIL e delle 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria, è stato siglato un do¬ 
cumento, nel quale Regione 
1 e organizzazioni sindacali 
confederali, « all’Indomani 
dell’approvazione della legge 
"243” e a conferma del pre¬ 
cedente impegno, auspicano 
una larga partecipazione del 
personale interessato ai corsi 
previsti dalla legge, il cui 
svolgimento terrà conto del 
livelli di formazione acquisi¬ 
ti ». E ciò — precisa il do¬ 
cumento — nel quadro più 
generale dell’irrinunciabile 
processo di aggiornamento 
professionale, previsto dalla 
legge di riforma sanitaria 
nonché dal contratto di lavoro 
degli ospedalieri recentemen¬ 
te concluso. . - . 

«Relativamente agli ultimi 
sviluppi legislativi, le parti 
— sì legge nel documento — 
hanno richiamato innanzitutto 
l’impegno comune perchè nel 
comparto del personale sani¬ 
tario venissero a cessare 1 
.ruoli professionali non ade¬ 
guatamente qualificati per gli 
attuali compiti assistenziali. 
Di qui la sollecitazione, a- 
vanzata congiuntamente nei 
confronti del governo e del 
Parlamento, per una legge 
che, a stralcio del riassetto 
definitivo dei ruoli professio¬ 
nali. disponesse l’immediata 
chiusura delle scuole per in¬ 
fermieri generici e consentis¬ 
se al personale in servizio 


di acquisire il titolo di infer¬ 
miere professionale, risolven¬ 
do nello stesso senso anche 
la posizione degli infermieri 
psichiatrici ». 

Regione e sindacati hanno 
rilevato inoltre che «gli o- 
blettlvi centrali della legge 
243 avevano già trovato una 
prima risposta in Umbria, at¬ 
traverso le misure per la ri¬ 
qualificazione degli infermieri 
generici e psichiatrici, in con¬ 
seguenza delle quali era sta¬ 
to ottenuto per tale personale 
il conseguimento del tratta¬ 
mento economico attribuito 
agli infermieri professionali, 
nel rispetto del vigenti con¬ 
tratti nazionali di lavoro. Ta¬ 
le situazione è stata poi con¬ 
solidata nel contratto ospeda¬ 
liero scaduto il 30 giugno del 
•’79. ed ovviamente sarà man¬ 
tenuta nel contratto ospeda¬ 
liero ora vigente. • * 

«Al riguardo la giunta re¬ 
gionale — prosegue il docu¬ 
mento — si impegna ad ope¬ 
rare sia in sede di trattativa 
nazionale per il primo con¬ 
tratto unico del personale del¬ 
le USL sia successivamente 
nell’attuazione regionale del¬ 
l’accordo. perchè la situazio¬ 
ne in atto venga legittima¬ 
mente mantenuta. Per quel 
che ooncerne l’inquadramen¬ 
to del personale in questione 
ai sensi del DPR 761, le par¬ 
ti ritengono che occorra af¬ 
frontare la questione conte¬ 
stualmente alle altre qualifi¬ 
che non direttamente equipa¬ 
rabili secondo la tabella B 
annessa al decreto; le richie¬ 
ste di parte sindacale per 
un inquadramento a livello 
dell’operatore professionale di 
prima categoria vedranno im¬ 
pegnata la giunta regionale 
a risolvere il problema nel 
quadro della legislazione vi¬ 
gente. 
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Una lettera del dirigente umbro ai segretari provinciali e regionale 


Le dimissioni di Chiimi, nuovo 



dei contrasti 



La decisione in polemica con la gestione dei partito — Il professor Chiuni era stato Se¬ 
gretario regionale e tuttora era tra i dirigenti più prestigiosi dello scudocrociato : 


Il programma di ristrutturazione della Italtet 


La Sit Siemens cambia nome 


, dMi’ * ’ — ... . . i 

e punta era 



Chiesta l'utilizzazione dei fondi della « Visentin! » - I lavoratori chie¬ 
dono garanzie per l'occupazione - Decisivo il ruolo della Regione 


PERUGIA — Il prof. 
Chiuni, dirigente di grande 
prestigio della DC in Um¬ 
bria, si è dimesso dal par¬ 
tito. Ha lasciato lo scu- 
docrociato con motivazioni 
squisitamente politiche. 
Per il momento preferisce 
non parlarne ma le ragioni 
della sua scelta sono tutte 
contenute in una lettera 
inviata al segretario pro¬ 
vinciale e a quello regiona¬ 
le della DC. 

. Andrebbero ' ricercate 
nella perdita da parte del¬ 
la DC —- secondo Chiuni 
— del connotato di grande 
organizzazione popolare. 
La burocratizzazione del 
partito, la gestione che di 
esso viene fatta in Um¬ 
bria costituiscono poi, le 
cause t particolari », « loca¬ 
li > della decisione del 
prof. Chiuni. Nel recente 
passato il noto esponente 
dello scudocrociato è stato 
oggetto di una ingarbu¬ 
gliata vicenda nella forma¬ 
zione delle liste per - le 
amministrative. Chiuni al¬ 
lora venne invitato da per¬ 
sonaggi molto autorevoli 
si fece il nome di Radi, 
attuale direttore del Popo¬ 
lo. a non presentarsi alle 
elezioni. La corsa ai posti 


infatti, ali’interno della 
DC. era allora all’ultimo 
sangue e non permetteva 
certo che un personàggio 
discutibile, ma autorevole 
come Chiuni vi partecipas¬ 
se. C’era il rischio concre- 
< to che scavalcasse qualche 
dirigente che aveva inve¬ 
stito non poco sulle pol¬ 
trone di palazzo Cesaroni. 
Ha • inciso ‘ anche . questa 
poco edificante... vicenda 
nella decisione . di 5 Chiuni. 
di dlnfeffèfsfó' if/tinsL-'do¬ 
manda^ alla, qiùàle ^IL-.iSró 1 


Negli ospedali «pronto soccorso» 
per i tossicodipendenti 


fatto che le Tagfdnì r 'dèlla j 
sua uscita dalla De vanno 
ricercate in dissensi di : 
portata molto più ampia e ! 
che riguardano- la natura ! 
stessa del partito. 

Il prof. Chiuni si era 
iscritto alla DC nel 1943, 
ne divenne segretario pro¬ 
vinciale nel ’69 e, fra il ’7Q 
e il “74 fu segretario re¬ 
gionale. Nel periodo del 
centrosinistra al comune 
di Perugia ricoperse la ca¬ 
rica di assessore per ben 
cinoue anni. Poi una pausa 
nell’impegno politico 
pubblico. Quindi la recente 
vicenda delle liste ed infi- i 
ne la scelta di lasciare • 


PERUGIA — Tra pochi gior¬ 
ni prenderà il via ih Umbria 
la nuova fase degli interven¬ 
ti curativi per i tossicodipen¬ 
denti. alla luce della normati¬ 
va stabilita dai recenti de- 
.creti-Aniasi. v - ' . - 

Sia gli ,accertamenti che gli 
Interventi'terapeutici verran» 
no effettuati nei « pronto soc-‘ 
corso» degli’ospedali, indivi-' 
duati da una' delibera della' 
giunta-regionale (approvata 
martedì scorso) come i «pre¬ 
sidi socio-sanitari » per qué¬ 
sto tipo di servizio. Disposi¬ 
zioni in questo senso saranno 
emanate fra qualche giorno 
alle 'Unità sanitarie locali, 
che potranno comunque, nel 
caso abbiano individuato e 
reso operanti altri presidi, 
continuare a servirsene. 

' Come funzionerà l’assisten¬ 
za nei pronto soccorso? Il 
concetto di fondo è che 11 
tossicodipendente si presenti 
spontaneamente senza alcuna 
forzatura: è da lui stesso che 
deve partire la domanda di 
«■ dissuefazione ». Compito del 
centro è in primo luogo di 
accertare e diagnosticare lo 
«dato di tossicodipendenza: u- 


li 

.1 

■1 


na diagnosi che deve essere 
suffragata da esami di labo¬ 
ratorio 

' Al tossicodipendente ricono¬ 
sciuto come tale verrà con¬ 
segnato un tesserino numera¬ 
lo «anonimo» e una ricetta, 
con la quale potrà andare di¬ 
rettamente in farmacia a 
prendere il Metadone. : Un 
gruppo di esperti sta lavoran¬ 
do alla compilazione di un 
« protocollo terapeutico » (sa¬ 
rà prónto nel giro di pochi 
giorni) per la somministra¬ 
zione del Met a don e-sciroppo 
per bocca. C’è tuttavia anco¬ 
ra il problema del reperi¬ 
mento del farmaco. 

«Attualmente le farmacie 
- afferma a questo proposi¬ 
to l’assessore regionale alla 
sanità Lorenzini — non di¬ 
spongono ancora di Metadone 
e ncn lo possono ordinare. 
Il ministro ha recentemente 
convocato alcune case farma¬ 
ceutiche italiane per predi¬ 
sporre le varie tipologie di 
"monodosi". Ma certo — ag¬ 
giunge — occorrerà del tem¬ 
po, non si può pensare che 
tutto si possa risolvere nel 
giro di una settimana». 


TERNI — Sarà detenninan- 
.te — nell’ambito della vicen- 
■ da della ex Sit-Siemens, ora 
Italtel — il ruolo che gioche¬ 
rà la Regione dell’Umbria. 
La Società italiana telecomu¬ 
nicazioni ha infatti deciso di 
non rinnovare il contratto di 
cooperazione con la tedesca 
Siemens, e ha scorporato la 
attuale società in sette so¬ 
cietà per azioni. Scopo dello 
scorporo — dice un comuni¬ 
cato del consiglio di fabbri¬ 
ca dello stabilimento terna- 
-no — è quello; di utilizzare i 
benefici della legge Visèritinté 
La legge prevede l’erogazio¬ 
ne di contributi a quelle.so¬ 
cietà che operino una nuòva 
com partimentalizzazione della 
propria produzione. Si può 
però accedere ai finanziamen¬ 
ti della legge solo nel caso 
dell’approvazione dei pro¬ 
grammi da parte della Re¬ 
gione. 

La richiesta per accedere ai 
fondi è stata già presentata 
alla Regione Umbria da par¬ 
te della Italtel. Il consiglio 
di fabbrica dello stabilimen¬ 
to temano ha già espresso 
perplessità in merito al¬ 
le eventuali garanzie che ver¬ 
ranno date sulla conserva¬ 
zione degli attuali livelli oc¬ 
cupazionali. La Italtel, infat¬ 


ti, per ottenere i benefici del¬ 
la «Visentini» sulla ricapita¬ 
lizzazione, sta mettendo in at¬ 
to una ristrutturazione pro¬ 
duttiva che avrà come im¬ 
mediata conseguenza lo spo¬ 
stamento del baricentro pro¬ 
duttivo dell'azienda dal setto¬ 
re dell’elettromeccanica a 
quello dell’elettronica. 

^ Questa scelta preoccupa i 
lavoratori dello stabilimento 
ternano, attrezzato esclusiva- 
[ mente per la carpenteria che 
ha poco a che fare con l’elet- 
[ trochea. Quello che sostanzial- 
•: mente temono i lavoratori è 
un notevole calo di commes¬ 
se che comporterà una dimi¬ 
nuzione del livello cccupazio- 
naie. ■ Lo stabilimento tema¬ 
no con i suoi S50 dipendenti, 
è il più grande del gruppo che 
occupa complessivamente 30 
mila lavoratori in tutta Ita¬ 
lia. I lavoratori attendono 
quindi l’incontro con la FLM 
nazionale che si terrà la pros¬ 
sima settimana. In quella se¬ 
de verranno sicuramente fuo¬ 
ri le indicazioni sul da farsi. 

c L’azienda — dicono i la¬ 
voratori ternani — ha chie¬ 
sto la procedura di scorporo, 
ma non ha dato notizie e ga¬ 
ranzie in merito al manteni¬ 
mento deH’occupazione e alle 
r commesse che dovrebbero 


I consentirla». Finora, inoltre, 

! la direzione generale della so¬ 
cietà ha prospettato finanzia¬ 
menti per tutte le" aziende 
del gruppo tranne che per lo 
stabilimento di Temi. E* con¬ 
vinzione del sindacato che lo 
obiettivo dell'azienda sia quel¬ 
lo di procedere con la mano¬ 
vra del taglio dei « rami sec¬ 
chi ». Si scorporano le produ¬ 
zioni: di queste alcune saran¬ 
no produttive e trainanti, al¬ 
tre meno. A pagare il prezzo 
delle scelte sbagliate della di- 
rezionei aziendale con licen- 
, ziamenti è cassi} integrazione 
saranno queste ulfifne. II con¬ 
siglio di fabbrica chiede quin¬ 
di che-la direzione azienda¬ 
le dia alle autorità sociali in¬ 
teressate — Cernirne J Regio¬ 
ne, ministero del Lavoro — le 
garanzie in merito al mante¬ 
nimento della produzione' e 
dell'occupazione. 

Riguardo la vertenza delle 
aziende chimiche del polo ter¬ 
nano e di quello di Nera¬ 
montoro c’è da registrare lo 
sciopero di ieri alla Itres e 
alla Montedison. Alla Mon- 
tediscn l’astensione dal lavoro 
è stata di due ore in soste¬ 
gno delle piattaforme presen¬ 
tate all’azienda. 

Angelo Ammonti 


A Terni pronta la proposta di cartellone per la stagione teatrale 


Dopo tante peripezie si alza li sipario 


Il programma dovrà ora essere approvato 
non ha mai aiutato la crescita di nuovi 

TERNI — Le difficoltà ncn sono mancate, ma si è riusciti ad 
aggirai le così regolarmente, prenderà il via la stagione tea¬ 
trale. 11 cartellone — o meglio la proposta di cartellone, visto 
che ancora la giunta comunale non l’ha approvata — è stato 
presentato ieri mattina nel corso di una conferenza 
Se manca il nulla osta definitivo, ci sono però poche possibi¬ 
lità che possa essere modificato e. onestamente, non si po¬ 
trebbe fare di meglio. In parte perchè Terni non può contare 
su un teatro disponibile per più serate, in parte perchè la 
produzione teatrale ristagna e alla fine ci si è trovati a sce¬ 
gliere su una rosa fornita dall'ente teatrale di 24 spettacoli o 
visto che se ne possono mettere in scena una dozzina, anche 
I margini di errore erano piuttosto ristretti. 

Semmai il discorso critico andrebbe spostato sull’ETI. l’en¬ 
te teatrale che in questi anni non ha certo aiutato a far cre¬ 
scere nuovi gruppi teatrali, anzi. Va detto che. nel travaglio 
che ne ha caratterizzato la nascita, il cartellone appare fin 
tropfu dignitoso, poggiando su tutti nomi più che speri¬ 
mentati. Sarà quindi una stagione senza sorprese, nel bene e nel 
male. L’assessore alla cultura Donzelli ha affermato che si è 
cercato di bilanciare i diversi gusti, scegliendo dei classici. 


dalla giunta comunale - Critiche all'ETI che 
gruppi teatrali - In aumento le presenze 

senza disdegnare il moderno. Nell’uno e nell’altro caso si resta 
sempre nella ristretta cerchia di un’élite teatrale che ormai 
scica i palcoscenici da parecchi anni. Del resto — ha detti» 
Donzelli — il teatro ai ternani piace e ogni anno sale il nu¬ 
mero delle presenze, ma il pubblico affolla il Verdi quando 
c’è 1’istrione conosciuto e snobba gli altri attori meno noti. 
Dal punto di vista dell’orientamento del gusto, ci sono 
vuoti da coprire. Come? Si punterà sulle cosidette iniziative 
collaterali, sui seminar», su spettacoli in sale meno impegna¬ 
tive. La sede sarà il Mazzancolli. dove potranno essere pro¬ 
seguite le attività già avviate dalla passata amministrazione 
e dove potrebbero essere ospitati personaggi come Sarro. 
Sepe. Patroni Griffi che hanno mostrato una certa disponibi¬ 
lità a lavorarvi. Si cercherà poi di stabilire un proficuo rap¬ 
porto con gruppi e associazioni culturali, aiutandoli laddove 
— ha assicurato Donzelli — coprono spazi da colmare, come 
accade per il Blues Island, per il jazz e per altro tipo di 
interessi non soltanto musicali. Fondamentale è, secondo l’as¬ 
sessore alla cultura, avere a disposizione nuove sale, dove 
poter non solo allestire spettacoli teatrali, ma proiettare film, 
fare cultura. Si potrebbe cosi fare dì più e meglio. Si prenda 


il cartellone teatrale: adesso non si possono avere tutte quelle 
compagnie che pretendono più repliche. Paolo Stoppa avrebbe 
accolto l’invito a tenere la prima a Temi, il teatro gK occorre 
però per sette giorni ed è improponibile la spesa di una quin¬ 
dicina di milioni per l’affitto. 

* Ci sono a Temi attività culturali e artistiche che restano 
però € sommerse ». alle quali va consentito di venire alla luce: 
il Riccialdi, le scuole di danza, la lirica. Ci s^io varie ipotesi 
sia per i locali: lo acquisto del Modernissimo, il riscatto del 
Verdi; che per la loro gestione, che può essere affidata a 
cooperative o a associazioni culturali, oppure mantenuta dallo 
stesso comune. Le decisioni dovrebbero essere ormai imminenti. 

Questo il cartellone: compagnia Tieri Loiodice Borboni. 
«Spirito allegro» di N. Coward, regia L. Salveti: compagnia 
Carlo e Aldo Giuffrè. « A che servono questi quattrini » di A. 
Curdo, regia di C. Giuffrè; compagnia dell’Atto, «Divorzio» 
di Vittorio Alfieri, regia G. La via: compagnia teatro Popolare 
di Roma, « Il revisore » di Gogol, regia M. Scaparro; coope¬ 
rativa Alla Ringhiera con F. Molè e Martine Brochard « Tou- 
louse Lautrec » di F. Mulè; compagnia G. De Lullo « La lo- j 
candiera » di Goldoni, regia di De Lutto: compagnia C. Lecchi ! 
«Il comoleanno» di A. Pinter. regia di Cerchi: componila ; 
Piccolo Eliseo diretto da G. Patroni Griffi, «A porte chiuse 
di Sartre, regia Patroni Griffi: compagnia Vanuucei Gazzoii 
«B sistema Ribadier» di Feydeau, regìa di G. Venetucci; 
compagina Glauco Mauri « Macbeth » di Shakespeare, regia 
Martucci; compagnia Paolo Poli « Mistica » uno spettacolo su 
Fogazzaro: compagnia A. Prodemer < La miliardaria » di 
SIicw; compagnia Santuccio-Orsini « Servo di scena » di Mo- 
ward, regìa di La via; cooperativa Alfred Jany con Maria 
Luisa e Mario Santella «Mene Scafrancescaaaa» di A. Pe- 
tito; cooperativ Teatro Mobile con G. Bosetti « L’albergo del 
libero scambio » di Feydeau, regia Zucchi. 


Più rapide 
le operazioni 
alle Casse 
di Risparmio 

PERUGIA — « Il tempo è 
denaro». E per le banche, % 
volte, operazioni ed affari di - 
notevole entità possono 
realmente dioendere da un - 
istituto all’altra E* su questo 
linea che si muove anche la 
Cassa di Risparmio di Peru¬ 
gia e tutte le altre conosciu¬ 
te. Ieri infatti sono stati pre¬ 
sentati alla stampa due si¬ 
stemi. già da tempo operanti, 
lo STACRI (Sistema di tele¬ 
trasmissione automatica tra 
le Casse di risparmio italiane 
e le banche del Monte) e lo 
SWIFT (Society for vcorMwi- 
de linancial telecomunlca- 
tion). Si tratta di una fitta 
rete di elaboratori e ceratiti 
elettrònici che si estende dal¬ 
l'Europa agli USA , dama» 
stremo oriente al Giappone, 
ed in Italia copre uno di¬ 
stanza di 13 mila chilometri. 
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Venerdì 17 ottobre 1980 


Profondo cordoglio per la morte del presidente del PCI Luigi Longo 



Migliaia di toscani ai funerali 

Sospese in segno di lutto quasi tutte le manifestazioni del partito - I messaggi di 
condoglianze - Tante delegazioni a Roma con treni e pullman per le esequie di domani 


Bandiere abbrunale - pendono davanti a tutte le sedi 
del PCI in Toscana: è morto Luigi Longo, è scomparso il 
compagno presidente del partito. Una ondata di cornino- 
rione ha investito ieri mattina i militanti, i simpatizzanti, 
I cittadini democratici, tutti quanti hanno visto in Longo 
un combattente eroico per la libertà. . . • ' 

Immediatamente, non appena la notizia si è diffusa 
hanno cominciato ad affluire i messaggi di cordoglio e di 
partecipazione al lutto. Per la Federazione fiorentina del 
PCI Michele Ventura e Silvano Peruzzi hanno inviato alla 
Direzione del partito un telegramma in cui si, afferma che 
la figura di Longo, e il suo esempio vivranno sempre nelle 
lotte e nelle conquiste delle masse lavoratrici. 

Un messaggio di cordoglio è stato inviato anche dal se¬ 
gretario regionale,del PCI Giulio Quercini a nome del Co¬ 
mitato regionale. L’Associazione nazionale partigiani d’Ita¬ 
lia e la Federazione regionale Toscana delle Associazioni 
antifasciste e della Resistenza hanno inviato alla direzione 
e alla famiglia dello scomparso analoghi messaggi di cor¬ 
doglio. Così ha fatto anche, esprimendo il dolore suo per¬ 
sonale e quello dell’intera assemblea il presidente del con¬ 
siglio regionale Loretta Montemaggi, che sottolinea nel 
telegramma le doti di Luigi Longo come dirigente politico 
e la sua passione per le lotte della classe lavoratrice e 
per l’affermazione della democrazia e le conquiste so¬ 
ciali. Al segretario nazionale del PCI Luigi Berlinguer e 
al segretario regionale del partito Giulio Quercini ha in¬ 
viato telegrammi il presidente della giunta Regionale 
Mario Leone. . . . v 

Da tutta la Toscana muoveranno, sabato prossimo de¬ 
legazioni del partito e dei sindacati e delle associazioni 
della Resistenza con i medaglieri, dei comuni e delle am¬ 
ministrazioni provinciali con i. gonfaloni per partecipare 
ai funerali. Saranno presenti delegazioni della Camera 
del Lavoro e della CGIL Toscana. 

Le federazioni del PCI di Firenze, Prato e Arezzo hanno 
organizzato un treno speciale, per oltre 1.500 posti. D 
treno partirà dalla stazione di Firenze S. Maria Novella 
sabato mattina alle ore 9,15 e si fermerà (con orario da 


precisare) anche a Pontassieve, S. Giovanni Valdarno, 
Arezzo e Terontola. Il treno arriverà a Roma alle 13,30 
circa e ripartirà alle 19 circa. - - 

■ Le prenotazioni si effettuano presso le sezioni, 1 comi¬ 
tati comunali e le federazioni e dovranno pervenire entro 
le 19,30 di oggi. Il costo del biglietto ammonta a 10.000 
lire. . : , : .• 

Tutte le Iniziative polìtiche,® culturali indette per oggi 
« sabato sono state annullate. I comitati comprensoriali, 
comunali e le sezioni sono invitati a commemorare la 
figura e l’opera del compagno Longo nel corso delle ma- ' 
nifestazioni in tutta la Toscana.. 

• A Livorno, dove è stato sospeso 11 dibattito previsto per 
oggi con la partecipazione della compagna Adriana Se- 
roni le organizzazioni del partito raccolgono le adesioni 
per la partecipazione alle esequie. Da Siena partiranno 
sabato ben 24 pullman, che sono ancora insufficienti a 
soddisfare le richieste. Treni partiranno dalla Val di 
Chiana. Le iniziative in programma nel senese assume¬ 
ranno carattere di commemorazione. 4 pullman e 8 va¬ 
goni treno sono stati già prenotati a Pisa. La federazione 
del PCI garantisce il punto di riferimento. La manife- 
. stazione in programma per oggi con il compagno Barca 
; si terrà e assumerà carattere commemorativo. Le altre 

«finn sfate mkiwv, . . . _ 

: Commemorazioni oggi anche nel Pistoiese, nella sala 
maggiore del Comune, con - Giovanni. Dolce, segretario 
della federazione e Fulvio Zamponi, presidente provinciale 
deU’ANPI, a S. Marcello presso la sala Baccarini con i 
compagni Siva e Scotti e a Montecatini con Vannino Chiti. 

A Grosseto i pullman partiranno da via Ximenes. Sono 
sospese tutte le iniziative. Un treno partirà da La Spezia 
alle ore. 6 di sabato e raccoglierà i compagni, a Carrara, 
verso le ore 6,45 e a Massa. 

La federazione comunista coprirà metà prezzo del bi¬ 
glietto. Annullate anche. in questa zona le manifestazioni 
in programma, cosi come ad Arezzo. Le zone del PCI 
del Casentino « della Val Tiberina hanno organizzato al¬ 
cuni pullman. . 


Il sindaco 
Gabbuggiani: 


scomparsa 
che colpisce 
tutti 

Il sindaco Elio Gabbug¬ 
giani si è fatto interpre¬ 
te del cordoglio di tutta 
la città per la morte del 
compagno Longo. 

< La scomparsa di Luigi 
Longo — afferma il sin¬ 
daco in una dichiarazione 
— ci colpisce profonda¬ 
mente. In lui, oltre al com¬ 
battente antifascista in Ita¬ 
lia e in Spagna, al coman¬ 
dante partigiano, al leader : 
del movimento operaio, al 
capo politico vediamo l’a¬ 
mico sincero della nostra 
città. . . 

L’amico che nel non lon¬ 
tano 1976 in Palazzo Vec¬ 
chio, in occasione delle ce¬ 
lebrazioni del 40. anniver¬ 
sario della costituzione del- 

1 « *>«•« n<*«nnrtlt 
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espresse l’augurio « ai de¬ 
mocratici fiorentini e to¬ 
scani per il successo della 
loro azione, per far avan- 
1 zare la libertà e il benes¬ 
sere nella città e nella re¬ 
gione»..- : • ; / ; , 

«Alla famiglia e al par¬ 
tito comunista — conclude 
Gabbuggiani — vanno le 
condoglianze dell’ammini¬ 
strazione comunale e della 
città di Firenze». 


Un giorno a Firenze con i partigiani 

Il 7 maggio 1976 il compagno Longo visitò la città - Il testo del suo augurio ai fiorentini - La mani¬ 
festazione della consegna delle c Stelle Garibaldine » al Palazzo dei congressi gremita di giovani 
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« In occasione della mia ‘ 
visita a 1 Firenze per" la di- : 
stribuzione della "Stella ga¬ 
ribaldina” ai combattenti e‘ 
agli eroi della lotta parti-. 
giana a Firenze e in To¬ 
scana. rivolgo un saluto e ' 
un augurio a tutti i lavora¬ 
tori e ai democratici fioren¬ 
tini e toscani per il successo . 
della loro azione per far a- 
vanzare la libertà e il benes¬ 
sere sulla città e sulla Re¬ 
gione. Luigi Longo».. 

Era il-7 maggio 1976. Luigi 
Longo. presidente del Parti¬ 
to comunista italiano saluta¬ 
va cosi la città in occasione 
della sua ultima, attesissi¬ 
ma. commovente visita. Ver¬ 
gò queste semplici parole 
cui registro dei visitatori di 


i Palazzo - Vecchio, sede di 
quella', amministrazione co¬ 
munale che da meno di,un 
j anno era finalmente passata, 
dopo lunghi travagli politi- 
ci, nelle mani della sinistra 
unita. Fu, la sua. una visita 
a tanti compagni conosciuti 
nell’epoca, drammatica ed 
eroica ddl’antifascismo - e 
della Resistenza, delle car¬ 
ceri e del lager. della clan¬ 
destinità e dà combattimen¬ 
to in terre straniere. Fu an- 
. che, purtroppo una visita al¬ 
la manoria di quanti cad- 
. dero allora e di quanti si 
spensero poi, a libertà con¬ 
quistata; e infine una visita 
ad una città viva, forte delle 
sue tradizioni ma proiettata 
nel futuro. 


Lui, vecchio, segnato nel 
fisico ma non prostrato, ve¬ 
nuto per insignire deHa 
« Stella Garibaldina » suoi 
coetanei, compagni d’armi e ■ 
di .lotta, e i parenti degli 
scomparsi, si trovò di fron¬ 
te quella sera del 7 maggio 
al palazzo dei congressi una 
platea sorprendentemente 
giovane. E non Solo di spi¬ 
rito, ma anche di età. Com¬ 
pagni, simpatizzanti, citta¬ 
dini gremivano l’auditorium 
-con l’entusiasmo e la parte¬ 
cipatone che solo la pre¬ 
senza di «uomini simbolo» 
.sa suscitare tra la gente. E 
tutti insieme testimoniarono 
con la loro presenza come i 
dknassettemila partigiani 
combattenti in Toscana, i tre¬ 


dicimila patrioti, i seimila 
; volontari dei gruppi di com¬ 
battimento siano stati la più 
genuina espressione di una 
lotta di popolo che coinvolse 
per lunghi, difficili mesi, 
l’intera regione, investi con 
la classe operaia tutti i ceti 
sociali, coinvolse e unificò 
forze, correnti, uomini di di¬ 
versa ispirazione ideale, po¬ 
litica e religiosa e vide in¬ 
sieme civili e militari. 

«Pietro Lari — scandiva 
la voce al microfono, sopraf¬ 
fatta ad ogni nome da un 
turbine di applausi — Vasco 
Mattioli, Gino Menconi, Fa¬ 
llerò Pucci, Alessandro Si- 
nigaglia, caduti durante la 
guerra di liberazione. Rio 


Barontini, Mario Fabiani, 
Leonida Roncagli, Renato Bi- 
tossi. Giuseppe Rossi, com¬ 
ponenti del Comitato regio¬ 
nale delle «Brigate Gari¬ 
baldi». deceduti dopo la 
'guerra. Infine i comandanti 
' viventi, Vittorio Bardini, 
Luigi Gai ani, Francesco Leo¬ 
ne, Antonio ' Roasio. - Dino 
Saccenti e Gino Tagliaferri. 
. • Queste le « Stelle Garibal¬ 
dine » appuntate da Luigi 
Longo quel giorno. Firenze 
lo ricorda ancora cosi, sulla 
poltroncina del palazzo dei 
Congressi mentre si parla del 
passato che fu suo e di tanti 
altri, che è nella memoria 
di tutti i democratici, che è 
parte della nostra vita • 
del nostro futuro. 


QuelFIncontro nel ’30 
in boulevard des Italiens 

Remo Scappili! rievoca il suo primo appuntamento con . Longo 
a Parigi - Le riunioni segrete durante il periodo della clandestinità 


ri..; 


Eo conosciuto Luigi Lon¬ 
go - nei dicembre del 1930, 
Vho incontrato a Parigi in 
Boulevard des Italiens. Mi 
portò in un caffè tipico e 
li ci sedemmo io, lui e sua 
moglie, Teresa Noce, Estella. 
Ero appena arrivato in Fran¬ 
cia dopo essere sfuggito al¬ 
l’arresto della polizia. Co¬ 
me tutti i compagni che la¬ 
voravano in periferia, ave¬ 
rto un po’ di timore ad in¬ 
contrare uno dei dirigenti 
di massimo livello del par- 1 
filo. 

Longo mi apparve min¬ 
gherlino, di struttura longi-, 
linea, vestito malissimo, con 
la ■ cravatta da una parte, 
il colletto della camicia sfi- . 
tacciato, le scarpe non pu¬ 
lite. Con la sua pacata pa¬ 


rola mi chiese di fare una 
relazione sulla situazione 
del partito ad Empoli, nel¬ 
la provincia • di Firenze e 
nella regione. Allora eró vi¬ 
ce segretario regionale del 
PCI. 

Dietro la sua durezza ri¬ 
conobbi subito in Longo par¬ 
ticolari doti umane, che del 
resto ho avuto modo di ap¬ 
prezzate nei nostri succes¬ 
sivi incontri. 

Lo rividi nelTagosto del 
193} a Mosca al XII Plenum 

dell’Intemazionale comuni¬ 
sta. Allora ero molto giova¬ 
ne, avevo 24 ami, ma pos¬ 
so dire che ai miei occhi 
Longo manifestava già la 
stoffa del grande comuni¬ 
sta. Eo ritrovato Longo,'do¬ 
po l’uscita dal carcere, a 


metà settembre del ’43 a 
Milano. 

. Mi recai nella città lom¬ 
barda proveniente da Tori¬ 
no dove dirigevo clandesti¬ 
namente U partito. Di que¬ 
sto incontro con Longo. do¬ 
po tanti anni, ricordo un 
particolare: io, per abitudi¬ 
ne, consultavo continuamen¬ 
te l’orologio e lui ebbe a do¬ 
mandarmi: che cosa ne fai 
deWorologio? Io non lo por¬ 
to mai — mi iBsse — non 
redi quanti ce ne sono per 
le strade? 

Tu in queiroccasione che, 
per la prima volta, mi parlò 
deW organizzazione dei GAP. 

« Noi dobbiamo lanciare 
— affermò — la parola (T or¬ 
dine dèlia organizzazione di 


squadre di difesa*. E fu 
da B che nacquero appunto 
i Gruppi di azione patriot¬ 
tica. 

• Rividi al tre volte Longo 
durante U periodo della clan¬ 
destinità. Ciò che più mi 
colpirà m lai, dopo U suo 
ritorno dalla Spagna, erano 
le sue idee chiare, la com¬ 
prensione precisa di ciò che 
bisognava fare, cioè Torga- 
nizzazione delle brigate di 
assalto Garibaldi 

Ad una mia domanda sul 
perché della parola € assol¬ 
to* luì mi rispose che que¬ 
ste brigate dovevano essere 
di avanguardia, di attacco 
contìnuo contro 0 nemico. 

Ricordo una visita di Lon¬ 
go a Genova, il 5 giugno del 
’44, U giorno prima dello 


sbarco degli alleati in Nor¬ 
mandia. Dormi a casa mia, 
poi valle partire subito in 
quanto pensava che con lo 
sbarco alleato si approssi¬ 
masse Torà della Liberazio¬ 
ne. Ma abbiamo dovuto at¬ 
tendere ancora un anno. 

La prima volta che rividi 
Longo dopo la Liberazione 
fu a Torino per la visita di 
Togliatti nel maggio del ’45. 
Fu un incontro felice dopo 
tanfi anni di sofferenze co -. 
munì, di lotte clandestine e 
di privazioni. 

L’amicizia con fai è rima¬ 
sta intatta negli anni, so¬ 
prattutto nel periodo che so¬ 
no stato parlamentare. 

Reme Scappivi! 


Presto un lieve rincaro del quattro per cento 

La parola ai quartieri 
sulle tariffe del gas 

Dovranno esprimere un parere sul tariffario proposto dal Comune e dalla Fio¬ 
rentina Gas - Si cerca di far gravare meno Taumento su maggiori consumatori 

Nuovo scatto anche per le tariffe del gas metano. I rltocc hi però questa volta sono di lieve entità; l'aumento per I con¬ 
sumi domestici e per il riscaldamento si aggirano intorno al q uattro per cento, poco più di dieci lire al metro cubo. Que- 
•t® rincaro doveva essere già in vigore dal primo di luglio; è di quella data Infatti il provvedimento del CIP che indica t 

criteri di revisione dei prezzi. La Fiorentina-Gas ha predisposto il nuovo tariffario il quale prima di entrare in vigore sarà 
sottoposto al giudizio dei consigli di quartiere. Ieri mattina da Palazzo Vecchio sono stati spediti ai quartieri gli incarta¬ 
menti, le tabelle e i conteggi delle nuove tariffe. Il comune e T azienda municipalizzata del gas sottopongono al parere del 
quartieri due proposte di ta- 
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riffe che sono state illustrate 
dall’assessore Pierluigi Tas¬ 
selli. •" " ; 

Nella prima ipotesi la de¬ 
terminazione dei prezzi del 
gas si attua caricando mag¬ 
giormente la fascia di con¬ 
sumo più bassa e via via 
sempre meno (fino al limite 
dei trecento metri cubi) quel¬ 
le più alte. 

lì criterio è questo: i con¬ 
sumi piccoli in genere si 
hanno in appartamenti adibi¬ 
ti a* seconda abitazione, pie¬ 
d-à-terre, ’ eoe. Tenendo più 
basso il prezzo per le fasce 
intermedie ci si pone l’obiet¬ 
tivo di incentivare l’uso del 
gas metano per il riscalda¬ 
mento. Nella seconda ipotesi 
invece il rincaro è ripartito 
in quòte all’incirca uguali per 
tutte le fasce con un leggero 
carico in. più per quelle più 
alte. 

La prima proposta, che del 
resto ricalca il sistema usato 
anche negli ultimi anni, si 
pone in forte concorrenza 
con l’uso del gasolio da ri- 
- scaldamento. Gli effetti ■>. di 
questa competizione sono as¬ 
sai evidenti:. attualmente il 
sessanta per cento degli am 
. bienti riscaldati (abitazioni, 
uffici e negozi) usano il gas 
metano: ed è una percentuale 
1 in continua ascesa. ... 

La richiesta del parere ai 
consigli di quartiere apre un 
metodo nuovo da parte del- 
ramministraziohe comunale e 
delle aziende municipalizzate 
nell’affrontare i problemi che 
ciclicamente. si pongalo per 
la revisione delle tariffe 
pubbliche. Fino ad ora questi 
organismi della partecipazio¬ 
ne democràtica dei cittadini 
non erano, stati, coinvolti.. 
Resta da vérificare a questo 
puntò come potranno essere 
utilizzati 1 dieci giorni (que¬ 
sto è il tempo utile prima di 
riconsegnare fT materiale al 
comune) < a disposizione. E’ 
probabile che a foro volta i 
consigli di quartiere promuo¬ 
vano dibattili. incontri e as¬ 
semblee pubbliche per discu¬ 
tere il problema (frattamente 
con la gente. 

Alla vigilia della stagione 
invernale e quindi alla riatti¬ 
vazione degli impianti dì ri- 
scaldamento molte famiglie 
si chiedono' quanto sarà 
quest’anno il costo ‘ che do¬ 
vremo sopportare in più. 

Per fare un calcolo di 
questo tipo occorre aggiunge¬ 
re alla spesa dell’inverno 
passato non solo il lieve rin¬ 
caro del quattro per cento 
che entrerà in vigore tra po¬ 
chi giorni, ma anche l’au¬ 
mento deHa materia prima, il 
gas metano, die si è verifica¬ 
to nei corso del 1900 e cioè 
46 lire circa ogni metro cubo. 

- Avendo presenti le tariffe 
ddEp passata stagione e i 
presi! attuali possiamo ad e- 
sempio individuare questo ti-. 
po ,dt c onsumo medio. Per un 
appartamento normale com¬ 
preso in un condominio, con 
un consumo medio (fi gas àia 
per gfi .usi di cucina die per 
1’impianto di riscaldamento 
sfogato. la spesa dovrebbe 
passare dalle 280-270 orila lire 
dell’anno. scarso alle 310-320 
dà pro ssim o inverno. 



Sime ieri 
in piazza 
Manifestazione 
; al circolo 
Boncinelli 
per la Siciet 


• Con striscioni e cartelli Ieri mattina i lavoratori della 
SIME hanno manifestato In piazza della Signoria, sostan¬ 
do davanti alla filiale del Banco Ambrosiano. 

I lavoratóri, che presidiano la fabbrica da diversi me¬ 
si, chiedono Impegni precisi perché si vada ad uno sboc¬ 
co della situazione finanziaria. Come è noto, la SIME-azlen- 
da altamente produttiva e competitiva sul mercato — è 
stata coinvolta nel fallimento del gruppo Oenghini. Forze 
politiche, sindacati. Regione ed enti locali si stanno sfor¬ 
zando, a tutti i livèlli, per evitare che la fabbrica venga 
ad essere penalizzata dal fallimento. ■« - 

Un’altra azienda In crisi, costantemente sorretta dalla 
- solidarietà di forze politiche ed istituzioni, è la Siciet, do¬ 
ve 450 persone rischiano di perdere il posto di lavoro. Merco¬ 
ledì sera, al circolo Boncinelli, si è svolta una manifesta¬ 
zione pubblica a sostegno dei lavoratori in lotta. All’inizia¬ 
tiva hanno partecipato il sindaco Gabbuggiani, l’assessore 
Ariani, il presidente della Regione Leone ed U segreta¬ 
rio regionale della FLM Carlo Lucchesi. 




Mezzo milione in piò 

Record 
visitatori 
nei musei 


Presenze record nei musèi e gallerie fio¬ 
rentine. Nel periodo - che va dal gennaio 
all’agosto dì quest’anno i musei e le gal- ■ 
iene fiorentine hanno accolto oltre mezzo ‘ 
milione di visitatori In più rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno. I poli più 
visitati, naturalmente sono state le mostre 
medicee, ma, nonostante il grande interesse 
per le manifestazioni ' dedicate all’illustre 
«famiglia», centinaia di migliala di turisti, 
soprattutto stranieri e gruppi scolastici ita¬ 
liani, hanno anche affollato i più classici e 
famosi musei fiorentini. Basti pensare che. 
la galleria degli Uffizi ha fatto registrare ,' 
in un sol girano, il 1. aprile (non è uno 
scherzo), il record assoluto di 11.680 visi¬ 
tatori! 

Restando, alle cifre, nei musei statali. I 
visitatori quest’anno sono stati ben 3.058.436 
pari al 12,1 per cento in più rispetto al ’79, 
in quelli comunali 632.339 per un 45.9 per 
cento in più sempre rispetto al *79 per un 
Incremento percentuale totale del 16,8 per 
cento. - 

Bla le novità per i musei e gallerie della 
nostra città non finiscono qui. Infatti, con 
l’entrata in vigore della nuova legge sui 
musei e le gallerie statali, altre novità si 
affacciano sul panorama delle strutture espo¬ 
sitive e monumentali, fra le novità innanzi¬ 
tutto dobbiamo ricordare l’introduzione di 
4 giornate mensili di ingresso gratuito per 
giovani e anziani e Lamento dei prezzi 
dei biglieffi (fi entrata. - 


Da mercoledì prossimo a Firenze 



tutta Italia 
a congresso 

I medici delle ossa, gli specialisti (fi orto-' 
pedia e traumatologia, si sono dati appunta¬ 
mento a Firenze. Si troveranno nel palazzo 
dei congressi dal 22 al 25 ottobre p ro s simi per 
dare vita al 65. congresso deBa Società italia¬ 
na (fi ortopedia e traumatologia. 

E’ atteso l’arrivo dei -nomi più prestigiosi 
-oggi in campo per quanto riguarda te nume¬ 
rose specializzazioni di questa vasta discipli¬ 
na. Praticamente ogni osso del corpo umano 
avrà l’onore di essere aL centro di dibattiti 
e scambi scientifici durante i quattro giorni 
del congresso. Così il programma prevede riu¬ 
nioni del gruppo di cultori della medicina e 
chirurgia del piede, della biomeccanica orto¬ 
pedico-traumatologica, del gruppo italiano sco¬ 
liosi, del Club italiano di chirurgia del gi¬ 
nocchio ed altre ancora. 

• Bisogna infatti pensare che lo scheletro Ima¬ 
gi dall’essere una inerte struttura 
è formato da tessuti m continua:trasforma¬ 
tone. Il suo compito non è solo quello di for¬ 
nire una struttura di sostegno aD’organisme 
ma anche di funzionale come deposito rogo- 
labile di sostanze indispensabili, come il do- - 
ro. fl calcio ed il magnesio. - 

«Il congresso — ha spiegato il pr e s i den te 
professor Bruno CalandrieUo. primario dd- 
ÌTstituto ortopedico toscano — servirà anche 
per avere informazioni scientifiche su nuove 
tecniche che nostri colleghi stanno sperimen¬ 
tando in questi anni. come, per esempio, i 
nuovi metodi di "ossiosintesi” o l’uso delle 
radia.di fibrina nàia microchirurgia ». 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 
Pi&zsa San Giovanni 30; 
Via Ginori 90; Via della Sca¬ 
la 40; Plana Dalmazia 34; 
Via O. P. Orsini 37; Via di 
Bros* 383; Via Stamina 41; 
Interno Stazione ft. M. No¬ 
vella; Piazza Isoèotto 5; Via¬ 
le Calafatimi 2; Borgognfo- 
santi 40; Via G. P. Orsini 
n. 187; Piana deOe Cure 3; 
Viale Guidoni 89; Via Sene- 
: se 306. 

DIBATTITO 
SULLA VIOLENZA 
«La violenza negli attuali 
equilibri internazionali » è il 
tema di un dibattito ohe si 
terrà questa sera alle 31 nel 
. salone-ApoUo premo la Pub¬ 
blica Assistenza in via & Ja¬ 
copo 34, zona centro a Pra¬ 
to. Alla manifestazione, or- 
geminata dalla comunità Ca¬ 
pi del gruppo Sco ut Rato 1* 
in collaborazione con la pat¬ 
tuglia regionale di Branca 
Rover e Scoite, parteciperà 
il senatore Mario GocsinL 


CANNE SOTTO ACCUSA 

« Dopo gli omogeneizza tL.. 
la carne sotto accusa?», è 
questo fi tema di un pub¬ 
blico dibattito che si terrà 
a 8. C as ci ano Val di Pesa, 
oggi .alle 3L presso la locale 
Casa del popola Relazioni 
saranno tenute dalla dotto- 


Marxla Meiosi, pedia¬ 
tra dell'Unità Sanitària Lo¬ 
cate del Chianti Fiorentino, 
dai dottor Canno Burlassi 
veterinario del cernirne e del¬ 
la dottoressa Simonetta Mar¬ 
torili, medico igienista. La 
conferonsa è stata organiz¬ 
sata dalla sezione soci di 
San Casciano deHUNTCOOP. 
ALLERGIA !N ETÀ* 
PEDIATRICA 

Domani mattina alle • 
presso 1 "Hotel Aurora di Fie¬ 
sole infoia il convegno di Pe¬ 
diatria sociale promosso dal¬ 
la divisione pediatrica degli 
Ospedali riuniti di Piesole 
su « Allergia in età pediatri¬ 
ca: aspetti clinici e sociali ». 
Sono previste reiasioni dei 
professori A. Vieruoci, L. Bu- 
stneo, 8. Romagnani, P. Rot¬ 
toli. O. Assenza e M. Sanfi- 
lippo. Moderatori del conve¬ 
gno saranno H professor R. 
Cromonemi e fl professor L. 
LenzinL 

TELEGRAMMA 
DEL SINDACO 

n sindaco Gabbuggiani ha 
Inviato al Console generale 
<0 Gran Bretagna Ronald 
Ro bins on fl seguente tele¬ 
gramma: «La prego (fi ren¬ 
dersi interprete delia nostra 
v l v isatu i sincera gratitudine 
per le panie pronunciate da 


Sua Maestà la Regina Eli¬ 
sabetta in occasione del di¬ 
scorso ufficiale al Quirinale 
in cui ha ricordato Firenze 
e la grandiosa mostra di 
disegni leonardeschi la cui 
realizzazione fu dovuta al di 
lei particolare interessamen¬ 
to ». 

RICEVUTA FISCALE 
PER MECCANICI 

Oggi alle 21, nei locali del 
dopolavoro ferroviario, in via 
Alamanni 6 , indetta ^ dalla 
CNA fiorentina, si terrà una 
assemblea di tutti gii arti¬ 
giani autori paratori per di¬ 
scutere sull’ introduzione del¬ 
la ricevuta fiscale nei set¬ 
tore. Data Fattualità del pro¬ 
blema, l’associazione invita 
tutti gli artigiani dei Com¬ 
prensorio fiorentino ad esse¬ 
re presenti, 
r uscito 

« CONFRONTARCI » 

K uscito il numero 9 di 
« Confronterei », periodico 
del Comitato comunale ARCI 
di Sesto Fiorentina In que¬ 
sto numero servizi su: Gii 
attacchi clericali contro la 
legge sufTaborto con riferi¬ 
mento alla situazione di Se¬ 
sto; un’Intervista al presi¬ 
dente delTUSL di Sesto sul¬ 
l’ecologia, sulla caccia, sulla ! 
esperienza di una pìccola 


emltente locale; e, un rieor 
do dei G.& Ciclistico defli 
Casa dei popolo di Colonna 
ta su Gastone Nendni, da 
titolo « Un campione um» 
no». La rivista si trova nel 
le principali edicole di Sesto 
e nei centri Arci delia sona 
GITE AGRITURIST 

Nell* ambito dell’ iniziativi 
organizsata dafl’Agrìtnrfet se 
«Arte e campagna dei din 
torni di Fireiize * è prevista 
per oggi, alle 14 la partenza 
da piazza Stirasi per una 
gita guidata con visita alla 
Cantina del C a strili Gr eve 
stesa, n premo, comprendere 

te viaggia accompagnatore 
e spuntino in fattoria è di 
lire 11.590. Per ulteriori in 
formaticeli rivolgersi presso 
tutte le agenzie di viaggio 
o la AgrHurist (Via 

del Proconsolo 10). 

GINNASTICA FORMATIVA 

La sezione Atletica legge¬ 
ra del quartiere 7 organizsa 
un corno di «ginnastica for¬ 
mativa » per rogasi e ragaz¬ 
ze con Istruttori qualificato. 
Le iscrizioni verranno rice¬ 
vute alla palestra della scuo¬ 
la» Fanciulli ». Via Petroc- 
ch l (L lppl). dal 30 ottobre. 
I cresi si svolgeranno tutti 

alteU? * TeDertfi daOe 17 
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FIRENZE - TOSCANA 


\ > 

Andamento : soddisfacente nel 79 nello aziende, di produzione e lavoro :. c ; 

Dalle coop una nota lieta 
La crisi per ora non c’ è 

Situazione stabile neiroccupazione e aumento del 25% del fatturato - E’ cre¬ 
sciuto tuttavia il ricorso al credito soprattutto per i nuovi investimenti 


Dallo sconfortante panora¬ 
ma dell’economia toscana, 
ogni tanto viene fuori una 
buona notizia: le cooperative 
di produzione e lavoro, ade¬ 
renti alla Lega Nazionale del¬ 
le Cooperative, vanno bene 
anche se non scoppiano di 
salute- 

Secondo 1 dati del 1979, 
forniti ieri alla stampa dal 
presidente dell’Associazione 
regionale toscana cooperative 
produzione e lavoro. Fulco 
Checcucci, e dal vice presi¬ 
dente, Lionello Mansani, 
l’andamento delle attività a- 
ziendali è da ritenersi com¬ 
plessivamente positivo. Le ci¬ 
fre parlano chiaro: il numero 
delle cooperative e quello 
degli addetti è sostanzialmen¬ 
te stabile, mentre il volume 
di affari ha registrato un 
aumento del 25 per cento 
<132 717 milioni contro i 
104.690 del 1978). superiore, 
quindi, al tasso dell’inflazio- 

IÌ6. .*• 1 • “■ • * * * : * 

Scendendo in dettaglio. 1 
risultati economici sono stati 
soddisfacenti (in qualche ca¬ 
so brillante) per circa il 75-80 
per cento delle cooperative; 
circa il 15 per cento ha chiu¬ 
so l’attività annuale con un 
sostanziale pareggio, mentre 
soltanto un 5 per cento di 
cooperative ha avuto risultati 
negativi. 

Ovviamente esistono anche 
alcuni nel: l’autofinanziamen¬ 
to non è stato del tutto suf¬ 
ficiente e, di conseguenza, 
parecchie aziende cooperative 
sono state costrette a ricor- 
rerè al credito per poter 
fronteggiare l’espansione del 
giro d’affari. Sulle coop. 1- 
noltre. ha- pesato l’aumento 
delle scorte e del costo degli 
investimenti, senza' contare 
altri fattori negativi, come 
l’allungamento dei tempi di 
riscossione. J < i . 

Notevoli sono gli investi¬ 
menti effettuati in diverse 
cooperative. ' parecchie delle 
quali hanno avviato o com¬ 
pletato importanti processi di 
ristrutturazione. 

Per quanto riguarda il 1980. 
generalmente nel primo se¬ 
mestre è continuata la ten¬ 
denza positiva dell’anno pre¬ 
cedente. i Addirittura alcune 
aziende,-che avevano- proble¬ 
mi di mercato o di adegua¬ 
mento delle proprie struttu¬ 
re, stanno superando il pe¬ 
riodo più critico. Esistono 
delle eccezioni: alla Fonderia 
delle Cure, le difficoltà In¬ 
contrate nella ristrutturazio¬ 
ne hanno portato a sensibili 
perdite di gestione ed a una 
forte incidenza dei costi fi¬ 
nanziari. 

Attualmente si sta lavoran¬ 
do ad un programma 1 di ri¬ 
sanamento dell’azienda attra¬ 
verso la richiesta dell’anunl- 
nitrazione controllata. 8e le 
cose sono andate bene anche 
nel primo semestre dell’ '80, 
c’è però da registrare In al¬ 
cuni settori un’inversione di 
tendenza a partire dall’inizio 
dell estate, sia per la riduzio¬ 
ne della domanda interna, sia 
per le difficoltà incontrate 
nell’esportazione. : 

Difficoltà, per esemplo, 
stanno incontrando alcune a- 
ziende del vetro, del mobile, 
tessile e calzature. Continua, 
invece, ad-essere soddisfacen¬ 
te la situazione nel settore 
dell’edilizia e delle industrie 
collaterali (laterizi. Infissi e 
impiantì). Anche nel settore 
meccanico esiste una situa¬ 
zione di stabilità relativa, con' 
ordine di lavoro che regi¬ 
strano i livelli normali. 


15.00 

15.30 
17 00 

17.30 


Dati comparativi del movimento cooperativo 
di produzione e lavoro in Toscana 


COOPERATIVE PER SETTORI 

n. cooperative settore edile 
n. soci + dipendenti 
volume d'affari (mil. di lire) 

• • - ■ • t ... 

n. cooperative settore industriale 
n. soci -f- dipendenti 
volume d'affari (mil. di lire) 

DATI GLOBALI 

n. cooperative 
n. soci -f- dipendenti 
volume d'affari (mil. di lire) 


1978 

53 

2.116 ' 
42.000 

.* : 115 
3.775 •- 
71.303 : 

e - t . * 

1978 

168 - 
5.891 . 
104.690 


1979 

53 

2.393 

53.000 

117 

3.811 

79.717 

1979 

.1170 : 

6.204- 
132.717 ’ 


La prima 
assemblea 
alla FIAT 
di Firenze 

' -* , v :-s .1 , 

critica 

raccordò 


La prima assemblea dei 
lavoratori della Fiat di Fi¬ 
renze ha respinto l’accordo 
raggiunto ieri l'altro tra di¬ 
rezione dell'azienda e orga¬ 
nizzazioni sindacali. Nello 
stesso tempo l’assemblea ha 
approvato un docilmente pre¬ 
sentato dal consiglio di fab¬ 
brica e dalla FLM in cui si 
mettono in evidenza . alcuni 
limiti dell’Intesa e in cui si 
avanzano precise proposte 
• All’assemblea tenuta ieri 
sera, hanno" preso parte più 
di 500 lavoratori. Altre assem¬ 
blee sono previste nella not¬ 
te e stamane. Si prevede che 
tutti i 1.700 dipendenti della 
Fiat a Firenze prendano par¬ 
te alle assemblee. Nel docu¬ 
mento finale votato dalla pri¬ 
ma assemblea si giudica la 
intesa un « compromesso * 
che sfavorisce la . lotta one¬ 
rala e che pregiudica l’affer¬ 
mazione della piattaforma ri¬ 
vendicativa del gruppo. Con 
questo atto, inoltre. 1 lavora¬ 
tori dello , stabilimento ; Fiat 
di Firenze — si ‘legge nel 
documento — riaffermano i 
principi della lotta unitaria 
espressi in questi giorni 


Una petizione promossa dai comitati della provincia di Pisa 


Tante firme per dire basta 
all’inquinamento dell’Arno 

- ■* •. J? \ . t l il fil'- # * 1.) 

L’obiettivo è quello di giungere ad una completa depurazione entro la prima 
metà dell’81 e cioè alla scadenza prevista dalla legge - Le iniziative in corso 


PISA — Il problema dell’In¬ 
quinamento. delle acque su¬ 
perficiali. dell’Amo e del fos¬ 
si si fa sempre più dramma¬ 
tico. -Nonostante che in que¬ 
sti mesi siano stati fatti degli 
sforzi contro l’inquinamento 
una netta inversione di ten¬ 
denza non c’è stata e secon¬ 
do i rappresentanti del comi¬ 
tati antinquinamento della 
provincia di Pisa «la causa 
di tutto questo è ancora una 
volta dovuta egli scarichi in¬ 
controllati delle industrie che 
per massimizzare i loro pro¬ 
fitti mettono a repentaglio in 
fabbrica e fuori requiiibrìo 
ambientale, la salute degli o- 
perai « della popolazione ». -■ 
- Recentemente le morie ; di 
pesci e il fetore delTAmo so¬ 
no tragicamente ritornati di 
attualità, per questo i comi¬ 
tati della provincia hanno 
deciso di rilanciare l’iniziati¬ 
va promuovendo ima petizio¬ 
ne popolare contro l’inqui¬ 
namento. i . - . 

L’obiettivo è quello di 
giungere ai completo disin¬ 
quinamento dell’Amo entro 
la scadenza del primo set¬ 
tembre 1981 prevista dalla 
legge. « Noi pensiamo — ha 
detto Cloni del comitato della 
zona del cuoio illustrando 1 
contenuti dell’iniziativa nel 
corso di una conferenza 
stampa—che occorre rivatiliz- 
zare la presenza del movi¬ 
menti di massa già molto at¬ 
tivi in passato e il cui con¬ 
tributo ha permesso di rag¬ 
giungere risultati molto im¬ 
portanti ». 

«Crediamo opportuno — ha 


detto ancora Cloni —- che 
questa mobilitazione si e- 
stenda, si rafforzi e trovi in 
oiò l’oocaslone di un.momen¬ 
to di riunificazione da parte 
di tutti 1 comitati. Per questo 
non basta invitare a firmare, 
ina bisogna coinvolgere tutti 
1 cittadini della campagna 
per la raccolta delle adesio¬ 
ni ». 

- I punti su cui si articola 11 
documento sono quattro. 
Come obiettivo immediato'si 
chiede ai comuni l’approva¬ 
zione dei regolamenti di ac¬ 
cettabilità degli scarichi pre¬ 
visti dalla legge Merli-bis. I 
comitati sono infatti del pa¬ 
rere che solo «intervenendo 
a piè di fabbrica si può ini¬ 
ziare un efficace disinquina¬ 
mento senza il quale i depu¬ 
ratori centralizzati non sono 
in grado di funzionare ». 


vi-. S* . /-•* & 1 . . t\ 

L’appello è anche rivolto, alla 
magistratura, affinché «sor¬ 
vegli la corretta àppi icàrioine 
di tUttì T provvediménti In 
matèria »' e -'»prà ' % provvedi¬ 
menti ' istruttori! previsti tira 
l’altro dall’articolo 3 della 
legge 650 contro i responsabi¬ 
li dell’inquinamento. Si chie¬ 
de inoltre alla - Regione - di 
«privilegiare il pretrattamen¬ 
to e la - modifica del ciclo 
produttivo, attraverso l’usò 
di atti politico-amministrativi 
concreti nell’ambito delle 
scelte più generali contenute 
nel piano di risanamento del¬ 
le acque». 

' L’assessore comunale Brao- • 
cini, nel dichiararsi favorevo¬ 
le all’iniziativa, ha detto che 
«bisogna cominciare sin da 
ora a ipotizzare un interven¬ 
to più complessivo e ampio 
sui problemi della difesa del- 


Scolaresche in visita 

-‘ Ir . | 

[là Maremma medìcea 


GROSSETO — A partire da domani, nell'ambito della mo¬ 
stra medicea grossetana, organizzata dall’ente Provinciale 
per il Turiamo, e dall'assessore alla cultura a al- turttmo 
dell’amministrazione comunale, con il patrocinio della Re¬ 
gione, si svolgerà un ciclo di conferenze destinate con parti- 
. colare riguardo egli studenti. Gli studiosi che hanno colla- 
borato al catalogo della mostra ne illustreranno i conte¬ 
nuti con apposite visite guidate alle singole sezioni. 

La parte meridionale dell'antico stato senese prima e 
dopo la conquista medicea rivivrà attraverso il ricorso 
della guerra che oppose francesi imperiali, turchi e senesi, 
di tutta una politica di intervento e colonizzazione sulla 
Maremma. i 


l’ambiente — trasformando 
in atti concreti il ruolo posi¬ 
tivo della protesta popolare ». 

'Ha annunciato tra l'altro 
che mercoledì ci sarà una 
riunione promòssa dalla Pro¬ 
vincia jfer fare il punto della 
situazione ‘ « anche alla luce 
delle recenti delibero regiona¬ 
li in materia — ha aggiunto 
Braccini — che forniscano 
nuovi strumenti per passare 
immediatamente al finanzia¬ 
mento dei progetti disinqui¬ 
nanti già approvati ». ; - ì-j 
' Vi è dunque un rilancio su 
più terreni • dell’iniziativa 
contro Tinqulnamento che 
nella provincia è particolar¬ 
mente dannoso e — come ha 
detto la signora Belzantini a 
nome del comltatoantinqui- 
namento di Marina — occor¬ 
re a questo fine chiamare in 
causa tutti «gli artefici dèi 
processo produttivo», tenen¬ 
do presente che il presuppo¬ 
sto di una corretta azione in 
favore della salvaguardia del¬ 
la natura é « il miglioramen¬ 
to dell’ambiente di lavoro 
come primo passo verso un 
nuovo modo di produrre ». ’> 

L'Iniziativa certamente non 
sarà' senza eoo se è vero co¬ 
me è vero che' i partiti sono 
chiamati a dare fin da ora il 
loro contributo. L’ARCI, a 
nome della quale è interve¬ 
nuto il presidente Coco. non 
solo si è detta interessata al 
problema, ma ha annunciato 
la nascita di una «Lega am¬ 
biente » nell'ambito dell’asso- 
ciarionismo democratico. 


Aldo Bassotti 


TELE LIBERA FIRENZE 
17,00 TraìIIers 

17,35 Film: « Gli nomini non 
pensano che a quello * 

19.15 Telefilm: « Doris Dry 

- — ■ show » • “ ' " 

19.45 Cartoon* 

19,55 Stasera con noi 
20,00 Italia Due 

20.30 II tempo domani 

20/35 II mondo degli animali 
21,05 Telefilm: « Doris Day 

show » 

ZI.45 Telesprint 

23.15 II tempo domani 

23.30 Film: « Il segreto dello 

; Sparviero Nero » 


- CANALE 48 

Ridolìn: 

Telefilm: e Laramie • 

Telefilm 

Film 

Canate 48 con voi - 
Fanta Super Mega 
A tavola in Toscana 
Daitam III 

Film: « Le sorprese del- 
l'amore » 

Telefilm: « Ter! » 

Film: * La mandarini » 
Superclsssifies show 
Telefilm: * Fanti Super 
Mega » 

Daitam III 
Telefilm: « Laramie » 

A tavola in Toscana 
Cronache toscane 
"MìTe maglie” ovvero « I 
desideri di Giusy » 
Telefilm: « Lucy e gli 
altri » 

Film: « Il sergente Rotn- 
plgllonl » 

Telefilm: « Watargat* » 
Cronache toscane 
Film: c Quando la verità 
scotta » 


1 programmi delle TV locali 


22.30 

23.45 

24.00 


TELE ELEFANTE 
Telefilm: "The big vsiley" 
Telefilm: « Star back > 
Candy Candy • 

Marami* Mar a meo 
Getta Robot • 

Telefilm: ”Tha big volley” 
La famiglia Addami ; 


15.35 Film ’ 

17.30 Maromlo Mommo* 

15,00 Telefilm: « Star. trac* * 
19,00 Candy Candy 

19.30 La famiglia Addarne 
20.00 Getta Robot 

20.30 Telefilm: "The big volley” 
21.25 Film: c Desiderio sotto gli 

olmi » 

23.15 Telefilm: e Star f i tel e » 
0,15 Film: « Un uomo da latto a 

TELE 37 

10.30 George 

11,00 Telefilm: « Vegas • 

12.00 Telefilm: c Dr. Kildare » 

12.30 Documentario: * Il selvag¬ 
gio mondo degli animali » 

■ 13,00 Telefilm: « taverne __ e 

Shìrley » 

13.30 George 

14,00 Telefilm: « t.’incredTbil* 

Hulk » 

15.00 Telefilm: e Fulmine • 

15.30 Film: C La sabbi* di Ka- 
lahari » 

17.30 Telefilm-. « taverne a 

Shìrley » 

18.00 Telefilm: e Fulmine • 

18.30 Georg* 

19.00 T37 giornale 

19.30 Selvaggio mondo degli ani¬ 
mali 

20.00 Telefilm: « Fulmina » 

20.30 Telefilm - e Love boat » 

21.30 Telefilm: « Lavarne e 

Shìrley > 

22,00 Telefilm: "Agente Popper" 
23,00 Film: a L'oltlm* trono dal¬ 
la notte » 

— Telefilm 

R.T.V. 36 

7.00 La svoglia del rogarti 
8,30 Film: c Voglio la liberti a 

10.15 Telefilm: e Ag e nte spa¬ 

daio s 

11,1$ Telanti»: «W.K.R.P. In 

Cincinnati » 

12,00 Arthur 

12,40 Anteprima cinema 


13.00 Falca Superbo!!** . 

13.30 Telefilm: e Lassi* » 

14,00 Telefilm: a Agente spe¬ 

ciale s 

15,00 Anteprima cinema 
16,00 Disco Kim 
17.00 Falco Superbendo 

17.30 Telefilm: c Lassi* a 
18,00 Telefilm; c Joa 90 a 

18.30 Telefilm: "Marcus Wefty" 

19.30 Fa'» Superbo!:*# 

20,00 Telefilm: « Lassi e a 

20.40 Film: « Dirai ho ucciso per 
legìttima difesa a 

22.20 Telefilm: « Agente spe¬ 

ciale > 

23.30 Film per adulti 
— RTV 38 Non-Stop 

TELE REGIONE TOSCANA 
8,30 Film 

10.G0 Con Radio Fisso le - 

10.30 Prime pagine 

10.40 Film 

12,00 Pianeta rinema 

12.45 Golden Moment 

13.45 Telefi’m: c L'uomo di 

Atlantide a 

14.15 Caccia ai 13 

14.45 Film 
17,00 Bus stop 

17.30 Disco ciao 

1§,30 Infortnarionl dei > partiti 
20.00 I nostri serviti filmati 

20.45 Film: « il mistero dai tre 
continenti b 

22.45 Telefilm: « L'uomo di 

Atlantide » - 

23.15 Bordo ring ' - » 

0,15 Dolca TV ^ 

VIDEO FIRENZI i 
13,00 PUm 

14.30 I pronipoti 

15,00 Telefilm: * Monty Nash * 

17.30 Film 

19,00 Telefilm: * Rapè ho ra¬ 
gione » < 

19.30 22,15 Crenoca oggi 

19.45 I pronipoti 

20.15 Telefilm: e Monty Nash a 


. 20.45 Film: c violenza 

contro 

violenza » 

22,30 Telefilm: « Papà 

ha ro- 

glene » 

* 23,00 Film: « Antico 41 

i lami- 

gli» » . 

RETI A 

- . - 

13,00 A, l> L racconti 

par ro- 

orni 


14,15 Telefilm: * Sfcarioc 

k Hof- 

mes » 

17.05 GII antenati 


18.00 Musica classica 

- * 

13,30 Film 

i 


TELE TOSCANA 1 

. 11,45 Film: e Un genio, du* com¬ 
pari. un pollo a 

13,00 Telefilm: ■ Roy Roger» a 
13,30 Telefilm: «Squadra- se- 


16.30 
.17,00 
: 17.30 
: 18.00 
19,00 
20.00 


Telefilm: c Lancar * . . 

Film: e Un genio, due com¬ 
pari, un pollo a 
Telefilm: ■ Roy Roger» a 
Telefilm: "Guglielmo Tei!" 
Telefilm: « I bucanieri a 
Telefilm: * Maya * 

. Pop.coro 

Telefilm: * Sq ua dra : »*- 


20,00 TG inglese 
20,20 Telenstion* 

20,40 Almanacco 
20,45 Telefilm: « Sherlock 
me» a . 


21.15 
22.45 

23.15 
23,35 
23.40 


20.00 

20.30 

21,00 

22.30 
0,30 

2.00 


Film 

Documentario 
Tele .Nazione 
Coffe* break 
La rifa di Efvf* 


TELE VIDEO* TVR 
Stanilo a Olilo scassinatori 
• Stallo * Olii* erodi 
Film: « Senza un fQa di 
class* a . 

Telefilm: e II sorg en te ra* 
dotatore a - 

Film: « Ercole sfida San¬ 
tone a 

Cherlot * RldPfinf tanna 
vari mestieri 

Telefilm: e Un cav at i a In 
pensione » 

Film: è Crociera di lume 
per un motta s 
Sce n e g gi a fa . e S plendal i a 
miseri* dada cortigiana a 
Calda: P r ia S amamooa - 
Sceneggiata: ■ Splendori a 
«doario dalla «mriOtauaa 
Rhm «Omm •irti 61 
torrida di fare a .. . .. 

Film» « Rena t one i «MR a 
Notturna di TVR r 
Ma alte ' 


20.30 

21.30 
23,20 


16.30 
17,00 
18,40 
19,10 

19.30 

20,00 

20.30 

21,00 


Telefilm: « Lancer a 
Film: * La tela del ragno a 
Film: « Un seggio da sa¬ 
natore a 

TOSCANA TV 
Week-end 

Film: ■ Angela bianco a 
Rotocalco 

i servizi di Toscana TV 
Cartoni animati 
Le ricatta dì Tot6 
Spazio notizia . 

Vizi privati a pubbliche 
virtù 

Film: « Il pianeta Venere a 


17,30 Cartoni: « Spaca Angele a 
18,05 Telefilm: « Un poliziotto 
Insolito b con Franco Ga- 

s porri 

18,35 Film: c Angelo bianco * 

■ con A. Nmeri, regìa di 
’ R. Mattraizo 

20.10 Telefilm: « Lucy e gli al¬ 
tri B 

20,40 FH«k * 11 pl an a la Vana- ■> 
i re * regia di E. Tatto)!, 
1974 - 

22.15 Telefilm: « La commedia 

ell’ i laOooa » 

22,45 Rubrica sport: c A.B, Ga- 


;jii '••Vi';Vi 



23,10 Film: e Ordina da Boriino 
vincere o morire » oon 
1 N. Olyalin, L Golubkina, 
• ragia di Y. Ozarov, 1969 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


: ARISTON •• * •" ■■ ;■ ", 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 * 

(Ap. 15,30) 

Countdown dimensiona zero, diretto da Don 
Taylor in stereo lutursound. Technicolor, con 
: Kirk Douglas, Martin Shean, Katharln* Ross. 

iames Farenttno. r- ‘ •< 1 ><. 

7 (16, 18,15, 20,30, 22,45) - J 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 ' 

Via dei Bardi, 27 - Tel. 264.332 

(Ap. 15,30) 

La ninfomane porno, In technicolor, con Yves 
Collgnon e Richard Darbots. (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 2Ì2.320 

I ball! più travolgenti e le musiche più scate¬ 
nate nello spettacolo più moderno dell’anno: 
Urban Cowboy, a Colori, con John Travolta 
(che lancia II nuovo bailo ■ Two Stipa), 
Debra Winger. 

<15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl Tel 282 687 
Erotica famlly, technicolor, con Karln Wall, 
Raquel Evan, Berta Capri. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Plaz?o della Repubblica. 5 Tel 23110 
Venerdì 13, di Seans Cunningham. Technicolor, 
con Betsy Palmer, Adrienne King, Henry Cro- 
sby. (VM 18) 

(15.30, 17,20. 19, 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.’>98 
La locandlera, di Paolo Cavara, In technicolor, 
con Claudia Mori, . Adriano Celentano, Paolo 
Villaggio. - i - 

(15,45, 18,05. 20.25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flnlguerra Tel. 270 117 
Exibition *80, In technicolor, con Claudine Bec¬ 
carle, Dominique Troyes (VM 18) 

(15,30, 17, 18.30, 20. 21,15, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 

/Ap. 15,30). 

Zucchera, mtete a peperoncino, di Sergio Mar¬ 
tino, in technicolor, con Pìppo Franco, Edwige 
Fenech, Renato Pozzetto, Lino Benfi. 

(15,40, 18,05, 20.20, 22,45): 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel. 663 611 1 
Voltati Eugenio, di Luigi Comenclnl, In tech¬ 
nicolor. con Saverlo Marconi. Dalila Di Laz¬ 

zaro, Bernard Bller. 

(15.30. 18.05, 20.21., 22,45) 

MODERNISSIMO" . 

Via Cavour Tel 215.954 
Leone d’oro alla Mostra Internazionale del 
Cinema enezla ’80: Una notte d’estate (Glo¬ 
ria), dì John Cassavate», in technicolor, con 
Gena Rowtands e Joan Adams. ■ 

(15.30. 17.55, 20.20. 22.45) 

ODEON L 

Via del Bassetti - Tel. 214.068 «- 

(Ap. 15,30) - • 

L'Impero colpisce ancor», di George Luèas, di¬ 
retto da Irving Kerhner, In technicolor, effetti 
speciali stereofonici, con Mark Hemill, Har- 
rison Ford, Garrìe FIsher. 

(15.40, 18.05, 20,20, 22,45) - - 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 ' . 

' (Ap. 15,30) X " v 

* Prima b 

II piccione di Piazza San Marco, technicolor, 

con Jean Paul Beimondo più scatenato che 
mài. Un film di George Leutner. - . 

(15.30, 17.20, 19.05, 20,50. 22,*0) 

SUPERCINEMA >, 

Via Cimatori Tel. 272 474 
Un'avventura stupenda, tra scenari di Incompa¬ 
rabile bellezze! Jack London Story. Colori, con 
Rod Steiger, Angie Dickinson. . .. 

(15,45, 18, 20.15. 22.45) " ■ 

1 VERDI---- : ( :-'-v 

Via Ghibellina *1 " - ’ ’ . ■ V ' 

,v (Or* ( 21 (30) -■-) • a ->• i . T r ■" ?&; ■‘■•'■tl'r 

In assòluta esclusiva per la Toscana. Garfnal 
: a Gìovarintn! presentano Gino Bramleri nello 
spettacolo musicale: Felici * co ntenti, con Lina 
| Trauche. Daniela ■ Poggi g, Orazio Orlando. 

- La vendita del biglietti si effettua presso la 
cassa dei teatro dalle 10 all# 13. 


! ADRIANO "" ; . . - 

■ Via Romagnosì - TèL 483.607 : 

; (Ap. 15,30) • '. ! : 

American Cigolo, di Paul Schrader. In tactml- 
: color, con Richard Gere, Laureo Huttoo e 
Anthony Perkins. (VM 18) 

(15,50, 18.10. 20.25. 22.45) . 

'■? ALDEBARAN , 

Via F Baracca. 151 Tel 110 007 
i Amore In prima «lata*, di Salvatore Samperi, 
technicolor con Enrico Montesano, Silvia Kri- 
sfel. Per tutti! 

, (15.30, 17,20, 19, 20.45, 22,45) 

APOLLO 

• Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Formidabile poliziesco d'azione: Ancora hi 
maledetto sbirro, colorì, con Tony Musante, 
Susan Strasberg. 

(15,30. 17,15, 19. 20,45, 22.45) 
CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

(Ap. 15.30) “ ~ -- 

Il film vincitore de: Festival di Montreal 1980: 

- Fentamara. di Ignazio Silone. diretto da Carie 
\ Lizzani, in technicolor, con Michel* Placido o 
' Antonella Murgla. 

...RW. AGIS ~. 

COLUMBIA 

Via Faens» - Te! 212.178 

f CAp. 15.30) 

Hard cor» rigorosamente vietato a! minori di 
18 anni. Technicolor: La clinica delle «apert e», 
con Tanya Busselier, Elisabeth. Burtaut. 

EDEN 

, Via della Fonderia - Tet 225.643 

(Ap. 16) - - - -**•-- 

Un film divertente: F a ntouf , technicolor, con 
. Paolo Villaggio, Anna Mazzamturo, Gigi Rader, 
i Per tutti! - .-su- ,. . j 

(Uit. Speri.: 22.45) 

FI1UMS 

Via Piiclnotti - Tel, 90.401 ' ' 

(Ap. 15,30) 

L’ultimo successo di Alberto Lattuada: La 
ricala. Technicolor, con Viro* Uri, Antony 
Franciosa. R. Satvadori. (VM 18) 

(Ult Soett.: 22.40) 

FIORELLA -v 

' .Via D’Annunzio • TeL 560240 

(Ap. 15.30) 

' Sensazionale film del p i asff g lere re gi st a Bob 
Fosse: Leany, nera migliore i n terpret a zione di 
Dustin Heffman * con Velerie Panine . 
(VM 18) 

(Ult. Speri.: 22.40) : 


. FLORA' SALA . - 

Piazza Dalinasla • Tèi. 470.101 < 

’ (Ap. 15,30) .. c . - - 

Il film brivido dl Pefe Walken Chi vive In 
quella casa?, in technicolor, con Jack Jones, 
Pamela • Stephenson. (VM 14) - 

j (15,30, 17,20, 19,10, 21, 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmàzla • TeL 47aj01 , ' • 

(Ap. 15,30) • 

Agente 007 f’uomo dàlia pistola d’ora. In 
technicolor, con Roger Moora, Briri Ekland, 
Christopher Lee. Per turili 
(Ult. Speri.; 22,45) 

goldoni -•• :c r>; >. 

Via del Serragli . Tel. 222 437 
All fhet Jazz (Lo spettacolo comincia). Vinci¬ 
tore di 4 Oscar '80 * Palma d’oio al Festival 
di Cannes ’80, diretto da Bob Fosse, in techni¬ 
color, con Roy Schelder, Jessica Lange, 

Platea L. 2.000 

<15,30, 17,35, 20,20, 22,45) 

IDEALE 

Via Plòrenzuola • TeL 50.706 

(Ap. 15,30) 

La moglie In vacanza l'amante In città. In tech¬ 
nicolor, con Edwige Fenech, Barbara Bouchet, 
Renzo MohtagnanI, Ltna Banfi. Per turili 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 . 

(Ap. 15,30) . : 

Frenesie erotiche di una ninfomane, In techni¬ 
color, con Pamèla Statford, Eric Falk. (VM 18) 
(15.45, 17,30, 19,15, 21. 22,45) 
MANZONI • 

Via Martiri • TeL 366 808 
Non ti. conosco più amore, diretto da Sergio 
Corbuecl, In technicolor, con Monica Vitti, 
Johnny Dorelll e Luigi Proietti. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

MARCONI - 

Via Glannottl - TeL 630.644 

(Ap. 15,30) 

Specchio per le allodole. In technicolor, con 
Curd Jurgen, Richard Burton, Rod Steiger. 
Per tutti! . : 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locate di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

II divertentissimo, nuovo capolavoro di avven¬ 
tura che entusiasmerà rutili Chissà perché— ca¬ 
pitano tutte a ma, a Colori, con Bud Spencer. 
(15,45, 18. 20,30, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 

(Ap. 161 - „ 

Divertentissimo di Bllly Wilden A qualcuno 
piace caldo, con Marilyn Monroe, Jack Lem¬ 
mon, Tony Curile.. Per turili --- . .. . 

(Ult. Speri.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tèi. 362067 
La cicala, di Atbérto Lettuade, colori; con 
VIma - Lisi, Clio Goldsmlth, Renata Salvatori, 
Anthony Franciosa, Barbara Da Rossi. (VM 18) 
(16, 17.40. 19,20, 21. 22^0) 

VITTORIA 

Via Paganini - Tel. 480.379 
Un film di Alfred Hltchcock: Il case Parodine, 
con Gregory Pack, Ann Todd, Charts Laughton. 
(15.30, 17.55. 20,20, 22^0) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romagna, 113 - TeL 222.388 

(Ap. 16) -* 

La rievocazione dalla tragica parabola di Jenla 
Jopltn: Soaso droga a recida roU, Bette Midi» 
è The Rose con A. Bete*. . L. 1.500 
(Ult. Speri.: 22,45) :. 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo TeL 282.137 . ..J_ 

« I mercoledì dell'AlHeri a . 

Incentro còn r la Biennale di Veneri*: Chat 
la'via* di Patii svecchiali (Fronda 19BO)i. coti 
, Heléne Server*- a Jean Christoha Bouvat. Or» 
-.rio^spettacoli or* I 2t. ,23. I ngf aaae i, .-1.000: 
"HicSVàto abbottati « Atelier Ó n ésaO ». 


CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374' - TeL 451.480 
(Speri, ora 20.30 22,30). 

Lenny, di Bob Fosse, con Dustin Hoffman, 
Valerle Perrine. 

Ingresso L. 900 (AGIS 600) 

8. ANOREA 

Via 8 Andrea a Rovezzano - TeL 690.413 

Prossima riapertura 

-• r •' « r,/ : 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 

Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 14? mi ?8) 

Domani: La merlettala 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullolano, 53 TeL 640.207 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 

(Ap. 20,30) - • 

Sex erotico: Sexy moon. Colorì, con Lauro 
Genser. (VM 18) 

(20.43, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

(Ap. 21) 

Un tilm sexy brillante: Amore al primo morso, 
a Colorì, con George Hamilton e Susan Saint 
James. Per turili 


TEATRI 


Domani;: Lo Nurse. r--’ 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via.Pisana,, 17 - TeL 226.196 . 

(Ap. 16) . 

Ciclo’ « Parodi* cefobri ». tf pri n cip e dada' la- 
n«bro. preso In giro da Ciufstepher . La* nei di¬ 
vertente: Drocuia padre a fl«Ho, di R. Mollnaro, 
con C .Le*. Colori - Solo oggll 
L. 1J)00 (AGIS 800) 

(Ult. Speri.: 22.30) -il . 

spaziouno - . r 

Via del Sole. 10 - TeL 215.694 
« Settlmena del documentario Su b ac q ueo a ' , ' 
Atlanti», di Jacques Coustaau. ; f ; - - 


ALBA * ir ' : - - - 

Via P. ; Vezzànl (Rìfredl) * TeL 453.298 

. Pròssima riapertura ' - - . 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204^4 93 ... 

(Ap. oro 21) 

Strategia erotica. Colori. (VM 18) 

(Ult. Speri.: 22.45) .- 

LA NAVE - • '-r- ■ 

Via Villamagna, 111 

Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21-32) 

Oggi riposo - - - - — 

ARCOBALENO 
via Pisana. 442 - Legnala 
Chiuso per lavori di restauro - 
ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 TèL 22S.0H7 -- 

Domani: Bocca da faoc* 

ASTRO -, 

Plana 8. Slmone - 
Today in «ngtlsh: Hoavae eoe «ni» By Warrwt 
Beatty, with Warran Baatty. MI* Christì*. 
Show» at 8^0 10.30 
-ESPERIA •• 

Via D Compagni Care 

Dòmini è Domenica: 5»e ària ale Mae 
FARO 

Via P. PaoJetti. 96' • TeL 4M.177 . 

Oggi ripeso 

FLORIDA - : 

Via Pisane 109/T - TèL miao 1 * 
Domani: I «ig e ati dal Woat, con Chartton Mestoe. 
ROMITO 
Via del Romito 

NUOVO (Geliuzzo) 1 

Via S. Francesco d’Asslsi - TèL 2MJ6.0S 

(Ap. 20^0) 

Coaiey, triaca Mule, dì 1 P a ràln pa ch , cm 

Kris Krìstoffarsotv (VM 14) 

RW. AGIS - ' ^ 

5.MA S. QUIRICO 

Via Pisana, 976 . TeL 7DL0» 

Oggi ri poro * 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 TeL 216253 

CONCERTI 1980/81 

Domani sera ora 20,30 Concerto sintonico di¬ 
retto da Riccardo Muti. Musiche di Mozart. 
Bruckner. Orchestra del Maggio Musical* 
Fiorentino , 

(Abbonamento S) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 1 - - 

(Ore 20.45): e Al dio Ignoto, di D. Fabbri, 
con Riccardo CuccloMa, Bianca Toccafondi, An¬ 
drea Bosie, Luigi Dlbertl, Franco Giacobini, 
Angela Goodwln, coordinamento di Orazio Co¬ 
sta Giovangìglt e Pino Msnzarì, . i 

(Seriore speciale ETI 21) . , 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci • TeL 681.06.50 - 

Bus: 3 8 23 31 32 33 

Sabato 25 ore 21,30 inaugurazione stagióne 
Invernale. Ghigo Meslno * Tina Vinci prosen¬ 
tano: « Le per* poppine della ptppa a, 3 atti 
di Rovini, Desìi Mancùso, con Nella Barbieri, 
Lina Rovini. Si replica domenica ore 16,30, 
serate ore. 21,30. (Prenotazioni al 68.10.550). 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato Tel 218820 
Venerdì e Sabato all* or* 21.30, Domenica a 
■Festivi alte ora 17 a 21.30. La Compagnia del 
: Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasqulnl 
■ presenta: « Chi diaro donna», dlas* dannai *, 
3 atti comicissimi di Igino Caggesa. 

4. mas* di repliche! 

(Il venerdì sono valide tutte le riduzioni) ' 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

Ore 21,30 In essotuta esclusiva per la Toscana 

Garin*! * Giovannlni presentano Gino Bramleri 

nello spettacolo musicale: « Felici * contenti », 

con Liana Trouchè e Daniela Poggi * con 

Orazio Orlando. La vendita dei biglietti sì 

effettua presso la cassa del teatro dall* 10 

alle 13 e dalle 15 alle 21.30. 

TEATRO NICCOLIN1 

(Già Teatro del Cocomero) - . 

(Vlà Rica sóli.* 5 • Tel 213282) r " 

- Pubblico : normale a riduzioni, ora 20,45: 

■ L'nom*. là bestia * la virtù », di Luigi PI- 
^rondali*/ragia di:Cario .Cacchi: /pascher*, scene 
e -costtiml' di Sergio Tramonti, con Rosanna 
: Benvenuto; Tobi BertorelIT, Dario Cantarelli, 
-.Cario Cacchi, Marina Contatone, Annalisa Fi er¬ 
ro. Paolo Graziosi, Gigio Morra. . 
AUDITORIUM 
(Palazzo dei Congressi) • 

Concerto dell'orchestra da camera cfl Perugia. 
A. Vivaldi: m La quattro stagioni ». Dirattora 

* violinista: Roberto Michelacci. 

CINEMA TEATRO MODERNO 

(Tavarnuzze) ' • - - 

In coUàborxrion# con II Comune di Imprimete 
a II teatro regionale Toscano, sabato 18, oro 
21,15 la Compagnia di prosa’Città di Firenze, 
Cooperativa deU’OrluoIo presenta: * La Man¬ 
dragola », di Nicolò Machiavelli. Regia di Do¬ 
menico De Martino. 

Pro**! biglietti Interi L. 2.000 (ridotti 1.500) 

TEATRO METASTASIO 

Vlà Calrol! - Tel: 0574/33047 - Prato ’ 

Dal 28 ottobre Inaugurazione delta stagione 
con tm grond* : spettacolo-. * L’opera beffa dal 
»levadi senta », commedia per musica, di Ro- 
berte De Simon*. Un affascinante affresco di 
- nanntetana 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Teatro Regionale Toscano ' 
Comune di Firenze •’ 

Apertura della stagione teatrale mercoledì 22 
ottobre con Magazzini Criminali/Carrozzon* in: 

* Crollo nervoso ». 

tnfóimazlonl e prenotazioni ore 17-20 


DANCING 




DANCING POGGETTO 

Vie M MercatL 24/b Bus: 1 • 8 - 30 l. 
Or* 21,30 Ballo Liscio Revival: Anelcoolld 
del Uscio. - - - ì 

GLASS GLOBE (Campi Bisenzio) 

Via Verdi - Tel R90661 
O n di saro or* 21,30 Ballo Uscio In com¬ 
pagnia di Adriano suona II commesso * Capac- 
efolt canta Lido La Torre. Scuola di Ballo 
Uscio: tutti I mercoledì ore 21,30-22,30 adul¬ 
ti. Tutti 1 lunedì or* 17,30 bambini. Le lezioni ' 
saranno tenute dairistrattoro b# fieri no nazio¬ 
nale campione fiorentino: Fox trot 1979 Fossf 
Giovanni, del clan Fossi Astaira dalla FBMI. 
SALONE RINASCITA 
(Vfa Mstteotti) Sesto Florent bus 28 
Tutti I vanerdì ore 21,30 Ballo Uscio 
SCUOLA DI BALLO LISCIO 
Casa dèi Pondo di Gmsslna 
Pesa Umberto 1 - bus 31 - Tel 640063 
Tiri»! ! venerdì òr» 21.30 scuola di Ballo Uscio. 

Le Iscrizioni si ricevono alllnizlo della lezioni. 


NHhrtefw a cura dada SPI (Sortati |»«r 
la puMrttett* In Italia) FIRENZE-Via 
MartaW m. 1 • Trtafonh 3*7.174-211^48 


: „ ^ il settimanale 
llld • aperto al confronto critico 

«CI impegnato in una molteplici 

^ di direzioni 

attento ai fatti del giorno 



viaggi e soggiorni che si 
arricchimento culturale 


UNITA’ VACANZE 

F. TÙU, 75 - T«L'«4d3357.64J8.Ì40 
ROMA • VI» dal Tauri*!, 19 . TaWene (06) 49JÒ.U1 
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PAG. 12 l’Unità 


VITA TOSCANA ? •• 


Venerdì 17 ottobre 1980 


Mentre uno studio confermo il -giudizio positivo dei cittadini sulle nuove norme 

Scatterà con l'anno nuovo a Livorno 


la seconda fase del «piano traffico» 

Non ci saranno provvedimenti in coincidenza con le feste natalizie;- Continuano le consultazióni dell'ammihi- 
strazione comunale con i sindacati e le categorie economiche - Sono aumentati i passeggeri dei mézzi pubblici 


LIVORNO — Almeno fino 
all'81 1 livornesi dovran¬ 
no percorrere . ancora gli 
stessi itineràri. Sarà infat¬ 
ti prorogata di altri 3 mesi 
l’ordinanza con la quale 
il sindaco, 11 19 novembre 
1979,'fece scattare la pri¬ 
ma fase di attuazione del 
plano del traffico. 

Pedoni, automobilisti e 
autisti di mezzi pubblici 
hanno avuto a disposizio¬ 
ne circa un anno di tempo 
per abituarsi ai nuovi per¬ 
corsi e conoscere le nuove 
norme di circolazione. Do¬ 
po undici mesi esatti di 
« rodaggio », domenica 19 
ottobre era prevista l’en¬ 
trata In vigore della secon¬ 
da fase del piano. 

Ma l’applicazione di que¬ 
sta nuova serie di provve¬ 
dimenti, molto probabil¬ 
mente sarà rimandata al 
31 gennaio. Ancora non so¬ 
no pronte le strutture * e 
l’attrezzatura . segnaletica 
Indispensabili per mettere 
in moto il meccanismo di 


ulteriore riduzione della 
circolazióne del mezzo pri¬ 
vato nel centro cittadino. 

Questo ritardo, anche se 
limitato a poche séttima- 
ne, avrebbe fatto’ coincide¬ 
re l’Intervento di /modifica 
del sistema di circolazióne 
con lì-periodo natalizio.-un 
periodo di Intensa mobili¬ 
tà del ' centro cittadino. e 
quindi poco opportuno. L’ 
Intervallo di tempo* che il 
Comune si è concesso con 
la proroga dell’ordinanza 
consentirà all’amministra¬ 
zione di completare quella 
serie di incontri e consul¬ 
tazioni. con la popolazio¬ 
ne. I sindacati e le diverse 
organizzazioni di catego¬ 
ria, avviate per fare 11 pun¬ 
to della situazione e veri¬ 
ficare questa prima fase 
di . sperimentazione del 
provvedimento. :. . 

A parte « l’incidente » nar 
talizio, il piano dunque va 
avanti a favore dèlia tota¬ 
le applicazione ^dell'inter¬ 
vento. Proprio in questi 


giorni, Infatti, la CoPER 
(la cooperativa di Proget¬ 
tazione e ricerche «illa^ qua¬ 
le.il Comune nel 1973 affi¬ 
dò l’Incarico per lo studio 
del planò del traffico e dei 
trasporti), ha completato 
l’elaborazione dèi dati for¬ 
niti da.un questionarlo che 
si proponeva di analizzare 
le prime reazioni al provve¬ 
dimento. , . • - I 

Il questionarlo è ; stato 
compilato dà 633 livornesi: 
254 famiglie, 319’maschi e 
314 fémmine. Questo cam¬ 
pione omogeneo, che preve 
de una oscillazione’ massi- 
lina non superiore al 5 per 
cento rispetto al dato com¬ 
plessivo cittadino, ha for¬ 
nito spunti interessanti. , 
La prima domanda, chie- 
dèva di segnalàre quegli o- 
bìett.ìvi del provvedimento 
che il cittadino ritiene più 
importanti. Il 31 per cento 
degli intervistati ha Indi¬ 
cato prioritario l’obiettivo 
della migliore circolazione 
dei pedoni: Segue la dimi¬ 


nuzione dell'inquinamento 
(21,4 per cento), 11 miglio¬ 
ramento della circolazio¬ 
ne (15 per cento)’ e delle 
soste (15 per cento), il ri¬ 
sparmio di consumi energe¬ 
tici' (21,7 per cento), :r- 
- La pedonalizzazione è ri¬ 
sultata la. normativa pre¬ 
ferita. sostenuta dal 35,1 
per 1 cento. dégli abitanti 
della periferia. e dal 38 
per • cento di. abitanti dèi 
centro. Il 57 per cento dei 
livornesi giudica più facile 
■l’accesso alla zona dei mer¬ 
cati (il 24 per cento sostie¬ 
ne il contrario). Di questi 
sostenitori del plano del 
traffico il 72.1 per cento 
abita nella zona centrale, 
mentre 11 52,3 per cento 
proviene dalle zone perife¬ 
riche. 

Il .provvedimento perù ha 
registrato anche alcune ca¬ 
renze: lo sostiene 11 50.4 
per cento della popolazio¬ 
ne, soprattutto gli abitan¬ 
ti delle zone C e N sogget¬ 
te a regolamentazione. 


\- A questo punto, che. fa¬ 
re? Bisogna andare •avan¬ 
ti con rapplicàzlone. del 
piano o.no? Il 65,1 ( per cen¬ 
to degli: intervistati, dice 
si. Il 18.6 , per cento , rispon¬ 
de di no. Questo dato, rite¬ 
nuto il più interessante, 
è stato .analizzato, ulteriór¬ 
mente dagli esperti ,ed è 
stato confrontato con, le 
,altre risposte, In particola¬ 
re con la quarta. ... .... 

; L’indagine prevedeva an¬ 
che Interviste all’uscita, del 
parcheggi: il 70 per .cento 
degli intervistati trova ,ben 
posizionati 1 parcheggi, qhl 
se ne serve trova equa la 
tariffa della prima ora (200 
■lire) eccessiva .quella del¬ 
la seconda (300 lire). Com¬ 
plessivamente comunque è 
diminuito 11 numero dei li¬ 
vornesi che usa : il mezzo 
privato per andare in cen¬ 
tro e sono aumentati ! pas¬ 
seggeri del mezzo pubblico. 

Stefania Fraddannl 


Imbarazzo (colpevole) della Democrazia Cristiana di Borgo a Mozzano 

* ' * ■’ r 'r ’ ’ . 

ff’M' ;i gjiNiènte^ccms^ 

comunale, c’è 
sotto lo scandalo 


BORGO ‘ A MOZZANO 
(Lucca) ■ — Certe verità 
quanto più tardi vengono 
alla luce (se proprio ci 
devono • venire) meglio è. 
; Sembra proprio questa la 
.• massima . aurea, della De¬ 
mocrazia 7. cristiana, di 
; Borgo a Mozzano, se è 
: vero che per ottenere una 
riunione del consiglio co- 
i munale _ (non -ancora, fis- 
? Bata) c’è voluta una ri- 
>: chiesta firmata da tutti 
: 1. consiglieri. dei gruppi 
: comunista e socialista che 
■ tiaòno dovuto fare ap- 
j pollo alle disposizioni di 

: legge. > • ?» ■ 

i Qos’è òhe imbarazza « 
divide il gruppo demo- 
cristiano che, pur essen- 
: do, maggioranza assoluta, 
haimpiegato mesi per da- 
; re una giunta al comune 
e poi ha impedito che il 
consiglio tornasse a rlu- 
ì nirsi? Forse l’impegno del 
sindaco Matraria a chia¬ 
rire, finalmente e pubbll- 
caménte i termini dello 
scandalo che l’ha coln- 
| volto e nonostante 11 qua¬ 
le è riuscito, dopo disseti- 
; si: :e lacerazioni, a farsi 
confermare alla testa del- 


Ma comunisti e socialisti hanno richiesto la 
convocazione dell’assemblea a termine di legge 


. l’amministrazione? ■ * - 
, Ma perché , far "pagare . 
ai cittadini, oltre al costo 
: della gestione clientelare, 
anche l’inattività del Co¬ 
mune, proprio mentre li 
temi. da . dibattere .e sul 
quali prendere iniziative 
si accumulano e la crisi 
. di. aziende , come la Pllnc 
pongono domande urgen-. 
ti che non possono rima¬ 
nere inascoltate? ■ - 
' La vicenda del mutui 
per la ristrutturazione del-. 
le abitazioni nel centro 
storico è ormai nota, ma 
non è male riassumerne 
la sostanza. Nel giorni Im¬ 
mediatamente precedenti 
al Natale del 1979. la 
giunta approva una deli¬ 
bera che spartisce 1 195 
- milioni della legge regio 
naie sul recupero dei cen¬ 
tri storici: risulta appro¬ 
vata una graduatòria di 
17 vincitori (altri sono 
esclusi) che presenta non 
poche sorprese. 

Tra coloro che sotto 1’ 


albero di * Natale trovano 
una calza con 10 e. 15 mi¬ 
lioni figurano lo stesso 
sindaco Matrari, il consi¬ 
gliere comunale Pierucci, 
■ alcuni parenti di altri con¬ 
siglieri democristiani e al¬ 
tri - "amici”. Tempestiva; 
mehtè il gruppo comuni¬ 
sta, per bocca del capo¬ 
gruppo Marraccnl, chiede 
chiarimenti in consigliò 
Sulla-regolarità della deli¬ 
bera' e, non ritenendo giu¬ 
stificata la risposta: del 
sindacò, chiede la revoca 
della delibera e la riaper¬ 
tura del bando di asse; 
'gnàzlone’ del fondi: ma 
queste richieste vengono 
bloccate dalla maggio¬ 
ranza. • ; < i.- v ■ 

La vicenda si trascina 

aApI ~ fina aIIa a 

liilU ttliP UU.ZJIU4U U 

oltre creando imbarazzi e 
dissensi nella de. Cosi si 
impiega tanto tempo per 
rieleggere 11 sindaco, co¬ 
sì si cerca in ogni modo 
di ritardare il momento 
del chiarimento. Ma per 


l’iniziativa del gruppi co¬ 
munista : e socialista • nel 
prossimi giorni 11 consiglio 
si dovrà finalmente .riu¬ 
nire: oltre alla discussio¬ 
ne di questa vicenda, l'or¬ 
dine del giorno proposto 
è assai fitto, dovendo re¬ 
cuperare tutti questi me¬ 
si di inattività. ' ; ; 

Tra gli altri punti, sa- 
; ranno in discussione lina 
mozione (di PCI e PSI) 
■sulla crisi occupazionale 
del comune e della. zona 
della media Valle del Ser- 
chio; la situazione dell’ 
edilizia popolare con la 
assegnazione, degli allog¬ 
gi liberi; «la nomina del 
consiglieri di circoscrizio¬ 
ne e delle commissioni 
consiliari; 1 problemi ri¬ 
guardanti la scuola sla 
per quanto riguarda 1 tra¬ 
sporti che Tedllizla scolai 
stica. , . 

’• Sarà_ capace la giunta 
He ia uC di Borgo a Moz¬ 
zano) di presentarsi a que¬ 
sta scadenza con la volon¬ 
tà di Chiarezza è l’impé¬ 
gno amministrativo che la 
.situazione impone? „. / , 

r. i. 



PISA — Per i lavoratori 
della Pozzi-Glnorl, da • al* •- 
cuni mesi in mezzo al 
guado, si apre oggi la 
prospettiva di vedere day- 
vero realizzata un giorno 
non troppo lontano la loro 
sospirata nuova fabbrica. 

Sla pure con la lentezza 
tipica del cosiddetti comi¬ 
tati tecnici si è arrivati fi¬ 
nalmente mercoledì scorso 
a siglare un verbale d’ac¬ 
cordo al ministero del La¬ 
voro e della Previdenza 
sociale alla presenza del 
sottosegretario di - Stato 
senatore Sisinio Zito. ... 

La riunione, prevista per 
11 14 ottobre, è slittata di 
un giorno. Si temevano 
nuovi rinvi! che invece 
fortunatamente non ci so¬ 
no stati. Per la società 
Pozzi-Glnori erano presenti 
il dottor Tebaldi e il dot¬ 
tor Matteucci. La Sinter- 


gres è stata; rappresentata 
dallasuninistratore unico 
Giampierp Banlno.'C’eTano 
i dirigenfcl di; cafegò^ del- 4 
le organteàzibnl * sindacali, - 
l'avvocato Sanna dell’U- ; 
nlome industriali di Pisa, il 
sindacato della città, presi¬ 
dente e vice presidente 
deU’ammìnistraziorie pro^ 
vinciale. • - • " ! . 1 . ] 

«Premesso che In data 
22 luglio 1980 presso il 
ministero dellTndustria e- 
ra stato raggiunto un ac¬ 
cordo di massinia relativo, 
alla sistemazione comples¬ 
siva delle intese intervenu- : 
te tré la società Pozzi-Gino- 
. ri e la società; Sintergres 
subentrante . alla prima 
nello svolgimento delle at¬ 
tività produttive dello sta¬ 
bilimento dì Pisa », .consì-, 
derato che la Gino ri aveva 
mandato le lettere di li¬ 
cenziamento non più tardi 
dei giorno appresso, «ri¬ 


chiamato e confermato ta¬ 
le documento nelle sue li¬ 
nee- generali », raccordo si 
articola poi su 4 pùnti. 

La Pozzi-Ginori chiede 
all’amministrazione comu¬ 
nale di Pisa l’impegno di 
adottare « entro : .sette 
giorni» una delibera con 
la quale ripristinare - la 
destinazione residenziale 
delle aree di proprietà del¬ 
la Pozzi-Glnori stessa in 
San Michele degli Scalzi, 
« cori la conseguente ria¬ 
pertura. della procedura 
per la concessione delle li¬ 
cenze edilizie », dopo di 
che la società revocherà 1 
licenziamenti e si impe¬ 
gnerà «a chiedere, a de¬ 
correre dal 25 agosto 1980, 
U trattamento di cassa in¬ 
tegrazione guadagni per il 
tempo strettamente neces¬ 
sario alla conclusione degli 
adempimenti derivanti dai 
decreti» sopra citata. .' 


Siglato un accordo al ministero 

EO t N • '.<* - 

piu vicina 
la nuova fabbrica:,; 

« Pozzi-Ginori » v 

* - - ’’’* - - ■ » 

Prima analisi dei quattro punti dell'inte¬ 
sa - Superato lo scoglio dei licenziamenti 


•• La . Pozzi-Ginori si im¬ 
pegna altresì a firmare la 
domanda di modifica del 
piano con il quale «si au¬ 
torizza il trasferimento-al¬ 
la Slntergres dei finanzia¬ 
menti ex legge 464 già 
approvati nelle competenti 
sedi », cioè nell’ultima riu¬ 
nione del comitato della 
675: Infine; «non appena 
venga registrato presso la 
Corte dei conti il decreto 
del ministro dell’Industria 
relativo, ai finanziamento 
agevolato previsto» la so¬ 
cietà Slntergres si impe¬ 
gna all’assunzione diretta 
dei lavoratori e dichiara la 
propria attività sostitutiva 
di quella della Pozzi-Gino¬ 
ri- ’ ,V 

Al sindacato dicono che 
le cose si vanno mettendo 
bene, ma che per ora la 
fàbbrica èr solo sulla carta 


. -y,. -.-v. 

di _due o tre sia pure im¬ 
portanti verbali. di accor¬ 
do. -, : ■••• - ' * • : 

_ .«.Certo, è importante .a-., 
vére superato lo scoglio 
dei licenziamenti che la 
Pozzi-Glnori non voleva 
revocare, insieme al via li¬ 
bera per 1 finanziamenti 
agevolati alla Sfeitergress », 
dice -• uri dirigente della 
FtJLC. Ciò è statò possibi- 
le per la tenacia che i la¬ 
voratori hanno manifesta¬ 
to nel difendere 41 lóro 
« diritto al lavoro » forti 
della solidarietà attiva del¬ 
la città . ■ - "• • 

; «Bisogna però che questo 
fronte rimanga unito —ha 
detto il sindaco BttUeri — 
e rimanga unito fino: In 
fondo per evitare tt ; rie¬ 
mergere di manovre affos- 
satrici». • 

■ Aldo Bassoni 


Ancora lontona una soluzione per la ex Giannini La speculazione edilizio a Porto Ercole 

Il padrone se n’é andato Per Forte Filippo 
a casa tutti gli operai la parola ai periti 

50 lavoratori in mezzo alla strada 7 mentre si cérca faticosamen- Monte dei Paschi e Banco di Sénfo Spi¬ 
le di riaprire il centro produttivo • L'azione dèi Comune di Siena rito rischiano di rimetterci : due miliardi 


SIENA — Lo scheletro di 
quella che fu fino alla pri¬ 
mavera scorsa la «Giannini 
costruttori » produttrice di 
prefabbricati, giace immobile 
nella vallata industriale di 
Isola d’Arbia. 

Sono passati alcuni mesi da 
quando l’imprenditore Gian¬ 
nini di punto in bianco deci¬ 
se di smantellare Io stabili¬ 
mento e di trasferire altrove 
i macchinari gettando sul la¬ 
strico 1 circa cinquanta di¬ 
pendenti. Ufficialmente non si 
hanno notizie sugli sviluppi 
di tutta la vicenda anche se 
si può affermare con certez¬ 
za che il Comune di Siena 
ha mosso e sta muovendo 
alcuni passi per salvare l'oc¬ 
cupazione e il punto produt¬ 
tivo.’ 

«Avevamo chiesto agli im¬ 
prenditori di farsi avanti per 
la ex-Giannini — afferma 
Mauro MarruccU assessore 
alla programmazione del Co¬ 
mune di Siena — ma non 
si è visto niente dì concreto 
al di là di buoni propositi 
genericamente dichiarati ». 

Intanto il Comune di Siena 
si è mosso chiamando in cau¬ 
sa la « Emiliana prefabbri¬ 
cati», una cooperativa con 
sede a Modena, che si è mo¬ 
strata interessata ad un pos¬ 


sibile Intervento nella zona di i 
Siena. Se non altro si tratta 
anche di «difendere* un si¬ 
stema di produzione del pre¬ 
fabbricato, già adottata dalla 
ex-Giannini, con metodi mo¬ 
derni. 

La «Emiliana prefabbricati», 
nel corso di alcuni contatti, 
ha fatto cenno anche ad al¬ 
cune proposte di intervento 
con la creazione di una coo¬ 
perativa locale che. potesse 
gestire la ex-Giannini ed ave¬ 
va fatto presente anche ià 
necessità di nuovi investimen¬ 
ti (anche perchè à quésto 
punto c’è rimasto‘solo 11 ca¬ 
pannone e poco più) e quindi 
la possibilità di ottenere. fi¬ 
nanziamenti; 

LO stabilimento di Isola 
d’Arbia. però, è stato ceduto 
per un prezzo molto.lontano 
dal valore reale, al Centro 
Leasing di Firenze uno del 
maggiori debitori delia Ditta 
Giannini. Lo stesso Centro 
Leasing si è detto a stia' vol¬ 
ta disponibile a trattare, qua¬ 
lora un nuovo imprenditore 
fosse interessato a far ripren¬ 
dere il ; lavóro nello stabtli- 
mentb. . . 

Intanto non si hanno noti¬ 
zie certe sulla sorte della 
«Giannini costruttori». Pare 
che sia stato nominato un 


curatore fallimentare che però 
sì sarebbe dimesso; altre ipo¬ 
tesi vorrebbero che due cre¬ 
ditori abbiano presentato i- 
stariza di. fallimento al Tri¬ 
bunale, di Siena che avrebbe 
dovuto discuterla in settem¬ 
bre, ma poi sarebbe stato rin¬ 
viato tutto a data da desti¬ 
narsi. Insomma continua ad 
esistere l’alone di mistèro che 
ha costantemente avvolto la 
«Giannini» nonostante le di¬ 
chiarazioni ufficiali che vanno 
in altro senso. 

v «Si tratta — afferma anco¬ 
ra Mauro Marrucci — di riu¬ 
scire a salvare un punto pro¬ 
duttivo dell’economia senese 
che tra l’altro, proprio in 
questi ultimi tempi, sta su¬ 
bendo batoste su batoste. Ep- 
poi la ripresa del lavoro allo 
stabilimento di isola d’Arbia. 
secondo i criteri moderni di 
produzione del prefabbricato, 
potrebbe significare molto 
per l’edilizia della nostra zo¬ 
na, ma non soltanta che ha 
vistò lievitare 1 costi di co¬ 
struzione delle case 
' Insomma qualora la ex- 
Gianninl ricominciasse a fun¬ 
zionare si potrebbe aprire un 
discorso nuovo per tutta le- 
dlllxia del Senese». 

- • Sandro Rossi 


GROSSETO — Torna in alto mare la vicenda della specula- 
zkme edilizia del Forte Filippo di Porto Ercole, il famoso mo¬ 
numento nazionale del 1500, che una società immobiliaré aveva 
trasformato in 21 appartamenti per turisti «tutti d'oro». 

Ieri c’è stata una nuova udienza nel tribunale dovè due 
istituti (fi credito, R Monte dei Paschi di Siena ed fi Banco di 
Santo Spirito tentano invano da oltre un amo di riavere in¬ 
dietro i miliardi prestati a cuor leggero alla società edilizia 
« Forte Filippo S.p.A », responsabile della allegra speculano-- 
ne. Come si ricorderà già una prima aste giudiziaria era an¬ 
data a vuoto e nessun ac quire nte si era dimostrato disponibile 
a s pende r e la bella cifra di due miliardi per comprare fi vec¬ 
chio maniero trasformato in residence <fi lussa I legali del 
Monte dei Paschi di Siena hanno chiesto che venga indetta 
rapidamente una nuova asta a p r ez zi «stracciati». - 

Ciò sarebbe possibile se dai beni immobili in questione ve¬ 
nisse «scorporato» un complesso, chiamato « Mulinacelo ». 
che non verrebbe messo all'asta. La richiesta della scorporo 
è sostenuta dai legali della Forte Filippo S.p^A. che in que¬ 
sto modo spera di salvare capra e cavoli: ripianare i . propri 
debiti e mantenere fi possesso del Mulinacelo per proseguire 
la Ma operazione immobiliare. 

Il Giùdice, dottor Gerardis, per tirarsi fuori dall'Impiccio 
ha messo tutto in mano ad un tecnico di fiducia del tribunale 
che avrà il compito di compiere una nuova stima dei beni. 
La prosatala udienza è fissata per fi 13 novembre. 


Sgomento 
-della cfrboraziooe 
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Unità 


MILANO - Violo F. Torti, 75 
| Tolof. 64J3SS7.44.38.140 

l ; RÓMA - Vió.dot Taurini, 19 
. Telefono ,(06) 49.50.141 


GRASSINA CASA DEL POPOLO 

Sala Sport - Piazza Umberto 1° - Tel. 640.063 - Bus 31 


Tutti i venerdì 


ore 


7*7 jv 


SCUOLA 
BALLO USCIO 

w>-La toerhrioitr al ri ca vano allo 
■ Iniala «falla tartan! 





vacanze 


ROMA 

Vìa dei Taurìnl 19 
Tal. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 
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Perché i Veicoli Industriali Fiat sono 
robusti, sicari, affidabili 
- Sono apprezzati in tutto il mondo per la 
loio. resistenza ad ogni tipo di clima e di 
strada. ' • 




- Puoi scegliere tra una 
gamma di oltre 800 ver¬ 
sami standard con poten¬ 
ze che vanno da 72 a 352 
CV. 

- Sono più convenienti 
perché hanno minori costi 
^esercizio è durano di più. 

- Insomma, perché un 
Fiat è un Fiat 

' Pérché^ConccssIona- 
rio Fiat Veicoli Indmtrfah 


WTTàJti 


Tése ami Curri-Scotti 


. ■ toc ferafmo 

tei (0571) 8)662/3 - 50053 Empoli (FI) 

CoA.R» s.rX 

. Via Pùnte rie Mosse. 136/C 
te). (055) 362555 - 50100 Firenze 

Dr. Cosai» SnmRnì 
M orcoM S .p.Ri 

Vìa Villa bemidoff, 68 - tei. (055) 434343 
50100 farce 


li è sempre pronto alle tue esigenze. E ti 
offre: 

- Consulenza qualificata di allestimenta 

- Consulenza tecnica, amministrativa e nor- 

— . mativa gratuita. 
rrUfa Atti * Consulenza finanziaria 

u e agevolazioni di paga- 

oc ferofmo mento. 

50053 EmpoS (FI) - Un ottimo prezzo per il 

tuo usato. Sempre. 

- Ricambi originali e per¬ 
isse. 136/1 fettL 

50100 Insomma, perché i Veicoli 

■nNMM Industriali Fiat e il tuo 

li &pJL« Concessionario risolvono 

tel.(055) 434343 i tuoi problemi - 
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Iniziamo con i~ due presti¬ 
giosi appuntamenti di doma¬ 
ni. Alle ore 16 Rudolf Serkin: 
inaugura al teatro della Per¬ 
gola la nuòva stagione con- ■ 
certistica degli a Amici della 
Musica »; il grande pianista ; 
americano eseguirà il Con¬ 
certo Italiano di Bach, le 
Variazioni e Fuga sopra un 
tema di Bach op. 81 di Reger 
e la Sonata in do magg. op. 
53 . « Waldstein » di Beetho¬ 
ven. :.. 

- Uà.Serata si . chiude in 
grande stile con il ritorno di 
Riccardo Muti sul podio del- 
l'Orchestra del Maggio . Fio¬ 
rentino per la stagione con¬ 
certistica del Comunale: in 
programma la Sinfonia in sol 
minore K. 183 di Mozart e la • 
Quarta di Bruckner, uno dei ■ 
capisaldi del sinf onismo tar- ■ 
doromaniico,.che il direttore 
napoletano affronta a Firen¬ 
ze per la prima volta. L'im¬ 
portante concerto si replica 
a Firenze fino a giovedì e 
martedì a Pistoia, nel grande 
Auditorium di : via Panconi. 
Da segnalare la presenza del- 
VOrchestra Regionale Tosca- . 
na ài Palazzo del Turismo di 
Montècatlni (sempre domani,', 
sotto' la direzione di France¬ 
sco i Ltonetti) e la «prima » 
nazionale, ■ prevista per gio¬ 
vedì 13 al Palazzo delle Espo¬ 
sizioni di Empoli, di Happy 
End, opera in tre atti di Ber- 
tati Brecht e Kurt WeiU. 

La manifestazione fa par¬ 
te delle Giornate Busoniane 
di Empoli, organizzate dal 
Centro Studi Musicali a Fer¬ 
ruccio Busoni » ed è prodotta 
dal Comune di..Empoli con 
il contributo della Regione 
toscana e della Provincia di 
Firenze. Questa realizzazione 
di Happy End. che viene rap- 

J òesentataper la prima voi-, 
a in Italia nella versione 
integrale, si'avvale della re¬ 
gìa di Virginio Puecher e 
della consulenza artistica- di 
àathy Berberian. Partecipa il 
Gruppo Musica Insième di 
Gremona diretto da Giorgio 
Bernasconi. ' 

' infitte, per i patiti del'bal¬ 
lò, segnaliamo i campionati 
europei di Rock ’n roll, saba¬ 
to a S. Glóvàrlhi Vatdamo. 
Pfù che per il ballo in senso » 
stretto, - la musica in [quest? ■ 
occasione è lo sfondo per spe- \ 
ricolattèsercizi acrobatici; un ; 
vero e proprio ' spettàcolo.' 
dato anche che la’ squadra 
fiorentina -4protagonista - di 
apparizioni televisive e cine- 
matografiche ), -formata ■- da 
giovani preparatissimi, è cam¬ 
pione del mondo della "spe¬ 
cialità. 



□ Oggi 


EMPOLI, Chiesa di S. Stefa¬ 
no degli Agostiniani, ore 21.15 
Giornate Busoniane 1980. Con¬ 
certo della pianista Kikuohi 
Ruriko (vincitrice del Premio 
Busoni 1980 di Bolzano). Mu¬ 
siche di Mozart, Beethoven,. 
Prokofiev, Chopin, Busoni. - 
FIRENZE, Auditorium Palaz¬ 
zo dei Congressi, ore 17,30 - 
IH Rassegna Alta Fedeltà. 
Conferenze e Concerti. Orche¬ 
stra da Camera di Perugia. 
Direttore e violinista: Rober¬ 
to Michelucci. 

□ Domani f (: ■ ; 

FIRENZE, Teatro della Per¬ 
gola, ore 16 - Amici della Mu : 
sica. Inaugurazione della sta¬ 
gione - concertistica 1960-81.. 
Rudolf Serkirx (pianoforte). 
Musiche di Bafch, Règer, Bee¬ 
thoven. - - 

FIRENZE,. Teatro , Comunale, 
ore 20,30 - Stagione, di con¬ 
certi 1980-815. Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Riccardo Mu¬ 
ti; Orchestra del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Mùsiche di 
Mozart, Bruckner (Abbona¬ 
mento S). •. 

MONTECATINI, Sala del Pa¬ 
lazzo del Turismo, ore 21 - 
Concerto déll’Orchestra Re¬ 
gionale Toscana diretta da 
Francesco.. Lionati!v Musiche 
di Boccherim, Vivaldi, Grieg, • 
Britten. • : : V: - : 

SAN GIOVANNI VALDAENO. 
Palasport- Campionati Euro¬ 
pei di Rock'n’roli acrobatico. 

□ Domenica 

FIRENZE, Villa Medicea di 
Poggio Imperiale, ore 10,45 - 


11. Ciclo: «Mattinate Musica¬ 
li ». Soprano: Dora Luginbuhl. 
Tenore: Torio Zennaro. Piani¬ 
sta: Elena Bosetti. Musiche 
di Bellini, Verdi. WoU-Ferra- 
ri. Puccini, Mascagni. 
FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 16 - Stagione di concerti 
1960-81. Replica del concerto 
sinfonico diretto da Riccardo 
Muti (Abbonamento D).- .,»■• 
FIRENZE. Auditorium . del 
Palazzo dei Congressi, ore 
17,30 - IH Rasségna Alta Fe¬ 
deltà. Conferenze e concerti. 
Orchestra da Camera « Ga¬ 
sparo da Salò » diretta da 
Agostino Orlilo. Musiche di 
Vivaldi. V ■' - •*’ 

FIRENZE. Chiesa Evangelica 
Luterana (Lungarno Torrigia- 
.ni, 11), ore 18 - Concerti d\ 
Ottobre. Coro « De Victoria ». 
Direttore: Rodrigo Valencia. 
Mùsiche sacre e profane la¬ 
tino-americane. 

FIRENZE, Circolo ; Borghése 
e della Stampa, ore 21,15 - 
Concerto del pianista-compo¬ 
sitore Alfrodo Speranza. Mu¬ 
siche di Liszt, Chopin, Spe¬ 
ranza. Stefani. De Falla. 
FIRENZE. Palazzo Vecchio. 
Saloné' dei Duecento. ‘ ore 
21,15 --Premiazione e concer¬ 
to finale dei vincitori del Con¬ 
corso Internazionale per com¬ 
plessi da • Camerà‘ .« Premio 
Vittorio Gti », iy8Ó.-,-KU i.K‘i : c 


Neri (pianoforte), Ciro Scar¬ 
poni •' (pianoforte), Vittorio 
Ferrari (batterie), Mùsiche ; 
di Scot Kosins, Bolling. 

□ Martedì . 

FIRENZE, Chiesa Evangelica 
Luterana, ore 21 - Concerti - d’ 
Ottobre. Organista Rose Kirn. 
Contralti: Hildegard Meyer e 
Brigitte - Steffen. Musiche -di 
Gherardeschi, W a k t h e r , 
Schutz, Scheidt, Bach. Mozart. 
PISTOIA, Auditorium, ore 
20,45 - Attività Regionale del 
Teatro Comunale di Firenze. 
Concerto sinfonico dell’Orche¬ 
stra del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino Riccardo Muti. Musi¬ 
che di Mozart, Bruckner. _ 

□ Mercoledì r; ;; 

FIRENZE. Teatro Comunale,' 
ore 20.30 - Stagione di con¬ 
certi 1980-81. Replica del Con¬ 
certo sinfonico diretto da Rie- r : 
cardo Muti (Abbonamento ; 
Me). • -, .... . 


Anche il Rondò apre i bat¬ 
tenti e il circuito spettacola- 
re cittadino comincia a gira¬ 
re a pieni motori. 

Purtroppo notizie non giun¬ 
gono dagli altri teatri fioren¬ 
tini, protagonisti, nelle pas¬ 
sate stagioni, di vicende sce¬ 
niche di non secondaria im¬ 
portanza comi VAffratella¬ 
mento (proprio l'anno scorso 
a « nuova vita restituito ») e 
l’Uumour Side, che non poco 
ha contribuito, al di là del 
valore dei cartelloni proposti, 
ha restituire un minimo di 
vitalità notturna a una zona 
periferica come RifredL Di 
questi due centri, ancora si 
sa poco, mentre i giorni pas¬ 
sano e c’è il rischio che nel¬ 
la memoria degli spettatori 
(continuamente sollecitata do 
nuove proposte) la mappa 
dello spettacolo cittadino fini¬ 
sca per escludere fatalmente 
alcuni luoghi deputati. 

Bisogna fare" presto deci¬ 
dendo subito quello che va . 
deciso e rimuovendo gli e- 
ventuati ostacoli che si frap¬ 
pongono alla riapertura dei 
teatri citàtt, O, dimeno.. in¬ 
formare il pubblico di quello 
che sia aflcadendo o, meglio, 
che non sta accadendo. 

Riapre al tèatro anche il 
Verdi che ripropone la rivi¬ 
sta, genere glorioso della no¬ 
stra penisola che spesso fi 
ha trovato alcuni dèi suoi 
migliori 1 talenti scenici. Si 
tratta, sotto.la sigla carica, 
di onori di Garinei e Giovan- 
nini, di « Felici e contenti » 
ultima fatica di Gino Bra¬ 
ni ieri su testi di Terzoli e 
Vaime. 

Per il resto la Pergola do¬ 
po Diego Fabbri (e forse non 
era il caso) ci presenta il 
classico - ■ George Bernard 
Show con Anna Proclamar e 
Giorgio AlbcrtazzL 





□ Oggi 


FIRENZE — Teatro della. Pergola, 20,45, replica di Al Dio 
ignoto di Diego Fabbri, coordinaménto di Orazio’ Costa e 
Pino Manzari, con Riccardo Cucciolla, Bianca Toccafondi, 
Andrea Boaic. Teatro Niceolini, 20,45, 'replica dì L’uomo, la 
bastia a la virtù di Luigi Pirandello, con Carlo Cecchi, 
Paolo Graziosi, Toni Bertorelll. Marina Gonfalone, Glgio 
Morra, maschere , di Sergio • Tramonti. Teatro Verdi. 21,30 
replica di Felici e contanti con .Gino Bramieri. Liana Trou- 
ché e Orazio Orlando 


□ Domani 


FIRENZE — Teatro della Pergola, 20,45, replica di Al Dio 
ignoto di Diego Fabbri. Teatro Niocollnl, 20,43, replica di 
L'uomo, la bestia e la virtù di Luigi Pirandello. Teatro Ver¬ 
di, 21,30, replica di Felici a contenti con Gino Bramieri. 


0 Domenica 




FIRENZE — Teatro della Pergola, 16.30, replica di Al Dio 
Ignoto di Dlégo Fabbri. Teatro Niceolini,- isjn, replica di 
L’uomo, la bastia a la virtù. Teatro Verdi, ore 17. replica 
di Felici a contanti- ,. 


□ Martedì 


□ Giovedì 


Q Lunedì 


FIRENZE. Auditorium - Pa-' 
lazzo dei Congressi, ore 17.30 
IH Rassegna Alta Fedeltà. 
Conferenze e concerti. Epo- 
chensemble: ‘ Roberto Fabbri- 
ciani (flauto). Carlo Alberto 


FIRENZE. Teatro Comunale, 
ore 20.30.- Stagione di con-' 
certi 1980-81. Replica del con-’ 
certo sinfonico diretto da Ric¬ 
cardo Muti . (Abbonamento , 
G). .... ' . - • 

EMPOLI, Palazzo delle Espo¬ 
sizioni, ore 21,15 - Giornate^ 
«Busoniane 1880 , - Prima nazio- j 
naie- «di; Happy Eod,- opere in ; 
tre atti di B: Brecht e K.* 
Wefll. _Regia _di Virginia Può-, 
cher. Trascrizione musicale 
di Giorgio Bernasconi. Gruppo 
Mùsica Insieme diretto da 
Giorgio Bernasconi. Consulen¬ 
za musicale di Cathy Berbe¬ 
rian. 


FIRENZE — Teatro della Pergola, 20,45, La miliardaria di 
George Bernard Shaw con Anna Proclemer; regìa di Giorgio 
Albertazzl. Teatro Niceolini, 20,45, Téplica di - L’uomo, la 
bestia m la virtù. Teatro Verdi, 21,80, replica di Felici e ? 

contenti. - » "• . - ■" ~ ' 


□ Mercoledì 


Rabrico - v - - ».•. •- v- : - r - 

a <or«.dt * 

ANTONIO D'ORRICO 
• DINO GiANNASI : 
GIUSEPPE NICOLETTI 
GIOVANNI MARIA ROSSI 


FIRENZE — Teatro della Pergola,. 20,46, replica di La mi¬ 
liardaria di g. B. Shaw con Anna Proclemer; Teatro Nic- 
coiini, 20,46, repliea di- L’uomo, la boatta e-la'virtù. Teatro 
Rondò di Bacco, 20^46, i Magazzini ' criminali : presentano’ 
Cretto- Nofeaèar «co»' Federico Tiferai, Marion' D’Amburgo, 
Sandro Lotnbaxdi, -Teatro .Verdi, 2L30, ultima' replica' di 
Fallci e contenti. . 


□ Giovedì 


FIRENZE — Teatro della Pergola, 20,45. replica di La mi¬ 
liardaria Teatro Niceolini. 20,45, replica di- L’uoma, la bo¬ 
ati* a ia virtù. Teatro Rondò di Bacco. 20,45. replica di 
'Creilo narvoeo. •’ ' •• 



con amore 


La bella serie di mostre, 
sui da tempo ci ha abituai, 
il Gabinetto Disegni e Stam¬ 
pe degli Uffizi, si allunga in 
juèsti giorni con una interes¬ 
sante ed estravagante inizia¬ 
tiva. * ' : 

Si tratta di una mostra di 
stampa e disegni giapponesi 
del XVIII e XIX secolo, en¬ 
trati in collezioni fiorentine 
tra la fine dell'Ottocento e 
i primi decenni di questo se- 
zolO. Il primo nucleo di que- 
ite opere appartiene proprio 
Me collezioni del Gabinetto 
id è composto da xilografie 
ìi soggetto teatrale e di un 
raro album di disegni di me- 
ieltì. attribuibile a Hokusai o 
Ula sua diretta scuola. - 

Dal Museo Stibbert, ricco 
:ome è noto di varie testimi> 
danze dell'arte orientale, prò-, 
viene ancora un altro grup¬ 
po -di xilografie sempre di 
soggetto teatrale ed in pi * 
in curioso rotolo, dipinto da 
Vor omaso nella prima metà 
tei Settecento, riproducete il 
juartiere dei piaceri del Nuo¬ 
vo Yoshiwara di Edo. 

Dalla Biblioteca Nazionale 
infine provengono dodici 
xilografie; raccolte in un al¬ 
bum, che -Illustrano scene di 
vita quotidiana dell?aristocra¬ 
zia ottocentesca di Edo La 
mostra è arricchita dalla pre¬ 
sentazione di alcuni oggetti 
li porcellana, provenienti dal¬ 
ie collezioni di Palazzo Pitti, 
che ben si legano , al gusto 
e alla tematica delle opere 
grafiche- - . 

Il catalogo, interamente il¬ 
lustrato, è stato curato da 
Fido Rondo, coadiuvata ov¬ 
viamente -dai conservatori 
dello stesso Gabinetto. La mo¬ 
stra rimarrà aperta fino u 
tutto gennaio del prossimo 
anno. 
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□ Livorno 

I BettW detratta: «Lhrame 

e Pisa, due città « i* territorio 
nella politica dei Medici.» (fi¬ 
no al 9 novembre). .... , 

□ Pisa r 

Arsenale dei Medici (e altri 
luoghi): « Livorno e Pisa, due 
città e un territorio nella poli¬ 
tica dei Medici» - 

□ Locca : ’ : r 

Palazzo Pubblico: e I Palazzi 

dei mercanti nella libera Luc¬ 
ca del *500» (fino al t no¬ 
vembre). 

□ Siena 

Palazzo Pubblica: c L’arte a 
Siena sotto i Medici * (fino al 
9 novembre). 

□ Grosseto : 

Fortezza Medicea: «Lo Sta¬ 
to senese dopò la coogtà rt a 
medicea » : (fino al 9 no* 
_ vembre) . \ ^ v ' C 4 ^ •« 

0 Impraneta -> 

Basilica di S. Maria dMT 

Imprenda; «La 'civiltà' del 
cotto in Toscana» (fino al 9 
novembre). 

Ci Prato 

Palazzo Pretarlo: «Prato e 
i Medici nel ’àOO - Società • 


mm i 
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» 
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cultura artiatica» (fino al 9 


totogSca di Mòees Levy. 

□ S.Gimignano 

Palazzo Comunalo: Floriano 

Bodini (fino al 31 ottobre). - 

0 Certaldo . 

Palazzo P ret o ri o : « H natu¬ 
rale e l’umano ». 

□ TavarneUe 
Val di Pesa 


Galleria Dada (via Rema 
JM): Agostino Bonalumi (dal 
Il ottobre). 

0 Firenze * 

Gobinatto «sogni o stampo 

*gN Uffizi: «Stompc o dise¬ 
gni giapponesi dei seoc. XVIII- 
XIX nelle abiezioni pbbbUch« 
fiorentine » (fino al genoato 
1991). 

1 Palagio di Parto G ostfa: 

« Umanesimo Disumanesimo 
aelTarte . europea 1899-1290 », 
Palozriào maio dalla Stazio¬ 
no: «Potere fascista, cultura 
e masae» (fino al 30 novem¬ 
bre). 

Palazzo Strani: Mostra do¬ 
cumentaria « Rica soli a Firen¬ 
ze, 1999-1880» (fino al 1. no¬ 


vembre). V' 

Btgiktoca Rkcardiana: «Do¬ 
cumenti di Bettino Rica soli 
dal' 1847 ài 18» » (fino al 31 
ottobre). - . 

Loggia Rucdlai: « Xilogra¬ 
fie originali cinesi ». ; 

Chiostro della Basilica de! 
Csim ln a (Saia dell’AlIori): 
Sergio Vecchi (fino al 25 ot¬ 
tobre). - 

Mono* Areboolégico '(Piazza 
SS. Annunziata): «Una co¬ 
munità del Lazio protoatorico». 

C o lt ella Micbaod (Lungar¬ 
no Corsini, 4): «Litograne e 
incisioni, di Marc Chagall. 

Sotoob VMo ftomooo (Via 
Sm o se . 98): CHautto Costa (fi¬ 
ne al 31 ottobre). 

Ol e at i ! Laoremfont (Piazza 
S. Lorenzo, 9): Mostra foto¬ 
grafica dd Club «D Gìglio» 
(fino ai » ottobre). 

C a g o » lo S an t o t ra ce (P.aa 
S. Croco 13-r): Bevo Vespi- 
ganzi «M opero dal 1946 al 
IMI» (dal 15 ottobre). . 

Galloria T eorem a (Via del 
Carso 2l-r): Opere grafiche 
deirBcoie de Paris (fino al 13 
novembre). 

Stad i o Inq ua dr atura 33 (Via 
Pancrazi 17): Mario Giovai 
netti. . . - - 

Getterfa Lo Ca l ano ino (Via 
dei Benci 9): Navarro (fino 
al 30 ottobre). 


Tempi duri per U cinema! 
La lunga mono dei censori 
perbenisti ha raggiunto il 
tuo apice con fi ritiro dal¬ 
la circolazione deJTtnnocuo 
ePap?oeehlù9, un atto che 
rievoca amai dori od oscuri. 

Ma la macchina del cine¬ 
ma non si ferma e in Tosca¬ 
na le occasioni di incontrare 
buoni fUm non mancano pro¬ 
prio, da quanto la rete deBa 
sàie d’esosi si è estesa a mac¬ 
chia fòlio raggiùngendo or¬ 
mai ogni grandi centro. 

Non mancano dei resto pii 
appuntamento di ritieoo che 
bussano ormai alle porte: dal 
2$ ottóbre inizia elmoca 14 » 
dedicato ai cinema f anima¬ 
zióne; dam al 9 nove m b re 
si . annuncia il ritorno dei 
e Colloqui cinematografici di 
Carrara » dopo ben sette a n- 
ni f assenza: gtiorgantusateet 
stanno mettendo o punto la 
prossima edizione di c Firen¬ 
ze Cinema », prevista per té. 
fine di Nov em br e ; si ingran¬ 
disce intanto B Circuito Re¬ 
gionale del Ctnemm con nuo¬ 
ve-e signiftoattve adesioni. 

Sul fronte delle prodmskmi 
Wafda sembra ormai spopo¬ 
lare, con U reo « Uomo di 
marmò » e con Io riedizione 
de m Le necze » o cui presto 
si, affiancherà * L’uomo . di 
ferro » dedicato ai fatti di 
Danzicsu 

Nei panorama del fUm di 
quotiti meritano una cRazio¬ 
ne' anche gli ultimi film del 
regista corso Paul VecchUtt, 
• (Test la vie» e • Corpo a 
cuore », questTuUtmo tu calen¬ 
dario da sabato eti?Alfieri di 
Firenze. 

Non va peraltro dimentica¬ 
to «Attonite» del grande 
oceanografo Jacques Co#- 
steam (in questi , giorni odo 
Spezkmno) che ci introduce 
nei misteri degli nbiseL 

don te cineprese df ©re¬ 
stato fotti quanti potremo gt- 
rompere tra gr otta e f ondili 
moriof 'oOo ricérca tftt conti¬ 
nente perduto, un sogno o qn 
mito attorno of punte sono 
nate favole, leggènde, libri a 



□ Firenze 


• Affiori A tei tur - «L» nas¬ 
se» d| Andreej Waldo (ulti¬ 
mo replica st as era ); «Corpo 
a .cuore » di Paul Vocchiali 
(da sabato). 


0 Barberino 
di Mngdlo 


• Cinema Ma d a m e . «Fran- 

kestein Junior » (giovedì 23). 


G Bpezinmu • Settimana del 
documentario subacqueo • 
« Atlanti» » di Jacques Cou- 
steau (stasera e domani se¬ 
ra ore 20.30 e 22^0). 


G Seta Cet-Ovaot - «Lapin» 
(domani); « Andrej RubUov» 
(giovedì prossimo). 

G Castello - «Lenny» (sta-, 
aero); «Un uomo da mar¬ 
ciapiede » (saboto e domeni¬ 
ca); «Nel regno di Napoli»- 
(mercoledì); «Il matrimonio 
di Maria Braun» (giovedì). 
G C olonn ata - «La merlet¬ 
tala s (domani); «Agente 007 
dalla Russia con amore» (do¬ 
menica); «Jesus Chrtst Su¬ 
perata r» (martedì); «Un sac¬ 
co bello» (giovedì). 

# Monsoni di Scandirei - 
Rassegna «Oltre la storia» • 
«La merlettala» (martedì). 
G Stoneen Cinefonim • «A 
pooolipre now» (giovedì). 


riti » (oggi). - - 

□ Livorno / 

• Quattro Mori - «Am ar s i 

che casino!» (oggi); «Uo¬ 
mini o no» (saboto, dome¬ 
nica e lunedi). Mercoledì Bli¬ 
ster Keaton Festival: «Go 
west» e «Bteomboot Bill Ju¬ 


nior» (mercoledì); « Imma¬ 
colato e Concetta » (giovedì). 


colata e Concettai 


□ Empoli 




leggènde, 
jmttco fc 


G Uitleoèp • «Hair» (oggi 
o domani); «L’uomo di mar¬ 
mo» (martedì a mereoledì. 


□ Pisa 

G Cinema Nuovo • « le e ad- 
nte» (oggi); « M anhat t an» 
(domani); «Bolm-Jack» (do¬ 
menica e lunedi); «Immaco¬ 
lata e Concetta» (martedì 
e mercoledì); «Oggetti amar¬ 
riti» (giovedì). 

0 Viareggio . 

9 Cinema Contralo - «Fuga 
di.mrereiwtto» (oggi); «n 
ladro» (domani): «Delitto 
per delitto» (éamenkst): 
«lo eonfoeoo» (Hmodi); «n 
Decameroné » -* (meroetodl); 

1 «io^^rànde cacciatore» (gto- 


AMICI DELLA MUSICA 

FIRENZE 

.,1)0 y-f-i Sabato 18. ottobre - Ore 16 

Concerto inaugurale della stagione 1980-81 

.. : PIANISTA J,. ; •" 

| ' RUDOLF SERKIN 

Musiche di: J. 8. Bach • M. Reger • L. van Beethoven 

H J TEATRO DELLA PERGOLA 

- POLTRONE: L. 0.000 * lngrre*o paleo L. 5.000 
GALLERIA: L. 2.500 • GALLERIA: Ridotto / Studenti 
di Conservatorio L. 600 


COI izultj ni^UCCI 



OLMO (AREZZO) Tel. (0575) 39.264 


DANCING CINe DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) , Tel. 0671/5QMM 


Domani sera 

LIGHT AND SOUND 

• .• e la • 


NEW DISCOMUSIC 

presentata da FABIO e PAOLO 



COACOHM 


CHIESI NA UZZANESE (PT) 
' TEL. (0522) 48.215 

• OIRRZIONti TRINCIAVSLU 


QUESTA SERA ' 
ORCHESTRA 

ZIZZA E CERVI 

La regina del Uscio 


Domani pomeriggio 
. Discoteca con 


RICCARDO CIONI 


COMUNE DI FIRENZE 

, AVVISO DI GARE 

Veiraiino indette le seguenti licitazioni private: Con 
la procedura: cteU’ert I/o; Legga 2-2-1073 n, 14: i) Restau¬ 
ro delle facciate di Palazzo] Vecchio lato .Via dei Gondi 
e Via della Ninna.' -L. 162.475.000; 2) Sfalcio della vege¬ 
tazione del: Canale Macinante "e regolarizzazione dell’al¬ 
veo, trattò tra il Molino di 3. Mauro a Signa e Via di 
Brezzi. L. 105.000.000: 3) Consolidamento struttura in ce¬ 
mento armato, rifacimento pista e ristrutturazione loca- 
: li.sot^o la tribuna del Motovelodromo. L. 165.061.062. Con 
ila procedura dqlTàrt. la Ioga* 2-2-1973 n. 14: 4) Piano 
; Edilizia Economica Popolare in zona «LA PIAGGIA I» • 
Urbanizzazione - opere di iUùminazìone. L. 107.062.000. 
La Imprese possono chiedere di essere Invitate entro 
■20 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bol- 

• lettino Ufficiale della Regione Toscana, con domanda in 
1 carta bollata, dichiarando nella stèssa di essere iscritte 

&1TA.N.C. nella categorìa, ed importo adeguati al lavori 
.in appalto. La domanda dovrà essere.diretta a questo 
: Comune' * -mpafttlàtórtè IX Divistone n Edibile per la 
licitazione di cul ai n. I) f alla Repartizkrie'lX DlvMorié ' 
m Strade per la Kcìtaatone di cui al n. 2); aBa Re» 

• partizióne,UT Divisione n Sport per la licitazione di cui 

al n. 3); alla Repertizione V Divisione Illuminazione 
Pubblica per la licitazione di cui al n. 4). Le richieste 
dovranno pervenire a mezzo raccomandata del servizio 
postale di-Stato.. . . .. ', ' . , ■ 

,;y :i ; . >r ' . ’ ■' ;; ; . d’ordtae dèi.sntDACO * . 

D Capo D!v. contratti 

' ~ .. CLOZA) 


Comune di Campi Bisenzio 

^PROVINCIA DI FIRENZE . 


r - - AVVISO DI GARA 

r il sìndaco . i V . ; 

\ ; 'ì ’ • ■: ». ■. ; 

rende notò che verrà indetta una lieitasione privata per 
l’appalto dei lavori di: adeguamento 1. lotto Ciroon- 
vai iasione Nord, dell’importo a baso d’asta di L. 96.775.000. 
con. le modalità (fi cui afi'art. i, lettera a) della legge 
29-1971, n. 14. L^aggiudlcaaione verrà effettuata a titolo 
prowtaorto e subordinatamente airapprovastone della 
congruità dell’aumento d’asta ed al finanziamento della 
maggiore spesa. 

GII interessati possono chiedere di essere Invitati alte 
gara facendo pervenire a questo Comune apposita do¬ 
manda redatta in certa legale, entro ■ e non oltre 10 
(died) giorni dalla data di pubblicazione del pre sen ta 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
H presente avviso non vincola questa Amministi»*k»e 
comunale. .... ■ ... 


Bisenzio, li 8 ottobre IMO. 


IL SINDACO - 
Anna Maria MtT>rinl 


NICIPIO 
N PIOMNHO 

PROVINCIA DI LIVORNO 


Avviso di gara di appalto ai sensi della legga 24-1VH, 
ri. 14. PubbHrt rione sol Ballettino Ufficiale della Ra¬ 
giona Toscana. 

Questo Comune indirà, quanto peto», una licita stona 
privata, per l’appalto del lavori di «ostruzione loggiati al 
Cimitero Urbano — completamento VI lotto, in aerini 
ri o ne delle datitxrariont consiliari nn. 417, MI e 4P In 
data IPd-WM, 12 - 10 -Urit e 29-1-1978, esecutive ai sensi di 
legge, integrale con defiberarione di Gii n. 120S del 
19-7-lfMi 


L’ Im porto dai Inveri, a base di appalto, ammonta a com- 
plea s h a L. 00. 0 99000, di cui L. H39S6AM par te opere 
e L. iOJto.MP por IVA. 

Alla sarò saranno aeeettate eventuali offerta ti» aumento 
sul preari di «apo statai - 


La ditte l nt a r are at a potranno chiedere di amare invitata 
ri la gara , medianU apparita domanda in carta legate 
indb issata ri Cremine di PlomMno • da far pervenire 
entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla Mita di pubbU- 
oariorta M presente avete* al sensi delTarL 7 «Wte 
Logge 2-2-190» a. H, ori Bollettino Uffietate daDa Ma* 


Hi RNDACO 


Il 9 ottobre 1919 
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NAPOLI 


Venerdì 17 ottobre 1 1980 


f t ’v » 

Un centrosinistra apèrto ai liberali: una scelta di rottura tra le forze di sinistra 


Una grave 


imposta alla Provìncia 


Arriva: oggi a Capodichino 

Per trentuno ore 
Elisabetta 


X / ( f; K ' * ' , \ B .! _< ; ’ V u . I< ^ ^ ! - • ,5 

La seduta del consiglio alle ventidue non era ancora iniziata -1 5 partiti della nuova giunta hanno discusso per < Sarà napoletana 1 
tutti» la giornata per un accordo sulla distribuzione degli incarichi • Il socialista De Martino la definisce una squal- i . ; , ' 1 " . '■■■ 

lida operazione - Il PSI si rimangia le precedenti prese di posizione per la riconferma della compagine di sinistra «urpaninrità. nnm°a P nTvUità « Pomn^ 


altre autorità - Domani visita a Pompei 


w. 


E' con una assai grave soluzione che si è conclusa la crisi provinciale. Come diciamo 
anche in allra parie del giornale, si è deciso di dar vita ad una amministrazione di centro- 
sinistra aperta ai liberali. L'accordo Ira i cinque partiti (DC-PSI-PSDI-PRI-PLI) è stato si¬ 
glato l’altro giorno e doveva essere portato ieri in consiglio provinciale, ma la seduta, 
mentre scriviamo — e sono le 22 — deve ancora iniziare. I cinque partiti stanno prati¬ 
camente discutendo da circa 24 ore e non sono ancora riusciti a trovare un accordo sul docu¬ 
mento politico e sull’organi- 

._gramma della giunta. La nuo¬ 

va • amministrazione provin¬ 
ciale nasce dunque sotto il 
segno di una spaccatura a si¬ 
nistra. 

In altre parole i socialisti 
e gli altri partiti intermedi 
hanno accettato senza battere 
ciglio le pressioni ricattatorie 
della DC. che ha sempre po¬ 
sto il veto alla formazione di 
una giunta unitaria. Che si 
tratti di una soluzione « ester 
na » agli interessi della città 
e della provincia non ci sono 
dubbi: quello che è stato si¬ 
glato l’altro giorno tra i cin¬ 
que partiti ha tutto il sauore 
eli un accordo di vertice, ispi¬ 
rato dall’asse DC del pream¬ 
bolo Craxi. 

Mai. nel corso delle tratta¬ 
tive. del resto, i socialisti a- 
vevano fatto cenno ad una 
soluzione di questo tipo. Co¬ 
me unica subordinata alla lo¬ 
ro richiesta di una giunta 
unitaria (prontamente accol¬ 
ta dai comunisti) c’era in¬ 
fatti. sancita anche in docu¬ 
menti ufficiali, quella di una 
giunta di sinistra. 

A escludere la prima sòlu- 
zione è stata la DC. Eppure 
è con questo partito e sulla 
base delle sue scelte pregiu¬ 
diziali. che il PSI e gli altri 
partiti di democrazia laica 
hanno finito per allearsi. Lo 
stesso Guido De Martino, as¬ 
sessore socialista alla Regio¬ 
ne. ha del resto definita 
* squallida » questa operazio¬ 
ne. aggiungendo che essa co¬ 
stituisce un tentativo di «stran¬ 
golamento della giunta di si¬ 
nistra al Comune ». 

Alla luce di quanto è succes¬ 
so può essere interessante 
_ !• dare una scorsa ai pronun- 

I f)Vl XartOll eminenti ufficiali del PSI e 

x dei suo j dirigenti nel corso 

di questi cinque mesi circa 

^ -21 * 1 la crisi provinciale. E’ di. 

,1 I Uf li |l sv | I | ; aùliìfcWe giorni} dopo l’eleZiòVie* 


Traballa la maggioranza per le polemiche interne 

Regione: tensione tra DC e PSI 
per le unità sanitarie locali 




La giunta regionale della 
Campania ha traballato nella 
seduta di Ieri. La maggioran¬ 
za rabberciata alla men peg¬ 
gio ad agosto ha dimostrato 
tutti i suoi limiti quando 
vengono affrontati problemi 
concreti e scottanti. 

In discussione c’era il di¬ 
segno di legge concernente le 
« norme per il funzionamento 
delle Unità sanitarie locali » 
a modiiica della legge n. 57. 
Il compagno Imbriaco ha 
contestato il provvedimento, 
che, all’articolo due. indivi¬ 
dua « in via provvisoria » al¬ 
cuni presidi e seryizl multi- 
zonali per lo più accentrati 
nell’area napoletana o nei 
capoluoghi, escludendo quasi 
dei tutto le zone interne del¬ 
la reeione. 

Il compagno Imbriaco ha 
fatto notare che « si costi¬ 
tuiscono in questo modo pri¬ 
vilegi che sarà difficile sman¬ 
tellare. Occorre decidere fin 
da oggi; e quindi non è pos¬ 
sibile — ha concluso — ap¬ 
provare in via provvisoria un 
provvedimento che sancisce 
pericolose resistenze». . Ha 
quindi chiesto un esame più 
attento e approfondito della 
materia. Con le motivazioni 
del PCI si è dichiarato d’ac¬ 
cordo il compagno Domenico 
Ievvolino di DP e quindi ha 
preso la parola l’onorevole 
Fernando Clemente il quale 
ha tentato di dimostrare (era 
anche il relatore del provve¬ 
dimento) che era necessario 
un prosieguo della discussio¬ 


ne, che le integrazioni aveva¬ 
no-un carattere di urgenza. 

Nel suo intervento l’espo¬ 
nente de ha affermato che 
quella dei presidi sarà una 
politica che richiede uno 
sforzo unitario e che quindi, 
corno si era lavorato alla fine 
della seconda legislatura, era 
necessario lavorare unitaria¬ 
mente su temi concreti come 
quello della sanità. Ma gii ac¬ 
cenni alla solidarietà naziona¬ 
le. il continuo rivolgersi di 
Clemente all’intervento di 
Nicola Imbriaco (che aveva 
fatto notare ta drammaticità 
della situazione) è stalo male 
accolto dal gruppo socialista 
e da _quello socialdemocratico. 

L’onorevole Acocella ha af¬ 
fermato che « la drammatiz¬ 
zazione non può essere invo¬ 
cata solo per un’esigenza di 
approfondimento e che co¬ 
munque l’esasperazione delle 
tensiom porta l’introduzione 
di elementi estranei al dibat¬ 
tito specifico. - come quelli 
prodotti dall’onorevole Cle¬ 
mente. Noi socialisti non te¬ 
miamo di essere scavalcati — 
ha continuato l’esponente so¬ 
cialista — a sinistra da narte 
della DC. Se credono, ci sca¬ 
valchino sui problemi concre¬ 
ti rispondendo alle esigenze 
1 che la sinistra prooone. La 
verità è che quando la DC 
inciampa su una questione 
concreta, eleva immediata¬ 
mente una cortina fumoge¬ 
na ». 

Incalzava anche il capo¬ 
gruppo del PSI Ritorto af¬ 


fermando che se la r DC 
« pensa che la III legislatura 
sarà caratterizzata dalla sua 
egemonia e dalla subalternità 
degli altri alleati, si sbaglia » 
Correale si associava a que 
ste argomentazioni e veniva 
chiesto il rinvio delia discus¬ 
sane. 

A fare da « pompiere » è 
stato il presidente del gruppo 
de Gaspare Russo, il presi¬ 
dente di due giunte cadute 
entrambe, guarda caso, su un 
problema legato alla sanità. 
Russo ha affermato che era¬ 
no state tentate forzature. Il 
discorso di Clemente invece 
voleva cercare la collabora¬ 
zione di tutti per la soluzione 
di un problema cosi grave ed 
urgente come quello della 
sanità. , . , 

Lo stesso Clemente dichia¬ 
rava dopo qualche minuto: 
« Sono rammaricato dell’in¬ 
terpretazione forzata fatta del 
mio intervento, dovuta pro¬ 
babilmente alla disattenzione 
di qualche ascoltatore. Ho 
sottolineato il valore della 
maggioranza che sostiene la 
giunta De Feo ed il contribu¬ 
tò determinante del PSI. ol¬ 
tre che quelli degli altri par¬ 
titi. Ho sottolineato anche 
la spinta della solidarietà 
democratica sulla quale è 
stata costituita la giunta, che 
il dialogo con il partito co¬ 
munista è un elemento im¬ 
portante specie su temi così 
scottanti come quelli delia ri¬ 
forma sanitaria ». 

La discussione, poi. dopo 


un intervento perfino del 
fanfaniano De Vitto, che ha 
sollevato seri dubbi sulla le¬ 
galità del provvedimento, se¬ 
condo lui in contrasto con 
l’articolo 11 della legge 57, e 
stata rinviata. « E’ stata la 
prima avvisaglia — commen¬ 
ta il capogruppo comunista 
Imbnaco — di una situazione 
già ncU’arin. Una giunta mi¬ 
nata all’interno da contrasti 
insanabili, composta su un 
equilibrio precario destinato 
a saltare ogni qualvolta che 
si pongono problemi concreti. 
Questa giunta — conclude — 
non può garantire la gover¬ 
nabilità perché è protesa a 
ricercare solo e sempre l’as¬ 
semblaggio di interessi clien¬ 
telar! e personali. In questa 
situazione ì grandi temi non 
possono essere affrontati ». , 
11 compagno Verde ha ri¬ 
cordato anche che respingen¬ 
do un emendamento aggiun¬ 
tivo si è innescato un pro¬ 
cesso pericoloso perché nella 
legge manca ogni riferimento 
a chi dovrà erogare i Tondi 
per il pagamento dei giovani, 
li PCI ' aveva proposto che 
fosse la Regione a fare ciò 
con rate bimestrali anticipa¬ 
te. Sono stati approvati altri 
provvedimenti quali - quello 
relativo al trasporto infermi, 
gli ex-detenuti, il diritto allo 
studio. In apertura di seduta 
è stato commemorato il 
compagno Luigi Longo ed il 
compagno Buondonno. con¬ 
sigliere regionale. ( 

Vito Faenza 


Passando da un pezzo di 
Regno Unito (il Tiident reale, 
detto familiarmente zulù 
Charlie, da cui — come da 
copione — scenderà all’aero¬ 
porto di Capodichino' alle 
17,20 precise) all’altro (il Bri¬ 
tannici, che da alcuni giorni 
l’aspetta saldamente ancorato 
nel porto. Elisabetta d’Inghil¬ 
terra, principe consorte e se¬ 
guito avranno questo pome¬ 
riggio il primo impatto con 
la nostra città. E daranno ini¬ 
zio a quella parte della visita 
ufficiale in Italia che più da 
vicino vede coinvolte Napoli 
e i napoletani. In tutto tren¬ 
tuno ore. « Benvenuta mae¬ 
stà » toccherà dirlo alle auto¬ 
rità che saranno presenti al¬ 
l’aeroporto. Poi la parola pas¬ 
serà alla città che già da al¬ 
cuni giorni si sta preparando. 

Quella di ima regina non 
è visita di tutti i giorni. Ed 
anche con i chiari di luna 
che ci sono un po’ di curio¬ 
sità è lecita. Non mancherà 
quindi la gente lungo il per¬ 
corso fino al porto. Non man¬ 
cherà sulla banchina dove è 
ormeggiato il « Britannia » e 
su cut non appena la regina 
vi sarà arrivata si terrà uno 
spettacolo folcloristico di can¬ 
ti e danze. Oleografia? Può 
darsi. Ma non ci sembra il 
caso di storcere il naso per 
questo pizzico di napoletani¬ 
smo dedicato ad una inglese, 
che più inglese di così si muo¬ 
re. La giornata pubblica di 
Elisabetta, reduce da un vero 
e proprio tour de force si con¬ 
cluderà qui. 

Domani • l’attendono altri 
appuntamenti. La visita a 
Pompei in mattinata, il pran¬ 
zo a Villa Roserbery, l’incon¬ 
tro a palazzo San Giacomo 
nel primo pomeriggio con la 
giunta al completo, i capi- 
gruppo. il governo della città 
— insomma — che ad Elisa- 
• betta saranno presentati dal 
sindaco di Napoli, compagno 
Maurizio Valenzi. Al Comune 
tutto è pronto. A sovrainten- 
dcre ci sarà il capocerimonic- 


re che neanche a farlo appo¬ 
sta ha un bisnonno inglese e 
di cognome st chiama Smith, 
anche se di nome, molto più 
napoletanamente Salvatore. 
. « La regina — ci dice — 

salirà al secondo piano in a- 
scensore, poi si recherà nello 
studio del sindaco. Da qui, 
dopo un breve colloquio, nella 
sala della giunta (rimessa a 
nuovo per l’occasione). Le pre¬ 
sentazioni, un piccolo rinfre¬ 
sco, due chiacchiere con gli 
assessori e un dtscorso di Va- 
lenzi. Subito dopo, scendendo 
questa volta a piedi per lo 
scalone centrale, la regina ab¬ 
bandonerà il palazzo ». 

In tutto poco meno di 
un’oru perché poi — stando 
sempre al programma — Eli¬ 
sabetta dovrà incontrare la 
collettività britannica e poi 
prepararsi al pranzo che of¬ 
frirà a bordo del suo yacht 
(i nomi dei 106 invitati non 
sono stati ancora resi noti1 
e allo spettacolo di fuochi di 
artificio clic la saluteranno 
alla sua partenza verso Pa¬ 
lermo, prevista per la mezza¬ 
notte. ora magica di tutte le 
favole, anche di quelle mo¬ 
derne. Un programma, dun¬ 
que, da vera « stakanovista », 
vi cui Elisabetta troverà il 
tempo di infilare, dimostran¬ 
do una resistenza veramente 
regale, anche una passeggia- 
tina a piedi domani pomerig¬ 
gio lungo i giardini di piazza 
Municipio, per faggiungéfg'la 
sede comunale nel modo mi¬ 
gliore per essere più a con¬ 
tatto con i napoletani che non 
mancheranno certo all’appun¬ 
tamento. fomiti di bandierine 
da agitare tn segno di saluto. 

Sembra che in città, oltre 
alle mille che già sventolano 
per tutto il percorso previsto, 
ne siano state confezionate 
lina quantità proprio a que¬ 
sto scopo. Un segno di ami¬ 
cizia per una sovrana, por¬ 
tatrice di una realtà cosi lon¬ 
tana dalla nostra, ma a cut i 
napoletani cordiali non vor¬ 
ranno mancare di far sentire 
il loro: « Benvenuta maestà ». 


Così Napoli 
incorda il ; ’ ; 

compagno Longo 

Un grande dirigente amato e rispettato. Questo il ricordo 
commosso e affettuoso che a Napoli, compagni di diverse 
generazioni più o meno giovani, conservano di Luigi Longo. 
Un uomo austero ma anche estremamente semplice, schietto, 
figlio del popolo, in piena sintonia con la sua origine con¬ 
tadina. Così, per esempio, le. ricorda il compagno Gennaro 
Rippa: «Quella volta nel *47, quando venne a visitare la 
nostra fabbrica, l’allora "Officina Meccanica e Fonderie” in 
via Benedetto Brin, accettò molto volentieri il nostro invito 
a pranzo e si sedette insieme agl: olirai, nella mensa, scam¬ 
biando battute con tutti sulla situazione politica. Era gio¬ 
vialissimo ». 

Nei momenti delicati e difficili tutti riconoscevano in lui 
la tempra e la personalità di un leader indiscusso. Ciro Pi- 
cardi. che condivise con lui il confino a Ventotene racconta 
dei giorni immediatamente precedenti alla liberazione dei 
detenuti: «Si spargevano voci contraddittorie sul lavoro 
svolto dai compagni in libertà a Roma per favorire il nostro 
rilascio. Ricordo in particolare che si parlava di compromessi. 
a cui sarebbe addivenuto il compagno Roveda. capo dei sin¬ 
dacati metallurgici, per ottenere tale risultato. Longo ci riunì 
tutti e, con molta decisione, difese l’operato di Roveda che 
aveva ricevuto quel compito dal partito. Da quel momento 
nessuno avanzò più dubbi ». 

Il compagno Mario Gomez ricorda, invece, l’impegno co¬ 
stante di Luigi Longo a fianco del movimento contadino, in 
particolare quello del Mezzogiorno. Si batté a lungo in Par¬ 
lamento a proposito dei contratti agrari. Il suo impegno di 
lotta per il Mezzogiorno — dice Gomez — lo vede, peraltro, 
più volte impegnato in prima persona, nel « movimento per 
la rinascita del Mezzogiorno»: nel ’49 fu lui a presiedere 
1« Assise per la rinascita del Mezzogiorno ». In più di un’oc¬ 
casione il compagno Longo ha avuto occasione di venire a 
Napoli. Ma, in particolare, è vivo il ricordo della visita di 
due giorni che nell’ottobre del ’67. quando ricopriva la carica 
di segretario generale del partito, Longo «olle effettuare 
nelle zone terremotate deirirpmia. 

Il compagno Nino Grasso racconta delle grandi attesta¬ 
zioni di affetto che il popolo irpino colpito dalla grande 
sciagura seppe manifestargli. A conclusione di quella visita 
Longo tenne ai quadri del partito della Campania un rap¬ 
porto al cinema Eliseo di Avellino. E alla sua presenza c: fu 
l’inaugurazione dell’attuale sede della federazione comunista 
irpina. Per la morte di Longo i giovani comunisti della Cam¬ 
pania hanno inviato alla direzione del PCI un telegramma 
In cui « ricordano la figura esemplare di dirigente del partito 
e del movimento operaio, di combattente per la pace, la 
libertà, la democrazia e il socialismo. 

« Le idee, le battaglie, l’impegno del compagno "Gallo" 
sono state d’esempio ad intere generazioni di giovani comu¬ 
nisti e decisivo il suo contributo in momenti di difficoltà del 
rapporto tra giovani generazioni e movimento operaio. Così 
i giovani comunisti ricordano il presidente del partito, il 
compagno Luigi Longo e sono vicini al dolore della famiglia 
e dei suoi cari». 

Domani alle ore 9.30 da piazza Matteotti e da piazza Man¬ 
cini partiranno i pullman per recarsi a Roma ai funerali 
del compagno Luigi Longo. Per coprire parzialmente le spese 
per il viaggio è previsto un contributo di L. 3GGG. - - — 

I compagni interessati a partecipare debbono prenotarsi 
presso la commissione di organizzazione in Federacene, te¬ 
lefono 325 334. - - 


COMUNE DI FRATTAMINORE 


PROVINCIA DI NAPOLI 


Avviso ai sensi dellart. 7 legge 2-2-1973. n. 14 — Lavori, 
costruzione fognature .— Importo a base d’asta Lire 
282 935.1S6. ? ' 

Finanziamento contributo regionale e mutuo Cassa De¬ 
positi e Prestiti. Gara di licitazione privata con il me¬ 
todo di cui all’art. 1 lett. d) legge 2-2 1973 n. 14. 

Le imprese che hanno interesse ad essere invitate alla 
gara possono farne richiesta al comune entro il giorno > 

11-lim 4 - ‘ . 

IL SINDACO ’ 

‘ c (dr. Antonio Capa sso) | , 


dell’8 e' 1 ’d n/ guigòó' un ctófcù-’ 
mento dell’esecutivo provin¬ 
ciale di questo partito in cui 
si ribadisce la scelta di Tondo 
di andare ad una riconferma 
delle giunte di sinistra sia 
al comune che alla provincia. 
Ecco, inoltre, cosa ha dichia¬ 
rato al nostro giornale il 14 
giugno Freddy Sealfati. segre¬ 
tario provinciale del PSI. 

« Non intendiamo fare que¬ 
stioni di formule, il nostro 
obiettivo è quello di garantire , 
la governabilità, ma dobbia¬ 
mo anche dire con chiarezza 
che non intendiamo tornare 
al centrosinistra e che. visti 
i risultati dei cinque anni 
passati, ci sembra giusta ed 
opportuna una riconferma del¬ 
la giunta di sinistra ». Il 3 
settembre, invece. Giuseppe 
Balzano, socialista e presiden¬ 
te dell’amministrazione pro¬ 
vinciale. cosi rispondeva ad 
una esplicita domanda del no¬ 
stro cronista: « Finora non ho 
sentito ancora nessuno pronun¬ 
ciarsi contro la rielezione di 
questa giunta provinciale. Pro¬ 
blemi non ce ne sono, anche 
perché in questi anni abbia¬ 
mo lavorato con spirito uni¬ 
tario. E’ anche in considera¬ 
zione di tutto questo, aggiun¬ 
geva. che mi sorprende il ri¬ 
tardo con il quale ci si avvia 
alla riconferma della giunta 
di sinistra ». 

Durante tutto il mese di 
settembre, inoltre, sono per- 
\ caute, nelle redazioni dei 
giornali, documenti unitari 
approvati nei luoghi di lavoro 
e nelle assemblee elettive 
(San Giorgio. Torre Annun¬ 
ziata. Pomigliano d’Arco) in 
cui si lanciavano appelli per 
la ispida ricostituzione di un’ 
amministrazione di sinistra al¬ 
la Provincia. Oltre alle mo¬ 
zioni degli operai deH’aero- 
porto. dell’ Italtrafo. delta 
Mecfond e di tante altre fab¬ 
briche abbiamo sott’ occhi 
quelle dell’Alfasud. firmata 
dalla cellula comunista e dal 
NAS e 

Non è mancata in questi me¬ 
si anche una dichiarazione uf¬ 
ficiale del segretario regiona¬ 
le del PSI. Giulio Di Donato. 
Il 15 settembre, su proposta 
socialista, si rinviò una sedu¬ 
ta del consiglio comunale, do¬ 
ve stava per essere eletta la 
nuova amministrazione e que¬ 
sta fu la motivazione: « La ri¬ 
chiesta del PSI di aggiornare 
la seduta del Comune è sug- 
i gerita dalla necessità di an- 
i dare a soluzioni contestuali e 
unitarie tanto al Comune 
quanto alla Provincia. E’ del¬ 
l’altro giorno, infine, una pre¬ 
sa di posizione di Fausto Co- 
racc. dirigente provinciale 
craxiàno. nel corso di un in¬ 
contro interpartitico per la 
Provincia ha detto chiaramen¬ 
te che qualora la DC rifiuta¬ 
va di partecipare ad una giun¬ 
ta unitaria i socialisti avreb¬ 
bero appoggiato la formazio¬ 
ne di un’amministrazione di 
sinistra. 
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I] PCI apre una campagna di massa per il rilancio delle PP.SS. 
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r I industria pubblica campana? 


Ridotti drasticamente gli investimenti per nuove iniziative - Ieri conferenza stampa di Morra e Formica - Risa¬ 
namento finanziario e riassetto istituzionale, le condizioni per ordinare il sistema delle partecipazioni statali 


Soltanto un quarantesimo 
del totale degli investimenti 
dellTRI previsto per il trien¬ 
nio 1979-81 - è destinato al 
Sud. Siamo ormai prossimi 
ad uno « stop » dell’interven¬ 
to per nuove iniziative in¬ 
dustriali nelle regioni meri¬ 
dionali. Mentre la situazione 
economica nazionale va deci¬ 
samente aggravandosi. 

Dentro questa «cornice» il 
PCI sta preparando la confe¬ 
renza nazionale sulle Parteci¬ 
pazioni statali: « un’occasione 
in cui ribadire la necessità 
del rilancio dell’iniziativa 
pubblica in Italia ma ancora 
più ne! Mezzogiorno. E • in¬ 
nanzitutto un’occasione in cui 
i comunisti - indicheranno 
precise linee per un rinno¬ 
vamento della politica eco¬ 
nomica del nostro paese » ha 
detto il compagno Nando 
Morra, consigliere regionale 
del PCI. illustrando ieri mat¬ 
tina in un incontro coi gior¬ 
nalisti. avuto nella sede del 
gruppo consiliare regionale a 
Palazzo Reale, i motivi e gli 
scopi dcìiiniziativa comuni¬ 
sta. 

Erano presenti anche il 
segretario delia federazione 
comunista napoletana Euge¬ 
nio Donile, Costantino For¬ 
mica membro della segreteria 
provinciale e Salvatore (Ger¬ 


bone. Non sono potuti essere 
presenti i compagni Bassoli¬ 
no c Vignola, trattenuti a 
Roma l’uno dai lavori della 
direzione, l’altro dagli im¬ 
pegni parlamentari. 

La conferenza nazionale 
(che si terrà a Genova e di¬ 
cembre) - sarà preceduta da 
una campagna di discussione e 
di confronti con le organizza¬ 
zioni sindacali, i dirigenti 
delle partecipazioni statali, le 
organizzazioni imprenditoria¬ 
li, gli enti locali. Ci saranno 
poi conferenze di fabbrica, 
provinciali e di settore (il cui 
calendario pubblichiamo a 
parte) a Napoli e in Campa¬ 
nia a partire già da oggi. 

Nella nostra regione si 
svolgeranno quattro conferen¬ 
ze nazionali di settore (au¬ 
tomobile, aeronautica, tele¬ 
comunicazioni e agroindu¬ 
stria) e un convegno in col¬ 
laborazione col CESPE su 
« PPBS. e Mezzogiorno ». 
«Cè un lento declino, quasi 
un’emarginazione delle parte¬ 
cipazioni statali rispetto allo 
sviluppo del nostro paese » 
ha detto il compagno Morra. 
Il motivo è da ricercarsi, ha 
poi aggiunto il consigliere del 
PCI. nell’assenza di una 
programmazione in campo e- 
conomico. 

Le cifre confermano questa 


tendenza alla marginalizza- 
zione dell’industria pubblica 
nel Sud. In quindici anni, dal 
1964 al ’79, gli investimenti 
nell’industria sono scesi dal 
55 per cento al 33 per cento, 
mentre è aumentato l'impe 
gno nei servizi, dal 15 al 55 
Pier cento, a La caduta degli 
investimenti — ha detto Co¬ 
stantino Formica — interessa 
anche settori tecnologicamen¬ 
te avanzati, come l’elettroni¬ 
ca. E’ in discussione, insom¬ 
ma. la possibilità di ripresa e 
di sviluppo del Mezzogiorno. 
Noi comunisti non siamo per 
l’assistenza **-- dell'industria 
pubblica e chiediamo invece 
un piano di risanamento fi¬ 
nanziario e il riassetto istitu¬ 
zionale del sistema delle' par¬ 
tecipazioni statali». 

Come è noto, il PCI ha 
• espresso parere contrario alla 
concessione dei 14 mila mi¬ 
liardi richiesti dall’IRL Ha 
chiesto invece che si proceda 
al rifinanziamento dell’ente 
di stato in maniera ridotta, 
per non bruciare inutilmente 
risorse II PCI ha pertanto 
proposto un finanziamento di 
tremila miliardi per tre anni 
(mille miliardi all’anno), da 
concedere solo in base a leg¬ 
gi specifiche di riassesto in¬ 
dustriale e dietro la presen¬ 


tazione di un piano di risa¬ 
namento finanziario. 

«Noi siamo — ha aggiunto 
Formica — per il riassetto 
Lstituzionale delle PP.SS. ». Il 
che significa - soppressione 
deli’EFlM. un ' doppione in 
miniatura dellTRI^ accorpa¬ 
menti più funzionali e rias¬ 
setto delle finanziarie. Oggi 
non è raro trovare aziende — 
l’una controllata . dall’IRI, 
l’altra dall’EFIM — che si 
fanno concorrenza tra di lo¬ 
ro. Il caso più clamoroso vie¬ 
ne proprio nel settore agro-a¬ 
limentare: la SME (finanzia¬ 
ria dell’IRI) e la Sopal (E- 
FIM) entrambe operano in 
campo alimentare' facendosi 
una spietata lotta. 

• C*è poi 11 problema di por¬ 
re riparo ai danni provocati 
dalla GEPI. un baraccone 
che ha sperperato : miliardi 
senza riuscire poi ad opera¬ 
re seriamente per il risana¬ 
mento delle imprese in crisi. 
«Alla conferenza di Genova 
— ha concluso Formica — 
porteremo il peso de! pro¬ 
blemi del Mezzogiorno». In 
Campania non è tutto sfa¬ 
scio; ci sono esperienze posi¬ 
tive (come il piano Alfa Ro¬ 
meo). E’ necessario dunque 
un impegno per realizzare fino 
in fondo una svolta nella po¬ 
litica delle PP.SS. 


Ecco il calendario 
delle iniziative 

r ' ' l' - * - - t t- 

’ Qui di seguito pubblichiamo il calendario delle iniziative 
previste a Napoli sulle Partecipazioni statali, - < - <• 

CEMENTIR: oggi alle 17 assemblea con Morra. - - 

ITALCANTIERI, 5EBN, NAVALSUD: domani a. Castellam¬ 
mare assemblea provinciale sulla cantieristica con il sena¬ 
tore Bacicchi. - . . , • . • 

AERITALIA: assemblea il 24 ottobre con Vignola.'A Napoli 
inoltre si terrà la conferenza nazionale sull’aeronautica 11 
7-8 novembre con il scn. Milani. 

1TALSIOER: assemblea il 25 ottobre. 

ALFA SUD, ALFA ROMEO: assemblea il 31 ottobre con Vi¬ 
gnola- A Pomigliano d’Arco si svolgerà la conferenza nazio¬ 
nale del settore auto il 22 novembre con Napolitano e Trentin. 
FMI. MECFOND: assemblea il 31 ottobre. 

SELENI A, STET: assemblea il 14 novembre. 

ITALTRAFO, SOFER: conferenza provinciale sul settore del 
materiale ferroviario e rotabile (Materferro) il 15 novembre. 
CIRIO: assemblea il 15 novembre 
OERIVER: assemblea il 21 novembre. 

In Campania inoltre si terranno le conferenze sulle tele¬ 
comunicazioni e suH’agro-industria- La campagna sulle Par¬ 
tecipazioni statali avrà un momento di sintesi infine con 11 
convegno « PP.SS. e Mezzogiorno » che si terrà a Napoli dal 
23 al 30 novembre in collaborazione col CESPE. 


Deluse le attese di un chiarimento sui programmi in Campania ! ^ PARTITO ! PICCOLA CRON.A CA 
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Incontro Alfa-Regione 
Un’occasione mancata 


Per l’Alfa-Nissan si cornir» 
eia male. Almeno a giudi¬ 
care da quanto è succes¬ 
so ieri sera nel palazzo del¬ 
la Regione a Santa Lucia. 

All’incontro tra il vicepre¬ 
sidente. dell’Alfa Romeo. 
Corrado Innocenti, e la giun¬ 
ta regionale, le forze poli¬ 
tiche sindacali e imprendi¬ 
toriali. sono stati infatti 
esclusi inspiegabilmente i 
giornalisti. Eppure le que¬ 
stioni in discussione (pro¬ 
grammi dell’Alfa in Campa¬ 
nia e localizzazione dei nuo¬ 
vi insediamenti) avrebbero 
meritato la massima pubbli¬ 
cità. 

Ai giornalisti è stato con¬ 
sentito di assistere solo ad 
una prima parte dell’incon¬ 
tro. quella in cui Innocenti, 
assistito dallo « staff » del¬ 
l’Alfa, ha ripetuto in che 
cosa consiste il piano stra¬ 
tegico decennale della casa 
automobilistica. Si tratta, in 
verità, di cose già note, a 


lungo ripetute nei mesi che 1 
hanno preceduto - l'accordo 
con i giapponesi • 

Quando si stava per en- f 
trare nel vivo delle questio- j 
ni. il presidente della giun- i 
ta regionale, il de Emilio De 
Feo. ha voluto che rincon¬ 
tro proseguisse in un'altra 
sala. Dirigenti dell’Alfa, as¬ 
sessori. consiglieri, sindaca¬ 
listi e imprenditori si sono 
così trasferiti in una stan¬ 
za vicina. Nel corridoio in¬ 
vece sono rimasti i giorna¬ 
listi. Il perché di questa de¬ 
cisione, ripetiamo, ci appa¬ 
re incomprensibile. 

Cosa ci sia di « segreto » 
in un incontro al quale han¬ 
no assistito almeno una cin¬ 
quantina di persone non riu¬ 
sciamo proprio a capirlo. La 
unica spiegazione sta sol¬ 
tanto nella goffagine con 
cui si muove la giunta re¬ 
gionale. Nella tarda serata 
un portavoce della giunta 
ha fatto sapere che un co¬ 


municato ufficiale verrà dif¬ 
fuso soltanto oggi. 

Un'occasione mancata, .in¬ 
somma. Ieri pomeriggio, in¬ 
fatti, per la prima volta si 
incontravano i manager del¬ 
l'Alfa e gli amministratori 
campani per discutere del 
più grosso investimento che 
la nostra regione abbia avu¬ 
to in questi ultimi dieci an¬ 
ni. I motivi di interesse era¬ 
no tantissimi. « L’Unità » 
per esempio, ha scritto la 
settimana scorsa che sa¬ 
rebbero quattro gli stabili¬ 
menti che l’Alfa avrebbe in 
programma dì costruire in 
Campania. 

Da Innocenti attendevamo 
una risposta chiara. Non è 
stato possibile. L'incertezza 
rimane. Come rimane sul¬ 
la localizzazione del secondo 
stabilimento (quello più pic¬ 
colo, con 400 dipendenti) per 
la componentistica. Eviden¬ 
temente alla giunta regiona¬ 
le non piace dar spettacolo. 


Curie], ore -19 assemblea 
sulla situazione politica con 
Marza no; Bagnoli, ore IMO 
assemblea Cementir in pre¬ 
parazione della conferenza 
nazionale sulle PPBS. con 
N. Morra; Frattamaggiore, 
ore 19. riunione sulle unità 
sanitarie locali con Mezza; 
Giugliano « Togliatti ». ore 19 
riunione comitato direttivo 
e gruppo consiliare con Ca¬ 
staldi. 

IN FEDERAZIONE . 

Ore 17,30 riunioni segreta¬ 
ri sezioni di città aggiunti 
del sindaco e capigruppo con 
Vìsca e Geremicca. 


FOCI 

Ore 18 riunione sulla que¬ 
stione del lavoro. 


AVVISI 

Le sezioni devono ritirare 
il materiale di propaganda 
in federazione. I circoli del¬ 
la FOCI devono ritirare ur¬ 
gentemente in federazione 
le tessere per la campagna 
di tesseramento 1961. 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 17 ottobre. 
Onomastìco: Edwige (doma¬ 
ni Luca). ;, - - i 

CORSI DI 
LINGUA RUSSA 

Al centro ISKRA il 27 ot¬ 
tobre avranno inizio i nuovi 
corsi di lingua - russa. Il co¬ 
sto del corso è di lire 12.800 
mensilL Per informazioni te- 
lefonare ai 243-885. 

- j 

INCONTRI 
INERN AZIONALI 
DEL CINEMA 

L’Ente provinciale per il 
Turismo di Napoli informa 
che per esigenze tecniche e 
di ripresa televisiva, la ce¬ 
rimonia di chiusura degli In¬ 
contri Internazionali del Ci¬ 
nema. dedicati quest’ anno 
alla cinematografia austra¬ 
liana, e che si terrà al Tea¬ 
tro S. Carlo di Napoli sabato 
prossimo 18 ottobre, avrà inì¬ 


zio alle ore 20 precise anzi¬ 
ché „alle ore 21 come prece¬ 
dentemente annunciato. 

iUTTO'-- 

' I Compagni deinulsider di 
Bagnoli esprimono alla fa¬ 
miglia di Antonio Capuano 
le più sentite condoglianze 
ed esprimono la volontà di 
continuare 1 anche- nel-,suo 
nome la lotta, affinché al¬ 
l’interno della fabbrica le 
misure di sicurezza siano tali 
da scongiurare altri luttuosi 

- avvenimenti. - 

FARMACIE DI 
SERVIZIO NOTTURNO 

- Piazza S. Giovanni 20r;’ via 
Glnori 50r; via della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r; via 
GJP. Orsini 27|-; via di Broz- 
zi 282-a-b; via Stamina 41r; 
interno stazione S3L Novel¬ 
la; piazza Isolotto 5r; viale 
Cala tafimi; Borgognissanti 
40r: vìa G. P. Orsini 107r; 
piazza delle Cure 2r; vìa Se¬ 
nese 206r; viale Guidoni 89r. 


@ JUGOSLAVIA 

Ocggiorni{trinare 
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Ieri combattiva manifestazione del Pei a Barra con il compagno Bassolino 



zona 

.V . i* . . . 



non 



morire» 
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Centinaia di lavoratori, di disoccupati e di donne hanno ribadito la volontà di lottare per la sal¬ 
vezza delle fabbriche in crisi e il risanamento del quartiere - Riaffermata la solidarietà con gli 
operài della Fiat - Intervento del compagno Rossi assesore provinciale ed ex operaio di Agnelli 


Una manifestazione forte 
e combattiva: una grande 
folla dì lavoratori, disoccu¬ 
pati, giovani, famiglie di sen¬ 
zatetto ha gremito ieri sera 
piazza De Franchia a Barra. 
L’iniziativa di lotta operaia 
e popolare organizzata dai co¬ 
munisti di S. Giovanni, Bar¬ 
ra e Ponticelli è stata un’ul¬ 
teriore efficace risposta alla 
, crisi che da anni travaglia 
decine di unità produttive 
piccole e grandi della zona 
orientale. 

Ha riproposto, ancora una 
volta, l’urgenza di risanare 
In questa parte essenziale 
della città, la fabbrica e i 
quartieri. Due cortei si sono 
mossi dai cancelli della Ve¬ 
tromeccanica di Barra, ormai 
in liquidazione, dopo più di 
tre anni d’inattività, e dal 
largo Tartaglione a S. Gio¬ 
vanni. 

Nella lunga teoria di stri¬ 
scioni e di cartelli si leggeva 
la storia recente delle lotte 
aspramente combattute e che 
tuttora si combattono contro 
il padronato pubblico e pri¬ 
vato. 

Licenziamenti e cassa inte¬ 
grazione, appunto. Era questo 
uno dei punti centrali della 
manifestazione di ieri. Fab¬ 
briche come la Snia Viscosa, 
Decopan, Idropress, rischia¬ 
no daannl : centinaia di po- 
■■w.' .:;K" rw V-v 


sti di lavoro. Un anello 
di congiunzione dramma¬ 
tico nelle parole d’ordine 
gridate in piazza, con la lot¬ 
ta dura e difficile condotta in 
queste settimane a Torino da¬ 
gli operai della Fiat. L'altro 
grido lanciato con insistenza 
dai lavoratori, dai comunisti 
della zona orientale, l’altro 
elemento portante dell’inizia¬ 
tiva di ieri era, non a caso, 
l’unità della battaglia di tut¬ 
ti gli operai a Nord come a 
Sud: la solidarietà che la 
classe operaia napoletana 
riafferma con quella del 
Nord, con i compagni della 
Fiat. 

Lo ha giustamente ricor¬ 
dato con decisione il compa¬ 
gno Antonio Bassolino, inter¬ 
venuto a concludere la ma¬ 
nifestazione: «La Fiat — ha 
detto Bassolino — è molto vi¬ 
cina a Napoli. Adesso che è 
in crisi il tanto sbandierato 
"modello Fiat”, Agnelli vor¬ 
rebbe scaricare sugli operai il 
peso degli errori commessi. 
E il segno è chiaro — ha ag¬ 
giunto il segretario regiona¬ 
le — se i licenziamenti fos¬ 
sero passati a Torino, anche 
qui a Napoli, in tutto il Mez¬ 
zogiorno l’attacco padronale 
si sarebbe rafforzato e rin¬ 
galluzzito ». - " • 

Prima di Bassolino avevano 
parlato, oltre a Nino Daniele 


segretario della zona orienta¬ 
le e a Carlo Postiglione che 
ha portato il saluto dei di¬ 
soccupati dell’UDN (interve¬ 
nuti in massa) il compagno 
• Luoiano Rossi, assessore pro¬ 
vinciale al Lavoro di Torino, 
' ex-opèraio (licenziato) della 
Flpt. : Rossi ha sintetizzato i 
duri'moinentl della battaglia 
nella sua azienda. Ha soste¬ 
nuto che l’ipotesi di accordo 
raggiunto l’altra notte pre¬ 
senta puliti positivi • (come 
la revoca dei licenziamenti) 
ma anche punti su cui si sta 
esercitando la legittima di¬ 
scussione e anche la conte- 
stazione del « consigllone » 
torinese, in queste stesse ore. 
Una discussione giusta —■ ha 
detto Rossi — in cui però 
bisogna nel contempo stare 
attenti alle lacerazioni stru¬ 
mentali tentate da gruppi 
minoritari, il cui fine è solo 
quello di indebolire e spezza¬ 
re l’unità del sindacato e il 
fronte di lotta degli operai. 

Un lungo commosso applau¬ 
so ha sottolineato le parole 
con cui il compagno Basso¬ 
lino ha commerato all’inizio 
del suo intervento la scom¬ 
parsa di Luigi Longo. Il mi¬ 
nuto di silenzio osservato da 
tutta la piazza è stato rot¬ 
to dall’inno dell’Internazio¬ 
nale fischiato da centinaia 
di bocche. Bassollno ha riba¬ 


dito il carattere corrente j 
dell’opposizione condotta in i 
questi mesi dai comunisti, ! 
tesa à interpretare innanzi* | 
tutto* 1 sentimenti e la volon- j 
tà della gente, della classe ; 
operaia e del paese ». j 

Questo legame stretto con¬ 
tinuerà a sostanziare la no¬ 
stra battaglia - a ' Sud come 
al Nord, egli ha aggiunto. 

« L'iniziativa di stasera — ha 
osservato Bassolino — indica 
la volontà dì Napoli, del Mez¬ 
zogiorno di essere protagoni¬ 
sta e non soggetto passivo 
della grande battaglia in at¬ 
to ». 

La lotta per il riscatto e il 
recupero produttivo della zo¬ 
na orientale — ha detto Bas¬ 
solino — è il primo punto 
dell’impegno d* noi comunisti 
oui a NaDoli. « Abbiamo 
strapunto una grande vitto- 
ria nella zona Occidental 0 , 
assicm-anrio un futuro positi¬ 
vo all’Italsider. oggi dobbia¬ 
mo misurare ani. a Barra, a 
S. Giovanni, a Ponticelli, nel 
cuore della Nnnoli operaia, 
la nostra capacità di conser¬ 
vare a tutta la città ouesto 
grande patrimonio di rlcchez- j 
za. di esperienza., dì lavoro: 
un minto di riferimento cer¬ 
to oer le generazioni di do¬ 
mani ». 

Procolo Mirabella 



Stamane assemblea alla CGIL di Napoli 

Oggi otto ore di sciopero 
per non far scomparire 
la Stantìa dalla regione 

In perìcolo 491 posti di lavoro a Caserta, a Saler¬ 
no e nel capoluogo • I commenti dei consumatori 


Un momento delia manifestazione 




EBOLI - Si 
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di Carmine Quaranta attualmente consigliere comunale 


Ex assessore del Psi arrestato per estorsione 

L’esponente socialista è accusato di aver riciclato del denaro frutto di ricatti - Secondo i dirigenti della 
squadra mobile di Salerno farebbe parte della banda di Roberto Procida, noto pregiudicato della zona 


SALERNO — E’ finito di 
nuovo i n carcere Cannine 
Quaranta, consigliere comu¬ 
nale socialista ed ex assesso¬ 
re del Comune di Eboli, ar¬ 
restato già nel maggio di 
quest’anno nell'ambito del- 
l’inchesta per la speculazione 
edilizia a Paestum per ì reati 
di falso ideologico ed inte¬ 
resse privato: stavolta, però, 
l’accisa che ha portato il 
coijfi^liere socialista ad esse¬ 
re /rinchiuso -.nel, carcere di. 
Salerno è di gran lunga più 
grave. 

Carmine Quaranta — che è. 


tra l’altro, cognato del sotto- 
segretario socialista Carmelo 
Conte — è accusato di estor¬ 
sione aggravata e associazio¬ 
ne per delinquere. Secondo le 
indagini della polizia l’espo¬ 
nente socialista insieme ad 
Antonio Caruso (detto Toni¬ 
no l’americano) e Lorenzo 
Galiani farebbe parte della 
banda di Roberto Procida, un 
pregiudicato arrestato sei 
mesi fa insieme ad altri 
quattro complici per ima se¬ 
rie interminabile di estorsio¬ 
ni compiuta in tutta la Piana 
del Seie. 


• Roberto Procida aveva pre¬ 
so di mira commercianti, 
professionisti, imprenditori e 
benzinai in particolare dì 
Battipaglia e di Eboli. Alcuni 
di questi avevano avuto di¬ 
strutte le macchine o le case 
dagli attentati dinamitardi 
ordinati da - questo « astro 
nascente » della camorra nel¬ 
la Plana del Seie: L’accusa 
rivolta nel confronti di Car¬ 
minine Quaranta è%uella-di a- 
f-ver .« riciclato i proventi ille¬ 
citi» — Il rapporto della po¬ 
lizia dice proprio così — di 
ima estorsione compiuta da 


Roberto Procida, ' all’epoca 
non ancora finito in galera, 
ai danni di un dipendente 
comunale di Eboli. 

Roberto Procida aveva 
costretto Giovanni Giorrasi, 11 
dipendente comunale preso 
di mira, a versare cospicue 
tangenti come riparazioni di 
uno « sgarro » nei suoi con¬ 
fronti. Non contentò il Pro- 
cid^ aveva innato a Gio- 
vai||l GlorrdA m Brinare una 
cambiale di 70 mila lire che 
aveva immediatamente con¬ 
segnato a Carmine Quaranta 
perché riscuotesse alla sca¬ 


denza il danaro. Giovanni 
Giorrasi — in condizioni eco¬ 
nomiche non molto floride — 
non aveva potuto pagare la 
cambiale al termine fissato: 
Cannine Quaranta cosi era 
arrivato a fargli pignorare i 
mobili di casa. La polizia pe¬ 
rò è riuscita ad avere sentore 
di quanto stava capitando al¬ 
l’impiegato comunale e dopo 
alcune Indagini il commissa¬ 
rio Pino Arace, dirigente del¬ 
la sezione rantbracket della 
squadra mobile di Salertio (e 
che aveva arrestato sei mesi 
fa Roberto Procida) è riusci¬ 


to a venire a capo dei siste¬ 
mi utilizzati dai componenti 
della banda rimasti in libertà 
per rimettere in circolazione 
il danaro frutto delle estor¬ 
sioni 1 • ' ; ' 

Le indagini, a quanto pare, 
però, sono ancora in corso: 
l’arresto dì Carmine Quaran¬ 
ta, secondo il dottor Arace 
ed il capo della squadra mo¬ 
bile dottor Perrino, torsolo 
a^eiB» una « finestra at¬ 
tività criminali fche.potrebbe¬ 
ro essere ancóra* più ampie. 

Fabrizio Feo 


L’ipotesi di accordo sarà discussa anche nella fabbrica di Napoli 


AVELLINO — Continua da 
parte degli operai il presidio 
dei cancelli dello stabilimen¬ 
to per autobus FIAT. Anche 
ieri, per tutta la giornata, i . 
picchetti operai hanno impe¬ 
dito che uscissero i pullman 
già ultimati e che alcuni im¬ 
piegati — per la verità in 
numero assai sparuto — po¬ 
tessero ; entrare. La notizia 
dell’ipotesi dell’accordo sulla 
vertenza FIATir raggiunto. 


Oggi un’altra assemblea 
allo stabilimento Fiat di 


clima* 1 di smobilitazione, ma' 
— - coerentemente a quella 
che'è stata anche l’indicàzio- 
ne del sindacato — ha de¬ 
terminato la decisione di 


continuare la lotta fino a 
quando tutta la classe ope¬ 
raia del gruppo FIAT non 
avrà espresso attraverso le 
assemblee che „si vanno te- 1 
fiìfendb il ‘suo M orientamento ' 
‘definitivo. ‘ 

Ancora una volta, la dire¬ 
zione aziendale — da cui era 
venuta la sollecitazione a ca¬ 
ricare gli operai — ha otte¬ 



nuto l'effetto opposto a quel 
che si attendeva: , gli operai 
non solo hanno contrapposto 
alle provocazioni. saldezza di 
nervi, ina npn hanno in alcun 
modo cèduto al panico e alle j 
intimidazioni. 1 ; Anche, a Flu- 
merì come è naturale, l’argo¬ 
mento del giorno è lo schema 
d’accordo di Roma." Su que¬ 
sto problema già si è discus¬ 


so ieri in due assemblee.' 

La' prima verso le sei di 
mattina con gli operai del 
primo turno; La seconda ver¬ 
so lè 15 con quelli del secon¬ 
do turno. Unanime. consenso 
è stato espresso dai lavorato¬ 
ri alla revoca dei licenzia¬ 
menti. Sugli altri punti del¬ 
l’accordo, le assemblee ope¬ 
raie non hanno preso ancora 


posizione. « Non si tratta — 
dice il compagno Giuseppe 
Di Iorio, segretario provincia¬ 
le della FLM — di agnosti¬ 
cismo, quanto del rispetto 
per quelle che saranno le de¬ 
liberazioni degli operai di 
Torino ai quali innanzitutto 
spetta esprimere il parere sui 
meccanismi che, secondo 
l'accordo, dovrebbero regolare 


l'organizzazione del lavoro, e 
la mobilitazione aziendale del 
prossimo futuro ». - v 
E proprio in attesa delle 
decisioni della classe ope¬ 
raia di Tarino, gli operai di 
Flumeri si sono riconvocati 
in assemblea per oggi pome¬ 
riggio alle 16. decidendo di 
continuare i presìdi dello 
stabilimento. c. : 

* ' Anche a Napoli, oggi alle 9. 
si tengono le assemblee dei 
lavoratori sull’ipotesi di ac¬ 
cordo in tutti gÙ stabilimenti 
FIAT: Comind - Sud, filiale, 
lubrificanti e commerciale. 

; g. a. 


Stamane alle ore 9 le «si¬ 
gnorine » della Stantìa (e tut¬ 
ti i dipendenti del gruppo) 
si riuniscono alla Camera del 
Lavoro. Cosi manifesteranno 
in Campania per le otto ore 
di sciopero nazionale procla¬ 
mate dal sindacato. L’assem¬ 
blea regionale naturalmente 
avrà all’ordine del giorno la 
discussione sul licenziamen- 
I tl che l'azienda non ha alcu¬ 
na intenzione di ritirare. 

Verranno da Salerno (dove 
sono coinvolti sessantuno la¬ 
voratori) e da Caserta (42 
« esuberanti ») oltre che da 
Napoli (dove 1 lavoratori da 
cacciare sono 388). Le trat¬ 
tative fra l’azienda e 1 sin¬ 
dacati — al momento in cui- 
scriviamo — sono ancora In 
corso. L’azienda non recede 
dalla decisione di ristruttu¬ 
rare il settore chiudendo tut¬ 
te le filiali del Mezzogiorno; 
il sindacato non accetta che 
a pagare le conseguenze di 
cattive gestioni siano solo i 
lavoratori. E poi ci sono l 
consumatori... 

A via Diaz, la filiale più 
nota della città, c’è - gente . 
fin dall’apertura. Sono uomi¬ 
ni e donne di tutte le età: 
studenti, pensionati, massaie. 
Si dirigono verso ogni re¬ 
parto senza in apparenza 
prediligerne nessuno: • il su¬ 
permercato come l’abbiglia¬ 
mento o dove possono com¬ 
prare il rimmel o ì calzini. 

: I ‘ sentimenti * più comuni 
sono quelli di 1 compassione 
per 1 dipendenti, anzi le «si¬ 
gnorine» che perderanno il 
posto. Il primo a rispondere 
è Gennaro Sansoe. dipenden¬ 
te comunale, sta comprando 
appunto delle calze pesanti. 
«Certo che ho saputo che 
.la Stantìa vuole chiudere le 
filiali di Napoli. E’ una cosa 
gravissima, con tutti i licen¬ 
ziamenti che stanno facendo 
pure la Stantìa ci voleva. 
E poi io penso che la Standa 
menta, non è possibile che 
non guadagni più al Sud. C’è 
tanta gente che compera qui 
per esempio... ». .. - ; . - - 

La stessa obiezione la muo¬ 
ve la signora Anna Canale 
che ha però decisamente 
preso le difese del consuma¬ 
tore privato improvvisamen¬ 
te di un supermercato molto 
popolare. Anzi addirittura ha 
inorridito all’Idea t che via 

, Homa. pot^ J^CTR '^C 

ta,.flel «sU9,j»„$tan£a., h 
«Per carità. E’ cosi bello, 
pulito e c’è tanta scelta...». 
In verità le "ragioni” che il 
gruppo Montedison adduce a 
giustificazione della decisio¬ 
ne di liberarsi dei 491 lavo¬ 
ratori della Campania (e dei' 
790 della Sicilia e del 771 del¬ 
le Puglie per nominare solo 
l’esercito più grosso) sonò 
poco convincenti. r . 

* • H gruppo sostiene che gli 
effetti ' positivi dell’accordo 
sindacale del ’77 (dopo il qua¬ 
le molti esuberanti sono sta¬ 
ti ' eliminati tramite mecca¬ 
nismi di prepensionamento 
ecc.) si sono sentiti solo al 
Nord a causa "dei meccani¬ 
smi a cui era affidato’. 

L’azienda ammette enzi che 
i «problemi più gravi e vi¬ 
stosi di politica ed efficien¬ 
za commerciale e distributi¬ 
va sono stati sostanzialmen¬ 
te risolti» e che le a origina¬ 
rie eccedenze di personale so¬ 
no 6tate dimezzate » ma no¬ 
nostante ciò al sud bisogna 
chiudere perché nulla raccor¬ 
do ha modificato nelle regio¬ 
ni meridionali. 

E’ evidente la debolezza di 
una posizione simile: quali 


sono i « meccanismi » ai qua¬ 
li era affidato l’accordo? E 
perché un accordo siglato a 
livello nazionale dà risultati 
solo in una parte del paese? 
Dove era l’azienda quando gli 
accordi si gestivano? 

Ma torniamo ai consuma¬ 
tori. v 

A comprare alla Standa 
vanno per esemplo gli stu¬ 
denti universitari che si sen¬ 
tono un po’ « stranieri » in 
una città di cui temono an¬ 
che la proverbiale furbizia. 
«Devo dire la verità — dice 
Giovanni Bosco di Salerno — 


vivo qui da dieci anni e non 
mi sono ancora abituato ai 
napoletani. Temo sempre 
che m’imbroglino. Per que¬ 
sto preferisco venire a spen¬ 
dere da Sftanda. Se chiude 
non mi sarà facile cercare 
un altro supermercato». An¬ 
che Maria Rosaria Gargiulo 
è una studentessa. Ma è na¬ 
poletana e non viene da 
Standa per sfuggire ai vendi¬ 
tori troppo "furbi" ma per¬ 
ché veramente la trova con¬ 
veniente. - 

m. ♦. 


Ma la vicenda non è conclusa 

Avellino: sospesi 
i licenziamenti 
alla «Imatex» 


AVELLINO — Almeno per il momento i 460 operai dell’ 
Imatex — l’azienda tessile di Avellino — non. saranno 
licenziati. Infatti, l’altro.ieri .pomeriggio, nell’incontro a 
Roma presso il ministero dell’Industria, il rappresentan¬ 
te dell’Imatex ha accettato di sospendere i licenziamenti 
e di chièdere per tutti i lavoratori dell’azienda la cassa 
integrazione a zero ore. E’ questo però un assai modesto 
risultato che non solo non scongiura il perìcolo dei li¬ 
cenziamenti (la cui revoca è stata rifiutata dal rappre¬ 
sentante dellTmatex), ma non costituisce nemmeno la 
premessa di una ripresa produttiva, sia pur parziale, del¬ 
la fabbrica. ' •, •' 1 

Si comprende, quindi, perché i rappresentanti della 
federazione provinciale 1 CGIL CISL e.UIL hanno rite¬ 
nuto che non esistesse neppure, il minimo .dei presupposti 
Indispensabili per firmare un primo accordo con la pro¬ 
prietà. Così stando le còse, non si comprende in base a 
quale criterio di difesa della più importante azienda tes¬ 
sile della provincia e del posto di lavoro di 460 operai, 
il senatore Mancino, per la DC, e l’on. Sullo per il P3DI, 
abbiano espresso'il loro assenso alla proposta padronale. 

Il PCI. invece, attraverso il suo capogruppo consiliare 
al Comune di Avellino, compagno Biondi, l’ha rifiutata 
nettamente rilevando come essa, per le difficoltà che ne 
caratterizzano la possibilità di esecuzione, appare soltan¬ 
to come una cortina fumogena dietro cui nascondere ben 
altri progetti. 


CASSA INTEGRAZIONE AL 





CASERTA — A Roma hanno ammesso i raro 'erorri. poi, 
a Caserta, sono passati al contrattacco chiedendo la cas- 
. sa integrazione per 190 lavoratori, « al buio » e « per non 
meno di 5 mesi ». E’ questa la « strategia » della 3M. il 
colosso multinazionale chimico con un grande . stabili- 
mento nel casertano che — in un incontro ancora In cor¬ 
so con il sindacato e con il consiglio di fabbrica mentre 
scriviamo — ha puntualmente messo in atto: mano Ubera 
in azienda e, quindi, cassa integrazione, come ricetta al 
malanni da cui è afflitto lo stabilimento di Terra di La¬ 
voro. Poi si vedrà. 

Eppure, proprio in una riunione con il sindacato svol¬ 
tasi giorni fa a Roma presso l’Assochimici, il manage¬ 
ment aveva recitato il « me» culpa» circa Io stato In ■ 
: cui versa il gruppo ammettendo di aver sacrificato la ri¬ 
cerca e di non essere andato al passo con le trasforma¬ 
zioni tecnologiche. 

VERTENZA MORTEO SOPREFIN. ... _ 


Si susseguono le iniziative intorno alla Morteo Sopre, 
fin, l’azienda di container di Sessa Aurunca del gruppo 
Finsider (quindi a partecipazione statale) con 280 ad¬ 
detti per i quali la direzione — proprio il giorno dello 
sciopero generale — ha comunicato la volontà di collo¬ 
carli in cassa integrazione guadagno a zero ore e per un 
tempo indeterminato, adducendo a motivo la penuria di 
commesse. »• 

- La FLM di Caserta, dal canto suo, considera infonda¬ 
te queste motivazioni in quanto il settore sarebbe In 
espansione. Dietro la richiesta della cassa integrazione 

— a giudizio del sindacato — si cela invece U disegno di 
voler por mano ad una ristrutturazione selvaggia 


SCHERMI E RIBALTE 


CIRCORAMA ORFEI (di Liana « 
Rinaldo Orlai - Riona Traiano - 
Due jpattacolì: ore 16.30/21.30 
Tel. 767.25.33) 

TEATRI 

•IANA 

Prossima inaugurazione delie 

stagione ’80-’8l 
POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Giovedì 16 ore 21,30: Dolores 
Palombo presenta « Miseria. « 
nobiltà » * V • ' ... 


SAN CARLO 

Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro S. Ferdinando • T. 444.500) 
Stagione teatrale 1980-*81. Ab¬ 
bonamento a 12 spettacoli. Per 
informazioni e prenotazioni al 
botteghino del teatro Teief. 
444.500/444.900. Ore 10-13 e 
16.30-19. Creolo della stampa 
in Villa Comunale 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia. 4» - TeL 405.000) 


OGGI 


« DELLE PALME 


UN DIVERTIMENTO PER TUTTI 

'Ijitama 

ACHLIE MANZ0TT1 presenta 

renaio pozzetto aloomacckmei 
. GLOHAGUDA 



una produrne* ■frDCOtfTUCMTW. FUJI COMPIHY Sri. 

minali da ACHILLE MANZOTTI ram* STENO 


Ore 18,30 la Coni pegni a Pala- 
gruppo presenta Rosa Di Lucia 
im ■ Insulti al pubblico a. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 1» 
TeL 682.114) 

Una notte d’estate, di J. Cas- 
savetcs - DR 

MICRO (Vìa del Chiostro - TeL 
320.870) 

Scandalo al sole, con D. McGui- 
ra - 5 > -' 

NO RINO SPÀZIO 

Chiusura estiva 1 - 

RITZ D’ISSAI (Tei. 218.510) 
Venga a prenderà il caffè da 
poi, U Tognozzi - SA (VM 14) 

SPOI 

Cluufura -STit» 

CINEMA PRIME VISIONI 

aBADIR (Via Parsiello Claudio - 
TeL 377.0S7) 

La moglie in vacanza l’aman¬ 
te in città, E. Feneck - Sexy 
(VM 13) 

ACACIA (TeL 370.871 ) 

Prestami tua moglie, con L. Bui- 
ranca - C 

ALCYONE (Via LesMMce, 3 • 
Tel. 406.375) 

Oltre il giardino, con P. Sel¬ 
ler» - DR 

AMBASCIATORI (Via Crhpi, 23 
Tel. 683.128) 

SANNAZARO (Via Chiaia - 
Tel. 411.723) 

Ore 21.15: Luisa Conta e Nino 
rsranto presentano; « Arezzo 
29— in tre minuti a 
L'Impero colpisce ancora di G. 
Luca» FA 

ARISTON (Tel. 377.352) 

All that jazz lo spettatolo comin¬ 
cia, di B Fosse • M 
ARLECCHINO (Tel. 418.731) 

All that tazz lo spettacolo comin¬ 
cia, dì B Forse - M 
AUCUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta - Tel. 415.361) 

Paura nella città del morti av¬ 
venti, con C George - H (VM 
18) 

CORSO (Cono Meridionale • Te¬ 
lefono 359.911) 

Paura nella città dei morti vi¬ 
venti, C. George - H (VM 18) 


zero, con 


Tele- 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Fico d'indie, con R. Pozzetto - C 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele¬ 
fono 881.900) 

Non H conosco pii amore mio, 
con M Vitti • C 
EXCEL5IOR (Vìe Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Una moglie Bue amici 4 aman¬ 
ti, O. Karlatos - C (VM 14) 
FIAMMA (Vìa C. Poerio, 48 - 
TeL 416.988) 

I piccioni di piazza S. Marco, 
con I.P. Beimondo - SA 

FILANGIERI (Vis Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 

L’impero dei sensi n. 2 
FIORENTINI (Via R. fracco,. 9 - 
Tel. 310.483) / - " " 

II casinista, con P. Franco - C 
METROPOLITAN (Vìa Chiaia - 

Tel. 418.880* r 

C o— t dowu dimenai 
K. ’ Douglas - A 
Chi vìve in quatta casa 
PLAZA (Vìa Kerbeker. 2 
fono 370-519) 

ROXY (TeL 343.149) 

Chissà pert h d ca p ita no tutte a 
me, B. Spencer - C 
SANTA LUCIA (Vìa $. Lucìa, 69 
Tel. 418.572) 

Amore dolc a amare . 

TITANI)! (Cor— Novara, 37 • Te¬ 
lefono 266.123) 

Follie « — real i 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via A —H a • Telefo¬ 
no 619.923) 

Ulta m ogl i e 2 amici 4 amanti, 

con O. Karlatos - C (VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Una notte d’estate, dì J. Cas- 
saretes - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • TeL 616.303) 
L’avvertimeato, con G. Gemme - 
DR 

AMEDEO (Via Matracci. 69 • 
TeL 660.266) 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

AMERICA (Via THo Angelini, 2 • 
Tal. 246.882) 

America gfgoià, con R. Gare - 
G 


VI SEGNALIAMO 

• ■ La caduta dagli dai • (Acanto) 

• «Oltra il giardino a (Alcione) 

• « lo e Anni* a (America) 


ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.543) 

Conatdw di m e nsi one zero, K. 

Douglas - A 

ARGO (Via A. Poerio. 4 • Tele¬ 
fono 224.764) 

La cugina del prete 
ASTRA (Te). 206.470) ’ 

Luce H contrabbandiere, con F. 
Testi - A 

AVION (Viale degli Astronauti - 
. TeL 741.92.664) 

; Ripose . 

AZAtEA (Vìa Camene. 23 - Telè¬ 
fono 619.280) 

La ripetente fa l’occhietto q| 

preside 

BELLINI (Vie Conte di Rovo, 16 
Tei. 341.222) 

Chiuso 

BERNINI (Vie Bernini, 113 - To¬ 
fano 377.109) 


Urbaa cowboy, J. Travolta - 
DR 

CASANOVA (Cor— Garibaldi 
... TeL 200-441) 

Prestazioni particolari 
CORALLO (Piazza C. B. Vico - 
TeL 444.800) 

Un amore in prima classe, dì S. 

Sàmperi - C 

DIANA (Via L. Giordano • Tele- 
tono 377.527) 
v Vedi teatri: 5 

EDEN- (Via G. Spade!ice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Prestazioni particolari 
EUROPA (Vìa Nicola Rocca, 49 • 
Tel. 293.423) 

Stupirla, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

GLORIA « A » (Vis A reaa ccia. 250 
Tei. 291.109) 

Chi vive In q—Ila casa, dì P. 


Walrer - H (VM 14) 

GLORIA « • » (TeL 291.309) 
Colpo fatele 

LUX (Via Nicotera. 7 • Teief. 
414.S23) 

Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 


MIGNON (Via 
Tel. 324A93) 

La n^m del prete 


Armando Diaz 


Te- 


VITTORIA (Via PbdcaOL S 
lefoa 377937) - 
A meri can gigolò, con R. Gara - 
G 

ALTRE VISIONI 


ITALNAPOLI (TeL 612651) 

La m o ntagna sacre, dì A. Jodo- 
rowsky - DR (VM 18) 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
L’isola de 


M—chiaL 24 


MAESTOSO (Vie 
TeL 7S23442) 

Sex Base 

! modernissimo 

TeL 316.662) 

Un moglie 4— amici e 4 ernie 

ti, con O. Keriatos - C (VM 14) 


(Vìa 


Ostenta 


Oggi in esclusiva al FILANGIERI 


L’IMPERO 
DEI SENSI 



2 


' v/' 1 \*1 i - ■ ■ - - 

U«r i3Ti /vIìha * » a; isir 1 


PIERROT (Via Provinciale Otta -1 
piano - Tal. 75.674102) 

Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

POSILLIPO (Via Pesillio 66 
TeL 76414-741) 


La ritti delle donne, <8 F. Pel- 
lini - DR (VM 14) 
QUADRIFOGLIO (Via Cavali s—wl 
Tel. 616925) 

Luca il contrabbandiere, F. 7*- ' 

sti - A 


da OGGI al 


S. LUCIA 


IA PIU’ SCONVOLGENTE E 
COMMOVENTE STORIA D'AMORE 

KEi PIW BEL EHM DELL'ANNO 



QffiOfG MMRtMMW 

sm LANA TURNER ROBERT LANE INO SCOTT HYLANDS 

_ CELESTE HOLM ROBERT A LOA 

>mmne H |OSmZAf>MLAri^E SLOTT ÙÌAYW c' IULER. 



Una grande interpretazione di Lana Turner magistral¬ 
mente diretta da David Miller 

IL FILM E’ PER TUTTI . 

SI CONSIGLIA VEDERE IL FILM DALL’INIZIO 
Spati.; 16.30 - 16,30 - 20,30 - 22,30 
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